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DELIBERAZIONI IN MATERIA

D’INSINDACABILITÀ

Mercoledì 9 novembre 2016. — Presi-
denza del Presidente Ignazio LA RUSSA.

La seduta comincia alle 13.30.

Richiesta di deliberazione pervenuta dal tribunale di

Roma nell’ambito del procedimento penale nei con-

fronti della deputata Argentin (procedimento

n. 16867/14 RG DIB) (doc. IV-ter, n. 17).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Giunta riprende l’esame della ri-
chiesta in titolo, rinviato da ultimo il 28
settembre 2016.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, avverte
che il 4 novembre 2016 è pervenuta alla
Camera dei deputati una comunicazione,
trasmessa dalla Cancelleria del Tribunale
di Roma – 5 sezione penale, dal seguente
tenore: « Come disposto dal Giudice Dot-
t.ssa Maria Bonaventura si trasmette nuo-
vamente copia degli atti relativi al proce-
dimento penale indicato in oggetto avendo
il Giudice già in data 18.12.2015 rigettato la
richiesta di proscioglimento avanzata dalla
difesa dell’imputata ai sensi dell’articolo 68,

primo comma, della Costituzione. Si tra-
smette per quanto di vostra competenza,
avendo il Giudice ordinato la sospensione
del procedimento fino alla deliberazione
della Camera. Si segnala altresì l’urgenza
posto che l’udienza di rinvio è stata fissata
al 6.12.2016 ».

Ricorda come la prima richiesta di
deliberazione trasmessa dal giudice pro-
cedente sia pervenuta alla Camera il 7
aprile 2016 e come, a partire da quella
data, sia decorso e dunque anche scaduto
il termine di novanta giorni di cui all’ar-
ticolo 3, comma 5, della legge n. 140 del
2003. Ritiene pertanto opportuno sottoli-
neare come il giudice non sia più tenuto
ad attendere la deliberazione della Ca-
mera.

Con riferimento al procedimento par-
lamentare in materia di insindacabilità,
ricorda come, in considerazione dei profili
di delicatezza della questione, la relatrice,
onorevole Rossomando, si stata incaricata
di adoperarsi per favorire una soluzione
stragiudiziale.

In ogni caso, ai fini del compimento di
un’istruttoria completa e approfondita, si è
rilevata la necessità di acquisire agli atti
della Giunta un supporto informatico con-
tenente il video nel quale l’onorevole Ar-
gentin ha reso le dichiarazioni oggetto del
capo d’imputazione: video che non è pre-
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sente tra gli allegati alle richieste di deli-
berazione trasmesse dall’autorità giudizia-
ria e che non è stato possibile reperire su
internet.

Propone dunque che la Giunta deliberi
di chiedere al giudice procedente di tra-
smettere il predetto supporto informatico.

La Giunta concorda.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, per
quanto riguarda la programmazione dei
lavori, ritiene che la Giunta possa iniziare
l’esame della questione d’insindacabilità
nella prima seduta utile successiva alla
ricezione del richiesto supporto informa-
tico. E precisa che, ove medio tempore o
anche nel corso dell’esame la Giunta ri-
cevesse formale comunicazione attestante
il buon esito del tentativo di conciliazione,
ne prenderebbe atto per il seguito di
competenza.

La Giunta concorda.

Anna ROSSOMANDO (PD), relatrice,
dichiara di condividere le valutazioni del
Presidente. Precisa, comunque, di avere
constatato la sussistenza di margini per
addivenire ad una soluzione stragiudiziale
ed assicura che proseguirà nel proprio
impegno finalizzato a favorire un esito
favorevole.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, dopo
avere ringraziato la relatrice, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame.

La seduta termina alle 13.40.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e II (Giustizia)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sulla Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, al Consi-
glio Europeo e al Consiglio – Attuare l’Agenda europea sulla sicurezza per combattere il
terrorismo e preparare il terreno per l’Unione della sicurezza (COM(2016) 230 final).

Audizione del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Marco Minniti,
quale Autorità delegata per la sicurezza della Repubblica (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . 5

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 9 novembre 2016. — Presi-
denza del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. — Interviene il sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, Marco Minniti.

La seduta comincia alle 14.05.

Indagine conoscitiva sulla Comunicazione della

Commissione al Parlamento Europeo, al Consiglio

Europeo e al Consiglio – Attuare l’Agenda europea

sulla sicurezza per combattere il terrorismo e pre-

parare il terreno per l’Unione della sicurezza

(COM(2016) 230 final).

Audizione del Sottosegretario di Stato alla Presi-

denza del Consiglio dei ministri, Marco Minniti,

quale Autorità delegata per la sicurezza della Re-

pubblica.

(Svolgimento e conclusione).

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata me-
diante la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Marco MINNITI, Sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, Autorità delegata per la sicurezza
della Repubblica, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Davide
MATTIELLO (PD), Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO, presidente, Roberta AGOSTINI
(PD) e Emanuele FIANO (PD).

Marco MINNITI, Sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, Autorità delegata per la sicurezza
della Repubblica, risponde ai quesiti posti
e rende ulteriori precisazioni.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ringrazia il Sottosegretario per il
suo intervento. Dichiara quindi conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

Mercoledì 9 novembre 2016 — 5 — Commissioni riunite I e II



COMMISSIONI RIUNITE

V (Bilancio, tesoro e programmazione)
e VI (Finanze)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

DL 193/2016: Disposizioni urgenti in materia fiscale e per il finanziamento di esigenze
indifferibili. C. 4110 Governo (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

ALLEGATO 1 (Emendamenti e articoli aggiuntivi 6.138 e 7.081 dei Relatori e 4.238, 6.014, 7.079,
7.080, 10.02, 12.03 e 14.025 del Governo e relativi subemendamenti) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30

ALLEGATO 2 (Emendamenti approvati nel corso della seduta odierna) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 29

SEDE REFERENTE

Mercoledì 9 novembre 2016. — Presi-
denza del presidente della V Commissione
Francesco BOCCIA, indi del presidente della
VI Commissione Maurizio BERNARDO. —
Intervengono i Viceministri dell’economia e
delle finanze Luigi Casero, Enrico Morando
e Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 11.05.

DL 193/2016: Disposizioni urgenti in materia fiscale

e per il finanziamento di esigenze indifferibili.

C. 4110 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni riunite proseguono l’e-
same del provvedimento, rinviato, da ul-
timo, nella seduta pomeridiana dell’8 no-
vembre 2016.

Francesco BOCCIA, presidente, comu-
nica che sono stati ritirati gli emenda-
menti Pelillo 4.2 e 4.3, Schullian 4.217,

4.219, 4.218, Plangger 4.150, 4.214, 4.213,
4.014, Sottanelli 6.36 e 6.37, Fragomeli
6.07, Pelillo 6.01 e 7.1, Vignali 7.047.
Comunica inoltre che il deputato Donati
sottoscrive l’articolo aggiuntivo Pelillo
7.01; la deputata Cenni sottoscrive l’emen-
damento Schullian 4.125; il deputato Ia-
cono sottoscrive gli emendamenti Currò
1.10 e Causi 1.16.

Avverte che il Governo ha presentato
le proposte emendative 4.238, 6.014,
7.079, 7.080, 10.02, 12.03 e 14.025 (vedi
allegato 1).

Con riferimento alle proposte emenda-
tive presentate dal Governo nella seduta
odierna, segnala che devono considerarsi
inammissibili per estraneità di materia le
seguenti proposte emendative:

7.079, il quale interviene sulla disci-
plina relativa alle procedure di cessione a
terzi dei complessi aziendali del Gruppo
ILVA;

7.080, il quale prevede la concessione
di una garanzia statale a favore di Ryder
Cup Europe per un ammontare di 97
milioni di euro;
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12.03, che attribuisce al comune di
Lecce la somma di 1 milione di euro nel
2016, di 7,52 milioni nel 2017 e di 2,8
milioni nel 2018, subordinatamente alla
rinuncia a un ricorso pendente dinanzi al
TAR;

14.025, il quale reca una serie di
norme per la liquidazione della società
EXPO 2015, sia di carattere ordinamentale
sia di carattere finanziario.

Pietro LAFFRANCO (FI-PdL), ritiene
che le proposte emendative presentate dal
Governo affrontino argomenti e tematiche
assai rilevanti e chiede pertanto che il
termine per la presentazione dei subemen-
damenti sia fissato alle ore 19 della gior-
nata odierna.

Guido GUIDESI (LNA) chiede alle pre-
sidenze di chiarire le pronunce di inam-
missibilità relative alle proposte emenda-
tive presentate dal Governo nella seduta
odierna.

Francesco BOCCIA, presidente, con-
ferma le dichiarazioni di inammissibilità
relative agli articoli aggiuntivi 7.079, 7.080,
12.03 e 14.025 del Governo, che sono
inammissibili per estraneità di materia.

Rocco PALESE (Misto-CR) ritiene op-
portuno che le presidenze forniscano ar-
gomentazioni ulteriori rispetto alle pro-
nunce di inammissibilità appena rese sugli
emendamenti del Governo.

Francesco BOCCIA, presidente, al fine
di consentire la distribuzione dei testi dei
nuovi emendamenti del Governo, ritiene
opportuna una breve sospensione della
seduta.

La seduta, sospesa alle 11.15, riprende
alle 11.20.

Francesco BOCCIA, presidente, nel ri-
badire i giudizi di inammissibilità pronun-
ciati comunica che il termine per la pre-
sentazione dei subemendamenti agli arti-
coli aggiuntivi del Governo 4.238, 6.014 e

10.02 è fissato alle 12.30 della giornata
odierna.

Pietro LAFFRANCO (FI-PdL) ritiene di
esprimere un convinto apprezzamento per
le pronunce di inammissibilità delle pre-
sidenze relative ai nuovi emendamenti del
Governo, evidenziando con forza l’operato
imparziale degli uffici della Camera dei
deputati, improntato, come sempre, ai
principi di massima coerenza e corret-
tezza, dimostrando una professionalità che
fa ben sperare circa il corretto prosieguo
dell’andamento dei lavori. Ribadisce
quindi il suo apprezzamento per la grande
qualità degli uffici della Camera dei de-
putati, con riferimento in particolare alle
Commissioni Bilancio e Finanze.

Guido GUIDESI (LNA) condivide le
espressioni di apprezzamento da parte del
collega Laffranco sulla coerenza e l’e-
strema correttezza seguita dalle presi-
denze e dagli uffici della Camera dei
deputati nell’ambito dell’espressione dei
giudizi di inammissibilità relativi agli
emendamenti presentati. Chiede, altresì, se
il Governo ovvero i relatori intendano
presentare nuove proposte emendative nel
prosieguo dell’esame del provvedimento.

Rocco PALESE (Misto-CR) ritiene ne-
cessario fare chiarezza sia sulle regole in
materia di inammissibilità delle proposte
emendative sia sulle valutazioni circa le
riformulazioni presentate dai relatori, al
fine di garantire il sereno svolgimento dei
lavori delle Commissioni sul provvedi-
mento in esame, nonché il lavoro che
dovrà essere svolto durante l’esame del
disegno di legge di bilancio che sta per
iniziare.

Con particolare riferimento all’articolo
aggiuntivo 12.03 del Governo, che attri-
buisce somme al comune di Lecce, ritiene
di non condividere la pronuncia di inam-
missibilità, in quanto tale disposizione,
prima stralciata dal disegno di legge di
bilancio 2017, e ora dichiarata inammis-
sibile rispetto ai contenuti del provvedi-
mento in esame, in realtà costituisce un
adempimento necessario e conseguente al-
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l’obbligo di ottemperare ad una sentenza
del TAR e ad una pronuncia della Corte
costituzionale in merito ai prelievi operati
sulla base di una norma introdotta dal
Governo Monti, la quale per l’appunto è
stata dichiarata incostituzionale.

Evidenzia come tali decisioni merite-
rebbero un ulteriore riflessione da parte
del Governo, che dovrebbe anche valutare
l’opportunità di dimettersi anche solo per
questa vicenda.

Ribadisce come sia nel presente prov-
vedimento sia nel disegno di legge di
bilancio vi siano altre norme microsetto-
riali che non sono state né stralciate né
dichiarate estranee per materia. Infine
raccomanda al Governo e ai relatori una
dialettica più proficua anche con le op-
posizioni per quanto riguarda la valuta-
zione delle proposte emendative e le con-
seguenti dichiarazioni di inammissibilità,
anche al fine di scongiurare l’emergere di
tensioni e criticità durante l’esame del
disegno di legge di bilancio.

Alberto GIORGETTI (FI-PdL), nel rite-
nere apprezzabile ed equilibrato l’atteggia-
mento tenuto dalle presidenze sulle inam-
missibilità, invita le Commissioni a porre
l’attenzione sulle proposte emendative da
ultimo presentate dal Governo e che
hanno superato il vaglio dell’ammissibilità.

In merito all’emendamento 4.238 del
Governo, esprime perplessità sulla sua
effettiva neutralità finanziaria e si chiede
se si tratti effettivamente di una precisa-
zione della platea di contribuenti o di un
suo allargamento.

In merito all’emendamento 6.014 del
Governo, pur esprimendo apprezzamento
nel merito, esprime le sue perplessità circa
l’effettiva neutralità della misura proposta
sul bilancio degli enti locali e suggerisce
una copertura prudenziale dell’emenda-
mento stesso, preannunciando la presen-
tazione di una proposta emendativa al
disegno di legge di bilancio su tale pro-
blematica.

In merito all’emendamento 10.02 del
Governo, pur concordando nel merito,
esprime le sue perplessità circa le dina-
miche per cui tale proposta è stata di-

chiarato ammissibile mentre si è proce-
duto a dichiarare l’inammissibilità per
materia dell’articolo aggiuntivo 12.03 del
Governo. Invita pertanto i relatori ad una
rivalutazione di tali proposte emendative
presentate dal Governo.

Alessio VILLAROSA (M5S) esprime le
sue perplessità circa i differenti criteri
utilizzati nel valutare le ammissibilità del-
l’articolo aggiuntivo 10.02 del Governo e
dell’articolo aggiuntivo 7.063 a sua prima
firma, contenente norme sul falso in bi-
lancio per contrastare l’evasione fiscale.

Pietro LAFFRANCO (FI-PdL), nel con-
siderare ultimata nella seduta di ieri la
votazione delle proposte emendative pre-
sentate all’articolo 10, chiede chiarimenti
circa l’ammissibilità dell’articolo aggiun-
tivo 10.02 del Governo, ritenendolo inam-
missibile per estraneità di materia e invi-
tando pertanto le presidenze ad una ri-
flessione ulteriore su di esso.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che vi sono delle proposte emendative
all’articolo 10 che risultano ancora accan-
tonate.

Rocco PALESE (FI-PdL) chiede alle
presidenze chiarimenti circa l’organizza-
zione dei lavori.

Francesco BOCCIA, presidente, chiede
al Governo e ai relatori chiarimenti circa
l’eventuale presentazione di ulteriori pro-
poste emendative.

Il Viceministro Enrico ZANETTI chia-
risce che il Governo non presenterà ulte-
riori proposte emendative.

Giovanni SANGA (PD), relatore per la
VI Commissione, avverte di non essere al
momento in grado di fornire una risposta
definitiva al riguardo.

Francesco BOCCIA, presidente, chiede
ai relatori una stima dei tempi relativa-
mente all’eventuale presentazione di ulte-
riori proposte emendative da parte dei
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relatori. Precisa quindi al deputato Villa-
rosa che il suo articolo aggiuntivo 7.063 è
stato ritenuto inammissibile per materia in
quanto contiene norme di natura penale,
in materia di falso in bilancio, che non
trovano alcun legame con il testo del
provvedimento.

Guido GUIDESI (LNA) invita i relatori
ad osservare un atteggiamento rispettoso
nei riguardi dei membri delle due Com-
missioni, evidenziando come gli emenda-
menti dei relatori siano attesi dalla gior-
nata di ieri.

Francesco BOCCIA, presidente, ritiene
che i relatori debbano presentare entro le
ore 13 le loro eventuali proposte emen-
dative.

Pietro LAFFRANCO (FI-PdL) chiede
una sospensione dei lavori fino alla pre-
sentazione delle proposte emendative dei
relatori.

Guido GUIDESI (LNA) chiede a tal
riguardo precisazioni alle presidenze.

Francesco BOCCIA, presidente, ricor-
dando che vi sono molte ipotesi di rifor-
mulazioni, di cui alcune piuttosto ampie,
ritiene che, in alcuni casi, occorrerà pro-
babilmente presentare proposte emenda-
tive che ricomprendano più proposte di
riformulazione.

Guido GUIDESI (LNA) chiede rassicu-
razioni alle presidenze circa il fatto che il
testo che sarà discusso in Assemblea cor-
risponderà al testo che sarà licenziato
dalle Commissioni.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che si procederà a partire dalle proposte
emendative riferite all’articolo 4.

Giovanni SANGA (PD), relatore per la
VI Commissione, passa all’espressione del
parere sulle proposte emendative presen-
tate all’articolo 4, premettendo che i pa-
reri sono espressi anche tenendo conto
delle proposte di riformulazione dell’e-

mendamento Pelillo 4.4 e degli identici
emendamenti Petrini 4.5 e Pesco 4.62.
Esprime dunque parere contrario sugli
emendamenti Busin 4.176, Alberto Gior-
getti 4.137, 4.139, 4.106, 4.136, 4.138 e
4.105, mentre propone di accantonare l’e-
mendamento Gribaudo 4.34, che comun-
que risulterebbe assorbito. Formula un
invito al ritiro sull’emendamento Alberto
Giorgetti 4.108 e sugli identici emenda-
menti Pagano 4.119 e Pastorino 4.144, che
comunque risulterebbero assorbiti. Ri-
corda che l’emendamento Pelillo 4.3 è
stato ritirato e formula un invito al ritiro
sugli emendamenti Menorello 4.158 e
Schullian 4.217 e 4.218. Invita al ritiro
dell’emendamento Gagnarli 4.63, che co-
munque risulterebbe assorbito, propone
l’accantonamento degli emendamenti
Schullian 4.216 e 4.215, invita al ritiro
degli identici emendamenti Donati 4.14,
Fanucci 4.15, Moretto 4.19, Marchetti 4.38,
Lodolini 4.44, Marco Di Maio 4.51, Alberto
Giorgetti 4.91, Pastorino 4.103, Vignali
4.126, Guidesi 4.179, Melilli 4.208, Dell’A-
ringa 4.221 e Pagano 4.231, che comunque
risulterebbero assorbiti. Esprime parere
contrario sull’emendamento Alberto Gior-
getti 4.109, sugli identici emendamenti
Capezzone 4.226, Marti 4.188 e Pagano
4.120 e sugli identici emendamenti Gel-
mini 4.102, Marti 4.187 e Capezzone 4.227.
Ricorda quindi che l’emendamento Pelillo
4.2 è stato ritirato. Esprime parere con-
trario sugli emendamenti Alberto Giorgetti
4.111 e Pesco 4.69, mentre esprime parere
favorevole sugli identici emendamenti Pic-
cone 4.141, Latronico 4.171 e Capelli
4.191. Esprime parere contrario sull’emen-
damento Pisano 4.64 e sugli identici emen-
damenti Fragomeli 4.59, Alberto Giorgetti
4.97, Plangger 4.150, Guidesi 4.175, Pasto-
rino 4.156, Palese 4.189 e Melilla 4.207.
Invita al ritiro dell’emendamento Sotta-
nelli 4.71, che comunque risulterebbe as-
sorbito, e propone l’accantonamento del-
l’emendamento Causi 4.30. Esprime parere
favorevole sull’emendamento Pelillo 4.4,
purché riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2), e invita al ritiro
dell’emendamento Alberto Giorgetti 4.112,
che comunque risulterebbe assorbito.
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Esprime parere contrario sugli emenda-
menti Alberto Giorgetti 4.113, Corda 4.70,
Capezzone 4.228, Alberto Giorgetti 4.116.
Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 4.238 del Governo, esprime parere
contrario sugli emendamenti Menorello
4.160 e 4.159, invita al ritiro dell’emenda-
mento Schullian 4.219, mentre esprime
parere favorevole sugli identici emenda-
menti Petrini 4.5 e Pesco 4.62, purché
riformulati nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2). Invita al ritiro degli
emendamenti Fassina 4.172, Menorello
4.164 e 4.166, che comunque risultereb-
bero assorbiti, invita al ritiro dell’emen-
damento Plangger 4.214, ed esprime pa-
rere contrario sull’emendamento Pesco
4.76 e sull’emendamento Plangger 4.213.
Invita al ritiro degli identici emendamenti
Fanucci 4.9, Donati 4.12, Lodolini 4.48,
Marco Di Maio 4.55, Marchetti 4.57, Al-
berto Giorgetti 4.95, Pastorino 4.101, Vi-
gnali 4.130, Guidesi 4.184, Melilli 4.211,
Dell’Aringa 4.222 e Pagano 4.235, che
comunque risulterebbero assorbiti.
Esprime quindi parere contrario sugli
emendamenti Villarosa 4.84, 4.87, 4.83 e
4.85 e sugli emendamenti Baldassarre
4.155, Paglia 4.237, Carrescia 4.196 e Pi-
sano 4.67 e 4.66. Invita al ritiro dell’e-
mendamento Carrescia 4.198, degli iden-
tici emendamenti Fanucci 4.10, Donati
4.13, Marco Di Maio 4.36, Marchetti 4.42,
Lodolini 4.49, Alberto Giorgetti 4.96, Vi-
gnali 4.131, Guidesi 4.185, Melilli 4.212 e
Pagano 4.236, nonché dell’emendamento
Vignali 4.142, che comunque risulterebbe
assorbito. Propone l’accantonamento degli
identici emendamenti Alberto Giorgetti
4.88, Piccone 4.104 e 4.151, Latronico
4.170 e Capelli 4.192, nonché dell’emen-
damento Pelillo 4.6. Esprime parere con-
trario sugli emendamenti Pesco 4.77 e
4.75, mentre esprime parere favorevole
sull’emendamento Sottanelli 4.81. Esprime
parere contrario sugli emendamenti Oliaro
4.169 e 4.168 e propone l’accantonamento
degli emendamenti Busin 4.177, Giam-
paolo Galli 4.26 e 4.24, Pelillo 4.1, Giam-
paolo Galli 4.27 e Pisano 4.79. Esprime
parere contrario sugli emendamenti Al-
berto Giorgetti 4.107, 4.134 e 4.135 e

Pagano 4.118, mentre esprime parere fa-
vorevole sull’emendamento Misiani 4.61.
Propone l’accantonamento dell’emenda-
mento Pisano 4.78 ed invita al ritiro del-
l’emendamento Pastorino 4.157. Propone
l’accantonamento degli articoli aggiuntivi
Pelillo 4.01 e Lupi 4.02, mentre esprime
parere contrario sull’articolo aggiuntivo De
Girolamo 4.04. Esprime parere favorevole
sull’articolo aggiuntivo Boccadutri 4.06,
mentre esprime parere contrario sugli
identici articoli aggiuntivi Fassina 4.07,
Palese 4.08 e Misiani 4.020, sugli identici
articoli aggiuntivi Pastorino 4.09 e Plang-
ger 4.014 e sull’articolo aggiuntivo Laf-
franco 4.016.

Il Viceministro Enrico ZANETTI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Busin 4.176,
Alberto Giorgetti 4.137, 4.139, 4.106, 4.136,
4.138 e 4.105.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che gli emendamenti Gribaudo 4.34, Al-
berto Giorgetti 4.108, nonché gli identici
emendamenti Pagano 4.119 e Pastorino
4.144 sono accantonati in quanto sareb-
bero assorbiti dalle ulteriori riformula-
zioni proposte dai relatori con riferimento
all’articolo 4.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Menorello 4.158.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che gli emendamenti Schullian 4.217 e
4.218 sono stati ritirati dai presentatori.
Avverte altresì che l’emendamento Ga-
gnarli 4.63 deve ritenersi assorbito dalle
ulteriori riformulazioni proposte dai rela-
tori; avverte che gli emendamenti Schul-
lian 4.216 e 4.215 sono accantonati. Co-
munica, altresì, che gli identici emenda-
menti Donati 4.14, Fanucci 4.15, Moretto
4.19, Marchetti 4.38, Lodolini 4.44, Marco
Di Maio 4.51, Alberto Giorgetti 4.91, Pa-
storino 4.103, Vignali 4.126, Guidesi 4.179,
Melilli 4.208, Dell’Aringa 4.221 e Pagano
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4.231 devono ritenersi assorbiti dalle ul-
teriori riformulazioni presentate dai rela-
tori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Alberto Gior-
getti 4.109, gli identici emendamenti Ca-
pezzone 4.226, Marti 4.188 e Pagano 4.120,
gli identici emendamenti Gelmini 4.102,
Marti 4.187 e Capezzone 4.227, gli emen-
damenti Alberto Giorgetti 4.111 e Pesco
4.69. Le Commissioni approvano quindi,
con distinte votazioni, gli identici emen-
damenti Piccone 4.141, Latronico 4.171 e
Capelli 4.191 (vedi allegato 2), mentre
respingono l’emendamento Pisano 4.64.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che gli emendamenti Fragomeli 4.59 e
Plangger 4.150 sono stati ritirati dai pre-
sentatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli identici emendamenti Al-
berto Giorgetti 4.97, Guidesi 4.175, Pasto-
rino 4.156, Palese 4.189 e Melilla 4.207.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che l’emendamento Sottanelli 4.71 e Al-
berto Giorgetti 4.112 devono ritenersi as-
sorbiti dalle ulteriori riformulazioni pre-
sentate dai relatori. Avverte altresì che
l’emendamento Causi 4.30 è accantonato.

Michele PELILLO (PD) dichiara di ac-
cettare la riformulazione proposta dai re-
latori dell’emendamento a sua prima
firma 4.4.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Pelillo 4.4, come riformulato (vedi
allegato 2). Le Commissioni, con distinte
votazioni, respingono quindi gli emenda-
menti Alberto Giorgetti 4.113, Corda 4.70,
Capezzone 4.228 e Alberto Giorgetti 4.116.

Le Commissioni approvano inoltre l’e-
mendamento 4.238 del Governo e respin-
gono, con distinte votazioni, gli emenda-
menti Menorello 4.160 e 4.159.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che l’emendamento Schullian 4.219 è stato
ritirato.

Michele PELILLO (PD) dichiara di ac-
cettare la riformulazione proposta dai re-
latori dell’emendamento Petrini 4.5, di cui
è cofirmatario.

Daniele PESCO (M5S), nell’accettare la
riformulazione proposta dai relatori del-
l’emendamento a sua prima firma 4.62,
esprime apprezzamento per l’introduzione
di disposizioni che disciplinano l’omessa o
errata trasmissione dei dati relativi alle
fatture e la previsione di conseguenti san-
zioni. Ricorda come tale proposta era
stata avanzata precedentemente dal suo
gruppo e poi successivamente inserita nel-
l’ambito di una risoluzione approvata
dalla Commissione Finanze. Il Governo
quindi interviene al fine di garantire che
l’Agenzia delle entrate sia in possesso di
dati certi al fine di contrastare le massicce
frodi fiscali ed evasioni in materia di IVA.
Evidenzia come nel disegno di legge di
bilancio per il 2017 siano previste alcune
disposizioni in materia di comunicazione
da parte dei gruppi societari che rischiano
di andare nella direzione opposta a quella
degli emendamenti che le Commissioni si
accingono ad approvare e pertanto chiede
al Governo un’ulteriore riflessione sulle
richiamate disposizioni in materia di IVA
di gruppo. Segnala con preoccupazione il
fenomeno delle frodi fiscali ad opera di
società cooperative che nascono e chiu-
dono nel breve periodo di due anni, come
ad esempio il caso GESCONET, società
verso le quali l’Agenzia delle entrate non
ha gli strumenti idonei per compiere le
necessarie verifiche.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Petrini 4.5 e Pesco 4.62, nel
testo riformulato (vedi allegato 2), risul-
tando pertanto assorbiti gli emendamenti
Fassina 4.172, Menorello 4.164 e 4.166.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che l’emendamento Plangger 4.214 è stato
ritirato dal presentatore.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Pesco 4.76.
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Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che l’emendamento Plangger 4.213 è stato
ritirato dal presentatore. Avverte altresì
che gli identici emendamenti Fanucci 4.9,
Donati 4.12, Lodolini 4.48, Marco Di Maio
4.55, Marchetti 4.57, Alberto Giorgetti
4.95, Pastorino 4.101, Vignali 4.130, Gui-
desi 4.184, Melilli 4.211, Dell’Aringa 4.222
e Pagano 4.235 devono ritenersi assorbiti
dalle ulteriori riformulazioni presentate
dai relatori.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), in-
tervenendo sull’emendamento a sua prima
firma 4.84, ne illustra le finalità e ne
raccomanda l’approvazione, in quanto le
disposizioni che intende sopprimere di
fatto eliminano l’obbligo di comunicazioni
tra l’Agenzia delle entrate e i paesi rien-
tranti nella cosiddetta black list favorendo
in tal modo il fenomeno dell’evasione
fiscale e dell’elusione da parte dei grandi
gruppi. Ricorda come su tale questione sia
la Direzione investigativa antimafia che la
Guardia di finanza hanno confermato,
innanzi alla Commissione Finanze, l’op-
portunità dell’introduzione di norme che
prevedano condizioni di reciprocità in ma-
teria di scambio di informazione fiscale.
Non condivide pertanto la richiamata de-
roga per quei paesi nei quali già è in
vigore un regime di fiscalità agevolata.

Il Viceministro Enrico ZANETTI con-
ferma il parere contrario del Governo
sull’emendamento Villarosa 4.84.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Villarosa 4.84.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), in-
tervenendo sull’emendamento a sua prima
firma 4.87, ne illustra le finalità sottoli-
neando l’importanza di evitare comporta-
menti elusivi da parte delle società resi-
denti all’estero.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Villarosa 4.87.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), in-
tervenendo sull’emendamento a sua prima

firma 4.83, ne illustra le finalità e dichiara
di non comprendere le motivazioni del
parere contrario espresso dai relatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Villarosa 4.83
e 4.85.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) di-
chiara di sottoscrivere l’emendamento Bal-
dassarre 4.155, chiedendo nel merito una
conferma circa l’introduzione di sanzioni
che prevedono importi fissi in luogo delle
misure in percentuale previste dalla disci-
plina attualmente in vigore. Al riguardo,
ritiene che tale modifica favorisca di fatto
i grandi evasori e sul punto chiede un
ulteriore chiarimento da parte del Go-
verno.

Bruno TABACCI (Misto-CD) rileva
come le disposizioni di cui si sta discu-
tendo confermano l’opportunità che a fare
il legislatore non debbano mai essere av-
vocati o commercialisti, che potrebbero
trovarsi in una situazione di evidente con-
flitto di interessi.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) insi-
ste per avere chiarimenti da parte del
Governo sull’introduzione di importi fissi
per le sanzioni e se tale modifica possa di
fatto favorire i grandi evasori fiscali.

Il Viceministro Enrico ZANETTI con-
ferma il parere contrario sull’emenda-
mento Baldassarre 4.155, che ha un con-
tenuto analogo ad altri emendamenti re-
spinti.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Baldassarre
4.155, Paglia 4.237, Carrescia 4.196 e Pi-
sano 4.66.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che l’emendamento Carrescia 4.198, gli
identici emendamenti Fanucci 4.10, Donati
4.13, Marco Di Maio 4.36, Marchetti 4.42,
Lodolini 4.49, Alberto Giorgetti 4.96, Vi-
gnali 4.131, Guidesi 4.185, Melilli 4.212 e
Pagano 4.236 e l’emendamento Vignali
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4.142, devono ritenersi assorbiti dalle ul-
teriori riformulazioni presentate dai rela-
tori.

Giovanni SANGA (PD), relatore per la
VI Commissione, esprime parere favore-
vole sugli identici emendamenti Alberto
Giorgetti 4.88, Piccone 4.104 e 4.151, La-
tronico 4.170 e Capelli 4.192, i quali erano
stati precedentemente accantonati.

Il Viceministro Enrico ZANETTI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Alberto Giorgetti 4.88, Pic-
cone 4.104 e 4.151, Latronico 4.170 e
Capelli 4.192 (vedi allegato 2).

Michele PELILLO (PD) ritira il suo
emendamento 4.6.

Daniele PESCO (M5S) illustra il suo
emendamento 4.77, volto a sopprimere la
lettera b) del comma 6 dell’articolo 4. Al
riguardo fa presente come la previsione
recata dalla lettera b) introduca la proroga
di un anno, fino al 31 dicembre 2017, della
disciplina relativa alla trasmissione tele-
matica dei dati dei corrispettivi giornalieri
per le imprese che operano nel settore
della grande distribuzione, le quali ab-
biano esercitato l’opzione entro il 31 di-
cembre 2016. A tale proposito rammenta
che la legge di stabilità per il 2005 ha
introdotto alcune disposizioni con le quali
si regolava la possibilità, per le aziende
della grande distribuzione commerciale, di
trasmettere i corrispettivi all’Agenzia delle
entrate giornalmente. Nell’evidenziare
come tali disposizioni di favore per le
imprese della grande distribuzione ab-
biano determinato una sperequazione a
favore di tale settore rispetto alla norma-
tiva prevista per la piccola distribuzione,
ritiene grave che con il provvedimento in
esame tale trattamento privilegiato venga
mantenuto e ulteriormente prorogato. In
tale quadro ricorda come sia, da tempo, in
atto un confronto tra il Governo e l’Agen-
zia delle entrate per individuare le moda-

lità tecniche idonee a consentire la tra-
smissione dei corrispettivi in maniera ana-
litica anche per la grande distribuzione.
Ribadisce quindi l’impegno del MoVimento
5 Stelle affinché sia eliminato tale fattore
di disparità di trattamento a favore della
grande distribuzione e venga adottato un
identico misuratore fiscale da adottare sia
ai piccoli sia ai grandi esercenti, sottoli-
neando come, invece, la disposizione re-
cata dall’articolo 4, comma 6, lettera b),
vada nella direzione opposta.

Il Viceministro Enrico ZANETTI, con
riferimento alle considerazioni del depu-
tato Pesco, esprime innanzitutto l’inten-
zione del Governo di affrontare la tema-
tica della trasmissione telematica dei dati
dei corrispettivi giornalieri da parte delle
imprese che operano nel settore della
grande distribuzione. A riguardo evidenzia
come la proroga, al 31 dicembre 2017,
della disciplina recata dalla legge di sta-
bilità per il 2005 sia finalizzata proprio a
consentire un ulteriore approfondimento
della questione e all’elaborazione di una
sua soluzione in termini complessivi.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Pesco 4.77 e
4.75, mentre approvano l’emendamento
Sottanelli 4.81 (vedi allegato 2).

Giampaolo GALLI (PD), intervenendo
sul complesso degli emendamenti presen-
tati ai commi 7 e 8 dell’articolo 4, relativi
alla disciplina del deposito IVA, rileva, in
linea generale, come la normativa recata
dal provvedimento in esame comporte-
rebbe uno svantaggio competitivo per i
porti e aeroporti italiani nell’attività di
importazione dai Paesi extra UE, introdu-
cendo una modalità di versamento antici-
pato dell’IVA. Ritiene quindi che il Go-
verno debba valutare con attenzione le
proposte emendative presentate su tale
tematica, al fine di evitare che si realizzi,
per l’Italia, uno svantaggio competitivo
rispetto agli altri Paesi.

Il Viceministro Enrico ZANETTI, con
riferimento alle considerazioni del depu-
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tato Galli, rileva come la tematica posta
dagli emendamenti in esame, la quale
incide sulla competitività del sistema fi-
scale italiano rispetto a quello degli altri
Paesi, sia certamente oggetto di attenzione
da parte del Governo. A tale riguardo
sottolinea inoltre come la scelta di pro-
porre l’accantonamento di numerose pro-
poste emendative sia finalizzata a una loro
più approfondita valutazione.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Oliaro 4.169 e
4.168.

Alberto GIORGETTI (FI-PdL) illustra le
finalità del suo emendamento 4.107. In
merito al complessivo impianto dell’inter-
vento normativo contenuto all’articolo 4,
ricorda come la relazione tecnica sul prov-
vedimento rechi la previsione di una stima
di maggior gettito per l’Erario. A tale
proposito, pur prendendo atto di tali pre-
visioni, esprime la preoccupazione che a
tale vantaggio in termini di maggiori ri-
sorse si accompagni un aggravio notevole
degli oneri a carico dei cittadini, sia in
termini di costi sia in relazione agli adem-
pimenti burocratici richiesti.

Nel sottolineare come il Governo con-
tinui a intervenire in materia fiscale at-
traverso una stratificazione di norme che
non consentono ai contribuenti di avere
un quadro certo delle disposizioni a cui
fare riferimento, rileva come anche il
provvedimento in esame vada in tale di-
rezione, appesantendo ulteriormente gli
adempimenti fiscali per le imprese e i
professionisti, già gravemente colpiti dal-
l’attuale crisi economica.

In tale quadro sottolinea come la sua
proposta emendativa sia volta a configu-
rare una revisione complessiva del sistema
dell’adesione agevolata, la quale, in base al
decreto-legge in esame, risulta ancora par-
ziale e inadeguata, attraverso la previsione
di forme di adesione agevolata più sem-
plici e fruibili da parte dei cittadini.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Alberto Gior-
getti 4.107, 4.134 e 4.135, nonché l’emen-

damento Pagano 4.118. Le Commissioni
approvano quindi l’emendamento Misiani
4.61 (vedi allegato 2).

Luca PASTORINO (Misto-AL-P), con
riferimento al suo emendamento 4.157,
chiede al rappresentante del Governo le
motivazioni del parere contrario espresso
su di esso. A tale riguardo ricorda come la
sua proposta emendativa sia volta alla
fissazione del periodo di sospensione fe-
riale dal 1o al 31 agosto di ogni anno dei
termini amministrativi a carico dei con-
tribuenti e per la definizione degli avvisi
bonari.

Il Viceministro Enrico ZANETTI chiede
al deputato Pastorino di ritirare l’emen-
damento 4.157, in vista di un suo sostan-
ziale assorbimento in una proposta emen-
dativa che verrà presentata dal Governo in
relazione all’articolo 7, la quale accoglierà
numerose proposte presentate in materia
di semplificazione degli adempimenti fi-
scali.

Luca PASTORINO (Misto-AL-P) ritira il
suo emendamento 4.157.

Le Commissioni respingono l’articolo
aggiuntivo De Girolamo 4.04 e approvano
l’articolo aggiuntivo Boccadutri 4.06 (vedi
allegato 2).

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) sot-
toscrive a nome del suo gruppo l’articolo
aggiuntivo Fassina 4.07 e ne illustra le
finalità. Ricorda in primo luogo come tale
proposta emendativa scaturisca dal con-
fronto tra il Governo e l’ANCI per l’indi-
viduazione di modalità utili agli enti locali
ai fini della gestione del piano di riequi-
librio, attraverso la realizzazione di ac-
cordi transattivi tra gli enti locali stessi e
le agenzie fiscali. Nel rilevare come l’in-
tervento proposto dall’articolo aggiuntivo
costituisca in sostanza l’estensione agli enti
locali delle disposizioni già previste in
materia a favore dei privati, sottolinea
come tale misura non comporterebbe
oneri per la finanza pubblica e, anzi,
determinerebbe il beneficio per i comuni

Mercoledì 9 novembre 2016 — 14 — Commissioni riunite V e VI



di recuperare risorse altrimenti inesigibili.
Non comprende quindi le ragioni in base
alle quali i relatori ed il Governo hanno
espresso un parere contrario sulla propo-
sta emendativa in esame.

Rocco PALESE (Misto-CR), eviden-
ziando come molta evasione, soprattutto al
Sud, sia causata da oggettivi problemi
finanziari dei contribuenti, sottolinea
come il parere contrario espresso dal
Governo sull’articolo aggiuntivo 4.08 a sua
prima firma testimoni la mancata atten-
zione del Governo nei confronti dei pro-
blemi delle persone comuni che si trovano
nell’impossibilità di adempiere agli obbli-
ghi tributari. Ricorda inoltre che la pro-
posta emendativa a sua firma 4.08 rece-
pisce una proposta dell’ANCI sulla quale
sembrava vi fosse un consenso del Go-
verno.

Cosimo LATRONICO (Misto-CR) sotto-
scrive l’articolo aggiuntivo Palese 4.08.

Antonio MISIANI (PD) invita il Go-
verno a un supplemento di riflessione
sull’articolo aggiuntivo a sua prima firma
4.020, segnalando come lo stesso conceda
semplicemente una facoltà alle Agenzie
fiscali di concordare accordi transattivi,
attraverso i quali, peraltro, si possono
recuperare somme che altrimenti sareb-
bero di fatto inesigibili.

Giovanni SANGA (PD), relatore per la
VI Commissione, propone l’accantona-
mento degli identici articoli aggiuntivi Fas-
sina 4.07, Palese 4.08 e Misiani 4.020.

Maurizio BERNARDO, presidente, av-
verte che gli identici articoli aggiuntivi
Fassina 4.07, Palese 4.08 e Misiani 4.020
sono accantonati e che l’articolo aggiuntivo
Plangger 4.014 è stato ritirato.

Le Commissioni respingono l’articolo
aggiuntivo Pastorino 4.09.

Giovanni SANGA (PD), relatore per la
VI Commissione, con riferimento agli
emendamenti Schullian 4.216 e 4.215, pre-

cedentemente accantonati, invita al ritiro
dell’emendamento 4.216 ed esprime pa-
rere favorevole sull’emendamento 4.215, a
condizione che sia riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2).

Il Viceministro Enrico ZANETTI con-
corda con i pareri espressi dal relatore
sugli emendamenti Schullian 4.216 e
4.215.

Manfred SCHULLIAN (Misto-Min.Ling)
ritira l’emendamento a sua prima firma
4.216 e accetta la riformulazione dell’e-
mendamento a sua prima firma 4.215
proposta dal relatore.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Schullian 4.215, come riformulato
(vedi allegato 2).

Giovanni SANGA (PD), relatore per la
VI Commissione, passando alle proposte
emendative riferite all’articolo 5, esprime
parere favorevole sull’emendamento Pelillo
5.2 a condizione che sia riformulato nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2). Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Alberto Giorgetti 5.24 e parere
favorevole sull’emendamento Pelillo 5.1,
nonché parere contrario sull’emenda-
mento Alberto Giorgetti 5.25. Propone
l’accantonamento dell’emendamento Fra-
gomeli 5.30. Esprime parere contrario sul-
l’emendamento Pagano 5.33 e propone
l’accantonamento dell’emendamento Pi-
sano 5.14. Esprime parere contrario sugli
emendamenti Pagano 5.37, 5.38, 5.40, 5.42
e 5.43, nonché sugli identici articoli ag-
giuntivi Plangger 5.02 e Pastorino 5.03 e
sull’articolo aggiuntivo Pagano 5.05. Pro-
pone quindi che l’articolo aggiuntivo
Marco Di Maio 5.06 sia accantonato.

Il Viceministro Enrico ZANETTI con-
corda con i pareri espressi dal relatore.

Maurizio BERNARDO, presidente, av-
verte che gli emendamenti Fragomeli 5.30
e Pisano 5.14, nonché l’articolo aggiuntivo
Marco Di Maio 5.06 sono accantonati.
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Michele PELILLO (PD) accetta la rifor-
mulazione dell’emendamento a sua prima
firma 5.2 proposta dal relatore.

Alberto GIORGETTI (FI-PdL) e Pietro
LAFFRANCO (FI-PdL) sottoscrivono la
nuova formulazione dell’emendamento Pe-
lillo 5.2.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento Pelillo 5.2,
come riformulato (vedi allegato 2), respin-
gono l’emendamento Alberto Giorgetti
5.24 e approvano l’emendamento Pelillo
5.1 (vedi allegato 2). Respingono altresì,
con distinte votazioni, gli emendamenti
Alberto Giorgetti 5.25, Pagano 5.33, 5.37,
5.38, 5.40, 5.42 e 5.43, gli identici articoli
aggiuntivi Plangger 5.02 e Pastorino 5.03,
nonché l’articolo aggiuntivo Pagano 5.05.

Giovanni SANGA (PD), relatore per la
VI Commissione, esprime parere favore-
vole sull’emendamento Fragomeli 15.1,
precedentemente accantonato, a condi-
zione che sia riformulato nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Il Viceministro Enrico ZANETTI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Francesco RIBAUDO (PD) accetta la
riformulazione proposta dal relatore del-
l’emendamento Fragomeli 15.1, del quale è
cofirmatario.

Rocco PALESE (Misto-CR) e Cosimo
LATRONICO (Misto-CR) sottoscrivono la
nuova formulazione dell’emendamento
Fragomeli 15.1.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Fragomeli 15.1, come riformulato
(vedi allegato 2).

Maurizio BERNARDO, presidente, av-
verte che i relatori hanno presentato le
proposte emendative 7.081 e 6.138 (vedi
allegato 1), la cui ammissibilità è in corso
di valutazione da parte delle presidenze
delle Commissioni riunite. Si riserva di

fissare il termine per la presentazione dei
subemendamenti alle citate proposte
emendative successivamente alla valuta-
zione dell’ammissibilità delle medesime.

Rocco PALESE (Misto-CR), nel ricor-
dare che era stato l’eventuale assenso dei
gruppi a discutere nuovi emendamenti
riferiti a una non meglio precisata revi-
sione della disciplina del settore bancario,
rileva come l’articolo aggiuntivo dei rela-
tori 7.081 si riferisce invece specificamente
alle misure adottate per far fronte alla
crisi che ha condotto alla liquidazione di
alcune imprese bancarie, riprendendo in
parte norme stralciate pochi giorni fa dal
disegno di legge di bilancio. Segnala quindi
come non sussista l’accordo unanime dei
gruppi a discutere tale proposta emenda-
tiva. Invita pertanto le presidenze delle
Commissioni riunite a dichiarare fin d’ora
l’inammissibilità per estraneità di materia
del menzionato articolo aggiuntivo dei re-
latori 7.081.

Guido GUIDESI (LNA), nel caso in cui
l’articolo aggiuntivo dei relatori 7.081 do-
vesse essere ritenuto ammissibile, chiede
che, in ragione della complessità del me-
desimo, sia concesso un congruo termine
per la presentazione dei relativi subemen-
damenti.

Francesco CARIELLO (M5S) ribadisce
che l’articolo aggiuntivo dei relatori 7.081
non ha caratteristiche tali da poterlo con-
siderare ammissibile e che non sussiste in
alcun modo l’assenso dei gruppi a discu-
terlo.

Laura CASTELLI (M5S) invita le pre-
sidenze delle Commissioni riunite a giu-
dicare fin d’ora inammissibile l’articolo
aggiuntivo 7.081 dei relatori, il quale è
palesemente estraneo per materia, eviden-
ziando la contrarietà assoluta del suo
gruppo rispetto al fatto che esso venga
posto in discussione.

Guido GUIDESI (LNA) concorda con le
considerazioni della deputata Castelli.

Mercoledì 9 novembre 2016 — 16 — Commissioni riunite V e VI



Luca PASTORINO (Misto-AL-P) sotto-
linea l’evidente inammissibilità dell’arti-
colo aggiuntivo 7.081 dei relatori.

Maurizio BERNARDO, presidente, assi-
cura che la decisione sull’ammissibilità
dell’articolo aggiuntivo 7.081 dei relatori
sarà presa dalle presidenze delle Commis-
sioni riunite dopo attenta valutazione. So-
spende quindi la seduta.

La seduta, sospesa alle 13.35, riprende
alle 15.30.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che, alla luce degli approfondimenti svolti,
l’articolo aggiuntivo 7.081 dei relatori deve
ritenersi inammissibile per estraneità di
materia. Comunica, altresì, che il termine
per la presentazione di subemendamenti
all’emendamento 6.138 dei relatori, che
risulta ammissibile, è fissato per le ore
16.30.

Giovanni SANGA (PD), relatore per la
VI Commissione, passando alle proposte
emendative riferite all’articolo 7, esprime
parere contrario sugli identici emenda-
menti Pesco 7.11 e Paglia 7.31, esprime
parere favorevole sull’emendamento Sot-
tanelli 7.13 e parere contrario sugli emen-
damenti Villarosa 7.5, 7.6, 7.8 e 7.7 e
Paglia 7.30. Avverte inoltre che l’emenda-
mento Piccone 7.20 è stato ritirato.
Esprime parere contrario sugli identici
emendamenti Sottanelli 7.16, Faenzi 7.49 e
Nastri 7.44, propone di accantonare l’e-
mendamento Abrignani 7.43 ed avverte
che l’emendamento Piccone 7.21 è stato
ritirato. Esprime parere contrario sugli
emendamenti Paglia 7.35, Carrescia 7.42,
Paglia 7.34, Civati 7.28, Paglia 7.37, 7.36 e
7.32. Esprime invece parere favorevole
sull’emendamento Sottanelli 7.4, a condi-
zione che venga riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2).
Esprime parere contrario sugli identici
emendamenti Alberto Giorgetti 7.12, La-
tronico 7.29, Capelli 7.41 e Piccone 7.18.
Avverte inoltre che gli emendamenti Pic-
cone 7.19 e Binetti 7.26 sono stati ritirati.
Esprime parere contrario sull’emenda-

mento Villarosa 7.10 ed avverte che l’e-
mendamento Plangger 7.47 è stato ritirato.
Formula un invito al ritiro sull’emenda-
mento Gebhard 7.45, anche ai fini della
sua trasformazione in un ordine del
giorno da presentare in Assemblea, ed
avverte che l’emendamento Plangger 7.46 è
stato ritirato. Esprime parere favorevole
sull’emendamento Sottanelli 7.3, mentre
formula un invito al ritiro sull’emenda-
mento Dellai 7.38, anche ai fini ai fini
della sua trasformazione in un ordine del
giorno da presentare in Assemblea. Av-
verte inoltre che gli emendamenti Piccone
7.23 e 7.24 e Pagano 7.50 sono stati
ritirati. Propone di accantonare l’articolo
aggiuntivo Pelillo 7.03, in attesa di una sua
possibile riformulazione, mentre formula
un invito al ritiro sugli articoli aggiuntivi
Sottanelli 7.013, 7.017, 7.023, 7.055, 7.060,
7.054, 7.09 e 7.014. Propone di accanto-
nare l’articolo aggiuntivo Lupi 7.08, per le
medesime considerazioni in precedenza
esposte con riferimento all’articolo aggiun-
tivo Pelillo 7.03, mentre formula un invito
al ritiro sugli articoli aggiuntivi Sottanelli
7.015, 7.057, 7.053, 7.051, 7.056, 7.018,
7.078, 7.022, 7.025 e 7.052. Esprime altresì
parere contrario sull’articolo aggiuntivo
Mottola 7.039, propone di accantonare gli
articoli aggiuntivi Lupi 7.07 e Pelillo 7.05
ed esprime parere contrario sull’articolo
aggiuntivo Paglia 7.031. Formula un invito
al ritiro sull’articolo aggiuntivo Sottanelli
7.021, esprime parere favorevole sugli
identici articoli aggiuntivi Pelillo 7.01 e
Lupi 7.06, propone di accantonare gli
articoli aggiuntivi Abrignani 7.035, Palese
7.075, Fragomeli 7.076.

Il Viceministro Enrico ZANETTI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli identici emendamenti Pesco
7.11 e Paglia 7.31, approvano l’emenda-
mento Sottanelli 7.13 (vedi allegato 2) e
respingono l’emendamento Villarosa 7.5.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) illu-
stra le finalità dell’emendamento a sua
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prima firma 7.6, volto ad escludere espres-
samente dalla partecipazione alle proce-
dure di volontaria collaborazione i soggetti
condannati per reati fiscali, posto che le
norme contenute nel provvedimento in
esame non sembrerebbero comportare in
maniera inequivocabile siffatta esclusione.
Rammenta che, a sostegno di tale sua
chiave interpretativa, depone anche il fatto
che l’emendamento in discussione è stato
inizialmente giudicato inammissibile dalle
presidenze per carenza di compensazione,
lasciando così intendere che alla citata
procedura potessero partecipare, in virtù
delle disposizioni del presente decreto-
legge, la categoria di soggetti in precedenza
menzionata.

Le Commissioni respingono quindi l’e-
mendamento Villarosa 7.6.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) illu-
stra le finalità dell’emendamento a sua
prima firma 7.8 che, analogamente al
precedente, è finalizzato a prevedere
espressamente l’esclusione dalla partecipa-
zione alle procedure di volontaria colla-
borazione per i soggetti che vi abbiano già
partecipato nei tre anni precedenti, rin-
viando per i profili di criticità alle consi-
derazioni già svolte in relazione all’emen-
damento 7.6.

Le Commissioni respingono quindi l’e-
mendamento Villarosa 7.8.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) illu-
stra le finalità dell’emendamento a sua
prima firma 7.7, anch’esso finalizzato a
prevedere espressamente, sia pure secondo
un ambito applicativo più circoscritto, l’e-
sclusione dalla partecipazione alle proce-
dure di volontaria collaborazione per i
soggetti che vi abbiano già partecipato nei
tre anni precedenti.

Le Commissioni respingono quindi l’e-
mendamento Villarosa 7.7.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL) illustra il
suo emendamento 7.30, il quale propone
di anticipare al 31 agosto 2016 il termine,

fissato dall’articolo 7 al 30 settembre 2016,
delle violazioni sanabili ai sensi della
nuova procedura di voluntary disclosure.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Paglia 7.30,
nonché gli identici emendamenti Sottanelli
7.16, Faenzi 7.49 e Nastri 7.44.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL) illustra le
finalità del suo emendamento 7.35, volto a
eliminare la riduzione delle sanzioni pre-
vista dall’articolo 7 del provvedimento a
beneficio dei contribuenti che abbiano
versato anche solo parzialmente quanto
dovuto nell’ambito della procedura di col-
laborazione volontaria. Ritiene infatti poco
serio prevedere, a favore dei predetti sog-
getti, una sorta di agevolazione nell’appli-
cazione delle sanzioni, soprattutto a fronte
dei sacrifici posti in essere dai cittadini
onesti che adempiono correttamente ai
propri obblighi nei confronti del Fisco.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Paglia 7.35,
Carrescia 7.42, Paglia 7.34, Civati 7.28,
Paglia 7.37, 7.36 e 7.32.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che la proposta di riformulazione dell’e-
mendamento Sottanelli 7.4 è stata accet-
tata dai presentatori.

Giovanni Paglia (SI-SEL) esprime le
proprie perplessità rispetto alla riformu-
lazione dell’emendamento Sottanelli 7.4
proposta dai relatori. Al riguardo eviden-
zia come essa ripristini un sistema di
tassazione fissa sui contanti emersi nel-
l’ambito della procedura di voluntary di-
sclosure, prevedendo che si presuma che
essi siano derivati da redditi conseguiti, in
quote costanti, a seguito di violazione degli
obblighi di dichiarazione delle imposte
commesse nell’anno 2015 e nei quattro
d’imposta precedenti. Nel ricordare come
la precedente procedura di voluntary di-
sclosure non prevedesse un criterio di
calcolabilità predeterminata della tassa-
zione sui contanti, sottolinea come la
scelta effettuata con il provvedimento in
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esame non faccia che confermare i forti
dubbi sollevati sui profili di moralità e di
rischio di riciclaggio di denaro emersi nel
corso della discussione. Ritiene infatti fon-
dato il rischio che la procedura di colla-
borazione volontaria in esame venga uti-
lizzata per far emergere e legalizzare de-
naro proveniente da delitti, con l’effetto di
un sostanziale riciclaggio di Stato.

Il Viceministro Enrico ZANETTI, nel
ritenere la ricostruzione effettuata dal de-
putato Paglia sostanzialmente fuorviante,
ricorda come, nel corso della predisposi-
zione del provvedimento in esame dal
parte del Governo sia stata inizialmente
ipotizzata un’aliquota forfettaria da appli-
carsi ai contanti emersi nell’ambito della
procedura di voluntary disclosure, la quale
è stata poi abbandonata a favore della
scelta di applicare aliquote ordinarie, in
base alle quali le imposte verranno pagate
per intero dai contribuenti interessati. Sot-
tolinea quindi come la scelta effettuata di
attribuire in modo uniforme, su più an-
nualità, le somme in contanti, derivi dalle
difficoltà, già emerse nella fase applicativa
della precedente procedura di collabora-
zione volontaria, di ricostruire in modo
oggettivo e puntuale la tempistica in cui le
predette somme si sono venute a formare.
Rileva inoltre come, ai fini del calcolo
dell’IRPEF dovuta, il rischio di un’appli-
cazione eccessivamente favorevole per i
contribuenti che dichiareranno il possesso
di contanti sarà opportunamente evitato
inserendo tali somme nel contesto com-
plessivo dei redditi dichiarati dal contri-
buente, così da non doversi applicare l’a-
liquota prevista per i redditi più bassi.

Filippo BUSIN (LNA), in relazione al-
l’emendamento Sottanelli 7.4, come rifor-
mulato, ritiene che, rispetto alla scelta
effettuata dal Governo di prevedere l’at-
tribuzione, in quote costanti, del denaro
contante dichiarato nell’ambito della pro-
cedura di collaborazione volontaria alle
annualità dal 2015 e precedenti, sarebbe
stata preferibile l’applicazione, inizial-
mente ipotizzata, di un’aliquota forfettaria
del 35 per cento. In termini più generali

ritiene che la procedura per l’emersione di
contanti prevista dall’articolo 7 del prov-
vedimento costituisca, al di là delle dichia-
razioni del Governo, una misura di tipo
condonistico.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL), pur com-
prendendo l’interesse del Governo a far
emergere la ricchezza sommersa, consi-
dera immorale concedere agevolazioni e
sconti a chi evade. Ritiene inoltre che un
atteggiamento troppo accomodante nei
confronti degli evasori potrebbe tradursi
in un incentivo all’esportazione dei capi-
tali.

Il Viceministro Enrico ZANETTI con-
ferma il parere favorevole espresso sulla
nuova formulazione dell’emendamento
Sottanelli 7.4, ribadendo che sulle somme
emerse verranno applicate le aliquote or-
dinarie e sottolineando nuovamente la dif-
ficoltà per l’amministrazione finanziaria di
ricostruire l’andamento temporale dell’ac-
cumulazione delle somme in questione.

Daniele PESCO (M5S) si dichiara favo-
revole alla soluzione prospettata dal de-
putato Busin, ritenendo che la tassazione
una tantum, con un’aliquota forfettaria del
35 per cento, sarebbe preferibile anche dal
punto di vista del gettito.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Sottanelli 7.4, come riformulato
(vedi allegato 2).

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che l’emendamento Piccone 7.18 è stato
ritirato.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli identici emendamenti Al-
berto Giorgetti 7.12, Latronico 7.29 e Ca-
pelli 7.41.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che gli emendamenti Piccone 7.19 e Binetti
7.26 sono stati ritirati.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Villarosa 7.10.
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Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che gli emendamenti Plangger 7.47,
Gebhard 7.45 e Plangger 7.46 sono stati
ritirati.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Sottanelli 7.3 (vedi allegato 2).

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che le proposte emendative Dellai 7.38,
Piccone 7.23 e 7.24, Pagano 7.50, Sottanelli
7.013, 7.017, 7.023, 7.055, 7.060, 7.054,
7.09, 7.014, 7.015, 7.057, 7.053, 7.051,
7.056, 7.018, 7.078, 7.022, 7.025 e 7.052
sono state ritirate.

Le Commissioni respingono l’articolo
aggiuntivo Mottola 7.039.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL), raccoman-
dando l’approvazione dell’articolo aggiun-
tivo a sua prima firma 7.031, sottolinea il
contrasto tra l’attuale regime di riserva-
tezza sul contenuto delle cassette di sicu-
rezza e la sempre più ampia rimozione del
segreto bancario.

Le Commissioni respingono l’articolo
aggiuntivo Paglia 7.031.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che l’articolo aggiuntivo Sottanelli 7.021 è
stato ritirato.

Daniele PESCO (M5S), pur dichiaran-
dosi contrario in linea di principio agli
studi di settore, osserva che l’introduzione
di indici sintetici di affidabilità proposta
dagli identici articoli aggiuntivi Pelillo 7.01
e Lupi 7.06 conceda un margine troppo
ampio di discrezionalità all’amministra-
zione finanziaria che potrebbe condurre a
sperequazioni tra imprese.

Rocco PALESE (Misto-CR), Cosimo LA-
TRONICO (Misto-CR), Alberto GIOR-
GETTI (FI-PdL) e Lorena MILANATO (FI-
PdL) sottoscrivono l’articolo aggiuntivo
Lupi 7.06.

Le Commissioni approvano gli identici
articoli aggiuntivi Pelillo 7.01 e Lupi 7.06
(vedi allegato 2).

Giovanni SANGA (PD), relatore per la VI
Commissione, esprime parere favorevole
sull’articolo aggiuntivo Palese 7.075, prece-
dentemente accantonato, a condizione che
lo stesso venga riformulato nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Il Viceministro Enrico ZANETTI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Rocco PALESE (Misto-CR) accetta la
proposta dei relatori di riformulazione
dell’articolo aggiuntivo a sua firma 7.075,
relativo all’Autorità nazionale anticorru-
zione.

Francesco CARIELLO (M5S), anche a
nome dei componenti del gruppo MoVi-
mento 5 Stelle delle Commissioni V e VI,
sottoscrive l’articolo aggiuntivo Palese
7.075, come riformulato.

Maino MARCHI (PD) anche a nome dei
componenti del gruppo PD delle Commis-
sioni V e VI, sottoscrive l’articolo aggiun-
tivo Palese 7.075, come riformulato.

Le Commissioni approvano l’articolo
aggiuntivo Palese 7.075, come riformulato
(vedi allegato 2).

Giovanni SANGA (PD), relatore per la
VI Commissione, esprime parere favore-
vole sull’articolo aggiuntivo Pelillo 7.03, a
condizione che sia riformulato nei se-
guenti termini:

« Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Disposizioni in materia di semplificazione
fiscale).

1. All’articolo 32, primo comma, n. 2,
del decreto del Presidente della Repub-
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blica 29 settembre 1973, n. 600, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) le parole: “o compensi” sono sop-
presse;

b) dopo le parole: “rapporti od ope-
razioni” sono aggiunte le seguenti: “per
importi superiori a euro 1.000 giornalieri
e, comunque, ad euro 5.000 mensili”.

2. All’articolo 110, comma 2, del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, il secondo
ed il terzo periodo sono sostituiti dai
seguenti: “La conversione in euro dei saldi
di conto delle stabili organizzazioni all’e-
stero si effettua secondo il cambio utiliz-
zato in bilancio in base ai corretti principi
contabili e le differenze rispetto ai saldi di
conto dell’esercizio precedente non con-
corrono alla formazione del reddito. Per le
imprese che intrattengono in modo siste-
matico rapporti in valuta estera è consen-
tita la tenuta della contabilità plurimone-
taria con l’applicazione del cambio utiliz-
zato in bilancio in base ai corretti principi
contabili ai saldi dei relativi conti”.

3. Le disposizioni del comma 2 si
applicano a partire dal periodo di imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2016. Sono fatti salvi i comportamenti
pregressi posti in essere in conformità alle
disposizioni introdotte con il comma 2.

4. L’importo della riserva di traduzione,
risultante dal bilancio relativo al periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2016,
che abbia concorso alla formazione del
reddito imponibile, è riassorbito in cinque
quote costanti a decorrere dal periodo
d’imposta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2016.

5. All’articolo 54, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, nel se-
condo periodo dopo le parole: “alimenti e
bevande” sono aggiunte le seguenti: “non-
ché le prestazioni di viaggio e trasporto”.
La disposizione di cui al periodo prece-
dente si applica a decorrere dal periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2017.

6. All’articolo 60 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, dopo il sesto comma è ag-
giunto il seguente:

“In deroga all’articolo 149-bis del co-
dice di procedura civile e alle modalità di
notificazione previste dalle norme relative
alle singole leggi d’imposta non compatibili
con quelle di cui al presente comma, la
notificazione degli avvisi e degli altri atti
che per legge devono essere notificati alle
imprese individuali o costituite in forma
societaria e ai professionisti iscritti in albi
o elenchi istituiti con legge dello Stato può
essere effettuata direttamente dal compe-
tente ufficio con le modalità di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 11
febbraio 2005, n. 68, a mezzo posta elet-
tronica certificata, all’indirizzo del desti-
natario risultante dall’indice nazionale de-
gli indirizzi di posta elettronica certificata
(INI-PEC). All’ufficio è consentita la con-
sultazione telematica e l’estrazione, anche
in forma massiva, di tali indirizzi. Se la
casella di posta elettronica risulta satura,
l’ufficio effettua un secondo tentativo di
consegna decorsi almeno sette giorni dal
primo invio. Se anche a seguito di tale
tentativo la casella di posta elettronica
risulta satura oppure se l’indirizzo di po-
sta elettronica del destinatario non risulta
valido o attivo, la notificazione deve ese-
guirsi mediante deposito telematico del-
l’atto nell’area riservata del sito informa-
tico di Infocamere e pubblicazione, entro
il secondo giorno successivo a quello di
deposito, del relativo avviso sullo stesso
sito, per la durata di quindici giorni;
l’ufficio inoltre dà notizia al destinatario
dell’avvenuta notificazione dell’atto a
mezzo di lettera raccomandata, senza ul-
teriori adempimenti a proprio carico. Ai
fini del rispetto dei termini di prescrizione
e decadenza, la notificazione si intende
comunque perfezionata per il notificante
nel momento in cui il suo gestore della
casella di posta elettronica certificata gli
trasmette la ricevuta di accettazione con la
relativa attestazione temporale che certi-
fica l’avvenuta spedizione del messaggio,
mentre per il destinatario alla data di
avvenuta consegna contenuta nella rice-
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vuta che il gestore della casella di posta
elettronica certificata del destinatario tra-
smette all’ufficio o, nel caso di cui al
periodo precedente, nel quindicesimo
giorno successivo a quello della pubblica-
zione dell’avviso nel sito informatico di
Infocamere. Nelle more della piena ope-
ratività dell’anagrafe nazionale della po-
polazione residente, per i soggetti che ne
facciano richiesta, diversi da quelli obbli-
gati ad avere l’indirizzo di posta elettro-
nica certificata da inserire nell’INI-PEC, la
notificazione può essere eseguita all’indi-
rizzo di posta elettronica certificata di cui
sono intestatari, all’indirizzo di posta elet-
tronica certificata di uno dei soggetti di cui
all’articolo 12, comma 3, del decreto legi-
slativo 31 dicembre 1992, n. 546, ovvero
del coniuge, di un parente o affine entro
il quarto grado di cui all’articolo 63,
secondo comma, secondo periodo, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, specificamente in-
caricati a ricevere le notifiche per conto
degli interessati, secondo le modalità sta-
bilite con provvedimento del Direttore del-
l’Agenzia delle entrate. Nelle ipotesi di cui
al periodo precedente, l’indirizzo dichia-
rato nella richiesta ha effetto, ai fini delle
notificazioni, dal quinto giorno libero suc-
cessivo a quello in cui l’ufficio attesta la
ricezione della richiesta stessa. Se la ca-
sella di posta elettronica del contribuente
che ha effettuato la richiesta risulta sa-
tura, l’ufficio effettua un secondo tentativo
di consegna decorsi almeno sette giorni al
primo invio. Se anche a seguito di tale
tentativo la casella di posta elettronica
risulta satura oppure nei casi in cui l’in-
dirizzo di posta elettronica del contri-
buente non risulta valido o attivo, si ap-
plicano le disposizioni in materia di no-
tificazione degli avvisi e degli altri atti che
per legge devono essere notificati al con-
tribuente, comprese le disposizioni del
presente articolo diverse dal presente
comma e quelle del codice di procedura
civile dalle stesse non modificate, con
esclusione dell’articolo 149-bis del codice
di procedura civile.”.

7. Le disposizioni di cui al comma 6 si
applicano alle notificazioni degli avvisi e
degli altri atti che per legge devono essere
notificati ai contribuenti effettuate a de-
correre dal 1o luglio 2017. Resta ferma per
gli avvisi e gli altri atti che per legge
devono essere notificati fino al 30 giugno
2017 la disciplina vigente alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

8. Il provvedimento del Direttore del-
l’Agenzia delle entrate di cui al comma 6
deve essere emanato entro 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

9. All’articolo 26, secondo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, così come modi-
ficato dall’articolo 14 del decreto legisla-
tivo 24 settembre 2015, n. 159, le parole
da “risultante” a “7 marzo 2005, n. 82.”
sono sostituite dalle seguenti: “del desti-
natario risultante dall’indice nazionale de-
gli indirizzi di posta elettronica certificata
(INI-PEC), ovvero per i soggetti che ne
facciano richiesta, diversi da quelli obbli-
gati ad avere un indirizzo di posta elet-
tronica certificata per l’inserimento in INI-
PEC, all’indirizzo dichiarato all’atto della
richiesta. In tali casi, si applicano le di-
sposizioni dell’articolo 60 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600.”.

10. Per soddisfare l’esigenza di mas-
sima tutela giurisdizionale del debitore
iscritto a ruolo, le notifiche delle cartelle
e degli altri atti della riscossione alle
imprese individuali o costituite in forma
societaria, ai professionisti iscritti in albi o
elenchi e agli altri soggetti che hanno
richiesto la notificazione all’indirizzo di
posta elettronica certificata, eventual-
mente eseguite dal 1o giugno 2016 alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto con mo-
dalità diverse dalla posta elettronica cer-
tificata, sono rinnovate mediante invio alla
casella PEC del destinatario e i termini di
impugnazione degli stessi atti decorrono,
in via esclusiva, dalla data di rinnovazione
della notifica.
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11. La notificazione degli atti relativi
alle operazioni catastali e alle correlate
sanzioni, che per legge devono essere no-
tificate ai soggetti obbligati alle dichiara-
zioni di aggiornamento, può essere ese-
guita direttamente dal competente ufficio,
oltre che con le modalità già previste dalle
disposizioni vigenti, anche a mezzo di
posta elettronica certificata, con le moda-
lità di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, all’in-
dirizzo risultante dagli elenchi istituiti a
tale fine dalla legge.

12. Per le notificazioni di cui al comma
11, si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 60, settimo comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600. Nel caso di pubbliche
amministrazioni la notificazione può es-
sere effettuata all’indirizzo risultante dal-
l’indice degli indirizzi delle pubbliche am-
ministrazioni e dei gestori di pubblici
servizi, di cui all’articolo 6-ter del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

13. Le disposizioni di cui ai commi 11
e 12 si applicano alle notificazioni effet-
tuate a decorrere dal 1o luglio 2017.

14. All’articolo 4, comma 6-quater, del
decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322, le parole: “28 febbraio”
sono sostituite dalle seguenti: “31 marzo”.

15. La disposizione di cui al comma 14
si applica a decorrere dal 2017, con rife-
rimento alle certificazioni riguardanti il
periodo di imposta 2016.

16. All’articolo 37, comma 11-bis, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: “I termini per la tra-
smissione dei documenti e informazioni
richiesti ai contribuenti dall’Agenzia delle
entrate o da altri enti impositori, sono
sospesi dal 1o agosto al 4 settembre,
esclusi quelli relativi alle richieste effet-
tuate nel corso delle attività di accesso,
ispezione e verifica, nonché delle proce-
dure di rimborso ai fini dell’imposta sul
valore aggiunto.”.

17. È sospeso dal 1o agosto al 4 set-
tembre il termine di 30 giorni di cui agli
articoli 2, comma 2 e 3, comma 1, del

decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 462, e dell’articolo 1, comma 412, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, per il
pagamento delle somme dovute, rispetti-
vamente, a seguito dei controlli automatici
effettuati ai sensi degli articoli 36-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e 54-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1972, n. 633, e a seguito dei
controlli formali effettuati ai sensi dell’ar-
ticolo 36-ter del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600 e della liquidazione delle imposte
sui redditi assoggettati a tassazione sepa-
rata.

18. All’articolo 17, comma 1, del de-
creto del Presidente della Repubblica 7
dicembre 2001, n. 435, le parole: “entro il
16 giugno” sono sostituite dalle seguenti:
“entro il 30 giugno”; le parole “entro il
giorno 16”, ovunque ricorrano, sono sosti-
tuite dalle seguenti: “entro l’ultimo giorno”
e le parole: “compresa quella unificata,”
ovunque ricorrano, sono soppresse. La
disposizione di cui al periodo precedente
ha effetto a decorrere dal 1o gennaio 2017.

19. Agli articoli 6 e 7 del decreto del
Presidente della Repubblica 14 ottobre
1999, n. 542, le parole: “per il pagamento
delle somme dovute in base alla dichiara-
zione unificata annuale” sono sostituite
dalle seguenti: “dall’articolo 17, comma 1,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 7 dicembre 2001, n. 435.”.

20. All’articolo 16 del decreto del Mi-
nistro delle finanze 24 dicembre 1993 la
lettera c) è soppressa.

21. La disposizione di cui al comma 20
si applica alle comunicazioni relative alle
annotazioni effettuate a partire dal 1o

gennaio 2017.
22. All’articolo 4, comma 3, del decre-

to-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto
1990, n. 227, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: “Gli obblighi di indica-
zione nella dichiarazione dei redditi pre-
visti nel comma 1 non sussistono altresì
per gli immobili situati all’estero per i
quali non siano intervenute variazioni nel
corso del periodo di imposta, fatti salvi i
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versamenti sull’imposta sul valore degli
immobili situati all’estero di cui al decre-
to-legge del 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214.”.

23. L’articolo 3, comma 3, del decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e succes-
sive modificazioni, è sostituito dal se-
guente: “Nei casi di omessa richiesta di
registrazione del contratto di locazione si
applica l’articolo 69 del citato testo unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 131 del 1986. La mancata
presentazione della comunicazione rela-
tiva alla proroga del contratto non com-
porta la revoca dell’opzione esercitata in
sede di registrazione del contratto di lo-
cazione qualora il contribuente abbia
mantenuto un comportamento coerente
con la volontà di optare per il regime della
cedolare secca, effettuando i relativi ver-
samenti e dichiarando i redditi da cedo-
lare secca nel relativo quadro della dichia-
razione dei redditi. In caso di mancata
presentazione della comunicazione rela-
tiva alla proroga, anche tacita, o alla
risoluzione del contratto di locazione per
il quale è stata esercitata l’opzione per
l’applicazione della cedolare secca, entro
30 giorni dal verificarsi dell’evento, si
applica la sanzione nella misura fissa pari
a euro 100, ridotta a euro 50 se la
comunicazione è presentata con ritardo
non superiore a trenta giorni.”.

24. I soggetti tenuti al pagamento del-
l’imposta di bollo per gli assegni circolari
di cui all’articolo 10 della tariffa, parte I,
allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, e
successive modificazioni, in alternativa alle
modalità di dichiarazione e versamento ivi
disciplinate, possono utilizzare, su op-
zione, le modalità previste per il paga-
mento del bollo in modo virtuale di cui
agli articoli 15 e 15-bis del citato decreto
del Presidente della Repubblica n. 642 del
1972. Con provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate sono definite le
modalità dell’esercizio dell’opzione.

25. Il comma 24 si applica a decorrere
dall’anno successivo a quello di entrata in
vigore del presente decreto.

26. Al testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) l’espressione “mancato rinnovo”,
ovunque ricorra, è sostituita dalla se-
guente: “revoca”;

b) all’articolo 115, nel comma 4, sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: “Al
termine del triennio l’opzione si intende
tacitamente rinnovata per un altro trien-
nio a meno che non sia revocata, secondo
le modalità e i termini previsti per la
comunicazione dell’opzione. La disposi-
zione di cui al periodo precedente si
applica al termine di ciascun triennio.”;

c) all’articolo 117, nel comma 3, l’ul-
timo periodo è sostituito dai seguenti: “Al
termine del triennio l’opzione di intende
tacitamente rinnovata per un altro trien-
nio a meno che non sia revocata, secondo
le modalità e i termini previsti per la
comunicazione dell’opzione. La disposi-
zione di cui al periodo precedente si
applica al termine di ciascun triennio. In
caso di rinnovo tacito dell’opzione la so-
cietà o ente controllante può modificare il
criterio utilizzato, ai sensi dell’articolo
124, comma 4, per l’eventuale attribuzione
delle perdite residue in caso di interru-
zione anticipata della tassazione di
gruppo, o di revoca dell’opzione, alle so-
cietà che le hanno prodotte, nella dichia-
razione dei redditi presentata nel periodo
di imposta a decorrere dal quale si intende
rinnovare l’opzione. Nel caso venga meno
il requisito del controllo di cui al comma
1 si determinano le conseguenze di cui
all’articolo 124.”;

d) all’articolo 124:

1) nel comma 4, il secondo periodo è
sostituito dai seguenti: “In alternativa a
quanto previsto dal primo periodo, le
perdite fiscali risultanti dalla dichiara-
zione di cui all’articolo 122 sono attribuite
alle società che le hanno prodotte al netto
di quelle utilizzate , e nei cui confronti
viene meno il requisito del controllo se-
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condo i criteri stabiliti dai soggetti inte-
ressati. Il criterio utilizzato per l’eventuale
attribuzione delle perdite residue in caso
di interruzione anticipata della tassazione
di gruppo alle società che le hanno pro-
dotte è comunicato all’Agenzia delle en-
trate all’atto della comunicazione dell’e-
sercizio dell’opzione o di rinnovo tacito
della stessa ai sensi dell’articolo 117,
comma 3.”;

2) dopo il comma 4 è aggiunto il
seguente:

“4-bis. Entro lo stesso termine previsto
dal comma 2, la società o ente controllante
è tenuto a comunicare all’Agenzia delle
entrate l’importo delle perdite residue at-
tribuito a ciascun soggetto.”;

e) all’articolo 125:

1) nel comma 1, le parole: “l’op-
zione rinnovata non riguardi entrambe le
società di cui alla lettera b)” sono sostituite
dalle seguenti: “la revoca riguardi almeno
una delle società di cui alla predetta
lettera b)”;

2) nel comma 2 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: “La società o ente
controllante è tenuta a comunicare all’A-
genzia delle entrate l’importo delle perdite
residue attribuite a ciascun soggetto, se-
condo le modalità e i termini previsti per
la comunicazione della revoca.”;

f) all’articolo 132, il comma 1 è
sostituito dal seguente:

“1. Permanendo il requisito del con-
trollo, così come definito nell’articolo 133,
l’opzione di cui all’articolo 131 ha durata
per cinque esercizi del soggetto control-
lante ed è irrevocabile. Al termine del
quinquennio l’opzione si intende tacita-
mente rinnovata per il successivo triennio
a meno che non sia revocata, secondo le
modalità e i termini previsti per la comu-
nicazione dell’opzione. La disposizione di
cui al periodo precedente si applica al
termine di ciascun triennio.”;

g) all’articolo 155, comma 1, il se-
condo periodo è sostituito dai seguenti:
“L’opzione è irrevocabile per dieci esercizi

sociali. Al termine del decennio l’opzione
si intende tacitamente rinnovata per un
altro decennio a meno che non sia revo-
cata, secondo le modalità e i termini
previsti per la comunicazione dell’opzione.
La disposizione di cui al periodo prece-
dente si applica al termine di ciascun
decennio.”.

27. Il Ministro dell’economia e delle
finanze con proprio decreto adegua le
vigenti disposizioni ministeriali alle modi-
ficazioni introdotte dal comma 26.

28. Anche per l’esercizio delle opzioni
che vanno comunicate con la dichiara-
zione dei redditi da presentarsi nel corso
del primo periodo di valenza del regime
opzionale resta fermo quanto stabilito dal-
l’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 2
marzo 2012, n. 16, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44.

29. Le disposizioni di cui ai commi da
26 a 28 si applicano a decorrere dal
periodo di imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2016.

30. All’articolo 11, comma 2, del de-
creto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 giu-
gno 2014, n. 89, la lettera c) è soppressa.

31. All’articolo 38-bis, commi 3 e 4, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni, l’espressione: “15.000” è sostituita
dall’espressione: “30.000”.

32. Al decreto del Presidente della
Repubblica 23 settembre 1973, n. 601,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 20:

1) i primi tre commi sono sostituiti
dai seguenti: “Gli enti che effettuano le
operazioni indicate dagli articoli 15 e 16
presentano, in via telematica, entro quat-
tro mesi dalla chiusura dell’esercizio, una
dichiarazione relativa alle operazioni ef-
fettuate nel corso dell’esercizio stesso, uti-
lizzando l’apposito modello approvato con
provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate.

Gli enti di cui al primo comma liqui-
dano l’imposta dovuta ed effettuano, entro
il termine di presentazione della dichia-
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razione, il versamento a saldo dell’imposta
liquidata. Gli stessi enti provvedono a
versare, a titolo di acconto, una somma
pari al novantacinque per cento dell’im-
posta sostitutiva che risulta dovuta sulle
operazioni effettuate nell’esercizio prece-
dente. L’acconto è versato in due rate, la
prima nella misura del quarantacinque
per cento e la seconda per il restante
importo, rispettivamente entro il termine
di presentazione della dichiarazione e en-
tro il sesto mese successivo a detto ter-
mine.

Se l’ammontare dei versamenti effet-
tuati a titolo di acconto ai sensi del
secondo comma è superiore a quello del-
l’imposta sostitutiva che risulta dovuta in
base alla dichiarazione, l’eccedenza può
essere computata in diminuzione dal ver-
samento dell’imposta dovuta, a saldo o in
acconto, ovvero può essere chiesta a rim-
borso.”;

2) al quinto comma è aggiunto in
fine il seguente periodo: “Avvalendosi di
procedure automatizzate, l’Amministra-
zione finanziaria procede al controllo
della regolarità dell’autoliquidazione e dei
versamenti dell’imposta e qualora, sulla
base degli elementi desumibili dalla di-
chiarazione e dai versamenti, risulti do-
vuta una maggiore imposta o risultino,
versamenti in tutto o in parte non eseguiti
o tardivi, notifica, entro tre anni dalla
scadenza del termine previsto per la pre-
sentazione della dichiarazione, apposito
avviso di liquidazione con l’applicazione
degli interessi e delle sanzioni di cui
all’articolo 13, comma 1, del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 471.”;

b) all’articolo 20-bis, il comma 5 è
sostituito dal seguente: “5. Alle operazioni
di cui al presente articolo non si applicano
le disposizioni di cui al secondo comma,
secondo e terzo periodo, dell’articolo 20.”.

33. Sono abrogati il comma 4 dell’ar-
ticolo 8 del decreto-legge 27 aprile 1990,
n. 90, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 giugno 1990, n. 165, e i commi 3
e 3-bis dell’articolo 3 del decreto-legge 13
maggio 1991, n. 151, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 12 luglio 1991,
n. 202.

34. Le disposizioni di cui ai commi 32
e 33 si applicano a decorrere dalle ope-
razioni effettuate nell’esercizio successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2016.

35. L’articolo 6, comma 3, del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 237, è sostituito
dai seguenti: “3. A decorrere dal 1o luglio
2017, la riscossione delle tasse ipotecarie e
dei tributi speciali di cui all’articolo 2,
comma 1, lettere h) ed i), da corrispondere
agli Uffici Provinciali – Territorio dell’A-
genzia delle entrate è effettuata mediante:

a) versamento unitario, ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241;

b) contrassegni sostitutivi;

c) carte di debito o prepagate;

d) modalità telematiche;

e) altri strumenti di pagamento elet-
tronico.”.

36. Le modalità attuative delle dispo-
sizioni di cui al comma 35 sono fissate con
provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate.

37. L’articolo 24 della legge 27 febbraio
1985, n. 52, è sostituito dal seguente: “Ar-
ticolo 24. 1. Nelle conservatorie l’orario di
apertura al pubblico di cui all’articolo
2677 del codice civile è fissato dalle ore
8,30 alle ore 13 dei giorni feriali, con
esclusione del sabato. Le ispezioni nei
registri immobiliari e il rilascio di copie di
formalità e di certificazioni possono essere
effettuati, oltre che nell’orario di apertura
al pubblico di cui al periodo precedente,
anche negli orari pubblicati nel sito inter-
net dell’Agenzia stessa. 2. Fino alla sop-
pressione dei servizi di cassa degli uffici,
nell’ultimo giorno lavorativo del mese l’o-
rario per i servizi al pubblico è limitato
fino alle ore 11.”.

38. Le disposizioni di cui al comma 37
entrano in vigore il 1o febbraio 2017.

39. A decorrere dal 1o luglio 2017, con
uno o più provvedimenti del direttore
dell’Agenzia delle entrate, da emanare di

Mercoledì 9 novembre 2016 — 26 — Commissioni riunite V e VI



concerto con il Ministero della giustizia e
da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana, sono istituite sezioni
stralcio delle conservatorie dei registri im-
mobiliari, che possono essere ubicate an-
che in luogo diverso da quello in cui è
situato l’ufficio territorialmente compe-
tente, ferme restando le circoscrizioni sta-
bilite ai sensi della legge 25 luglio 1971,
n. 545.

40. Con uno o più decreti di natura non
regolamentare del Ministero della giusti-
zia, di concerto con l’Agenzia delle entrate,
vengono fissate, nel rispetto della norma-
tiva speciale e dei principi stabiliti dal
codice civile:

a) le categorie di registro e documenti
da conservare, ai sensi del Libro VI del
codice civile, presso le sezioni stralcio, con
la specifica individuazione dei rispettivi
periodi temporali di riferimento;

b) le modalità di conservazione e
accesso ai registri e ai documenti tenuti
nella sezione stralcio, anche in relazione
agli obblighi del conservatore previsti dal-
l’articolo 2673 e seguenti del codice civile.

41. Al decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 73, dopo il comma
2-bis, sono inseriti i seguenti:

1) “2-ter. La registrazione delle sen-
tenze e degli altri atti recanti condanna al
risarcimento del danno prodotto da fatti
costituenti reato deve essere richiesta en-
tro 30 giorni dalla data in cui sono dive-
nuti definitivi.”;

2) “2-quater. Le parti in causa
possono segnalare all’ufficio giudiziario,
anche per il tramite del proprio difensore,
la sussistenza dei presupposti previsti per
la registrazione, con prenotazione a de-
bito, degli atti giudiziari di cui al comma
2-ter, nel termine di 10 giorni dalla pub-
blicazione o emanazione. In tal caso, l’e-
ventuale mancata ammissione del provve-
dimento alla prenotazione a debito, va
motivata dall’ufficio giudiziario, con appo-

sito atto, da trasmettere all’ufficio finan-
ziario unitamente alla richiesta di regi-
strazione”.

b) all’articolo 73-bis, sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole “entro
cinque giorni” sono sostituite dalle se-
guenti: “entro 30 giorni”;

2) dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente: “1-bis. Si applicano le disposi-
zioni del comma 2-quater dell’articolo 73”.

42. Al decreto del Presidente della
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 3 dell’articolo 13 è
sostituito dal seguente: “Per i provvedi-
menti e gli atti di cui all’articolo 10,
comma 1, lettera c), diversi dai decreti di
trasferimento e dagli atti da essi ricevuti,
i cancellieri devono richiedere la registra-
zione decorsi 10 giorni ed entro 30 giorni
da quello in cui il provvedimento è stato
pubblicato o emanato quando dagli atti del
procedimento sono desumibili gli elementi
previsti dal comma 4-bis dell’articolo 67 e,
in mancanza di tali elementi, entro 30
giorni dalla data di acquisizione degli
stessi”.

b) alla lettera d) del comma 1 del-
l’articolo 59, dopo le parole: “le sentenze”
sono aggiunte le seguenti: “e gli altri atti
degli organi giurisdizionali”.

c) all’articolo 60, comma 2, sono
apportate le seguenti modificazioni:

1) dopo le parole “Nelle sentenze”
sono aggiunte le seguenti: “e negli altri atti
degli organi giurisdizionali”;

2) dopo il primo periodo è aggiunto
il seguente: “L’ufficio finanziario, qualora
ravvisi elementi che consentano la ricon-
ducibilità dei provvedimenti giurisdizionali
nell’ambito applicativo dell’articolo 59, let-
tera d), può sospenderne la liquidazione e
segnalare la sussistenza di tali elementi
all’ufficio giudiziario. Nel termine di 30
giorni dal ricevimento della segnalazione,
l’ufficio giudiziario deve fornire il proprio
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parere all’ufficio finanziario, motivando,
con apposito atto, l’eventuale mancata am-
missione del provvedimento alla prenota-
zione a debito.”.

43. All’articolo 35 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, il comma 15-quinquies è sostituito
dal seguente:

“15-quinquies. L’Agenzia delle entrate
procede d’ufficio alla chiusura delle par-
tite IVA dei soggetti che, sulla base dei dati
e degli elementi in suo possesso, risultano
non aver esercitato nelle tre annualità
precedenti attività di impresa ovvero atti-
vità artistiche o professionali. Sono fatti
salvi i poteri di controllo e accertamento
dell’Amministrazione finanziaria. Con
provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate sono stabiliti i criteri e le
modalità di applicazione del presente
comma, prevedendo forme di comunica-
zione preventiva al contribuente.”.

44. All’articolo 5, comma 6, primo
periodo, del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 471, le parole: “di inizio,
variazione o cessazione di attività”, sono
sostituite dalle seguenti: “di inizio o va-
riazione di attività”.

45. Al decreto ministeriale del 31 mag-
gio 1999, n. 164, articolo 16, comma 1,
come modificato dall’articolo 4, comma 2,
lettera b), del decreto legislativo 21 no-
vembre 2014, n. 175, dopo il comma 1 è
aggiunto il seguente:

“1-bis. I CAF-dipendenti e i professio-
nisti abilitati, fermo restando il termine
del 10 novembre per la trasmissione delle
dichiarazioni integrative di cui all’articolo
14, possono tuttavia completare le attività
di cui alle lettere a), b) e c) del precedente
comma 1, entro il 23 luglio di ciascun
anno, a condizione che entro il 7 luglio
dello stesso anno abbiano effettuato la
trasmissione di almeno l’80 per cento delle
medesime dichiarazioni”.

46. All’articolo 4 del decreto legislativo
del 21 novembre 2014, n. 175, dopo il
comma 3 è aggiunto il seguente:

“3-bis. Il contribuente può avvalersi
della facoltà di inviare all’Agenzia delle
entrate direttamente in via telematica la
dichiarazione precompilata entro il 23
luglio di ciascun anno senza che questo
determini la tardività della presentazione”.

47. All’articolo 39, comma 1, lettera a),
del decreto legislativo del 9 luglio 1997,
n. 241, le parole: “se entro il 10 novembre
dell’anno in cui la violazione è stata com-
messa il CAF o il professionista trasmette
una dichiarazione rettificativa del contri-
buente ovvero, se il contribuente non in-
tende presentare la nuova dichiarazione,
trasmette una comunicazione dei dati re-
lativi alla rettifica il cui contenuto è de-
finito con provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate, la somma do-
vuta pari all’importo della sola sanzione.
La sanzione è ridotta ad un nono del
minimo, se il versamento è effettuato en-
tro la stessa data del 10 novembre.” sono
sostituite dalle seguenti: “Sempreché l’in-
fedeltà del visto non sia già stata conte-
stata con la comunicazione di cui all’ar-
ticolo 26, comma 3-ter, del decreto 31
maggio 1999, n. 164, il CAF o il profes-
sionista può trasmettere una dichiarazione
rettificativa del contribuente, ovvero, se il
contribuente non intende presentare la
nuova dichiarazione, può trasmettere una
comunicazione dei dati relativi alla retti-
fica il cui contenuto è definito con prov-
vedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate; in tal caso la somma dovuta è pari
all’importo della sola sanzione riducibile
ai sensi dell’articolo 13 del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 472.” ».

Francesco BOCCIA, presidente, so-
spende la seduta, che riprenderà al ter-
mine della prima chiama della votazione
in Assemblea per l’elezione di un Segre-
tario di Presidenza.

La seduta, sospesa alle 16.15, riprende
alle 20.15.
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Francesco BOCCIA, presidente, comu-
nica che, come convenuto in occasione
della riunione, appena conclusasi, degli
uffici di presidenza, integrati dai rappre-
sentanti dei gruppi, delle Commissioni
riunite, l’esame del decreto-legge prose-
guirà domani mattina alle ore 10, con
l’intento di concludere l’esame in sede
referente, conferendo il mandato ai re-
latori sul provvedimento, entro le ore
13,30 della stessa giornata di domani.
Non essendovi obiezioni, rinvia il seguito

dell’esame ad una seduta da convocare
per domani mattina.

La seduta termina alle 20.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
19.45 alle 20.15.
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ALLEGATO 1

DL 193/2016: Disposizioni urgenti in materia fiscale e per il finan-
ziamento di esigenze indifferibili (C. 4110 Governo).

EMENDAMENTI E ARTICOLI AGGIUNTIVI 6.138 E 7.081 DEI
RELATORI E 4.238, 6.014, 7.079, 7.080, 10.02, 12.03 E 14.025 DEL

GOVERNO E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

ART. 4.

Al comma 2, capoverso ART. 21-ter:

al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: articoli 21 e 21-bis inserire le
seguenti: ovvero che esercitano l’opzione di
cui all’articolo 1, comma 3, del decreto
legislativo 5 agosto 2015, n. 127;

al comma 3 sostituire il primo periodo
con il seguente: Oltre al credito di cui al
comma 1, è attribuito, per una sola volta,
un ulteriore credito d’imposta di 50 euro
ai soggetti di cui al comma 1 che, sussi-
stendone i presupposti, esercitano anche
l’opzione di cui all’articolo 2, comma 1, del
decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127,
entro il 31 dicembre 2017;

dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Le agevolazioni di cui ai commi
1 e 3 sono concesse nei limiti e alle
condizioni del Regolamento (UE) n. 1407/
2013 della Commissione del 18 dicembre
2013 relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti « de mini-
mis ».

4. 238. Il Governo.

ART. 6.

Aggiungere, in fine, le parole: nonché nei
procedimenti di risoluzione delle crisi di

sovraindebitamento ai sensi del Capo II,
sezione I, della legge 27 gennaio 2012,
n. 3, e successive modificazioni.

0. 6. 138. 1 Causi.

Al comma 13, dopo le parole: procedura
concorsuale inserire le seguenti: nonché in
tutte le procedure di composizione nego-
ziale della crisi d’impresa previste nel
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267.

6. 138. I Relatori.

Al comma 1, sostituire le parole: dai
concessionari della riscossione di cui al-
l’articolo 53 con le seguenti: dai soggetti di
cui all’articolo 52, comma 5, lettera b).

0. 6. 014. 2. Causi, Misiani.

Al comma 2, lettera a) sopprimere le
parole: che non può superare il 15 marzo
2018

0. 6. 014. 1. Pastorino, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Brignone, Civati, Andrea
Maestri, Matarrelli, Segoni, Turco.

Dopo l’articolo 6 inserire il seguente:

ART. 6-bis.

(Definizione agevolata delle entrate regio-
nali e degli enti locali).

1. Con riferimento alle entrate, anche
tributarie, delle regioni, delle province,
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delle città metropolitane e dei comuni,
non riscosse a seguito di provvedimenti di
ingiunzione fiscale di cui al Regio decreto
14 aprile 1910, n. 639, notificati, negli
anni dal 2000 al 2015, dagli enti stessi e
dai concessionari della riscossione di cui
all’articolo 53 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, i medesimi enti
territoriali possono stabilire, entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, con le forme previste dalla legi-
slazione vigente per l’adozione dei propri
atti destinati a disciplinare le entrate
stesse, l’esclusione delle sanzioni relative
alle predette entrate. Gli enti territoriali
danno notizia dell’adozione dell’atto di cui
al primo periodo mediante pubblicazione
sul proprio sito istituzionale.

2. Con il provvedimento di cui al
comma 1 gli enti territoriali stabiliscono
anche:

a) il numero di rate e la relativa
scadenza, che non può superare il 15
marzo 2018;

b) le modalità con cui il debitore
manifesta la sua volontà di avvalersi della
definizione agevolata;

c) i termini per la presentazione
dell’istanza in cui il debitore indica il
numero di rate nel quale intende effet-
tuare il pagamento, nonché la pendenza di
giudizi aventi ad oggetto i debiti cui si
riferisce l’istanza stessa, assumendo l’im-
pegno a rinunciare agli stessi giudizi;

d) il termine entro il quale l’ente
territoriale o il concessionario della riscos-
sione trasmette ai debitori la comunica-
zione nella quale viene indicato l’ammon-
tare complessivo delle somme dovute per
la definizione agevolata, quello delle sin-
gole rate e la scadenza delle stesse.

3. A seguito della presentazione dell’i-
stanza, sono sospesi i termini di prescri-
zione e decadenza per il recupero delle
somme oggetto di tale istanza.

4. In caso di mancato, insufficiente o
tardivo versamento dell’unica rata ovvero
di una delle rate in cui è stato dilazionato

il pagamento delle somme, la definizione
non produce effetti e riprendono a decor-
rere i termini di prescrizione e decadenza
per il recupero delle somme oggetto del-
l’istanza. In tal caso, i versamenti effet-
tuati sono acquisiti a titolo di acconto
dell’importo complessivamente dovuto.

5. Si applicano i commi 10 e 11 del-
l’articolo 6 del presente decreto.

6. Per le regioni a statuto speciale e per
le province autonome di Trento e di Bol-
zano l’attuazione delle disposizioni del
presente articolo avviene in conformità e
compatibilmente con le forme e condizioni
di speciale autonomia previste dai rispet-
tivi statuti.

6. 014. Il Governo.

ART. 7.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

1. All’articolo 1 del decreto legge 4
dicembre 2015, n. 191, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1o febbraio 2016,
n. 13, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 3, quarto periodo, le
parole: « entro 60 giorni dal decreto di
cessazione dell’esercizio dell’impresa di cui
all’articolo 73 del decreto legislativo 8
luglio 1999, n. 270 », sono sostituite dalle
seguenti: « entro 60 giorni dalla data in cui
avrà efficacia la cessione a titolo definitivo
dei complessi aziendali oggetto della pro-
cedura di trasferimento di cui al comma
2 »;

b) dopo il comma 8.3 è aggiunto il
seguente:

« 8.3-bis. Il contratto che regola il tra-
sferimento dei complessi aziendali in capo
all’aggiudicatario individuato a norma del
comma 8.1 definisce altresì le modalità
attraverso cui, successivamente al suddetto
trasferimento, i commissari della proce-
dura di amministrazione straordinaria
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svolgono o proseguono le attività, esecutive
e di vigilanza, funzionali all’attuazione del
Piano approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 14 marzo 2014,
come eventualmente modificato ai sensi
del comma 8.1. Il termine di durata del
programma dell’amministrazione straordi-
naria si intende esteso sino alla scadenza
del termine ultimo per l’attuazione del
predetto Piano, come eventualmente mo-
dificato o prorogato ai sensi del comma
8.1 o di altra norma di legge. Entro tale
termine, i commissari straordinari sono
autorizzati ad individuare e realizzare ul-
teriori interventi di decontaminazione e
risanamento ambientale non previsti nel-
l’ambito del predetto Piano, ma allo stesso
strettamente connessi, anche mediante
formazione e impiego del personale delle
società in amministrazione straordinaria
non altrimenti impegnato. Il decreto di
cessazione dell’esercizio dell’impresa di cui
all’articolo 73 del decreto legislativo 8
luglio 1999, n. 270, è adottato a seguito
dell’intervenuta integrale cessazione, da
parte dell’amministrazione straordinaria,
di tutte le attività e funzioni, anche di
vigilanza, comunque connesse all’attua-
zione del Piano approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 14 marzo
2014, come eventualmente modificato ai
sensi del comma 8.1, ovvero degli ulteriori
interventi posti in essere ai sensi del
presente comma ».

7. 079. Il Governo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Progetto Ryder Cup).

1. Per il periodo 2017-2027, ai fini della
realizzazione del « Progetto Ryder Cup
2022 », relativamente alla parte non co-
perta dai contributi dello Stato, è concessa
a favore di Ryder Cup Europe LLP la
garanzia dello Stato per un ammontare
fino a 97 milioni di euro. La garanzia è

elencata nell’allegato allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze di cui all’articolo 31 della legge 31
dicembre 2009, n. 196. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze
sono definite le modalità di operatività
della garanzia dello Stato.

2. La Federazione Italiana Golf prov-
vede a fornire annualmente alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri ed al
Ministero dell’economia e delle finanze
una relazione sulle attività svolte, accom-
pagnata da una analitica rendicontazione
dell’utilizzo dei contributi di cui al
comma 1.

7. 080. Il Governo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Misure urgenti per il settore bancario).

1. L’articolo 1, comma 848, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, deve intendersi
nel senso che:

a) le contribuzioni addizionali sono
versate per la copertura di qualsiasi ob-
bligazione, perdita, costo e qualsivoglia
onere o passività a carico del Fondo
comunque derivanti o connesse con l’ese-
cuzione dei Provvedimenti di risoluzione e
con l’esigenza di assicurarne l’efficacia,
anche in conseguenza di eventuali modi-
fiche che dovessero essere apportate allo
schema di risoluzione adottato;

b) la Banca d’Italia può determinare
l’importo delle contribuzioni addizionali –
da versare al Fondo di Risoluzione Na-
zionale ai fini di cui alla lettera a) al netto
delle contribuzioni richiamate dal Fondo
di Risoluzione Unico ai sensi degli articoli
70 e 71 del Regolamento (UE) n. 806/2014
– non oltre i due anni successivi a quello
di riferimento delle contribuzioni addizio-
nali medesime; la Banca d’Italia può inol-
tre stabilire che il pagamento di dette
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contribuzioni sia effettuato al Fondo di
Risoluzione Nazionale entro un arco tem-
porale dalla stessa definito.

2. All’articolo 11 del decreto-legge 3
maggio 2016, n. 59, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 giugno 2016,
n. 119, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « L’opzione è eser-
citata con efficacia a valere dal 1o gennaio
2016 con il primo versamento di cui al
comma 7, è irrevocabile e comporta l’ap-
plicazione della disciplina di cui al pre-
sente articolo fino all’esercizio in corso al
31 dicembre 2030, con l’obbligo del paga-
mento di un canone annuo. »;

b) al comma 2, la parola « annual-
mente » è sostituita dalle seguenti: « per
ciascun esercizio di applicazione della di-
sciplina » e dopo le parole « e le imposte
versate » sono aggiunte, in fine, le seguenti:
« , come risultante alla data di chiusura
dell’esercizio precedente »;

c) al comma 7, i primi due periodi
sono sostituiti dal seguente: « Il versa-
mento del canone è effettuato per ciascun
esercizio entro il termine per il versa-
mento a saldo delle imposte sui redditi
relativo al periodo d’imposta precedente;
per il primo periodo di applicazione della
disciplina di cui al presente articolo il
versamento è, invece, effettuato, in ogni
caso, entro il 31 luglio 2016 senza appli-
cazione dell’articolo 17, comma 2, del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 7 dicembre 2001,
n. 435. ».

3. All’articolo 16 del decreto legge 27
giugno 2015, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 132,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, ove ricorrano, sosti-
tuire le parole « per il 5 per cento » con le
parole « fino ad un massimo del 5 per
cento », le parole « per l’8 per cento » con
le parole « fino ad un massimo dell’8 per
cento », le parole « per il 10 per cento »

con le parole « fino ad un massimo del 10
per cento », le parole « per il 12 per cento »
con le parole « fino ad un massimo del 12
per cento »;

b) dopo il comma 4, aggiungere il
seguente: « 4-bis. L’eccedenza di cui al
comma 3 e le svalutazioni e le perdite su
crediti di cui al comma 1 iscritte in
bilancio fino all’esercizio in corso al 31
dicembre 2014 e non ancora dedotte ai
sensi del comma 3 dell’articolo 106 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, nel testo in
vigore anteriormente alle modifiche ope-
rate dal comma 1 che, in applicazione
delle previsioni del comma 4, risultassero
non dedotte entro il periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2025, sono deduci-
bili, per ciascun periodo d’imposta a par-
tire da quello in corso al 31 dicembre
2026, in misura non superiore ad un
quarto delle stesse eccedenza, svalutazioni
e perdite su crediti non dedotte »;

c) al comma 9, ove ricorrano, sosti-
tuire le parole « per il 5 per cento » con le
parole « fino ad un massimo del 5 per
cento », le parole « per l’8 per cento » con
le parole « fino ad un massimo dell’8 per
cento », le parole « per il 10 per cento »
con le parole « fino ad un massimo del 10
per cento », le parole « per il 12 per cento »
con le parole « fino ad un massimo del 12
per cento »;

d) dopo il comma 9, aggiungere il
seguente: « 9-bis. L’eccedenza di cui al
comma 8 e le rettifiche, le perdite, le
svalutazioni e le riprese di valore nette di
cui al comma 6 iscritte in bilancio dal
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2013 e non ancora dedotte ai sensi della
lettera c-bis) del comma 1 dell’articolo 6 e
della lettera b-bis) del comma 1 dell’arti-
colo 7 del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, nel testo in vigore anterior-
mente alle modifiche operate dal comma 6
che, in applicazione delle previsioni del
comma 9, risultassero non dedotte entro il
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2025, sono deducibili, per ciascun periodo
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d’imposta a partire da quello in corso al
31 dicembre 2026, in misura non supe-
riore ad un quarto delle stesse eccedenze,
svalutazioni e perdite su crediti non de-
dotte. ».

7. 081. I Relatori.

(Inammissibile)

ART. 10.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: 16.000.000 per l’anno 2016 aggiun-
gere le seguenti: nonché di euro 10.000.000
per il potenziamento infrastrutturale e
l’implementazione del parco treni della
linea ferroviaria Milano-Treviglio-Crema-
Cremona per l’anno 2016.

0. 10. 02. 1. Franco Bordo, Folino, Paglia,
Fassina, Marcon, Melilla.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

ART. 10-bis.

(Finanziamento attraversamento ferroviario
linea Milano-Saronno).

1. Per il finanziamento della « Riqualifi-
cazione con caratteristiche autostradali
della S.P. 46 Rho-Monza – lotto 2: Va-
riante di attraversamento ferroviario in
sotterraneo della linea Milano-Saronno »,
autorizzata con delibera Cipe n. 60/2013,
è autorizzata la spesa di euro 16.000.000
per l’anno 2016. All’onere derivante dalla
presente disposizione si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo speciale di conto
capitale ai fini del bilancio triennale 2016-
2018 nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2016, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

10. 02. Il Governo.

ART. 12.

Dopo l’articolo 12 è aggiunto il seguente:

ART. 12-bis.

1. In attuazione della sentenza del
Consiglio di Stato n. 1291 del 12 marzo
2015, al Comune di Lecce è attribuita la
somma di 1 milione di euro per l’anno
2016, di 7,52 milioni di euro nell’anno
2017; è attribuita altresì al medesimo
comune la somma di 2,8 milioni di euro
nell’anno 2018. Il riconoscimento delle
somme di cui al periodo precedente è
subordinato alla rinuncia da parte del
Comune di Lecce al contenzioso ammini-
strativo pendente. All’onere derivante dal
presente comma si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-
2018, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2016 », allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

12. 03. Il Governo.

(Inammissibile)

ART. 14.

Dopo l’articolo 14 è aggiunto il seguente:

ART. 14-bis.

(Misure per l’attuazione del Progetto
dell’Area Expo 2015).

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, è nominato il
Commissario Straordinario per la liquida-
zione della società EXPO 2015 S.p.A. in
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liquidazione. Le risorse giacenti sulle con-
tabilità speciali intestate ai Commissari
per la realizzazione dell’Evento e di in-
terventi connessi, sono interamente utiliz-
zate dal Commissario liquidatore per la
liquidazione della Società.

2. Gli organi sociali di EXPO 2015
S.p.A. in liquidazione decadono alla data
di entrata in vigore del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri di cui al
comma 1.

3. I poteri attribuiti al Collegio dei
liquidatori ai sensi dell’articolo 2489,
primo comma, del codice civile sono as-
sunti dal Commissario Straordinario per
la liquidazione di EXPO 2015 S.p.A. in
liquidazione. Al fine di limitare l’assun-
zione di ulteriori oneri a carico della
procedura liquidatoria di EXPO 2015
S.p.A. in liquidazione, contenendone gli
effetti sulle pubbliche finanze, per lo svol-
gimento dei compiti di cui al presente
articolo, il Commissario straordinario si
avvale dei personale e delle strutture di cui
all’articolo 2, comma 3, del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 6
maggio 2013.

4. Il contributo economico-patrimo-
niale a carico dei soci di EXPO 2015 S.p.A.
in liquidazione, così come individuato nel
progetto di liquidazione adottato dal Col-
legio dei liquidatori non può, in nessun
caso, essere complessivamente superiore a
23.690.000 euro.

5. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, la Regione Lombardia, il Comune
di Milano, la Città Metropolitana Milano,
la Camera di Commercio di Milano assi-
curano, ciascuno in proporzione alla par-
tecipazione al capitale della società, le
risorse necessarie alla integrale copertura
del fondo di liquidazione, nella misura
massima di cui al comma 4.

6. Il contributo economico-patrimo-
niale a carico dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e
delle finanze è individuato in misura non
superiore a 9.460.000 euro. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

7. In deroga a quanto previsto all’ar-
ticolo 2490, primo comma, del codice
civile, le risorse di competenza del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, fis-
sate nella misura massima di cui al
comma 6, primo periodo, destinate alla
copertura del Fondo di liquidazione di
EXPO 2015 S.p.A. in liquidazione sono
riconosciute, per ciascuna delle annualità
comprese tra il 1o gennaio 2017 e il 31
dicembre 2021, in via anticipata, nella
misura massima, rispettivamente, di
500.000 euro per l’anno 2016, di
4.310.000 euro per il 2017, di 1.480.000
euro per il 2018, di 1.230.000 euro per
il 2019, di 1.060,000 euro per il 2020 e
di 880.000 euro per il 2021. Il Commis-
sario straordinario presenta, con cadenza
annuale, al Dipartimento del Tesoro del
Ministero dell’economia e delle finanze il
rendiconto delle attività di liquidazione,
che dovrà concludersi entro il 2021.
Fermo restando quanto previsto ai
commi 4 e 6, il riconoscimento, entro il
loro limite massimo, delle somme relative
alle annualità successive al 2017 è posto
a conguaglio con la differenza tra quanto
già corrisposto in via anticipata nell’an-
nualità precedente e gli oneri effettiva-
mente sostenuti dal Commissario straor-
dinario nello stesso periodo di riferi-
mento.

8. Agli oneri di cui al comma 7, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

9. Al fine di dare compiuta attuazione
al progetto di valorizzazione dell’area
EXPO 2015 di cui all’articolo 5 del de-
creto-legge 25 novembre 2015, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 gennaio 2016, n. 9, è autorizzata la
spesa di 8 milioni di euro per il 2017 per
l’avvio delle attività di progettazione pro-
pedeutiche alla realizzazione delle strut-
ture per il trasferimento dei dipartimenti
scientifici dell’Università degli Studi di
Milano.
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10. Agli oneri di cui al comma 9 si
provvede, per l’importo di 3 milioni di
euro, mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 10, comma 1, lettera d), della legge
19 ottobre 1999, n. 370, e, per l’importo di
5 milioni di euro, mediante corrispondente

riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 870, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

14. 025. Il Governo.

(Inammissibile)
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ALLEGATO 2

DL 193/2016: Disposizioni urgenti in materia fiscale e per il finan-
ziamento di esigenze indifferibili (C. 4110 Governo).

EMENDAMENTI APPROVATI NEL CORSO
DELLA SEDUTA ODIERNA

ART. 4.

Al comma 1, capoverso ART. 21, comma
1, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Sono esonerati dalla comunicazione i sog-
getti passivi non obbligati alla presenta-
zione della dichiarazione annuale IVA.

4. 215. Schullian, Alfreider, Plangger,
Gebhard, Ottobre, Marguerettaz.

(Approvato)

Al comma 1, capoverso ART. 21, comma
3, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Con provvedimento del Direttore dell’A-
genzia delle dogane e dei monopoli sono
altresì stabilite le modalità di conserva-
zione degli scontrini delle giocate dei gio-
chi pubblici autorizzati, secondo criteri di
semplificazione e attenuazione degli oneri
di gestione per gli operatori interessati e
l’amministrazione, anche con il ricorso
agli adeguati strumenti tecnologici, ferme
le esigenze di controllo dell’Amministra-
zione finanziaria.

* 4. 141. Piccone.

(Approvato)

Al comma 1, capoverso ART. 21, comma
3, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Con provvedimento del Direttore dell’A-
genzia delle dogane e dei monopoli sono
altresì stabilite le modalità di conserva-
zione degli scontrini delle giocate dei gio-
chi pubblici autorizzati, secondo criteri di

semplificazione e attenuazione degli oneri
di gestione per gli operatori interessati e
l’amministrazione, anche con il ricorso
agli adeguati strumenti tecnologici, ferme
le esigenze di controllo dell’Amministra-
zione finanziaria.

* 4. 171. Latronico.

(Approvato)

Al comma 1, capoverso ART. 21, comma
3, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Con provvedimento del Direttore dell’A-
genzia delle dogane e dei monopoli sono
altresì stabilite le modalità di conserva-
zione degli scontrini delle giocate dei gio-
chi pubblici autorizzati, secondo criteri di
semplificazione e attenuazione degli oneri
di gestione per gli operatori interessati e
l’amministrazione, anche con il ricorso
agli adeguati strumenti tecnologici, ferme
le esigenze di controllo dell’Amministra-
zione finanziaria.

* 4. 191. Capelli, Tabacci.

(Approvato)

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1, capoverso ART. 21,
comma 1, sostituire l’ultimo periodo con il
seguente: La comunicazione relativa al se-
condo trimestre è effettuata entro il 16
settembre e quella relativa all’ultimo tri-
mestre entro il mese di febbraio;

al comma 4, sostituire le parole: Dalla
stessa data con le seguenti: Per il primo
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anno di applicazione della disposizione di
cui al comma 1, capoverso articolo 21, la
comunicazione relativa al primo semestre
è effettuata entro il 25 luglio 2017. Dal 1o

gennaio 2017;

al comma 5, sostituire le parole: 31
dicembre 2017 con le seguenti: 31 dicem-
bre 2016.

4. 4. (Nuova formulazione) Pelillo.

(Approvato)

Al comma 2, capoverso ART. 21-ter:

al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: articoli 21 e 21-bis inserire le
seguenti: ovvero che esercitano l’opzione di
cui all’articolo 1, comma 3, del decreto
legislativo 5 agosto 2015, n. 127;

al comma 3 sostituire il primo periodo
con il seguente: Oltre al credito di cui al
comma 1, è attribuito, per una sola volta,
un ulteriore credito d’imposta di 50 euro
ai soggetti di cui al comma 1 che, sussi-
stendone i presupposti, esercitano anche
l’opzione di cui all’articolo 2, comma 1, del
decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127,
entro il 31 dicembre 2017;

dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Le agevolazioni di cui ai commi
1 e 3 sono concesse nei limiti e alle
condizioni del Regolamento (UE) n. 1407/
2013 della Commissione del 18 dicembre
2013 relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti « de mini-
mis ».

4. 238. Il Governo.

(Approvato)

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. All’articolo 11 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 471, dopo il comma
2 sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Per l’omessa o errata trasmis-
sione dei dati di ogni fattura, prevista

dall’articolo 21 del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dall’articolo 1, comma 1, della legge
30 luglio 2010, n. 122, si applica la san-
zione di euro 2, per ciascuna fattura, con
un massimo di euro 1.000 per ciascun
trimestre. La sanzione è ridotta alla metà,
con un massimo di euro 500, se la tra-
smissione è effettuata entro i quindici
giorni successivi alla scadenza indicata nel
periodo precedente, ovvero se, nel mede-
simo termine, è effettuata la trasmissione
corretta dei dati. Non si applica l’articolo
12 del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 472.

2-ter. L’omessa, incompleta o infedele
comunicazione di cui all’articolo 21-bis del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dall’articolo 1,
comma 1, della legge 30 luglio 2010,
n. 122, è punita con una sanzione da euro
500 a euro 2.000. La sanzione è ridotta
alla metà se la trasmissione è effettuata
entro i quindici giorni successivi alla sca-
denza indicata nel periodo precedente,
ovvero se, nel medesimo termine, è effet-
tuata la trasmissione corretta dei dati. ».

* 4. 5. (Nuova formulazione) Petrini, Pe-
lillo, Barbanti, Capozzolo, Carella,
Causi, Currò, De Maria, Marco Di Maio,
Fragomeli, Fregolent, Ginato, Gitti, Lo-
dolini, Moretto, Ragosta, Ribaudo, Zog-
gia, Rubinato.

(Approvato)

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. All’articolo 11 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 471, dopo il comma
2 sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Per l’omessa o errata trasmis-
sione dei dati di ogni fattura, prevista
dall’articolo 21 del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dall’articolo 1, comma 1, della legge
30 luglio 2010, n. 122, si applica la san-
zione di euro 2, per ciascuna fattura, con
un massimo di euro 1.000 per ciascun
trimestre. La sanzione è ridotta alla metà,
con un massimo di euro 500, se la tra-
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smissione è effettuata entro i quindici
giorni successivi alla scadenza indicata nel
periodo precedente, ovvero se, nel mede-
simo termine, è effettuata la trasmissione
corretta dei dati. Non si applica l’articolo
12 del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 472.

2-ter. L’omessa, incompleta o infedele
comunicazione di cui all’articolo 21-bis del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dall’articolo 1,
comma 1, della legge 30 luglio 2010,
n. 122, è punita con una sanzione da euro
500 a euro 2.000. La sanzione è ridotta
alla metà se la trasmissione è effettuata
entro i quindici giorni successivi alla sca-
denza indicata nel periodo precedente,
ovvero se, nel medesimo termine, è effet-
tuata la trasmissione corretta dei dati. ».

* 4. 62. (Nuova formulazione) Pesco, Can-
celleri, Sibilia, Corda, Alberti, Villarosa,
Fico, Cariello, Caso, Castelli, Brugne-
rotto, D’Incà, Sorial, Pisano.

(Approvato)

Al comma 6, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) all’articolo 2, dopo il comma 6
è aggiunto il seguente:

« 6-bis. Al fine di contrastare l’evasione
fiscale mediante l’incentivazione e la sem-
plificazione delle operazioni telematiche,
all’articolo 39 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642,
al comma 2, lettera a), dopo le parole:
“nell’anno” sono inserite le seguenti: “ov-
vero riscossi, dal 1o gennaio 2017, con
modalità telematiche, di cui all’articolo 3,
comma 1, lettera a)” ».

Conseguentemente, dopo il comma 6
inserire il seguente:

6-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni della lettera a-bis)
del comma 6, pari a 5 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2017, si fa fronte me-
diante corrispondente riduzione della do-
tazione finanziaria del fondo di cui all’ar-

ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

** 4. 88. Alberto Giorgetti, Laffranco.

(Approvato)

Al comma 6, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) all’articolo 2, dopo il comma 6
è aggiunto il seguente:

« 6-bis. Al fine di contrastare l’evasione
fiscale mediante l’incentivazione e la sem-
plificazione delle operazioni telematiche,
all’articolo 39 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642,
al comma 2, lettera a), dopo le parole:
“nell’anno” sono inserite le seguenti: “ov-
vero riscossi, dal 1o gennaio 2017, con
modalità telematiche, di cui all’articolo 3,
comma 1, lettera a)” ».

Conseguentemente, dopo il comma 6
inserire il seguente:

6-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni della lettera a-bis)
del comma 6, pari a 5 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2017, si fa fronte me-
diante corrispondente riduzione della do-
tazione finanziaria del fondo di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

** 4. 104. Piccone, Binetti.

(Approvato)
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Al comma 6, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) all’articolo 2, dopo il comma 6
è aggiunto il seguente:

« 6-bis. Al fine di contrastare l’evasione
fiscale mediante l’incentivazione e la sem-
plificazione delle operazioni telematiche,
all’articolo 39 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642,
al comma 2, lettera a), dopo le parole:
“nell’anno” sono inserite le seguenti: “ov-
vero riscossi, dal 1o gennaio 2017, con
modalità telematiche, di cui all’articolo 3,
comma 1, lettera a)” ».

Conseguentemente, dopo il comma 6
inserire il seguente:

6-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni della lettera a-bis)
del comma 6, pari a 5 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2017, si fa fronte me-
diante corrispondente riduzione della do-
tazione finanziaria del fondo di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

** 4. 151. Piccone, Binetti.

(Approvato)

Al comma 6, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) all’articolo 2, dopo il comma 6
è aggiunto il seguente:

« 6-bis. Al fine di contrastare l’evasione
fiscale mediante l’incentivazione e la sem-
plificazione delle operazioni telematiche,
all’articolo 39 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642,
al comma 2, lettera a), dopo le parole:
“nell’anno” sono inserite le seguenti: “ov-
vero riscossi, dal 1o gennaio 2017, con
modalità telematiche, di cui all’articolo 3,
comma 1, lettera a)” ».

Conseguentemente, dopo il comma 6
inserire il seguente:

6-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni della lettera a-bis)
del comma 6, pari a 5 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2017, si fa fronte me-
diante corrispondente riduzione della do-
tazione finanziaria del fondo di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

** 4. 170. Latronico.

(Approvato)

Al comma 6, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) all’articolo 2, dopo il comma 6
è aggiunto il seguente:

« 6-bis. Al fine di contrastare l’evasione
fiscale mediante l’incentivazione e la sem-
plificazione delle operazioni telematiche,
all’articolo 39 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642,
al comma 2, lettera a), dopo le parole:
“nell’anno” sono inserite le seguenti: “ov-
vero riscossi, dal 1o gennaio 2017, con
modalità telematiche, di cui all’articolo 3,
comma 1, lettera a)” ».

Conseguentemente, dopo il comma 6
inserire il seguente:

6-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni della lettera a-bis)
del comma 6, pari a 5 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2017, si fa fronte me-
diante corrispondente riduzione della do-
tazione finanziaria del fondo di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

** 4. 192. Capelli, Tabacci.

(Approvato)
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Al comma 6, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 3, comma 1, lettera
d), le parole: “un anno” sono sostituite
dalle seguenti: “due anni”.

4. 81. Sottanelli, Galati, Francesco Save-
rio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

(Approvato)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. All’articolo 1, comma 12-bis, del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, le parole: “per gli
anni dal 2012 al 2017” sono sostituite dalle
seguenti: “per gli anni dal 2012 al 2019”.

4. 61. Misiani, Marchi.

(Approvato)

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Emissione elettronica delle fatture per il
tax free shopping).

1. A partire dal 1o gennaio 2018 l’e-
missione delle fatture relative alle cessioni
di beni di cui all’articolo 38-quater del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, deve essere effettuata
dal cedente in modalità elettronica.

2. Al fine di garantire l’interoperabilità
tra il sistema di fatturazione elettronica e
il sistema OTELLO e consentire la piena
operatività su tutto il territorio nazionale
di quest’ultimo, con determinazione del
Direttore dell’Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli, di concerto con il Direttore
dell’Agenzia delle Entrate, sono stabilite
modalità e contenuti semplificati di fattu-
razione per la cessione dei beni di cui al
comma 1, in deroga a quanto previsto

dall’articolo 21, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n.633.

3. Al comma 1 dell’articolo 38-quater
del predetto decreto del Presidente della
Repubblica n. 633 del 1972 le parole: « a
norma dell’articolo 21 » sono soppresse.

4. All’articolo 1, comma 368, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, il secondo pe-
riodo è soppresso.

5. Le maggiori risorse finanziarie deri-
vanti dall’attuazione del presente articolo
sono destinate al Fondo ammortamento
titoli di Stato istituito presso il Ministero
dell’economia e delle finanze per la ridu-
zione del debito pubblico.

4. 06. Boccadutri, Bernardo, Pelillo, Car-
bone, Coppola, Losacco, Bruno Bossio,
Barbanti, Abrignani, Carbone.

(Approvato)

ART. 5.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 5.

(Dichiarazione integrativa a favore).

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 luglio 1998, n. 322, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) nell’articolo 2, i commi 8 e 8-bis
sono sostituiti dai seguenti:

« 8. Salva l’applicazione delle sanzioni e
ferma restando l’applicazione dell’articolo
13 del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 472, e successive modificazioni, le
dichiarazioni dei redditi, dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive e dei so-
stituti d’imposta possono essere integrate
per correggere errori od omissioni, com-
presi quelli che abbiano determinato l’in-
dicazione di un maggiore o di un minore
imponibile o, comunque, di un maggiore o
di un minore debito d’imposta ovvero di
un maggiore o di un minore credito,
mediante successiva dichiarazione da pre-

Mercoledì 9 novembre 2016 — 41 — Commissioni riunite V e VI



sentare, secondo le disposizioni di cui
all’articolo 3, utilizzando modelli conformi
a quelli approvati per il periodo d’imposta
cui si riferisce la dichiarazione, non oltre
i termini stabiliti dall’articolo 43 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e successive mo-
dificazioni.

8-bis. L’eventuale credito derivante dal
minor debito o dal maggiore credito ri-
sultante dalle dichiarazioni di cui al
comma 8 può essere utilizzato in compen-
sazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Ferma
restando in ogni caso l’applicabilità della
disposizione di cui al primo periodo per i
casi di correzione di errori contabili di
competenza, nel caso in cui la dichiara-
zione oggetto di integrazione a favore sia
presentata oltre il termine prescritto per
la presentazione della dichiarazione rela-
tiva al periodo di imposta successivo, il
credito di cui al periodo precedente può
essere utilizzato in compensazione, ai
sensi dell’articolo 17 del predetto decreto
legislativo n. 241 del 1997, per eseguire il
versamento di debiti maturati a partire dal
periodo d’imposta successivo a quello in
cui è stata presentata la dichiarazione
integrativa; in tal caso, nella dichiarazione
relativa al periodo d’imposta in cui è
presentata la dichiarazione integrativa è
indicato il credito derivante dal minor
debito o dal maggiore credito risultante
dalla dichiarazione integrativa. Resta
ferma in ogni caso la possibilità per il
contribuente di far valere anche in sede di
accertamento o di giudizio eventuali er-
rori, di fatto o di diritto, che abbiano
inciso sull’obbligazione tributaria, deter-
minando l’indicazione di un maggiore im-
ponibile, di un maggiore debito d’imposta
o, comunque, di un minore credito »;

b) nell’articolo 8:

1) nel comma 6, le parole « all’ar-
ticolo 2, commi 7, 8, 8-bis e 9 » sono
sostituite dalle parole « all’articolo 2,
commi 7 e 9 »;

2) dopo il comma 6 sono inseriti i
seguenti:

« 6-bis. Salva l’applicazione delle san-
zioni e ferma restando l’applicazione del-
l’articolo 13 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 472, e successive modifi-
cazioni, le dichiarazioni dell’imposta sul
valore aggiunto possono essere integrate
per correggere errori od omissioni, com-
presi quelli che abbiano determinato l’in-
dicazione di un maggiore o di un minore
imponibile o, comunque, di un maggiore o
di un minore debito d’imposta ovvero di
una maggiore o di una minore eccedenza
detraibile mediante successiva dichiara-
zione da presentare, secondo le disposi-
zioni di cui all’articolo 3, utilizzando mo-
delli conformi a quelli approvati per il
periodo d’imposta cui si riferisce la di-
chiarazione, non oltre i termini stabiliti
dall’articolo 57 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
e successive modificazioni.

6-ter. L’eventuale credito derivante dal
minore debito o dalla maggiore eccedenza
detraibile risultante dalle dichiarazioni di
cui al comma 6-bis presentate entro il
termine prescritto per la presentazione
della dichiarazione relativa al periodo di
imposta successivo può essere portato in
detrazione in sede di liquidazione perio-
dica o di dichiarazione annuale, ovvero
utilizzato in compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, ovvero, sempreché ricorrano
per l’anno per cui è presentata la dichia-
razione integrativa i requisiti di cui agli
articoli 30 e 34, comma 9, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni,
chiesto a rimborso.

6-quater. L’eventuale credito derivante
dal minore debito o dalla maggiore ecce-
denza detraibile risultante dalle dichiara-
zioni di cui al comma 6-bis presentate
oltre il termine prescritto per la presen-
tazione della dichiarazione relativa al pe-
riodo di imposta successivo può essere
chiesto a rimborso ove ricorrano, per
l’anno per cui è presentata la dichiara-
zione integrativa, i requisiti di cui agli
articoli 30 e 34, comma 9, del decreto del
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Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni
ovvero può essere utilizzato in compensa-
zione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo n. 241 del 1997, per eseguire il
versamento di debiti maturati a partire dal
periodo d’imposta successivo a quello in
cui è stata presentata la dichiarazione
integrativa. Nella dichiarazione relativa al
periodo d’imposta in cui è presentata la
dichiarazione integrativa è indicato il cre-
dito derivante dal minor debito o dal
maggiore credito risultante dalla dichiara-
zione integrativa.

6-quinquies. Resta ferma in ogni caso
la possibilità per il contribuente di far
valere anche in sede di accertamento o di
giudizio eventuali errori, di fatto o di
diritto, che abbiano inciso sull’obbliga-
zione tributaria, determinando l’indica-
zione di un maggiore imponibile, di un
maggiore debito d’imposta o, comunque, di
una minore eccedenza detraibile. ».

2. All’articolo 1, comma 640, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) nell’alinea le parole: « degli articoli
2, comma 8 » sono sostituite dalle seguenti:
« degli articoli 2, comma 8, e 8, comma
6-bis »;

b) nella lettera b) le parole: « agli
elementi » sono sostituite dalle seguenti:
« ai soli elementi ».

5. 2. (Nuova formulazione) Pelillo, Bar-
banti, Capozzolo, Carella, Causi, Currò,
De Maria, Marco Di Maio, Fragomeli,
Fregolent, Ginato, Gitti, Lodolini, Mo-
retto, Petrini, Ragosta, Ribaudo, Zoggia.

(Approvato)

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 13 del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 472, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1-bis, dopo le parole:
« Agenzia delle entrate » sono aggiunte le
seguenti « e, limitatamente alle lettere b-

bis) e b-ter), ai tributi doganali ed alle
accise amministrati dall’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli »;

b) al comma 1-ter, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « La preclusione di cui
al comma 1, primo periodo, salva la no-
tifica di avvisi di pagamento e atti di
accertamento, non opera anche per i tri-
buti doganali e per le accise amministrati
dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli ».

Conseguentemente alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e ravvedi-
mento.

5. 1. Pelillo.

(Approvato)

ART. 7.

Al comma 1, capoverso ART. 5-octies,
comma 1, dopo il primo periodo aggiungere
il seguente: Resta impregiudicata la facoltà
di presentare l’istanza se, in precedenza, è
stata già presentata, entro il 30 novembre
2015, ai soli fini di cui all’articolo 1,
commi da 2 a 5, della legge 15 dicembre
2014, n. 186.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso ART. 5-octies, comma 3, dopo il
secondo periodo aggiungere il seguente: Re-
sta impregiudicata la facoltà di presentare
l’istanza se, in precedenza, è stata già
presentata, entro il 30 novembre 2015, ai
soli fini di cui all’articolo 1, comma 1,
della legge 15 dicembre 2014, n. 186.

7. 13. Sottanelli, Galati, Francesco Save-
rio Romano, Abrignani, D’Agostino,
D’Alessandro, Faenzi, Lainati, Marco-
lin, Mottola, Parisi, Rabino, Vezzali.

(Approvato)

Al comma 1, capoverso ART. 5-octies,
comma 3, terzo periodo, dopo le parole: al
portatore aggiungere le seguenti: , si pre-
sume, salvo prova contraria, che essi siano

Mercoledì 9 novembre 2016 — 43 — Commissioni riunite V e VI



derivati da redditi conseguiti, in quote
costanti, a seguito di violazione degli ob-
blighi di dichiarazione ai fini delle imposte
sui redditi e relative addizionali, delle
imposte sostitutive delle imposte sui red-
diti, dell’imposta regionale sulle attività
produttive e dell’imposta sul valore ag-
giunto, nonché di violazioni relative alla
dichiarazione dei sostituti di imposta,
commesse nell’anno 2015 e nei quattro
periodi d’imposta precedenti e;

7. 4. (Nuova formulazione) Sottanelli, Ga-
lati, Francesco Saverio Romano, Abri-
gnani, D’Agostino, D’Alessandro,
Faenzi, Lainati, Marcolin, Mottola, Pa-
risi, Rabino, Vezzali.

(Approvato)

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Per i contribuenti che si
sono avvalsi delle disposizioni di cui al-
l’articolo 1, comma 1, della legge 15 di-
cembre 2014, n. 186, non si applicano le
sanzioni in caso di omissione degli adem-
pimenti previsti dall’articolo 4, comma 1,
del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 1990, n. 227, per i periodi d’impo-
sta successivi a quelli per i quali si sono
perfezionati gli adempimenti connessi alle
disposizioni di cui alla citata legge n. 186
del 2014, a condizione che gli adempi-
menti medesimi siano adottati entro ses-
santa giorni della data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto.

7. 3. Sottanelli, Galati, Francesco Saverio
Romano, Abrignani, D’Agostino, D’Ales-
sandro, Faenzi, Lainati, Marcolin, Mot-
tola, Parisi, Rabino, Vezzali.

(Approvato)

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Introduzione di indici sintetici di affidabi-
lità per la promozione della compliance

fiscale, per la semplificazione degli adem-
pimenti e per la contestuale soppressione

della disciplina degli studi di settore).

1. A decorrere dal periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2017, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono individuati indici sintetici di affida-
bilità fiscale cui sono collegati livelli di
premialità per i contribuenti più affidabili,
anche in termini di esclusione o riduzione
dei termini per gli accertamenti, al fine di
stimolare l’assolvimento degli obblighi tri-
butari ed il rafforzamento della collabo-
razione tra l’Amministrazione finanziaria
e i contribuenti.

2. Contestualmente all’adozione degli
indici di cui al comma 1 cessano di avere
effetto, ai fini dell’accertamento dei tri-
buti, le disposizioni relative agli studi di
settore previsti dall’articolo 62-bis del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427, e ai parametri pre-
visti dall’articolo 3, commi da 181 a 189,
della legge 28 dicembre 1995, n. 549.

* 7. 01. Pelillo, Barbanti, Capozzolo, Ca-
rella, Causi, Currò, De Maria, Marco Di
Maio, Fragomeli, Fregolent, Ginato,
Gitti, Lodolini, Moretto, Petrini, Rago-
sta, Ribaudo, Zoggia.

(Approvato)

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Introduzione di indici sintetici di affidabi-
lità per la promozione della compliance
fiscale, per la semplificazione degli adem-
pimenti e per la contestuale soppressione

della disciplina degli studi di settore).

1. A decorrere dal periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2017, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono individuati indici sintetici di affida-
bilità fiscale cui sono collegati livelli di
premialità per i contribuenti più affidabili,
anche in termini di esclusione o riduzione
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dei termini per gli accertamenti, al fine di
stimolare l’assolvimento degli obblighi tri-
butari ed il rafforzamento della collabo-
razione tra l’Amministrazione finanziaria
e i contribuenti.

2. Contestualmente all’adozione degli
indici di cui al comma 1 cessano di avere
effetto, ai fini dell’accertamento dei tri-
buti, le disposizioni relative agli studi di
settore previsti dall’articolo 62-bis del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427, e ai parametri pre-
visti dall’articolo 3, commi da 181 a 189,
della legge 28 dicembre 1995, n. 549.

* 7. 06. Lupi, Vignali, Palese, Latronico,
Alberto Giorgetti, Milanato.

(Approvato)

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Disposizioni urgenti per l’Autorità nazio-
nale anticorruzione).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, non trova applicazione, nel
limite di 1 milione di euro per l’anno 2016
e di 10 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2017, per l’Autorità nazionale
anticorruzione, il vincolo di riduzione
delle spese di funzionamento di cui all’ar-
ticolo 19, comma 3, lettera c), del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 114. Alla compensazione degli
effetti finanziari derivanti dal primo pe-
riodo in termini di fabbisogno e di inde-

bitamento netto nella misura di 1 milione
di euro per l’esercizio 2016 e di 10 milioni
di euro a decorrere dall’esercizio 2017, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189.

7. 075. (Nuova formulazione) Palese.

(Approvato)

ART. 15.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Al fine di assicurare la piena
tutela dei titolari di indennizzi per infor-
tunio o malattia professionale e di sem-
plificare il contenzioso in materia, la ren-
dita per inabilità permanente erogata dal-
l’istituto nazionale per l’assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro (INAIL), ai sensi
dell’articolo 66, primo comma, numero 2),
del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 giugno 1965, n. 1124, ha natura
risarcitoria del danno subito dall’assicu-
rato per effetto dell’evento invalidante. La
medesima rendita non concorre alla for-
mazione del reddito complessivo ai fini
tributari.

15. 1. (Nuova formulazione) Fragomeli,
Ribaudo.

(Approvato)
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ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2014/94/UE sulla realizzazione
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 48

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 9 novembre 2016. — Presi-
denza del presidente della X Commissione
Guglielmo EPIFANI. — Interviene la sot-
tosegretaria per le infrastrutture e i tra-
sporti, Simona Vicari.

La seduta comincia alle 15.25.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2014/94/UE sulla realizzazione di

un’infrastruttura per i combustibili alternativi.

Atto n. 337.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
Schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 3 novembre 2016.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ricorda
che nella precedente seduta la relatrice
per la X Commissione Bargero ha invitato
tutti i colleghi a presentare contributi ai
fini della formulazione della proposta di
parere. Informa che al momento sono
pervenute le proposte del M5S.

Ricorda che il termine per l’espressione
del parere è scaduto il 27 ottobre, ma che
le Commissioni non sono nelle condizioni
di deliberare in quanto non è stato ancora
reso il prescritto parere da parte della
Conferenza unificata.

Ivan CATALANO (CI) segnala di voler
offrire il suo contributo che prende spunto
sulle notizie acquisite sul Progetto Mhybus
di Enea con il quale si è sperimentato
l’utilizzo nel TPL di un veicolo alimentato
con una miscela, formata per il 15 per
cento da idrogeno e 85 per cento da
metano, denominato idrometano, che sem-
bra garantire prestazioni di particolare
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interesse. Ritiene, quindi, che tra le pos-
sibilità trascurate dal testo in esame vi
siano quelle dell’utilizzo per autotrazione
dell’idrometano.

Diego DE LORENZIS (M5S) comunica
che in aggiunta alle osservazioni già in-
viate si riserva di proporne altre, con
l’auspicio che su un provvedimento che
riguarda una materia così importante per
tutti esse possano essere recepite prescin-
dendo dall’appartenenza politica.

Cristina BARGERO (PD), relatrice per
la X Commissione, nel sollecitare la col-
laborazione di tutti i gruppi all’elabora-
zione della proposta di parere, sottolinea
che l’orientamento dei relatori per il fu-
turo è nel senso della neutralità tecnolo-
gica per non limitare le scelte politiche di
medio-lungo termine verso tecnologie che
potrebbero rivelarsi inefficaci o eccessiva-
mente costose.

Alberto BOMBASSEI (CI), sottolineato
che dai soggetti auditi sono pervenute
indicazioni non sempre coerenti ad esem-
pio sul tema dell’inquinamento, invita i
relatori ad approfondire adeguatamente i
contenuti dei documenti depositati per
elaborare una proposta di parere coerente
e circostanziata.

Paolo GANDOLFI (PD) intende segna-
lare una questione, forse ritenuta margi-
nale, legata al lessico. Infatti nel testo si
parla di combustibili alternativi, defini-
zione che dovrebbe includere anche so-
stanze che non bruciano. In tal senso
potrebbe essere quindi utile l’impiego del
termine di propellente per non rimanere a
denominazioni che sono proprie della ca-
tegoria cui appartengono le sostanze stret-
tamente combustibili.

Guglielmo EPIFANI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.35.

RISOLUZIONI

Mercoledì 9 novembre 2016. — Presi-
denza del presidente della X Commissione
Guglielmo EPIFANI. — Interviene il sotto-
segretario di Stato per le infrastrutture e i
trasporti, Simona Vicari.

La seduta comincia alle 15.35.

7-00773 Arlotti: Misure a favore del cicloturismo.

7-01110 Polidori: Misure a favore del cicloturismo.

(Seguito discussione congiunta e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame
delle risoluzioni in oggetto, rinviato nella
seduta del 22 settembre 2016.

Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
che è stata assegnata alle Commissioni
riunite IX e X la risoluzione Polidori
7-01110 che, vertendo sullo stesso argo-
mento sarà discussa congiuntamente alla
risoluzione Arlotti 7-00773.

Ricorda che la scorsa settimana si è
svolta l’audizione del Ministro France-
schini il quale ha mostrato ampia dispo-
nibilità a valorizzare e favorire il settore
del cicloturismo.

Tiziano ARLOTTI (PD) sollecita l’audi-
zione del Ministro dei trasporti secondo
quanto convenuto in sede di ufficio di
presidenza congiunto.

La sottosegretaria Simona VICARI, ma-
nifestata la disponibilità del proprio dica-
stero a intervenire in audizione, sottolinea
che nel disegno di legge di bilancio sono
contenute disposizioni relative alla mobi-
lità ciclistica. Invita pertanto le Commis-
sioni a concludere la discussione delle
risoluzioni dopo l’approvazione del dise-
gno di legge di bilancio.

Paolo GANDOLFI (PD) collegandosi a
quanto suggerito dalla rappresentante del
Governo segnala che nella seduta odierna
della IX Commissione trasporti, concer-
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nente la relazione alla V Commissione sul
disegno di legge di bilancio per il 2017 per
la parte di competenza, sono stati appro-
vati alcuni emendamenti volti a rifinan-
ziare e a sostenere la mobilità ciclistica.
Concorda pertanto con la proposta della
sottosegretaria Vicari di rinviare l’appro-
vazione delle risoluzioni, al termine della
sessione parlamentare di bilancio.

Tiziano ARLOTTI (PD), sottolineato che
vi sono risorse già destinate alla proget-
tazione e alla realizzazione di alcune ci-
clovie strategiche sul territorio nazionale,
concorda con la proposta di rinviare l’ap-
provazione delle risoluzioni alla conclu-
sione della sessione di bilancio.

Diego DE LORENZIS (M5S) chiede al
presidente se sia ancora possibile presen-
tare un’altra risoluzione in argomento al

fine di abbinarla a quelle oggetto dell’o-
dierna discussione.

Guglielmo EPIFANI, presidente, con-
ferma che è possibile presentare altre
risoluzioni sulla materia che, una volta
assegnate, saranno discusse congiunta-
mente a quelle in titolo.

Nessun altro chiedendo di parlare, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 9 novembre 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.40 alle 15.50.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 novembre 2016. — Presi-
denza del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. — Interviene la sottosegretaria di
Stato per le riforme costituzionali e i rap-
porti con il Parlamento, Sesa Amici.

La seduta comincia alle 15.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori sia

assicurata anche mediante l’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio

2017-2019.

C. 4127-bis Governo.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
novembre 2016.
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Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che sono state presentate
proposte emendative al disegno di legge di
bilancio (vedi allegato 1). Avverte altresì
che alcuni di questi emendamenti sono da
ritenere inammissibili. In particolare, sono
da ritenersi inammissibili in quanto estra-
nei al contenuto proprio della legge di
stabilità: l’emendamento Garavini 4127-
bis/I/22.3, che interviene in materia di
anagrafe della popolazione italiana resi-
dente all’estero; l’articolo aggiuntivo Nuti
4127-bis/I/78.01, che sopprime l’articolo
12 del decreto-legge n. 149 del 2013 in
materia di destinazione volontaria del 2
per mille dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche ai partiti politici. È da
ritenersi altresì inammissibile ai sensi del-
l’articolo 89 del Regolamento e della let-
tera circolare del Presidente della Camera
del 10 gennaio 1997 in quanto incongruo
rispetto al contesto normativo l’emenda-
mento Nuti 4127-bis/I/75.1 che prevede
l’espressione del parere da parte della
Commissione parlamentare d’inchiesta sul
fenomeno delle mafie e sulle altre asso-
ciazioni criminali, anche straniere, sulla
predisposizione della strategia nazionale
per la valorizzazione dei beni e delle
aziende confiscate alla criminalità orga-
nizzata.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.10.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 9 novembre 2016. — Presi-
denza del presidente Alessandro NACCA-
RATO.

La seduta comincia alle 15.10.

Interventi per il sostegno della formazione e della
ricerca nelle scienze geologiche.
C. 1533-B, approvata dalla VII Commissione per-
manente della Camera e modificata dal Senato.
(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Federica DIENI (M5S), relatrice, fa pre-
sente che la proposta di legge – già
approvata dalla Camera, con modifiche, il
22 aprile 2015 – è stata ulteriormente
modificata durante l’esame al Senato, con-
cluso il 26 ottobre 2016. In particolare, le
modifiche apportate dal Senato riguar-
dano gli articoli 1 e 2, mentre non ha
subito modifiche l’articolo 3.

Essa intende sostenere la formazione e
la ricerca nel campo delle scienze geolo-
giche e, più in generale, delle scienze della
terra, attraverso incentivi per i nuovi
iscritti alle inerenti classi di laurea e
laurea magistrale, nonché per l’acquisto di
strumentazione tecnica e la realizzazione
di specifici progetti, e attraverso disposi-
zioni volte a facilitare la costituzione dei
dipartimenti universitari.

L’articolo 1, come modificato dal Se-
nato, dispone che una quota non inferiore
a euro 150.000 annui del Fondo per il
finanziamento ordinario delle università
(FFO) è destinata, a decorrere dal 2017, a
incentivare l’iscrizione di studenti capaci e
meritevoli ai corsi di laurea della classe
L-34 (scienze geologiche) e ai corsi di
laurea magistrale delle classi LM-74
(scienze e tecnologie geologiche) e LM-79
(scienze geofisiche). In particolare, si
tratta di quota parte delle risorse del
Fondo per il sostegno dei giovani e per
favorire la mobilità degli studenti, istituito
dall’articolo 1, comma 1, del decreto legge
n. 105 del 2003 (legge n. 170 del 2003), e
confluito, a decorrere dal 2014, ai sensi
dell’articolo 60, comma 1, del decreto
legge n. 69 del 2013 (legge n. 98 del 2013),
nel Fondo per il finanziamento ordinario

Mercoledì 9 novembre 2016 — 50 — Commissione I



delle università e nel contributo alle uni-
versità non statali legalmente riconosciute,
per la quota di rispettiva competenza. A
tal fine, si richiama specificamente uno
degli obiettivi del Fondo per il sostegno dei
giovani e per favorire la mobilità degli
studenti, ossia quello – previsto dalla
lettera e) del citato articolo 1, comma 1,
del decreto legge n. 105 del 2003 – di
incentivare le iscrizioni a corsi di studio
inerenti ad aree disciplinari di particolare
interesse nazionale e comunitario. Gli in-
centivi sono cumulabili con le borse di
studio assegnate ai sensi del decreto legi-
slativo n. 68 del 2012.

L’articolo 2, come modificato dal Se-
nato, dispone che, per il 2016, l’1 per cento
del Fondo per la prevenzione del rischio
sismico è riservato al finanziamento del-
l’acquisto, da parte delle università e degli
enti pubblici di ricerca, della strumenta-
zione tecnica necessaria per attività di
ricerca finalizzate alla previsione e alla
prevenzione dei rischi geologici. Le risorse
sono assegnate a seguito di « appositi
bandi pubblici emanati, con cadenza an-
nuale », dal Dipartimento della protezione
civile.

Le risorse relative al 2016 possono
essere utilizzate nell’anno 2017 in virtù di
quanto previsto dall’articolo 34-bis,
comma 3, della legge n. 196 del 2016
(legge di contabilità e finanza pubblica), in
base al quale – per quanto qui interessa
– le somme stanziate per spese in conto
capitale Risorse per acquisto di strumen-
tazione tecnica non impegnate alla chiu-
sura dell’esercizio possono essere mante-
nute in bilancio, quali residui, non oltre
l’esercizio successivo a quello di iscrizione
in bilancio, salvo che questa non avvenga
in forza di disposizioni legislative entrate
in vigore nell’ultimo quadrimestre dell’e-
sercizio precedente. In tale caso il periodo
di conservazione è protratto di un ulte-
riore anno. I bandi relativi all’utilizzo di
tali risorse sono emanati entro il primo
trimestre 2017.

Autorizza, altresì, una spesa di 1 mi-
lione di euro per il 2016 e 2 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018,
da destinare al finanziamento di progetti

di ricerca presentati dalle università e
dagli enti pubblici di ricerca, finalizzati
alla previsione e alla prevenzione dei ri-
schi geologici. Il finanziamento è attribuito
a seguito di appositi bandi pubblici ema-
nati, con cadenza annuale, per ciascuno
degli anni del triennio, dal Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, sentito il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca. Al relativo
onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2016-2018, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per il 2016, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare.

L’articolo 3, non modificato dal Senato,
è finalizzato a facilitare la costituzione dei
dipartimenti universitari ai quali afferi-
scano pochi professori o ricercatori e,
dunque, in base a quello che evidenziava
la relazione illustrativa della proposta di
legge C. 1533, anche dei dipartimenti di
scienze della terra.

A tal fine, novella l’articolo 2, comma 2,
lettera b), della legge n. 240 del 2010.
L’articolo 2, comma 2, lettera b), della
legge n. 240 del 2010 dispone che per la
costituzione di un dipartimento universi-
tario è necessario un numero minimo di
35 unità tra professori, ricercatori di ruolo
e a tempo determinato (elevato a 40 nel
caso di atenei con oltre 1000 professori e
ricercatori di ruolo e a tempo determi-
nato), appartenenti a settori scientifico-
disciplinari omogenei. In particolare, di-
spone che i dipartimenti universitari pos-
sono essere costituiti anche con un nu-
mero minimo di 20 unità tra professori,
ricercatori di ruolo e a tempo determinato,
purché gli stessi costituiscano almeno l’80
per cento di tutti i professori, ricercatori
di ruolo e a tempo determinato dell’uni-
versità, appartenenti ad una stessa area
disciplinare.

La materia « università » non è espres-
samente citata nel vigente articolo 117
della Costituzione. Soccorre, tuttavia, l’ar-
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ticolo 33, sesto comma, della stessa Costi-
tuzione, che stabilisce che le istituzioni di
alta cultura, università ed accademie,
hanno il diritto di darsi ordinamenti au-
tonomi, nei limiti stabiliti dalle leggi dello
Stato. Neanche il diritto allo studio è
esplicitamente citato nel vigente articolo
117 della Costituzione, ma trova fonda-
mento nell’articolo 34, i cui commi terzo
e quarto dispongono che i capaci e meri-
tevoli, anche se privi di mezzi, hanno il
diritto di raggiungere i gradi più alti degli
studi, e che la Repubblica rende effettivo
questo diritto con borse di studio, assegni
alle famiglie e altre provvidenze, che de-
vono essere attribuite per concorso. Ap-
pare utile ricordare, peraltro, che, in base
a quanto disposto (da ultimo) dall’articolo
3, comma 2, del decreto legislativo n. 68
del 2012, la potestà legislativa in materia
di diritto allo studio universitario spetta
esclusivamente alle regioni, ferma re-
stando la competenza esclusiva dello Stato
per la determinazione dei livelli essenziali
delle prestazioni, di cui all’articolo 117,
secondo comma, lettera m), della Costitu-
zione, al fine di garantirne l’uniformità su
tutto il territorio nazionale.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con osservazione (vedi al-
legato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
della relatrice.

La seduta termina alle 15.15.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 9 novembre 2016. — Presi-
denza del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. — Interviene la sottosegretaria di
Stato per le riforme costituzionali e i rap-
porti con il Parlamento, Sesa Amici.

La seduta comincia alle 15.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Schema di decreto legislativo recante disciplina della

dirigenza della Repubblica.

Atto n. 328.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni e
osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’8 novembre 2016.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che la relatrice ha presen-
tato una nuova proposta di parere (vedi
allegato 3). Comunica che il gruppo Forza
Italia-Il Popolo della libertà ha presentato
una proposta alternativa di parere a prima
firma del deputato Sisto (vedi allegato 4).

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD), relatrice, presenta una nuova propo-
sta di parere (vedi allegato 3), che illustra
nel dettaglio, soffermandosi, in particolare,
sulle parti modificate rispetto alla prece-
dente versione presentata nell’ultima se-
duta. Nel premettere che tale nuova pro-
posta tiene conto del parere della Confe-
renza unificata, segnala che la relazione di
accompagnamento allo schema di decreto
legislativo erroneamente – in quanto non
previsto dall’articolo 11, comma 1, lettera
c), n. 1), della legge delega n. 124 del 2015
– indica il personale degli organi costitu-
zionali tra le categorie reclutabili, previo
assenso delle amministrazioni interessate,
con il corso-concorso e il concorso per
accesso alla dirigenza pubblica. Al con-
tempo, il testo dello schema di decreto
correttamente, nel rispetto del predetto
principio di delega, non include il perso-
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nale degli organi costituzionali tra le ca-
tegorie reclutabili con le modalità sopra
ricordate.

Rileva che nelle premesse della sua
proposta di parere si sottolinea l’opportu-
nità di chiarire se la previsione che sta-
bilisce la possibilità per i dirigenti privi di
incarico, in qualsiasi momento, di formu-
lare istanza di ricollocazione in qualifiche
non dirigenziali, in deroga all’articolo 2103
del codice civile, nei ruoli delle pubbliche
amministrazioni, faccia riferimento ad una
facoltà di ricollocazione di natura tempo-
ranea o definitiva, mantenendo lo stato
giuridico acquisito e completando altresì
tale disposizione con la previsione di una
formula che preveda il reinserimento nel
ruolo dirigenziale a seguito di procedura a
ciò finalizzata.

Quanto all’applicazione delle disposi-
zioni in esame alle regioni a statuto spe-
ciale e alle province autonome di Trento e
di Bolzano, osserva che si fa riferimento
all’esigenza di specificare – tenuto altresì
conto di quanto stabilito dall’articolo 22
della legge delega n. 124 del 2015 – che le
disposizioni della legge sono applicabili
nelle regioni a statuto speciale e nelle
province autonome di Trento e di Bolzano
nel rispetto delle attribuzioni e le prero-
gative loro riconosciute dai rispettivi sta-
tuti e dalle relative norme di attuazione.

Si sofferma quindi sulle condizioni
della proposta di parere, rilevando, ad
esempio, che la seconda di esse chiede al
Governo di valutare forme e modalità
graduali di attuazione delle nuove dispo-
sizioni, sia a livello statale a livello regio-
nale e locale, per consentire che il nuovo
quadro normativo di riforma del sistema
di valutazione di cui all’articolo 17 della
legge n. 124 del 2015 possa accompagnare
la piena attuazione del provvedimento in
esame, con particolare attenzione alla di-
sciplina applicabile nella fase transitoria.
Fa quindi notare che la terza condizione,
tra l’altro, evidenzia la necessità che la
disciplina prevista dal nuovo articolo 23-
ter del decreto legislativo n. 165 del 2001,
relativa ai dirigenti privi di incarico, sia
accompagnata da adeguate garanzie sog-
gettive ed oggettive anche per quanto ri-

guarda il trattamento economico. Fa pre-
sente che la medesima condizione chiede
di chiarire come si coordina la nuova
procedura prevista dall’articolo 23-ter del
decreto legislativo n. 165 del 2001 per i
dirigenti con quanto stabilito dagli articoli
33 e 34 del medesimo decreto, che disci-
plinano, rispettivamente, le eccedenze di
personale, la mobilità collettiva e la ge-
stione del personale di disponibilità. Rileva
quindi che la quarta condizione chiede di
individuare, quanto alla composizione
delle istituende Commissioni per la diri-
genza statale, modalità che consentano di
tenere conto pienamente delle previsioni
della legge delega, anche valutando un
ampliamento da 7 a 9 del numero dei
componenti, con una contestuale ridu-
zione dei componenti di diritto, una loro
scadenza differenziata, e l’acquisizione di
un previo parere delle Commissioni par-
lamentari competenti, espresso a maggio-
ranza dei due terzi, sulla proposta di
nomina dei membri non di diritto delle
Commissioni, tenuto conto del principio
delle pari opportunità di genere, dei mem-
bri non di diritto delle Commissioni. Sof-
fermandosi sulla condizione 6), osserva
che essa evidenzia la necessità di preve-
dere intense forme di raccordo per assi-
curare il pieno rispetto del riparto di
competenze legislative costituzionalmente
definito tra lo Stato e le regioni, impron-
tate al principio di leale collaborazione.
Alla condizione 10), evidenzia che an-
drebbe ulteriormente specificato, come
previsto nel parere della Conferenza uni-
ficata, che la procedura di autorizzazione
annuale da parte del Dipartimento per la
funzione pubblica e della Ragioneria ge-
nerale dello Stato e la determinazione di
un criterio di « giusta proporzione » tra
personale dirigenziale e non dirigenziale
riguarda esclusivamente la dirigenza sta-
tale. Rileva che la dodicesima condizione
evidenzia la necessità di riesaminare le
previsioni che attengono ai rapporti tra gli
organi della SNA ed alle modalità di scelta
dei loro componenti, in particolare am-
pliando la rosa di candidati a far parte del
Comitato direttivo, (dalla formulazione at-
tuale dello schema di decreto si evince che

Mercoledì 9 novembre 2016 — 53 — Commissione I



sono scelti 5 soggetti nell’ambito di una
rosa di soli 6 candidati), nonché preve-
dendo che una parte dei 10 membri pre-
visti del Comitato scientifico della nuova
Agenzia siano designati dalla Conferenza
Stato-regioni e dalla Conferenza Stato-
città. Osserva che la condizione 15) sot-
tolinea la necessità di valutare le previ-
sioni dello schema di decreto legislativo (di
cui all’articolo 28-bis, commi 5 e 6) ri-
spetto alla disposizione di delega (articolo
11, comma 1, lettera c)) in ordine al
soggetto cui compete la riduzione del pe-
riodo di formazione necessario prima del-
l’immissione nel ruolo unico della diri-
genza. Fa presente che la diciassettesima
condizione chiede di chiarire, con riferi-
mento alla disciplina di cui all’articolo
19-bis, comma 4, del decreto legislativo
n. 165 del 2001 che riguarda la procedura
per il conferimento degli incarichi dirigen-
ziali a soggetti non appartenenti ai ruoli
della dirigenza, nei limiti percentuali pre-
visti per ciascuna amministrazione, che la
partecipazione alle procedure selettive e
comparative, ivi previste, è consentita an-
che ai dirigenti appartenenti ai ruoli della
dirigenza. Fa notare che la condizione 18
evidenzia la necessità di prevedere – in
ossequio ai principi di trasparenza e im-
parzialità – un obbligo generale di moti-
vazione relativo agli incarichi dirigenziali.
Fa presente che la condizione 23) chiede
di prevedere che, alla luce del nuovo
sistema imperniato sul principio dell’in-
terscambio delle professionalità dei ruoli,
per gli incarichi conferiti dalle regioni a
statuto ordinario e dalle province (enti di
cui all’articolo 1, comma 420, della legge
n. 190 del 2014) non si applica la dispo-
sizione di cui alla lettera c) limitatamente
alle parole « , anche nell’ambito di proce-
dure di mobilità ». Evidenzia che la con-
dizione 24), al fine di valorizzare adegua-
tamente le professionalità degli attuali di-
rigenti di I fascia, fino ad esaurimento, e
tenendo conto delle effettive esigenze de-
rivanti dalle reali consistenze del perso-
nale dirigenziale in servizio e del comples-
sivo numero di incarichi, rileva la neces-
sità di rivedere, ampliandola, la previsione
dell’articolo 6, comma 2.

Rileva che la condizione 25) chiede di
prevedere che le Commissioni per la di-
rigenza pubblica, nella definizione dei cri-
teri generali relativi ai requisiti per il
conferimento degli incarichi dirigenziali
tengano conto delle ultime valutazioni
conseguite prima del collocamento in
aspettativa, o del distacco o di analogo
provvedimento, nonché delle attività pre-
state dal dirigente (o dal segretario comu-
nale o provinciale prima dell’entrata in
vigore del provvedimento in esame) per lo
svolgimento di funzioni istituzionali pre-
viste e garantite dalla legge.

Quanto alle osservazioni della nuova
proposta di parere, evidenzia che l’osser-
vazione g), in merito al personale della
SNA, evidenzia l’opportunità di valutare di
prevedere, tra l’altro, che siano mantenuti
fino alla loro naturale scadenza i contratti
di docenza a tempo pieno, temporanei o
integrativi in corso al momento dell’isti-
tuzione dell’Agenzia e che i docenti pos-
sano svolgere anche attività di program-
mazione e di coordinamento delle attività
didattiche, prevedendo per quelli di ruolo
l’applicazione dello stato giuridico e del
trattamento economico dei professori uni-
versitari.

Fa notare che l’osservazione l) eviden-
zia l’opportunità di tenere conto, all’arti-
colo 3 dello schema di decreto, come
evidenziato anche nel parere della Confe-
renza unificata, dell’esigenza di assicurare
la piena coerenza con la previsione di
delega nella parte in cui prevede la « ca-
denza annuale del corso-concorso e del
concorso unico per ciascuno dei tre ruoli
della dirigenza ».

Fa notare che l’osservazione n) chiede
di valutare l’opportunità, in ragione del-
l’autonomia che caratterizza le autorità
indipendenti, nonché la Consob e la Covip
(non previste nell’elenco delle amministra-
zioni pubbliche annualmente pubblicato
dall’ISTAT), di prevedere da un lato, che il
ruolo unico dei dirigenti delle autorità
indipendenti sia articolato in sezioni spe-
ciali, che tengano conto delle specifiche
professionalità; dall’altro, fermo restando
quanto previsto dal decreto legge n. 90 del
2014 sulle procedure concorsuali unitarie,
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evidenzia l’opportunità che sia rivista la
previsione che consente di reclutare con il
corso-concorso e con il concorso anche i
dirigenti di tali Autorità.

Fa presente che l’osservazione o) evi-
denzia che è opportuno che le indicazioni
delle fattispecie che costituiscono, ai fini
quanto della responsabilità dirigenziale di
cui all’articolo 21 del decreto legislativo
n. 165 del 2001, « mancato raggiungimento
degli obiettivi » siano meglio declinate, evi-
tando, tra l’altro, il riferimento a mere
violazioni di norme.

Fa notare che l’osservazione q) eviden-
zia l’opportunità di valutare la conformità
alla disposizione di delega di cui all’arti-
colo 11, comma 1, lettera g), della legge
n. 124 del 2014, delle previsioni di cui
all’articolo 19-ter, comma 1, secondo pe-
riodo, del decreto legislativo n. 165 del
2001.

Fa presente che l’osservazione r), alla
luce del nuovo sistema della dirigenza
pubblica e della previsione della disposi-
zione di delega di cui all’articolo 11,
comma 1, lettera g), della legge n. 124 del
2014, evidenzia l’opportunità di valutare la
congruità delle percentuali attualmente
previste dall’articolo 110 del decreto legi-
slativo n. 267 del 2000 (Tuel).

Fa presente che l’osservazione s), in
considerazione delle peculiarità dell’inca-
rico di dirigente apicale negli enti locali
che presenta aspetti riconducibili tanto ad
incarico di livello dirigenziale generale
quanto ad incarico di vertice, chiede di
valutare l’applicabilità, in tutto o in parte,
alla nomina del dirigente apicale negli enti
locali della disciplina della pre-selezione
(di cui all’articolo 19-ter) da parte della
Commissione per la dirigenza locale, te-
nendo conto delle differenti dimensioni
degli enti e della presenza o meno in essi
di altri uffici dirigenziali e della loro
eventuale articolazione in incarichi ordi-
nari e generali, nonché eventualmente dif-
ferenziando fra disciplina applicabile du-
rante la fase transitoria di cui all’articolo
10, comma 6, dello schema di decreto e
disciplina applicabile a regime.

Evidenzia che l’osservazione t) eviden-
zia, tra l’altro, l’opportunità di chiarire le

diverse posizioni – per i segretari comu-
nali collocati in fascia C – disciplinate
unitariamente e cumulativamente nello
schema di decreto legislativo in esame. Fa
presente che l’osservazione s), riguardo
alla disciplina generale dei dirigenti privi
di incarico di cui all’articolo 23-ter, oltre
all’esigenza di assicurare una piena coe-
renza con la disposizione di delega, sot-
tolinea l’opportunità di valutare che le
Commissioni per la dirigenza pubblica
definiscano i criteri per l’assegnazione
d’ufficio a coloro che rimangono privi di
incarico, tenendo conto, ad esempio, del
caso in cui gli avvisi pubblici siano andati
deserti o della priorità da assegnare ad
incarichi posti nelle vicinanze territoriali
rispetto al procedente incarico.

Fa notare che l’osservazione aa) evi-
denzia l’esigenza, al medesimo articolo
23-ter, tenuto conto di quanto evidenziato
nel parere della Conferenza unificata, di
sopprimere le parole: « e senza retribu-
zioni aggiuntive » con riguardo al caso in
cui i dirigenti privi di incarico svolgono
attività di supporto presso le amministra-
zioni, e di assicurare la piena aderenza
con la previsione di delega nella parte in
cui stabilisce l’erogazione del trattamento
economico fondamentale e della parte
fissa della retribuzione per i dirigenti privi
di incarico.

Rileva che l’osservazione bb) evidenzia
l’opportunità di prevedere l’inquadra-
mento nel ruolo unico dei dirigenti statali
anche per quei soggetti che hanno prestato
servizio come segretari comunali ai sensi
dell’articolo 1, comma 49 della legge 30
dicembre 2004, n. 311, e che prestano o
hanno prestato servizio quali dirigenti di
pubbliche amministrazioni.

Fa notare, infine, che l’osservazione
dd), fermo restando la necessità di garan-
tire l’interscambio tra le professionalità
appartenenti ai diversi ruoli, evidenzia
l’opportunità di mantenere ed eventual-
mente disciplinare gli istituti del comando,
del distacco e del fuori ruolo, in via
transitoria e fin quando la riforma in
esame non sarà pienamente operativa, per
tutti i dirigenti e, una volta che la stessa
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sarà a pieno regime, per i soli dirigenti che
non rientrano nei tre ruoli unici, quali i
dirigenti delle autorità indipendenti.

Andrea CECCONI (M5S) ringrazia la
relatrice per aver recepito nella sua pro-
posta di parere alcune condizioni e osser-
vazioni avanzate dal suo gruppo. Sottoli-
nea come proprio le numerose condizioni
e osservazioni avanzate dalla relatrice,
fatto usuale nell’esame parlamentare degli
schemi di decreti attuativi della legge de-
lega n. 124 del 2015, dimostrino la pro-
blematicità e la criticità di questi provve-
dimenti del Governo. Ricollegandosi all’in-
tervento da lui svolto nella precedente
seduta, ribadisce che il meccanismo pre-
miale del merito dei dirigenti, che è alla
base del provvedimento, prevede un si-
stema di valutazione che allo stato attuale
non è stato ancora implementato. Sotto-
linea poi come, per sanare un sistema
della dirigenza pubblica che certamente
non funziona, si è scelta la strada a suo
avviso sbagliata di lasciare alla discrezio-
nalità della politica la scelta dei dirigenti.
Si crea così un’accondiscendenza verso la
politica da parte dei dirigenti che ne limita
l’autonomia. Sarebbe stato preferibile sce-
gliere un sistema come quello francese
che, con tutti i suoi limiti, fa della diri-
genza un blocco autonomo del tutto di-
stinto dalla politica e in grado, così, di
servire in modo migliore i cittadini e la
politica stessa. Ribadisce anche come lo
schema di decreto sia pieno di incon-
gruenze ed errori che lo rendono ineffi-
cace a conseguire gli scopi che si prefigge.
Avanza nuovamente, quindi, la proposta di
prorogare la scadenza dell’esercizio della
delega in modo da attuare prima altre
deleghe, come quella sul sistema di valu-
tazione.

Albrecht PLANGGER (Misto-Min.Ling.)
osserva che avrebbe preferito che la rela-
trice avesse incluso nell’ambito di una
condizione il riferimento all’esigenza che
le disposizioni del decreto legislativo siano
applicabili nelle regioni a statuto speciale
e nelle province autonome di Trento e di
Bolzano nel rispetto delle attribuzioni e le

prerogative loro riconosciute dai rispettivi
statuti e dalle relative norme di attua-
zione.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) fa no-
tare che, in virtù della soppressione della
distinzione tra categorie della dirigenza
pubblica, un pubblico impiegato, giunto ai
vertici dell’amministrazione a seguito di
un lungo percorso di carriera, potrebbe
essere ingiustamente retrocesso, in evi-
dente violazione di principi costituzionali.
Ritiene che ciò sia una palese lesione di
diritti quesiti che determinerà problemi
sia sotto il profilo del buon andamento che
dell’imparzialità della pubblica ammini-
strazione. Fatto notare che non è la prima
volta che in questa legislatura si introdu-
cono norme che retroattivamente incidono
su situazioni soggettive già consolidate,
evidenzia che le numerose criticità del
provvedimento sono state rilevate anche
dal Consiglio di Stato e dalla Conferenza
unificata. Ritiene palesemente iniquo che
un dirigente apicale, dopo anni di impegno
professionale, venga messo sullo stesso
piano di altri di fascia inferiore, senza
alcun riconoscimento della diversa espe-
rienza maturata. Espresse perplessità sulla
composizione della Commissione di valu-
tazione, chiede poi alla relatrice se sia
possibile formulare come condizioni le
osservazioni t) e aa), che, a suo avviso,
meritano un’attenzione particolare da
parte del Governo.

Auspica quindi che la condizione 3), nel
far riferimento al trattamento economico,
includa anche l’indennità di posizione, così
come sembra desumersi in base ai chia-
rimenti della relatrice.

Andrea GIORGIS (PD) esprime apprez-
zamento per il lavoro svolto dalla rela-
trice. Le numerose condizioni e osserva-
zioni, unite al richiamo ai pareri espressi
dal Consiglio di Stato, dalla Conferenza
unificata e dal Comitato per la legislazione
contribuiranno infatti a migliorare lo
schema di decreto, muovendosi su tre
direttrici. La prima è la valorizzazione
delle professionalità presenti nella pub-
blica amministrazione; la seconda è mi-

Mercoledì 9 novembre 2016 — 56 — Commissione I



rata a garantire l’autonomia della diri-
genza, preservando così l’imparzialità e il
buon andamento della pubblica ammini-
strazione; la terza è la trasparenza, con la
richiesta dell’obbligo di motivazione che
permette di ricorrere in sede giurisdizio-
nale. Sottolinea in particolare la condi-
zione n. 24 della proposta di parere della
relatrice, che a suo avviso risponde alle
obiezioni avanzate dal deputato Sisto in
merito alla salvaguardia dei diritti acqui-
siti. Confida, infine, che il Governo rece-
pirà le condizioni poste dalla Commis-
sione, traducendole in disposizioni legisla-
tive.

Federica DIENI (M5S) osserva che il
provvedimento in esame reca troppi
aspetti critici che richiederebbero una
completa rivisitazione del suo impianto. Si
sofferma, quindi, sulla soppressione della
figura dei segretari comunali, che ritiene
sbagliata, considerato il delicato ruolo
svolto da questi ultimi nell’ambito degli
enti locali.

Evidenzia poi che lo schema di decreto,
al comma 5 dell’articolo 10, recependo le
direttive impartite con legge delega, pre-
vede per tutti i vincitori del medesimo
concorso, tutti segretari di fascia C (con
inquadramento contrattuale equiparabile
a quello di funzionari apicali), la possibi-
lità di accedere al ruolo unico della diri-
genza locale. Nel giudicare tale disposi-
zione coerente e del tutto in linea sia con
la legge delega, sia con il dettato costitu-
zionale, fa notare che riguardo a tale
punto va difesa l’impostazione inclusa
nello schema di decreto e rifiutata l’im-
postazione inclusa nel parere del Consiglio
di Stato.

In proposito, ricorda che la legge delega
n. 124 del 2015, nel disciplinare un regime
transitorio che portasse dalla attuale di-
sciplina contenuta tra l’altro, nel decreto
del Presidente della Repubblica n. 465 del
1997 a quella contenuta nello schema di
decreto in esame e nei relativi provvedi-
menti esecutivi, prevede che il decreto
detti una « specifica disciplina che con-
templi la confluenza nel suddetto ruolo
unico dopo due anni di esercizio effettivo,

anche come funzionario, di funzioni se-
gretariali o equivalenti per coloro che sono
iscritti al predetto albo nella fascia pro-
fessionale C e per i vincitori di procedure
concorsuali di ammissione al corso di
accesso in carriera già avviate alla data di
entrata in vigore della presente legge ».
Sarebbe a suo avviso assolutamente iniquo
e in contrasto con gli articoli 3 e 97 della
Costituzione vigente se si dovesse soste-
nere, come afferma il Consiglio di Stato,
che i vincitori di tale ultimo concorso che
abbiano preso servizio prima dell’entrata
in vigore del decreto come segretari co-
munali maturino, in costanza di servizio, i
18 mesi di anzianità ai fini dell’iscrizione
nel ruolo unico dei dirigenti locali e al
contempo si negasse ai giovani vincitori
dello stesso concorso ma che non abbiano
ancora preso servizio presso un comune
italiano la possibilità di assumere un in-
carico apicale del tutto identico a quello
dei colleghi già in servizio. A suo avviso,
ugualmente iniquo sarebbe sostenere che
il comma 5 e, quindi, la possibilità di
accedere al ruolo unico attraverso il re-
clutamento da parte di enti locali che
abbiano posizioni dirigenziali (non apicali)
vacanti, fosse riconosciuto soltanto a chi
accidentalmente non fosse ancora titolare
di una sede di segreteria al momento di
entrata in vigore del decreto legislativo e
fosse invece negata a chi dovesse perderla.

Alfredo D’ATTORRE (SI-SEL) ringrazia
la relatrice in particolare per l’interlocu-
zione con le opposizioni e per una pro-
posta di parere che tenta di porre parziale
rimedio a un provvedimento con troppe
criticità. Rileva, in particolare, come siano
stati fatti passi avanti sulla questione dei
segretari comunali, mentre non ritiene
soddisfacente la soluzione proposta per la
Consob. Si unisce alla richiesta del depu-
tato Sisto di trasformare l’osservazione
lettera t) in una condizione. Il provvedi-
mento, però, nel suo complesso rimane
lesivo dell’autonomia della pubblica am-
ministrazione, che viene subordinata alla
politica. Non essendoci, quindi, le condi-
zioni per una posizione favorevole sulla
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proposta di parere della relatrice, dichiara
il voto contrario del suo gruppo.

Danilo TONINELLI (M5S) fa notare che
il provvedimento in esame rappresenta
un’occasione persa, in quanto non incide
in alcun modo sul sistema della valuta-
zione. Ritiene che esso eviti di affrontare
il nodo fondamentale costituito dalla ne-
cessità di avviare un percorso virtuoso
nell’ambito della pubblica amministra-
zione che sia fondato sul merito.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD), relatrice, osserva che il Consiglio di
Stato, nella premessa del proprio parere,
sottolinea come il riordino apportato dallo
schema di decreto fosse atteso da tempo.
Ricorda poi che il decreto attuativo del
sistema di valutazione è previsto per il
2017. Nella logica del riconoscimento del
ruolo della minoranza, concorda con la
proposta avanzata dai deputati Sisto e
D’Attorre di trasformare in condizione
l’osservazione lettera t). Riguardo alla pro-
posta del deputato Sisto di trasformare in
condizione l’osservazione lettera aa), ri-
tiene che possa essere accolta con riguardo
alla seconda parte, dove viene richiesto di
« assicurare la piena aderenza con la pre-
visione di delega nella parte in cui stabi-

lisce l’erogazione del trattamento econo-
mico fondamentale e della parte fissa della
retribuzione per i dirigenti privi di inca-
rico ». Alla luce di quanto sopra esposto,
formula un’ulteriore proposta di parere
(allegato 5), volta appunto a recepire le
richieste avanzate dai deputati Sisto e
D’Attorre.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL), pur
apprezzando lo sforzo compiuto dalla re-
latrice, preannuncia il voto contrario del
suo gruppo sulla nuova proposta di parere
della relatrice, auspicando, in ogni caso,
che le numerose osservazioni critiche
mosse nei confronti del provvedimento
stimolino il Governo a migliorarlo.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che porrà prima in vota-
zione l’ulteriore nuova proposta di parere
della relatrice. In caso di sua approva-
zione, la proposta alternativa a prima
firma Sisto s’intenderà preclusa e non sarà
posta in votazione.

La Commissione approva l’ulteriore
nuova proposta di parere della relatrice
(vedi allegato 5).

La seduta termina alle 16.35.
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ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019 (C. 4127-bis Governo).

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 17.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: con particolare attenzione
alle start-up femminili.

4127-bis/I/17. 1. Centemero.

ART. 19.

Al comma 1 dopo le parole: nei settori
della ricerca finalizzata alla prevenzione e
alla salute aggiungere le seguenti: con at-
tenzione anche alla dimensione di genere.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, dopo le parole: multidisciplinare e in-
tegrata nei settori della salute, della ge-
nomica, dell’alimentazione e della scienza
dei dati e delle decisioni aggiungere le
seguenti: anche nella dimensione di ge-
nere.

4127-bis/I/19. 1. Centemero.

ART. 22.

Al comma 1, capoverso articolo 26-bis,
comma 4, aggiungere, in fine, le parole: o
che ha dismesso l’investimento prima della
scadenza dei termine di due anni di cui al
comma 1, lettere a) e b)″.

4127-bis/I/22. 1. Mazziotti Di Celso.

Al comma 1, capoverso articolo 26-bis,
comma 5, aggiungere, in fine, le parole: per
un ulteriore periodo di due anni.

4127-bis/I/22. 2. Mazziotti Di Celso.

Dopo il comma 12 aggiungere il se-
guente:

13. All’articolo 2, comma 1, lettera b),
della legge 27 ottobre 1988, n. 470, dopo
le parole: « nell’anagrafe della popolazione
residente del comune » sono aggiunte le
seguenti: « ovvero quando dimostri di
avervi acquisito in via esclusiva, a qualsiasi
titolo, la proprietà di un immobile che
risulta l’unico immobile posseduto in Italia
dall’interessato ».

4127-bis/I/22. 3. Garavini, Gianni Farina,
Fedi, La Marca, Porta, Tacconi.

(Inammissibile)

ART. 25.

L’Allegato C di cui al comma 14, lettera
d) è integrato con la seguente lettera:

N. Personale addetto alle operazioni
di trasporto e scorta di valori e assimilati.

4127-bis/I/25. 1. Francesco Sanna.

ART. 33.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

ART. 33-bis.

1. Il sistema previdenziale applicabile
ai membri del Parlamento è basato sul
metodo di calcolo contributivo.
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2. I membri del Parlamento conse-
guono il diritto alla pensione al compi-
mento del sessantacinquesimo anno di età
e a seguito dell’esercizio del mandato
parlamentare per almeno cinque anni ef-
fettivi. A tal fine, i parlamentari versano
un contributo pari all’8,80 per cento del-
l’indennità lorda determinata ai sensi del-
l’articolo 1 della legge 31 ottobre 1965,
n. 1261, trattenuto d’ufficio sull’indennità
parlamentare.

3. Il trattamento pensionistico non è
erogato, per tutta la durata del mandato,
qualora il membro del Parlamento sia
rieletto al Parlamento nazionale, sia eletto
membro del Parlamento europeo spettante
all’Italia o componente di un consiglio
regionale, ovvero sia nominato compo-
nente del Governo nazionale, assessore
regionale o titolare di un incarico istitu-
zionale per il quale la Costituzione o altra
legge costituzionale prevede l’incompatibi-
lità con il mandato parlamentare. L’ero-
gazione è inoltre interrotta in caso di
nomina ad un incarico per il quale la legge
ordinaria prevede l’incompatibilità con il
mandato parlamentare, ove l’importo della
relativa indennità sia superiore al 50 per
cento dell’indennità parlamentare.

4. Gli Uffici di Presidenza della Camera
dei deputati e del Senato della Repubblica,
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, adottano le
necessarie deliberazioni di propria com-
petenza per l’attuazione dei commi 1 e 2.

5. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano adeguano, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, ai principi di cui al pre-
sente articolo la disciplina dei vitalizi e dei
trattamenti previdenziali, comunque deno-
minati. In caso di mancato adeguamento,
i trasferimenti erariali diversi da quelli
destinati al finanziamento del Servizio
sanitario nazionale, delle politiche sociali e
per le non autosufficienze e al trasporto
pubblico locale spettanti alle regioni e alle
province autonome sono ridotti a decor-
rere dall’anno 2016 di una quota pari
all’80 per cento.

6. Per quanto non previsto dal presente
articolo, si applicano, in quanto compati-

bili, le norme generali che disciplinano il
sistema pensionistico obbligatorio dei la-
voratori dipendenti delle amministrazioni
statali.

7. La lettera n) del comma 1 dell’arti-
colo 2 del decreto-legge 10 ottobre 2012,
n. 174, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 dicembre 2012, n. 213, è sostituita
dalle seguenti:

n) abbia escluso, ai sensi degli articoli
28 e 29 del codice penale, l’erogazione del
vitalizio in favore di chi sia condannato in
via definitiva per reato non colposo ovvero
a pena detentiva superiore a mesi 10 e
giorni 20 di reclusione per reato colposo;

n-bis) abbia previsto la sospensione
dell’erogazione dei vitalizio in favore di chi
sia condannato, in via non definitiva, per
i delitti di cui alla lettera n) e il suo
ripristino nel caso di sentenza di non
luogo a procedere o di proscioglimento
con sentenza passata in giudicato;

n-ter) abbia previsto, per gli effetti
disciplinati dalle lettere n) e n-bis), che la
sentenza emessa ai sensi dell’articolo 444
del codice di procedura penale sia equi-
parata a condanna ».

8. Fermo restando quanto disposto per
le regioni dall’articolo 2, comma 1, lettere
n), n-bis) e n-ter), del decreto-legge 10
ottobre 2012, n. 174, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012,
n. 213, come modificate dal comma 7 del
presente articolo, nei confronti di tutti i
soggetti che, alla data di entrata in vigore
della presente legge, percepiscono assegni
vitalizi erogati da altri organi della Re-
pubblica italiana, l’erogazione dei mede-
simi assegni è interrotta o sospesa nei casi
di cui alle predette lettere n), n-bis) e
n-ter).

9. Le sentenze giudiziarie concernenti
le fattispecie di cui all’articolo 2, comma 1,
lettere n), n-bis) e n-ter), del decreto-legge
10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012,
n. 213, come modificate dal comma 7 del
presente articolo, sono comunicate, entro
quindici giorni dalla data della loro ado-
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zione, all’organo preposto all’erogazione
del trattamento vitalizio di cui è destina-
tario il soggetto interessato, ai fini dell’im-
mediata adozione dei provvedimenti di
revoca o sospensione del trattamento
stesso. In sede di prima attuazione, entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, il Ministro della giu-
stizia trasmette agli organi preposti all’e-
rogazione dei trattamenti vitalizi l’elenco
dei soggetti che, alla medesima data, rien-
trano nelle predette fattispecie ai fini della
revoca o della sospensione, con effetto non
retroattivo, dell’assegno vitalizio.

10. I trattamenti pensionistici comun-
que denominati conseguenti a funzioni
pubbliche elettive non sono cumulabili con
i redditi da lavoro autonomo, dipendente
o libero professionale ovvero con altri
redditi derivanti da trattamenti pensioni-
stici.

11. I risparmi derivanti dall’applica-
zione del presente articolo sono destinati
al finanziamento delle opere per la messa
in sicurezza degli edifici scolastici.

4127-bis/I/33. 01. Nuti, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio, Toni-
nelli.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

ART. 33-bis.

1. Il sistema previdenziale applicabile
ai membri del Parlamento è basato sul
metodo di calcolo contributivo.

2. I membri del Parlamento conse-
guono il diritto alla pensione al compi-
mento del sessantacinquesimo anno di età
e a seguito dell’esercizio del mandato
parlamentare per almeno cinque anni ef-
fettivi. A tal fine, i parlamentari versano
un contributo pari all’8,80 per cento del-
l’indennità lorda determinata ai sensi del-
l’articolo 1 della legge 31 ottobre 1965,
n. 1261, trattenuto d’ufficio sull’indennità
parlamentare.

3. Il trattamento pensionistico non è
erogato, per tutta la durata del mandato,

qualora il membro del Parlamento sia
rieletto al Parlamento nazionale, sia eletto
membro del Parlamento europeo spettante
all’Italia o componente di un consiglio
regionale, ovvero sia nominato compo-
nente del Governo nazionale, assessore
regionale o titolare di un incarico istitu-
zionale per il quale la Costituzione o altra
legge costituzionale prevede l’incompatibi-
lità con il mandato parlamentare. L’ero-
gazione è inoltre interrotta in caso di
nomina ad un incarico per il quale la legge
ordinaria prevede l’incompatibilità con il
mandato parlamentare, ove l’importo della
relativa indennità sia superiore al 50 per
cento dell’indennità parlamentare.

4. Gli Uffici di Presidenza della Camera
dei deputati e del Senato della Repubblica,
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, adottano le
necessarie deliberazioni di propria com-
petenza per l’attuazione dei commi 1 e 2.

5. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano adeguano, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, ai principi di cui al pre-
sente articolo la disciplina dei vitalizi e dei
trattamenti previdenziali, comunque deno-
minati. In caso di mancato adeguamento,
i trasferimenti erariali diversi da quelli
destinati al finanziamento del Servizio
sanitario nazionale, delle politiche sociali e
per le non autosufficienze e al trasporto
pubblico locale spettanti alle regioni e alle
province autonome sono ridotti a decor-
rere dall’anno 2016 di una quota pari
all’80 per cento.

6. Per quanto non previsto dai commi
da 1 a 5, si applicano, in quanto compa-
tibili, le norme generali che disciplinano il
sistema pensionistico obbligatorio dei la-
voratori dipendenti delle amministrazioni
statali.

7. I risparmi derivanti dall’applicazione
del presente articolo sono destinati al
finanziamento delle opere per la messa in
sicurezza degli edifici scolastici.

4127-bis/I/33. 02. Nuti, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio, Toni-
nelli.
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Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

ART. 33-bis.

1. La lettera n) del comma 1 dell’arti-
colo 2 del decreto-legge 10 ottobre 2012,
n. 174, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 dicembre 2012, n. 213, è sostituita
dalle seguenti:

« n) abbia escluso, ai sensi degli ar-
ticoli 28 e 29 del codice penale, l’eroga-
zione del vitalizio in favore di chi sia
condannato in via definitiva per reato non
colposo ovvero a pena detentiva superiore
a mesi 10 e giorni 20 di reclusione per
reato colposo;

n-bis) abbia previsto la sospensione
dell’erogazione del vitalizio in favore di chi
sia condannato, in via non definitiva, per
i delitti di cui alla lettera n) e il suo
ripristino nel caso di sentenza di non
luogo a procedere o di proscioglimento
con sentenza passata in giudicato;

n-ter) abbia previsto, per gli effetti
disciplinati dalle lettere n) e n-bis), che la
sentenza emessa ai sensi dell’articolo 444
del codice di procedura penale sia equi-
parata a condanna ».

2. Fermo restando quanto disposto per
le regioni dall’articolo 2, comma 1, lettere
n), n-bis) e n-ter), del decreto-legge 10
ottobre 2012, n. 174, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012,
n. 213, come modificate dal comma 7 del
presente articolo, nei confronti di tutti i
soggetti che, alla data di entrata in vigore
della presente legge, percepiscono assegni
vitalizi erogati da altri organi della Re-
pubblica italiana, l’erogazione dei mede-
simi assegni è interrotta o sospesa nei casi
di cui alle predette lettere n), n-bis) e
n-ter).

3. Le sentenze giudiziarie concernenti
le fattispecie di cui all’articolo 2, comma 1,
lettere n), n-bis) e n-ter), del decreto-legge
10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012,
n. 213, come modificate dal comma 7 del

presente articolo, sono comunicate, entro
quindici giorni dalla data della loro ado-
zione, all’organo preposto all’erogazione
del trattamento vitalizio di cui è destina-
tario il soggetto interessato, ai fini dell’im-
mediata adozione dei provvedimenti di
revoca o sospensione del trattamento
stesso. In sede di prima attuazione, entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, il Ministro della giu-
stizia trasmette agli organi preposti all’e-
rogazione dei trattamenti vitalizi l’elenco
dei soggetti che, alla medesima data, rien-
trano nelle predette fattispecie ai fini della
revoca o della sospensione, con effetto non
retroattivo, dell’assegno vitalizio.

4. I risparmi derivanti dall’applicazione
del presente articolo sono destinati al
finanziamento delle opere per la messa in
sicurezza degli edifici scolastici.

4127-bis/I/33. 03. Nuti, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio, Toni-
nelli.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

ART. 33-bis.

1. I trattamenti pensionistici comunque
denominati conseguenti a funzioni pubbli-
che elettive non sono cumulabili con i
redditi da lavoro autonomo, dipendente o
libero professionale ovvero con altri red-
diti derivanti da trattamenti pensionistici.

4127-bis/I/33. 04. Nuti, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio, Toni-
nelli.

ART. 50.

Al comma 1, dopo le parole: Al finan-
ziamento delle iniziative per l’attuazione
delle politiche in materia di pari oppor-
tunità e non discriminazione aggiungere le
seguenti: e al Fondo per le politiche rela-
tive ai diritti e alle pari opportunità di cui
all’articolo 19, comma 3, del decreto-legge

Mercoledì 9 novembre 2016 — 62 — Commissione I



4 luglio 2006, n. 223, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, per la diffusione della cultura di
genere e delle pari opportunità,.

4127-bis/I/50. 1. Centemero.

ART. 52.

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

1. Per il pubblico impiego sono com-
plessivamente stanziati, per le finalità di
cui ai commi 2 e 3, 4.440 milioni di euro
per l’anno 2017 e 5.110 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018.

2. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito un fondo da ripartire con uno o più
decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, il Ministro del-
l’interno e il Ministero della difesa, da
adottarsi entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
una dotazione di 4.000 milioni di euro per
l’anno 2017 e di 4.450 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018, per le seguenti
finalità:

a) copertura, per l’anno 2017 e a
decorrere dal 2018, degli oneri aggiuntivi,
rispetto a quelli previsti dall’articolo 1,
comma 466, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, e pari a 300 milioni di euro annui,
pari a 2.000 milioni di euro annui, posti a
carico del bilancio dello Stato per la
contrattazione collettiva relativa al trien-
nio 2016-2018 in applicazione dell’articolo
48, comma 1, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e per i miglioramenti
economici del personale dipendente dalle
amministrazioni statali in regime di diritto
pubblico;

b) copertura, per l’anno 2017 e a
decorrere dall’anno 2018, pari a 750 mi-
lioni di euro annui, del finanziamento da
destinare ad assunzioni di personale a

tempo indeterminato, in aggiunta alle fa-
coltà assunzionali previste a legislazione
vigente, nell’ambito delle amministrazioni
dello Stato, ivi compresi i Corpi di polizia
ed il Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
le agenzie, incluse le agenzie fiscali di cui
agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300, gli enti
pubblici non economici e gli enti pubblici
di cui all’articolo 70, comma 4, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, tenuto
conto delle specifiche richieste volte a
fronteggiare indifferibili esigenze di servi-
zio di particolare rilevanza e urgenza in
relazione agli effettivi fabbisogni, nei limiti
delle vacanze di organico nonché nel ri-
spetto dell’articolo 30 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, e dell’articolo
4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 ottobre 2013, n. 125. Le assunzioni
sono autorizzate con decreto del Ministro
per la semplificazione e la pubblica am-
ministrazione, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze;

c) copertura, dall’anno 2017, dell’in-
cremento del finanziamento previsto a
legislazione vigente per garantire la piena
attuazione di quanto previsto dall’articolo
8, comma 1, lettera a), numeri 1) e 4),
della legge 7 agosto 2015, n. 124, e dal-
l’articolo 1, comma 5, della legge 31 di-
cembre 2012, n. 244, per una spesa pari a
750 milioni di euro annui;

d) copertura, per il solo anno 2017,
per una spesa pari a 500 milioni di euro,
della proroga del contributo straordinario
di cui all’articolo 1, comma 972, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, con la
disciplina e le modalità ivi previste.

Conseguentemente, aggiungere in fine il
seguente comma:

5-bis. Per far fronte agli ulteriori
oneri derivanti dalle disposizioni del pre-
sente articolo, pari a 2.600 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2017, si provvede a
valere sulle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. Entro la data del 15
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luglio 2017, mediante interventi di razio-
nalizzazione, e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati, provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 2.600 milioni
di euro per l’anno 2017. Entro la data del
15 gennaio 2018, sempre mediante inter-
venti di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica, sono approvati provvedi-
menti normativi che assicurano 2.600 mi-
lioni di euro per l’anno 2018 e 2.600
milioni di euro a decorrere dall’anno 2019.
Qualora le misure previste dal precedente
periodo non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati,
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri da adottare entro il 15 luglio
2017, per la previsione relativa a quel-
l’anno e entro il 15 gennaio 2018 per la
seconda, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia, sono disposte variazioni
delle aliquote di imposta e riduzione della
misura delle agevolazioni e delle detra-
zioni vigenti, tali da assicurare maggiori
entrate, pari agli importi di cui al prece-
dente periodo, ferma restando la necessa-
ria tutela, costituzionalmente garantita,
dei contribuenti più deboli, della famiglia
e della salute, prevedendo un limite di
reddito sotto il quale non si applica la
riduzione delle spese fiscali.

4127-bis/I/52. 1. Vito, Centemero, Gel-
mini, Sisto, Calabria, Ravetto, Gregorio
Fontana, Palmizio, Secco.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Per il pubblico impiego sono com-
plessivamente stanziati, per le finalità di
cui ai commi 2 e 3, 4.440 milioni di euro
per l’anno 2017 e 5.110 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

5-bis. Per far fronte agli ulteriori
oneri derivanti dalle disposizioni del pre-
sente articolo, pari a 2.600 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2017, si provvede a

valere sulle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. Entro la data del 15
luglio 2017, mediante interventi di razio-
nalizzazione, e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati, provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 2.600 milioni
di euro per l’anno 2017. Entro la data del
15 gennaio 2018, sempre mediante inter-
venti di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica, sono approvati provvedi-
menti normativi che assicurano 2.600 mi-
lioni di euro per l’anno 2018 e 2.600
milioni di euro a decorrere dall’anno 2019.
Qualora le misure previste dal precedente
periodo non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati,
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri da adottare entro il 15 luglio
2017, per la previsione relativa a quel-
l’anno e entro il 15 gennaio 2018 per la
seconda, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia, sono disposte variazioni
delle aliquote di imposta e riduzione della
misura delle agevolazioni e delle detra-
zioni vigenti, tali da assicurare maggiori
entrate, pari agli importi di cui al prece-
dente periodo, ferma restando la necessa-
ria tutela, costituzionalmente garantita,
dei contribuenti più deboli, della famiglia
e della salute, prevedendo un limite di
reddito sotto il quale non si applica la
riduzione delle spese fiscali.

4127-bis/I/52. 2. Vito, Centemero, Gel-
mini, Sisto, Calabria, Ravetto, Gregorio
Fontana, Palmizio, Secco.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis) Al comma 4 dell’articolo 4 del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101 con-
vertito con modificazioni dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125, le parole « 31 dicem-
bre 2016 » sono sostituite dalle seguenti
« 31 dicembre 2017 ».

4127-bis/I/52. 3. Dieni, Nesci, Dadone,
Cecconi, Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti,
Toninelli.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. A decorrere dall’anno 2017, le
risorse del Fondo per le misure anti-tratta
di cui all’articolo 12 della legge 11 agosto
2003, n. 228, sono aumentate nella misura
di 20 milioni di euro in ragione d’anno ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 280 milioni.

4127-bis/I/52. 4. Dadone, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti, Toninelli.

Al comma 2, alinea, dopo le parole:
Ministro dell’economia e delle finanze ag-
giungere le seguenti: da adottarsi entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

4127-bis/I/52. 6. Vito, Centemero, Gel-
mini, Sisto, Calabria, Ravetto, Gregorio
Fontana, Palmizio, Secco.

Al comma 2, lettera b) dopo le parole:
Corpo nazionale dei vigili del fuoco ag-
giungere le seguenti: , per quest’ultimo
anche con riguardo alle risorse da desti-
nare all’assunzione in forma permanente
del personale delle Unità cinofile che
opera alla data di entrata in vigore della
presente legge nel ruolo di personale di-
scontinuo,.

4127/bis/I/52. 7. Spadoni, Sibilia, Cozzo-
lino, Dieni, Cecconi, Dadone, D’Ambro-
sio, Nuti, Toninelli.

Al comma 2, lettera b) dopo le parole:
Corpo nazionale dei vigili del fuoco inse-
rire le seguenti: per quest’ultimo preve-
dendo una riserva pari almeno al 20 per
cento delle assunzioni per i vigili del fuoco
volontari iscritti da almeno 5 anni negli

elenchi di cui all’articolo 6 del decreto
legislativo 8 marzo 2006, n. 139, alla data
di entrata in vigore della presente legge,.

4127/bis/I/52. 8. Cozzolino, Dieni, Cec-
coni, Dadone, D’Ambrosio, Nuti, Toni-
nelli.

Al comma 2, lettera b) dopo le parole:
Corpo nazionale dei vigili del fuoco inse-
rire le seguenti: , per questo ultimo attin-
gendo in via prioritaria alle graduatorie
dei concorsi in corso di validità alla data
di entrata in vigore della presente legge,.

4127/bis/I/52. 9. Cozzolino, Dieni, Cec-
coni, Dadone, D’Ambrosio, Nuti, Toni-
nelli.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
legge 30 ottobre 2013, n. 125 aggiungere le
seguenti: , attingendo in via prioritaria
dalle graduatorie di vincitori ed idonei in
corso di validità alla data di entrata in
vigore della presente legge e fino al loro
completo esaurimento.

4127/bis/I/52. 11. Dieni, Nesci, Dadone,
Cecconi, Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti,
Toninelli.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
legge 30 ottobre 2013, n. 125 aggiungere il
seguente periodo: L’efficacia delle gradua-
torie dei concorsi pubblici per assunzioni
a tempo indeterminato vigenti all’entrata
in vigore della presente legge, relative alle
amministrazioni pubbliche soggette alle
limitazioni delle assunzioni è prorogata
fino al 31 dicembre 2018.

4127/bis/I/52. 12. Dieni, Nesci, Dadone,
Cecconi, Cozzolino, D’Ambrosio, Nuti,
Toninelli.
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Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, ag-
giungere il seguente periodo: Nell’ambito
dello stanziamento di cui al comma 2, il
Corpo della Guardia di finanza è autoriz-
zato ad assumere un numero massimo di
450 unità nel ruolo iniziale, attingendo in
via prioritaria, in deroga all’articolo 2199
del codice di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, e fino ad esaurimento
delle stesse, alle graduatorie degli idonei
non vincitori dei concorsi banditi per gli
anni, nell’ordine, 2011 e 2012 ai sensi del
medesimo articolo 2199, comma 4, che
non abbiano superato il trentesimo anno
di età alla data di entrata in vigore della
presente legge.

4127/bis/I/52. 13. Fiano.

Al comma 2, lettera b), aggiungere in
fine il seguente periodo: Ai fini di cui alla
presente lettera, la graduatoria già in es-
sere a 814 posti di vigile del fuoco, a
seguito di concorso indetto con decreto
ministeriale n. 5140 del 6 novembre 2008,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 4a serie
speciale, n. 90, del 18 novembre 2008, è
prorogata sino al 31 dicembre 2017.

4127/bis/I/52. 15. Fabbri.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

6. L’efficacia delle graduatorie dei con-
corsi pubblici per assunzioni a tempo
indeterminato, vigenti, relative alle ammi-
nistrazioni pubbliche soggette a limitazioni
delle assunzioni, è prorogata fino al 31
dicembre 2018. In attuazione dell’articolo
4, comma 1, lettera d), del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 26
settembre 2014, le graduatorie in corso di
validità delle province sono trasferite agli
enti subentranti nell’esercizio dei compiti
e delle funzioni delle stesse.

4127/bis/I/52. 19. Lattuca, Gasparini.

Dopo l’articolo 52, inserire il seguente:

ART. 52-bis.

(Fondo per l’operatività
del soccorso pubblico).

1. Al fine di valorizzare le peculiari
condizioni di impiego professionale del
personale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco nelle attività di soccorso pubblico
rese anche in contesti emergenziali è isti-
tuito, a decorrere dal 2017, nello stato di
previsione del Ministero dell’interno nel-
l’ambito del programma di spesa « Preven-
zione dal rischio e soccorso pubblico », un
fondo per l’operatività del soccorso pub-
blico destinato al finanziamento di misure
volte ad incrementare il valore delle com-
ponenti retributive erogate in via fissa e
continuativa al personale medesimo, con
esclusione di quello appartenente ai ruoli
dei dirigenti. Il fondo di cui al precedente
periodo è alimentato con le risorse di cui
al comma 3, fatti salvi gli incrementi di
risorse finanziarie derivanti da successivi
provvedimenti legislativi.

2. Ai fini di quanto previsto dal comma
1, vengono utilizzati i risparmi strutturali
di spesa corrente derivati dall’ottimizza-
zione e razionalizzazione dei seguenti set-
tori di spesa del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco:

a) locazioni passive delle sedi di ser-
vizio;

b) servizi di mensa al personale;

c) servizi assicurativi finalizzati alla
copertura dei rischi aeronautici.

3. Il fondo di cui al comma 1 è
alimentato:

a) dalle risorse disponibili a regime
dei fondi incentivanti del personale non
direttivo e non dirigente e del personale
direttivo del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, aventi carattere di certezza, conti-
nuità e stabilità pari a 5.300.000 euro;

b) mediante riduzione del fondo di
cui all’articolo 81, comma 2 pari a
10.000.000 di euro;
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c) dai risparmi di spesa di cui al
comma 2, fino a un importo pari a
4.000.000 di euro per l’anno 2017 e a
6.000.000 di euro a decorrere dal 2018.

4. Le modalità di utilizzo delle risorse
destinate all’attribuzione degli incrementi
retributivi di cui al comma 1 sono stabilite
con accordi integrativi nazionali, ai sensi
dell’articolo 38, comma 1, e dell’articolo
84, comma 1, del decreto legislativo 13
ottobre 2005, n. 217.

5. Per le annualità precedenti al 2017,
ai fini dell’attribuzione degli introiti affe-
renti il fondo istituito dall’articolo 1,
comma 1328, secondo periodo, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, continuano ad
applicarsi le disposizioni di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 19 novem-
bre 2010, n. 250 e al decreto del Presi-
dente della Repubblica 19 novembre 2010,
n. 251.

6. Resta fermo quanto previsto dall’ar-
ticolo 71, comma 1-bis, del decreto-legge
26 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133,

7. Resta altresì fermo, per il personale
dirigente del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, quanto disposto dagli articoli 10,
comma 5, e 11, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 19 novembre
2010, n. 250.

4127/bis/I/52. 01. Fiano.

Dopo l’articolo 52, inserire il seguente:

ART. 52-bis.

(Fondo per l’operatività
del soccorso pubblico).

1. Al fine di valorizzare le peculiari
condizioni di impiego professionale del
personale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco nelle attività di soccorso pubblico
rese anche in contesti emergenziali è isti-
tuito, a decorrere dal 2017, nello stato di
previsione del Ministero dell’interno nel-
l’ambito del programma di spesa « Preven-

zione dal rischio e soccorso pubblico », un
fondo per l’operatività del soccorso pub-
blico destinato al finanziamento di misure
volte ad incrementare il valore delle com-
ponenti retributive erogate in via fissa e
continuativa al personale medesimo, con
esclusione di quello appartenente ai ruoli
dei dirigenti con una dotazione di 20
milioni per l’anno 2017 e 22 milioni a
decorrere dal 2018.

Conseguentemente, sostituire l’articolo
81, comma 1, con il seguente: Il Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307, come rifinanziato
dall’articolo 15, comma 1, del decreto-
legge 22 ottobre 2016, n. 193, è ridotto di
4.280 milioni di euro per l’anno 2017, di
4.207,5 milioni di euro per l’anno 2018, di
3.292 milioni di euro per l’anno 2019 e di
2.992 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020.

4127/bis/I/52. 02. Fiano.

Dopo l’articolo 52, inserire il seguente:

ART. 52-bis.

(Disposizioni in materia di personale vo-
lontario del Corpo nazionale dei vigili del

fuoco)

1. È autorizzata la spesa di 1,5 milioni
di euro per l’anno 2017 e di 1 milione di
euro a decorrere dal 2018, per l’equipa-
razione della pensione ai superstiti rico-
nosciuta ai familiari dei vigili del fuoco
volontari deceduti per causa di servizio al
trattamento economico spettante ai fami-
liari superstiti dei vigili del fuoco in ser-
vizio permanente, anche nelle ipotesi in
cui i vigili del fuoco volontari siano dece-
duti svolgendo attività addestrative od ope-
rative diverse da quelle connesse al soc-
corso; e per l’equiparazione del tratta-
mento economico concesso ai vigili del
fuoco volontari a quello riconosciuto ai
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vigili del fuoco in servizio permanente in
caso di infortunio gravemente invalidante
o di malattia contratta per causa di ser-
vizio.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Fondi da ripartire, pro-
gramma Fondi di riserva e speciali, appor-
tare le seguenti modificazioni:

2017:

CP – 1.500.000
CS – 1.500.000

2018:

CP – 1.000.000
CS – 1.000.000

2019:

CP – 1.000.000
CS – 1.000.000

4127/bis/I/52. 03. Fiano.

Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

ART. 52-bis.

(Modalità di impiego del personale volon-
tario del Corpo nazionale dei Vigili del
fuoco, del Soccorso pubblico e della Difesa

civile).

1. Il personale volontario è richiamato
in servizio per le ipotesi previste dall’ar-
ticolo 70 della legge 13 maggio 1961,
n. 469, e successive modificazioni e inte-
grazioni.

2. Il richiamo viene disposto a cura e
sotto la diretta responsabilità del compe-
tente comandante provinciale dei vigili del
fuoco, previa autorizzazione del Diparti-
mento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso
Pubblico e della Difesa Civile, a rotazione,
e sulla base dei criteri dell’anzianità d’i-
scrizione nell’elenco, dell’eventuale stato di
disoccupazione, nonché del carico fami-
liare degli interessati.

3. Sentite le organizzazioni sindacali, il
richiamo viene disposto dal competente
Direttore Regionale qualora il servizio
debba essere espletato in una provincia
diversa da quella di residenza e dal Di-
partimento dei Vigili del Fuoco, del Soc-
corso Pubblico e della Difesa Civile qua-
lora il servizio debba essere espletato in
una regione diversa da quella di residenza.

4127-bis/I/52. 05. Cozzolino, Dieni, Cec-
coni, Dadone, D’Ambrosio, Nuti, Toni-
nelli.

ART. 53.

Dopo l’articolo 53, aggiungere il se-
guente:

ART. 53-bis.

(Modifiche al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267).

1. All’articolo 86 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma 3,
è inserito il seguente: « 3-bis. Gli ammini-
stratori locali che rivestano le cariche di
cui al comma 1, che, nel corso del man-
dato non risultino iscritti ad alcun fondo
previdenziale obbligatorio e abbiano pe-
riodi non coperti da contribuzione, hanno
facoltà di riscattare, con oneri a proprio
carico, un periodo, effettivamente svolto
non superiore ad una consiliatura, appli-
cando il metodo contributivo ».

4127-bis/I/53. 01. Fabbri.

Dopo l’articolo 53, aggiungere il se-
guente:

ART. 53-bis.

(Modifiche alla legge
28 dicembre 2015, n. 208).

1. Al comma 228 della legge n. 208 del
2015, dopo il primo periodo, è inserito il
seguente: « Le limitazioni di cui al periodo

Mercoledì 9 novembre 2016 — 68 — Commissione I



precedente non si applicano agli ufficiali
di stato civile e anagrafe. ».

4127-bis/I/53. 02. Fabbri.

Dopo l’articolo 53, aggiungere il se-
guente:

ART. 53-bis.

1. Alle società a partecipazione pub-
blica locale totale o di controllo che siano
titolari di affidamenti diretti di servizi
senza gara, ovvero che svolgano funzioni
volte a soddisfare esigenze di interesse
generale aventi carattere non industriale
né commerciale, ovvero che svolgano at-
tività nei confronti della pubblica ammi-
nistrazione a supporto di funzioni ammi-
nistrative di natura pubblicistica inserite
nel conto economico consolidato della
pubblica amministrazione, come indivi-
duate dall’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
nelle quali l’incidenza delle spese di per-
sonale è pari o superiore al 50 per cento
delle spese correnti, è fatto divieto di
procedere, a decorrere dall’anno 2016, ad
assunzioni di personale a qualsiasi titolo e
con qualsivoglia tipologia contrattuale. Gli
enti locali che non ottemperino alle di-
sposizioni previste dall’articolo 147-quater
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono assoggettati alla sanzione pe-
cuniaria, corrispondente alla diminuzione
del 30 per cento del trasferimento delle
risorse statali.

4127-bis/I/53. 03. Nuti, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio, Toni-
nelli.

Dopo l’articolo 53, inserire il seguente:

ART. 53-bis.

1. Gli emolumenti diretti e indiretti
degli amministratori delle società a par-
tecipazione pubblica, quotate e non quo-
tate, che svolgono servizi di interesse ge-

nerale, sono stabiliti dall’assemblea socie-
taria secondo un rapporto pari ad un
massimo di dodici volte l’importo della
retribuzione più bassa erogata al perso-
nale dipendente. Detto rapporto stabilisce
una correlazione che lega, per l’intero
mandato dell’organo amministrativo, la
variazione in aumento del compenso mas-
simo, comprensivo di ogni attribuzione, a
quello dell’intero monte salari aziendale.

4127-bis/I/53. 05. Nuti, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio, Toni-
nelli.

ART. 54.

(Strade sicure).

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Al fine di garantire una maggior
tutela dai pericoli derivanti dalla circola-
zione sulla strada e gli standard operativi,
nonché i livelli di efficienza connessi alla
salvaguardia della pubblica sicurezza, a
decorrere dal 2017, per la durata di tre
anni, il credito di imposta riconosciuto con
le modalità e con gli effetti di cui al
decreto dal Presidente della Repubblica 9
giugno 2000, n. 277, si applica anche alle
imprese esercenti professionalmente l’atti-
vità di trasporto di valori con veicoli
conformi alle caratteristiche costruttive e
funzionali individuate dal Ministero del-
l’interno, senza limiti di massa comples-
siva, di categoria euro uguale o superiore
a 3.

1-ter. Le procedure per ottenere il
beneficio di cui al precedente comma
possono essere attivate solo dopo la auto-
rizzazione del Consiglio dell’Unione euro-
pea prevista dall’articolo 19 della direttiva
2003/96/CE del Consiglio del 27 ottobre
2003. ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire la parola: 300 con la
seguente: 294.

4127-bis/I/54. 1. Francesco Sanna.
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ART. 63.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
parole: , previo parere della Commissione
di cui all’articolo 1, comma 29, della legge
n. 208 del 2015.

4127-bis/I/63. 1. Il Relatore.

ART. 64.

Al comma 5, lettera c), sopprimere le
parole: delle regioni a statuto ordinario.

4127-bis/I/64. 1. Il Relatore.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

10-bis. All’articolo 3 del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
dopo il comma 4-bis è inserito il seguente:

4-ter. I Comuni possono altresì nei
limiti delle proprie capacità di bilancio e
nel rispetto dei limiti di indebitamento di
cui all’articolo 204 del decreto legislativo
18 agosto 2000 n. 267, contrarre mutui
per l’adeguamento o ristrutturazione di
immobili già acquisiti al patrimonio co-
munale, da destinare a caserme delle
Forze dell’ordine e da concedere alle
stesse in comodato gratuito, previa appro-
vazione degli appositi programmi, di cui
all’articolo 1, comma 439, della legge 27
dicembre 2006, n. 296.

4127-bis/I/64. 3. Sani, Dallai.

ART. 72.

(Autorizzazione al cambio di tecnologia dei
diritti d’uso delle frequenze in banda 900 e

1800 Mhz).

Aggiungere, infine, i seguenti commi:

« 8-bis. Al comma 7 dell’articolo 32,
Sezione IX, Capo II, Titolo II di cui

all’Allegato 25 del decreto legislativo 1o

agosto 2003, n. 259 e successive modifica-
zioni, dopo le parole « legalmente ricono-
sciuti » aggiungere le seguenti: « e ai servizi
di trasporto e scorta di valori e assimilati
esercitati con veicoli conformi alle carat-
teristiche costruttive e funzionali indivi-
duate dal Ministero dell’interno ».

8-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’attuazione del comma precedente, quan-
tificati in 5 milioni di euro, si provvede
mediante le risorse di cui al comma 8 del
presente articolo. ».

4127-bis/I/72. 1. Francesco Sanna.

Aggiungere, infine, i seguenti commi:

« 8-bis. All’articolo 32, Sezione IX, Capo
II, Titolo II di cui all’Allegato 25 del
decreto legislativo 1o agosto 2003, n. 259 e
successive modificazioni, dopo il comma 5
aggiungere il seguente: 5-bis. Le imprese
che effettuano professionalmente le atti-
vità di trasporto e scorta di valori e
assimilati sono esentate dai pagamento dei
contributi relativi alla concessione dei di-
ritti d’uso di frequenza per le attività di
comunicazione di fonia ad uso privato di
cui al presente Titolo.

8-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’attuazione del comma precedente, quan-
tificati in 5 milioni di euro, si provvede
mediante le risorse di cui al comma 8 del
presente articolo. ».

4127-bis/I/72. 2. Francesco Sanna.

ART. 74.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

36-bis. A decorrere dall’anno 2017, il
contributo statale annuo a favore dell’As-
sociazione nazionale vittime civili di
guerra di cui all’articolo 1, comma 113,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è
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ripristinato nell’importo di euro 400.000 e
deve essere inteso come contributo ordi-
nario.

Conseguentemente alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2017: – 400.000;
2018: – 400.000;
2019: – 400.000.

4127-bis/I/74. 1. Lattuca.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

36-bis. A decorrere dall’anno 2017, il
contributo statale annuo a favore dell’As-
sociazione nazionale vittime civili di
guerra di cui all’articolo 1, comma 113,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è
ripristinato nell’importo di euro 500.000 e
deve essere inteso come contributo ordi-
nario.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2017: – 500.000;
2018: – 500.000;
2019: – 500.000.

4127-bis/I/74. 2. Mongiello, Di Gioia.

ART. 75.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , sentito il parere della
Commissione parlamentare d’inchiesta sul
fenomeno delle mafie e sulle altre asso-
ciazioni criminali, anche straniere.

4127-bis/I/75. 1. Nuti, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio, Toni-
nelli.

(Inammissibile)

ART. 78.

Dopo l’articolo 78, aggiungere il se-
guente:

ART. 78-bis.

1. L’articolo 12 del decreto-legge 28
dicembre 2013, n. 149, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 21 febbraio 2014,
n. 13, è soppresso.

4127-bis/I/78. 01. Nuti, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio, Toni-
nelli.

(Inammissibile)

ART. 80.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Per le necessità del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco connesse agli eventi
sismici del 24 agosto e del 26 e 30 ottobre
2016 nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche
ed Umbria, lo stanziamento per l’anno
2017 del fondo di cui all’articolo 11 del
decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93 con-
vertito con modificazioni dalla legge 15
ottobre 2013, n. 119 è incrementato di 15
milioni di euro.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2017: – 15.000.000;
2018: – 15.000.000;
2019: – 15.000.000:

4127-bis/I/80. 1. Fabbri.

ART. 80-bis.

Dopo l’articolo 80, aggiungere il se-
guente:

81-bis. In ragione della pericolosità e
delicatezza dei compiti e delle funzioni
quotidianamente svolti dagli appartenenti
alla Polizia locale, al fine di garantire
l’applicazione anche nei loro confronti
degli istituti dell’accertamento della dipen-
denza dell’infermità da causa di servizio,
del rimborso delle spese di degenza per
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causa di servizio, dell’equo indennizzo e
della pensione privilegiata, attualmente ri-
conosciuti dall’articolo 6 decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito in legge,
con modificazioni, dall’articolo 1, comma
1 della legge 22 dicembre 2011, n. 214, nei
confronti del personale appartenente al
comparto sicurezza, difesa, vigili del fuoco
e soccorso pubblico, è stanziata la somma
di 1.500.000 euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019.

Conseguentemente alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2017: – 1.500.000;
2018: – 1.500.000;
2019: – 1.500.000.

4127-bis/I/80. 01. Fiano, Naccarato.

ART. 81.

All’articolo 81, comma 2, sostituire la
parola: 300 con la seguente: 294.

Conseguentemente all’articolo 104 dopo
il comma 6, aggiungere i seguenti:

« 6-bis. Al fine di garantire gli standard
operativi e i livelli di efficienza connessi
alla salvaguardia della pubblica sicurezza,
a decorrere dal 2017, per la durata di tre
anni, il credito di imposta riconosciuto con
le modalità e con gli effetti di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 9
giugno 2000, n. 277, si applica anche alle
imprese esercenti professionalmente l’atti-
vità di trasporto di valori con veicoli
conformi alle caratteristiche costruttive e

funzionali individuate dal Ministero del-
l’interno, senza limiti di massa comples-
siva, di categoria euro uguale o superiore
a 3.

6-ter. Le procedure per ottenere il
beneficio di cui al precedente comma
possono essere attivate solo dopo la auto-
rizzazione del Consiglio dell’Unione euro-
pea prevista dall’articolo 19 della direttiva
2003/96/CE del Consiglio del 27 ottobre
2003. ».

4127-bis/I/81. 1. Francesco Sanna.

ART. 84.

Al comma 1, sostituire le parole: stra-
nieri irregolari con la seguente: immigrati.

4127-bis/I/84. 1. Il Relatore.

Dopo l’articolo 84, aggiungere il se-
guente:

ART. 84-bis.

(Modifiche al decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286).

1. All’articolo 22, comma 11, secondo
periodo, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, sostituire le parole: « ad un
anno » con le seguenti: « a due anni ovvero
per tutto il periodo di durata della presta-
zione di sostegno al reddito percepita dal
lavoratore straniero, qualora superiore. De-
corso il termine di cui al secondo periodo,
trovano applicazione i requisiti reddituali
di cui all’articolo 29, comma 3, lettera b) ».

4127-bis/I/84. 01. Fabbri.
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ALLEGATO 2

Interventi per il sostegno della formazione e della ricerca nelle scienze
geologiche (C. 1533-B, approvata dalla VII Commissione permanente

della Camera e modificata dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo della proposta di
legge C. 1533-B, approvata dalla VII Com-
missione permanente della Camera e mo-
dificata dal Senato, recante « Interventi
per il sostegno della formazione e della
ricerca nelle scienze geologiche »;

richiamato il parere espresso da que-
sto Comitato in data 4 marzo 2015;

rilevato che la materia « università »
non è espressamente citata nel vigente
articolo 117 della Costituzione e che, tut-
tavia, l’articolo 33, sesto comma, della
stessa Costituzione prevede che le istitu-
zioni di alta cultura, università ed acca-
demie, hanno il diritto di darsi ordina-
menti autonomi, nei limiti stabiliti dalle
leggi dello Stato;

sottolineato che l’articolo 2, come
modificato dal Senato, dispone che, per il
2016, l’1 per cento del Fondo per la
prevenzione del rischio sismico è riservato
al finanziamento dell’acquisto, da parte

delle università e degli enti pubblici di
ricerca, della strumentazione tecnica ne-
cessaria per attività di ricerca finalizzate
alla previsione e alla prevenzione dei ri-
schi geologici;

evidenziato, al riguardo, che le ri-
sorse sono assegnate a seguito di « appositi
bandi pubblici emanati, con cadenza an-
nuale », dal Dipartimento della protezione
civile, a fronte di un finanziamento che
riguarda solo il 2016,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

all’articolo 2, valuti la Commissione
di merito l’opportunità di coordinare la
previsione del bando annuale per l’asse-
gnazione delle risorse con la disposizione
che stabilisce che il finanziamento di cui
al medesimo articolo 2 riguarda solo
l’anno 2016.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante disciplina della dirigenza della
Repubblica (Atto n. 328).

NUOVA PROPOSTA DI PARERE DELLA RELATRICE

La I Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante « Disciplina della dirigenza
della Repubblica » (atto 328), adottato in
attuazione dell’articolo 11 della legge 7
agosto 2015, n. 124;

tenuto conto del parere del Consiglio
di Stato e della Conferenza unificata,
preso atto dei rilievi espressi dalla VII
Commissione Cultura e del parere del
Comitato per la legislazione;

tenuto conto, in particolare, che nel
parere reso dalla Conferenza unificata si
fa presente che il Governo, assicurando
l’intenzione di condividere il percorso di
attuazione del provvedimento, ha manife-
stato la disponibilità all’accoglimento delle
proposte formulate dalle regioni e dagli
enti locali, proponendo di organizzare un
incontro per definire il testo con le mo-
difiche richieste nella formulazione più
adeguata e ha precisato di poter valutare
positivamente la proposta relativa alla pre-
visione della intesa « forte » e ha chiesto
un’ulteriore riflessione sulla proposta che
la mobilità dei dirigenti, a livello nazio-
nale, operi « prioritariamente » nell’ambito
di ciascuno dei ruoli dirigenziali;

premesso che:

la legge n. 124 del 2015 ha previsto
l’adozione di uno o più decreti legislativi
volti alla revisione della disciplina in ma-
teria di dirigenza pubblica e di valutazione
dei rendimenti dei pubblici uffici, con
particolare riferimento ai profili dell’in-
quadramento, dell’accesso ai ruoli, della

formazione, del conferimento degli inca-
richi, della valutazione e della responsa-
bilità;

lo schema di decreto legislativo in
esame, in particolare, dispone l’articola-
zione del « sistema della dirigenza pub-
blica » nei tre ruoli della dirigenza statale,
regionale e locale, ai quali si accede tra-
mite procedure di reclutamento e requisiti
omogenei, sulla base del principio che la
qualifica dirigenziale è unica e che ogni
dirigente iscritto in uno dei tre ruoli, in
possesso dei requisiti previsti dalla legge,
possa ricoprire qualsiasi incarico dirigen-
ziale;

uno degli obiettivi più innovativi
della riforma, infatti, come sottolineato
anche dal Consiglio di Stato, è quello di
superare il perimetro della singola ammi-
nistrazione e di creare un più ampio
« mercato della dirigenza », coincidente
con il territorio nazionale, che favorisca la
mobilità sia orizzontale sia verticale, in-
centivando così un sistema potenzialmente
virtuoso nel quale la domanda dell’ammi-
nistrazione e l’offerta della figura dirigen-
ziale possano incontrarsi e trovare reci-
proco soddisfacimento;

i ruoli della dirigenza regionale e
locale sono istituiti previa intesa, rispetti-
vamente, in sede di Conferenza Stato-
regioni e di Conferenza Stato-città ed
autonomie locali così come, – previa in-
tesa in tali sedi – è prevista l’istituzione
delle Commissioni per la dirigenza regio-
nale e locale e la definizione dei contenuti
formativi del corso concorso per l’accesso
alla dirigenza, nonché la definizione dei
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criteri generali che competono alle Com-
missioni;

lo stesso parere del Consiglio di
Stato, ha del resto messo in evidenza come
la creazione dei ruoli dei dirigenti regio-
nali e locali debba essere preceduta da
un’intesa forte con il sistema delle Con-
ferenze Stato-Regioni o Conferenza unifi-
cata, con previsione di un meccanismo
collaborativo che permetta di giungere, in
ogni caso, ad una decisione finale, e re-
golando altresì la fase e le conseguenze di
un eventuale mancato raggiungimento del-
l’intesa;

la Corte costituzionale ha poi più
volte sottolineato come gli articoli 97 e 98
della Costituzione costituiscano corollari
del principio di imparzialità, sottolineando
in particolare l’importanza della distin-
zione « tra l’azione di governo – normal-
mente legata agli interessi di una parte
politica espressione delle forze di maggio-
ranza – e l’azione dell’amministrazione
che nell’attuazione dell’indirizzo politico
della maggioranza, è vincolata, invece, ad
agire senza distinzione di parti politiche,
al fine del perseguimento delle finalità
pubbliche obiettivate nell’ordinamento »,
ed evidenziando in tale quadro la rile-
vanza del fatto che il rapporto di lavoro
dirigenziale sia « circondato da garanzie »
(sentenze n. 453 del 1990 e n. 104 del
2007 n. 104 del 2007);

al fine di valorizzare la traspa-
renza, il buon funzionamento e l’impar-
zialità nell’attribuzione degli incarichi di-
rigenziali, la delega ha previsto l’istitu-
zione di tre Commissioni per la dirigenza
pubblica, e nel corso delle audizioni svolte
dalla Commissione Affari costituzionali,
nonché nel parere del Consiglio di Stato,
è stato più volte messo in evidenza il ruolo
di primaria importanza ad esse attribuito
nell’ambito del complessivo disegno rifor-
matore per assicurare il funzionamento
dei meccanismi che presiedono al nuovo
sistema della dirigenza pubblica;

a tali Commissioni, infatti, la ri-
forma attribuisce funzioni di estremo ri-
lievo in tutte le fasi nevralgiche del nuovo

sistema, da quella iniziale fino al momento
della cessazione dell’incarico, con la fina-
lità di assicurare che la relazione tra
politica e amministrazione rimanga nella
logica della differenziazione di funzioni
coordinate, e non in quella della commi-
stione di compiti politici e gestionali;

la legge delega ha coerentemente
previsto che esse siano costituite con « mo-
dalità tali da assicurarne l’indipendenza,
la terzietà, l’onorabilità e l’assenza di
conflitti di interessi, con procedure tra-
sparenti e con scadenze differenziate, sulla
base di requisiti di merito e incompatibi-
lità con cariche politiche e sindacali »;

tra le funzioni che le Commissioni
per la dirigenza pubblica sono chiamate a
svolgere vi è anche quella di provvedere
alla nomina delle commissioni per l’esame
di conferma dei vincitori del concorso ai
sensi dell’articolo 28-ter del decreto legi-
slativo n. 165 del 2001, anche se andreb-
bero meglio specificate con quali modalità
e secondo quali criteri si procede alla
nomina delle suddette commissioni;

la legge n. 124 del 2015 ha delegato
il Governo anche ad operare una revisione
complessiva dell’ordinamento, della mis-
sione e dell’assetto organizzativo della
Scuola Nazionale dell’Amministrazione
(SNA), con eventuale trasformazione della
sua natura giuridica, anche prevedendo
collaborazioni con istituzioni nazionali e
internazionali di prestigio, e l’avvalimento
– per le attività di reclutamento – di
istituzioni di formazione selezionate con
procedure trasparenti, e lo schema di
decreto in esame, ne ha disposto, conse-
guentemente, la trasformazione in agenzia;

appare indispensabile, per la piena
attuazione della riforma, riorganizzare in
maniera profonda la SNA, sul modello di
altre esperienze internazionali, al fine di
assicurare una effettiva formazione di una
classe dirigenziale autonoma e compe-
tente, sotto il profilo di merito e dal punto
di vista della migliore gestione e valoriz-
zazione delle risorse umane, calibrando
altresì gli obiettivi di formazione della
Scuola sulle effettive esigenze e necessità
di una dirigenza di alto livello;
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va altresì considerato che il prov-
vedimento in esame è intrinsecamente le-
gato alla previsione dell’articolo 17,
comma 1, lettera r) della legge n. 124 del
2015 che ha delegato il Governo, in par-
ticolare, ad adottare norme di semplifica-
zione in materia di valutazione dei dipen-
denti pubblici, di riconoscimento del me-
rito e di premialità, nonché di razionaliz-
zazione e integrazione dei sistemi di
valutazione;

appare dunque necessario preve-
dere forme e modalità graduali di attua-
zione delle nuove disposizioni, anche a
livello regionale e locale, per consentire
che il nuovo quadro normativo di riforma
del sistema di valutazione di cui all’arti-
colo 17 della legge n. 124 del 2015 possa
accompagnare la piena attuazione del
provvedimento in esame;

alla luce della centralità del prin-
cipio di trasparenza per realizzare un’au-
tentica riforma della dirigenza appare
dunque necessario assicurare, quanto più
possibile, forme congrue e diffuse di pub-
blicità degli avvisi per il conferimento degli
incarichi, valutando l’opportunità di spe-
cificare, anche nell’ambito della disposi-
zione in esame, l’obbligo di provvedere alla
pubblicazione della banca dati su un sito
istituzionale;

in sede di prima applicazione è
affidata al Dipartimento della funzione
pubblica una ricognizione degli uffici co-
perti mediante incarichi dirigenziali, an-
che tenuto conto dell’istituzione, negli enti
locali privi della dirigenza, della figura del
dirigente apicale e, a decorrere dalla pre-
detta ricognizione, tale Dipartimento – di
concerto con il Dipartimento della ragio-
neria generale – autorizza annualmente
procedure concorsuali assicurando una
« giusta proporzione » tra personale diri-
genziale e personale non dirigenziale nelle
diverse amministrazioni;

appare opportuno chiarire – in
sede di prima attuazione della riforma in
esame – le modalità di inserimento nel
ruolo della dirigenza locale degli attuali
segretari comunali e provinciali, con par-

ticolare riguardo ai limiti assunzionali vi-
genti che non contemplano la figura dei
segretari comunali e provinciali nell’am-
bito dei ruoli della dirigenza locale;

appare altresì necessario definire
con maggiore chiarezza il quadro norma-
tivo di riferimento ed i requisiti richiesti
dalla legge per la nuova figura apicale
introdotta dal provvedimento in esame,
che attualmente reca solo una norma per
la prima applicazione che dispone il con-
ferimento dell’incarico agli attuali segre-
tari comunali e provinciali, oltre al ri-
chiamo all’articolo 19-ter, comma 6, del
decreto legislativo n. 165 del 2001;

è inoltre opportuno precisare mag-
giormente le competenze e le funzioni
della nuova figura dei dirigenti apicali
negli enti locali, anche rispetto al loro
inserimento nella dotazione organica ed ai
limiti vigenti, valutando altresì le ricadute
nei comuni di minori dimensioni demo-
grafiche, che in molti casi non sono dotati
della figura dirigenziale, e le modalità di
assunzione nel caso di unioni di comuni;

il nuovo articolo 19-quinquies del
decreto legislativo n. 165 del 2001 stabi-
lisce che per ogni incarico dirigenziale il
termine generale sia di quattro anni, rin-
novabile di ulteriori due anni, per una sola
volta, a condizione che il dirigente abbia
conseguito una valutazione positiva e vi sia
una decisione motivata dell’amministra-
zione;

in conformità ai principi costitu-
zionali di buon andamento ed imparzialità
dell’amministrazione, appare necessario
che la disciplina prevista dal nuovo arti-
colo 23-ter del decreto legislativo n. 165
del 2001, relativa ai dirigenti privi di
incarico, sia accompagnata, come eviden-
ziato anche dal Consiglio di Stato, da
adeguate garanzie soggettive ed oggettive;

il Consiglio di Stato ha altresì
messo in evidenza come sia necessario che
la fase di attuazione della disciplina dei
dirigenti privi di incarico, che comprende,
ad esempio, l’esercizio delle funzioni am-
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ministrative di individuazione dei posti
disponibili, si svolga di intesa con il si-
stema delle Conferenze;

andrebbe altresì tenuto presente
quanto evidenziato nel parere della Con-
ferenza unificata nella parte in cui si
sottolinea l’opportunità di chiarire se la
previsione che stabilisce la possibilità per
i dirigenti privi di incarico, in qualsiasi
momento, di formulare istanza di ricollo-
cazione in qualifiche non dirigenziali, in
deroga all’articolo 2103 del codice civile,
nei ruoli delle pubbliche amministrazioni,
faccia riferimento ad una facoltà di ri-
collocazione di natura temporanea o de-
finitiva, mantenendo lo stato giuridico ac-
quisito e completando altresì tale disposi-
zione con la previsione di una formula che
preveda il reinserimento nel ruolo dirigen-
ziale a seguito di procedura a ciò finaliz-
zata;

quanto all’applicazione delle dispo-
sizioni in esame alle regioni a statuto
speciale e alle province autonome di
Trento e di Bolzano, andrebbe specificato
– tenuto altresì conto di quanto stabilito
dall’articolo 22 della legge delega n. 124
del 2015 – che le disposizioni della legge
sono applicabili nelle regioni a statuto
speciale e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano nel rispetto delle
attribuzioni e le prerogative loro ricono-
sciute dai rispettivi statuti e dalle relative
norme di attuazione;

il Consiglio di Stato, nel proprio
parere, ha tra le altre cose evidenziato
come uno degli elementi che può incidere
sul funzionamento concreto di molti degli
innovativi meccanismi previsti dalla ri-
forma è costituito dal principio della in-
varianza di spesa, ed è pertanto auspica-
bile provvedere quanto prima alla desti-
nazione delle risorse necessarie a garan-
tire la piena fattibilità del nuovo sistema
della dirigenza;

appare altresì di fondamentale im-
portanza prevedere il Parlamento possa
procedere ad un costante monitoraggio
delle fasi attuative della riforma, al fine di
« accompagnare » i diversi passaggi previsti

dal nuovo testo ed intervenire, ove neces-
sario, per garantire l’organicità e l’effetti-
vità delle nuove previsioni;

è necessario infine prevedere che il
regolamento attuativo di cui al nuovo
articolo 28-sexies del decreto legislativo
n. 165 del 2001 – che dovrà definire una
serie di criteri attuativi della riforma, dalla
composizione e nomina delle commissioni
esaminatrici dei corsi-concorso, dei con-
corsi e degli esami di conferma alle mo-
dalità di svolgimento delle prove concor-
suali – sia adottato previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti e –
per la parte riguardante la fase di accesso
per i dirigenti regionali e locali – nel
rispetto del principio di leale collabora-
zione tra lo Stato e le regioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) si valuti l’esigenza di provvedere
quanto prima, anche in altro provvedi-
mento, alla destinazione delle risorse ne-
cessarie a garantire la piena fattibilità del
nuovo sistema della dirigenza, così da
assicurare la piena operatività del nuovo
sistema definito dalla riforma;

2) valutare forme e modalità graduali
di attuazione delle nuove disposizioni, sia
a livello statale a livello regionale e locale,
per consentire che il nuovo quadro nor-
mativo di riforma del sistema di valuta-
zione di cui all’articolo 17 della legge 124
del 2015 possa accompagnare la piena
attuazione del provvedimento in esame,
con particolare attenzione alla disciplina
applicabile nella fase transitoria, anche
stabilendo un cronoprogramma dettagliato
delle diverse fasi di attuazione della ri-
forma in discussione nonché assicurando
che la banca dati « delle competenze » di
cui all’articolo 19-bis del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001 abbia piena operati-
vità;

3) in conformità al principio costitu-
zionale di eguaglianza e dei principi co-
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stituzionali di buon andamento ed impar-
zialità dell’amministrazione, è necessario
che la disciplina prevista dal nuovo arti-
colo 23-ter del decreto legislativo n. 165
del 2001, relativa ai dirigenti privi di
incarico, sia accompagnata da adeguate
garanzie soggettive ed oggettive, anche per
quanto riguarda il trattamento economico;
andrebbe altresì chiarito come si coordina
la nuova procedura prevista dall’articolo
23-ter del decreto legislativo n. 165 del
2001 per i dirigenti con quanto stabilito
dagli articoli 33 e 34 del medesimo de-
creto, che disciplinano, rispettivamente, le
eccedenze di personale e mobilità collet-
tiva e la gestione del personale in dispo-
nibilità;

4) individuare, quanto alla composi-
zione delle istituende Commissioni per la
dirigenza statale, modalità che consentano
di tenere conto pienamente delle previ-
sioni della legge delega, anche valutando
un ampliamento da 7 a 9 del numero dei
componenti, con una contestuale ridu-
zione dei componenti di diritto, una loro
scadenza differenziata, e l’acquisizione di
un previo parere delle Commissioni par-
lamentari competenti, espresso a maggio-
ranza dei due terzi, sulla proposta di
nomina dei membri non di diritto delle
Commissioni, tenuto conto del principio
delle pari opportunità di genere, dei mem-
bri non di diritto delle Commissioni;

5) individuare modalità di selezione
dei componenti delle Commissioni per la
dirigenza regionale e locale che sia coe-
rente con i principi espressi nella legge
delega;

6) prevedere intense forme di rac-
cordo per assicurare il pieno rispetto del
riparto di competenze legislative costitu-
zionalmente definito tra lo Stato e le
regioni, improntate al principio di leale
collaborazione;

7) dotare le Commissioni per la di-
rigenza pubblica di un adeguato staff di
supporto tecnico, composto da persone
con comprovata esperienza e idonee qua-
lifiche, anche in materia di organizza-
zione, gestione delle risorse umane e fi-

nanziarie, al fine di consentire una « fat-
tibilità concreta » delle numerose funzioni
che esse sono chiamate a svolgere per il
funzionamento del sistema che coinvolge
una platea molto estesa di dirigenti pub-
blici;

8) prevedere l’obbligo, e non la mera
facoltà, di provvedere all’articolazione del
ruolo in sezioni speciali, al fine di valo-
rizzare le specifiche professionalità acqui-
siste nell’esercizio di determinate funzioni
dirigenziali;

9) stabilire con maggior chiarezza,
conformemente a quanto previsto dall’ar-
ticolo 11, comma 1, lettera a), che l’attri-
buzione della gestione del ruolo unico dei
dirigenti regionali e locali è affidata, ri-
spettivamente, alle istituende Commissioni
per la dirigenza regionale e locale, mentre
la « gestione tecnica » di tali ruoli è attri-
buita al Dipartimento della funzione pub-
blica;

10) fermo restando il principio car-
dine della valorizzazione dell’interscambio
di professionalità e di esperienze tra i
ruoli, sia salvaguardata l’autonomia regio-
nale e locale nella ricognizione dei posti
dirigenziali disponibili, nella programma-
zione del fabbisogno e negli ambiti di
rilevanza organizzativa e formativa, indi-
viduando forme di raccordo improntate al
principio di leale collaborazione, pur nel
rispetto degli obiettivi di riduzione di
spesa fissati dalla legislazione vigente; in
tale quadro andrebbe ulteriormente spe-
cificato, come previsto nel parere della
Conferenza unificata, che la procedura di
autorizzazione annuale da parte del Di-
partimento per la funzione pubblica e
della Ragioneria generale dello Stato e la
determinazione di un criterio di « giusta
proporzione » tra personale dirigenziale e
non dirigenziale riguarda esclusivamente
la dirigenza statale;

11) riorganizzare in maniera pro-
fonda la SNA, sul modello di altre espe-
rienze internazionali, al fine di assicurare
una effettiva formazione di una classe
dirigenziale autonoma e competente, sotto
il profilo di merito e dal punto di vista
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della migliore gestione e valorizzazione
delle risorse umane, calibrando altresì gli
obiettivi di formazione della Scuola sulle
effettive esigenze e necessità di una diri-
genza di alto livello;

12) riesaminare le previsioni che at-
tengono ai rapporti tra gli organi della
SNA ed alle modalità di scelta dei loro
componenti, in particolare ampliando la
rosa di candidati a far parte del Comitato
direttivo, (dalla formulazione attuale dello
schema di decreto si evince che sono scelti
5 soggetti nell’ambito di una rosa di soli 6
candidati), nonché prevedendo che una
parte dei 10 membri previsti del Comitato
scientifico della nuova Agenzia siano de-
signati dalla Conferenza Stato-regioni e
dalla Conferenza Stato-città;

13) al fine di assicurare stabilità e
certezza nel nuovo quadro di riferimento,
prevedere che le risorse attualmente nella
disponibilità della SNA siano trasferite, al
momento della trasformazione, all’isti-
tuenda agenzia;

14) siano indicate, anche nel regola-
mento attuativo, le modalità e i criteri
secondo i quali si procede alla nomina
delle commissioni per l’esame di conferma
dei vincitori del concorso;

15) valutare le previsioni dello
schema di decreto legislativo (di cui al-
l’articolo 28-bis, commi 5 e 6) rispetto alla
disposizione di delega (articolo 11, comma
1, lettera c)) in ordine al soggetto cui
compete la riduzione del periodo di for-
mazione necessario prima dell’immissione
nel ruolo unico della dirigenza;

16) rivedere la previsione che con-
sente di reclutare con il corso-concorso e
con il concorso, con il consenso delle
rispettive amministrazioni, il personale
della carriera diplomatica e della carriera
prefettizia, nonché quello della carriera
dirigenziale penitenziaria, in ragione delle
peculiari specialità di tali categorie;

17) chiarire, con riferimento alla di-
sciplina di cui all’articolo 19-bis, comma 4,
del decreto legislativo n. 165 del 2001 che
riguarda la procedura per il conferimento

degli incarichi dirigenziali a soggetti non
appartenenti ai ruoli della dirigenza, nei
limiti percentuali previsti per ciascuna
amministrazione, che la partecipazione
alle procedure selettive e comparative, ivi
previste, è consentita anche ai dirigenti
appartenenti ai ruoli della dirigenza;

18) prevedere – in ossequio ai prin-
cipi di trasparenza e imparzialità – un
obbligo generale di motivazione relativo
agli incarichi dirigenziali;

19) al comma 5 dell’articolo 19-ter
del decreto legislativo n. 165 del 2001 sia
definito con chiarezza il numero dei can-
didati selezionati dalla Commissione, spe-
cificando in particolare se sia pari a
cinque o a tre;

20) prevedere una disciplina affe-
rente i requisiti professionali necessari per
gli incarichi di dirigente apicale negli enti
locali, anche correlata alle diverse dimen-
sioni demografiche nonché alla comples-
sità organizzativa degli enti medesimi e
che tenga conto delle competenze e del
ruolo ricoperto (responsabile dell’attua-
zione del programma, direzione e valuta-
zione del personale, coordinamento am-
ministrativo e controllo della legalità);

21) risolvere la contraddizione tra la
previsione dell’articolo 9 dello schema di
decreto legislativo, che reca l’obbligo per
gli enti locali di dotarsi di un dirigente
apicale, e quella dell’articolo 10, comma 2,
che prevede che i segretari comunali e
provinciali di cui alle fasce A e B, siano
assunti dalle amministrazioni che confe-
riscono loro incarichi dirigenziali nei limiti
delle dotazioni organiche, chiarendo in
particolare che le nuove figure apicali
sostituiranno quelle dei segretari comunali
e provinciali – attualmente a carico degli
enti locali e non previsti nelle relative
piante organiche – nell’ambito delle ri-
sorse che deriveranno dalla prevista sop-
pressione dell’albo dei segretari comunali
e provinciali;

22) istituire un apposito Fondo pe-
requativo che, nel nuovo sistema delineato
dalla riforma, consenta ai comuni di non
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doversi gravare dei costi connessi ai diri-
genti privi di incarico, inclusi i dirigenti
apicali, soprattutto alla luce delle strin-
genti previsioni normative in materia di
equilibrio di bilancio e di facoltà assun-
zionali, anche tenendo conto delle risorse
attualmente destinate alla gestione del-
l’albo dei segretari comunali e provinciali,
di cui è disposta la soppressione all’arti-
colo 10;

23) prevedere che, alla luce del nuovo
sistema imperniato sul principio dell’in-
terscambio delle professionalità dei ruoli,
per gli incarichi conferiti dalle regioni a
statuto ordinario e dalle province (enti di
cui all’articolo 1, comma 420, della legge
n. 190 del 2014) non si applica la dispo-
sizione di cui alla lettera c) limitatamente
alle parole « , anche nell’ambito di proce-
dure di mobilità »;

24) al fine di valorizzare adeguata-
mente le professionalità degli attuali diri-
genti di I fascia, fino ad esaurimento, e
tenendo conto delle effettive esigenze de-
rivanti dalle reali consistenze del perso-
nale dirigenziale in servizio e del comples-
sivo numero di incarichi, rivedere, am-
pliandola, la previsione dell’articolo 6,
comma 2;

25) prevedere che le Commissioni per
la dirigenza pubblica, nella definizione dei
criteri generali relativi ai requisiti per il
conferimento degli incarichi dirigenziali
tengano conto delle ultime valutazioni
conseguite prima del collocamento in
aspettativa, o del distacco o di analogo
provvedimento, nonché delle attività pre-
state dal dirigente (o dal segretario comu-
nale o provinciale prima dell’entrata in
vigore del provvedimento in esame) per lo
svolgimento di funzioni istituzionali pre-
viste e garantite dalla legge e per le quali
è obbligatorio il collocamento in aspetta-
tiva; definire, in particolare, una disciplina
pienamente coerente con le previsioni del-
l’articolo 51, ultimo comma, della Costi-
tuzione in base alle quali « chi è chiamato
a funzioni pubbliche elettive di disporre
del tempo necessario al loro adempimento
e di conservare il suo posto di lavoro »;

26) prevedere che il regolamento at-
tuativo, di cui al nuovo articolo 28-sexies
del decreto legislativo n. 165 del 2001, sia
adottato previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti e, per la parte
riguardante la fase di accesso per i diri-
genti regionali e locali, nel rispetto del
principio di leale collaborazione tra lo
Stato e le regioni;

e con le seguenti osservazioni:

a) valutare l’opportunità che l’istitu-
zione dei ruoli dei dirigenti regionali e
locali debba essere preceduta da un’intesa
forte con il sistema delle Conferenze Sta-
to-Regioni o Conferenza unificata, con la
previsione di un procedimento collabora-
tivo che permetta di giungere, in ogni caso,
ad una decisione finale, e regolando altresì
la fase e le conseguenze di un eventuale
mancato raggiungimento dell’intesa;

b) in corrispondenza con quanto pre-
visto per la Commissione per la dirigenza
statale, per la quale è prevista l’istituzione
presso il Dipartimento della Funzione
pubblica, valutare l’opportunità di preve-
dere – ferma restando l’articolazione del
sistema della dirigenza in ruoli unificati e
coordinati, accomunati da requisiti omo-
genei di accesso e da procedure analoghe
di reclutamento – che le Commissioni per
la dirigenza regionale e locale siano isti-
tuite presso le Conferenze Stato-regioni e
Stato-città ed autonomie locali;

c) valutare l’esigenza che, nella fase
transitoria e fino alla piena operatività
della riforma, sia comunque assicurata e
favorita la mobilità tra le amministrazioni
dei vari comparti coinvolti dalla riforma;

d) chiarire, all’articolo 13 del decreto
legislativo n. 165 del 2001, la portata della
previsione in base alla quale « resta ferma
la disciplina vigente in materia di facoltà
assunzionali », con riguardo al nuovo si-
stema della dirigenza articolato nei tre
ruoli della dirigenza statale, regionale e
locale;

e) valutare l’opportunità di definire,
all’articolo 2 dello schema di decreto, in
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che modo le attuali norme che discipli-
nano il passaggio diretto di personale tra
amministrazioni diverse – di cui agli ar-
ticoli 30 e seguenti del decreto legislativo
n. 165 del 2001 – si coordinino con il
nuovo sistema delle dirigenza articolato in
tre ruoli unici;

f) introdurre una disposizione tran-
sitoria volta a definire meglio e in maniera
graduale la prevista trasformazione della
SNA in agenzia; valutare altresì l’oppor-
tunità che nella convenzione triennale di
cui al comma 4 dell’articolo 28-quinquies
sia assicurato anche il coinvolgimento dei
Presidenti delle Conferenze Stato-regioni e
Stato-città ed autonomie locali; prevedere
infine che alla nuova agenzia sia assicu-
rato il patrocinio dell’Avvocatura generale
dello Stato, ai sensi dell’articolo 43 del
regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611;

g) in merito al personale della SNA,
valutare l’esigenza di prevedere, da un
lato, che siano mantenuti fino alla loro
naturale scadenza i contratti di docenza a
tempo pieno, temporanei o integrativi in
corso al momento dell’istituzione dell’A-
genzia e che i docenti possano svolgere
anche attività di programmazione e di
coordinamento delle attività didattiche,
prevedendo per quelli di ruolo l’applica-
zione dello stato giuridico e del tratta-
mento economico dei professori universi-
tari; dall’altro lato, per il personale tecni-
co-amministrativo, che sia mantenuto il
contratto collettivo in essere presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri; in-
fine, per garantire la continuità del per-
sonale e tenendo conto dell’incardina-
mento della nuova agenzia presso la Pre-
sidenza del Consiglio, valutare l’opportu-
nità di mantenere a favore del personale
che non opta ai sensi dell’articolo 28-
quinquies, comma 17, il trattamento in
essere alla data di entrata in vigore delle
nuove disposizioni;

h) al fine di assicurare nell’attività di
formazione un ampio coinvolgimento di
istituzioni nazionali ed internazionali di
riconosciuto prestigio, così come espressa-
mente previsto dall’articolo 11, comma 1,

lettera d), della legge delega, valuti il
Governo, anche alla luce della riorganiz-
zazione dell’amministrazione dello Stato
prevista dall’articolo 8 della medesima
legge, la possibilità di avvalersi di organi-
smi che operano nel settore, anche come
società in house delle amministrazioni sta-
tali e locali;

i) impostare – nel nuovo assetto
normativo definito dalla riforma – il rap-
porto tra corso-concorso e concorso sulla
base del dato oggettivo determinato dal
rapporto « posti fissi » e « posti disponi-
bili » anziché sulla sola valutazione del
Dipartimento della funzione pubblica fon-
data sul presupposto della sussistenza di
« esigenze non coperte dalla programma-
zione triennale »; valutare altresì – quanto
al concorso – la possibilità che allo stesso
possano avere accesso anche soggetti
esterni alla pubblica amministrazione,
purché in possesso di una comprovata
esperienza dirigenziale o di titoli specia-
listici adeguati;

l) tenere conto, all’articolo 3 dello
schema di decreto, come evidenziato an-
che nel parere della Conferenza unificata,
dell’esigenza di assicurare la piena coe-
renza con la previsione di delega nella
parte in cui prevede la « cadenza annuale
del corso-concorso e del concorso unico
per ciascuno dei tre ruoli della dirigenza »;

m) valorizzare, in tale quadro, il
ruolo svolto dalla SNA, nel nuovo assetto
delineato dal provvedimento in esame,
quale « hub » in cui confluiscono le valu-
tazioni di fabbisogno dei tre ruoli ed in cui
sono definite le migliori pratiche per as-
sicurare una formazione specialistica e di
alto livello della classe dirigenziale;

n) si valuti l’opportunità, in ragione
dell’autonomia che caratterizza le autorità
indipendenti, nonché la Consob e la Covip
(non previste nell’elenco delle amministra-
zioni pubbliche annualmente pubblicato
dall’ISTAT), di prevedere da un lato, che il
ruolo unico dei dirigenti delle autorità
indipendenti sia articolato in sezioni spe-
ciali, che tengano conto delle specifiche
professionalità; e dall’altro, fermo re-
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stando quanto previsto dal decreto legge
n. 90 del 2014 sulle procedure concorsuali
unitarie, sia rivista la previsione che con-
sente di reclutare con il corso-concorso e
con il concorso anche i dirigenti di tali
Autorità;

o) è opportuno che le indicazioni
delle fattispecie che costituiscono, ai fini
quanto della responsabilità dirigenziale di
cui all’articolo 21 del decreto legislativo
n. 165 del 2001, « mancato raggiungimento
degli obiettivi » siano meglio declinate, evi-
tando, tra l’altro, il riferimento a mere
violazioni di norme;

p) si valuti l’opportunità di coordi-
nare le previsioni previste per i dirigenti
privi di incarico, che fanno riferimento ad
un arco temporale di 2 anni, con il ter-
mine più ampio di 4 anni previsto dal
comma 4 dell’articolo 10, concernente i
segretari comunali e provinciali confluiti
nel ruolo unico dei dirigenti locali;

q) si valuti la conformità alla dispo-
sizione di delega di cui all’articolo 11,
comma 1, lettera g), della legge n. 124 del
2014, delle previsioni di cui all’articolo
19-ter, comma 1, secondo periodo, del
decreto legislativo n. 165 del 2001;

r) alla luce del nuovo sistema della
dirigenza pubblica e della previsione della
disposizione di delega di cui all’articolo 11,
comma 1, lettera g), della legge n. 124 del
2014, la congruità delle percentuali attual-
mente previste dall’articolo 110 del de-
creto legislativo n. 267 del 2000 (Tuel);

s) in considerazione delle peculiarità
dell’incarico di dirigente apicale negli enti
locali che presenta aspetti riconducibili
tanto ad incarico di livello dirigenziale
generale quanto ad incarico di vertice, si
valuti l’applicabilità, in tutto o in parte,
alla nomina del dirigente apicale negli enti
locali della disciplina della pre-selezione
(di cui all’articolo 19-ter) da parte della
Commissione per la dirigenza locale, te-
nendo conto delle differenti dimensioni
degli enti e della presenza o meno in essi
di altri uffici dirigenziali e della loro
eventuale articolazione in incarichi ordi-

nari e generali, nonché eventualmente dif-
ferenziando fra disciplina applicabile du-
rante la fase transitoria di cui all’articolo
10, comma 6, dello schema di decreto e
disciplina applicabile a regime;

t) valutare l’opportunità di chiarire le
previsioni dettate al comma 5 dell’articolo
10 relative all’immissione in ruolo degli
attuali segretari comunali e provinciali, già
iscritti all’Albo, di fascia C e dei vincitori
di procedure concorsuali di ammissione al
corso di accesso in carriera, già avviate
alla data di entrata in vigore della legge 7
agosto 2015, n. 124, con particolare ri-
guardo al rinvio previsto all’articolo 4,
comma 3-quinquies, del decreto-legge
n. 101 del 2013, dove non è chiaro se
l’assegnazione alle amministrazioni statali
avvenga in via diretta da parte del Dipar-
timento della funzione pubblica oppure
debba essere disposta solo all’esito delle
procedure concorsuali ivi previste e chia-
rendo le diverse posizioni – per i segretari
comunali collocati in fascia C – discipli-
nate unitariamente e cumulativamente
nello schema di decreto legislativo in
esame;

u) valutare l’opportunità di prevedere
un’apposita sezione professionale dei diri-
genti apicali, nell’ambito del ruolo della
dirigenza degli enti locali, alla luce della
obbligatorietà di questa nuova figura e del
profilo professionale richiesto;

v) alla luce del nuovo articolo 27-bis
del decreto legislativo n. 165 del 2001 in
materia di dirigenza degli enti locali e
dell’articolo 10 dello schema di decreto
sulle norme transitorie, sia definita la
disciplina applicabile agli enti di area
vasta, tenuto conto del numero di deleghe
loro attribuite, del numero degli abitanti
interessati e delle funzioni da essi svolte;

z) riguardo alla disciplina generale
dei dirigenti privi di incarico di cui all’ar-
ticolo 23-ter, oltre all’esigenza di assicu-
rare una piena coerenza con la disposi-
zione di delega, si valuti l’opportunità che
le Commissioni per la dirigenza pubblica
definiscano i criteri per l’assegnazione
d’ufficio a coloro che rimangono privi di
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incarico, tenendo conto, ad esempio, del
caso in cui gli avvisi pubblici siano andati
deserti o della priorità da assegnare ad
incarichi posti nelle vicinanze territoriali
rispetto al procedente incarico;

aa) sia valutata l’esigenza, al mede-
simo articolo 23-ter, tenuto conto di
quanto evidenziato nel parere della Con-
ferenza unificata, di sopprimere le parole:
« e senza retribuzioni aggiuntive » con ri-
guardo al caso in cui i dirigenti privi di
incarico svolgono attività di supporto
presso le amministrazioni, e di assicurare
la piena aderenza con la previsione di
delega nella parte in cui stabilisce l’ero-
gazione del trattamento economico fonda-
mentale e della parte fissa della retribu-
zione per i dirigenti privi di incarico;

bb) si valuti l’opportunità di preve-
dere l’inquadramento nel ruolo unico dei
dirigenti statali anche per quei soggetti che
hanno prestato servizio come segretari
comunali ai sensi dell’articolo 1, comma

49 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e
che prestano o hanno prestato servizio
quali dirigenti di pubbliche amministra-
zioni;

cc) valutare l’opportunità di specifi-
care che per tali soggetti restano fermi
l’iscrizione ai ruoli delle amministrazioni
di appartenenza, il trattamento giuridico
in corso alla data di collocamento in
aspettativa, distacco o analogo provvedi-
mento e, ove spettante, il relativo tratta-
mento economico;

dd) fermo restando la necessità di
garantire l’interscambio tra le professio-
nalità appartenenti ai diversi ruoli, valu-
tare l’opportunità di mantenere ed even-
tualmente disciplinare gli istituti del co-
mando, del distacco e del fuori ruolo, in
via transitoria e fin quando la riforma in
esame non sarà pienamente operativa, per
tutti i dirigenti e, una volta che la stessa
sarà a pieno regime, per i soli dirigenti che
non rientrano nei tre ruoli unici, quali i
dirigenti delle autorità indipendenti.
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ALLEGATO 4

Schema di decreto legislativo recante disciplina della dirigenza della
Repubblica (Atto n. 328).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEL GRUPPO
FORZA ITALIA-IL POPOLO DELLA LIBERTÀ

La I Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 96-ter
del regolamento, lo schema di decreto
legislativo recante disciplina della diri-
genza della Repubblica (Atto n. 328),
adottato in attuazione dell’articolo 11 della
legge 7 agosto 2015, n. 124;

rilevato che:

il Consiglio di Stato con parere
n. 2113 del 14 ottobre 2016 ha espresso
perplessità sulla circostanza che una ri-
forma così rilevante sia stata approvata
con invarianza di spesa rilevando altresì
che l’annunciata riforma del pubblico im-
piego dovrebbe essere meglio coordinata
con il provvedimento in esame e sugge-
rendo quindi di valutare possibili correttivi
alla norma primaria di delega;

in Conferenza Unificata del 3 no-
vembre 2016, i rappresentanti delle Re-
gioni dell’ANCI e dell’UPI hanno eviden-
ziato alcune problematiche principali sul-
l’impianto dello schema di decreto legisla-
tivo;

premesso che:

la proposta di riforma prevede la
soppressione dei singoli ruoli in cui è
articolata la dirigenza della Repubblica,
nonché la soppressione della distinzione in
fasce dei dirigenti. I dirigenti generali
attualmente inseriti nei rispettivi ruoli
hanno conseguito la loro qualifica supe-
rando, oltre al concorso iniziale per ac-
cedere alla dirigenza, i vari passaggi
espressamente previsti dalla legge vigente

in materia ed hanno quindi maturato dei
diritti relativi al proprio trattamento giu-
ridico ed economico;

non essendo prevista nello schema
in oggetto una piena garanzia di diritti
legittimamente quesiti vi è una palese
lesione dei principi di ragionevolezza,
eguaglianza, imparzialità e buon anda-
mento, nonché quello della tutela dell’af-
fidamento legittimamente posto sulla cer-
tezza dell’ordinamento giuridico;

secondo la Corte costituzionale l’af-
fidamento del cittadino nella sicurezza
giuridica costituisce elemento essenziale
dello Stato di diritto e non può essere leso
da norme con effetti retroattivi che inci-
dono irragionevolmente su situazioni re-
golate da leggi precedenti (ex plurimis,
sentenze n. 209 del 2010, n. 24 del 2009,
n. 525 del 2000, n. 416 del 1999, n. 211
del 1997, n. 390 del 1995, n. 397 del
1994);

prevedere che un pubblico impie-
gato giunto ai vertici dell’amministrazione,
rispettando le norme che disciplinano quel
percorso di carriera, venga retrocesso, ol-
tre a costituire una palese ingiustizia, viola
palesemente i valori che hanno ispirato il
legislatore costituzionale, che ha intro-
dotto i concetti richiamati quali pilastri
dello Stato di diritto e specificatamente
dell’agire pubblico;

la norma transitoria che prevede la
salvaguardia del 30 per cento dei soggetti
interessati dalla perdita dello status di
direttore generale fino all’esaurimento
della qualifica dirigenziale di prima fascia
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dimostra chiaramente che il legislatore
delegato ha ben presente il tema della
necessaria salvaguardia dei diritti quesiti,
ma tali diritti, proprio perché tali, non
possono che essere garantiti al cento per
cento della platea dei soggetti che ne sono
titolari;

la dirigenza interessata dall’attuale
riforma si compone di circa 55 mila unità:
i dirigenti apicali e di prima fascia sono
circa 2 mila, di cui solo 417 appartenente
ai ruoli dei Ministeri e della Presidenza del
Consiglio dei Ministri. Come si evince dai
numeri, la percentuale dei soggetti cui non
viene garantito la salvaguardia del profilo
giuridico ed economico è particolarmente
bassa – meno del 4 per cento – rispetto
alla platea generale della dirigenza. Tra
l’altro si tratta di soggetti che in larga
misura si avvicinano all’età della pensione
(età media oltre i 55 anni);

inserire gli attuali dirigenti generali
selezionati sulla base della normativa vi-
gente nel sistema previsto dalla riforma,
oltre a costituire una palese lesione di
diritti quesiti determinerà problemi sia
sotto il profilo del buon andamento che
dell’imparzialità. Infatti, nell’attuale qua-
dro normativo il dirigente generale, forte
della posizione giuridica ed economica
acquisita, si pone in posizione di piena e
comunque maggiore autonomia rispetto al
vertice politico, il che consente e favorisce
il rispetto di quel principio di separazione
tra indirizzo politico e gestione ammini-
strativa che è strumento indispensabile
per assicurare il rigoroso rispetto dei più
volte richiamati principi costituzionali;

con l’applicazione della riforma in
corso alla fine dell’incarico attuale il di-
rigente generale, a causa della cosiddetta
retrocessione, dovrà competere per un
nuovo incarico di pari rango con tutta la
dirigenza, anche con quella ora chiamata
di seconda fascia, che pur di progredire in
carriera potrebbe porsi anche in un at-
teggiamento di maggiore disponibilità. È di
tutta evidenza che le nuove norme devono
valere per quei soggetti ora estranei alla
fascia apicale;

la riforma non tiene conto del fatto
che i dirigenti dello Stato attualmente in
servizio, siano essi di seconda che di prima
fascia, spesso provengono da percorsi di
formazione specifici per i quali lo Stato ha
sostenuto un notevole impegno economico
e gestionale-organizzativo. Inoltre, come si
sono previsti percorsi ad hoc per alcune
dirigenze specifiche si rappresenta che per
la Presidenza del Consiglio dei ministri vi
è una normativa speciale regolata dalla
legge 23 agosto 1988, n. 400 e decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 303, di cui
sembra non si sia tenuto conto nello
schema di decreto in oggetto;

la riforma introduce la possibilità
che, in esito ad una concatenazione di
eventi niente affatto improbabili alla luce
della farraginosità del nuovo meccanismo
di attribuzione degli incarichi, anche il
dirigente che abbia sempre ben operato
ricevendo costantemente valutazioni posi-
tive possa essere licenziato, senza motiva-
zione;

tale previsione snatura evidente-
mente il rapporto di lavoro del dirigente,
che, pur continuando a risultare a tempo
indeterminato nella forma, si trasforma di
fatto in un rapporto sostanzialmente a
tempo determinato provocando effetti ne-
gativi facilmente immaginabili sulla sua
imparzialità ed indipendenza e di rimando
sul buon andamento dell’attività ammini-
strativa;

la normativa riferita alla Commis-
sione di valutazione che nell’ottica del
legislatore delegato e delegante, costituisce
uno snodo particolarmente crea numerosi
dubbi interpretativi sia sugli obiettivi e sia
sulla composizione della stessa;

la composizione della Commissione
di valutazione risulta essere discriminante,
poiché la norma di riferimento prevede
che essa sia composta in larga parte da
soggetti che rappresentino solo alcune
delle amministrazioni interessate dalla ri-
forma, che vengono individuati senza un
criterio di scelta apparente logico e in
palese conflitto di interessi, al contrario di
quanto prevede la stessa disposizione, in
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quanto risultano destinatari delle loro
stesse decisioni, posto che anche gli inter-
pelli da loro banditi per le amministra-
zioni di appartenenza passino al vaglio
dell’organismo collegiale;

alla luce della riforma in corso
l’assegnazione degli incarichi sembrerebbe
doversi per la gran parte fondare sulla
valutazione del merito. È evidente che fino
a quando non vigerà un sistema unico di
misurazione della performance conseguita,
qualsiasi valutazione non sarà compara-
bile, per cui si determinerà una ulteriore
ed inevitabile disparità di trattamento da
cui conseguiranno numerosi contenziosi;

il ruolo unico non rappresenta un
novità del sistema normativo italiano, in-
fatti, a tal proposito va ricordata l’espe-
rienza fallimentare della disciplina intro-
dotta con il decreto del Presidente della
Repubblica n. 150 del 1999, poi abrogata,
con l’entrata in vigore del regolamento
previsto dall’articolo 10, comma 2, della
legge 15 luglio 2002, n. 145;

la breve esperienza della disciplina
sopra citata ha comportato circa 40 mi-
lioni di maggiori spese, un incremento di
organici dirigenziali nell’ordine di circa 90
posizioni aggiuntive di livello dirigenziale
generale e circa 230 di livello non gene-
rale;

la normativa prevista nello schema
di decreto in esame non trova riscontro in
alcuna positiva esperienza già realizzata in
altri Paesi europei frequentemente citati
per l’efficienza dei loro apparati ammini-
strativi, ma rappresenta al contrario, un

unicum: in Francia non esiste retroces-
sione dei dirigenti di carriera una volta
acquisita una determinata posizione; in
Germania viene addirittura garantita in
molti casi anche la stabilità del posto
ricoperto oltre che lo status giuridico; in
Gran Bretagna la temporaneità e l’affida-
mento discrezionale degli incarichi da
parte della politica riguardano solo un
numero circoscritto di posizioni apicali;

considerato che:

appare opportuno introdurre una
previsione di piena garanzia dei diritti
quesiti sia sotto il profilo giuridico che
economico per i dirigenti generali inseriti
nei ruoli alla data di entrata in vigore
della normativa in esame in particolare
appare indispensabile garantire ai segre-
tari comunali che vadano in disponibilità
con la nuova disciplina lo stesso tratta-
mento economico oggi loro assicurato
dalla legge (vedi trattamento di posizione);

occorre prevedere una normativa
che stabilisca un equilibrio di genere nel-
l’assegnazione degli incarichi dirigenziali;

appare opportuno stabilire una ar-
monizzazione completa delle norme rife-
rite alla dirigenza della Repubblica evi-
tando di prevedere un ibrido pericoloso
per l’operatività della pubblica ammini-
strazione, per i cittadini e verosimilmente
per le casse dello Stato,

esprime

PARERE CONTRARIO

Sisto, Centemero, Ravetto e Calabria.
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ALLEGATO 5

Schema di decreto legislativo recante disciplina della dirigenza della
Repubblica (Atto n. 328).

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante « Disciplina della dirigenza
della Repubblica » (Atto n. 328), adottato
in attuazione dell’articolo 11 della legge 7
agosto 2015, n. 124;

tenuto conto del parere del Consiglio
di Stato e della Conferenza unificata;
preso atto dei rilievi espressi dalla VII
Commissione Cultura e del parere del
Comitato per la legislazione;

tenuto conto, in particolare, che nel
parere reso dalla Conferenza unificata si
fa presente che il Governo, assicurando
l’intenzione di condividere il percorso di
attuazione del provvedimento, ha manife-
stato la disponibilità all’accoglimento delle
proposte formulate dalle regioni e dagli
enti locali, proponendo di organizzare un
incontro per definire il testo con le mo-
difiche richieste nella formulazione più
adeguata e ha precisato di poter valutare
positivamente la proposta relativa alla pre-
visione della intesa « forte » e ha chiesto
un’ulteriore riflessione sulla proposta che
la mobilità dei dirigenti, a livello nazio-
nale, operi « prioritariamente » nell’ambito
di ciascuno dei ruoli dirigenziali;

premesso che:

la legge n. 124 del 2015 ha previsto
l’adozione di uno o più decreti legislativi
volti alla revisione della disciplina in ma-
teria di dirigenza pubblica e di valutazione
dei rendimenti dei pubblici uffici, con
particolare riferimento ai profili dell’in-
quadramento, dell’accesso ai ruoli, della

formazione, del conferimento degli inca-
richi, della valutazione e della responsa-
bilità;

lo schema di decreto legislativo in
esame, in particolare, dispone l’articola-
zione del « sistema della dirigenza pub-
blica » nei tre ruoli della dirigenza statale,
regionale e locale, ai quali si accede tra-
mite procedure di reclutamento e requisiti
omogenei, sulla base del principio che la
qualifica dirigenziale è unica e che ogni
dirigente iscritto in uno dei tre ruoli, in
possesso dei requisiti previsti dalla legge,
possa ricoprire qualsiasi incarico dirigen-
ziale;

uno degli obiettivi più innovativi
della riforma, infatti, come sottolineato
anche dal Consiglio di Stato, è quello di
superare il perimetro della singola ammi-
nistrazione e di creare un più ampio
« mercato della dirigenza », coincidente
con il territorio nazionale, che favorisca la
mobilità sia orizzontale sia verticale, in-
centivando così un sistema potenzialmente
virtuoso nel quale la domanda dell’ammi-
nistrazione e l’offerta della figura dirigen-
ziale possano incontrarsi e trovare reci-
proco soddisfacimento;

i ruoli della dirigenza regionale e
locale sono istituiti previa intesa, rispetti-
vamente, in sede di Conferenza Stato-
regioni e di Conferenza Stato-città ed
autonomie locali così come, – previa in-
tesa in tali sedi – è prevista l’istituzione
delle Commissioni per la dirigenza regio-
nale e locale e la definizione dei contenuti
formativi del corso concorso per l’accesso
alla dirigenza, nonché la definizione dei
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criteri generali che competono alle Com-
missioni;

lo stesso parere del Consiglio di
Stato ha del resto messo in evidenza come
la creazione dei ruoli dei dirigenti regio-
nali e locali debba essere preceduta da
un’intesa forte con il sistema delle Con-
ferenze Stato-Regioni o Conferenza unifi-
cata, con previsione di un meccanismo
collaborativo che permetta di giungere, in
ogni caso, ad una decisione finale, e re-
golando altresì la fase e le conseguenze di
un eventuale mancato raggiungimento del-
l’intesa;

la Corte costituzionale ha poi più
volte sottolineato come gli articoli 97 e 98
della Costituzione costituiscano corollari
del principio di imparzialità, sottolineando
in particolare l’importanza della distin-
zione « tra l’azione di governo – normal-
mente legata agli interessi di una parte
politica espressione delle forze di maggio-
ranza – e l’azione dell’amministrazione
che nell’attuazione dell’indirizzo politico
della maggioranza, è vincolata, invece, ad
agire senza distinzione di parti politiche,
al fine del perseguimento delle finalità
pubbliche obiettivate nell’ordinamento »,
ed evidenziando in tale quadro la rile-
vanza del fatto che il rapporto di lavoro
dirigenziale sia « circondato da garanzie »
(sentenze n. 453 del 1990 e n. 104 del
2007 n. 104 del 2007);

al fine di valorizzare la traspa-
renza, il buon funzionamento e l’impar-
zialità nell’attribuzione degli incarichi di-
rigenziali, la delega ha previsto l’istitu-
zione di tre Commissioni per la dirigenza
pubblica, e nel corso delle audizioni svolte
dalla Commissione Affari costituzionali,
nonché nel parere del Consiglio di Stato,
è stato più volte messo in evidenza il ruolo
di primaria importanza ad esse attribuito
nell’ambito del complessivo disegno rifor-
matore per assicurare il funzionamento
dei meccanismi che presiedono al nuovo
sistema della dirigenza pubblica;

a tali Commissioni, infatti, la ri-
forma attribuisce funzioni di estremo ri-
lievo in tutte le fasi nevralgiche del nuovo

sistema, da quella iniziale fino al momento
della cessazione dell’incarico, con la fina-
lità di assicurare che la relazione tra
politica e amministrazione rimanga nella
logica della differenziazione di funzioni
coordinate, e non in quella della commi-
stione di compiti politici e gestionali;

la legge delega ha coerentemente
previsto che esse siano costituite con « mo-
dalità tali da assicurarne l’indipendenza,
la terzietà, l’onorabilità e l’assenza di
conflitti di interessi, con procedure tra-
sparenti e con scadenze differenziate, sulla
base di requisiti di merito e incompatibi-
lità con cariche politiche e sindacali »;

tra le funzioni che le Commissioni
per la dirigenza pubblica sono chiamate a
svolgere vi è anche quella di provvedere
alla nomina delle commissioni per l’esame
di conferma dei vincitori del concorso ai
sensi dell’articolo 28-ter del decreto legi-
slativo n. 165 del 2001, anche se andreb-
bero meglio specificate con quali modalità
e secondo quali criteri si procede alla
nomina delle suddette Commissioni;

la legge n. 124 del 2015 ha delegato
il Governo anche ad operare una revisione
complessiva dell’ordinamento, della mis-
sione e dell’assetto organizzativo della
Scuola Nazionale dell’Amministrazione
(SNA), con eventuale trasformazione della
sua natura giuridica, anche prevedendo
collaborazioni con istituzioni nazionali e
internazionali di prestigio, e l’avvalimento
– per le attività di reclutamento – di
istituzioni di formazione selezionate con
procedure trasparenti, e lo schema di
decreto in esame, ne ha disposto, conse-
guentemente, la trasformazione in agenzia;

appare indispensabile, per la piena
attuazione della riforma, riorganizzare in
maniera profonda la SNA, sul modello di
altre esperienze internazionali, al fine di
assicurare una effettiva formazione di una
classe dirigenziale autonoma e compe-
tente, sotto il profilo di merito e dal punto
di vista della migliore gestione e valoriz-
zazione delle risorse umane, calibrando
altresì gli obiettivi di formazione della
Scuola sulle effettive esigenze e necessità
di una dirigenza di alto livello;
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va altresì considerato che il prov-
vedimento in esame è intrinsecamente le-
gato alla previsione dell’articolo 17,
comma 1, lettera r) della legge n. 124 del
2015 che ha delegato il Governo, in par-
ticolare, ad adottare norme di semplifica-
zione in materia di valutazione dei dipen-
denti pubblici, di riconoscimento del me-
rito e di premialità, nonché di razionaliz-
zazione e integrazione dei sistemi di
valutazione;

appare dunque necessario preve-
dere forme e modalità graduali di attua-
zione delle nuove disposizioni, anche a
livello regionale e locale, per consentire
che il nuovo quadro normativo di riforma
del sistema di valutazione di cui all’arti-
colo 17 della legge 124 del 2015 possa
accompagnare la piena attuazione del
provvedimento in esame;

alla luce della centralità del prin-
cipio di trasparenza per realizzare un’au-
tentica riforma della dirigenza appare
dunque necessario assicurare, quanto più
possibile, forme congrue e diffuse di pub-
blicità degli avvisi per il conferimento degli
incarichi, valutando l’opportunità di spe-
cificare, anche nell’ambito della disposi-
zione in esame, l’obbligo di provvedere alla
pubblicazione della banca dati su un sito
istituzionale;

in sede di prima applicazione è
affidata al Dipartimento della funzione
pubblica una ricognizione degli uffici co-
perti mediante incarichi dirigenziali, an-
che tenuto conto dell’istituzione, negli enti
locali privi della dirigenza, della figura del
dirigente apicale e, a decorrere dalla pre-
detta ricognizione, tale Dipartimento – di
concerto con il Dipartimento della ragio-
neria generale – autorizza annualmente
procedure concorsuali assicurando una
« giusta proporzione » tra personale diri-
genziale e personale non dirigenziale nelle
diverse amministrazioni;

appare opportuno chiarire – in
sede di prima attuazione della riforma in
esame – le modalità di inserimento nel
ruolo della dirigenza locale degli attuali
segretari comunali e provinciali, con par-

ticolare riguardo ai limiti assunzionali vi-
genti che non contemplano la figura dei
segretari comunali e provinciali nell’am-
bito dei ruoli della dirigenza locale;

appare altresì necessario definire
con maggiore chiarezza il quadro norma-
tivo di riferimento ed i requisiti richiesti
dalla legge per la nuova figura apicale
introdotta dal provvedimento in esame,
che attualmente reca solo una norma per
la prima applicazione che dispone il con-
ferimento dell’incarico agli attuali segre-
tari comunali e provinciali, oltre al ri-
chiamo all’articolo 19-ter, comma 6, del
decreto legislativo n. 165 del 2001;

è inoltre opportuno precisare mag-
giormente le competenze e le funzioni
della nuova figura dei dirigenti apicali
negli enti locali, anche rispetto al loro
inserimento nella dotazione organica ed ai
limiti vigenti, valutando altresì le ricadute
nei comuni di minori dimensioni demo-
grafiche, che in molti casi non sono dotati
della figura dirigenziale, e le modalità di
assunzione nel caso di unioni di comuni;

il nuovo articolo 19-quinquies del
decreto legislativo n. 165 del 2001 stabi-
lisce che per ogni incarico dirigenziale il
termine generale sia di quattro anni, rin-
novabile di ulteriori due anni, per una sola
volta, a condizione che il dirigente abbia
conseguito una valutazione positiva e vi sia
una decisione motivata dell’amministra-
zione;

in conformità ai principi costitu-
zionali di buon andamento e imparzialità
dell’amministrazione, appare necessario
che la disciplina prevista dal nuovo arti-
colo 23-ter del decreto legislativo n. 165
del 2001, relativa ai dirigenti privi di
incarico, sia accompagnata, come eviden-
ziato anche dal Consiglio di Stato, da
adeguate garanzie soggettive ed oggettive;

il Consiglio di Stato ha altresì
messo in evidenza come sia necessario che
la fase di attuazione della disciplina dei
dirigenti privi di incarico, che comprende,
ad esempio, l’esercizio delle funzioni am-
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ministrative di individuazione dei posti
disponibili, si svolga di intesa con il si-
stema delle Conferenze;

andrebbe altresì tenuto presente
quanto evidenziato nel parere della Con-
ferenza unificata nella parte in cui si
sottolinea l’opportunità di chiarire se la
previsione che stabilisce la possibilità per
i dirigenti privi di incarico, in qualsiasi
momento, di formulare istanza di ricollo-
cazione in qualifiche non dirigenziali, in
deroga all’articolo 2103 del codice civile,
nei ruoli delle pubbliche amministrazioni,
faccia riferimento ad una facoltà di ri-
collocazione di natura temporanea o de-
finitiva, mantenendo lo stato giuridico ac-
quisito e completando altresì tale disposi-
zione con la previsione di una formula che
preveda il reinserimento nel ruolo dirigen-
ziale a seguito di procedura a ciò finaliz-
zata;

quanto all’applicazione delle dispo-
sizioni in esame alle regioni a statuto
speciale e alle province autonome di
Trento e di Bolzano, andrebbe specificato
– tenuto altresì conto di quanto stabilito
dall’articolo 22 della legge delega n. 124
del 2015 – che le disposizioni della legge
sono applicabili nelle regioni a statuto
speciale e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano nel rispetto delle
attribuzioni e delle prerogative loro rico-
nosciute dai rispettivi statuti e dalle rela-
tive norme di attuazione;

il Consiglio di Stato, nel proprio
parere, ha tra le altre cose evidenziato
come uno degli elementi che può incidere
sul funzionamento concreto di molti degli
innovativi meccanismi previsti dalla ri-
forma è costituito dal principio della in-
varianza di spesa, ed è pertanto auspica-
bile provvedere quanto prima alla desti-
nazione delle risorse necessarie a garan-
tire la piena fattibilità del nuovo sistema
della dirigenza;

appare altresì di fondamentale im-
portanza prevedere che il Parlamento
possa procedere ad un costante monito-
raggio delle fasi attuative della riforma, al
fine di « accompagnare » i diversi passaggi

previsti dal nuovo testo ed intervenire, ove
necessario, per garantire l’organicità e l’ef-
fettività delle nuove previsioni;

è necessario infine prevedere che il
regolamento attuativo di cui al nuovo
articolo 28-sexies del decreto legislativo
n. 165 del 2001 – che dovrà definire una
serie di criteri attuativi della riforma, dalla
composizione e nomina delle commissioni
esaminatrici dei corsi-concorso, dei con-
corsi e degli esami di conferma alle mo-
dalità di svolgimento delle prove concor-
suali – sia adottato previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti e –
per la parte riguardante la fase di accesso
per i dirigenti regionali e locali – nel
rispetto del principio di leale collabora-
zione tra lo Stato e le regioni;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) valutare l’esigenza di provvedere
quanto prima, anche in altro provvedi-
mento, alla destinazione delle risorse ne-
cessarie a garantire la piena fattibilità del
nuovo sistema della dirigenza, così da
assicurare la piena operatività del nuovo
sistema definito dalla riforma;

2) valutare forme e modalità graduali
di attuazione delle nuove disposizioni, sia
a livello statale sia livello regionale e
locale, per consentire che il nuovo quadro
normativo di riforma del sistema di valu-
tazione di cui all’articolo 17 della legge
124 del 2015 possa accompagnare la piena
attuazione del provvedimento in esame,
con particolare attenzione alla disciplina
applicabile nella fase transitoria, anche
stabilendo un cronoprogramma dettagliato
delle diverse fasi di attuazione della ri-
forma in discussione nonché assicurando
che la banca dati « delle competenze » di
cui all’articolo 19-bis del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001 abbia piena operati-
vità;

3) in conformità al principio costitu-
zionale di eguaglianza e dei principi co-

Mercoledì 9 novembre 2016 — 90 — Commissione I



stituzionali di buon andamento e impar-
zialità dell’amministrazione, è necessario
che la disciplina prevista dal nuovo arti-
colo 23-ter del decreto legislativo n. 165
del 2001, relativa ai dirigenti privi di
incarico, sia accompagnata da adeguate
garanzie soggettive ed oggettive, anche per
quanto riguarda il trattamento economico;
andrebbe altresì chiarito come si coordina
la nuova procedura prevista dall’articolo
23-ter del decreto legislativo n. 165 del
2001 per i dirigenti con quanto stabilito
dagli articoli 33 e 34 del medesimo de-
creto, che disciplinano, rispettivamente, le
eccedenze di personale e mobilità collet-
tiva e la gestione del personale in dispo-
nibilità;

4) individuare, quanto alla composi-
zione delle istituende Commissioni per la
dirigenza statale, modalità che consentano
di tenere conto pienamente delle previ-
sioni della legge delega, anche valutando
un ampliamento da 7 a 9 del numero dei
componenti, con una contestuale ridu-
zione dei componenti di diritto, una loro
scadenza differenziata, e l’acquisizione di
un previo parere delle Commissioni par-
lamentari competenti, espresso a maggio-
ranza dei due terzi, sulla proposta di
nomina dei membri non di diritto delle
Commissioni, tenuto conto del principio
delle pari opportunità di genere;

5) individuare modalità di selezione
dei componenti delle Commissioni per la
dirigenza regionale e locale che siano
coerenti con i principi espressi nella legge
delega;

6) prevedere intense forme di rac-
cordo per assicurare il pieno rispetto del
riparto di competenze legislative costitu-
zionalmente definite tra lo Stato e le
regioni, improntate al principio di leale
collaborazione;

7) dotare le Commissioni per la di-
rigenza pubblica di un adeguato staff di
supporto tecnico, composto da persone
con comprovata esperienza e idonee qua-
lifiche, anche in materia di organizza-
zione, gestione delle risorse umane e fi-
nanziarie, al fine di consentire una « fat-

tibilità concreta » delle numerose funzioni
che esse sono chiamate a svolgere per il
funzionamento del sistema che coinvolge
una platea molto estesa di dirigenti pub-
blici;

8) prevedere l’obbligo, e non la mera
facoltà, di provvedere all’articolazione del
ruolo in sezioni speciali, al fine di valo-
rizzare le specifiche professionalità acqui-
siste nell’esercizio di determinate funzioni
dirigenziali;

9) stabilire con maggior chiarezza,
conformemente a quanto previsto dall’ar-
ticolo 11, comma 1, lettera a) della legge
n. 124 del 2015, che l’attribuzione della
gestione del ruolo unico dei dirigenti re-
gionali e locali è affidata, rispettivamente,
alle istituende Commissioni per la diri-
genza regionale e locale, mentre la « ge-
stione tecnica » di tali ruoli è attribuita al
Dipartimento della funzione pubblica;

10) fermo restando il principio car-
dine della valorizzazione dell’interscambio
di professionalità e di esperienze tra i
ruoli, salvaguardare l’autonomia regionale
e locale nella ricognizione dei posti diri-
genziali disponibili, nella programmazione
del fabbisogno e negli ambiti di rilevanza
organizzativa e formativa, individuando
forme di raccordo improntate al principio
di leale collaborazione, pur nel rispetto
degli obiettivi di riduzione di spesa fissati
dalla legislazione vigente; in tale quadro
andrebbe ulteriormente specificato, come
previsto nel parere della Conferenza uni-
ficata, che la procedura di autorizzazione
annuale da parte del Dipartimento per la
funzione pubblica e della Ragioneria ge-
nerale dello Stato e la determinazione di
un criterio di « giusta proporzione » tra
personale dirigenziale e non dirigenziale
riguarda esclusivamente la dirigenza sta-
tale;

11) riorganizzare in maniera pro-
fonda la SNA, sul modello di altre espe-
rienze internazionali, al fine di assicurare
una effettiva formazione di una classe
dirigenziale autonoma e competente, sotto
il profilo di merito e dal punto di vista
della migliore gestione e valorizzazione
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delle risorse umane, calibrando altresì gli
obiettivi di formazione della Scuola sulle
effettive esigenze e necessità di una diri-
genza di alto livello;

12) riesaminare le previsioni che at-
tengono ai rapporti tra gli organi della
SNA ed alle modalità di scelta dei loro
componenti, in particolare ampliando la
rosa di candidati a far parte del Comitato
direttivo (dalla formulazione attuale dello
schema di decreto si evince che sono scelti
5 soggetti nell’ambito di una rosa di soli 6
candidati), nonché prevedendo che una
parte dei 10 membri previsti del Comitato
scientifico della nuova Agenzia siano de-
signati dalla Conferenza Stato-regioni e
dalla Conferenza Stato-città;

13) al fine di assicurare stabilità e
certezza nel nuovo quadro di riferimento,
prevedere che le risorse attualmente nella
disponibilità della SNA siano trasferite, al
momento della trasformazione, all’isti-
tuenda agenzia;

14) indicare, anche nel regolamento
attuativo, le modalità e i criteri secondo i
quali si procede alla nomina delle com-
missioni per l’esame di conferma dei vin-
citori del concorso;

15) valutare le previsioni dell’articolo
28-bis, commi 5 e 6) del decreto legislativo
n. 165 del 2001 rispetto alla disposizione
di delega (articolo 11, comma 1, lettera c))
in ordine al soggetto cui compete la ridu-
zione del periodo di formazione necessario
prima dell’immissione nel ruolo unico
della dirigenza;

16) rivedere la previsione che con-
sente di reclutare con il corso-concorso e
con il concorso, con il consenso delle
rispettive amministrazioni, il personale
della carriera diplomatica e della carriera
prefettizia, nonché quello della carriera
dirigenziale penitenziaria, in ragione delle
peculiari specialità di tali categorie;

17) chiarire, con riferimento alla di-
sciplina di cui all’articolo 19-bis, comma 4,
del decreto legislativo n. 165 del 2001 che
riguarda la procedura per il conferimento
degli incarichi dirigenziali a soggetti non

appartenenti ai ruoli della dirigenza, nei
limiti percentuali previsti per ciascuna
amministrazione, che la partecipazione
alle procedure selettive e comparative, ivi
previste, è consentita anche ai dirigenti
appartenenti ai ruoli della dirigenza;

18) prevedere – in ossequio ai prin-
cipi di trasparenza e imparzialità – un
obbligo generale di motivazione relativo
agli incarichi dirigenziali;

19) al comma 5 dell’articolo 19-ter
del decreto legislativo n. 165 del 2001
definire con chiarezza il numero dei can-
didati selezionati dalla Commissione, spe-
cificando in particolare se sia pari a
cinque o a tre;

20) assicurare la piena aderenza con
la previsione di delega nella parte in cui
stabilisce l’erogazione del trattamento eco-
nomico fondamentale e della parte fissa
della retribuzione per i dirigenti privi di
incarico;

21) prevedere una disciplina affe-
rente i requisiti professionali necessari per
gli incarichi di dirigente apicale negli enti
locali, anche correlata alle diverse dimen-
sioni demografiche nonché alla comples-
sità organizzativa degli enti medesimi e
che tenga conto delle competenze e del
ruolo ricoperto (responsabile dell’attua-
zione del programma, direzione e valuta-
zione del personale, coordinamento am-
ministrativo e controllo della legalità);

22) risolvere la contraddizione tra la
previsione dell’articolo 9 dello schema di
decreto legislativo, che reca l’obbligo per
gli enti locali di dotarsi di un dirigente
apicale, e quella dell’articolo 10, comma 2,
che prevede che i segretari comunali e
provinciali di cui alle fasce A e B, siano
assunti dalle amministrazioni che confe-
riscono loro incarichi dirigenziali nei limiti
delle dotazioni organiche, chiarendo in
particolare che le nuove figure apicali
sostituiranno quelle dei segretari comunali
e provinciali – attualmente a carico degli
enti locali e non previsti nelle relative
piante organiche – nell’ambito delle ri-
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sorse che deriveranno dalla prevista sop-
pressione dell’albo dei segretari comunali
e provinciali;

23) chiarire le previsioni dettate al
comma 5 dell’articolo 10, relative all’im-
missione in ruolo degli attuali segretari
comunali e provinciali, già iscritti all’Albo,
di fascia C e dei vincitori di procedure
concorsuali di ammissione al corso di
accesso in carriera, già avviate alla data di
entrata in vigore della legge 7 agosto 2015,
n. 124, con particolare riguardo al rinvio
previsto all’articolo 4, comma 3-quinquies,
del decreto-legge n. 101 del 2013, dove
non è chiaro se l’assegnazione alle ammi-
nistrazioni statali avvenga in via diretta da
parte del Dipartimento della funzione
pubblica oppure debba essere disposta
solo all’esito delle procedure concorsuali
ivi previste e chiarendo le diverse posizioni
– per i segretari comunali collocati in
fascia C – disciplinate unitariamente e
cumulativamente nello schema di decreto
legislativo in esame;

24) istituire un apposito Fondo pe-
requativo che, nel nuovo sistema delineato
dalla riforma, consenta ai comuni di non
doversi gravare dei costi connessi ai diri-
genti privi di incarico, inclusi i dirigenti
apicali, soprattutto alla luce delle strin-
genti previsioni normative in materia di
equilibrio di bilancio e di facoltà assun-
zionali, anche tenendo conto delle risorse
attualmente destinate alla gestione del-
l’albo dei segretari comunali e provinciali,
di cui è disposta la soppressione all’arti-
colo 10;

25) prevedere che, alla luce del nuovo
sistema imperniato sul principio dell’in-
terscambio delle professionalità dei ruoli,
per gli incarichi conferiti dalle regioni a
statuto ordinario e dalle province, di cui
all’articolo 1, comma 420, della legge
n. 190 del 2014, non si applica la dispo-
sizione di cui alla lettera c) del medesimo
comma, limitatamente alle parole « , anche
nell’ambito di procedure di mobilità »;

26) al fine di valorizzare adeguata-
mente le professionalità degli attuali diri-
genti di prima fascia, fino ad esaurimento,

e tenendo conto delle effettive esigenze
derivanti dalle reali consistenze del per-
sonale dirigenziale in servizio e del com-
plessivo numero di incarichi, rivedere, am-
pliandola, la previsione dell’articolo 6,
comma 2;

27) prevedere che le Commissioni per
la dirigenza pubblica, nella definizione dei
criteri generali relativi ai requisiti per il
conferimento degli incarichi dirigenziali
tengano conto delle ultime valutazioni
conseguite prima del collocamento in
aspettativa, o del distacco o di analogo
provvedimento, nonché delle attività pre-
state dal dirigente (o dal segretario comu-
nale o provinciale prima dell’entrata in
vigore del provvedimento in esame) per lo
svolgimento di funzioni istituzionali pre-
viste e garantite dalla legge e per le quali
è obbligatorio il collocamento in aspetta-
tiva; definire, in particolare, una disciplina
pienamente coerente con le previsioni del-
l’articolo 51, ultimo comma, della Costi-
tuzione in base alle quali « chi è chiamato
a funzioni pubbliche elettive di disporre
del tempo necessario al loro adempimento
e di conservare il suo posto di lavoro »;

28) prevedere che il regolamento at-
tuativo, di cui al nuovo articolo 28-sexies
del decreto legislativo n. 165 del 2001, sia
adottato previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti e, per la parte
riguardante la fase di accesso per i diri-
genti regionali e locali, nel rispetto del
principio di leale collaborazione tra lo
Stato e le regioni;

e con le seguenti osservazioni:

a) valutare l’opportunità che l’istitu-
zione dei ruoli dei dirigenti regionali e
locali debba essere preceduta da un’intesa
forte con il sistema delle Conferenze Sta-
to-Regioni o Conferenza unificata, con la
previsione di un procedimento collabora-
tivo che permetta di giungere, in ogni caso,
ad una decisione finale, e regolando altresì
la fase e le conseguenze di un eventuale
mancato raggiungimento dell’intesa;

b) in corrispondenza con quanto pre-
visto per la Commissione per la dirigenza
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statale, per la quale è prevista l’istituzione
presso il Dipartimento della Funzione
pubblica, valutare l’opportunità di preve-
dere – ferma restando l’articolazione del
sistema della dirigenza in ruoli unificati e
coordinati, accomunati da requisiti omo-
genei di accesso e da procedure analoghe
di reclutamento – che le Commissioni per
la dirigenza regionale e locale siano isti-
tuite presso le Conferenze Stato-regioni e
Stato-città ed autonomie locali;

c) valutare l’esigenza che, nella fase
transitoria e fino alla piena operatività
della riforma, sia comunque assicurata e
favorita la mobilità tra le amministrazioni
dei vari comparti coinvolti dalla riforma;

d) valutare l’opportunità di chiarire,
con riferimento all’articolo 13 del decreto
legislativo n. 165 del 2001, la portata della
previsione in base alla quale « resta ferma
la disciplina vigente in materia di facoltà
assunzionali », con riguardo al nuovo si-
stema della dirigenza articolato nei tre
ruoli della dirigenza statale, regionale e
locale;

e) valutare l’opportunità di definire,
all’articolo 2 dello schema di decreto, in
che modo le attuali norme che discipli-
nano il passaggio diretto di personale tra
amministrazioni diverse – di cui agli ar-
ticoli 30 e seguenti del decreto legislativo
n. 165 del 2001 – si coordinino con il
nuovo sistema delle dirigenza articolato in
tre ruoli unici;

f) valutare l’opportunità di introdurre
una disposizione transitoria volta a defi-
nire meglio e in maniera graduale la
prevista trasformazione della SNA in
agenzia; valutare altresì l’opportunità che
nella convenzione triennale di cui al
comma 4 dell’articolo 28-quinquies sia
assicurato anche il coinvolgimento dei Pre-
sidenti delle Conferenze Stato-regioni e
Stato-città ed autonomie locali; prevedere
infine che alla nuova agenzia sia assicu-
rato il patrocinio dell’Avvocatura generale
dello Stato, ai sensi dell’articolo 43 del
regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611;

g) in merito al personale della SNA,
valutare l’esigenza di prevedere, da un

lato, che siano mantenuti fino alla loro
naturale scadenza i contratti di docenza a
tempo pieno, temporanei o integrativi in
corso al momento dell’istituzione dell’A-
genzia e che i docenti possano svolgere
anche attività di programmazione e di
coordinamento delle attività didattiche,
prevedendo per quelli di ruolo l’applica-
zione dello stato giuridico e del tratta-
mento economico dei professori universi-
tari; dall’altro lato, per il personale tecni-
co-amministrativo, che sia mantenuto il
contratto collettivo in essere presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri; in-
fine, per garantire la continuità del per-
sonale e tenendo conto dell’incardina-
mento della nuova agenzia presso la Pre-
sidenza del Consiglio, valutare l’opportu-
nità di mantenere a favore del personale
che non opta ai sensi dell’articolo 28-
quinquies, comma 17, il trattamento in
essere alla data di entrata in vigore delle
nuove disposizioni;

h) al fine di assicurare nell’attività di
formazione un ampio coinvolgimento di
istituzioni nazionali ed internazionali di
riconosciuto prestigio, così come espressa-
mente previsto dall’articolo 11, comma 1,
lettera d), della legge delega, valuti il
Governo, anche alla luce della riorganiz-
zazione dell’amministrazione dello Stato
prevista dall’articolo 8 della medesima
legge, la possibilità di avvalersi di organi-
smi che operano nel settore, anche come
società in house delle amministrazioni sta-
tali e locali;

i) valutare l’opportunità di impostare
– nel nuovo assetto normativo definito
dalla riforma – il rapporto tra corso-
concorso e concorso sulla base del dato
oggettivo determinato dal rapporto « posti
fissi » e « posti disponibili » anziché sulla
sola valutazione del Dipartimento della
funzione pubblica fondata sul presupposto
della sussistenza di « esigenze non coperte
dalla programmazione triennale »; valu-
tare altresì – quanto al concorso – la
possibilità che allo stesso possano avere
accesso anche soggetti esterni alla pub-
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blica amministrazione, purché in possesso
di una comprovata esperienza dirigenziale
o di titoli specialistici adeguati;

l) valutare l’opportunità di tener
conto, all’articolo 3 dello schema di de-
creto, come evidenziato anche nel parere
della Conferenza unificata, dell’esigenza di
assicurare la piena coerenza con la pre-
visione di delega nella parte in cui prevede
la « cadenza annuale del corso-concorso e
del concorso unico per ciascuno dei tre
ruoli della dirigenza »;

m) valutare l’opportunità di valoriz-
zare, in tale quadro, il ruolo svolto dalla
SNA, nel nuovo assetto delineato dal prov-
vedimento in esame, quale « hub » in cui
confluiscono le valutazioni di fabbisogno
dei tre ruoli ed in cui sono definite le
migliori pratiche per assicurare una for-
mazione specialistica e di alto livello della
classe dirigenziale;

n) valutare l’opportunità, in ragione
dell’autonomia che caratterizza le autorità
indipendenti, nonché la Consob e la Covip
(non previste nell’elenco delle amministra-
zioni pubbliche annualmente pubblicato
dall’ISTAT), di prevedere da un lato, che il
ruolo unico dei dirigenti delle autorità
indipendenti sia articolato in sezioni spe-
ciali, che tengano conto delle specifiche
professionalità; e dall’altro, fermo re-
stando quanto previsto dal decreto legge
n. 90 del 2014 sulle procedure concorsuali
unitarie, sia rivista la previsione che con-
sente di reclutare con il corso-concorso e
con il concorso anche i dirigenti di tali
Autorità;

o) è opportuno che le indicazioni
delle fattispecie che costituiscono, ai fini
della responsabilità dirigenziale di cui al-
l’articolo 21 del decreto legislativo n. 165
del 2001, « mancato raggiungimento degli
obiettivi » siano meglio declinate, evitando,
tra l’altro, il riferimento a mere violazioni
di norme;

p) valutare l’opportunità di coordi-
nare le previsioni relative ai dirigenti privi
di incarico, che fanno riferimento ad un
arco temporale di 2 anni, con il termine

più ampio di 4 anni previsto dal comma 4
dell’articolo 10, concernente i segretari
comunali e provinciali confluiti nel ruolo
unico dei dirigenti locali;

q) valutare la conformità alla dispo-
sizione di delega di cui all’articolo 11,
comma 1, lettera g), della legge n. 124 del
2014, delle previsioni di cui all’articolo
19-ter, comma 1, secondo periodo, del
decreto legislativo n. 165 del 2001;

r) alla luce del nuovo sistema della
dirigenza pubblica e della previsione della
disposizione di delega di cui all’articolo 11,
comma 1, lettera g), della legge n. 124 del
2014, è opportuno valutare la congruità
delle percentuali attualmente previste dal-
l’articolo 110 del decreto legislativo n. 267
del 2000 (Testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali);

s) in considerazione delle peculiarità
dell’incarico di dirigente apicale negli enti
locali che presenta aspetti riconducibili
tanto ad incarico di livello dirigenziale
generale quanto ad incarico di vertice, è
opportuno valutare l’applicabilità, in tutto
o in parte, alla nomina del dirigente
apicale negli enti locali della disciplina
della pre-selezione (di cui all’articolo 19-
ter del decreto legislativo n. 165 del 2001)
da parte della Commissione per la diri-
genza locale, tenendo conto delle differenti
dimensioni degli enti e della presenza o
meno in essi di altri uffici dirigenziali e
della loro eventuale articolazione in inca-
richi ordinari e generali, nonché eventual-
mente differenziando fra disciplina appli-
cabile durante la fase transitoria di cui
all’articolo 10, comma 6, dello schema di
decreto e disciplina applicabile a regime;

t) valutare l’opportunità di prevedere
un’apposita sezione professionale dei diri-
genti apicali, nell’ambito del ruolo della
dirigenza degli enti locali, alla luce della
obbligatorietà di questa nuova figura e del
profilo professionale richiesto;

u) alla luce del nuovo articolo 27-bis
del decreto legislativo n. 165 del 2001 in
materia di dirigenza degli enti locali e
dell’articolo 10 dello schema di decreto
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sulle norme transitorie, definire la disci-
plina applicabile agli enti di area vasta,
tenuto conto del numero di deleghe loro
attribuite, del numero degli abitanti inte-
ressati e delle funzioni da essi svolte;

v) riguardo alla disciplina generale
dei dirigenti privi di incarico di cui all’ar-
ticolo 23-ter del decreto legislativo n. 165
del 2001, oltre all’esigenza di assicurare
una piena coerenza con la disposizione di
delega, valutare l’opportunità che le Com-
missioni per la dirigenza pubblica defini-
scano i criteri per l’assegnazione d’ufficio
a coloro che rimangono privi di incarico,
tenendo conto, ad esempio, del caso in cui
gli avvisi pubblici siano andati deserti o
della priorità da assegnare ad incarichi
posti nelle vicinanze territoriali rispetto al
procedente incarico;

z) valutare l’esigenza, al medesimo
articolo 23-ter, tenuto conto di quanto
evidenziato nel parere della Conferenza
unificata, di sopprimere le parole: « e
senza retribuzioni aggiuntive » con ri-
guardo al caso in cui i dirigenti privi di
incarico svolgono attività di supporto
presso le amministrazioni;

aa) valutare l’opportunità di preve-
dere l’inquadramento nel ruolo unico dei
dirigenti statali anche per quei soggetti che
hanno prestato servizio come segretari
comunali ai sensi dell’articolo 1, comma
49 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e
che prestano o hanno prestato servizio
quali dirigenti di pubbliche amministra-
zioni;

bb) valutare l’opportunità di specifi-
care che per tali soggetti restano fermi
l’iscrizione ai ruoli delle amministrazioni
di appartenenza, il trattamento giuridico
in corso alla data di collocamento in
aspettativa, distacco o analogo provvedi-
mento e, ove spettante, il relativo tratta-
mento economico;

cc) fermo restando la necessità di
garantire l’interscambio tra le professio-
nalità appartenenti ai diversi ruoli, valu-
tare l’opportunità di mantenere ed even-
tualmente disciplinare gli istituti del co-
mando, del distacco e del fuori ruolo, in
via transitoria e fin quando la riforma in
esame non sarà pienamente operativa, per
tutti i dirigenti e, una volta che la stessa
sarà a pieno regime, per i soli dirigenti che
non rientrano nei tre ruoli unici, quali i
dirigenti delle autorità indipendenti.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 novembre 2016. — Presi-
denza del presidente Donatella FERRANTI.
– Interviene il Sottosegretario di Stato alla
Giustizia Gennaro Migliore.

La seduta comincia alle 15.15.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio

2017-2019.

C. 4127-bis Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo
120, comma 3, del Regolamento, e conclu-
sione – Relazione favorevole con condizioni
e con approvazione di emendamenti).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta dell’8 novembre scorso.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che sono stati presentati articoli
aggiuntivi al disegno di legge di bilancio
(vedi allegato 1).

Fa presente che l’articolo aggiuntivo
Amoddio 4127-bis/II/52.03 è inammissibile
per estraneità di materia, essendo volto a
modificare principi e criteri direttivi della
delega al Governo per la riforma organica
della magistratura onoraria e altre dispo-
sizioni sui giudici di pace di cui alla legge
28 aprile 2016, n. 57.

Informa, altresì, che è da considerarsi
inammissibile anche il comma 2 dell’arti-
colo aggiuntivo Marotta 4127-bis/II/75.01,
in quanto contiene una norma di delega al
Governo.

Ricorda che la recente riforma della
legge di contabilità e finanza pubblica,
introdotta dalla legge 4 agosto 2016,
n. 163, in attuazione dell’articolo 15 della
legge 24 dicembre 2012, n. 243, ha con-
fermato il divieto, previsto in passato per
il disegno di legge di stabilità, di inserire
norme di delega, di carattere ordinamen-
tale o organizzatorio o interventi di natura
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localistica o microsettoriale. Invita, quindi,
il relatore e il rappresentante del Governo
ad esprimere i pareri sugli articoli pre-
sentati.

Walter VERINI (PD), relatore, esprime
parere contrario sulla proposta emenda-
tiva De Rosa 4127-bis/II/21.01, mentre
raccomanda l’approvazione degli articoli
aggiuntivi a sua firma 4127-bis/II/52.01 e
4127-bis/II/52.02. Esprime, quindi, parere
contrario sulla proposta emendativa
Amoddio 4127-bis/II/52.04, sull’articolo
aggiuntivo Marotta 4127-bis/II/75.01, nella
parte ritenuta ammissibile, nonché sulla
proposta emendativa Nuti 4127-bis/II/
78.01. Raccomanda, infine, l’approvazione
del suo articolo aggiuntivo Verini 4127-
bis/II/92.01.

Il sottosegretario Gennaro MIGLIORE
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’articolo aggiuntivo De Rosa
4127-bis/II/21.01 e approva la proposta
emendativa Verini 4127-bis/II/52.01 (vedi
allegato 2).

Vittorio FERRARESI (M5S), ribadendo
che il gruppo Movimento Cinque Stelle
presenterà proposte emendative diretta-
mente presso la Commissione Bilancio,
osserva, in relazione all’articolo aggiuntivo
Verini 4127-bis/II/52.02, che alcune di tali
proposte, prevedono misure dirette al re-
clutamento e alla riqualificazione del per-
sonale amministrativo del Ministero della
giustizia, nell’ottica di incrementare l’effi-
cienza degli uffici giudiziari.

La Commissione approva la proposta
emendativa Verini 4127-bis/II/52.02 (vedi
allegato 2).

Sofia AMODDIO (PD) ritira la proposta
emendativa a sua firma 4127-bis/II/52.04,
riservandosi di sottoscrivere una proposta
emendativa a prima firma del collega
Guerini, di analogo tenore, dallo stesso già
presentata presso la V Commissione.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Marotta 4127/II/75.01, limitata-
mente alla parte dichiarata ammissibile.

Vittorio FERRARESI (M5S) sottoscrive
e ritira la proposta emendativa Nuti 4127-
bis/II/78.01.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Verini 4127-bis/II/92.01 (vedi al-
legato 2).

Walter VERINI (PD), relatore, presenta
ed illustra una proposta di relazione fa-
vorevole con condizioni (vedi allegato 3)
sul provvedimento in titolo.

Vittorio FERRARESI (M5S), nello stig-
matizzare che il disegno di legge di bilan-
cio per l’anno 2017 prevede stanziamenti
invariati rispetto a quelli previsti per gli
anni precedenti, osserva che la proposta di
relazione testé illustrata dal relatore, nel
sollecitare il Governo ad adottare adeguate
misure dirette ad incrementare l’efficienza
degli uffici giudiziari, in particolare attra-
verso il rafforzamento degli organici e
delle professionalità del personale ammi-
nistrativo del Ministero della giustizia, va
comunque nella direzione da tempo au-
spicata dal suo gruppo parlamentare. Ri-
leva, tuttavia, in riferimento all’ultima
condizione contenuta nella proposta di
relazione, come la questione più rilevante
non sia unicamente quella connessa alla
necessità di implementare le risorse del
Fondo per le vittime di reati intenzionali
violenti, ma anche quella relativa alle
condizioni e modalità di accesso al Fondo
medesimo, previste dalla vigente norma-
tiva in termini eccessivamente restrittivi. A
suo avviso, è necessario, infatti, introdurre
disposizioni dirette ad ampliare le condi-
zioni di accesso a tale fondo, anche al fine
di evitare una nuova condanna del nostro
Paese in sede europea.

Donatella FERRANTI, presidente, pre-
cisa che la condanna dell’Italia in sede
europea si riferiva al quadro normativo
precedente all’entrata in vigore della legge
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n. 122 del 2016, istitutiva del Fondo per le
vittime dei reati intenzionali violenti.

Vittorio FERRARESI (M5S) ribadisce la
necessità di ampliare la platea dei soggetti
che possono accedere alle risorse del
Fondo istituito dalla legge n. 122 del 2016,
già richiamata.

Walter VERINI (PD), all’esito del dibat-
tito appena svoltosi, presenta una nuova

proposta di relazione (vedi allegato 4) sul
provvedimento in discussione.

La Commissione approva la nuova pro-
posta del relatore.

Donatella FERRANTI, presidente, no-
mina il deputato Verini relatore presso la
Commissione Bilancio.

La seduta termina alle 15.40.
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ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019. C. 4127-bis Governo.

ARTICOLI AGGIUNTIVI PRESENTATI

ART. 21.

Dopo l’articolo 21 inserire il seguente:

ART. 21-bis.

(Istituzione del Fondo Nazionale Ambiente
Giustizia).

1. Nell’ambito del Fondo Unico Giu-
stizia è istituito il Fondo Nazionale Am-
biente Giustizia, con una dotazione an-
nuale di 10 milioni di euro a decorrere
dal 2017, a destinazione obbligata finan-
ziato con i proventi ottenuti dal seque-
stro penale o amministrativo di beni
mobili o immobili o dalla confisca, dalle
ammende, dalle sanzioni civili e penali di
natura ambientale, nonché dalle somme
non ritirate trascorsi 5 anni dalla defi-
nizione dei processi civili e delle proce-
dure fallimentari.

2. Il Fondo Nazionale Ambiente Giu-
stizia è finalizzato alla prevenzione e al
contrasto di condotte lesive dell’ambiente,
alla bonifica e al recupero dei siti inqui-
nati.

3. Con regolamento ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 1, detta legge 23 agosto
1988, n. 400, su proposta dei Ministri
dell’economia e delle finanze di concerto
con il Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare e con il
Ministro di grazia e giustizia, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono
definiti i criteri e le modalità per l’at-
tuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo.

Conseguentemente, all’articolo 81
comma 2 apportare le seguenti modifica-
zioni: sostituire le parole: « 300 milioni »
con le seguenti: « 290 milioni ».

4127-bis/II/21. 01. De Rosa, Busto, Daga,
Mannino, Micillo, Terzoni, Zolezzi.

ART. 52.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

ART. 52-bis.

(Risorse per l’assunzione di magistrati or-
dinari vincitori di concorso già espletato).

1. Il Ministero della giustizia è auto-
rizzato nell’anno 2017, in aggiunta alle
facoltà assunzionali previste dalla norma-
tiva vigente, ad assumere magistrati ordi-
nari vincitori di concorso già concluso alla
data di entrata in vigore della presente
legge. A tal fine è autorizzata la spesa nel
limite di euro 20.943.084 per l’anno 2017,
di euro 25.043.700 per l’anno 2018, di
euro 27.387.210 per l’anno 2019, di euro
27.926.016 per l’anno 2020, di euro
35.423.877 per l’anno 2021, di euro
35.632.851 per l’anno 2022 di euro
36.273.804 per l’anno 2023, di euro
37.021.584 per l’anno 2024, di euro
37.662.540 per l’anno 2025 e di euro
38.410.320 a decorrere dall’anno 2026.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2017 con le seguenti: di
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279.056.916,00 di euro per l’anno 2017,
di 274.956.300,00 di euro per l’anno
2018, di 272.612.790,00 di euro per
l’anno 2019, di 272.073.984,00 di euro
per l’anno 2020, di 264.576.123,00 di
euro per l’anno 2021, di 264.367.149,00
di euro per l’anno 2022, di
263.726.196,00 di euro per l’anno 2023,
di 262.337.460,00 di euro per l’anno
2024, di 262.337.460,00 di euro per
l’anno 2025 e di 261.589.680,00 di euro
annui a decorrere dall’anno 2026.

4127-bis/II/52. 01. Verini, Ermini, Ber-
retta, Morani, Rossomando, Vazio, Ba-
zoli, Giuliani, Mattiello, Iori, Amoddio,
Rostan, Giuditta Pini, Giuseppe Gue-
rini, Campana, Leva, Tartaglione, Ma-
gorno, Greco, Zan.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

ART. 52-bis.

(Misure per la riqualificazione dei contabili
e degli assistenti informatici e linguistici).

1. All’articolo 21-quater, comma 1, del
decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2015, n. 132, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « e di ufficiale giudizia-
rio » sono sostituite dalle seguenti: « , di
ufficiale giudiziario, di contabile, di assi-
stente informatico e di assistente lingui-
stico »;

b) le parole: « di funzionario giudi-
ziario e di funzionario dell’ufficio notifi-
cazioni, esecuzioni e protesti (UNEP) »
sono sostituite dalle seguenti: « di funzio-
nario giudiziario, di funzionario dell’uffi-
cio notificazioni, esecuzioni e protesti
(UNEP), di funzionario contabile, di fun-
zionario informatico e di funzionario lin-
guistico ».

Alla copertura degli oneri derivanti
dall’attuazione della presente norma, si
provvede nell’ambito delle risorse previste
dall’articolo 21-quater del decreto-legge

27 giugno 2015, n. 83, convertito con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2015,
n. 132.

4127-bis/II/52. 02. Verini, Ermini, Ber-
retta, Morani, Rossomando, Vazio, Ba-
zoli, Giuliani, Mattiello, Iori, Amoddio,
Rostan, Giuditta Pini, Giuseppe Gue-
rini, Campana, Leva, Tartaglione, Ma-
gorno, Greco, Zan.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Alla legge 28 aprile 2016, n. 57, all’ar-
ticolo 2, comma 17, lettera b), i numeri 1),
3), 4, 5) e il punto c) sono sostituiti dal
seguente:

« 1) L’indennità dei magistrati ono-
rari in regime transitorio si compone di
una parte fissa e di una parte variabile;

2) ad essi è attribuita l’indennità fissa
di Euro 43.310,90 lordi annui, al netto
degli oneri previdenziali, da corrispondersi
in dodici ratei mensili, entro l’ultimo
giorno di ogni mese. La parte variabile
dell’indennità sarà corrisposta in misura
non inferiore al 15 per vento e non
superiore al 50 per cento della parte fissa
dovuta a norma delle lettere b) e c)
dell’articolo 2, comma 13, anche con ri-
ferimento al raggiungimento degli obiet-
tivi;

3) al comma 1, lettera f) dell’articolo
50 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 917 del 1986 le parole “giu-
dici di pace”, sono sostituite con “magi-
strati onorari di cui alla legge 28 aprile
2016 n. 57”;

4) il comma 609 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015 n. 208 è abrogato;

5) le disposizioni del presente arti-
colo si applicano a decorrere dal 1o gen-
naio 2017 ».

4127-bis/II/52. 03. Amoddio, Ermini.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Alla legge 28 aprile 2016, n. 57, all’ar-
ticolo 9, dopo il comma 2, sono aggiunti i
seguenti commi:

« 3. Al fine di fare fronte alle eventuali
maggiori spese che eccedano le risorse fi-
nanziarie previste a legislazione vigente o
rese disponibili ai sensi dei precedenti
commi, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, è istituito
presso il Ministero della giustizia un fondo
in cui confluiscono gli importi corrispon-
denti alle indennità, anche accessorie, non
erogate ai giudici di pace e ai giudici ono-
rari di tribunale cessati dall’incarico per
raggiunti limiti di età, gli importi prove-
nienti dall’apertura della procedure di cu-
ratela delle eredità giacenti, acquisite al
patrimonio dello Stato per mancanza di
eredi, dai fondi dormienti, dai proventi de-
rivanti da multe e ammende comminate
con riferimento ai reati di competenza del
giudice monocratico e del giudice di pace e
dalle sanzioni pecuniarie civili previste dal-
l’articolo 10 del decreto legislativo 15 gen-
naio 2016 n. 7 applicate nei giudizi dinanzi
al giudice di pace.

4. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il Mini-
stro della giustizia provvede al monitoraggio
degli oneri di cui alla presente legge e dei
successivi decreti legislativi di attuazione e
riferisce in merito al Ministro dell’economia
e delle finanze. Nel caso si verifichino o siano
in procinto di verificarsi scostamenti ri-
spetto alle previsioni di cui ai precedenti
commi, il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentito il Ministro della giustizia,
provvede, con proprio decreto, alla ridu-
zione, nella misura necessaria alla copertura
finanziaria del maggior onere risultante dal-
l’attività di monitoraggio, delle dotazioni fi-
nanziarie rimodulabili di parte corrente di
cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, nell’ambito
del programma “Giustizia civile e penale”
della missione “Giustizia” dello stato di pre-
visione del Ministero della giustizia.

5. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con

propri decreti le occorrenti variazioni di
bilancio ».

4127-bis/II/52. 04. Amoddio, Ermini.

ART. 75.

Dopo l’articolo 75 inserire il seguente
articolo:

ART. 75-bis.

(Interventi per la riduzione dei costi deri-
vanti da sovraffollamento carcerario).

1. Al fine di individuare parametri certi
per l’attivazione dei rimedi risarcitori di
cui all’articolo 35-ter della legge 26 luglio
1975 n. 354, all’articolo 35-ter sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

« a) dopo il comma 1 è inserito il
seguente comma 1-bis:

a) le condizioni di inumana deten-
zione di cui al comma 1 s’intendono
immediatamente realizzate qualora l’i-
stante sia detenuto in una struttura con
una presenza superiore al 40 per cento
della capienza detentiva massima prevista;

b) dopo il comma 2 è inserito il
seguente comma 2-bis:

Il periodo complessivo in cui l’istante
abbia subito il pregiudizio previsto dal
comma 1 è detto “credito di libertà”. Tale
periodo sarà sottratto dalle pene di espia-
zione (in qualsiasi regime), da quelle even-
tualmente inflitte per procedimenti in
corso durante la detenzione o per proce-
dimenti avviati nei 24 mesi successivi al
termine della stessa, al medesimo soggetto
e per qualsiasi ipotesi di reato, in caso di
assoluzione o di assenza (entro 24 mesi
successivi) di nuove indagini, il soggetto
avrà diritto all’erogazione di 8 euro al
giorno per ciascun giorno di detenzione
trascorso in maniera disagiata;

c) dopo il comma 3 è inserito il
seguente comma 3-bis: Le disposizioni di
cui ai commi 1-bis e 2-bis hanno efficacia
retroattiva e sono efficaci dai termini di
applicazione previsti dagli articoli 35-bis e
35-ter della legge 26 luglio 1975, n. 354.

Mercoledì 9 novembre 2016 — 102 — Commissione II



2. Con propri provvedimenti il Governo
apporta alla legge 26 luglio 1975 n. 354 le
seguenti modificazioni:

a) è abolito il termine di efficacia di
quanto previsto dall’articolo 4 comma 4 del
decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 146
convertito con modificazioni dalla legge 21
febbraio 2014, n. 10, non convertito, in mo-
difica dell’articolo 54 della legge 26 luglio
1975 n. 354. Pertanto le modifiche appor-
tate continuano, senza soluzione di conti-
nuità, a far data dal 24 dicembre 2015;

b) la detrazione di pena concessa, pari
a 75 giorni per ogni semestre di pena scon-
tata, viene applicata anche ai soggetti di
detenzione secondo quanto previsto dall’ar-
ticolo 47-ter legge 26 luglio 1975 n. 354, per
i quali la norma viene applicata retroattiva-
mente, secondo quanto previsto dall’arti-
colo 4 del decreto-legge 23 dicembre 2013,
n. 146 convertito con modificazioni dalla
legge 21 febbraio 2014, n. 10;

c) la liberazione anticipata, secondo
quanto previsto dalle modifiche dell’articolo
4, comma 4, del decreto-legge 23 dicembre
2013 n. 146 non è concessa ai detenuti ai
quali sono stati erogate sanzioni disciplinari.
Qualora non vengano erogate nei successivi
12 mesi (per un totale di 3 semestri di pena
scontata) sanzioni che (includendo quella
erogata) non superino complessivamente
giorni 6 di esclusione dalle attività ricreative
(non viene applicata per altre sanzioni più
gravi), al detenuto viene concessa la libera-
zione anticipata retroattiva, relativa al se-
mestre per il quale era stata sospesa, se-
condo quanto previsto dall’articolo 4 comma
4 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 146
convertito con modificazioni dalla legge 21
febbraio 2014, n. 10 ».

4127-bis/II/75. 01. Marotta.

(Inammissibile in relazione al comma 2)

ART. 78.

Dopo l’articolo 78, aggiungere il seguente:

ART. 78-bis.

1. All’articolo 2, comma 6, del decreto-
legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito

con modificazioni dalla legge 13 novembre
2008, n. 181, dopo le parole: « remunera-
zione massima spettante a titolo di aggio »
sono aggiunte le seguenti: « , comunque
non superiore al 3 per cento dell’utile
annuo della gestione finanziaria del Fondo
unico giustizia, al netto delle spese di
gestione del Fondo medesimo ».

2. I risparmi derivanti dall’applicazione
del comma 1 sono destinati al finanzia-
mento delle opere per la manutenzione
ordinaria e straordinaria degli edifici sco-
lastici.

4127-bis/II/78. 01. Nuti, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio, Toni-
nelli.

ART. 92.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

ART. 92-bis.

(Destinazione dei proventi delle manifatture
carcerarie).

1. All’articolo 4 della legge 9 maggio
1932, n. 547, dopo il comma 5 è inserito
il seguente:

5-bis. Per il perseguimento delle finalità
di cui al comma 2, tra le entrate della
cassa delle ammende rientra l’intero am-
montare dei proventi delle manifatture
carcerarie affluito nell’apposito capitolo di
entrata del bilancio dello Stato, annual-
mente assegnato all’apposita unità previ-
sionale dello stato di previsione del Mini-
stero della giustizia, in base alla normativa
vigente, e successivamente versato in ap-
posito conto della cassa.

4127-bis/II/92. 01. Verini, Ermini, Ber-
retta, Morani, Rossomando, Vazio, Ba-
zoli, Giuliani, Mattiello, Iori, Amoddio,
Rostan, Giuditta Pini, Giuseppe Gue-
rini, Campana, Leva, Tartaglione, Ma-
gorno, Greco, Zan.
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ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019. C. 4127-bis Governo.

ARTICOLI AGGIUNTIVI APPROVATI

ART. 52.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

ART. 52-bis.

(Risorse per l’assunzione di magistrati or-
dinari vincitori di concorso già espletato).

1. Il Ministero della giustizia è auto-
rizzato nell’anno 2017, in aggiunta alle
facoltà assunzionali previste dalla nor-
mativa vigente, ad assumere magistrati
ordinari vincitori di concorso già con-
cluso alla data di entrata in vigore della
presente legge. A tal fine è autorizzata la
spesa nel limite di euro 20.943.084 per
l’anno 2017, di euro 25.043.700 per
l’anno 2018, di euro 27.387.210 per
l’anno 2019, di euro 27.926.016 per
l’anno 2020, di euro 35.423.877 per
l’anno 2021, di euro 35.632.851 per
l’anno 2022 di euro 36.273.804 per l’anno
2023, di euro 37.021.584 per l’anno 2024,
di euro 37.662.540 per l’anno 2025 e di
euro 38.410.320 a decorrere dall’anno
2026.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2017 con le seguenti: di
279.056.916,00 di euro per l’anno 2017,

di 274.956.300,00 di euro per l’anno
2018, di 272.612.790,00 di euro per
l’anno 2019, di 272.073.984,00 di euro
per l’anno 2020, di 264.576.123,00 di
euro per l’anno 2021, di 264.367.149,00
di euro per l’anno 2022, di
263.726.196,00 di euro per l’anno 2023,
di 262.337.460,00 di euro per l’anno
2024, di 262.337.460,00 di euro per
l’anno 2025 e di 261.589.680,00 di euro
annui a decorrere dall’anno 2026.

4127-bis/II/52. 01. Verini, Ermini, Ber-
retta, Morani, Rossomando, Vazio, Ba-
zoli, Giuliani, Mattiello, Iori, Amoddio,
Rostan, Giuditta Pini, Giuseppe Gue-
rini, Campana, Leva, Tartaglione, Ma-
gorno, Greco, Zan.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

ART. 52-bis.

(Misure per la riqualificazione dei contabili
e degli assistenti informatici e linguistici).

1. All’articolo 21-quater, comma 1, del
decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2015, n. 132, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « e di ufficiale giudizia-
rio » sono sostituite dalle seguenti: « , di
ufficiale giudiziario, di contabile, di assi-
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stente informatico e di assistente lingui-
stico »;

b) le parole: « di funzionario giudi-
ziario e di funzionario dell’ufficio notifi-
cazioni, esecuzioni e protesti (UNEP) »
sono sostituite dalle seguenti: « di funzio-
nario giudiziario, di funzionario dell’uffi-
cio notificazioni, esecuzioni e protesti
(UNEP), di funzionario contabile, di fun-
zionario informatico e di funzionario lin-
guistico ».

Alla copertura degli oneri derivanti
dall’attuazione della presente norma, si
provvede nell’ambito delle risorse previste
dall’articolo 21-quater del decreto-legge
27 giugno 2015, n. 83, convertito con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2015,
n. 132.

4127-bis/II/52. 02. Verini, Ermini, Ber-
retta, Morani, Rossomando, Vazio, Ba-
zoli, Giuliani, Mattiello, Iori, Amoddio,
Rostan, Giuditta Pini, Giuseppe Gue-
rini, Campana, Leva, Tartaglione, Ma-
gorno, Greco, Zan.

ART. 92.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

ART. 92-bis.

(Destinazione dei proventi delle manifatture
carcerarie).

1. All’articolo 4 della legge 9 maggio
1932, n. 547, dopo il comma 5 è inserito
il seguente:

5-bis. Per il perseguimento delle finalità
di cui al comma 2, tra le entrate della
cassa delle ammende rientra l’intero am-
montare dei proventi delle manifatture
carcerarie affluito nell’apposito capitolo di
entrata del bilancio dello Stato, annual-
mente assegnato all’apposita unità previ-
sionale dello stato di previsione del Mini-
stero della giustizia, in base alla normativa
vigente, e successivamente versato in ap-
posito conto della cassa.

4127-bis/II/92. 01. Verini, Ermini, Ber-
retta, Morani, Rossomando, Vazio, Ba-
zoli, Giuliani, Mattiello, Iori, Amoddio,
Rostan, Giuditta Pini, Giuseppe Gue-
rini, Campana, Leva, Tartaglione, Ma-
gorno, Greco, Zan.
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ALLEGATO 3

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019. C. 4127-bis Governo.

PROPOSTA DI RELAZIONE

La II Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il provvedimento in oggetto;

premesso che:

lo stato di previsione del Ministero
della Giustizia per il 2017 prevede spese
finali pari a 7.932, 2 milioni di euro, di cui
7.812,8 milioni per le spese correnti e
119,4 milioni per le spese in conto capi-
tale;

rispetto al 2016, sono previsti per il
Ministero della Giustizia stanziamenti
pressoché invariati, con un incremento di
16,3 milioni di euro rispetto alle previsioni
assestate del 2016;

le spese del predetto Ministero cor-
rispondono all’1,3 per cento del totale
delle spese finali dello Stato, che risultano
pari a 606.595 milioni di euro;

preso favorevolmente atto delle misure
adottate nel disegno di legge di bilancio
per il 2017, contenute, rispettivamente,
nell’articolo 7, concernente i trasferimenti
immobiliari nell’ambito di vendite giudi-
ziarie, nell’articolo 21, istitutivo di un
Fondo da ripartire per il finanziamento di
investimenti destinati, tra l’altro, all’infor-
matizzazione dei servizi della giustizia, e
nell’articolo 75, che prevede l’adozione, da
parte dell’Agenzia nazionale, di una stra-
tegia nazionale per la valorizzazione dei
beni e delle aziende confiscate alla crimi-
nalità organizzata;

ritenuto che:

l’efficienza della giustizia sia una
condizione imprescindibile per la crescita

dell’economia e per la modernizzazione
dello Stato in una ottica di accrescimento
della competitività dello stesso anche a
livello internazionale, in quanto una giu-
stizia celere e accessibile, che produce esiti
di qualità e ragionevolmente prevedibili è
una precondizione per un buon funziona-
mento del sistema economico e per la
ripresa degli investimenti produttivi anche
da parte delle imprese estere;

al fine di garantire l’efficienza della
giustizia siano necessarie non solo norme
sostanziali e processuali congrue, ma an-
che strutture organizzative adeguate sotto
il profilo sia del personale sia delle risorse
disponibili;

qualsiasi riforma della giustizia che
punti a snellimento dei tempi e qualità
implica necessariamente un rafforzamento
degli organici e delle professionalità del
personale amministrativo, sia riavviando i
processi di reclutamento e di riqualifica-
zione del personale amministrativo sia
utilizzando strumenti che, come l’ufficio
del processo, vedono il coinvolgimento an-
che di soggetti non appartenenti all’am-
ministrazione della giustizia, ma che sono
in grado di dare un apporto significativo,
quali ad esempio i cosiddetti tirocinanti;

in relazione all’ufficio del processo,
ad esempio, appare necessario consentire
la definizione dei progetti avviati in tale
ambito attraverso la partecipazione dei
soggetti il cui periodo di perfezionamento
scade entro la fine del corrente anno. A tal
fine dovrebbe essere autorizzato, ove
espressamente richiesto dagli interessati,
un ulteriore periodo di perfezionamento
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per una durata non superiore a dodici
mesi mantenendo il diritto alla borsa di
studio per un importo non superiore a
euro 400,00 mensili;

in relazione al personale ammini-
strativo degli uffici giudiziari ordinari, am-
ministrativi e tributari, sempre in una
ottica di maggiore efficienza degli uffici
giudiziari, appare opportuno prevedere la
possibilità di remunerazione di prestazioni
di lavoro straordinario che si rendono
necessarie per la realizzazione degli obiet-
tivi posti, entro il 31 gennaio di ogni anno,
nel programma per la gestione dei proce-
dimenti civili, amministrativi e tributari
pendenti redatto dai capi degli uffici giu-
diziari sentiti, i presidenti dei rispettivi
consigli dell’ordine degli avvocati, ai sensi
dell’articolo 37, comma 1, del decreto
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111. In particolare, si potrebbe preve-
dere uno stanziamento annuo destinato a
fronteggiare le imprevedibili esigenze con-
nesse al conseguimento degli obiettivi de-
finiti dai predetti programmi, ove il pro-
lungamento dell’orario d’obbligo per il
personale amministrativo degli uffici giu-
diziari interessati ecceda i limiti orari
stabiliti dalla vigente normativa per il
lavoro straordinario. In tal caso l’autoriz-
zazione al prolungamento dell’orario d’ob-
bligo oltre i limiti previsti per il lavoro
straordinario potrebbe essere disposta, in
deroga alla normativa vigente, con decreto
del Ministro della giustizia, di concerto
con il Ministero dell’economia e delle
finanze, fino al limite massimo, per cia-
scuna unità, non superiore a 35 ore men-
sili;

al fine di contenere le gravi sco-
perture di organico presso gli uffici giu-
diziari e accompagnare il processo di di-
gitalizzazione dell’apparato giudiziario,
nonché di dare compiuta attuazione alle
nuove disposizioni in materia di gestione
delle spese di funzionamento dell’ammini-
strazione giudiziaria appare necessario au-
torizzare, per il triennio 2017-2019, il
Ministero della Giustizia all’assunzione di
un numero massimo di 2500 unità di

personale amministrativo non dirigenziale
da inquadrare nel ruolo dell’amministra-
zione giudiziaria, attraverso un ulteriore
programma straordinario di assunzioni, in
aggiunta a quanto previsto dall’articolo 1,
comma 2 bis, del Decreto Legge 117/2016,
convertito dalla legge n. 161 del 2016;

a torto la materia del trattamento
penitenziario è considerata estranea alla
finalità di incrementare la competitività
del sistema economico, in quanto un si-
stema penitenziario che consenta ai dete-
nuti di intraprendere reali e concreti per-
corsi educativi rappresenta uno strumento
di contrasto della criminalità, la quale
costituisce uno degli ostacoli più rilevanti
per la crescita economica di un Paese.
L’amministrazione della giustizia minorile
e di comunità ha subito nell’ultimo de-
cennio consistenti tagli agli organici del
personale e che nel contempo non è stata
autorizzata la reintegrazione delle risorse
collocate a riposo ma, al contrario, nel
rideterminare le piante organiche a se-
guito della revisione della spesa, si è
proceduto con tagli lineari, incidendo sulle
professionalità presenti soprattutto negli
Uffici di servizio sociale preposti all’ese-
cuzione penale esterna dei minori (Uffici
di Servizio sociale per minorenni) e degli
adulti (Uffici per l’esecuzione penale
esterna), per cui al fine di supportare
interventi educativi, programmi di inseri-
mento lavorativo e misure di sostegno
all’attività trattamentale e al fine di con-
sentire il pieno espletamento delle nuove
funzioni e compiti assegnati al Diparti-
mento per la giustizia minorile e di co-
munità in materia di esecuzione penale
esterna e di messa alla prova, appare
opportuno autorizzare il Ministero della
giustizia ad assumere personale anche in
deroga alle disposizioni della legislazione
vigente;

l’amministrazione della giustizia
può essere considerata effettivamente ef-
ficiente se non tutela in maniera adeguata
le vittime dei reati sia fornendo loro
strumenti processuali idonei per far valere
le proprie ragioni in ambito processuale
sia garantendo mezzi di risarcimento o di
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indennità. Per tali ragioni appare oppor-
tuno individuare nuove fonti di alimenta-
zione dei fondi attualmente previsti a
favore delle vittime dei reati, come, ad
esempio, il Fondo per le vittime dei reati
intenzionali violenti, istituito ai sensi della
legge n. 122 del 2016;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti condizioni:

1) sia introdotta nel disegno di legge
una disposizione finalizzata a consentire
la definizione dei progetti avviati nell’am-
bito dell’ufficio per il processo con la
partecipazione dei soggetti di cui all’arti-
colo 50, comma 1-bis, del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 90, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 114, alla scadenza del periodo di per-
fezionamento di cui al predetto comma,
autorizzando, a domanda, lo svolgimento,
da parte dei medesimi soggetti, di un
ulteriore periodo di perfezionamento, per
una durata non superiore a dodici mesi a
decorrere dall’entrata in vigore della legge
di bilancio, presso gli stessi uffici giudi-
ziari ove sono stati assegnati, mantenendo
il diritto alla borsa di studio per un
importo non superiore a euro 400,00 men-
sili.

2) sia introdotta nel disegno di legge
una disposizione diretta ad autorizzare,
per il triennio 2017-2019, il Ministro della
giustizia ad assumere con contratto di
lavoro a tempo indeterminato un contin-
gente massimo di 2500 unità di personale
amministrativo non dirigenziale da inqua-
drare nei ruoli dell’amministrazione giu-
diziaria, mediante procedure concorsuali
pubbliche ed eventualmente anche me-
diante lo scorrimento di graduatorie in
corso di validità alla data di entrata in
vigore del presente comma, secondo i
criteri previsti dal decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 2-ter, del decreto-legge 30

giugno 2016, n. 117, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 12 agosto 2016,
n.161;

3) sia introdotta nel disegno di legge
una disposizione diretta a prevedere uno
stanziamento annuo destinato a fronteg-
giare le imprevedibili esigenze connesse al
conseguimento degli obiettivi definiti, en-
tro il 31 gennaio di ogni anno, nel pro-
gramma per la gestione dei procedimenti
civili, amministrativi e tributari pendenti
redatto dai capi degli uffici giudiziari sen-
titi, i presidenti dei rispettivi consigli del-
l’ordine degli avvocati, ai sensi dell’articolo
37, comma 1, del decreto legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111;

4) sia introdotta nel disegno di legge
una disposizione diretta ad autorizzare il
Ministero della giustizia, in deroga alle
disposizioni di cui all’articolo 2, comma
11, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135 e all’articolo 1, comma
5, del decreto-legge 31 dicembre 2014,
n. 192, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2015, n. 11, ad assu-
mere, a valere sulle risorse disponibili a
legislazione vigente, unità di personale da
inquadrare in area III nei profili di fun-
zionario della professionalità giuridico pe-
dagogico, di funzionario della professiona-
lità di servizio sociale nonché di mediatore
culturale;

5) sia introdotta nel disegno di legge
una disposizione diretta a prevedere una
diversa finalizzazione dei proventi deri-
vanti dall’applicazione delle sanzioni pe-
cuniarie civili, ai sensi del D.Lgs. 7/2016,
assegnandoli al Fondo per le vittime dei
reati intenzionali violenti, istituito ai sensi
della Legge 122/2016, in luogo della ori-
ginaria destinazione alla Cassa delle Am-
mende.

e trasmette gli articoli aggiuntivi appro-
vati 4127-bis/II/52.01, 4127-bis/II/52.02 e
4127-bis/II/92.01.
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ALLEGATO 4

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019. C. 4127-bis Governo.

NUOVA PROPOSTA DI RELAZIONE APPROVATA

La II Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il provvedimento in oggetto;

premesso che:

lo stato di previsione del Ministero
della Giustizia per il 2017 prevede spese
finali pari a 7.932, 2 milioni di euro, di cui
7.812,8 milioni per le spese correnti e
119,4 milioni per le spese in conto capi-
tale;

rispetto al 2016, sono previsti per il
Ministero della Giustizia stanziamenti
pressoché invariati, con un incremento di
16,3 milioni di euro rispetto alle previsioni
assestate del 2016;

le spese del predetto Ministero cor-
rispondono all’1,3 per cento del totale
delle spese finali dello Stato, che risultano
pari a 606.595 milioni di euro;

preso favorevolmente atto delle misure
adottate nel disegno di legge di bilancio
per il 2017, contenute, rispettivamente,
nell’articolo 7, concernente i trasferimenti
immobiliari nell’ambito di vendite giudi-
ziarie, nell’articolo 21, istitutivo di un
Fondo da ripartire per il finanziamento di
investimenti destinati, tra l’altro, all’infor-
matizzazione dei servizi della giustizia, e
nell’articolo 75, che prevede l’adozione, da
parte dell’Agenzia nazionale, di una stra-
tegia nazionale per la valorizzazione dei
beni e delle aziende confiscate alla crimi-
nalità organizzata;

ritenuto che:

l’efficienza della giustizia sia una
condizione imprescindibile per la crescita

dell’economia e per la modernizzazione
dello Stato in una ottica di accrescimento
della competitività dello stesso anche a
livello internazionale, in quanto una giu-
stizia celere e accessibile, che produce esiti
di qualità e ragionevolmente prevedibili è
una precondizione per un buon funziona-
mento del sistema economico e per la
ripresa degli investimenti produttivi anche
da parte delle imprese estere;

al fine di garantire l’efficienza della
giustizia siano necessarie non solo norme
sostanziali e processuali congrue, ma an-
che strutture organizzative adeguate sotto
il profilo sia del personale sia delle risorse
disponibili;

qualsiasi riforma della giustizia che
punti a snellimento dei tempi e qualità
implica necessariamente un rafforzamento
degli organici e delle professionalità del
personale amministrativo, sia riavviando i
processi di reclutamento e di riqualifica-
zione del personale amministrativo sia
utilizzando strumenti che, come l’ufficio
del processo, vedono il coinvolgimento an-
che di soggetti non appartenenti all’am-
ministrazione della giustizia, ma che sono
in grado di dare un apporto significativo,
quali ad esempio i cosiddetti tirocinanti;

in relazione all’ufficio del processo,
ad esempio, appare necessario consentire
la definizione dei progetti avviati in tale
ambito attraverso la partecipazione dei
soggetti il cui periodo di perfezionamento
scade entro la fine del corrente anno. A tal
fine dovrebbe essere autorizzato, ove
espressamente richiesto dagli interessati,
un ulteriore periodo di perfezionamento
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per una durata non superiore a dodici
mesi mantenendo il diritto alla borsa di
studio per un importo non superiore a
euro 400,00 mensili;

in relazione al personale ammini-
strativo degli uffici giudiziari ordinari, am-
ministrativi e tributari, sempre in una
ottica di maggiore efficienza degli uffici
giudiziari, appare opportuno prevedere la
possibilità di remunerazione di prestazioni
di lavoro straordinario che si rendono
necessarie per la realizzazione degli obiet-
tivi posti, entro il 31 gennaio di ogni anno,
nel programma per la gestione dei proce-
dimenti civili, amministrativi e tributari
pendenti redatto dai capi degli uffici giu-
diziari sentiti, i presidenti dei rispettivi
consigli dell’ordine degli avvocati, ai sensi
dell’articolo 37, comma 1, del decreto
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111. In particolare, si potrebbe preve-
dere uno stanziamento annuo destinato a
fronteggiare le imprevedibili esigenze con-
nesse al conseguimento degli obiettivi de-
finiti dai predetti programmi, ove il pro-
lungamento dell’orario d’obbligo per il
personale amministrativo degli uffici giu-
diziari interessati ecceda i limiti orari
stabiliti dalla vigente normativa per il
lavoro straordinario. In tal caso l’autoriz-
zazione al prolungamento dell’orario d’ob-
bligo oltre i limiti previsti per il lavoro
straordinario potrebbe essere disposta , in
deroga alla normativa vigente, con decreto
del Ministro della giustizia, di concerto
con il Ministero dell’economia e delle
finanze, fino al limite massimo, per cia-
scuna unità, non superiore a 35 ore men-
sili;

al fine di contenere le gravi sco-
perture di organico presso gli uffici giu-
diziari e accompagnare il processo di di-
gitalizzazione dell’apparato giudiziario,
nonché di dare compiuta attuazione alle
nuove disposizioni in materia di gestione
delle spese di funzionamento dell’ammini-
strazione giudiziaria appare necessario au-
torizzare, per il triennio 2017-2019, il
Ministero della Giustizia all’assunzione di
un numero massimo di 2500 unità di

personale amministrativo non dirigenziale
da inquadrare nel ruolo dell’amministra-
zione giudiziaria, attraverso un ulteriore
programma straordinario di assunzioni, in
aggiunta a quanto previsto dall’articolo 1,
comma 2 bis, del Decreto Legge 117/2016,
convertito dalla legge n. 161 del 2016;

a torto la materia del trattamento
penitenziario è considerata estranea alla
finalità di incrementare la competitività
del sistema economico, in quanto un si-
stema penitenziario che consenta ai dete-
nuti di intraprendere reali e concreti per-
corsi educativi rappresenta uno strumento
di contrasto della criminalità, la quale
costituisce uno degli ostacoli più rilevanti
per la crescita economica di un Paese.
L’amministrazione della giustizia minorile
e di comunità ha subito nell’ultimo de-
cennio consistenti tagli agli organici del
personale e che nel contempo non è stata
autorizzata la reintegrazione delle risorse
collocate a riposo ma, al contrario, nel
rideterminare le piante organiche a se-
guito della revisione della spesa, si è
proceduto con tagli lineari, incidendo sulle
professionalità presenti soprattutto negli
Uffici di servizio sociale preposti all’ese-
cuzione penale esterna dei minori (Uffici
di Servizio sociale per minorenni) e degli
adulti (Uffici per l’esecuzione penale
esterna), per cui al fine di supportare
interventi educativi, programmi di inseri-
mento lavorativo e misure di sostegno
all’attività trattamentale e al fine di con-
sentire il pieno espletamento delle nuove
funzioni e compiti assegnati al Diparti-
mento per la giustizia minorile e di co-
munità in materia di esecuzione penale
esterna e di messa alla prova, appare
opportuno autorizzare il Ministero della
giustizia ad assumere personale anche in
deroga alle disposizioni della legislazione
vigente;

l’amministrazione della giustizia
può essere considerata effettivamente ef-
ficiente se non tutela in maniera adeguata
le vittime dei reati sia fornendo loro
strumenti processuali idonei per far valere
le proprie ragioni in ambito processuale
sia garantendo mezzi di risarcimento o di
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indennità. Per tali ragioni appare oppor-
tuno individuare nuove fonti di alimenta-
zione dei fondi attualmente previsti a
favore delle vittime dei reati, come, ad
esempio, il Fondo per le vittime dei reati
intenzionali violenti, istituito ai sensi della
legge n. 122 del 2016;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti condizioni:

1. sia introdotta nel disegno di legge
una disposizione finalizzata a consentire la
definizione dei progetti avviati nell’ambito
dell’ufficio per il processo con la partecipa-
zione dei soggetti di cui all’articolo 50,
comma 1-bis, del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 90, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, alla sca-
denza del periodo di perfezionamento di
cui al predetto comma, autorizzando, a do-
manda, lo svolgimento, da parte dei mede-
simi soggetti, di un ulteriore periodo di
perfezionamento, per una durata non supe-
riore a dodici mesi a decorrere dall’entrata
in vigore della legge di bilancio, presso gli
stessi uffici giudiziari ove sono stati asse-
gnati, mantenendo il diritto alla borsa di
studio per un importo non superiore a euro
400,00 mensili;

2. sia introdotta nel disegno di legge
una disposizione diretta ad autorizzare,
per il triennio 2017-2019, il Ministro della
giustizia ad assumere con contratto di
lavoro a tempo indeterminato un contin-
gente massimo di 2500 unità di personale
amministrativo non dirigenziale da inqua-
drare nei ruoli dell’amministrazione giu-
diziaria, mediante procedure concorsuali
pubbliche ed eventualmente anche me-
diante lo scorrimento di graduatorie in
corso di validità alla data di entrata in
vigore del presente comma, secondo i
criteri previsti dal decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 2-ter, del decreto-legge 30

giugno 2016, n. 117, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 12 agosto 2016,
n.161;

3. sia introdotta nel disegno di legge
una disposizione diretta a prevedere uno
stanziamento annuo destinato a fronteg-
giare le imprevedibili esigenze connesse al
conseguimento degli obiettivi definiti, en-
tro il 31 gennaio di ogni anno, nel pro-
gramma per la gestione dei procedimenti
civili, amministrativi e tributari pendenti
redatto dai capi degli uffici giudiziari sen-
titi, i presidenti dei rispettivi consigli del-
l’ordine degli avvocati, ai sensi dell’articolo
37, comma 1, del decreto legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111;

4. sia introdotta nel disegno di legge
una disposizione diretta ad autorizzare il
Ministero della giustizia, in deroga alle
disposizioni di cui all’articolo 2, comma
11, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135 e all’articolo 1, comma
5, del decreto-legge 31 dicembre 2014,
n. 192, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2015, n. 11, ad assu-
mere, a valere sulle risorse disponibili a
legislazione vigente, unità di personale da
inquadrare in area III nei profili di fun-
zionario della professionalità giuridico pe-
dagogico, di funzionario della professiona-
lità di servizio sociale nonché di mediatore
culturale;

5. sia introdotta nel disegno di legge
una disposizione diretta a prevedere una
diversa finalizzazione dei proventi deri-
vanti dall’applicazione delle sanzioni pe-
cuniarie civili, ai sensi del D.Lgs. 7/2016,
assegnandoli al Fondo per le vittime dei
reati intenzionali violenti, istituito ai sensi
della Legge 122/2016, in luogo della ori-
ginaria destinazione alla Cassa delle Am-
mende, nonché ad ampliare le condizioni
di accesso al Fondo medesimo.

e trasmette gli articoli aggiuntivi appro-
vati 4127-bis/II/52.01, 4127-bis/II/52.02 e
4127-bis/II/92.01.
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COMITATO PERMANENTE SULL’ATTUAZIONE

DELL’AGENDA 2030 E GLI OBIETTIVI DI SVI-

LUPPO SOSTENIBILE

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 9 novembre 2016. — Presi-
denza della presidente Maria Edera SPA-
DONI. – Interviene il viceministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, Mario Giro.

La seduta comincia alle 14.05.

Indagine conoscitiva sull’Agenda 2030

per lo sviluppo sostenibile.

Audizione del Viceministro degli affari esteri e della

cooperazione internazionale, Mario Giro.

(Svolgimento e conclusione).

Maria Edera SPADONI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori sarà
assicurata anche attraverso la web-tv della
Camera dei deputati. Introduce, quindi,
l’audizione.

Mario GIRO, Viceministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
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svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’indagine.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Lia QUAR-
TAPELLE PROCOPIO (PD), Pia Elda LO-
CATELLI (Misto-PSI-PLI), e Maria Edera
SPADONI, presidente.

Mario GIRO, Viceministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
risponde ai quesiti posti e fornisce ulte-
riori precisazioni.

Maria Edera SPADONI, presidente, di-
chiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 9 novembre 2016. — Presi-
denza del vicepresidente Andrea MAN-
CIULLI. – Interviene il viceministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, Mario Giro.

La seduta comincia alle 14.55.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo al Trattato del

Nord Atlantico sull’adesione del Montenegro, fatto a

Bruxelles il 19 maggio 2016.

C. 4108 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Paolo ALLI (AP), relatore, sottolinea
che la firma del Protocollo di adesione di
Podgorica al Trattato istitutivo della NATO
rappresenta il passo conseguente alla ma-
nifestazione di volontà politica degli Stati
membri ad accogliere il Paese balcanico
nell’Alleanza, formalizzata in occasione

della riunione dei Ministri degli affari
esteri della NATO del dicembre 2015. Il
Protocollo di adesione è stato firmato dai
28 Alleati in occasione di un’altra riunione
dei Ministri degli esteri il 19 maggio 2016.

Il Montenegro, paese di circa 700.000
abitanti, stretto fra i Balcani occidentali e
il Mediterraneo e dopo la dissoluzione
dello Stato jugoslavo è rimasto legato alla
Serbia anche per la prevalente e comune
impronta ortodossa, nella cosiddetta Re-
pubblica Federale di Jugoslavia, attraver-
sando in maniera dolorosa tutte le fasi
della guerra.

Divenuto indipendente nel 2006, il
Montenegro, forte di un progressivo mi-
glioramento delle condizioni di vita dei
suoi abitanti e delle prospettive di ulte-
riore sviluppo economico che sarebbero
potute derivarne, si è quindi risolutamente
avviato sulla via della integrazione euro-
pea ed atlantica. Il percorso di avvicina-
mento all’Unione europea, dopo l’adozione
unilaterale dell’euro come propria moneta,
ha ufficialmente preso inizio nel 2008 con
la presentazione della domanda di ade-
sione, cui ha fatto seguito l’avvio dei
relativi negoziati nel 2012.

Ad oggi Podgorica, come ha ricono-
sciuto la Commissione europea nel suo
Country report del 2015, ha compiuto
progressi significativi in numerosi capitoli
negoziali, fra cui quelli relativi al sistema
giudiziario e diritti fondamentali e alla
giustizia, libertà e sicurezza, sebbene
debba ancora essere perfezionato sul
fronte della lotta al crimine organizzato e
alla corruzione.

Altrettanto risoluto, per quanto segnato
da controversie in sede domestica e non
improntato ad intenti antirussi, è stato
l’impegno di Podgorica in direzione del-
l’Alleanza Atlantica, nel solco peraltro di
quanto già deciso da altri Paesi dell’area.

Alla decisione del Montenegro di ade-
rire al programma denominato Partena-
riato per la Pace con la NATO, avanzata
sin dal dicembre 2006, hanno fatto seguito
l’avvio di esercitazioni militari congiunte
nell’Adriatico, l’invito ufficiale ad aderire
all’Organizzazione formulato nel dicembre
2015 dai ventotto ministri degli esteri dei
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Paesi membri, e, da ultimo, la firma a
Bruxelles lo scorso 19 maggio del Proto-
collo sull’adesione, già approvato dal Se-
nato il 18 ottobre scorso.

Rileva come l’Assemblea parlamentare
della NATO, al cui interno ricopre la
carica di vicepresidente e in cui collabora
con il presidente Manciulli nella sua qua-
lità di capo della Delegazione italiana, ha
svolto un ruolo pilota in questo percorso
d’integrazione atlantica, approvando una
risoluzione della Commissione politica che
sollecitava questa iniziativa, in considera-
zione del contributo fornito da Podgorica
alla stabilizzazione ed alla sicurezza dei
Balcani occidentali e del suo ruolo di
elemento strategico in questa fase anche
per la lotta contro il terrorismo. Peraltro,
anticipando talune polemiche già emerse,
fa presente che la domanda di adesione
alla NATO ha costituito oggetto di un’ini-
ziativa autonoma da parte di Podgorica,
come nel caso di qualunque Stato si sia
attivato in tal senso in passato e che la
questione non ha nulla a che veder con
presunte mire espansionistiche dell’Al-
leanza nella direzione del versante est.

Segnala, quindi, che il Protocollo, che si
compone di un preambolo e di tre articoli,
stabilisce tempi e modalità dell’adesione
del Montenegro nell’Alleanza Atlantica.
Una volta concluso il percorso di ratifica
da parte di tutti i Paesi alleati, infatti, il
Montenegro, che dallo scorso maggio siede
nell’Alleanza atlantica in qualità di osser-
vatore e partecipa già ad alcune missioni
internazionali, ne diverrà ufficialmente il
ventinovesimo Stato membro. Si tratta
evidentemente di un evento di grande
rilievo geopolitico, che ha l’obiettivo di
garantire maggiore sicurezza e stabilità
all’intera regione dei Balcani occidentali
ed alla zona Adriatica, consolidando il
processo di integrazione nelle organizza-
zioni europee ed atlantiche del Montene-
gro.

L’adesione di Podgorica, peraltro, è un
tema che ha ripercussioni anche sulla
politica interna: da un lato l’obiettivo prio-
ritario della politica estera del Governo del
premier montenegrino Djukanovic, leader
del primo partito del Paese, il Partito

Democratico dei Socialisti (DPS), che ha
nuovamente vinto le consultazioni del 16
ottobre scorso, conseguendo però solo la
maggioranza relativa dei seggi in Parla-
mento, in un contesto purtroppo segnato
da un triste evento di violenza politica
legato a gruppi estremisti serbi.

È stato proprio il progressivo avvicina-
mento alle strutture europee ed euro-
atlantiche, dall’altro ampi settori dell’op-
posizione e della società civile si dimo-
strano restii ad allontanare il Montenegro
dal quadro delle alleanze tradizionali con
Serbia e Russia.

Non si può negare che la crisi dell’U-
nione europea si sia inevitabilmente river-
berata sui Paesi dell’area balcanica, per i
quali la prospettiva dell’adesione all’U-
nione europea ha per molti anni costituito
uno stimolo essenziale per le riforme in-
terne ed un preciso punto di riferimento
in politica estera. La situazione è molto
delicata sia Bosnia Erzegovina che in Ma-
cedonia, oltre che nei rapporti tra Croazia
e Serbia, come ha avuto modo di consta-
tare ieri nel corso della riunione interpar-
lamentare promossa dalla Commissione
Affari esteri del Parlamento europeo alla
quale ha preso parte l’onorevole Bakir
Izetbegovic, componente della presidenza
collegiale della Bosnia-Erzegovina.

A tal proposito coglie l’occasione per
riferire che l’Alto Rappresentante Moghe-
rini nelle medesima riunione di ieri ha
approfondito il tema del rapporto tra
l’Unione europea e la NATO in riferimento
ad un incremento del grado di sinergia,
alla necessità di evitare sovrapposizioni e
alla natura dell’Alleanza quale parte del
sistema di sicurezza dell’Unione europea
con prospettive di impiego nel campo della
gestione del post conflitto, delle migrazioni
o della sicurezza marittima. Indubbia-
mente l’elezione del nuovo presidente degli
Stati Uniti costituisce motivo per ulteriori
riflessioni su questi temi.

Conclude, quindi, osservando che è
proprio in questa prospettiva che il nostro
Paese – che può vantare ottime relazioni
in quell’area e con il Montenegro in par-
ticolare per motivi di carattere storico –
può svolgere un importante ruolo di cer-
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niera e di orientamento, tenendo aperta la
prospettiva dell’integrazione europea. Nel-
l’auspicare, infine, una rapida conclusione
dell’iter di approvazione, ricorda che il
disegno di legge di ratifica del Protocollo
esclude oneri a carico del bilancio dello
Stato.

Il viceministro Mario GIRO si associa
alle considerazioni del relatore.

Manlio DI STEFANO (M5S) dà atto al
relatore di avere anticipato gli elementi
che animano la polemica sugli ulteriori
ingressi di Paesi alla NATO. Ritiene che la
richiesta formale del Montenegro rispetto
all’adesione è un dato incontrovertibile,
tuttavia non si può eludere una riflessione
su cui lo stesso nuovo presidente degli
Stati Uniti Donald Trump è intervenuto,
ponendo per la prima volta la problema-
tica circa il ruolo svolto oggi dalla NATO.
A suo avviso, sussiste una rappresenta-
zione volutamente distorta tra Paesi del-
l’est europeo, resto dell’Unione europea e
NATO, quale necessario « ponte » proteso
verso il confine russo. Questa visione stra-
volge, peraltro, gli stessi accordi raggiunti
alla fine del secondo conflitto mondiale.
Allo stato la situazione è tale da compor-
tare il rischio di escalation di tensione se
non si prende atto della realtà. Per tali
ragioni il suo gruppo è fermamente con-
trario all’ingresso di qualunque nuovo
Paese nell’Alleanza atlantica, considerato
che questa ha cessato di essere un orga-
nismo impegnato nel solo peace keeping.
Ritiene, inoltre, che proprio la NATO sia
alla base della strategia di guerra preven-
tiva messa in atto in questi anni in diversi
scenari e che ha comportato la degenera-
zione di crisi come quella siriana. Ricorda,
poi, che la Commissione sta esaminando la
proposta di legge di iniziativa popolare
n. 2 riguardante il recesso dalla NATO e
che è finalizzata ad una diversa imposta-
zione del quadro di relazioni internazio-
nali del nostro Paese, laddove con questo
provvedimento si mira invece ad inasprire
il clima sul suolo europeo. In conclusione,
preannuncia il voto contrario del suo

gruppo ritenendo che l’accordo in titolo
sia frutto di una leggerezza politica disar-
mante.

Andrea MANCIULLI, presidente, ritiene
che sulla materia sia necessario esercitare
equilibrio, pur potendo comprendere ta-
luni degli argomenti portati dal collega Di
Stefano con riferimento a quei Paesi che
si sono avvicinati alla NATO in base al
proprio quadro di relazioni regionali e in
particolare con il vicino russo. Non po-
tendo condividere la visione di coloro che
rimpiangono lo scenario antecedente alla
caduta del Muro di Berlino e richiamando
la complessità di dossier come quello
ucraino, ricorda che il Montenegro non è
collocato lungo il confine orientale del-
l’Europa e che proprio in ragione della
sensibilità nei confronti di Mosca la NATO
stessa ha congelato talune richieste di
adesione che si muovevano in un’ottica
antirussa, come nel caso della Georgia. La
simpatia per la Russia non può, in ogni
caso, portare a danneggiare l’interesse na-
zionale dell’Italia, che è geograficamente
contigua al Montenegro e a tutti i Paesi dei
Balcani occidentali. Il nostro è un Paese in
grado di influenzare il processo di stabi-
lizzazione dell’area; non a caso in tale
regione l’Italia finanzia ben due missioni
militari. Fa presente che la recente riu-
nione del Gruppo Speciale sul Mediterra-
neo dell’Assemblea parlamentare della
NATO ha registrato la partecipazione di
tali Paesi, che non sono membri dell’Al-
leanza, nella consapevolezza del ruolo im-
prescindibile che essi esercitano anche nel
contrasto al terrorismo. Invita, quindi, i
colleghi del M5S a formulare opinioni e
giudizi ponderati, ricordando che il nostro
Paese è stato contrario allo scioglimento
del tavolo NATO-Russia e che occorre
discernere tra quanto è di stretto interesse
per il nostro Paese rispetto alle istanze di
altri attori esterni.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
è concluso l’esame preliminare del prov-
vedimento, che sarà trasmesso alle Com-
missioni competenti per l’espressione dei
pareri. Rinvia quindi il seguito dell’esame
ad altra seduta.
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Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repub-
blica italiana e la Repubblica di Slovenia sulla linea
del confine di Stato nel tratto regimentato del
torrente Barbucina/Cubnica nel settore V del con-
fine, fatto a Trieste il 4 dicembre 2014.
C. 4109 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Gianni FARINA (PD), relatore, ricorda
che l’Accordo in esame riguarda una ret-
tifica del confine di Stato nel tratto del
torrente Barbucina fra i comuni di San
Floriano del Collio (in provincia di Gori-
zia) e di Obcina Brda (in Slovenia).

La modifica del confine, di modesta
entità, si è resa necessaria dopo i lavori di
regimentazione del torrente, effettuati di
comune accordo da Italia e Slovenia fra il
1986 e il 1993. Per ciò si rende necessaria
una modifica della Convenzione bilaterale
del 2007 che ha finora definito la linea di
frontiera, con documenti specifici, un ca-
talogo delle coordinate della linea del
confine e un Atlante delle carte e delle
mappe.

La rettifica richiede uno scambio di
superfici equivalenti, pari a 1.746 metri
quadrati. L’intesa prevede che le Parti
provvedano ad eseguire i lavori necessari
alla demarcazione dei termini di confine
con lo spostamento di alcuni cippi e
prevede anche che ulteriori variazioni del
corso del torrente non avranno influenza
sul tracciato come nuovamente definito
(articolo 3). L’articolo 4, da ultimo, esclude
la possibilità che l’Accordo possa essere
oggetto di denuncia.

L’Accordo non presenta profili d’in-
compatibilità con altre normative, e anzi
risolve una questione, piccola ma comun-
que significativa, considerando che si
tratta pur sempre dei confini dello Stato,
che da qualche anno attendeva una solu-
zione.

In conclusione, auspica una rapida ap-
provazione del disegno di legge, già licen-
ziato dall’altro ramo del Parlamento il 18
ottobre scorso.

Il viceministro Mario GIRO si riserva di
intervenire in una seduta successiva.

Andrea MANCIULLI, presidente, avverte
che, nessun altro chiedendo di intervenire,
è concluso l’esame preliminare del prov-
vedimento, che sarà trasmesso alle Com-
missioni competenti per l’espressione dei
pareri. Rinvia quindi il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 9 novembre 2016. — Presi-
denza del vicepresidente Andrea MAN-
CIULLI. – Interviene il viceministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, Mario Giro.

La seduta comincia alle 15.20

Andrea MANCIULLI, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del Regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-09972 Manlio Di Stefano: Sull’adeguamento degli sti-

pendi del personale a contratto in alcune sedi estere.

Manlio DI STEFANO (M5S) illustra
l’interrogazione in titolo, la cui presenta-
zione si è resa necessaria avendo il rap-
presentante del Governo, in sede di rispo-
sta all’interrogazione n. 5-09655 vertente
sulla medesima materia, ha fornito dati
totalmente inesatti alla luce di documen-
tazione che deposita agli atti della Com-
missione e che consegna anche al vicemi-
nistro Giro. Dalla risposta del sottosegre-
tario Della Vedova si evinceva la scelta per
il massimo del salario possibile per il
contrattista locale nella difficoltà di indi-
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viduare una media ponderata tra i salari
riconosciuti ad analoghe categorie negli
altri Paesi europei. Si tratta di un argo-
mento che sarebbe inaccettabile per qua-
lunque operaio italiano. Pone, quindi, in
risalto l’enorme sperequazione, oltre 5.200
euro mensili rispetto a circa 1.200 euro,
tra la retribuzione del personale che, pur
svolgendo le stesse funzioni, risiede negli
Stati Uniti o a Roma, ricordando nuova-
mente che i dati a sua disposizione relativi
ai principali partner europei indicano li-
velli retributivi negli USA sensibilmente
inferiori a quegli italiani. Ritiene quindi
necessaria una revisione della retribuzione
del personale a contratto operante nelle
sedi diplomatiche americane con una ri-
duzione nella misura del 30 per cento.

Il viceministro Mario GIRO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1), preci-
sando che per il personale che opera
presso molte sedi diplomatiche vi è un
problema di elevata anzianità, derivante
dal blocco del turnover, con conseguenze
anche sulle dinamiche retributive. Occorre
altresì tenere conto che non è possibile
applicare il diritto italiano ai contratti fatti
a livello locale e che occorre preservare il
potere di acquisto degli stipendi in ragione
del costo della vita a locale. Segnala,
inoltre, che per una comparazione più
puntuale rispetto a quanto accade in re-
lazione ad altri Paesi occorre considerare
anche eventuali benefit accessori rispetto
alla retribuzione. Nel ricordare che presso
le sedi estere opera sia personale con
contratto locale che personale con con-
tratto italiano, segnala che quest’ultima
fattispecie, seppure in astratto preferibile,
non è in molti casi praticabile. Coglie
l’opportunità per ricordare l’urgente ne-
cessità di provvedere all’assunzione di per-
sonale delle qualifiche funzionali sia in
Italia sia presso la rete all’estero. Per
dovere di completezza ricorda anche la
presenza di lavoratori con contratti brevi

assunti per situazione particolari, citando,
a titolo esemplificativo, quanto accade at-
tualmente in Venezuela in ragione della
grave crisi che tale Paese sta attraver-
sando.

Manlio DI STEFANO (M5S), repli-
cando, si dichiara del tutto insoddisfatto
della risposta, insistendo sulla inesattezza
dei dati forniti ed osservando che gli Stati
Uniti non possono essere considerati una
sede disagiata. Nel sottolineare ancora una
volta l’inaccettabile disparità di tratta-
mento subita da coloro che si trovano a
svolgere in Italia funzioni equivalenti a
quelle dei contrattisti negli USA, prean-
nuncia la presentazione di ulteriori atti di
sindacato ispettivo.

5-09973 Fitzgerald Nissoli: Sul voto degli italiani all’e-

stero in occasione del referendum del 4 dicembre.

Fucsia FITZGERALD NISSOLI (DeS-
CD) illustra l’interrogazione in titolo, sot-
tolineando che occorre assumere ogni mi-
sura possibile per scongiurare brogli in
occasione delle prossime operazioni di
votazioni all’estero.

Il viceministro Mario GIRO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Fucsia FITZGERALD NISSOLI (DeS-
CD), replicando, prende atto di quanto
riferito al rappresentante del Governo au-
spicando che davvero si sia fatto il possi-
bile per assicurare il corretto svolgimento
delle votazioni all’estero per il referendum
costituzionale.

Andrea MANCIULLI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.35.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-09972 Manlio Di Stefano: Sull’adeguamento degli
stipendi del personale a contratto in alcune sedi estere.

TESTO DELLA RISPOSTA

In risposta alle osservazioni sollevate
dagli On.li Interroganti, non posso che
confermare quanto già dichiarato dal Sot-
tosegretario Della Vedova in risposta ad
una precedente interrogazione sul tema: le
retribuzioni del personale a contratto del
Ministero degli Affari Esteri e della Coo-
perazione Internazionale sono stabilite
sulla base di precisi parametri individuati
dall’articolo 157 del decreto del Presidente
della Repubblica 18/67, ovvero il costo
della vita, l’andamento del locale mercato
del lavoro e – principalmente – le retri-
buzioni corrisposte nella stessa Sede dalle
rappresentanze diplomatiche-consolari de-
gli altri Paesi e devono « essere adeguate a
garantire l’assunzione degli elementi più
qualificati ».

In particolare, gli attuali livelli garantiti
al personale in servizio negli Stati Uniti
sono stati determinati sulla base di un’am-
pia e approfondita indagine svolta dal-
l’Ambasciata d’Italia a Washington nel
2015, che ha messo a confronto gli sti-
pendi del personale locale impiegato dalle
Ambasciate dei principali partner europei,
dalla Delegazione dell’Unione europea, da
importanti Organizzazioni Internazionali
(Organizzazione Internazionale del La-
voro, Banca Mondiale, Organizzazione de-
gli Stati Americani, Banca di Sviluppo
Interamericana), e dal Governo federale
statunitense.

Nell’analisi si è tenuto conto di un
ampio spettro di dati e di tutti gli aspetti
contrattuali previsti dal rapporto di im-
piego con il MAECI da un lato e con gli
altri datori di lavoro dall’altro: fringe
benefits, scatti di anzianità, progressioni
economiche. Con ogni evidenza, nel deter-

minare gli stipendi di personale che ha
fino a 20 anni di anzianità di servizio, non
si poteva far riferimento unicamente ai
salari di ingresso, indicati negli avvisi di
assunzione delle altre Rappresentanze.

Confermo quindi che il risultato dello
studio è stato l’individuazione di livelli
stipendiali in linea con le retribuzioni
medie – e non certo quelle « massime » –
corrisposte sul mercato del lavoro statu-
nitense, per pari mansioni.

Con riferimento all’inquadramento giu-
ridico, inoltre, segnalo che il personale in
questione è impiegato sulla base di con-
tratti di lavoro subordinato a tempo in-
determinato alle dipendenze della Pub-
blica Amministrazioni italiana, sulla base
di quanto previsto dal titolo VI del decreto
del Presidente della Repubblica 18/67. La
dizione « personale a contratto » è quella
comunemente utilizzata, in quanto ripor-
tata dalla stesso decreto del Presidente
della Repubblica 18/67, ma il rapporto
d’impiego è a tutti gli effetti quello del
lavoratore dipendente. I relativi redditi
sono tassati, in base a quanto previsto
dalla Convenzione contro le doppie impo-
sizione fiscali tra Stati Uniti e Italia, in
Italia (cittadini italiani titolari di visto di
lavoro) o negli USA (cittadini statunitensi,
doppi cittadini o cittadini italiani in pos-
sesso di permesso di soggiorno perma-
nente).

Anche con riferimento alle retribuzioni
in vigore presso le altre sedi, infine, con-
fermo che esse sono determinate sulla
base dei medesimi criteri e sono pertanto
parametrate ai locali livelli stipendiali
medi, sia del mercato del lavoro che delle
sedi diplomatiche dei Paesi partner.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-09973 Fitzgerald Nissoli: Sul voto degli italiani
all’estero in occasione del referendum del 4 dicembre.

TESTO DELLA RISPOSTA

Desidero innanzitutto ringraziare
l’On. Interrogante per avere sollevato la
questione del corretto svolgimento del voto
all’estero e assicurare che il Ministero
degli Affari Esteri e della Cooperazione
Internazionale ha prontamente diramato
– come in occasione di ogni consultazione
elettorale svolta ai sensi della legge 459/
2001 – specifiche istruzioni a tutta la rete
diplomatico-consolare circa la corretta ap-
plicazione delle norme di legge in materia
di voto all’estero.

Sono pienamente consapevole che il
complesso meccanismo introdotto dalla
legge sul voto all’estero richiede la mas-
sima precisione e scrupolo e per tale
motivo abbiamo dato precise istruzioni
agli Uffici consolari di prestare la massima
attenzione a tutte le delicati fasi organiz-
zative del processo elettorale.

Innanzitutto, è stato raccomandato alle
Sedi di vigilare accuratamente sullo svol-
gimento, anche sul piano pratico, delle
procedure condotte da fornitori di servizi
esterni (vettori aerei, tipografie, servizi
postali, personale interinale, eventuali ser-
vizi di sorveglianza, etc).

Inoltre, è stato chiesto alla rete diplo-
matico-consolare di verificare con scru-
polo la rispondenza quantitativa e quali-
tativa (anche attraverso analisi a cam-
pione) del materiale elettorale stampato
rispetto a quanto ordinato, vincolando per

iscritto le imprese alla non divulgazione a
terzi dei facsimili e alla non accettazione
di incarichi di stampa del medesimo ma-
teriale per nessun altro. A tal fine le Sedi
sono state istruite affinché le operazioni di
stampa e imbustamento siano supervisio-
nate da personale della Sede, ponendo
particolare attenzione alla qualità del ma-
teriale, come ad esempio l’efficace sistema
di chiusura delle buste.

In merito alla consegna dei plichi elet-
torali, nel sottolineare che spetta ai con-
nazionali comunicare eventuali aggiorna-
menti dei propri dati anagrafici presso il
Consolato, ricordo che la rete delle Sedi
estere ha ricevuto l’istruzione di concor-
dare ogni aspetto di tale procedura con il
vettore prescelto, in modo da evitare – per
quanto possibile – la mancata consegna
del materiale elettorale. Parimenti, è stato
chiesto alla rete di prendere accordi pre-
cisi circa le modalità di consegna in sicu-
rezza all’ufficio consolare delle buste re-
stituite dagli elettori, comprimendone al
massimo i tempi di giacenza.

Infine, come da prassi consolidata, il
materiale residuo (necessario per i du-
plicati) sarà rigorosamente contabilizzato
e conservato in sicurezza, così come le
buste pervenute dagli elettori, assicu-
rando una continua catena di conserva-
zione e controllo.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 9 novembre 2016. — Presi-
denza del presidente, Francesco Saverio
GAROFANI. – Interviene il sottosegretario
di Stato per la difesa Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che è pervenuta la richiesta
che della seduta sia data pubblicità anche
mediante gli impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

Schema di decreto ministeriale concernente il ri-

parto dello stanziamento iscritto nello stato di

previsione della spesa del Ministero della difesa per

l’anno 2016 relativo a contributi ad associazioni

combattentistiche e d’arma.

Atto n. 351.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto ministeriale, rinviato
nella seduta dell’8 novembre 2016.

Tatiana BASILIO (M5S) ricorda che
nella precedente seduta il rappresentante
del Governo si è soffermato a chiarire le
ragioni per cui non è stato possibile tra-
smettere i rendiconti delle associazioni
beneficiarie dei contributi, come richiesto
nel parere espresso dalla Commissione,
sull’atto n. 224, in occasione del prece-
dente provvedimento di riparto.

Al riguardo osserva che la legge n. 549
del 1995 – nel prevedere che i contributi
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erogati ad enti, istituti, associazioni e fon-
dazioni vengano iscritti in un unico capi-
tolo di previsione per ciascun ministero
interessato e che il relativo riparto fra i
singoli enti sia effettuato annualmente con
decreto del ministro competente, di con-
certo con il Ministro del tesoro, previo
parere delle Commissioni parlamentari
competenti – ha espressamente precisato,
al comma 40 dell’articolo 1, che i rendi-
conti annuali dell’attività svolta dagli enti
devono essere trasmessi alle Commissioni
parlamentari competenti entro trenta
giorni dall’approvazione della legge di bi-
lancio. Evidenzia, inoltre, che tale dispo-
sizione è integrata dalla previsione del
comma 42 del medesimo articolo 1, che
stabilisce l’esclusione dal finanziamento
per gli enti che non abbiano fatto perve-
nire, alla data del 15 luglio di ciascun
anno, il conto consuntivo dell’anno prece-
dente.

Poiché ritiene che la Commissione non
sia in grado di potersi esprimere sullo
schema in esame senza tali elementi, in-
vita il Governo a dare adempimento alle
citate disposizioni normative trasmettendo
i rendiconti dei sodalizi che hanno bene-
ficiato dei contributi del dicastero.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, osserva che, in ogni caso, il Governo
non potrà trasmettere i rendiconti relativi
alle attività realizzate dalle associazioni
con i contributi ripartiti con il decreto il
cui schema è all’esame della Commissione,
né con quelli ripartiti per l’anno prece-
dente.

Tatiana BASILIO (M5S) chiarisce che
sta chiedendo che il Governo trasmetta
alla Commissione tutti i rendiconti delle
associazioni disponibili con riferimento
agli anni passati, e non in modo specifico
i bilanci relativi a questo o quell’anno,
sottolineando che la richiesta è funzionale
a mettere la Commissione nella condizione
di conoscere in che modo le associazioni
beneficiarie hanno utilizzato fino ad oggi i
contributi dello Stato. Si tratta di un
elemento di conoscenza a suo giudizio
importante per potersi esprimere in me-
rito al nuovo riparto.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
ribadisce che il ragionamento da lui svolto
nella seduta di ieri era finalizzato a chia-
rire che, dal momento che i contributi per
l’esercizio finanziario 2015 sono stati di
fatto erogati ai sodalizi solo nel 2016, i
rendiconti relativi alle attività realizzate
con tali contributi potranno essere tra-
smessi solo a chiusura dei bilanci del 2016
e quindi non prima del 2017. Ciò eviden-
ziato, assume l’impegno di verificare quali
rendiconti possano essere fin da ora tra-
smessi alle Commissioni sulla base della
legge n. 549 del 1995.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 novembre 2016. — Presi-
denza del presidente, Francesco Saverio
GAROFANI. – Interviene il sottosegretario
di Stato per la difesa, Gioacchino Alfano.

Sulla pubblicità dei lavori.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che è pervenuta la richiesta
che della seduta sia data pubblicità anche
mediante gli impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio

2017-2019.

C. 4127-bis Governo.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Rela-
zione favorevole con condizione e osserva-
zioni).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
novembre 2016.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che sono stati presentati
quattro emendamenti (vedi allegato 1) e
che gli stessi sono, a suo avviso, ammis-
sibili, fermo restando che il giudizio sulla
piena idoneità della copertura finanziaria,
dove prevista, sarà pronunciato dal presi-
dente della Commissione Bilancio all’atto
dell’eventuale ripresentazione degli stessi
emendamenti in quella Commissione. Non
sono stati presentati ordini del giorno.

Antonino MOSCATT (PD), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Vito 4127-bis/IV/52.1.

Invita invece al ritiro dell’emendamento
Vito 4127-bis/IV/52.2, suggerendo al pre-
sentatore di proporlo direttamente alla
Commissione Bilancio. Osserva infatti che,
sebbene la finalità perseguita dall’emen-
damento sia condivisibile e coerente con
l’orientamento della Commissione Difesa,
tuttavia per determinare l’ammontare
delle risorse destinate specificamente agli
interventi di cui all’articolo 52, comma 2,
lettera c) occorre avere una prospettiva
d’insieme sul complesso degli interventi
per il pubblico impiego che il Governo
intende realizzare con i fondi di quest’ar-
ticolo. Si tratta di una prospettiva d’in-
sieme che manca alla Commissione, in
quanto la materia del pubblico impiego
non è di sua competenza. Quanto alla
possibilità di aumentare i fondi destinati
agli interventi di cui alla lettera c) in
questione, osserva che si pone lo stesso
problema, in quanto la copertura finan-
ziaria proposta dall’emendamento è di
carattere tale da non poter essere valutata
dal solo punto di vista della Commissione
Difesa. D’altra parte, riconoscendo l’im-
portanza dell’intervento per le Forze di
polizia e le Forze armate di cui alla
predetta lettera c), preannuncia che ha
inserito nella sua proposta di relazione per
la Commissione Bilancio un richiamo al-
l’esigenza di attribuire a questa finalità un
ammontare di risorse adeguato.

Invita infine al ritiro degli emenda-
menti Micillo 4127-bis/IV/54.1 e 4127-bis/
IV/54.2. Quanto al primo dei due emen-
damenti, chiarisce che l’invito al ritiro è
motivato dalla considerazione che non
appare opportuno stabilire direttamente
con legge quanti militari debbano essere
impiegati in una specifica area del terri-
torio. Non per nulla la legge prevede che
sia il Ministero dell’interno a stabilire
quante unità di personale debbano essere
impiegate e in quali province, secondo le
esigenze di volta in volta attuali nelle varie
parti del Paese. Avverte che, nel caso gli
emendamenti anzidetti non fossero ritirati,
il parere su di essi è da intendersi con-
trario.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Elio VITO (FI-PdL) insiste per la vota-
zione del suo emendamento 4127-bis/IV/
52.2, sottolineando come lo stesso perse-
gua un’esigenza riconosciuta da tutta la
Commissione Difesa. Fa presente che l’ap-
provazione dell’emendamento da parte
della Commissione avrebbe il solo signifi-
cato di trasformare la proposta emenda-
tiva di cui si parla in una proposta co-
mune e condivisa di tutta la Commissione
e non precluderebbe nessuna successiva
decisione della Commissione Bilancio o
dell’Assemblea, le quali resterebbero libere
di approvare come di respingere l’emen-
damento alla luce della valutazione com-
plessiva sia degli interventi di cui all’arti-
colo 52 sia del complesso della manovra.
Chiarisce, ad ogni modo, che i due emen-
damenti a sua prima firma fanno parte di
un gruppo più ampio, presentato per la
parte restante alla Commissione Affari
costituzionali, con il quale si incrementa il
totale delle risorse complessivamente de-
stinate al pubblico impiego – non solo
quindi per le finalità di cui alla lettera c),
ma anche per quelle delle lettere a) e b),
vale a dire per i rinnovi contrattuali e per
le assunzioni a tempo indeterminato – e si
prevede inoltre un termine per l’adozione
del decreto del Presidente del Consiglio dei
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ministri che deve ripartire le risorse del
fondo tra le diverse finalità indicate dal-
l’articolo. Al momento, infatti, non è pre-
visto alcun termine, il che significa che il
decreto potrebbe essere adottato alla fine
del 2017 come pure essere rimandato sine
die.

Luca FRUSONE (M5S) ritira gli emen-
damenti Micillo 4127-bis/IV/54.1 e 4127-
bis/IV/54.2, di cui è cofirmatario, invi-
tando il relatore a tenere conto dell’esi-
genza di cui al primo dei due emenda-
menti, richiamandola nella sua proposta
di relazione alla Commissione Bilancio.

Antonino MOSCATT (PD), relatore,
conferma che il parere sull’emendamento
Vito 4127-bis/IV/52.2 è contrario per le
ragioni dette e si dichiara disponibile ad
accogliere l’invito del deputato Frusone,
fermo restando che non ritiene che spetti
alla legge decidere quale quota di militari
impiegare in una determinata parte del
territorio nazionale.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Vito 4127-bis/IV/
52.1 e respinge gli emendamenti Vito
4127-bis/IV/52.2, Micillo 4127-bis/IV/54.1
e Micillo 4127-bis/IV/54.2.

Antonino MOSCATT (PD), relatore,
chiede una breve sospensione della seduta
per avere il tempo di rivedere la sua
proposta di relazione per la Commissione
Bilancio.

La seduta, sospesa alle 14.30, riprende
alle 14.50.

Antonino MOSCATT (PD), relatore, pre-
senta una proposta di relazione favorevole
con una condizione e quattro osservazioni
(vedi allegato 2).

Carlo GALLI (SI-SEL) chiede al rela-
tore di riformulare la condizione, preci-
sando, per coerenza con il senso della
frase e con il fatto che si tratta di una
condizione, che « appare necessario » – e
non semplicemente « opportuno » – rin-
novare per il triennio 2017-2019 gli stan-
ziamenti da destinare a contributi per le
associazioni combattentistiche.

Antonino MOSCATT (PD), relatore, ac-
coglie la proposta di riformulazione del
deputato Carlo Galli.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
relazione del relatore, nel testo riformu-
lato (vedi allegato 3).

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.
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ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019 (C. 4127-bis Governo).

EMENDAMENTI

ART. 52.

Al comma 2, dopo le parole: di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, inserire le seguenti: il Ministro del-
l’interno e il Ministro della difesa,.

4127-bis/IV/52.1 Vito, Gelmini, Palmizio,
Secco, Gregorio Fontana.

(Approvato)

Al comma 2, sostituire la lettera c) con
le seguenti:

c) copertura, dall’anno 2017, dell’in-
cremento del finanziamento previsto a
legislazione vigente per garantire la piena
attuazione di quanto previsto dall’articolo
8, comma 1, lettera a), numeri 1) e 4),
della legge 7 agosto 2015, n. 124, e dal-
l’articolo 1, comma 5, della legge 31 di-
cembre 2012, n. 244, per una spesa pari a
500 milioni di euro annui;

d) copertura, per il solo anno 2017,
per una spesa pari a 500 milioni di euro,
della proroga del contributo straordinario
di cui all’articolo 1, comma 972, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, con la
disciplina e le modalità ivi previste.

Conseguentemente aggiungere, in fine, il
seguente comma:

5-bis. Per far fronte agli ulteriori
oneri derivanti dalle disposizioni del pre-
sente articolo, pari a 500 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2017, si provvede a
valere sulle maggiori risorse derivanti da

interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. Entro la data del 15
luglio 2017, mediante interventi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 500 milioni di
euro per l’anno 2017. Entro la data del 15
gennaio 2018, sempre mediante interventi
di razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica, sono approvati provvedimenti
normativi che assicurano 500 milioni di
euro per l’anno 2018 e 500 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2019. Qualora le
misure previste dal precedente periodo
non siano adottate o siano adottate per
importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 luglio
2017, per la previsione relativa a quel-
l’anno e entro il 15 gennaio 2018 per la
seconda, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia, sono disposte variazioni
delle aliquote di imposta e riduzione della
misura delle agevolazioni e delle detra-
zioni vigenti, tali da assicurare maggiori
entrate pari agli importi di cui al prece-
dente periodo, ferma restando la necessa-
ria tutela, costituzionalmente garantita,
dei contribuenti più deboli, della famiglia
e della salute, prevedendo un limite di
reddito sotto il quale non si applica la
riduzione delle spese fiscali.

4127-bis/IV/52.2 Vito, Gelmini, Palmizio,
Secco, Gregorio Fontana.
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ART. 54.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 7.050 unità con le seguenti: 10.000;

Conseguentemente:

al medesimo comma, dopo il primo
periodo, aggiungere il seguente: All’interno
del contingente di cui al precedente pe-
riodo, 3.500 unità sono impiegate per gli
interventi di cui al citato articolo 3,
comma 2, del decreto-legge 10 dicembre
2013, n. 136, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6.

all’articolo 54 sostituire le parole:
euro 123.000.000 con le seguenti: euro
174.500.000;

alla tabella A, voce Ministero dell’e-
conomia, apportare le seguenti variazioni:

2017: – 51.500.000 euro
2018: – 51.500.000 euro
2019: – 51.500.000 euro

4127-bis/IV/54.1 Micillo, Mannino, Ter-
zoni, Zolezzi, Busto, Daga, De Rosa,
Frusone.

Al comma 1, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: Sul sito internet del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare sono specificatamente
elencate le unità di personale giornalmente
impegnate nel territorio della « terra dei
fuochi », unitamente ai compiti svolti.

4127-bis/IV/54.2 Micillo, Mannino, Ter-
zoni, Zolezzi, Busto, Daga, De Rosa,
Frusone.
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ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019 (C. 4127-bis Governo).

PRIMA PROPOSTA DI RELAZIONE DEL RELATORE

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge di bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2017 e di bilancio pluriennale per il
triennio 2017-2019 (C. 4127-bis Governo);

rilevato che:

l’articolo 52 stanzia risorse per il
pubblico impiego, e in particolare: per i
rinnovi contrattuali del personale delle
pubbliche amministrazioni e per i miglio-
ramenti economici del personale delle am-
ministrazioni statali in regime di diritto
pubblico; per nuove assunzioni di perso-
nale a tempo indeterminato nelle ammi-
nistrazioni statali, compresi i Corpi di
polizia (al cui ambito – per quanto di
competenza della Commissione – appar-
tengono Carabinieri e Guardia di finanza);
per la revisione della disciplina in materia
di reclutamento, stato giuridico e progres-
sione in carriera del personale delle Forze
di polizia; e per la equiordinazione, in tale
materia, del trattamento del personale
delle Forze armate e di quello delle Forze
di polizia;

l’articolo 54 proroga al 31 dicem-
bre 2017 l’impiego di militari (nel limite di
7.050 unità) per il controllo del territorio
in concorso con le Forze di polizia;

l’articolo 61 chiama le amministra-
zioni centrali dello Stato a contribuire alla
manovra di finanza pubblica attraverso
misure di risparmio della spesa (il Mini-
stero della difesa contribuisce al risultato
con 74,9 milioni per il 2017, 74,8 milioni
per il 2018 e 71,4 milioni per il 2019);

l’articolo 80 istituisce un fondo con
dotazione di 70 milioni per il 2017 e di
180 milioni annui dal 2018 al 2030 per
l’acquisito e l’ammodernamento dei mezzi
strumentali in uso, tra l’altro, alle Forze di
polizia (al cui ambito, come detto, appar-
tengono i Carabinieri e la Guardia di
finanza);

ricordato, con riferimento agli
stanziamenti di cui all’articolo 52, comma
2, lettera c), per il riordino della disciplina
in materia di reclutamento, stato giuridico
e progressione di carriera del personale
delle Forze di polizia e per l’equiordina-
zione del trattamento del personale delle
Forze armate e di quello delle Forze di
polizia, che l’articolo 8, comma 1, lettera
a), n. 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124,
prevede, tra l’altro, che sia assicurato il
mantenimento della sostanziale equiordi-
nazione del personale delle Forze di po-
lizia e dei connessi trattamenti economici;
che il principio di equiordinazione – san-
cito dagli articoli 2 e 3 della legge 6 marzo
1992, n. 216, alla luce della sentenza della
Corte costituzionale n. 277 del 1991 – è
riferito al personale dell’intero comparto
Sicurezza e difesa, e cioè non solo alle
Forze di polizia, ma anche alle Forze
armate; e che, con l’approvazione della
legge n. 124 del 2015, alla Camera dei
deputati il Governo ha accolto l’ordine del
giorno 9/3098-A/46, che lo impegna « ad
assicurare in via normativa il pieno ri-
spetto della sostanziale equiordinazione
tra gradi, qualifiche, funzioni e trattamenti
economici delle Forze armate e delle
Forze di polizia, di cui alla sentenza
n. 216 del 1992, individuando a tal fine
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con ogni consentita urgenza, in armonia
con i richiamati principi, i relativi contesti
legislativi di riferimento »; nella stessa oc-
casione, sulla medesima tematica, è stato
altresì accolto l’ordine del giorno 9/3098-
A/63, che a sua volta impegna il Governo
« ad intraprendere le opportune iniziative
volte a disciplinare unitariamente le varie
componenti del comparto Sicurezza e di-
fesa, procedendo al riordino e al rispetto
delle carriere e delle aspettative sia delle
Forze di polizia che delle Forze armate
colpite dal blocco degli stipendi e delle
risorse, confermando la specificità del set-
tore che va concepito nella sua unita-
rietà »;

richiamata la relazione approvata
dalla Commissione il 26 novembre 2015
con riferimento ai disegni di legge di
stabilità per il 2016 e di bilancio per il
triennio 2016-2018;

DELIBERA
DI RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

con la seguente condizione:

per consentire la prosecuzione delle
attività e l’attuazione dei progetti di inte-
resse collettivo portati avanti dalle asso-
ciazioni combattentistiche vigilate dal Mi-
nistero della difesa, appare opportuno rin-
novare per il triennio 2017-2019 gli stan-
ziamenti previsti dall’articolo 2195 del
codice dell’ordinamento militare (di cui al
decreto legislativo n. 66 del 2010), che, a
legislazione vigente, si esauriscono nel
2016;

e con le seguenti osservazioni:

a) è della massima importanza che,
in sede di riparto del fondo di cui all’ar-
ticolo 52, comma 2, alle finalità di cui alla
lettera c) – vale a dire l’attuazione delle
deleghe al Governo per la revisione della
disciplina in materia di reclutamento,
stato giuridico e progressione in carriera
del personale delle Forze di polizia e per
la equiordinazione, in tale materia, del
trattamento del personale delle Forze ar-
mate e di quello delle Forze di polizia –
siano assicurate risorse congrue e suffi-
cienti a garantire un adeguato trattamento
stipendiale del personale del comparto
Sicurezza e difesa;

b) le risorse del fondo di cui all’ar-
ticolo 80, destinate all’acquisto e all’am-
modernamento dei mezzi strumentali in
uso, tra l’altro, alle Forze di polizia, siano
utilizzate anche per l’acquisto di disposi-
tivi di nuova tecnologia (quali etilometri o
rilevatori del consumo di stupefacenti)
utili per il contrasto dei reati e della
criminalità organizzata;

c) appare opportuno, per migliorare
la qualità della vita del personale militare,
estendere a tutto il territorio nazionale la
possibilità (già oggi prevista in alcune
regioni) di fruire dei trasporti pubblici
regionali in modo gratuito;

d) all’articolo 54, si valuti l’opportu-
nità di incrementare il contingente di
personale militare impiegato nelle varie
operazioni per il controllo del territorio in
concorso con le Forze di polizia, da de-
stinare in modo specifico alle aree in cui
si riscontra la maggiore esigenza.
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ALLEGATO 3

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019 (C. 4127-bis Governo).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge di bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2017 e di bilancio pluriennale per il
triennio 2017-2019 (C. 4127-bis Governo);

rilevato che:

l’articolo 52 stanzia risorse per il
pubblico impiego, e in particolare: per i
rinnovi contrattuali del personale delle
pubbliche amministrazioni e per i miglio-
ramenti economici del personale delle am-
ministrazioni statali in regime di diritto
pubblico; per nuove assunzioni di perso-
nale a tempo indeterminato nelle ammi-
nistrazioni statali, compresi i Corpi di
polizia (al cui ambito – per quanto di
competenza della Commissione – appar-
tengono Carabinieri e Guardia di finanza);
per la revisione della disciplina in materia
di reclutamento, stato giuridico e progres-
sione in carriera del personale delle Forze
di polizia; e per la equiordinazione, in tale
materia, del trattamento del personale
delle Forze armate e di quello delle Forze
di polizia;

l’articolo 54 proroga al 31 dicem-
bre 2017 l’impiego di militari (nel limite di
7.050 unità) per il controllo del territorio
in concorso con le Forze di polizia;

l’articolo 61 chiama le amministra-
zioni centrali dello Stato a contribuire alla
manovra di finanza pubblica attraverso
misure di risparmio della spesa (il Mini-
stero della difesa contribuisce al risultato
con 74,9 milioni per il 2017, 74,8 milioni
per il 2018 e 71,4 milioni per il 2019);

l’articolo 80 istituisce un fondo con
dotazione di 70 milioni per il 2017 e di
180 milioni annui dal 2018 al 2030 per
l’acquisito e l’ammodernamento dei mezzi
strumentali in uso, tra l’altro, alle Forze di
polizia (al cui ambito, come detto, appar-
tengono i Carabinieri e la Guardia di
finanza);

ricordato, con riferimento agli
stanziamenti di cui all’articolo 52, comma
2, lettera c), per il riordino della disciplina
in materia di reclutamento, stato giuridico
e progressione di carriera del personale
delle Forze di polizia e per l’equiordina-
zione del trattamento del personale delle
Forze armate e di quello delle Forze di
polizia, che l’articolo 8, comma 1, lettera
a), n. 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124,
prevede, tra l’altro, che sia assicurato il
mantenimento della sostanziale equiordi-
nazione del personale delle Forze di po-
lizia e dei connessi trattamenti economici;
che il principio di equiordinazione – san-
cito dagli articoli 2 e 3 della legge 6 marzo
1992, n. 216, alla luce della sentenza della
Corte costituzionale n. 277 del 1991 – è
riferito al personale dell’intero comparto
Sicurezza e difesa, e cioè non solo alle
Forze di polizia, ma anche alle Forze
armate; e che, con l’approvazione della
legge n. 124 del 2015, alla Camera dei
deputati il Governo ha accolto l’ordine del
giorno 9/3098-A/46, che lo impegna « ad
assicurare in via normativa il pieno ri-
spetto della sostanziale equiordinazione
tra gradi, qualifiche, funzioni e trattamenti
economici delle Forze armate e delle
Forze di polizia, di cui alla sentenza
n. 216 del 1992, individuando a tal fine
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con ogni consentita urgenza, in armonia
con i richiamati principi, i relativi contesti
legislativi di riferimento »; nella stessa oc-
casione, sulla medesima tematica, è stato
altresì accolto l’ordine del giorno 9/3098-
A/63, che a sua volta impegna il Governo
« ad intraprendere le opportune iniziative
volte a disciplinare unitariamente le varie
componenti del comparto Sicurezza e di-
fesa, procedendo al riordino e al rispetto
delle carriere e delle aspettative sia delle
Forze di polizia che delle Forze armate
colpite dal blocco degli stipendi e delle
risorse, confermando la specificità del set-
tore che va concepito nella sua unita-
rietà »;

richiamata la relazione approvata
dalla Commissione il 26 novembre 2015
con riferimento ai disegni di legge di
stabilità per il 2016 e di bilancio per il
triennio 2016-2018;

DELIBERA
DI RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

con la seguente condizione:

per consentire la prosecuzione delle
attività e l’attuazione dei progetti di inte-
resse collettivo portati avanti dalle asso-
ciazioni combattentistiche vigilate dal Mi-
nistero della difesa, appare necessario rin-
novare per il triennio 2017-2019 gli stan-
ziamenti previsti dall’articolo 2195 del
codice dell’ordinamento militare (di cui al
decreto legislativo n. 66 del 2010), che, a
legislazione vigente, si esauriscono nel
2016;

e con le seguenti osservazioni:

a) è della massima importanza che,
in sede di riparto del fondo di cui all’ar-
ticolo 52, comma 2, alle finalità di cui alla
lettera c) – vale a dire l’attuazione delle
deleghe al Governo per la revisione della
disciplina in materia di reclutamento,
stato giuridico e progressione in carriera
del personale delle Forze di polizia e per
la equiordinazione, in tale materia, del
trattamento del personale delle Forze ar-
mate e di quello delle Forze di polizia –
siano assicurate risorse congrue e suffi-
cienti a garantire un adeguato trattamento
stipendiale del personale del comparto
Sicurezza e difesa;

b) le risorse del fondo di cui all’ar-
ticolo 80, destinate all’acquisto e all’am-
modernamento dei mezzi strumentali in
uso, tra l’altro, alle Forze di polizia, siano
utilizzate anche per l’acquisto di disposi-
tivi di nuova tecnologia (quali etilometri o
rilevatori del consumo di stupefacenti)
utili per il contrasto dei reati e della
criminalità organizzata;

c) appare opportuno, per migliorare
la qualità della vita del personale militare,
estendere a tutto il territorio nazionale la
possibilità (già oggi prevista in alcune
regioni) di fruire dei trasporti pubblici
regionali in modo gratuito;

d) all’articolo 54, si valuti l’opportu-
nità di incrementare il contingente di
personale militare impiegato nelle varie
operazioni per il controllo del territorio in
concorso con le Forze di polizia, da de-
stinare in modo specifico alle aree in cui
si riscontra la maggiore esigenza.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 9 novembre 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
20.15 alle 20.25.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 novembre 2016. — Presi-
denza della presidente Flavia PICCOLI
NARDELLI. — Intervengono il sottosegre-
tario di Stato per i beni e le attività
culturali e per il turismo, Antimo Cesaro,
ed il sottosegretario di Stato per l’istruzione,
l’università e la ricerca, Gabriele Tocca-
fondi.

La seduta comincia alle 11.35.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio

2017-2019.

C. 4127-bis (per le parti di competenza).

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo
120, comma 3, del Regolamento, e conclu-
sione – Relazione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
novembre 2016.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori è
garantita dal circuito chiuso. L’ordine del
giorno porta il seguito dell’esame in sede
consultiva del disegno di legge recante
bilancio di previsione dello stato per
l’anno finanziario 2017 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2017-2019 (C. 4127-bis
Governo), ai sensi degli articoli 120,
comma 3, e 121 del Regolamento, per le
parti di competenza. Ieri la deputata Co-
scia ha svolto la relazione. È in distribu-
zione un nuovo fascicolo di emendamenti;
comunica, inoltre, che saranno proposte
diverse riformulazioni, i cui testi sono
pure in distribuzione. Sono stati successi-
vamente sottoscritti dagli onorevoli Iacono
e Di Lello l’emendamento 52.1 Malpezzi,
dagli onorevoli Ghizzoni e Piccoli Nardelli
l’articolo aggiuntivo 59.0.1 Crimì, dal de-
putato Di Lello il 74.8 Carocci e dall’ono-
revole Matarrese l’articolo aggiuntivo
82.0.1 Molea.

Gianluca VACCA (M5S) rileva che le
norme di competenza della Commissione
riguardano soprattutto l’ambito universi-
tario, mentre risultano più contenuti la
parte inerente alla scuola e l’ambito di
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interesse dei beni e attività culturali. Evi-
denzia l’incremento degli stanziamenti re-
lativi al MIUR, anche se caratterizzati da
alcuni significativi tagli, quale quello di
300 milioni relativo al secondo ciclo di
istruzione. Accoglie favorevolmente la pre-
senza, nel disegno di legge, della norma
sulla contribuzione studentesca universi-
taria, di cui all’articolo 36, ricordando il
lungo e proficuo lavoro della Commissione
che ha condotto all’introduzione della no
tax area. Ritiene tuttavia che la norma
possa essere migliorata nei contenuti e
nella forma: preannuncia, pertanto, la pre-
sentazione di emendamenti volti a modi-
ficarne alcuni aspetti critici, specialmente
quelli relativi alla previsione di crediti
formativi troppo alti che potrebbero alte-
rarne le finalità. Esprime, al contrario,
ferma contrarietà sui contenuti dell’arti-
colo 38 relativo alle borse di studio na-
zionali per il merito e la mobilità. Ritiene
completamente sbagliata l’impostazione
dell’articolo – che sembra creare un si-
stema parallelo di borse di studio rispetto
alla normativa vigente – e che introduce
un sistema premiale con scarse risorse e
criteri troppo severi. Critica, inoltre, la
previsione di borse di studio per la mo-
bilità, in quanto il meccanismo incentive-
rebbe un esodo di studenti dalle università
ritenute meno prestigiose, verso atenei più
appetibili per la maggiore spendibilità del
titolo rilasciato. Rispetto all’istituzione di
una sezione del FFO destinata a finanziare
i dipartimenti universitari di eccellenza, è
perplesso: si tratta di un ulteriore appe-
santimento burocratico dell’accesso ai ca-
nali di finanziamento che continuano a
sovrapporsi. Ritiene insufficienti sia le ri-
sorse destinate al Fondo per il finanzia-
mento delle attività di ricerca, sia quelle
finalizzate alla realizzazione del progetto
« Human Technopole ». Infine, in merito
all’articolo 52, che incrementa l’organico
dell’autonomia, considera le disposizioni la
risposta del Governo alla risoluzione pre-
sentata diverso tempo fa dal suo Gruppo:
una risposta comunque poco chiara e che
non definisce il numero di unità di per-
sonale interessate dalla norma.

Manuela GHIZZONI (PD) si riallaccia a
quanto esposto dal collega Vacca, ma deve
avvertire che le misure relative al diritto
allo studio universitario, contenute nel
disegno di legge di bilancio, devono essere
colte nel loro complesso. Si tratta di un
impianto, forse migliorabile, basato su
quattro pilastri. In primo luogo, l’articolo
36 del disegno di legge, per la prima volta,
istituisce la no tax area per gli studenti
appartenenti a famiglie a basso reddito,
con ciò rispondendo all’esigenza di favo-
rirne l’accesso all’università. Una seconda
esigenza, cui viene incontro la disposizione
dell’articolo 39, è quella della lotta all’ab-
bandono universitario, tanto che vengono
finanziati, per la prima volta a regime,
l’orientamento e il tutoraggio degli stu-
denti. Un terzo filone dell’intervento legi-
slativo, cioè l’articolo 37, affronta alcune
problematiche del diritto allo studio, che è
di competenza regionale, da un lato, sta-
bilizzando definitivamente l’incremento di
50 milioni del fondo integrativo statale per
le borse di studio stabilito solo per il 2016;
dall’altro, dando immediata attuazione ad
una norma del decreto legislativo n. 68 del
2012 che stabilisce che il riparto del fondo
statale sulla base del fabbisogno regionale.
In questo modo ritiene che cresca sensi-
bilmente il tasso di copertura degli idonei
con borsa. Ricorda poi di aver presentato
l’emendamento 4127-bis/VII/37.4 in una
formulazione volta ad attivare finalmente
l’Osservatorio nazionale sul diritto allo
studio istituito dal medesimo decreto le-
gislativo. Purtroppo questa parte, poiché
di carattere ordinamentale, è risultata
inammissibile. Si riserva pertanto di pre-
sentare un ordine del giorno al proposito.
In quarto e ultimo luogo, la legge affronta
il tema del supporto agli studenti univer-
sitari provenienti da famiglie non abbienti
e particolarmente talentuosi e meritevoli.
Deve rammentare che l’articolo 34 della
Costituzione non solo statuisce il diritto
dei capaci e meritevoli, anche se privi di
mezzi, di raggiungere i gradi più alti degli
studi, ma stabilisce che la Repubblica deve
rendere effettivo tale diritto con borse di
studio, assegni alle famiglie o altre prov-
videnze che devono essere attribuite per
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concorso. È proprio quello che fa l’articolo
38 di questo disegno di legge istituendo
nuove borse di studio per il merito e la
mobilità e quindi scongiurando il rischio,
paventato già da don Milani, di fare parti
uguali tra disuguali. Concludendo al ri-
guardo, fa menzione del contenuto degli
articoli da 43 a 45 che istituiscono e
finanziano un fondo per i dipartimenti
universitari di eccellenza, quale sezione
apposita distinta nel fondo per il finan-
ziamento ordinario delle università statali,
istituendo per la prima volta un canale
separato per la premialità senza che il
premio per un ateneo debba coincidere
con una sanzione per un altro. Per tutti
questi motivi, crede che la legge di bilancio
di quest’anno costituisca un indubbio
passo avanti sul sostegno ai diritti degli
studenti e al sistema universitario.

Maria Grazia ROCCHI (PD) ripren-
dendo l’intervento del collega Vacca sul-
l’incremento dell’organico delle scuole, so-
stiene che le disposizioni che istituiscono il
passaggio dall’organico di fatto a quello
dell’autonomia sono figlie di una lunga
stagione di « pressing », iniziata prima del-
l’approvazione della legge n. 107 del 2015.
Sottolinea la distorsione del sistema pro-
vocata dalle due tipologie di organico, che
ha determinato il fenomeno del continuo
ricorso a contratti a tempo determinato:
fenomeno ormai non più fisiologico, ma
patologico. L’articolo 52, con le risorse
allocate, permette finalmente di ridurre in
modo consistente l’altissimo numero di
supplenze che da sempre ha caratterizzato
il sistema scolastico italiano e consente
alle scuole di effettuare un’autentica pro-
grammazione didattica ed educativa.

Elena CENTEMERO (FI-PdL) considera
le norme sulla scuola, contenute nel dise-
gno di legge, l’effetto della fretta con cui si
è giunti all’approvazione della legge
n. 107, che ha lasciato irrisolti molti pro-
blemi, primo tra tutti quello dell’adegua-
mento tra organico di fatto e organico di
diritto. Ritiene che le norme contenute nel
disegno di legge non offrano una risposta
adeguata, come raccontano le numerose

testimonianze da lei raccolte, provenienti
dai dirigenti scolastici che reputano di
difficile attuazione l’unificazione degli
spezzoni in un’unica cattedra. Troverebbe
più appropriato investire le risorse stan-
ziate per risolvere l’annosa questione della
carenza di dirigenti scolastici amministra-
tivi, per l’assunzione dei quali è stato
bandito un concorso nel 2010, che non è
mai stato svolto. Si dichiara d’accordo
sull’articolo 38, anche se non comprende
le ragioni che hanno indotto a dare un
nome diverso alla Fondazione per il me-
rito. È perplessa circa i criteri previsti per
la selezione dei 400 beneficiari delle borse
di studio che, oltre ai requisiti reddituali,
prendono in considerazione la votazione,
escludendo altre forme di valutazione,
quali la partecipazione a concorsi come il
certamen o le olimpiadi della matematica.
Esprime una posizione analoga in rela-
zione alle norme sull’università e prean-
nuncia la presentazione di emendamenti
volti a dare certezza alle scuole paritarie
in materia di finanziamenti.

Umberto D’OTTAVIO (PD) esprime, per
prima cosa, la sua più genuina solidarietà
per le popolazioni terremotate del Centro
Italia, nelle quali garantire il diritto allo
studio resta pur sempre una priorità.
Fatto un breve cenno all’incontro che si è
svolto nell’Aula della Camera dei deputati
lo scorso lunedì 7 novembre – organizzato
dalla Presidente Boldrini e dall’ANCI – cui
hanno preso parte alcuni presidenti di
commissione e diverse centinaia di sindaci,
sottolinea l’impegno del Governo in tema
di edilizia scolastica, le spese per la quale
sono ormai escluse dal patto di stabilità.
Crede che un modo proficuo di usare le
risorse disponibili su questo terreno sia di
cofinanziare i mutui BEI. Conclude sotto-
lineando come spesso i comuni bandiscano
in questo campo appalti con il metodo del
ribasso d’asta e pensa che i risparmi
dovuti alle aggiudicazioni con il ribasso
debbano essere conservati alle necessità
dell’edilizia scolastica e non stornati ad
altri fini.

Simone VALENTE (M5S) esprime per-
plessità in merito alla linea politica del
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Governo sulla tutela dei beni culturali che
emerge dall’impostazione del disegno di
legge. Stigmatizza la destinazione di ri-
sorse alle realtà museali più importanti,
quelle che creano business, mentre si tra-
scurano i musei più piccoli e che costi-
tuiscono circa il 90 per cento del patri-
monio museale italiano. Sarebbe invece
auspicabile investire sulla « cultura dif-
fusa » attraverso la gratuità dell’accesso ai
piccoli musei che verrebbero così portati
alla conoscenza di un maggior numero di
persone. Ritiene opportuna anche l’incen-
tivazione dei servizi aggiuntivi all’interno
dei musei, portando al loro interno attività
didattiche e di ricerca. Sottolinea la ridu-
zione di 43 milioni degli stanziamenti in
favore dei siti archeologici ed evidenzia
l’incremento, anche se contenuto, del FUS,
per il quale andrebbero rivisti i criteri di
riparto. In merito alle attività sportive,
ribadisce quanto già sostenuto recente-
mente nel corso dello svolgimento di in-
terrogazioni, circa la necessità di incenti-
vare lo svolgimento dello sport di base,
dell’attività fisica nelle scuole, piuttosto
che sostenere finanziariamente solo lo
svolgimento di « grandi eventi ».

Maria COSCIA (PD) ringrazia i colleghi
per la ricchezza del dibattito; esprime
parere favorevole sugli emendamenti 13.1,
15.1, 25.1, 36.1, 37.1, 37.2, 37.4, 37.5, 38.2,
40.3, 41.2, 41.3, 41.4, 45.1, 52.1, 52.0.1,
53.4, 53.8, 59.0.1, 60.1, 61.1, 74.1, 74.2,
74.6, 74.7, 74.8, 74.10, 74.12, 78.7, 82.2,
82.1, 82.4, TAB A/1. Invita al ritiro, espri-
mendo altrimenti parere contrario, degli
emendamenti 36.7, 37.3, 38.1, 38.3, 38.4,
38.5, 39.1, 39.2. Crede che potrebbero
essere ritirati, poiché eventualmente as-
sorbiti dall’approvazione dell’emenda-
mento 40.3, gli articoli aggiuntivi 40.0.1 e
40.03. Invita, altresì, al ritiro degli emen-
damenti 53.7, 71.0.1, 78.2, 78.3, 78.4, 78.5,
78.6, 78.8, 82.3 e dell’articolo aggiuntivo
82.0.1. Ricorda che gli emendamenti riti-
rati o respinti potranno essere presentati
alla Commissione Bilancio.

Il Sottosegretario Antimo CESARO
esprime parere conforme, salva la rifor-
mulazione degli emendamenti 15.1 e 61.1.

Il Sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI esprime parere conforme, salva la
riformulazione degli emendamenti 25.1,
36.1, 37.2, 38.2, 52.0.1, 53.4 e 53.8.

La seduta, sospesa alle 13.05, è ripresa
alle 13.20.

La Commissione approva l’emenda-
mento 13.1 Ascani, sottoscritto dalla de-
putata Manzi; indi con distinta votazione
approva l’emendamento 15.1 Vignali, come
riformulato. Approva altresì gli emenda-
menti 25.1 Ventricelli e 36.1 Ghizzoni,
come riformulati.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
dà per assorbiti gli emendamenti 36.2, 36.3
e 36.5 Vacca e avverte che il firmatario ha
ritirato l’emendamento 36.7.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento 37.1 Vacca e,
come riformulato, l’emendamento 37.2
Vacca. Respinge poi l’emendamento 37.3
Vacca. Con distinte votazioni approva gli
emendamenti 37.4 Ghizzoni e 37.5 Vacca.
Indi, respinge l’emendamento 38.1 Vacca e
approva l’emendamento 38.2 Ghizzoni,
come riformulato.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che sono stati ritirati gli emenda-
menti 38.3 e 38.4 Centemero, 38.5 Vignali,
39.1 e 39.2 Centemero.

La Commissione approva l’emenda-
mento 40.3 Ghizzoni e, dopo che sono stati
dati per assorbiti gli articoli aggiuntivi
40.01 e 40.02 Centemero, approva, con
ulteriori distinte votazioni, gli emenda-
menti 41.1, 41.2 e 41.3 Ghizzoni e 41.4
Ascani, nonché l’emendamento 45.1 Ghiz-
zoni.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
mette quindi ai voti l’emendamento 52.1
Malpezzi, che viene approvato, e avverte
che è stato ritirato l’emendamento 52.3
Mongiello.
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La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo 52.01 Mongiello, come riformu-
lato, sottoscritto altresì dalla deputata
Manzi.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che è stato ritirato l’emendamento
53.1 Iori e che risulta assorbito l’emenda-
mento 53.3 D’Ottavio. Dà comunicazione
che la deputata Sgambato ha ritirato la
propria firma dall’emendamento 53.4, che
viceversa è stato sottoscritto dalla deputata
Malisani.

Elena CENTEMERO (FI-PdL), comu-
nica che non parteciperà alla votazione
sull’emendamento 53.4.

La Commissione lo approva, come ri-
formulato.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
dà conto del ritiro degli emendamenti 53.5
Cimbro e 53.7 Vignali.

La Commissione con distinte votazioni
approva gli emendamenti 53.8 Carocci,
come riformulato, 53.9 Blažina, l’articolo
aggiuntivo 59.01 Crimì, nonché gli emen-
damenti 60.1 Ghizzoni e 61.1 Bonaccorsi,
come riformulato.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che è stato ritirato l’articolo ag-
giuntivo 71.01 Vignali.

La Commissione con distinte votazioni
approva gli emendamenti 74.1 Manzi, 74.2
Rampi, 74.6 Rocchi, 74.7 Rocchi 74.8
Carocci e 74.10 Santerini.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
dà per precluso l’emendamento 74.11 San-
terini e mette ai voti l’emendamento 74.12
Malisani.

La Commissione lo approva, mentre
respinge l’emendamento 78.2 Luigi Gallo.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
dà conto del ritiro degli emendamenti
78.3, 78.4, 78.5 e 78.6 Centemero.

La Commissione approva l’emenda-
mento 78.7 Centemero.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che sono stati ritirati gli emenda-
menti 78.8 Centemero e 82.3 Vignali.

La Commissione approva l’emenda-
mento 82.2 Rampi.

Maria COSCIA (PD), relatrice, sotto-
scrive a nome di tutti i deputati del suo
gruppo, l’emendamento 82.1 Piccoli Nar-
delli.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 82.1 Piccoli Nar-
delli e 82.4 Bonaccorsi.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che l’articolo aggiuntivo 82.01 Mo-
lea è stato ritirato, e mette ai voti l’emen-
damento Tab.A/1 Narduolo, sottoscritto
altresì dalla collega Malisani.

La Commissione lo approva.

Maria COSCIA (PD), relatrice, avanza
una proposta di riferire favorevolmente
alla Commissione Bilancio e di accompa-
gnare tale relazione con gli emendamenti
testé approvati (vedi allegati 1 e 2).

Simona Flavia MALPEZZI (PD) sotto-
linea il carattere organico e coerente delle
misure contenute nel provvedimento. Evi-
denzia che gli interventi sulla cultura
hanno una portata minore in ragione della
recente approvazione di importanti prov-
vedimenti in materia. Il disegno di legge
reca disposizioni sull’Università che con-
sentono di concretizzare il lavoro svolto
dalla Commissione su numerosi fronti,
non ultimo dei quali la delega per la
formazione iniziale della legge n. 107. Ri-
chiama le norme che incrementano l’or-
ganico dell’autonomia delle scuole e quelle
sull’alternanza scuola-lavoro che hanno
raccolto le sollecitazioni avanzate dalla
Commissione. Preannuncia il voto favore-
vole del Gruppo PD sulla relazione.
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Elena CENTEMERO (FI-PdL), espri-
mendo la propria contrarietà sulle norme
sulla scuola, che mancano di aderenza alla
realtà, preannunzia la presentazione di
emendamenti volti a risolvere le criticità
segnalate proprio dal mondo della scuola.
Sottolinea la mancanza di disposizioni
volte a risolvere la cronica carenza di
dirigenti scolastici amministrativi e ri-
marca la necessità per l’Università di una
maggiore equità in termini di platea dei
beneficiari di borse di studio e di atten-
zione agli atenei nei territori più svantag-
giati.

Gianluca VACCA (M5S) apprezza che il
lavoro del suo Gruppo sia stato citato e

preso in considerazione nel dibattito.
Pensa che talune disposizioni ricomprese
nel disegno di legge abbiano carattere
sostanzialmente ordinamentale, ciò che
comporta un significativo impatto sull’U-
niversità. Nell’impostazione complessiva e
nelle parti di competenza permangono
profili di dissenso, come per esempio la
proroga del programma « Scuole belle ».
Annuncia il voto contrario del Gruppo
M5S.

La Commissione approva la proposta di
relazione.

La seduta termina alle 13.55.
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ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019.

C. 4127-bis (per le parti di competenza).

RELAZIONE APPROVATA

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato per le parti di competenza,
l’atto Camera 4127-bis Governo;

udita la relazione della deputata Co-
scia nella seduta dell’8 novembre 2016;

udito il dibattito svoltosi nella seduta
del 9 novembre 2016, al cui resoconto si
rinvia integralmente;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019 (C. 4127-bis).

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 13.

Al comma 4, dopo le parole: aventi come
finalità la realizzazione di investimenti in
tecnologie, compresi gli investimenti, ag-
giungere le seguenti: in servizi culturali e
creativi,.

4127-bis/VII/13. 1. Ascani, Manzi.

ART. 15.

Dopo l’articolo 15 aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Tax credit per le opere musicali di giovani
artisti).

1. All’articolo 7 del decreto-legge 8
agosto 2013, n. 91, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 7 ottobre 2013,
n. 112, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, le parole: « 2014, 2015
e 2016 » sono sostituite dalle seguenti:
« 2017, 2018 e 2019 » e alla fine soppri-
mere le parole: « fino all’importo massimo
di 200.000 euro nei tre anni di imposta »;

b) al comma 2, le parole: « opere
prime o seconde » sono sostituite dalle
seguenti parole: « opere prime e seconde »;

c) sostituire il comma 4 con il se-
guente: « Le imprese di cui al comma 1

non devono essere controllate da parte di
un editore di servizi media audiovisivi »;

d) al comma 6 aggiungere in fine il
seguente periodo: « L’efficacia delle dispo-
sizioni di cui al presente articolo è subor-
dinata, ai sensi dell’articolo 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, all’autorizzazione della Commissione
europea, il Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo provvede a
richiedere l’autorizzazione alla Commis-
sione europea ».

2. Il Fondo di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
ridotto di 3 milioni di euro per gli anni
2017, 2018 e 2019.

4127-bis/VII/15. 1. (Nuova formulazione)
Vignali.

ART. 25.

Al comma 14, lettera d), Allegato C,
sostituire la lettera h), con la seguente:

h) Insegnanti della scuola dell’infan-
zia e educatori degli asili nido.

4127-bis/VII/25. 1. (Nuova formulazione)
Ventricelli, Coscia, Blažina, Carocci,
Rocchi, Ascani, Bonaccorsi, Coccia,
Crimì, Dallai, D’Ottavio, Iori, Malisani,
Malpezzi, Manzi, Narduolo, Pes, Piccoli
Nardelli, Rampi, Sgambato.
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ART. 36.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: tra i diversi corsi di laurea aggiun-
gere le seguenti: e di laurea magistrale.

Conseguentemente:

al medesimo comma, secondo periodo,
sostituire le parole: di cui all’articolo 18 del
medesimo decreto legislativo n. 68 del
2012 con le seguenti: di cui all’articolo 3,
commi da 20 a 23, della legge 28 dicembre
1995, n. 549;

al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: « dell’articolo 9 del decreto le-
gislativo 29 marzo 2012, n. 68 » con le
seguenti: « dell’articolo 3, comma 22, della
legge 28 dicembre 1995, n. 549 »;

al comma 4, lettera a), dopo le parole:
« 5 dicembre 2013, n. 159 » aggiungere le
seguenti: « nonché dall’articolo 2-sexies del
decreto-legge 29 marzo 2016, n. 42, come
modificato dalla legge di conversione 26
maggio 2016, n. 89 »;

al comma 4, lettera b) sostituire le
parole: « laurea o laurea magistrale a ciclo
unico » con la parola: « studio »;

al comma 4 aggiungere in fine il seguente
periodo: « Nel caso di iscrizione al primo
anno accademico l’unico requisito da sod-
disfare è quello di cui alla lettera a) »;

al comma 5 sostituire le parole: « 25.000
euro » con le parole: « 30,000 euro », non-
ché le parole: « 8 per cento » con le se-
guenti: « 7 per cento »;

al comma 6 sostituire le parole: « 25.000
euro » con le parole: « 30.000 euro »;

al comma 9 sostituire le parole: « commi
2, 4, 5 e 6 » con le seguenti: « commi 4, 5
e 6 »;

dopo il comma 9 aggiungere i seguenti:

9-bis. Gli studenti dei corsi di dottorato
di ricerca che non sono beneficiari della
borsa di studio sono esonerati dal paga-
mento delle tasse o contributi a favore

dell’università. Il regolamento di cui al
comma 3 stabilisce il contributo annuale
dovuto dagli iscritti ai corsi o scuole di
specializzazione.

9-ter. Al decreto del Presidente della
Repubblica 25 luglio 1997, n. 306, sono
abrogati gli articoli 2 e 3.

al comma 11, primo periodo, sostituire
le parole: 40 milioni di euro con le parole:
50 milioni di euro e le parole: 85 milioni
di euro con le parole: 100 milioni di euro;

all’articolo 81, comma 2, sostituire le
parole da: di 300 milioni fino alla fine del
comma con le seguenti: di 290 milioni di
euro per il 2017 e di 285 milioni di euro
a decorrere dal 2018.

4127-bis/VII/36. 1. (Nuova formulazione)
Ghizzoni, Coscia, Ascani, Blažina, Bo-
naccorsi, Carocci, Coccia, Crimì, Dallai,
D’Ottavio, Iori, Malisani, Malpezzi,
Manzi, Narduolo, Pes, Piccoli Nardelli,
Rampi, Rocchi, Sgambato, Ventricelli.

ART. 37.

Al comma 1 dopo le parole: borse di
studio inserire le seguenti: , di cui all’ar-
ticolo 18, comma 1, lettera a) del decreto
legislativo 29 marzo 2012, n. 68.

Conseguentemente:

al comma 2 sostituire le parole: dell’ac-
cesso alle con le seguenti: della gestione
delle;

al comma 2, sostituire: al comma 1 con:
all’articolo 18 del decreto legislativo 29
marzo 2012, n. 68.

4127-bis/VII/37. 1. Vacca, Luigi Gallo,
D’Uva, Brescia, Di Benedetto, Marzana,
Simone Valente.

Al comma 2, primo periodo, aggiungere
in fine le seguenti parole: prevedendo co-
munque una rappresentanza degli studenti
nei relativi organi direttivi.

4127-bis/VII/37. 2. (Nuova formulazione)
Vacca, Luigi Gallo, D’Uva, Brescia, Di
Benedetto, Marzana, Simone Valente.
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Al comma 4, sostituire le parole: venti
giorni con le seguenti: sessanta giorni.

4127-bis/VII/37. 4. Ghizzoni, Coscia,
Ascani, Blažina, Bonaccorsi, Carocci,
Coccia, Crimì, Dallai, D’Ottavio, Iori,
Malisani, Malpezzi, Manzi, Narduolo,
Pes, Piccoli Nardelli, Rampi, Rocchi,
Sgambato, Ventricelli.

Al comma 5, sostituire le parole: al
comma 1 con: all’articolo 18, comma 1,
lettera a) del decreto legislativo 29 marzo
2012, n. 68.

4127-bis/VII/37. 5. Vacca, Luigi Gallo,
D’Uva, Brescia, Di Benedetto, Marzana,
Simone Valente.

ART. 38.

Al comma 3, dopo le parole la Fonda-
zione aggiungere le seguenti: sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le Province autonome
di Trento e Bolzano.

Conseguentemente:

b) al comma 4, lettera a), dopo le
parole: 5 dicembre 2013 n. 159 aggiungere
le seguenti: nonché dall’articolo 2-sexies
del decreto legge 29 marzo 2016, n. 42,
come modificato dalla legge di conversione
26 maggio 2016, n. 89;

c) al comma 10, dopo le parole: corso
di laurea, aggiungere le parole « o corso di
laurea magistrale a ciclo unico, o corso di
diploma accademico di I livello;

d) al comma 11 sostituire le parole: di
cui all’articolo 18 del decreto legislativo 29
marzo 2012, n. 68 con le parole: di cui
all’articolo 3, commi 20, 21, 22 e 23, della
Legge 28 dicembre 1995, n. 549;

e) al comma 16, aggiungere in fine il
seguente periodo: La quota parte delle
risorse di cui al comma 14 eventualmente
non utilizzate per le finalità di cui al

presente articolo confluisce, nel medesimo
esercizio finanziario, nel Fondo integrativo
statale per la concessione delle borse di
studio e iscritto nello stato di previsione
del Ministero dell’Istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca. ».

4127-bis/VII/38. 2. (Nuova formulazione)
Ghizzoni, Coscia, Ascani, Blažina, Bo-
naccorsi, Carocci, Coccia, Crimì, Dallai,
D’Ottavio, Iori, Malisani, Malpezzi,
Manzi, Narduolo, Pes, Piccoli Nardelli,
Rampi, Rocchi, Sgambato, Ventricelli.

ART. 40.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di rispondere alla cre-
scente domanda di partecipazione al si-
stema di istruzione e formazione tecnica
superiore, la quota parte del Fondo per
l’istruzione e formazione tecnica superiore
di cui all’articolo 1, comma 875, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296 destinata
ai percorsi di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008,
svolti dagli istituti tecnici superiori è in-
crementata di 13 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2017. L’incremento del
fondo è destinato prioritariamente a fi-
nanziare la crescita del sistema ed è
assegnato alle fondazioni ITS in relazione
all’aumento percentuale dei percorsi rile-
vato nell’anno precedente, con riferimento
al limite di costo previsto dalla normativa
vigente.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 287 milioni.

4127-bis/VII/40. 3. Ghizzoni, Malpezzi,
Coscia, Rocchi, Carocci, Ascani,
Blažina, Bonaccorsi, Coccia, Crimì, Dal-
lai, D’Ottavio, Iori, Malisani, Malpezzi,
Manzi, Narduolo, Pes, Piccoli Nardelli,
Rampi, Sgambato, Ventricelli, Cente-
mero.
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ART. 41.

Al comma 2 sopprimere le parole: a
tempo pieno.

Conseguentemente:

al comma 3 dopo le parole: i ricer-
catori aggiungere le seguenti: e i professori
di seconda fascia.

al comma 6, lettera a), sostituire le
parole: di cui ai commi 2 e 3 con le parole:
di cui al comma 3.

al comma 3 sostituire le parole: al
comma 207 con le parole: ai commi ai
commi da 207 a 212 abrogare le parole: dal
« Fondo per gli investimenti nella ricerca
di base » (FIRB).

c) sostituire il comma 4 con il se-
guente: L’importo annuale del finanzia-
mento individuale è pari a 3.000 euro, per
un totale di 15.000 finanziamenti indivi-
duali. L’assegnazione del finanziamento
dovrà tenere conto dell’ordine di elenchi
di cui al comma 6, lettere b) e c), in modo
che le domande di cui al comma 7 siano
soddisfatte nella misura del 75 per cento
di quelle presentate da ricercatori e del 25
per cento di quelle presentate dai profes-
sori associati.

d) al comma 6, lettera b) sopprimere
le parole: una quota, compatibilmente con
le risorse disponibili, pari al 60 per cento
dei ricercatori in servizio nelle università
statali; tale quota è costituita da.

al comma lettera c) sopprimere le
parole: una quota, compatibilmente con le
risorse disponibili, pari al 20 per cento dei
professori di seconda fascia in servizio
nelle università statali; tale quota è costi-
tuita da.

4127-bis/VII/41. 1. Ghizzoni, Coscia,
Ascani, Blažina, Bonaccorsi, Carocci,
Coccia, Crimì, Dallai, D’Ottavio, Iori,
Malisani, Malpezzi, Manzi, Narduolo,
Pes, Piccoli Nardelli, Rampi, Rocchi,
Sgambato, Ventricelli.

Dopo il comma 11 aggiungere il se-
guente:

11-bis. Ai professori e ai ricercatori
universitari in servizio alla data del 1o

gennaio 2017 sono riconosciuti, per intero
ai fini giuridici e per il 50% ai fini
economici » le classi e gli scatti di carriera
maturati nel quinquennio 2011-2015 ai
sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 15 dicembre 2011, n. 232, ma
non goduti in applicazione dell’articolo 9,
comma 1, del decreto-legge 31 maggio
2010, n.78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Ai
professori e ai ricercatori universitari che
hanno preso servizio successivamente alla
data del 1 o gennaio 2011 le classi e gli
scatti sono riconosciuti per intero sia ai
fini giuridici che economici. Al fine di
sostenere i bilanci delle università per i
pagamenti di questi emolumenti e degli
incrementi stipendiali correnti del perso-
nale docente stabiliti dalla legge, a decor-
rere dal 2017 il fondo di finanziamento
ordinario delle università statali di cui
all’articolo 5 della legge 24 dicembre 1993,
n. 537, è incrementato di 100 milioni di
euro e il contributo alle università non
statali di cui alla legge 29 luglio 1991,
n. 243 » è incrementato di 10 milioni di
euro.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 190 milioni.

4127-bis/VII/41. 2. Ghizzoni, Coscia,
Ascani, Blažina, Bonaccorsi, Carocci,
Coccia, Crimì, Dallai, D’Ottavio, Iori,
Malisani, Malpezzi, Manzi, Narduolo,
Pes, Piccoli Nardelli, Rampi, Rocchi,
Sgambato, Ventricelli.

Dopo il comma 11 aggiungere il se-
guente:

11-bis. Allo scopo di incrementare il
potenziale di ricerca delle università sta-
tali italiane, nei comma 13-bis dell’articolo
66 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole
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« dell’80 per cento per l’anno 2017 e del
100 per cento a decorrere dall’anno 2018 »
sono sostituite dalle seguenti: « del 100 per
cento a decorrere dall’anno 2017 ». A tal
fine, il fondo di finanziamento ordinario
delle università di cui all’articolo 5 della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incre-
mentato di 30 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2017.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 270 milioni.

4127-bis/VII/41. 3. Ghizzoni, Coscia,
Ascani, Blažina, Bonaccorsi, Carocci, Coc-
cia, Crimì, Dallai, D’Ottavio, Iori, Malisani,
Malpezzi, Manzi, Narduolo, Pes, Piccoli
Nardelli, Rampi, Rocchi, Sgambato, Ven-
tricelli.

Dopo il comma 11 aggiungere il se-
guente:

11-bis. Al fine di consentire il regolare
svolgimento dei compiti attribuiti all’Agen-
zia nazionale di valutazione del sistema
universitario e della ricerca (ANVUR) è
autorizzata l’assunzione a decorrere dal-
l’anno 2017 di ulteriori 15 unità di Area
terza del CCNL Ministeri (13 funzionari
valutatori tecnici e 2 funzionari ammini-
strativi) e ulteriori 2 unità di Area seconda
del CCNL Ministeri, mediante scorrimento
delle graduatorie concorsuali vigenti
presso l’Agenzia e per l’eventuale quota
non coperta mediante avvio di nuove pro-
cedure concorsuali, previo espletamento
delle procedure di mobilità di cui all’ar-
ticolo 30 del d.lgs n. 165/2001. Per l’at-
tuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente comma, si provvede nei limiti delle
risorse assegnate nello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca già stanziate
nella parte II (sezione II – Gap. 1688)
della presente legge.

4127-bis/VII/41. 4. Ascani, Ghizzoni, Co-
scia, Carocci, Rocchi, Blažina, Bonac-
corsi, Coccia, Crimì, Dallai, D’Ottavio,
Iori, Malisani, Malpezzi, Manzi, Nar-
duolo, Pes, Piccoli Nardelli, Rampi,
Sgambato, Ventricelli.

ART. 45.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di favorire le modalità di
utilizzazione dei finanziamenti di cui al
presente articolo e ai precedenti articoli 43
e 44, sono apportate le seguenti modifiche
alla legge 30 dicembre 2010, n. 240:

a) all’articolo 23, comma 4, dopo le
parole: « ruoli universitari » sono aggiunte
le seguenti parole: « ma consente di com-
putare le eventuali chiamate di coloro che
sono stati titolari dei contratti nell’ambito
delle risorse vincolate di cui all’articolo 18,
comma 4 »;

b) all’articolo 24, comma 3, lettera b)
è sostituita dalla seguente: « contratti
triennali, riservati a candidati che hanno
usufruito dei contratti di cui alla lettera a),
ovvero che hanno conseguito l’abilitazione
scientifica nazionale alle funzioni di pro-
fessore di prima o di seconda fascia di cui
all’articolo 16, ovvero siano in possesso del
titolo di specializzazione medica, ovvero,
per almeno tre anni anche non consecu-
tivi, di assegni di ricerca ai sensi dell’ar-
ticolo 51, comma 6, della legge 27 dicem-
bre 1997, n. 449 e successive modifica-
zioni, nonché di assegni di ricerca di cui
all’articolo 22, o di borse post-dottorato ai
sensi dell’articolo 4 della legge 30 novem-
bre 1989, n. 398, ovvero di analoghi con-
tratti, assegni o borse in atenei stranieri.

4127-bis/VII/45. 1. Ghizzoni, Coscia,
Ascani, Blažina, Bonaccorsi, Carocci,
Coccia, Crimì, Dallai, D’Ottavio, Iori,
Malisani, Malpezzi, Manzi, Narduolo,
Pes, Piccoli Nardelli, Rampi, Rocchi,
Sgambato, Ventricelli.

ART. 52.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Per il concorso alle finalità di cui al
comma 1, il Fondo « La Buona scuola per
il miglioramento e la valorizzazione del-
l’istruzione scolastica » di cui all’articolo 1,
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comma 202, della legge 13 luglio 2015,
n. 107, è incrementato di 140 milioni di
euro per l’anno 2017. Per le medesime
finalità è istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’istruzione, università e
della ricerca un fondo con un’autonoma
dotazione di 400 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2018, da destinare all’incre-
mento dell’organico dell’autonomia di cui
all’articolo 1, comma 63, della legge 13
luglio 2015, n. 107.

Conseguentemente, sostituire l’articolo
53, con il seguente:

ART. 53.

(Personale della scuola).

1. L’incremento della dotazione orga-
nica di cui all’articolo 52, comma 3, se-
condo periodo, avviene nel limite di 20.000
posti comuni, mediante l’accorpamento
degli spezzoni di orario aggregabili fino a
formare cattedre o posti interi, anche
costituiti tra più scuole, e 5.000 posti di
sostegno. La dotazione organica di cui
all’articolo 1, comma 69, della legge 13
luglio 2015, n. 107, e l’organico di fatto dei
posti di sostegno sono ridotti in pari
misura.

2. Resta fermo quanto previsto dai
regolamenti adottati con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 20 marzo 2009,
n. 81, sulla formazione e costituzione delle
classi e sull’utilizzo del personale, e con
decreto del Presidente della Repubblica 14
febbraio 2016, n. 19, sulla razionalizza-
zione e sull’accorpamento delle classi di
concorso, tenuto conto del mantenimento
delle economie previste dall’articolo 64 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 2008, n. 133.

3. Agli oneri derivanti dalla disposi-
zione di cui al comma 1, primo periodo, si
fa fronte per quota parte con i risparmi di
spesa derivanti dal medesimo comma 1,
secondo periodo, e per la restante parte
con le risorse del fondo di cui all’articolo
52, comma 3, secondo periodo.

4. Per l’anno scolastico 2017-2018 è
effettuato un piano di mobilità territoriale
e professionale, su quota parte dei posti
vacanti e disponibili nell’organico di cui
all’articolo 1, comma 64, della legge 13
luglio 2015, n. 107, inclusi quelli di cui al
comma 1. Il piano è rivolto al personale
docente assunto a tempo indeterminato
entro l’anno scolastico 2015-2016, in de-
roga al vincolo triennale di permanenza
nella provincia di cui all’articolo 399,
comma 3, del decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297.

5. A decorrere dall’anno scolastico
2017/2018 le graduatorie di cui all’articolo
1, comma 605, lettera c) della legge 27
dicembre 2006, n. 296, ivi compresa la
fascia aggiuntiva alle predette graduatorie
di cui all’articolo 14, comma 2-ter, del
decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2012, n. 14, sono ridetermi-
nate, per la scuola dell’infanzia e per la
scuola primaria, fermi restando i soggetti
che vi sono iscritti, per coloro che hanno
conseguito la laurea in scienze della for-
mazione primaria, con attribuzione di un
punteggio aggiuntivo per ogni credito for-
mativo universitario pari a 0,2 punti e fino
ad un massimo di 48, acquisito nell’ambito
del predetto corso di laurea abilitante.

6. All’articolo 1, comma 110, ultimo
periodo, della legge 13 luglio 2015, n. 107,
dopo le parole: « titoli ed esami », sono
aggiunte le seguenti: « banditi ai sensi del
comma 114 del presente articolo ».

7. All’articolo 1, comma 68, della legge
13 luglio 2015, n. 107, dopo il secondo
periodo sono aggiunti i seguenti: « Al fine
di corrispondere al fabbisogno di perso-
nale docente delle Istituzioni scolastiche
ed educative statali espresso nei Piani
Triennali dell’Offerta formativa, a decor-
rere dall’anno scolastico 2017/2018, nel-
l’ambito della definizione triennale dell’or-
ganico dell’autonomia di cui al comma 64,
i posti per il potenziamento dell’offerta
formativa di cui alla Tabella 1 allegata alla
presente legge, possono essere ripartiti,
con riferimento all’ammontare comples-
sivo massimo per ciascun grado di istru-
zione e tipologia di posto, compresa la

Mercoledì 9 novembre 2016 — 143 — Commissione VII



scuola dell’infanzia, in misura differente
rispetto alla determinazione effettuata
dalla predetta Tabella anche con riferi-
mento alla distribuzione regionale; conse-
guentemente la distribuzione dei posti per
il potenziamento dell’offerta formativa è
effettuata, a decorrere dall’anno scolastico
2017/2018, nell’ambito dei decreti di cui al
comma 64 che provvedono pertanto alla
distribuzione territoriale per ciascun
grado di istruzione, inclusa la scuola del-
l’infanzia, e tipologia di posto. Restano
ferme, in ogni caso, le disposizioni di cui
al terzo e quarto periodo del comma 95
anche con riferimento alla confluenza dei
posti del potenziamento nell’organico del-
l’autonomia come definiti ai sensi del
presente comma nonché l’assorbimento
dei vincitori dei concorsi banditi ai sensi
del comma 114 ».

4127-bis/VII/52. 1. Malpezzi, Coscia, Ca-
rocci, Rocchi, Ghizzoni, Ascani,
Blažina, Bonaccorsi, Coccia, Crimì, Dal-
lai, D’Ottavio, Iori, Malisani, Manzi,
Narduolo, Pes, Piccoli Nardelli, Rampi,
Sgambato, Ventricelli, Iacono, Di Lello.

Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

ART. 52-bis.

(Trasformazione delle graduatorie nazionali
di cui all’articolo 19, comma 2, del decreto-
legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8 novembre
2013, n. 128, in graduatorie nazionali a

esaurimento).

1. A decorrere dall’anno accademico
2017-2018, le graduatorie nazionali di cui
all’articolo 19, comma 2, del decreto legge
12 settembre 2013, n. 104, convertito in
legge, con modificazioni, dalla legge 8
novembre 2013, n. 128, sono trasformate
in graduatorie nazionali ad esaurimento,
utili per l’attribuzione degli incarichi di
insegnamento con contratto a tempo in-
determinato e determinato.

2. A decorrere dall’anno accademico
2017-2018, l’assunzione di personale a

tempo indeterminato delle istituzioni sta-
tali dell’alta formazione artistica, musicale
e coreutica è pari al 100 per cento delle
cessazioni dell’anno precedente, cui si ag-
giunge il 50 per cento dei posti vacanti
della dotazione organica. Fino all’esauri-
mento delle graduatorie nazionali di cui al
comma 1 non si procede a conversioni di
cattedre esistenti o variazioni di organico
che siano in grado, ad ogni modo, di
incidere sul totale delle cattedre destinate
all’attribuzione degli incarichi di insegna-
mento con contratto a tempo indetermi-
nato e determinato di cui al predetto
comma 1.

4127-bis/VII/52. 0. 1. (Nuova formula-
zione) Mongiello, Bordo, Di Gioia, Ven-
tricelli, Ginefra, Manzi.

ART. 53.

Dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente:

2-bis. Al fine di garantire la continuità
delle funzioni dirigenziali e di limitare il
ricorso all’istituto della reggenza nelle isti-
tuzioni scolastiche, al primo corso-con-
corso a posti di dirigente scolastico, ban-
dito successivamente all’entrata in vigore
della presente legge, sono ammessi a so-
stenere la prova scritta, senza previa prova
preselettiva, coloro che abbiano superato
almeno una prova d’esame e abbiano
avuto una sentenza favorevole almeno nel
primo grado di giudizio con riferimento al
concorso per esami e titoli per il recluta-
mento di dirigenti scolastici, di cui al
decreto direttoriale del Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca del
13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale – 4 serie speciale – n. 56 del 15
luglio 2011.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Personale della scuola).

4127-bis/VII/53. 4. (Nuova formulazione)
Rocchi, Malisani.

Mercoledì 9 novembre 2016 — 144 — Commissione VII



Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 29 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165 è aggiunto,
in fine, il seguente comma: « 1-bis. Limi-
tatamente al primo corso-concorso ban-
dito successivamente all’entrata in vigore
della presente legge, le assunzioni a tempo
indeterminato dei vincitori hanno luogo
anche nel corso dell’anno scolastico ed
entro il 31 dicembre. Conseguentemente,
la decorrenza giuridica del contratto di
lavoro coincide con l’anno scolastico di
assunzione e la decorrenza economica con
la presa di servizio ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Personale della scuola).

4127-bis/VII/53. 8. (Nuova formulazione)
Carocci, Rocchi, Coscia, Ghizzoni,
Ascani, Blažina, Bonaccorsi, Coccia,
Crimì, Dallai, D’Ottavio, Iori, Malisani,
Malpezzi, Manzi, Narduolo, Pes, Piccoli
Nardelli, Rampi, Sgambato, Ventricelli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Fermo restando che il computo
dei trentasei mesi su posto vacante e
disponibile di cui all’articolo 1, comma
131, della legge 13 luglio 2015 n. 107
decorre dal 1o settembre 2016, il fondo di
cui all’articolo 1, comma 132, della me-
desima legge è rifinanziato, per gli anni
2017, 2018 e 2019, con la somma di euro
5 milioni ad anno. All’onere derivante dal
presente comma si provvede mediante cor-
rispondente riduzione, per ciascuna delle
annualità indicate, del fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 202, della legge 13 luglio
2015, n. 107.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Personale della scuola).

4127-bis/VII/53. 9. Blažina, Coscia, Ca-
rocci, Rocchi, Ghizzoni, Ascani, Bonac-
corsi, Coccia, Crimì, Dallai, D’Ottavio,
Iori, Malisani, Malpezzi, Manzi, Nar-
duolo, Pes, Piccoli Nardelli, Rampi,
Sgambato, Ventricelli.

ART. 59.

Dopo l’articolo 59, aggiungere il se-
guente:

Art. 59-bis

1. A decorrere dal 1o gennaio 2018, i
nuovi iscritti al corso di formazione spe-
cifica in Medicina Generale stipulano un
apposito contratto annuale di formazione
specialistica ai sensi degli articoli
37,38,39,40 e 41 del decreto legislativo 17
agosto 1999, n. 368 dell’importo lordo di
euro 25.000. Il contratto non dà titolo di
accesso ai ruoli del Servizio sanitario na-
zionale o dell’università né costituisce rap-
porto di lavoro con tali enti.

2. Ai corsi di formazione in Medicina
Generale iniziati entro l’anno 2017 conti-
nuano ad applicarsi le disposizioni vigenti
al momento dell’entrata in vigore della
presente legge.

3. Agli oneri derivanti dalla stipula dei
contratti di cui al comma 1 si fa fronte
con l’importo dei fondi vincolati nel Fondo
sanitario nazionale precedentemente de-
stinati ai corsi di formazione specifica in
Medicina generale, secondo la disciplina
vigente al momento dell’entrata in vigore
della presente legge. Tali fondi sono in-
crementati di 50 milioni di euro a decor-
rere dal 2018.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 300 milioni di euro per
l’anno 2017 e 250 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2018.

4127-bis/VII/59. 01. Crimì, Lenzi, Coscia,
Gelli, Ghizzoni, Piccoli Nardelli.

ART. 60.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
1, comma 450, secondo periodo, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, non si
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applicano alle istituzioni universitarie per
l’acquisto di beni e servizi destinati esclu-
sivamente all’attività di ricerca.

4127-bis/VII/60. 1. Ghizzoni, Coscia,
Ascani, Blažina, Bonaccorsi, Carocci,
Coccia, Crimì, Dallai, D’Ottavio, Iori,
Malisani, Malpezzi, Manzi, Narduolo,
Pes, Piccoli Nardelli, Rampi, Rocchi,
Sgambato, Ventricelli.

ART. 61.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. Al fine di garantire risparmi
strutturali della spesa del Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo,
assicurando altresì maggiori entrate deri-
vanti dalla bigliettazione degli istituti e
luoghi della cultura di rilevante interesse
nazionale, le Soprintendenze speciali del
medesimo Ministero si adeguano, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, agli standard internazionali in
materia di musei e luoghi della cultura, di
cui all’articolo 14 del decreto-legge 31
maggio 2014, n. 83, convertito nella legge
31 luglio 2014, n. 106, e successive modi-
ficazioni e integrazioni. Entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono apportate, nei termini
e nei modi di cui all’articolo 1, comma
327, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
le necessarie modificazioni al decreto del
Ministro dei beni e delle attività culturali
e del turismo 23 gennaio 2016 ».

4127-bis/VII/61. 1. (Nuova formulazione)
Bonaccorsi, Coscia, Manzi, Rampi,
Ascani, Blažina, Carocci, Coccia, Crimì,
Dallai, D’Ottavio, Ghizzoni, Iori, Mali-
sani, Malpezzi, Narduolo, Pes, Piccoli
Nardelli, Rocchi, Sgambato, Ventricelli.

ART. 74.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di ridurre il debito fiscale
delle fondazioni lirico-sinfoniche e di fa-
vorire le erogazioni liberali assoggettate

alla agevolazione fiscale di cui all’articolo
1 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83,
convertito nella legge 29 luglio 2014,
n. 106, e successive modificazioni e inte-
grazioni, a decorrere dall’anno 2017 è
autorizzata la spesa di 30 milioni di euro
annui in favore di tali enti. Con decreto
del Ministro dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo, da emanare entro
trenta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le regole
tecniche di ripartizione delle risorse di cui
al precedente periodo, anche in modo da
erogare prioritariamente a ciascun ente
una quota pari, o comunque proporzio-
nalmente commisurata, all’ammontare dei
rispettivi contributi provenienti da soggetti
privati.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, le parole: 300 milioni sono
sostituite dalle seguenti parole: 270 milioni.

4127-bis/VII/74. 1. Manzi, Bonaccorsi,
Coscia, Rampi, Ascani, Blažina, Ca-
rocci, Coccia, Crimì, Dallai, D’Ottavio,
Ghizzoni, Iori, Malisani, Malpezzi, Nar-
duolo, Pes, Piccoli Nardelli, Rocchi,
Sgambato, Ventricelli.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. A decorrere dall’anno 2017, sono
esenti dall’imposta municipale propria
(IMU) i teatri classificati nella categoria
catastale D/3.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, le parole: 300 milioni sono
sostituite dalle seguenti parole: 270 milioni.

4127-bis/VII/74. 2. Rampi, Bonaccorsi,
Coscia, Manzi, Ascani, Blažina, Carocci,
Coccia, Crimì, Dallai, D’Ottavio, Ghiz-
zoni, Iori, Malisani, Malpezzi, Nar-
duolo, Pes, Piccoli Nardelli, Rocchi,
Sgambato, Ventricelli.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2017,
all’articolo 1, comma 332, lettera a), della
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legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo le
parole: « assistente amministrativo » sono
aggiunte le seguenti: « per i primi 30 giorni
di assenza ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 288,81 milioni.

4127-bis/VII/74. 6. Rocchi, Coscia, Ca-
rocci, Ascani, Ghizzoni, Blažina, Bonac-
corsi, Coccia, Crimì, Dallai, D’Ottavio,
Iori, Malisani, Malpezzi, Manzi, Nar-
duolo, Pes, Piccoli Nardelli, Rampi,
Sgambato, Ventricelli.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al fine di rendere effettivo il
processo di riforma dei sistema nazionale
di istruzione e formazione, in considera-
zione dell’incremento del fondo « La
Buona Scuola » di cui all’articolo 1,
comma 202, della legge 13 luglio 2015,
n. 107 come disposto dalla presente legge
in attuazione di quanto previsto dall’arti-
colo 1, comma 185, della citata legge
n. 107 del 2015, il termine per l’adozione
di quanto previsto dall’articolo 1, comma
181, lettera a) della legge n. 107 del 2015,
è prorogato di 6 mesi.

4127-bis/VII/74. 7. Rocchi, Coscia, Ca-
rocci, Ghizzoni, Ascani, Blažina, Bonac-
corsi, Coccia, Crimì, Dallai, D’Ottavio,
Iori, Malisani, Malpezzi, Manzi, Nar-
duolo, Pes, Piccoli Nardelli, Rampi,
Sgambato, Ventricelli.

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. Nell’anno 2017 è autorizzata la
spesa di 39 milioni di euro per le finalità
di cui all’articolo 19, comma 4, del decre-
to-legge 12 settembre 2013, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8
novembre 2013, n. 128, nonché per le
finalità di cui all’articolo 19, comma 5-bis,
del medesimo decreto-legge.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 261 milioni di euro.

4127-bis/VII/74. 8. Carocci, Coscia,
Crimì, Manzi, Ascani, Bonaccorsi,
Blažina, Coccia, Dallai, D’Ottavio, Ghiz-
zoni, Iori, Malisani, Malpezzi, Nar-
duolo, Pes, Piccoli Nardelli, Rampi,
Rocchi, Sgambato, Ventricelli.

All’articolo 74, comma 9 le parole: 20
milioni sono sostituite con le seguenti: 30
milioni.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2 sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 290 milioni.

4127-bis/VII/74. 10. Santerini, Fitzgerald
Nissoli.

Dopo il comma 36 aggiungere il se-
guente:

36-bis. All’articolo 10 del decreto legge
8 agosto 2013 n. 91, convertito con legge 7
ottobre 2013, n. 112 le parole da « e la
misura della riduzione dei consumi inter-
medi » fino a « è pari all’8 per cento » sono
sostituite dalle seguenti parole « e, a de-
correre dall’anno 2017, non si applica
l’articolo 8, comma 3, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 280 milioni di euro.

4127-bis/VII/74. 12. Malisani, Coscia,
Ascani, Blažina, Bonaccorsi, Carocci,
Coccia, Crimì, Dallai, D’Ottavio, Ghiz-
zoni, Iori, Malisani, Malpezzi, Manzi,
Narduolo, Pes, Piccoli Nardelli, Rampi,
Rocchi, Sgambato, Ventricelli.

ART. 78.

Al comma 4, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Il contributo è erogato
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entro il 31 ottobre dell’anno scolastico di
riferimento.

4127-bis/VII/78. 7. Centemero, Palmieri,
Crimi.

ART. 82.

Al comma 1, dopo le parole: anno 2017
inserire le seguenti: , i quali possono uti-
lizzare la Carta elettronica anche per
l’acquisto di musica registrata.

Conseguentemente, sostituire le parole:
Restano fermi i relativi criteri e le relative
modalità attuative disciplinati con le se-
guenti: Entro trenta giorni dall’entrata in
vigore delle presente legge sono apportate
le necessarie modificazioni al regolamento
di attuazione emanato.

4127-bis/VII/82. 2. Rampi, Bonaccorsi,
Coscia, Manzi, Ascani, Blažina, Carocci,
Coccia, Crimì, Dallai, D’Ottavio, Ghiz-
zoni, Iori, Malisani, Malpezzi, Nar-
duolo, Pes, Piccoli Nardelli, Rocchi,
Sgambato, Ventricelli.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Per contrastare l’analfabetismo di
ritorno e il calo del consumo di libri e
promuoverne l’acquisto da parte dei cit-
tadini italiani o di altri Paesi membri
dell’Unione europea, residenti nel territo-
rio nazionale, è assegnata una carta elet-
tronica per le librerie a partire dal 1o

gennaio 2017. La carta, dell’importo no-
minale di 200 euro annui, può essere
utilizzata per l’acquisto di libri, anche
digitali, muniti di codice ISBN, esclusi i
libri di testo.

1-ter. La carta è assegnata nel rispetto
del limite di spesa di 50 milioni di euro
annui per gli anni 2017, 2018 e 2019 e ne
hanno titolo i contribuenti appartenenti ai
nuclei famigliari il cui indicatore della
situazione economica equivalente (ISEE)
non sia superiore a euro 15 mila. Le
somme assegnate con la carta non costi-
tuiscono reddito imponibile del beneficia-

rio e non rilevano ai fini del computo del
valore dell’ISEE. Con decreto del Ministro
dei beni e delle attività culturali e del
turismo, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definiti
i criteri e le modalità di attribuzione e di
utilizzo della carta.

1-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge, è
abrogato l’articolo 9 del decreto-legge 23
dicembre 2013, n. 145, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 9.

1-quinquies. Al primo periodo del
comma 46 dell’articolo 23 del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , nonché quella del finanzia-
mento dell’attività di promozione dei libri
e della lettura ».

1-sexies. Il Centro per il libro e la
lettura (CEPELL), costituito presso il Mi-
nistero dei beni e le attività culturali e del
turismo, adotta annualmente il Piano per
il contrasto della povertà culturale. Per
l’adozione delle misure necessarie per la
sua attuazione è assegnata al CEPELL una
dotazione di euro 1 milione per ciascuno
degli anni 2017, 2018 e 2019.

1-septies. Le librerie indipendenti sono
imprese commerciali, non controllate da
gruppi di società della distribuzione, che
esercitano in maniera prevalente la ven-
dita al dettaglio di libri, in locali accessibili
al pubblico o in rete. Dall’anno d’imposta
successivo a quello in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge e per
i successivi tre anni, il reddito imponibile
derivante al proprietario da contratti di
locazione stipulati a favore delle librerie
indipendenti è ridotto del 30 per cento. Il
locatore, per godere di tale beneficio, deve
indicare nella dichiarazione dei redditi gli
estremi di registrazione del contratto di
locazione nonché quelli della denuncia
dell’immobile ai fini dell’applicazione del-
l’imposta municipale propria.

1-octies. Dall’anno d’imposta successivo
a quello in corso alla data di entrata in
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vigore della presente legge e per i succes-
sivi quattro anni, alle librerie indipendenti,
i cui ricavi annui non superino 250.000
euro, è riconosciuto un credito d’imposta
nella misura del 25 per cento delle spese
sostenute per la locazione degli spazi dove
si svolge l’attività, fino a un importo mas-
simo di 20.000 euro.

1-nonies. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministro dei beni e delle attività culturali
e del turismo, da adottare entro sessanta
giorni mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono definiti i criteri
per l’accesso alle agevolazioni di cui ai
commi 6 e 7.

1-decies. Agli oneri derivanti dalle di-
sposizioni di cui ai commi da 1-bis a
1-nonies, quantificati in euro 60 milioni
per ciascun anno del triennio 2017-2019,
si fa fronte con le risorse del Fondo per la
lotta alla povertà e all’esclusione sociale di
cui all’articolo 1, comma 386, della legge
28 dicembre 2015, n. 208.

4127-bis/VII/82. 1. Piccoli Nardelli,
Blažina, Coscia, Manzi, Malpezzi,
Rampi, Bonaccorsi, Ascani, Carocci,
Coccia, Crimì, Dallai, D’Ottavio, Ghiz-
zoni, Iori, Malisani, Narduolo, Pes,
Rocchi, Sgambato, Ventricelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di potenziare l’offerta
culturale per l’attuazione del comma 1 e
di promuovere le attività educative e di
ricerca dei musei, nonché favorire il mece-
natismo culturale, ciascun istituto o luogo
della cultura di rilevante interesse nazio-
nale dotato di autonomia speciale, di cui al
decreto del Ministro dei beni e delle at-
tività culturali e del turismo 23 dicembre
2014, e successive modificazioni, può co-
stituire una segreteria tecnica, composta
da non più di 20 unità di personale, alle
quali possono essere conferiti, in deroga ai
limiti finanziari previsti dalla legislazione
vigente, incarichi di collaborazione, ai
sensi dell’articolo 7, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per la

durata massima di 24 mesi, entro i limiti
di spesa di 500.000 euro per ciascuno degli
anni 2017, 2018 e 2019, per sostenere il
buon andamento degli istituti. Per l’attua-
zione delle disposizioni di cui al presente
comma, si provvede, per ciascun istituto,
con le risorse disponibili sul bilancio del-
l’istituto medesimo.

4127-bis/VII/82. 4. Bonaccorsi, Coscia,
Manzi, Rampi, Ascani, Blažina, Carocci,
Coccia, Crimì, Dallai, D’Ottavio, Ghiz-
zoni, Iori, Malisani, Malpezzi, Nar-
duolo, Pes, Piccoli Nardelli, Rocchi,
Sgambato, Ventricelli.

TAB. A.

Alla Tabella A, voce: Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2017: – 2.000.000;
2018: – 2.000.000;
2019: – 2.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 13 –
Stato di previsione del Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo, mis-
sione: Tutela e valorizzazione dei beni e
attività culturali e paesaggistici, pro-
gramma: Coordinamento ed indirizzo per la
salvaguardia del patrimonio culturale,
azione: Coordinamento delle attività inter-
nazionali connesse alle convenzioni UNE-
SCO e piani d’azione europei, apportare le
seguenti variazioni.

2017:

CP: + 2.000.000;
CS: + 2.000.000.

2018:

CP: + 2.000.000;
CS: + 2.000.000.

2019:

CP: + 2.000.000;
CS: + 2.000.000.

4127-bis/VII/Tab. A/1. Narduolo, Mali-
sani.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 novembre 2016. — Presi-
denza del presidente Ermete REALACCI –
Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’ambiente e la tutela del territorio e del
mare, Silvia Velo.

La seduta comincia alle 12.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio

2017-2019.

C. 4127-bis Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Relazione
favorevole con condizioni e con osserva-
zioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta dell’8 novembre 2016.

Ermete REALACCI, presidente, comu-
nica che sono state presentate proposte
emendative riferite al disegno di legge di
bilancio 2017 (vedi allegato 1). Avverte che
sono inammissibili, in quanto estranee per
materia, le seguenti proposte emendative:
Mannino 4127-bis/VIII/21.02, che istituisce
la banca dati nazionale sull’abusivismo
edilizio; Segoni 4127-bis/VIII/21.8, volto a
vietare le proroghe di concessioni auto-
stradali senza gara; Zolezzi 4127-bis/VIII/
46.01, che istituisce il fondo per la diffu-
sione del compostaggio domestico e di co-
munità. Ritiene invece inammissibili per
carenza o inidoneità della copertura finan-
ziaria le seguenti proposte emendative: Se-
goni 4127-bis/VIII/1.01; Segoni 4127-bis/
VIII/1.02; De Rosa 4127-bis/VIII/2.50; Zo-
lezzi 4127-bis/VIII/2.51; De Rosa 4127-bis/
VIII/2.54; De Rosa 4127-bis/VIII/2.55; Se-
goni 4127-bis/VIII/2.100; De Rosa 4127
-bis/VIII/2.60; De Rosa 4127-bis/VIII/,
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2.61; De Rosa 4127-bis/VIII/2.62; Segoni
4127-bis/VIII/2.101; Segoni 4127-bis/VIII/
2.103; Carrescia 4127-bis/VIII/2.105; Se-
goni 4127-bis/VIII/2.9; De Rosa 4127-bis/
VIII/2.107; Segoni 4127-bis/VIII/2.8; Se-
goni 4127-bis/VIII/2.10; Segoni 4127-bis/
VIII/2.01; Daga 4127-bis/VIII/21.9; Daga
4127-bis/VIII/21.05; Segoni 4127-bis/VIII/
77.1; Segoni 4127-bis/VIII/77.4; Daga
4127-bis/VIII/65.6; Micillo 4127-bis/VIII/
Tab. A. 1; De Rosa 4127-bis/VIII/Tab. 10.1.

Claudia MANNINO (M5S) esprime per-
plessità circa l’inammissibilità del suo ar-
ticolo aggiuntivo 4127-bis/VIII/21.02 per
estraneità di materia, ricordando che la
medesima proposta emendativa è stata
presentata in sede di esame del provvedi-
mento in materia di demolizioni abusive
esaminato dalla II Commissione e dichia-
rata ammissibile.

Ermete REALACCI, presidente, fa pre-
sente che la proposta emendativa richia-
mata dalla collega Mannino è estranea al
contenuto proprio del disegno di legge di
bilancio, avendo natura ordinamentale.

Piergiorgio CARRESCIA (PD) avanza
perplessità sull’inammissibilità del suo
emendamento 4127-bis/VIII/2.105 per ca-
renza di copertura finanziaria dal mo-
mento che esso è volto a restringere la
platea degli aventi diritto, prevedendo che
la detrazione fiscale di cui all’articolo 2
spetti soltanto a coloro che abbiano in-
stallato impianti di riscaldamento con-
formi al regolamento (UE) 2015/1185.
Chiede quindi alla presidenza che possa
essere svolto un supplemento di valuta-
zione.

Ermete REALACCI, presidente, si ri-
serva di svolgere un supplemento di istrut-
toria del cui esito darà conto nel corso
della seduta.

Chiara BRAGA, relatrice, esprime pa-
rere favorevole sulle seguenti proposte
emendative: Realacci 4127-bis/VIII/2.1,
Realacci 4127-bis/VIII/2.4, Daga 4127-bis/
VIII/2.53, Realacci 4127-bis/VIII/2.3 e

4127-bis/VIII/2.2, Daga 4127-bis/VIII/21.1,
a condizione che sia riformulato nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2),
Bratti 4127-bis/VIII/21.5, Mariani 4127-
bis/VIII/21.7, Mariani 4127-bis/VIII/21.10,
Mannino 4127-bis/VIII/21.01, Narduolo
4127-bis/VIII/21.04, Carrescia 4127-bis/
VIII/51.1, Terzoni 4127-bis/VIII/51.2,
Bratti 4127-bis/VIII/61.01 e 4127-bis/ VIII/
63.1, Mariani 4127-bis/VIII/64.02, Bratti
4127-bis/VIII/65.1 e 4127-bis/VIII/65.2,
Mariani 4127-bis/VIII/74.4, Busto 4127-
bis/VIII/77.3, a condizione che sia rifor-
mulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2). Invita quindi al ritiro,
esprimendo altrimenti parere contrario,
sulle restanti proposte emendative.

La sottosegretaria Silvia VELO esprime
parere conforme a quello della relatrice.

Claudia MANNINO (M5S), dichiara di
sottoscrivere, a nome di tutti i componenti
del gruppo M5S, l’emendamento Realacci
4127-bis/VIII/2.1.

Oreste PASTORELLI (Misto-PSI-PLI)
dichiara di sottoscrivere l’emendamento
Realacci 4127-bis/VIII/2.1.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva l’emendamento
Realacci 4127-bis/VIII/2.1 (vedi allegato 2);
respinge l’emendamento Zolezzi 4127-bis/
VIII/2.52; approva quindi, con distinte vo-
tazioni, gli emendamenti Realacci 4127-
bis/VIII/2.4 e Daga 4127-bis/VIII/2.53 (vedi
allegato 2).

Claudia MANNINO (M5S), dichiara di
sottoscrivere, a nome di tutti i componenti
del gruppo M5S, l’emendamento Realacci
4127-bis/VIII/2.3.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione, con distinte votazioni, ap-
prova gli emendamenti Realacci 4127-bis/
VIII/2.3 e Realacci 4127-bis/VIII/2.2 (vedi
allegato 2); respinge quindi l’emendamento
De Rosa 4127-bis/VIII/2.104.

Ermete REALACCI, presidente, comu-
nica che, a seguito di un supplemento di
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istruttoria, ritiene ammissibile l’emenda-
mento Carrescia 4127-bis/VIII/2.105 e in-
vita la relatrice ad esprimere il parere.

Chiara BRAGA, relatrice, esprime pa-
rere favorevole sull’emendamento Carre-
scia 4127-bis/ VIII/2.105.

Claudia MANNINO (M5S) chiede chia-
rimenti in merito all’orientamento del Go-
verno rispetto alla normativa dell’UE in
materia di impianti di riscaldamento.

Ermete REALACCI, presidente, sotto-
scrive l’emendamento in questione e invita
la rappresentante del Governo a pronun-
ciarsi.

La sottosegretaria Silvia VELO ritiene
di non poter esprimere un parere non
avendo avuto modo di valutare l’emenda-
mento Carrescia 4127-bis/VIII/2.105, in
quanto dichiarato inizialmente inammissi-
bile. In secondo luogo, anche in relazione
alla richiesta di chiarimenti formulata
dalla deputata Mannino, rileva che si
tratta di materia di competenza di altro
Ministero. Pertanto, si rimette al voto della
Commissione per l’emendamento Carre-
scia 4127-bis/VIII/2.105.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva l’emendamento
Carrescia 4127-bis/VIII/2.105 (vedi allegato
2); respinge, con distinte votazioni, gli
emendamenti De Rosa 4127-bis/VIII/2.106
e 4127-bis/VIII/2.108.

Ermete REALACCI, presidente, constata
l’assenza dei presentatori degli identici
emendamenti Fanucci 4127-bis/VIII/2.5 e
Cera 4127-bis/VIII/2.6: s’intende che vi
abbiano rinunciato.

Federica DAGA (M5S) accetta la pro-
posta di riformulazione dell’emendamento
a sua prima firma 4127-bis/VIII/21.1.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva l’emendamento
Daga 4127-bis/VIII/21.1 (nuova formula-
zione) (vedi allegato 2); respinge l’emenda-
mento Segoni 4127-bis/VIII/21.2.

Claudia MANNINO (M5S) illustra il suo
emendamento 4127-bis/VIII/21.4, volto ad
inserire anche gli interventi di demolizione
di immobili abusivi tra quelli finanziabili
con il Fondo per gli investimenti e lo
sviluppo infrastrutturale.

Chiara BRAGA, relatrice, ritiene impro-
prio l’inserimento di tali interventi – di
norma finanziati in conto corrente – tra
quelli finanziabili dal fondo, dal momento
che non si tratta di investimenti.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge l’emendamento
Mannino 4127-bis/VIII/21.4.

Claudia MANNINO (M5S) dichiara di
sottoscrivere, a nome di tutti i componenti
del gruppo M5S, l’emendamento Bratti
4127-bis/VIII/21.5.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva l’emendamento
Bratti 4127-bis/VIII/21.5 (vedi allegato 2).

Claudia MANNINO (M5S) con riferi-
mento all’emendamento Terzoni 4127-bis/
VIII/21.6 sollecita una sua eventuale rifor-
mulazione che ne consenta di superare le
obiezioni avanzate dalla relatrice.

Chiara BRAGA, relatrice, nel rilevare
che non ci sono i tempi tecnici per pre-
disporre una riformulazione dell’emenda-
mento in questione, suggerisce di respin-
gerlo ai fini della ripresentazione presso la
Commissione Bilancio dopo le opportune
modifiche.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge l’emendamento
Terzoni 4127-bis/VIII/21.6.

Claudia MANNINO (M5S) esprime la
contrarietà del suo gruppo all’emenda-
mento Mariani 4127-bis/VIII/21.7, consi-
derando in controtendenza la detraibilità
delle spese sostenute per gli studi di fat-
tibilità per le opere di importo inferiore
alla soglia comunitaria. Evidenzia a tale
proposito una totale contraddizione ri-
spetto alla linea che il Governo ha assunto
sul codice degli appalti.
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Raffaella MARIANI (PD) nel sottoli-
neare che anche sotto i 5 milioni di euro
fissati dalla soglia comunitaria la gara
viene effettuata, illustra la finalità del suo
emendamento che è volto a reperire le
risorse per consentire ai comuni di arri-
vare alla fase del progetto esecutivo.

Ermete REALACCI, presidente, ricorda
che la questione è stata posta anche nel
corso delle audizioni sul codice degli ap-
palti, che la Commissione sta svolgendo
insieme all’omologa Commissione del Se-
nato. Nel ribadire l’opportunità della di-
sposizione sulla progettazione esecutiva
inserita in sede di delega al Governo sul
codice degli appalti, rileva che sussiste un
problema di carenza di risorse che l’e-
mendamento della collega Mariani si pre-
figge si affrontare.

Enrico BORGHI (PD) dichiara di sot-
toscrivere, a nome di tutti i componenti
del gruppo PD, gli emendamenti Mariani
4127-bis/VIII/21.7 e 4127-bis/VIII/21.10.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Mariani 4127-
bis/VIII/21.7 e 4127-bis/VIII/21.10 (vedi al-
legato 2); respinge, con distinte votazioni,
gli emendamenti Daga 4127-bis/VIII/21.11
e 4127-bis/VIII/21.12.

Ermete REALACCI, presidente, dichiara
di sottoscrivere l’articolo aggiuntivo Man-
nino 4127-bis/VIII/21.01.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva, con distinte vo-
tazioni, gli articoli aggiuntivi Mannino
4127-bis/VIII/21.01 e Narduolo 4127-bis/
VIII/21.04 (vedi allegato 2); respinge quindi
l’articolo aggiuntivo Daga 4127-bis/VIII/
21.06; approva, poi, con distinte votazioni,
gli emendamenti Carrescia 4127-bis/VIII/
51.1 e Terzoni 4127-bis/VIII/51.2 (vedi al-
legato 2); respinge infine, con distinte vo-
tazioni, gli emendamenti Terzoni 4127-bis/
VIII/57.1, Daga 4127-bis/VIII/57.2 e De
Rosa 4127-bis/VIII/57.3.

Claudia MANNINO (M5S) dichiara di
sottoscrivere, a nome dei componenti del

gruppo M5S, l’articolo aggiuntivo Bratti
4127-bis/VIII/61.01 e l’emendamento
Bratti 4127-bis/VIII/63.1.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione, con distinte votazioni,
approva l’articolo aggiuntivo Bratti 4127-
bis/VIII/61.01 e l’emendamento Bratti
4127-bis/VIII/63.1 (vedi allegato 2); re-
spinge poi l’emendamento De Rosa 4127-
bis/VIII/63.2.

Claudia MANNINO (M5S) illustra l’ar-
ticolo aggiuntivo a sua prima firma 4127-
bis/VIII/64.01, che è volto a favorire l’in-
cremento del verde urbano per i comuni
che siano in regole con le norme vigenti in
materia urbanistica. Nell’esprimere il pro-
prio stupore per il parere contrario
espresso dalla relatrice e dal Governo,
preannuncia la sua ripresentazione in sede
di Commissione Bilancio.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge l’articolo aggiun-
tivo Mannino 4127-bis/VIII/64.01; approva
quindi l’articolo aggiuntivo Mariani 4127-
bis/VIII/64.02 (vedi allegato 2).

Claudia MANNINO (M5S) dichiara di
sottoscrivere, a nome di tutti i componenti
del gruppo M5S, l’emendamento Bratti
4127-bis/VIII/65.1.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Bratti 4127-bis/
VIII/65.1 e Bratti 4127-bis/VIII/65.2 (vedi
allegato 2); respinge, con distinte votazioni,
gli emendamenti Daga 4127-bis/VIII/65.3 e
De Rosa 4127-bis/VIII/65.4.

Ermete REALACCI, presidente, comu-
nica che gli emendamenti Segoni 4127-bis/
VIII/65.5 e De Rosa 4127-bis/VIII/65.7 ri-
sultano assorbiti a seguito dell’approva-
zione dell’articolo aggiuntivo Mariani
4127-bis/VIII/64.02.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione, con distinte votazioni, re-
spinge gli emendamenti De Rosa 4127-bis/
VIII/74.2 e 4127-bis/VIII/74.3; approva l’e-
mendamento Braga 4127-bis/VIII/74.4 (vedi
allegato 2); respinge poi l’emendamento
Cristian Iannuzzi 4127-bis/VIII/77.2.
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Claudia MANNINO (M5S) dichiara di
accettare la proposta di riformulazione
dell’emendamento Busto 4127-bis/VIII/
77.3, avanzata dalla relatrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva l’emendamento
Busto 4127-bis/VIII/77.3 (nuova formula-
zione) (vedi allegato 2); respinge, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Cristian
Iannuzzi 4127-bis/VIII/77.5 e 4127-bis/
VIII/77.6, Mannino 4127-bis/VIII/77.7 e
4127-bis/VIII/77.8, De Rosa 4127-bis/VIII/
104.1, Mannino 4127-bis/VIII/Tab. A. 2. e
Daga 4127-bis/VIII/Tab. B. 1.

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che si passerà ora all’esame della proposta
di relazione formulata dalla relatrice.

Chiara BRAGA, relatrice, illustra una
proposta di relazione favorevole sul dise-
gni di legge di bilancio 2017, per le parti
di competenza, con condizioni e con os-
servazioni (vedi allegato 3).

Enrico BORGHI (PD) propone di inte-
grare la proposta di relazione, chiarendo
che l’incremento delle risorse destinate
dalla normativa vigente agli interventi a
favore dello sviluppo delle aree interne è
finalizzato alla copertura integrale dell’at-
tivazione completa della Strategia Nazio-
nale delle Aree Interne.

Chiara BRAGA, relatrice, anche alla
luce dell’intervento del collega Borghi, ri-
formula la proposta di relazione con con-
dizioni e con osservazioni presentata (vedi
allegato 4).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
relazione sul disegno di legge di bilancio
2017, per le parti di competenza, con
condizioni e con osservazioni, come rifor-
mulata dalla relatrice (vedi allegato 4).
Delibera altresì di nominare, ai sensi del-
l’articolo 120, comma 3, del Regolamento,
la deputata Chiara Braga quale relatrice
presso al V Commissione, per l’esame delle
parti di competenza del disegno di legge di
bilancio 2017.

Ermete REALACCI, presidente, fa pre-
sente che la relazione approvata dalla
commissione, unitamente agli emenda-
menti approvati, sarà trasmessa, ai sensi
dell’articolo 120 del Regolamento, alla V
Commissione.

La seduta termina alle 13.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 9 novembre 2016.

L’ufficio di presidenza si è svolto dalle
13.30 alle 13.35.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 9 novembre 2016. — Presi-
denza del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 15.

Indagine conoscitiva sulle politiche di prevenzione

antisismica e sui modelli di ricostruzione a seguito

di eventi sismici – Audizione degli Uffici di presi-

denza dei Consigli regionali delle Marche, dell’Um-

bria, dell’Abruzzo e del Lazio.

(Svolgimento e conclusione).

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata, oltre che me-
diante l’impianto audiovisivo a circuito
chiuso, anche attraverso la trasmissione
televisiva sul canale satellitare della Ca-
mera dei deputati e la trasmissione diretta
sulla web-tv della Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Antonio MASTROVINCENZO, presi-
dente Consiglio regionale delle Marche,
Mirco CARLONI, consigliere segretario del
Consiglio regionale delle Marche, Donatella
PORZI, presidente Consiglio regionale del-
l’Umbria, Valerio MANCINI, vicepresidente
Consiglio regionale dell’Umbria, Giuseppe
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DI PANGRAZIO, presidente Consiglio re-
gionale d’Abruzzo, Giorgio D’IGNAZIO,
componente Ufficio di presidenza Consiglio
regionale d’Abruzzo, e Daniele LEODORI,
presidente Consiglio regionale del Lazio,
svolgono una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono quindi, per formulare ri-
lievi e osservazioni, il presidente Ermete
REALACCI e i deputati Filiberto ZARATTI
(SI-SEL), Piergiorgio CARRESCIA (PD) e
Oreste PASTORELLI (Misto-PSI-PLI).

Donatella PORZI, presidente Consiglio
regionale dell’Umbria, *Antonio MASTRO-

VINCENZO, presidente Consiglio regionale
delle Marche, Giuseppe DI PANGRAZIO,
presidente Consiglio regionale d’Abruzzo,
Valerio MANCINI, vicepresidente Consiglio
regionale dell’Umbria e Daniele LEODORI,
presidente Consiglio regionale del Lazio
forniscono ulteriori precisazioni.

Ermete REALACCI, presidente, ringra-
zia gli auditi per il loro intervento e
dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019 (C. 4127-bis Governo).

EMENDAMENTI E ARTICOLI AGGIUNTIVI PRESENTATI

ART. 1.

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

1. Sono escluse dal saldo rilevante ai
fini del rispetto del patto di stabilità
interno degli enti pubblici territoriali le
spese a qualsiasi titolo sostenute da tali
enti per il triennio 2017-2019:

a) l’aggiornamento e l’approfondi-
mento delle conoscenze geologiche, geo-
morfologiche, idrogeologiche e sismiche,
finalizzati a una più oculata pianificazione
territoriale;

b) le attività di monitoraggio, com-
prese la progettazione, l’installazione e la
manutenzione di sistemi di monitoraggio;

c) gli interventi per la sistemazione o
il consolidamento di versanti o, in gene-
rale, per la riduzione della pericolosità di
frana, qualora in fase di progettazione
dell’intervento una perizia geologica re-
datta da un geologo iscritto all’albo pro-
fessionale o nell’elenco speciale, attesti la
riduzione della pericolosità;

d) gli interventi di manutenzione or-
dinaria e straordinaria delle opere acces-
sorie del reticolo stradale necessarie a
garantire il deflusso delle acque e a favo-
rire la stabilità del terreno, della roccia
della e della sede stradale;

e) gli interventi per migliorare il dre-
naggio delle acque meteoriche e del reti-
colo idrico superficiale, compresi gli in-

terventi di taglio selettivo della vegetazione
in alveo, salvaguardando le funzioni am-
bientali svolte dalla vegetazione ripariale;

f) gli interventi di manutenzione or-
dinaria e straordinaria di argini, sponde e
manufatti per la protezione delle sponde
dei corsi d’acqua;

g) gli interventi di rimboschimento
qualora in fase di progettazione la perizia
di un professionista idoneo, o di personale
tecnico interno specializzato, attesti che il
rimboschimento genera una sensibile ri-
duzione del rischio idrogeologico;

Tutti gli interventi sopra citati devono
essere progettati e realizzati in funzione
della salvaguardia dell’ambiente, nel ri-
spetto dei vincoli di carattere ambientale,
idrogeologico, forestale e paesaggistico, ai
sensi del codice dei beni culturali e del
paesaggio di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, della legge 6 dicem-
bre 1991, n. 394, del regio decreto 30
dicembre 1923, n. 3267, e della legge 16
giugno 1927, n. 1766. All’atto della pro-
gettazione preliminare devono essere esa-
minate le diverse soluzioni possibili te-
nendo conto, nella valutazione del rap-
porto tra costi e benefici, anche dei costi
e dei benefici di tipo ambientale e optando
per la soluzione che realizza il miglior
grado di integrazione tra i diversi obiet-
tivi.

3. Sentite le Commissioni Parlamentari
competenti su proposta del Ministro del-
l’Ambiente di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze con uno o
più decreti del Presidente del Consiglio dei
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ministri vedranno stabiliti i criteri e le
modalità di attuazione di quanto disposta
dal comma 1.

4127-bis/VIII/1. 01. Segoni, Artini, Bal-
dassarre, Bechis, Turco.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

1. Per le finalità di mitigazione del
rischio idrogeologico di cui all’articolo 72
del Decreto Legislativo 152/2006, è auto-
rizzata la spesa complessiva di euro 300
milioni per ciascuno degli anni 2017, 2018,
2019, per la realizzazione di interventi
straordinari di cui al comma 3 dell’arti-
colo 67 del Decreto Legislativo n. 152 del
2006. Il 50 per cento di tale fondo è
destinato specificatamente a misure non
strutturali contro il dissesto idrogeologico,
quali:

a) l’aggiornamento e l’approfondi-
mento delle conoscenze geologiche, geo-
morfologiche, idrogeologiche e sismiche
nonché le attività di monitoraggio finaliz-
zati a una più oculata pianificazione ter-
ritoriale;

b) gli interventi per la sistemazione o
il consolidamento di versanti atti a ridurre
la pericolosità di frana, nonché gli inter-
venti di manutenzione ordinaria e straor-
dinaria di argini, sponde e manufatti ne-
cessarie a garantire il deflusso delle acque
e a favorire la stabilità del terreno;

c) gli interventi per migliorare il
drenaggio delle acque meteoriche e del
reticolo idrico superficiale, compresi gli
interventi di taglio selettivo della vegeta-
zione in alveo, salvaguardando le funzioni
ambientali svolte dalla vegetazione ripa-
riale;

d) gli interventi di rimboschimento
qualora in fase di progettazione la perizia
di un professionista idoneo, o di personale

tecnico interno specializzato, attesti che il
rimboschimento genera una sensibile ri-
duzione del rischio idrogeologico;

e) gli interventi di demolizione per
edifici abusivi e di demolizione e ricostru-
zione per tutti gli altri edifici;
Tutti gli interventi sopra citati devono
essere progettati e realizzati in funzione
della salvaguardia dell’ambiente, nel ri-
spetto dei vincoli di carattere ambientale,
idrogeologico, forestale e paesaggistico, ai
sensi del codice dei beni culturali e del
paesaggio di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, della legge 6 dicem-
bre 1991, n. 394, del regio decreto 30
dicembre 1923, n. 3267, e della legge 16
giugno 1927, n. 1766. All’atto della pro-
gettazione preliminare devono essere esa-
minate le diverse soluzioni possibili te-
nendo conto, nella valutazione del rap-
porto tra costi e benefìci, anche dei costi
e dei benefìci di tipo ambientale e optando
per la soluzione che realizza il miglior
grado di integrazione tra i diversi obiet-
tivi, »

4127-bis/VIII/1. 02. Segoni, Artini, Bal-
dassarre, Bechis, Turco.

(Inammissibile)

ART. 2.

Al comma 1, lettera a), numero 2), dopo
le parole: 31 dicembre 2021 aggiungere le
seguenti: e dopo la lettera b) è aggiunta la
seguente: « b-bis) per interventi relativi a
operazioni di bonifica dall’amianto,
escluse quelle agevolate ai sensi dell’arti-
colo 16-bis, comma 1, lettera l) del decreto
del Presidente della Repubblica n. 917 del
1986, qualora tali operazioni siano effet-
tuate contestualmente e in dipendenza da
interventi finalizzati al miglioramento del-
l’efficienza energetica dell’edificio, soste-
nute dal 1o gennaio 2017 al 31 dicembre
2018, fino a un valore massimo della
detrazione di 100.000 euro. »
Conseguentemente, all’articolo 81, comma
2, sostituire le parole: di 300 milioni di
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euro annui a decorrere dall’anno 2017 con
le seguenti: di 295 milioni di euro per
l’anno 2017, di 270 milioni di euro per
l’anno 2018 e di 260 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2019.

4127-bis/VIII/2. 1. Realacci, Borghi, Ma-
riani, Tino Iannuzzi, Bergonzi, Stella
Bianchi, Bratti, Carrescia, Cominelli,
Covello, De Menech, Gadda, Ginoble,
Manfredi, Marroni, Massa, Mazzoli,
Morassut, Pastorelli, Giovanna Sanna,
Valiante, Zardini, Busto, Daga, De
Rosa, Mannino, Micillo,Terzoni, Zo-
lezzi.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
2) inserire il seguente:

2-bis) dopo la lettera b) è aggiunta la
seguente:

c) per le spese sostenute dal 1o
gennaio 2017 al 31 dicembre 2017, com-
prese quelle per le opere di demolizione e
di smaltimento dell’esistente, per la rea-
lizzazione di coperture a verde su lastrici
solari o su coperture a falda in conformità
alla norma tecnica UNI 11235 o secondo
progetti innovativi redatti da tecnici abi-
litati, fino a un valore massimo della
detrazione di 60.000,00 euro.

4127-bis/VIII/2. 50. De Rosa, Busto,
Daga, Mannino, Micillo, Terzoni, Zo-
lezzi.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera a), numero 3),
capoverso 2-quater primo periodo, dopo le
parole: riqualificazione energetica inserire
le seguenti: nonché per interventi di bo-
nifica da amianto.

4127-bis/VIII/2. 51. Zolezzi, Busto, Daga,
De Rosa, Mannino, Micillo, Terzoni,
Zolezzi, Vignaroli.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera a), numero 3),
capoverso comma 2-quater, primo periodo,

sostituire le parole: « 25 per cento » con le
seguenti: « 20 per cento ».

4127-bis/VIII/2. 52. Zolezzi, Busto, Daga,
De Rosa, Mannino, Micillo, Terzoni,
Zolezzi, Vignaroli.

Al comma 1, lettera a), numero 3),
capoverso 2-sexies, primo periodo, sosti-
tuire le parole: Per gli interventi di cui al
comma 2-quater con le seguenti: Per gli
interventi di cui al presente articolo.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
lioni di euro annui a decorrere daranno
2017 con le seguenti: di 295 milioni di euro
per l’anno 2017, di 285 milioni di euro per
Fanno 2018 e di 280 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2020.

4127-bis/VIII/2. 4. Realacci, Borghi, Ma-
riani, Tino Iannuzzi, Bergonzi, Stella
Bianchi, Bratti, Carrescia, Cominelli,
Covello, De Menech, Gadda, Ginoble,
Manfredi, Marroni, Massa, Mazzoli,
Morassut, Pastorelli, Giovanna Sanna,
Valiante, Zardini. Baradello.

Al comma 1, lettera a), numero 3),
capoverso 2-septies, dopo le parole: adibiti
ad edilizia residenziale pubblica aggiun-
gere le seguenti: ivi compresi gli interventi
previsti nell’ambito del Piano di recupero
di immobili e alloggi di edilizia residen-
ziale pubblica di cui all’articolo 4 del
decreto legge 28 marzo 2014, n. 47, con-
vertito con modificazioni dalla legge 23
maggio 2014, n. 80;

4127-bis/VIII/2. 53. Daga, De Rosa, Mi-
cillo, Busto, Terzoni, Mannino, Zolezzi.

Al comma 1, lettera a), numero 3), dopo
il capoverso 2-septies aggiungere il se-
guente:

2-octies. La detrazione di cui al comma
1 si applica altresì alle spese sostenute dal
1o gennaio 2017 al 31 dicembre 2021,
comprese quelle per le opere di demoli-
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zione e di smaltimento dell’esistente, per
la realizzazione di coperture a verde su
lastrici solari o su coperture a falda in
conformità alla norma tecnica UNI 11235
o secondo progetti innovativi redatti da
tecnici abilitati, fino a un valore massimo
della detrazione di 60.000,00 euro.

4127-bis/VIII/2. 54. De Rosa, Busto,
Daga, Mannino, Micillo, Terzoni, Zo-
lezzi.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera a), numero 3), dopo
il capoverso 2-septies aggiungere il se-
guente:

« 2-octies. La detrazione di cui al
comma 1 si applica altresì alle spese
sostenute dal 1o gennaio 2017 al 31 di-
cembre 2021, comprese quelle relative alla
realizzazione di opere certificate finaliz-
zate al recupero e riutilizzo delle acque
meteoriche, come definite ai sensi dell’ar-
ticolo 74 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152., fino a un valore massimo
della detrazione di 60.000,00 euro. »

4127-bis/VIII/2. 55. De Rosa, Busto,
Daga, Mannino, Micillo, Terzoni, Zo-
lezzi.

(Inammissibile)

Al comma 1 lettera c), numero 3), so-
stituire il capoverso 1-sexies con il se-
guente:

1-sexies. A decorrere dal 1o gennaio
2017, le spese effettuate per la classifica-
zione e verifica sismica degli immobili,
nonché le spese per la redazione dell’At-
testato di prestazione energetica di cui al
decreto ministeriale 26 giugno 2015, sono
detraibili dall’imposta lorda nella misura
del 50 per cento e fino a un valore
massimo di 10.000 euro.

4127-bis/VIII/2. 100. Segoni, Artini, Bal-
dassarre, Bechis, Turco.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera c), numero 3),
sostituire il capoverso 1-sexies con il se-
guente:

1-sexies. A decorrere dal 1o gennaio
2017, le spese effettuate per la classifica-
zione e certificazione statica e sismica
degli immobili adibiti ad abitazione prin-
cipale, a seconda abitazione o ad attività
produttive, ricadenti nelle zone sismiche 1,
2 e 3 sono detraibili dall’imposta lorda
nella misura del 65 per cento e fino a un
valore massimo di 20.000 euro.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2017 con le seguenti: di 299 milioni di euro
per l’anno 2017, di 288 milioni di euro per
l’anno 2018, di 282 milioni di euro per
l’anno 2019, di 275 milioni di euro per
l’anno 2020 e di 265 milioni di euro annui
a decorrere dal 2021.

4127-bis/VIII/2. 3. Realacci, Baradello,
Borghi, Mariani, Tino Iannuzzi, Ber-
gonzi, Stella Bianchi, Bratti, Carrescia,
Cominelli, Covello, De Menech, Gadda,
Ginoble, Manfredi, Marroni, Massa,
Mazzoli, Morassut, Giovanna Sanna,
Pastorelli, Valiante, Zardini, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo,Ter-
zoni, Zolezzi.

Al comma 1 lettera c), numero 3), ca-
poverso 1-sexies, aggiungere in fine le se-
guenti parole: , nonché le spese effettuate
per gli interventi di cui all’articolo 16-bis,
comma 1, lettera 1), del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, relativi a ope-
razioni di bonifica dall’amianto negli edi-
fici, ivi compresa la sostituzione delle
coperture di amianto, fino ad un ammon-
tare complessivo non superiore a 96.000
euro.

4127-bis/VIII/2. 60. De Rosa, Busto,
Daga, Mannino, Micillo, Terzoni, Zo-
lezzi.

(Inammissibile)
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Al comma 1 lettera c), numero 3), ca-
poverso 1-sexies, aggiungere in fine le se-
guenti parole: nonché le spese di redazione
dei fascicolo del fabbricato, che racchiude
le informazioni sulla classificazione si-
smica e energetica degli edifici, le cui
modalità di redazione e attuazione sono
definite con Decreto del Ministero delle
Infrastrutture e trasporti entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione.

4127-bis/VIII/2. 61. De Rosa, Busto,
Daga, Mannino, Micillo, Terzoni, Zo-
lezzi.

(Inammissibile)

Al comma 1 lettera c), numero 3), ca-
poverso 1-sexies, aggiungere in fine le
seguenti parole: , nonché le spese per la
redazione dell’Attestato di prestazione
energetica di cui al decreto ministeriale 26
giugno 2015, nella misura del 50 per cento
e fino a un valore massimo di 10.000 euro.

4127-bis/VIII/2. 62. De Rosa, Busto,
Daga, Mannino, Micillo, Terzoni, Zo-
lezzi.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera c), numero 3) ca-
poverso 1-sexies aggiungere le seguenti pa-
role: Le detrazioni spettano anche per le
spese di redazione del libretto unico del
fabbricato, che racchiude le informazioni
sulla classificazione sismica e energetica
degli edifici, le cui modalità di redazione
e attuazione sono definite con Decreto del
Ministero delle Infrastrutture e trasporti
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione.

4127-bis/VIII/2. 101. Segoni, Artini, Bal-
dassarre, Bechis, Turco.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera c), numero 3),
capoverso 1-sexies, aggiungere il seguente
periodo:

Per gli interventi di cui all’articolo
16-bis, comma 1, lettera l), del testo unico

di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, re-
lativi a operazioni di bonifica dall’amianto
negli edifici, ivi compresa la sostituzione
delle coperture di amianto, spetta una
detrazione dall’imposta lorda nella misura
del 65 per cento per le spese sostenute dal
1o gennaio 2017 al 31 dicembre 2017, fino
ad un ammontare complessivo non supe-
riore a 96.000 euro.

4127-bis/VIII/2. 103. Segoni, Artini, Bal-
dassarre, Bechis, Turco.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera c), numero 3), dopo
il capoverso 1-sexies aggiungere i seguenti:
1-septies. Per le spese sostenute dal 1o
gennaio 2017 al 31 dicembre 2017, relative
ad interventi di carattere straordinario
effettuati sulle pertinenze, come definite
dall’articolo 817 del Codice Civile, di fab-
bricati di qualsiasi genere o tipo già esi-
stenti, relativi alla sistemazione a verde di
aree scoperte di pertinenza delle unità
immobiliari con particolare riguardo alla
fornitura e messa a dimora di piante o
arbusti di qualsiasi genere o tipo e alla
riqualificazione di tappeti erbosi, con
esclusione di quelli utilizzati per uso spor-
tivo con fini di lucro, anche mediante la
realizzazione o l’adeguamento di impianti
di irrigazione nonché a lavori di restauro
e recupero del verde relativo a giardini di
interesse storico e artistico, spetta la de-
trazione dall’imposta lorda del 50 per
cento fino a un valore massimo di 20.000
euro. 1-octies. Al fine di agevolare il tem-
pestivo inizio dei lavori di sistemazione a
verde di cui al comma 1-septies, il fondo
speciale di cui al punto 4) del primo
comma dell’articolo 1135 del codice civile
è costituito obbligatoriamente entro l’ini-
zio dei lavori o entro l’inizio di ogni lavoro
nel caso di pagamento graduale, in fun-
zione del progressivo stato di avanzamento
dei lavori stessi.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
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lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2017 con le seguenti: di 299 milioni di euro
per l’anno 2017, di 296 milioni di euro per
l’anno 2018, di 292 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 288 milioni di euro annui
a decorrere dal 2021.

4127-bis/VIII/2. 2. Realacci, Borghi, Ma-
riani, Tino Iannuzzi, Bergonzi, Stella
Bianchi, Bratti, Carrescia, Cominelli,
Covello, De Menech, Gadda, Ginoble,
Manfredi, Marroni, Massa, Mazzoli,
Morassut, Pastorelli, Giovanna Sanna,
Valiante, Zardini.

Al comma 1, lettera c), numero 3), dopo
il capoverso 1-sexies aggiungere il seguente:

1-septies. Gli enti locali provvedono ad
utilizzare il Sistema Informativo sugli At-
testati di Prestazione Energetica di cui al
presente decreto per effettuare la mappa-
tura degli edifici inutilizzati.

4127-bis/VIII/2. 104. De Rosa, Busto,
Daga, Mannino, Micillo, Terzoni, Zo-
lezzi.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
3) aggiungere il seguente punto:

3-bis) dopo il comma 3-bis, è aggiunto
il seguente:

3-ter. Le detrazioni di cui al presente
articolo si applicano agli impianti per il
riscaldamento d’ambiente locale a combu-
stibile solido che rispettano i requisiti di
cui al Regolamento (UE) 2015/1185 della
Commissione del 24 aprile 2015 recante
modalità di applicazione della direttiva
2009/125/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio.

4127-bis/VIII/2. 105. Carrescia, Realacci.

Al comma 1, lettera c), numero 4), dopo
la parola: ristrutturazione inserire le se-
guenti: , nonché per i costi sostenuti in-
dividualmente per l’inserimento dell’im-
mobile nel Sistema Informativo sugli At-

testati di Prestazione Energetica ovvero
nella mappatura sulla presenza di amianto
ai sensi del decreto ministeriale n. 101 del
2003.

4127-bis/VIII/2. 106. De Rosa, Busto,
Daga, Mannino, Micillo, Terzoni, Zo-
lezzi.

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti
commi:

1-bis. Per le finalità di mitigazione del
rischio idrogeologico di cui all’articolo 72
del Decreto Legislativo n. 152 del 2006, è
autorizzata la spesa complessiva di Euro
500 mila euro per ciascuno degli anni
2017, 2018, 2019, per la realizzazione di
interventi straordinari di cui al comma 3
dell’articolo 67 del Decreto Legislativo
n. 152 del 2006. Il 50 per cento di tale
fondo è destinato specificatamente a mi-
sure non strutturali contro il dissesto
idrogeologico, quali:

a) l’aggiornamento e l’approfondi-
mento delle conoscenze geologiche, geo-
morfologiche, idrogeologiche e sismiche
nonché le attività di monitoraggio finaliz-
zati a una più oculata pianificazione ter-
ritoriale;

b) gli interventi per la sistemazione o
il consolidamento di versanti atti a ridurre
la pericolosità di frana, nonché gli inter-
venti di manutenzione ordinaria e straor-
dinaria di argini, sponde e manufatti ne-
cessarie a garantire il deflusso delle acque
e a favorire la stabilità del terreno;

c) gli interventi per migliorare il
drenaggio delle acque meteoriche e del
reticolo idrico superficiale, compresi gli
interventi di taglio selettivo della vegeta-
zione in alveo, salvaguardando le funzioni
ambientali svolte dalla vegetazione ripa-
riale;

d) gli interventi di rimboschimento
qualora in fase di progettazione la perizia
di un professionista idoneo, o di personale
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tecnico interno specializzato, attesti che il
rimboschimento genera una sensibile ri-
duzione del rischio idrogeologico;

e) gli interventi di demolizione per
edifici abusivi e di demolizione e ricostru-
zione per tutti gli altri edifici;

1-ter. Tutti gli interventi di cui al
comma 1-bis devono essere progettati e
realizzati in funzione della salvaguardia
dell’ambiente, nel rispetto dei vincoli di
carattere ambientale, idrogeologico, fore-
stale e paesaggistico, ai sensi del codice dei
beni culturali e del paesaggio di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
della legge 6 dicembre 1991, n. 394, del
regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, e
della legge 16 giugno 1927, n. 1766. Al-
l’atto della progettazione preliminare de-
vono essere esaminate le diverse soluzioni
possibili tenendo conto, nella valutazione
del rapporto tra costi e benefìci, anche dei
costi e dei benefìci di tipo ambientale e
optando per la soluzione che realizza il
miglior grado di integrazione tra i diversi
obiettivi.

Conseguentemente alla tabella A, voce
Ministero ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare apportare le seguenti
variazioni:

2017: + 500.000;
2018: + 500.000;
2019: + 500.000.

4127-bis/VIII/2. 8. Segoni, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Turco.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti
commi:

2-bis. Alle persone fisiche e giuridiche
e agli enti pubblici e privati, soggetti a
imposte sui redditi ai sensi del testo unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
spetta una detrazione dall’imposta lorda
pari al 65 per cento delle spese sostenute
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge e fino al 31 dicembre 2017 per:

a) l’aggiornamento dei propri quadri
conoscitivi e l’approfondimento delle co-
noscenze geologiche, geotecniche, geomor-
fologiche, idrogeologiche, finalizzati alla
prevenzione del rischio idrogeologico;

b) gli interventi per la sistemazione o
per il consolidamento di versanti o, in
generale, per la riduzione della pericolo-
sità di frana, qualora in fase di progetta-
zione dell’intervento una perizia geologica
redatta da un geologo iscritto all’albo
professionale attesti la riduzione della pe-
ricolosità;

c) gli interventi di manutenzione
straordinaria delle opere accessorie al re-
ticolo stradale necessarie a garantire o a
ripristinare il regolare deflusso delle acque
nonché a favorire la stabilità del terreno,
della roccia o della sede stradale;

d) gli interventi per contrastare l’e-
rosione superficiale del suolo agricolo;

e) gli interventi per migliorare le
caratteristiche del reticolo idrico superfi-
ciale favorendo azioni che mirano a con-
trollare le naturali dinamiche di espan-
sione periodiche dei corsi d’acqua dimi-
nuendone la pericolosità mediante l’indi-
viduazione e la realizzazione di aree di
laminazione e di aree di esondazione na-
turale;

f) gli interventi di manutenzione or-
dinaria e straordinaria di argini, sponde e
manufatti per la protezione delle sponde
di corsi d’acqua;

g) la realizzazione di piani di asse-
stamento e di piani di gestione delle su-
perfici boschive e gli interventi di taglio
selettivo, di rimboschimento o di impianto
di specie arbustive, pianificati dagli enti
territoriali competenti, qualora in fase di
progettazione una perizia di un professio-
nista abilitato, o di personale tecnico in-
terno specializzato, attesti che il rimbo-
schimento contribuisca a una sensibile
riduzione del rischio idrogeologico non
solo alla scala puntuale ma anche a scala
di bacino.
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2-ter. Nel caso in cui gli interventi di
cui al comma 2-bis realizzati in ciascun
anno consistano nella mera prosecuzione
di interventi iniziati in anni precedenti, ai
fini del computo del limite massimo delle
spese ammesse a fruire della detrazione si
tiene conto anche delle spese sostenute nei
medesimi anni precedenti.

2-quater. Sono altresì comprese nel-
l’importo detraibile le spese sostenute per
gli interventi di cui al comma 2-bis suc-
cessivamente al 31 dicembre 2017, purché
siano relative a interventi la cui realizza-
zione sia effettivamente iniziata entro tale
data.

2-quinquies. Tra le spese sostenute di
cui al comma 2-bis sono comprese quelle
di progettazione e per prestazioni profes-
sionali connesse all’esecuzione delle opere
e alla redazione delle relazioni tecniche,
perizie e certificazioni tecniche.

2-sexies. Su proposta del Ministro
dell’ambiente di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze con uno o
più decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri vedranno stabiliti i criteri e le
modalità di attuazione di quanto disposta
dal comma 2-bis.«

Conseguentemente alla tabella A, voce
Ministero ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare apportare le seguenti
variazioni:

2017: + 500.000;
2018: + 500.000;
2019: + 500.000.

4127-bis/VIII/2. 9. Segoni, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Turco.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

5-bis. All’articolo 49, comma 1, del
decreto legislativo 5 novembre 1993,
n. 507, dopo la lettera g), è aggiunta, in
fine, la seguente:

« g-bis) le aiuole già realizzate o da
realizzare in spazi adiacenti o comunque
funzionali a pubblici esercizi, sulla base
dei criteri stabiliti dal comune attraverso i

propri atti regolamentari da adottare en-
tro due mesi dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione. ».

4127-bis/VIII/2. 107. De Rosa, Busto,
Daga, Mannino, Micillo, Terzoni, Zolezzi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

5-bis. All’articolo 16-bis, comma 1 del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917 è aggiunta la se-
guente:

m) relativi alla realizzazione di cer-
tificate opere finalizzate al recupero e
riutilizzo delle acque meteoriche, come
definite ai sensi dell’articolo 74 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia, apportare le se-
guenti variazioni:

2017: – 10.000.000;
2018: – 10.000.000;
2019: – 10.000.000.

4127-bis/VIII/2. 108. De Rosa, Busto,
Daga, Mannino, Micillo, Terzoni, Zo-
lezzi.

Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti
commi:

6-bis. Sono escluse dal saldo rilevante
ai fini del rispetto del patto di stabilità
interno degli enti pubblici territoriali le
spese a qualsiasi titolo sostenute da tali
enti per il triennio 2017-2019 relative a:

a) l’aggiornamento e l’approfondi-
mento delle conoscenze geologiche, geo-
morfologiche, idrogeologiche e sismiche,
finalizzati a una più oculata pianificazione
territoriale;

b) le attività di monitoraggio, com-
prese la progettazione, l’installazione e la
manutenzione di sistemi di monitoraggio;

c) gli interventi per la sistemazione o
il consolidamento di versanti o, in gene-
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rale, per la riduzione della pericolosità di
frana, qualora in fase di progettazione
dell’intervento una perizia geologica re-
datta da un geologo iscritto all’albo pro-
fessionale o nell’elenco speciale, attesti la
riduzione della pericolosità;

d) gli interventi di manutenzione or-
dinaria e straordinaria delle opere acces-
sorie del reticolo stradale necessarie a
garantire il deflusso delle acque e a favo-
rire la stabilità del terreno, della roccia
della e della sede stradale;

e) gli interventi per migliorare il dre-
naggio delle acque meteoriche e del reti-
colo idrico superficiale, compresi gli in-
terventi di taglio selettivo della vegetazione
in alveo, salvaguardando le funzioni am-
bientali svolte dalla vegetazione ripariale;

f) gli interventi di manutenzione or-
dinaria e straordinaria di argini, sponde e
manufatti per la protezione delle sponde
dei corsi d’acqua;

g) gli interventi di rimboschimento
qualora in fase di progettazione la perizia
di un professionista idoneo, o di personale
tecnico interno specializzato, attesti che il
rimboschimento genera una sensibile ri-
duzione del rischio idrogeologico.

6-ter. Tutti gli interventi di cui al
comma 6-bis devono essere progettati e
realizzati in funzione della salvaguardia
dell’ambiente, nel rispetto dei vincoli di
carattere ambientale, idrogeologico, fore-
stale e paesaggistico, ai sensi del codice dei
beni culturali e del paesaggio di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
della legge 6 dicembre 1991, n. 394, del
regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, e
della legge 16 giugno 1927, n. 1766. Al-
l’atto della progettazione preliminare de-
vono essere esaminate le diverse soluzioni
possibili tenendo conto, nella valutazione
del rapporto tra costi e benefìci, anche dei
costi e dei benefìci di tipo ambientale e
optando per la soluzione che realizza il
miglior grado di integrazione tra i diversi
obiettivi.

6-quater. Sentite le Commissioni Par-
lamentari competenti su proposta del Mi-

nistro dell’Ambiente di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze con
uno o più decreti del Presidente del Con-
siglio dei ministri verranno stabiliti i cri-
teri e le modalità di attuazione di quanto
disposta dal comma 6-bis ».

Conseguentemente alla tabella A, voce
Ministero ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare apportare le seguenti
variazioni:

2017: + 500.000;
2018: + 500.000;
2019: + 500.000.

4127-bis/VIII/2. 10. Segoni, Artini, Bal-
dassarre, Bechis, Turco.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 16-bis, comma 1, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera
l) è inserita la seguente:

m) di carattere straordinario effet-
tuati sulle pertinenze, così come definite
dall’articolo 817 del Codice Civile, di fab-
bricati di qualsiasi genere o tipo già esi-
stenti, relativi alle seguenti opere:

1) lavori di fornitura e messa a
dimora di piante o arbusti di qualsiasi
genere o tipo;

2) lavori di riqualificazione di tap-
peti erbosi, con esclusione di quelli utiliz-
zati per uso sportivo con fini di lucro,
anche mediante la realizzazione o l’ade-
guamento di impianti di irrigazione;

3) lavori di restauro e recupero del
verde relativo a giardini di interesse sto-
rico e artistico; tra le spese sostenute di
cui alla presente lettera sono comprese
quelle di progettazione e per prestazioni
professionali connesse all’esecuzione delle
opere.
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In deroga a quanto previsto dall’arti-
colo 1135 del codice civile, l’agevolazione
spetta anche per i lavori effettuati nelle
parti comuni dei condomini negli edifici,
anche senza costituzione del Fondo pre-
visto dal comma 4 del citato articolo 1135.
A tal fine le quote di agevolazione spet-
tante sono riferite ai millesimi di possesso.

Conseguentemente al comma 2 dell’ar-
ticolo 81 le parole: 300 milioni sono so-
stituite dalle seguenti: 150 milioni.

* 4127-bis/VIII/2. 5. Fanucci.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 16-bis, comma 1, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera
l) è inserita la seguente:

m) di carattere straordinario effet-
tuati sulle pertinenze, così come definite
dall’articolo 817 del Codice Civile, di fab-
bricati di qualsiasi genere o tipo già esi-
stenti, relativi alle seguenti opere:

1) lavori di fornitura e messa a
dimora di piante o arbusti di qualsiasi
genere o tipo;

2) lavori di riqualificazione di tap-
peti erbosi, con esclusione di quelli utiliz-
zati per uso sportivo con fini di lucro,
anche mediante la realizzazione o l’ade-
guamento di impianti di irrigazione;

3) lavori di restauro e recupero del
verde relativo a giardini di interesse sto-
rico e artistico; tra le spese sostenute di
cui alla presente lettera sono comprese
quelle di progettazione e per prestazioni
professionali connesse all’esecuzione delle
opere.

In deroga a quanto previsto dall’arti-
colo 1135 del codice civile, l’agevolazione
spetta anche per i lavori effettuati nelle
parti comuni dei condomini negli edifici,
anche senza costituzione del Fondo pre-
visto dal comma 4 del citato articolo 1135.

A tal fine le quote di agevolazione spet-
tante sono riferite ai millesimi di possesso.

Conseguentemente al comma 2 dell’ar-
ticolo 81 le parole: 300 milioni sono so-
stituite dalle seguenti: 150 milioni.

* 4127-bis/VIII/2. 6. Cera, Busto, Daga,
De Rosa, Mannino, Micillo, Terzoni,
Zolezzi.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

1. Alle persone fisiche e giuridiche e
agli enti pubblici e privati, soggetti a
imposte sui redditi ai sensi del testo unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
spetta una detrazione dall’imposta lorda
pari al 65 per cento delle spese sostenute
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge e fino al 31 dicembre 2017 per:

a) l’aggiornamento dei propri quadri
conoscitivi e l’approfondimento delle co-
noscenze geologiche, geotecniche, geomor-
fologiche, idrogeologiche, finalizzati alla
prevenzione del rischio idrogeologico;

b) gli interventi per la sistemazione o
per il consolidamento di versanti o, in
generale, per la riduzione della pericolo-
sità di frana, qualora in fase di progetta-
zione dell’intervento una perizia geologica
redatta da un geologo iscritto all’albo
professionale attesti la riduzione della pe-
ricolosità;

c) gli interventi di manutenzione
straordinaria delle opere accessorie al re-
ticolo stradale necessarie a garantire o a
ripristinare il regolare deflusso delle acque
nonché a favorire la stabilità del terreno,
della roccia o della sede stradale;

d) gli interventi per contrastare l’e-
rosione superficiale del suolo agricolo;

e) gli interventi per migliorare le
caratteristiche del reticolo idrico superfi-
ciale favorendo azioni che mirano a con-
trollare le naturali dinamiche di espan-
sione periodiche dei corsi d’acqua dimi-
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nuendone la pericolosità mediante l’indi-
viduazione e la realizzazione di aree di
laminazione e di aree di esondazione na-
turale;

f) gli interventi di manutenzione or-
dinaria e straordinaria di argini, sponde e
manufatti per la protezione delle sponde
di corsi d’acqua;

g) la realizzazione di piani di assesta-
mento e di piani di gestione delle superfici
boschive e gli interventi di taglio selettivo, di
rimboschimento o di impianto di specie
arbustive, pianificati dagli enti territoriali
competenti, qualora in fase di progetta-
zione una perizia di un professionista abili-
tato, o di personale tecnico interno specia-
lizzato, attesti che il rimboschimento con-
tribuisca a una sensibile riduzione del ri-
schio idrogeologico non solo alla scala
puntuale ma anche a scala di bacino;

2. Nel caso in cui gli interventi di cui
al comma 1 realizzati in ciascun anno
consistano nella mera prosecuzione di in-
terventi iniziati in anni precedenti, ai fini
del computo del limite massimo delle
spese ammesse a fruire della detrazione si
tiene conto anche delle spese sostenute nei
medesimi anni precedenti.

3. Sono altresì comprese nell’importo
detraibile le spese sostenute per gli inter-
venti di cui al comma 1 successivamente al
31 dicembre 2017, purché siano relative a
interventi la cui realizzazione sia effetti-
vamente iniziata entro tale data.

4. Tra le spese sostenute di cui al
comma 1 sono comprese quelle di proget-
tazione e per prestazioni professionali
connesse all’esecuzione delle opere e alla
redazione delle relazioni tecniche, perizie
e certificazioni tecniche.

5. Su proposta del Ministro dell’Am-
biente di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze con uno o più
decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri vedranno stabiliti i criteri e le
modalità di attuazione di quanto disposta
dal comma 1.

4127-bis/VIII/2. 01. Segoni, Artini, Bal-
dassarre, Bechis, Turco.

(Inammissibile)

ART. 21.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo le parole: « del Paese » ag-
giungere le seguenti: « , anche al fine di
pervenire alla soluzione delle procedure di
infrazione europea, »;

b) dopo le parole: « b) infrastrut-
ture », aggiungere le seguenti: « con parti-
colare riguardo alle opere di colletta-
mento, fognatura e depurazione »;

c) dopo le parole: « e) edilizia pub-
blica, compresa quella scolastica », aggiun-
gere le seguenti: « con particolare riguardo
agli interventi di recupero ed autorecupero
del patrimonio immobiliare pubblico ».

4127-bis/VIII/21. 1. Daga, De Rosa, Mi-
cillo, Busto, Terzoni, Mannino, Zolezzi.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: a) trasporti e viabilità; b) infra-
strutture con le seguenti: Linee metropo-
litane e tram; b) treni per il servizio
ferroviario regionale e metropolitano.

4127-bis/VIII/21. 2. Segoni, Artini, Baldas-
sarre, Bechis, Turco.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: difesa del suolo e dissesto idrogeo-
logico e demolizione di immobili abusivi.

4127-bis/VIII/21. 4. Mannino, Busto,
Daga, De Rosa, Micillo, Terzoni, Zo-
lezzi, Vignaroli.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: d) difesa del suolo e dissesto idro-
geologico; inserire le seguenti: d-bis) risa-
namento ambientale, bonifica e smalti-
mento dei materiali contenenti amianto,
completamento del censimento della sua
presenza sul territorio nazionale, realiz-
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zazione di una impiantistica di tratta-
mento e smaltimento dei rifiuti contenenti
amianto anche prevedendo la realizza-
zione di impianti di stoccaggio temporanei
e la realizzazione di impianti di smalti-
mento monodedicati/celle mono-dedicate
ai materiali contenenti amianto;

4127-bis/VIII/21. 5. Bratti, Borghi, Ber-
gonzi, Stella Bianchi, Carrescia, Comi-
nelli, Covello, De Menech, Gadda, Gi-
noble, Tino Iannuzzi, Manfredi, Ma-
riani, Marroni, Massa, Mazzoli, Moras-
sut, Pastorelli, Realacci, Giovanna
Sanna, Valiante, Zardini, Baradello,
Busto, Daga, De Rosa, Mannino, Mi-
cillo, Terzoni e Zolezzi.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 1.900 milioni di euro per l’anno
2017, 3.150 milioni di euro per l’anno
2018, di 3.500 milioni di euro per l’anno
2019 con le seguenti: 1.895 milioni di euro
per l’anno 2017, 3.145 milioni di euro per
l’anno 2018, di 3.495 milioni di euro per
l’anno 2019.

Conseguentemente alla sezione II, stato
di previsione del ministero dell’ambiente,
missione 1, sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente (18), programma
1.6 programma tutela e conservazione
della fauna e della flora, salvaguardia della
biodiversità e dell’ecosistema marino
(18.13), apportare le seguenti variazioni:

2017

CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000.

2018

CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000.

2019

CP: + 5.000.000;
CS: + 5.000.000.

4127-bis/VIII/21. 6. Terzoni, De Rosa,
Busto, Daga, Mannino, Micillo, Zolezzi.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le
parole: gli interventi da finanziare e i
relativi importi aggiungere le seguenti: ivi
comprese le spese inerenti gli studi di
fattibilità e della progettazione definitiva
ed esecutiva, con priorità e per una quota
almeno pari al 50 per cento, alla proget-
tazione di opere di importo inferiore alla
soglia comunitaria.

4127-bis/VIII/21. 7. Mariani, Stella Bian-
chi, Borghi, Bratti, Carrescia, Comi-
nelli, Covello, De Menech, Gadda, Gi-
noble, Tino Iannuzzi, Manfredi, Mar-
roni, Massa, Mazzoli, Morassut, Pasto-
relli, Realacci, Giovanna Sanna,
Valiante, Zardini, Baradello.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. decorrere dal 1o gennaio 2017,
sono vietate le proroghe di concessioni
autostradali senza gara, legate a interventi
di adeguamento, potenziamento o realiz-
zazione di tratte autostradali A decorrere
dalla stessa data gli introiti provenienti
dalle concessioni autostradali sono vinco-
lati per metà a essere trasferiti al fondo
unico nazionale per il TPL di cui alla legge
135 del 2012, articolo 16-bis.

4127-bis/VIII/21. 8. Segoni, Artini, Bal-
dassarre, Bechis, Turco.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al fine di assicurare il finan-
ziamento degli investimenti in tema di
edilizia pubblica, per l’attuazione degli
interventi previsti dall’articolo 10 del de-
creto legge 28 marzo 2014, n. 47, conver-
tito con modificazioni dalla legge 23 mag-
gio 2014, n. 80, il Fondo per gli interventi
di manutenzione e di recupero di alloggi
abitativi privi di soggetti assegnatari e il
Fondo istituito nello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti dall’articolo 11, comma 12, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
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agosto 2008, n. 133, sono rispettivamente
incrementati di 50 milioni di Euro per
ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 100.000.000 euro;
2018: – 100.000.000 euro;
2019: – 100.000.000 euro.

4127-bis/VIII/21. 9. Daga, De Rosa, Mi-
cillo, Busto, Terzoni, Mannino, Zolezzi.

(Inammissibile)

Aggiungere infine il seguente comma:

3. Al comma 5 dell’articolo 4 della legge
del 7 maggio 1999 n. 144 sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) al primo periodo, le parole: »della
progettazione preliminare« sono sostituite
con le seguenti: « degli studi di fattibilità e
della progettazione definitiva ed esecu-
tiva »;

2) il terzo periodo è sostituito dal
seguente: « I finanziamenti di cui al pre-
sente comma sono destinati con priorità e
per una quota almeno pari al 50 per cento,
alla progettazione di opere di importo
inferiore alla soglia comunitaria di cui
all’articolo 35 del decreto legislativo del 18
aprile 2016 n. 50. »

4127-bis/VIII/21. 10. Mariani, Stella
Bianchi, Borghi, Bratti, Carrescia, Co-
minelli, Covello, De Menech, Gadda,
Ginoble, Tino Iannuzzi, Manfredi, Mar-
roni, Massa, Mazzoli, Morassut, Pasto-
relli, Realacci, Giovanna Sanna, Va-
liante, Zardini, Baradello.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

« 3. L’utilizzo del fondo di cui al
comma 1 è determinato in modo da ga-
rantire che una quota pari al 10 per cento
dei contributi per importi pari o superiori
ai 150 milioni di euro per gli interventi di

cui al presente articolo sia destinata alle
misure non strutturali contro il dissesto
idrogeologico, avuto particolare riguardo a:

a) l’aggiornamento e l’approfondi-
mento delle conoscenze geologiche, geo-
morfologiche, idrogeologiche e sismiche
nonché le attività di monitoraggio finaliz-
zati a una più oculata pianificazione ter-
ritoriale;

b) gli interventi per la sistemazione o
il consolidamento di versanti atti a ridurre
la pericolosità di frana, nonché gli inter-
venti di manutenzione ordinaria e straor-
dinaria di argini, sponde e manufatti ne-
cessarie a garantire il deflusso delle acque
e a favorire la stabilità del terreno;

c) gli interventi per migliorare il
drenaggio delle acque meteoriche e del
reticolo idrico superficiale, compresi gli
interventi di taglio selettivo della vegeta-
zione in alveo, salvaguardando le funzioni
ambientali svolte dalla vegetazione ripa-
riale;

d) gli interventi di rimboschimento
qualora in fase di progettazione la perizia
di un professionista idoneo, o di personale
tecnico interno specializzato, attesti che il
rimboschimento genera una sensibile ri-
duzione del rischio idrogeologico;

e) gli interventi di demolizione per
edifici abusivi e di demolizione e ricostru-
zione per tutti gli altri edifici ove neces-
sario.

Tali interventi sono realizzati nei ri-
spetto delle norme di tutela ambientale,
paesaggistica e culturale e dell’assetto
idrogeologico di cui al decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, al decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, alla legge 6 di-
cembre 1991, n. 394, al regio decreto 30
dicembre 1923, n. 3267, e alla legge 16
giugno 1927, n. 1766.

4127-bis/VIII/21. 11. Daga, De Rosa, Mi-
cillo, Busto, Terzoni, Mannino, Zolezzi.
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Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

3. Con apposito decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze
sono indicati gli importi dei contributi da
destinare alle misure non strutturali con-
tro il dissesto idrogeologico avuto partico-
lare riguardo a:

a) l’aggiornamento e l’approfondi-
mento delle conoscenze geologiche, geo-
morfologiche, idrogeologiche e sismiche
nonché le attività di monitoraggio finaliz-
zati a una più oculata pianificazione ter-
ritoriale;

b) gli interventi per la sistemazione o
il consolidamento di versanti atti a ridurre
la pericolosità di frana, nonché gli inter-
venti di manutenzione ordinaria e straor-
dinaria di argini, sponde e manufatti ne-
cessarie a garantire il deflusso delle acque
e a favorire la stabilità del terreno,

c) gli interventi per migliorare il
drenaggio delle acque meteoriche e del
reticolo idrico superficiale, compresi gli
interventi di taglio selettivo della vegeta-
zione in alveo, salvaguardando le funzioni
ambientali svolte dalla vegetazione ripa-
riale;

d) gli interventi di rimboschimento
qualora in fase di progettazione la perizia
di un professionista idoneo, o di personale
tecnico interno specializzato, attesti che il
rimboschimento genera una sensibile ri-
duzione del rischio idrogeologico;

e) gli interventi di demolizione per
edifici abusivi e di demolizione e ricostru-
zione per tutti gli altri edifici ove neces-
sario.

Tali interventi sono realizzati nel ri-
spetto delle norme di tutela ambientale,
paesaggistica e culturale e dell’assetto
idrogeologico di cui al decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, al decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, alla legge 6 di-
cembre 1991, n. 394, al regio decreto 30

dicembre 1923, n. 3267, e alla legge 16
giugno 1927, n. 1766.

4127-bis/VIII/21. 12. Daga, De Rosa, Mi-
cillo, Busto, Terzoni, Mannino, Zolezzi.

Dopo l’articolo 21 inserire il seguente:

ART. 21-bis.

(Fondo per le demolizioni
delle opere edilizie abusive).

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti è
istituito un fondo di rotazione, ai sensi
della legge 25 novembre 1971, n. 1041,
finalizzato all’erogazione di finanziamenti
ai comuni per l’integrazione delle risorse
necessarie agli interventi di demolizione di
opere abusive realizzate nei rispettivi ter-
ritori, con uno stanziamento pari a 5
milioni di euro per l’anno 2016 e a 10
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2017 al 2020. A tal fine è autorizzata
l’apertura di un’apposita contabilità spe-
ciale.

2. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, con il Ministro
dei beni e delle attività culturali e del
turismo e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita la Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, sono defi-
niti i criteri, le condizioni e le modalità
operative per la gestione e l’utilizzazione
del fondo.

3. L’erogazione dei finanziamenti av-
viene sulla base delle richieste adeguata-
mente corredate della documentazione
amministrativa e contabile relativa alle
demolizioni da eseguire ovvero delle risul-
tanze delle attività di accertamento tecnico
e di predisposizione degli atti finalizzati
all’acquisizione dei manufatti abusivi al
patrimonio, da parte dei comuni e delle
regioni. Il tasso di interesse applicato ai
finanziamenti è stabilito con il decreto di
cui al comma 2. I finanziamenti sono
restituiti sulla base di un piano di am-
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mortamento decennale a rate annuali co-
stanti, comprensive di quota capitale e
quota interessi. I comuni beneficiari iscri-
vono nei rispettivi bilanci l’importo dei
finanziamenti come accensione di prestiti.

4. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
5 milioni di euro per l’anno 2016 e a 10
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2017 al 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di conto capitale
iscritto, ai fini dei bilancio triennale 2016-
2018, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2016, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

5. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

4127-bis/VIII/21. 01. Mannino, De Rosa,
Busto, Daga, Micillo, Terzoni, Zolezzi,
Ferraresi, Agostinelli, Baradello, Rea-
lacci.

Dopo l’articolo 21 inserire il seguente:

ART. 21-bis.

(Banca di dati nazionale
sull’abusivismo edilizio).

1. Al fine di garantire la trasparenza,
l’efficacia e l’efficienza dell’azione ammi-
nistrativa di repressione dell’abusivismo
edilizio da parte degli enti competenti
nonché dell’azione giudiziaria di determi-
nazione dei criteri nell’esecuzione delle
demolizioni, le amministrazioni statali, re-
gionali e comunali nonché gli uffici giu-
diziari competenti si avvalgono della banca
di dati nazionali sull’abusivismo edilizio
costituita presso il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti. La banca di dati
nazionale di cui al periodo precedente è
costituita entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

2. Le modalità di accesso alla banca di
dati di cui al comma 1 da parte delle
amministrazioni e degli uffici giudiziari
competenti e le modalità di gestione della
medesima e dei rilievi satellitari effettuati
per monitorare il territorio a fini di con-
trasto dell’abusivismo edilizio sono deter-
minate dall’Agenzia per l’Italia digitale
secondo quanto previsto all’articolo 20,
comma 2, del decreto legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che
stabilisce le modalità e le procedure di
omogeneizzazione e trasmissione dei dati e
delle informazioni per l’acquisizione alla
medesima banca di dati.

3. Gli enti, le amministrazioni e gli
organi a qualunque titolo competenti in
materia di abusivismo edilizio sono tenuti
a condividere e trasmettere le informa-
zioni relative agli illeciti e ai provvedi-
menti emessi. In caso di tardivo inseri-
mento dei dati all’interno della banca di
dati nazionale di cui al comma 1 si applica
una sanzione pecuniaria pari ad euro
1.000 a carico del dirigente o funzionario
inadempiente.

4. Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, sulla base delle informazioni
relative agli illeciti e ai provvedimenti
emessi dalle autorità competenti nonché
delle informazioni contenute nella banca
di dati nazionale sull’abusivismo edilizio,
presenta alle competenti Commissioni par-
lamentari, entro il 31 marzo di ciascun
anno, una relazione sull’andamento del-
l’abusivismo edilizio, sulle demolizioni ef-
fettuate, sull’attuazione e l’efficacia delle
norme di prevenzione e repressione come
previste dal testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edi-
lizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

5. Agli oneri derivanti dalla costitu-
zione della banca di dati nazionale di cui
al presente articolo, pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2016, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di conto
capitale iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2016-2018, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
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della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2016, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

6. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

7. Al funzionamento della banca di dati
nazionale di cui al presente articolo si
provvede nell’ambito delle risorse umane,
finanziarie e strumentali del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti dispo-
nibili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica.

4127-bis/VIII/21. 02. Mannino, De Rosa,
Busto, Daga, Micillo, Terzoni, Zolezzi,
Ferraresi, Agostinelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21 inserire il seguente:

ART. 21-bis.

(Fondo da ripartire per la messa in sicu-
rezza nelle aree interessate da depositi di

rifiuti).

1. Al fine di prevenire nuove procedure
d’infrazione da parte della Commissione
europea, è istituito nello stato di previ-
sione del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare un apposito
fondo con dotazione di euro 50 milioni per
l’anno 2017, 50 milioni per l’anno 2018 e
50 milioni per l’anno 2019 per la defini-
zione di un Piano straordinario di messa
in sicurezza permanente e ripristino dello
stato dei luoghi nelle aree interessate da
depositi di rifiuti realizzate in violazione
delle norme europee in materia di gestione
delle discariche di rifiuti, non comprese
nei siti di interesse nazionale e indivi-
duate, con relativa priorità d’intervento,
nella pianificazione regionale di settore in
materia di gestione dei rifiuti e siti con-
taminati. Il Piano di cui al presente
comma, approvato con decreto del Mini-

stro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare e preceduto da uno o più
accordi di programma con gli enti inte-
ressati, individua gli interventi necessari e
i soggetti che vi provvedono, nonché le
modalità di erogazione del finanziamento
per fasi di avanzamento degli interventi
medesimi. Le risorse sono destinate, prio-
ritariamente, a interventi di rimozione dei
rifiuti depositati, realizzazione della messa
in sicurezza permanente o ripristino dello
stato dei luoghi, che risultino già cofinan-
ziati dalle Regioni per un valore almeno
pari al 30 per cento dell’intero importo
stimato degli interventi.

Conseguentemente alla Tabella A, alla
voce: Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, apportare le seguenti variazioni:

2017: – 50.000.000;
2018: – 50.000.000;
2019: – 50.000.000.

4127-bis/VIII/21. 04. Narduolo, Zardini,
Baradello, Cominelli, Pastorelli, Crivel-
lari, Ginato, Camani.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Interventi per la mitigazione
del rischio idrogeologico).

1. Per le finalità di cui all’articolo 72
del Decreto Legislativo 3 aprile 2006,
n. 152 è istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
un fondo di 400 milioni di euro per il
2017, destinato anche alla realizzazione di
interventi straordinari di cui all’articolo
67, comma 3, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, e di 200 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019.

2. Una quota pari al 50 per cento delle
risorse di cui al comma 1 è riservata a
misure non strutturali contro il dissesto
idrogeologico, con particolare riguardo a:

a) l’aggiornamento e l’approfondi-
mento delle conoscenze geologiche, geo-
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morfologiche, idrogeologiche e sismiche
nonché le attività di monitoraggio finaliz-
zati a una più oculata pianificazione ter-
ritoriale;

b) gli interventi per la sistemazione o
il consolidamento di versanti atti a ridurre
la pericolosità di frana, nonché gli inter-
venti di manutenzione ordinaria e straor-
dinaria di argini, sponde e manufatti ne-
cessarie a garantire il deflusso delle acque
e a favorire la stabilità del terreno;

c) gli interventi per migliorare il
drenaggio delle acque meteoriche e del
reticolo idrico superficiale, compresi gli
interventi di taglio selettivo della vegeta-
zione in alveo, salvaguardando le funzioni
ambientali svolte dalla vegetazione ripa-
riale;

d) gli interventi di rimboschimento
qualora in fase di progettazione la perizia
di un professionista idoneo, o di personale
tecnico interno specializzato, attesti che il
rimboschimento genera una sensibile ri-
duzione del rischio idrogeologico;

e) gli interventi di demolizione per
edifici abusivi e di demolizione e ricostru-
zione per tutti gli altri edifici ove neces-
sari.

Tali interventi sono realizzati nel ri-
spetto delle norme di tutela ambientale,
paesaggistica e culturale e dell’assetto
idrogeologico di cui al decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, al decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, alla legge 6 di-
cembre 1991, n. 394, al regio decreto 30
dicembre 1923, n. 3267, e alla legge 16
giugno 1927, n. 1766.

3. Una quota non inferiore al 10 per
cento dello stanziamento di cui al comma
1 per l’anno 2017 è destinata agli inter-
venti di compilazione ed aggiornamento
dei piani di bacino, allo svolgimento di
studi di settore e alla redazione di progetti
e studi di fattibilità per interventi di difesa
del suolo.

4. Ai fini del conseguimento del saldo
di cui all’articolo 65, comma 4 non rile-
vano le spese effettuate da parte degli enti

locali per l’attuazione degli interventi di
contrasto al dissesto idrogeologico e di
difesa del suolo.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 400.000.000 euro;
2018: – 200.000.000 euro;
2019: – 200.000.000 euro.

4127-bis/VIII/21. 05. Daga, De Rosa, Mi-
cillo, Busto, Terzoni, Mannino, Zolezzi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Interventi per la mitigazione
del rischio idrogeologico).

1. Per le finalità di cui all’articolo 72
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
è istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze un
fondo di 200 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2017, 2018 e 2019.

2. Una quota pari ai 50 per cento delle
risorse di cui al comma 1 è riservata a
misure non strutturali contro il dissesto
idrogeologico, con particolare riguardo a:

a) l’aggiornamento e l’approfondi-
mento delle conoscenze geologiche, geo-
morfologiche, idrogeologiche e sismiche
nonché le attività di monitoraggio finaliz-
zati a una più oculata pianificazione ter-
ritoriale;

b) gli interventi per la sistemazione o
il consolidamento di versanti atti a ridurre
la pericolosità di frana, nonché gli inter-
venti di manutenzione ordinaria e straor-
dinaria di argini, sponde e manufatti ne-
cessarie a garantire il deflusso delle acque
e a favorire la stabilità del terreno;
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c) gli interventi per migliorare il
drenaggio delle acque meteoriche e del
reticolo idrico superficiale, compresi gli
interventi di taglio selettivo della vegeta-
zione in alveo, salvaguardando le funzioni
ambientali svolte dalla vegetazione ripa-
riale;

d) gli interventi di rimboschimento
qualora in fase di progettazione la perizia
di un professionista idoneo, o di personale
tecnico interno specializzato, attesti che il
rimboschimento genera una sensibile ri-
duzione dei rischio idrogeologico;

e) gli interventi di demolizione per
edifici abusivi e di demolizione e ricostru-
zione per tutti gli altri edifici ove neces-
sari;

f) interventi di compilazione ed ag-
giornamento dei piani di bacino, svolgi-
mento di studi di settore e redazione di
progetti e studi di fattibilità per interventi
di difesa del suolo.

Tali interventi sono realizzati nel ri-
spetto delle norme di tutela ambientale,
paesaggistica e culturale e dell’assetto
idrogeologico di cui al decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, al decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, alla legge 6 di-
cembre 1991, n. 394, al regio decreto 30
dicembre 1923, n. 3267, e alla legge 16
giugno 1927, n. 1766.

3. Ai fini del conseguimento del saldo
di cui all’articolo 65, comma 4 non rile-
vano le spese effettuate da parte degli enti
locali per l’attuazione degli interventi di
contrasto al dissesto idrogeologico e di
difesa del suolo.

Conseguentemente,

all’articolo 81, comma 2 sostituire le
parole: « 300 milioni » con le seguenti: « 100
milioni ».

4127-bis/VIII/21. 06. Daga, De Rosa, Mi-
cillo, Busto, Terzoni, Mannino, Zolezzi.

ART. 46.

Dopo l’articolo 46 inserire il seguente:

ART. 46-bis.

(Contributi in favore dei coltivatori diretti e
finanziamento delle pratiche di compostag-

gio domestico e di comunità).

1. Al fine di incentivare l’attuazione del
compostaggio domestico e di comunità
presso le utenze domestiche e non dome-
stiche, di cui agli articoli 37 e 38 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, « Dispo-
sizioni in materia ambientale per promuo-
vere misure di green economy e per il
contenimento dell’uso eccessivo di risorse
naturali », per prevenire l’ingresso di so-
stanza organica nella filiera dei rifiuti, per
ridurre ulteriormente il conferimento di
rifiuti organici in discarica, per preservare
la fertilità dei suoli coltivabili, nonché per
consentire il recupero di spazi urbani
degradati, suoli incolti e/o aree industriali
dismesse è costituito, presso il Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio
e del Mare, il fondo per la diffusione del
compostaggio domestico e di comunità.

2. Il fondo di cui al comma 1 è
destinato ai Comuni i quali, in proprio o
in forma associata fra loro, attueranno
entro il 31 dicembre 2018 una rete locale
di compostaggio domestico, anche avvalen-
dosi di figure qualificate specifiche quali
ad esempio periti agrari, agronomi, colti-
vatori diretti, cooperative agricole.

3. Il fondo di cui al comma 1 è
finanziato tramite una dotazione di 1
milione di euro per gli anni 2018 e 2019.

Conseguentemente alla Tab. A apportare
le seguenti modificazioni alla Voce Mini-
stero dell’Economia modificare gli importi
come segue:

2017: – 1.000.000 di euro;
2018: – 1.000.000 di euro;
2019: – 1.000.000 di euro.

4127-bis/VIII/46. 01. Zolezzi, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo, Ter-
zoni, Zolezzi, Vignaroli.

(Inammissibile)

Mercoledì 9 novembre 2016 — 173 — Commissione VIII



ART. 51.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
del 24 agosto 2016 con le seguenti: che si
sono susseguiti a far data dal 24 agosto
2016.

4127-bis/VIII/51. 1. Carrescia, Pastorelli.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 200 milioni di euro per l’anno
2017, di 300 milioni di euro per l’anno
2018, di 350 milioni di euro per l’anno
2019 con le seguenti: 300 milioni di euro
per l’anno 2017, di 400 milioni di euro per
l’anno 2018, di 450 milioni di euro per
l’anno 2019.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 200 milioni.

4127-bis/VIII/51. 2. Terzoni, De Rosa,
Busto, Daga, Micillo, Mannino, Zolezzi.

ART. 57.

Al comma 1 sostituire le parole: 45
milioni di euro con le seguenti: 43 milioni
di euro.

Conseguentemente allo stato di previ-
sione del Ministero dell’ambiente, missione
1, sviluppo sostenibile e tutela del terri-
torio e dell’ambiente (18), programma 1.6
programma tutela e conservazione della
fauna e della flora, salvaguardia della
biodiversità e dell’ecosistema marino
(18.13), apportare le seguenti variazioni:

2017

CP: + 2.000.000;
CS: + 2.000.000.

2018

CP: –;
CS: –.

2019

CP: –;
CS: –.

4127-bis/VIII/57. 1. Terzoni, De Rosa,
Busto, Daga, Mannino, Micillo, Zolezzi.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

2. Con apposito decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze una
quota del fondo di cui al comma 1 può
essere destinata al finanziamento di inter-
venti non strutturali contro il dissesto
idrogeologico e la difesa del suolo.

4127-bis/VIII/57. 2. Daga, De Rosa, Mi-
cillo, Busto, Terzoni, Mannino, Zolezzi.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

2. Una quota non inferiore al 10 per
cento del fondo di cui al comma 1 è
destinata al finanziamento di interventi
non strutturali contro il dissesto idrogeo-
logico e la difesa del suolo.

4127-bis/VIII/57. 3. De Rosa, Micillo, Bu-
sto, Terzoni, Mannino, Zolezzi.

ART. 61.

Dopo l’articolo 61, aggiungere il se-
guente:

ART. 61-bis.

(Norme in materia di risorse finanziarie ai
sensi dell’articolo 19, comma 6, del decreto

legislativo 13 marzo 2013, n. 30).

1. Le somme erogate ai sensi dell’arti-
colo 19, comma 6, del decreto legislativo
13 marzo 2013, n. 30, non utilizzate per
mancata attuazione degli interventi, non-
ché i residui di somme erogate e parzial-
mente utilizzate sono versate all’entrata
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del bilancio dello Stato per essere succes-
sivamente riassegnate, per le medesime
finalità, al pertinente capitolo dello Stato
di previsione della spesa del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare.

2. A decorrere dal 1o gennaio 2017, il
2,5 per cento delle risorse complessive di
cui all’articolo 19, comma 6, del decreto
legislativo 13 marzo 2013, n. 30, sono
assegnate dal Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare
all’istituto Superiore per la Protezione e la
Ricerca Ambientale (ISPRA) per lo svol-
gimento delle attività di protezione e ri-
cerca ambientale riconducibili alle finalità
del medesimo articolo. La rendicontazione
sull’utilizzo delle somme assegnate è in-
viata, a conclusione di ciascun esercizio
finanziario, per l’approvazione del Mini-
stro vigilante.

4127-bis/VIII/61. 01. Bratti, Borghi, Ber-
gonzi, Stella Bianchi, Carrescia, Comi-
nelli, Covello, De Menech, Gadda, Gi-
noble, Tino Iannuzzi, Manfredi, Ma-
riani, Marroni, Massa, Mazzoli, Moras-
sut, Pastorelli, Realacci, Giovanna
Sanna, Valiante, Zardini, Busto, Daga,
De Rosa, Mannino, Micillo, Terzoni,
Zolezzi, Baradello.

ART. 63.

Al comma 3 sostituire le parole: 969,6
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2017 al 2026 con le seguenti: 909,6 milioni
di euro per ciascun anno 2017, 2018 e
2019 e 969,6 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2020 al 2026;

Conseguentemente all’articolo 65 dopo il
comma 4 inserire il seguente:

4-bis. Per gli anni 2017, 2018 e 2019 nel
saldo individuato ai sensi del comma 4
non sono considerate le spese sostenute
dalle regioni e dagli enti locali per inter-
venti di messa in sicurezza d’emergenza,
di bonifica, di messa in sicurezza perma-
nente e di ripristino ambientale di siti

inquinati ad alto rischio ambientale, indi-
viduati come prioritari per il rilevante
impatto sulla salute della popolazione,
anche ulteriori rispetto ai siti di interesse
nazionale individuati a legislazione vi-
gente. L’esclusione opera nel limite mas-
simo di 30 milioni di euro per ciascun
anno 2017, e 2019 per gli enti locali e di
30 milioni di euro per ciascun anno 2017,
2018 e 2019 per le regioni.

4127-bis/VIII/63. 1. Bratti, Borghi, Ber-
gonzi, Stella Bianchi, Carrescia, Comi-
nelli, Covello, De Menech, Gadda, Gi-
noble, Tino Iannuzzi, Manfredi, Ma-
riani, Marroni, Massa, Mazzoli, Moras-
sut, Pastorelli, Realacci, Giovanna
Sanna, Valiante, Zardini, Busto, Daga,
De Rosa, Mannino, Micillo, Terzoni,
Zolezzi.

Dopo il comma 4 inserire i seguenti:

4-bis. Una quota non inferiore al 10 per
cento del fondo di cui al comma 3 è
destinata all’effettuazione, da parte degli
enti locali, di un censimento immobiliare.
A tal fine, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, i
comuni eseguono la rilevazione e catalo-
gazione degli immobili sfitti, non utilizzati
o abbandonati esistenti nel proprio terri-
torio, individuandone le caratteristiche e le
dimensioni.

4-ter. Per ciascun immobile è acquisito
il certificato catastale ed è indicata la
destinazione d’uso; le relative informazioni
sono iscritte con gli altri dati in un ar-
chivio elettronico degli immobili inutiliz-
zati.

4127-bis/VIII/63. 2. De Rosa, Busto,
Daga, Mannino, Micillo, Terzoni, Zo-
lezzi.

ART. 64.

Dopo l’articolo 64, inserire il seguente:

ART. 64-bis.

(Fondo green city).

1. Al fine di favorire l’incremento del
patrimonio verde urbano, nello stato di
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previsione della spesa del Ministero del-
l’economia e delle finanze è istituito un
fondo, denominato Green city al quale è
assegnata la somma di 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2017, 2018, 2019.

2. La fruibilità di tale fondo, da parte
degli enti locali, è condizionata al rispetto
delle regole vigenti in materia urbanistica:
piano regolatore generale approvato ed
aggiornato in materia di sicurezza sismica,
idrogeologica, di tutela del paesaggio, pro-
tezione della natura e rispetto delle norme
relative alla repressione dell’abusivismo
edilizio.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 250 milioni.

4127-bis/VIII/64. 01. Mannino, De Rosa,
Busto, Daga, Micillo, Terzoni, Zolezzi.

Dopo l’articolo 64, aggiungere il se-
guente:

ART. 64-bis.

(Destinazione dei proventi dei titoli
abilitativi edilizi).

1. I proventi dei titoli abilitativi edilizi
e delle sanzioni previste dal testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati
esclusivamente e senza vincoli temporali
alla realizzazione e alla manutenzione or-
dinaria e straordinaria delle opere di ur-
banizzazione primaria e secondaria, al
risanamento di complessi edilizi compresi
nei centri storici e nelle periferie degra-
date, a interventi di riuso e di rigenera-
zione, a interventi di demolizione di co-
struzioni abusive, all’acquisizione e alla
realizzazione di aree verdi destinate a uso
pubblico, a interventi di tutela e riquali-
ficazione dell’ambiente e del paesaggio,
anche ai fini della prevenzione e della
mitigazione del rischio idrogeologico e si-
smico e della tutela e riqualificazione del
patrimonio rurale pubblico, nonché a in-
terventi volti a favorire l’insediamento di
attività di agricoltura in ambito urbano.

2. Il comma 8 dell’articolo 2 della legge
24 dicembre 2007, n. 244, e successive
modificazioni, e il comma 737 dell’articolo
1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
sono abrogati. Sono comunque fatte salve
le previsioni di spesa contenute nei bilanci
annuali approvati sulla base delle norme
abrogate.

4127-bis/VIII/64. 02. Mariani, Pastorelli,
Giovanna Sanna, Realacci, Baradello.

ART. 65.

Dopo il comma 17 inserire il seguente:

17-bis. Nell’ambito delle risorse finan-
ziarie disponibili e nei limiti delle dota-
zioni organiche, al fine di garantire l’effi-
cace svolgimento delle funzioni di moni-
toraggio e controllo ambientale, in rela-
zione a quanto previsto dall’articolo 16,
comma 1, della legge 28 giugno 2016,
n. 132 e nelle more dell’adozione del
DPCM previsto dall’articolo 9, comma 3,
della medesima legge, le Agenzie regionali
e delle Province autonome di Trento e
Bolzano per la protezione dell’ambiente
sono autorizzate, in deroga alla normativa
vigente in materia di limitazioni alle as-
sunzioni, a procedere a decorrere dal 1o
gennaio 2017 ad assunzioni di personale a
tempo indeterminato per un contingente
strettamente necessario ad assicurare le
suddette funzioni nel limite massimo di
spesa pari a 2 milioni di euro annui. A tal
fine, nell’ambito del piano triennale delle
assunzioni, le Agenzie determinano an-
nualmente i fabbisogni di personale e i
piani occupazionali da sottoporre all’ap-
provazione delle rispettive Regioni. L’en-
tità delle risorse del piano annuale costi-
tuisce il corrispondente vincolo assunzio-
nale.

Conseguentemente all’articolo 87 alla ta-
bella A ivi richiamata apportare le seguenti
modifiche:

Ministero dell’economia e delle finanze:

2017: – 2.000.000;
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2018: – 2.000.000;
2019: – 2.000.000.

4127-bis/VIII/65. 1. Bratti, Borghi, Ber-
gonzi, Stella Bianchi, Carrescia, Comi-
nelli, Covello, De Menech, Gadda, Gi-
noble, Tino Iannuzzi, Manfredi, Ma-
riani, Marroni, Massa, Mazzoli, Moras-
sut, Realacci, Giovanna Sanna,
Valiante, Zardini, Busto, Daga, De
Rosa, Mannino, Micillo, Pastorelli, Ter-
zoni, Zolezzi, Antezza.

Al comma 30, lettera c) dopo le parole:
rischio idrogeologico inserire le seguenti: e
alla messa in sicurezza ed alla bonifica di
siti inquinati ad alto rischio ambientale,
individuati come prioritari per il rilevante
impatto sanitario,.

Conseguentemente al comma 37, lettera
b) dopo le parole: rischio idrogeologico
inserire le seguenti: e alla messa in sicu-
rezza ed alla bonifica di siti inquinati ad
alto rischio ambientale, individuati come
prioritari per il rilevante impatto sanita-
rio,.

4127-bis/VIII/65. 2. Bratti, Borghi, Ber-
gonzi, Stella Bianchi, Carrescia, Comi-
nelli, Covello, De Menech, Gadda, Gi-
noble, Tino Iannuzzi, Manfredi, Ma-
riani, Marroni, Massa, Mazzoli, Moras-
sut, Pastorelli, Realacci, Giovanna
Sanna, Valiante, Zardini.

Al comma 30, lettera c), sopprimere le
parole: , per i quali gli enti dispongono del
progetto esecutivo redatto e validato in
conformità alla vigente normativa, com-
pleto del cronoprogramma della spesa.

Conseguentemente al comma 37, lettera
b) sopprimere le parole: , per i quali gli enti
dispongono del progetto esecutivo redatto
e validato in conformità alla vigente nor-
mativa, completo del cronoprogramma
della spesa.

4127-bis/VIII/65. 3. Daga, De Rosa, Mi-
cillo, Busto, Terzoni, Mannino, Zolezzi.

Al comma 30, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) investimenti finalizzati alla rimo-
zione e sostituzione delle condutture di
approvvigionamento idrico e per lo smal-
timento delle acque reflue contenenti
amianto.

4127-bis/VIII/65. 4. De Rosa, Busto,
Daga, Mannino, Micillo, Terzoni, Zo-
lezzi.

Sostituire il comma 39 con il seguente:

39. I proventi dei titoli abilitativi edilizi
e delle sanzioni previste dal testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati
esclusivamente e senza vincoli temporali
alla realizzazione e alla manutenzione or-
dinaria e straordinaria delle opere di ur-
banizzazione primaria e secondaria, al
risanamento di complessi edilizi pubblici
compresi nei centri storici e nelle periferie
degradate, a interventi di demolizione di
costruzioni abusive, o ricadenti in area a
rischio idrogeologico, all’acquisizione e
alla realizzazione di aree verdi destinate a
uso pubblico, a interventi di tutela e
riqualificazione dell’ambiente e del pae-
saggio, anche ai fini della prevenzione e
della mitigazione del rischio idrogeologico
e sismico e della tutela e riqualificazione
del patrimonio rurale pubblico, nonché a
interventi volti a favorire l’insediamento di
attività di agricoltura in ambito urbano.

2. Il comma 8 dell’articolo 2 della legge
24 dicembre 2007, n. 244, e successive
modificazioni, è abrogato. Sono comunque
fatte salve le previsioni di spesa contenute
nei bilanci annuali approvati sulla base
della norma abrogata.

4127-bis/VIII/65. 5. Segoni, Artini, Bal-
dassarre, Bechis, Turco.

Dopo il comma 42 aggiungere il se-
guente:

43. Ai fini del conseguimento del saldo
di cui al comma 4 non rilevano le spese a
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qualsiasi titolo effettuate da parte degli
enti locali per l’attuazione misure non
strutturali contro il dissesto idrogeologico,
realizzate nel rispetto delle norme di tu-
tela ambientale, paesaggistica e culturale e
dell’assetto idrogeologico, relative a:

a) l’aggiornamento e l’approfondi-
mento delle conoscenze geologiche, geo-
morfologiche, idrogeologiche e sismiche
nonché le attività di monitoraggio finaliz-
zati a una più oculata pianificazione ter-
ritoriale;

b) gli interventi per la sistemazione o
il consolidamento di versanti atti a ridurre
la pericolosità di frana, nonché gli inter-
venti di manutenzione ordinaria e straor-
dinaria di argini, sponde e manufatti ne-
cessarie a garantire il deflusso delle acque
e a favorire la stabilità del terreno;

c) gli interventi per migliorare il
drenaggio delle acque meteoriche e del
reticolo idrico superficiale, compresi gli
interventi di taglio selettivo della vegeta-
zione in alveo, salvaguardando le funzioni
ambientali svolte dalla vegetazione ripa-
riale;

d) gli interventi di rimboschimento
qualora in fase di progettazione la perizia
di un professionista idoneo, o di personale
tecnico interno specializzato, attesti che il
rimboschimento genera una sensibile ri-
duzione del rischio idrogeologico;

e) gli interventi di demolizione per
edifici abusivi e di demolizione e ricostru-
zione per tutti gli altri edifici.

4127-bis/VIII/65. 6. Daga, De Rosa, Mi-
cillo, Busto, Terzoni, Mannino, Zolezzi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 42 aggiungere il se-
guente:

43. I proventi dei titoli abilitativi edilizi
nonché quelli delle sanzioni previste dal
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,
sono destinati esclusivamente e senza vin-
coli temporali alla realizzazione e alla

manutenzione ordinaria e straordinaria
delle opere di urbanizzazione primaria e
secondaria, al risanamento di complessi
edilizi compresi nei centri storici e nelle
periferie degradate, a interventi di riuso e
di rigenerazione, a interventi di demoli-
zione di costruzioni abusive, all’acquisi-
zione e alla realizzazione di aree verdi
destinate a uso pubblico, a interventi di
tutela e riqualificazione dell’ambiente e
del paesaggio, anche ai fini della preven-
zione e della mitigazione del rischio idro-
geologico e sismico e della tutela e riqua-
lificazione del patrimonio rurale pubblico,
nonché a interventi volti a favorire l’inse-
diamento di attività di agricoltura in am-
bito urbano.

2. Il comma 8 dell’articolo 2 della legge
24 dicembre 2007, n. 244, e successive
modificazioni, è abrogato. Sono comunque
fatte salve le previsioni di spesa contenute
nei bilanci annuali approvati sulla base
della norma abrogata.

4127-bis/VIII/65. 7. De Rosa, Busto,
Daga, Mannino, Micillo, Terzoni, Zo-
lezzi.

ART. 74.

Dopo il comma 36 aggiungere il se-
guente:

37. Al decreto legislativo 13 marzo
2013, n. 30, il comma 6 è sostituito con il
seguente:

6. Fatto salvo quanto previsto dal
comma 5, il 90 per cento dei proventi delle
singole aste è destinato alle seguenti atti-
vità per misure aggiuntive rispetto agli
oneri complessivamente derivanti a carico
della finanza pubblica dalla normativa
vigente alla data di entrata in vigore del
presente decreto:

a) riduzione delle emissioni dei gas a
effetto serra;

b) adattamento agli impatti dei cam-
biamenti climatici;
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c) finanziare attività di ricerca e di
sviluppo e progetti dimostrativi volti al-
l’abbattimento delle emissioni e all’adat-
tamento ai cambiamenti climatici, com-
presa la partecipazione alle iniziative rea-
lizzate nell’ambito del Piano strategico
europeo per le tecnologie energetiche e
delle piattaforme tecnologiche europee;

d) sviluppare le filiere industriali
delle energie rinnovabili e sviluppare le
tecnologie che contribuiscano alla transi-
zione verso un’economia a basse emissioni
di carbonio;

e) favorire misure atte ad evitare la
deforestazione e ad accrescere l’afforesta-
zione e la riforestazione nei Paesi in via di
sviluppo che hanno ratificato l’accordo
internazionale sui cambiamenti climatici,
trasferire tecnologie e favorire l’adatta-
mento agli effetti avversi del cambiamento
climatico in tali Paesi;

f) incoraggiare il passaggio a modalità
di trasporto pubblico e privato a basse
emissioni;

g) finanziare la ricerca e lo sviluppo
dell’efficienza energetica e delle tecnologie
pulite nei settori disciplinati dal presente
decreto;

h) favorire misure intese ad aumen-
tare l’efficienza energetica e l’isolamento
delle abitazioni o a fornire un sostegno
finanziario per affrontare le problemati-
che sociali dei nuclei a reddito medio-
basso.

4127-bis/VIII/74. 2. De Rosa, Busto,
Daga, Mannino, Micillo, Terzoni, Zo-
lezzi.

Dopo il comma 36 aggiungere il se-
guente:

37. Al decreto legislativo 13 marzo
2013, n. 30, il comma 5 è sostituito con il
seguente:

5. Il 50 per cento dei proventi deri-
vanti dalle singole aste è riassegnato con i
decreti di cui al comma 3 ad apposito
capitolo di spesa del Ministero dello svi-

luppo economico, ai fini di cui al comma
5, articolo 2, del decreto-legge 20 maggio
2010, n. 72, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 luglio 2010, n. 111, sino alla
concorrenza dei crediti previsti dal comma
3, articolo 2, del citato decreto-legge n. 72
del 2010. I crediti degli aventi diritto di cui
al citato comma 3 dell’articolo 2 verranno
liquidati entro l’anno 2018. Dall’anno 2017
detti proventi sono riassegnati alle attività
di cui al comma 6.

4127-bis/VIII/74. 3. De Rosa, Busto,
Daga, Mannino, Micillo, Terzoni, Zo-
lezzi.

Dopo il comma 36 aggiungere il se-
guente:

36-bis. Al Fondo nazionale per il so-
stegno all’accesso alle abitazioni in loca-
zione, istituito dalla legge 9 dicembre
1998, n. 431, è assegnata una dotazione di
30 milioni di euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019.

Conseguentemente, all’articolo 87, alla
tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti varia-
zioni:

2017: – 30.000.000;
2018: – 30.000.000;
2019: – 30.000.000.

4127-bis/VIII/74. 4. Mariani, Borghi, Ber-
gonzi, Stella Bianchi, Bratti, Carrescia,
Cominelli, Covello, De Menech, Gadda,
Ginoble, Tino Iannuzzi, Manfredi, Mar-
roni, Massa, Mazzoli, Morassut, Rea-
lacci, Giovanna Sanna, Valiante, Zar-
dini.

ART. 77.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: rinnovo del parco degli autobus
aggiungere le seguenti: , di treni metropo-
litani e tram, di treni per il servizio
ferroviario regionale.
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Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole: 200 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 250 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2020 al 2033« , con:
« 400 milioni di euro per l’anno 2019 e di
450 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2020 al 2033 ».

4127-bis/VIII/77. 1. Segoni, Artini, Bal-
dassarre, Bechis, Turco.

(Inammissibile)

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: rinnovo inserire le seguenti: alla
riconversione elettrica.

4127-bis/VIII/77. 2. Cristian Iannuzzi.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) primo periodo dopo le parole: »è
incrementato inserire le seguenti: di 100
milioni di euro per l’anno 2017, di 100
milioni di euro per l’anno 2018,

b) primo periodo sostituire le parole:
« 200 milioni » con le parole: « 300 mi-
lioni »;

c) dopo primo periodo inserire il
seguente: « Una quota non inferiore a ! 20
per cento delle risorse del fondo di cui al
presente comma è destinata all’incentiva-
zione della mobilità ciclistica ».

Conseguentemente, all’articolo 81
comma 2 apportare le seguenti modifica-
zioni: sostituire le parole: « 300 milioni »
con le seguenti: « 200 milioni ».

4127-bis/VIII/77. 3. Busto, De Rosa,
Daga, Mannino, Micillo, Terzoni, Zo-
lezzi.

Al comma 1 apportare le seguenti mo-
difiche:

a) primo periodo, dopo le parole: « è
incrementato » inserire le seguenti: « di 50
milioni di euro per gli anni 2017 e 2018, ».

b) sostituire le parole: « 200 milioni di
euro per l’anno 2019 e di 250 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2020 al
2033 » con le seguenti: « 250 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2019 al
2033 »;

c) sostituire il secondo periodo con il
seguente: « Una quota del Fondo di cui al
presente articolo non inferiore a 50 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal
2017 al 2033 è destinata prioritariamente
alla realizzazione di reti tranviarie urbane
e per la promozione dello sviluppo e della
diffusione di mezzi di trasporto ad ali-
mentazione alternativa a basse emissioni ».

4127-bis/VIII/77. 4. De Rosa, Busto,
Daga, Mannino, Micillo, Terzoni, Zo-
lezzi.

(Inammissibile)

Al comma 1, dopo il primo periodo,
inserire il seguente: Sono esclusi dall’uti-
lizzo di tale Fondo le pubbliche ammini-
strazioni, le regioni, gli enti locali e i
gestori di pubblica utilità che al momento
della sostituzione del parco auto, autobus
e mezzi per la raccolta dei rifiuti urbani
non riconvertano i veicoli stessi in elettrici
oppure non acquistino veicoli alimentati a
benzina o gasolio con caratteristiche an-
tinquinamento EURO 0 e 1 oppure ali-
mentati da combustibili a basso impatto
ambientale.

4127-bis/VIII/77. 5. Cristian Iannuzzi.

Al comma 3, secondo periodo, dopo la
parola: finanze, inserire le seguenti: con il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare.

4127-bis/VIII/77. 6. Cristian Iannuzzi.

Al comma 1, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le seguenti: nonché all’acqui-
sto di taxi ed autobus elettrici di piccole
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dimensioni per i centri storici delle Città
Metropolitane.

4127-bis/VIII/77. 7. Mannino, Busto,
Daga, De Rosa, Micillo, Terzoni, Zo-
lezzi, Vignaroli.

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: 2 milioni di euro per l’anno 2017,
di 50 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2018 e 2019 con le seguenti: 27
milioni di euro per l’anno 2017, di 65
milioni di euro per l’anno 2018 e 60
milioni per l’anno 2019 di cui 25 milioni
per il 2017, 15 milioni per il 2018 e 10
milioni per il 2019 sono destinati alle
agevolazioni fiscali per l’acquisto di auto
elettriche e di colonnine per la ricarica
elettrica ad uso residenziale e domestico
da installare in aree private.

Conseguentemente alla Tab. A apportare
le seguenti modificazioni Alla Voce Mini-
stero dell’Economia modificare gli importi
come segue:

2017: – 25.000.000 di euro;
2018: – 15.000.000 di euro;
2019: – 10.000.000 di euro.

4127-bis/VIII/77. 8. Mannino, Busto,
Daga, De Rosa, Micillo, Terzoni, Zo-
lezzi, Vignaroli.

ART. 104.

Al comma 20, aggiungere in fine le
seguenti parole: A decorrere dal 1 gennaio
2017, il 3 per cento delle risorse comples-
sive di cui all’articolo 19, comma 6, del
decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30,
sono assegnate dal Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare
all’Istituto Superiore per la Protezione e la
Ricerca Ambientale (ISPRA) per lo svol-
gimento delle attività di protezione e ri-
cerca ambientale. La rendicontazione sul-
l’utilizzo delle somme assegnate, è inviata

alla fine di ogni esercizio finanziario, per
l’approvazione del Ministro vigilante.

4127-bis/VIII/104. 1. De Rosa, Busto,
Daga, Mannino, Micillo, Terzoni, Zo-
lezzi.

TAB. A.

Alla tabella A, voce Ministero dell’eco-
nomia, apportare le seguenti variazioni:

2017: – 10.000.000;
2018: – 150.000.000;
2019: – 150.000.000.

Conseguentemente alla sezione II, allo
stato di previsione del ministero dell’eco-
nomia, Missione 12 Sviluppo sostenibile e
tutela del territorio e dell’ambiente, Pro-
gramma 12.2 Sostegno allo sviluppo soste-
nibile, apportare le seguenti variazioni:

2017

CP: – 10.000.000;
CS: – 10.000.000.

2018

CP: – 150.000.000;
CS: – 150.000.000.

2019

CP: – 150.000.000;
CS: – 150.000.000.

4127-bis/VIII/Tab. A. 1. Micillo, Man-
nino, Terzoni, Zolezzi, Busto, Daga, De
Rosa.

(Inammissibile)

Alla tabella A, voce Ministero dell’eco-
nomia, apportare le seguenti variazioni:

2017: – 20.000.000;
2018: – 20.000.000;
2019: – 20.000.000.

Conseguentemente alla sezione II, allo
stato di previsione del Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del territorio e del
mare, missione sviluppo sostenibile e tutela
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del territorio e dell’ambiente, programma
gestione delle risorse idriche, tutela del
territorio e bonifiche apportare le seguenti
variazioni:

2017

CP: + 20.000.000;
CS: + 20.000.000.

2018

CP: + 20.000.000;
CS: + 20.000.000.

2019

CP: + 20.000.000;
CS: + 20.000.000.

4127-bis/VIII/Tab. A. 2. Mannino, Mi-
cillo, Terzoni, Zolezzi, Busto, Daga, De
Rosa.

TAB. B.

Alla tabella B, voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2017: – 10.000.000 euro;
2018: – 10.000.000 euro;
2019: – 10.000.000 euro.

Conseguentemente, alla tabella B, voce
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, apportare le seguenti
variazioni:

2017: +10.000.000 euro;
2018: +10.000.000 euro;
2019: +10.000.000 euro.

4127-bis/VIII/Tab. B. 1. Daga, De Rosa,
Micillo, Busto, Terzoni, Mannino, Zo-
lezzi.

TAB. 10.

Allo stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e trasporti, missione 1
infrastrutture pubbliche e logistica (14),
programma 1.1 Sistemi stradali, autostra-
dali ed intermodali (14.11), apportare le
seguenti variazioni:

2017

CP: – 130.000.000;
CS: – 130.000.000.

2018

CP: – 130.000.000;
CS: – 130.000.000.

2019

CP: – 130.000.000;
CS: – 130.000.000.

Conseguentemente, al medesimo stato di
previsione, missione 2 diritto alla mobilità
e sviluppo dei sistemi di trasporto (13),
programma 2.4 sistemi ferroviari, sviluppo
e sicurezza del trasporto ferroviario (13.5),
apportare le seguenti variazioni:

2017

CP: – 130.000.000;
CS: + 130.000.000.

2018

CP: – 130.000.000;
CS: + 130.000.000.

2019

CP: – 130.000.000;
CS: + 130.000.000.

4127-bis/VIII/Tab. 10. 1. De Rosa, Busto,
Daga, Mannino, Micillo, Terzoni, Zo-
lezzi.

(Inammissibile)
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ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019 (C. 4127-bis Governo)

EMENDAMENTI E ARTICOLI AGGIUNTIVI APPROVATI

ART. 2.

Al comma 1, lettera a), numero 2), dopo
le parole: 31 dicembre 2021 aggiungere le
seguenti: e dopo la lettera b) è aggiunta la
seguente: « b-bis) per interventi relativi a
operazioni di bonifica dall’amianto,
escluse quelle agevolate ai sensi dell’arti-
colo 16-bis, comma 1, lettera l) del decreto
del Presidente della Repubblica n. 917 del
1986, qualora tali operazioni siano effet-
tuate contestualmente e in dipendenza da
interventi finalizzati al miglioramento del-
l’efficienza energetica dell’edificio, soste-
nute dal 1o gennaio 2017 al 31 dicembre
2018, fino a un valore massimo della
detrazione di 100.000 euro. »

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2017 con le seguenti: di 295 milioni di euro
per l’anno 2017, di 270 milioni di euro per
l’anno 2018 e di 260 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2019.

4127-bis/VIII/2. 1. Realacci, Borghi, Ma-
riani, Tino Iannuzzi, Bergonzi, Stella
Bianchi, Bratti, Carrescia, Cominelli,
Covello, De Menech, Gadda, Ginoble,
Manfredi, Marroni, Massa, Mazzoli,
Morassut, Pastorelli, Giovanna Sanna,
Valiante, Zardini, Busto, Daga, De
Rosa, Mannino, Micillo,Terzoni, Zo-
lezzi.

Al comma 1, lettera a), numero 3),
capoverso 2-sexies, primo periodo, sosti-

tuire le parole: Per gli interventi di cui al
comma 2-quater con le seguenti: Per gli
interventi di cui al presente articolo.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
lioni di euro annui a decorrere daranno
2017 con le seguenti: di 295 milioni di euro
per l’anno 2017, di 285 milioni di euro per
Fanno 2018 e di 280 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2020.

4127-bis/VIII/2. 4. Realacci, Borghi, Ma-
riani, Tino Iannuzzi, Bergonzi, Stella
Bianchi, Bratti, Carrescia, Cominelli,
Covello, De Menech, Gadda, Ginoble,
Manfredi, Marroni, Massa, Mazzoli,
Morassut, Pastorelli, Giovanna Sanna,
Valiante, Zardini.

Al comma 1, lettera a), numero 3),
capoverso 2-septies, dopo le parole: adibiti
ad edilizia residenziale pubblica aggiun-
gere le seguenti: ivi compresi gli interventi
previsti nell’ambito del Piano di recupero
di immobili e alloggi di edilizia residen-
ziale pubblica di cui all’articolo 4 del
decreto legge 28 marzo 2014, n. 47, con-
vertito con modificazioni dalla legge 23
maggio 2014, n. 80;

4127-bis/VIII/2. 53. Daga, De Rosa, Mi-
cillo, Busto, Terzoni, Mannino, Zolezzi.

Al comma 1, lettera c), numero 3),
sostituire il capoverso 1-sexies con il se-
guente:

1-sexies. A decorrere dal 1o gennaio
2017, le spese effettuate per la classifica-
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zione e certificazione statica e sismica
degli immobili adibiti ad abitazione prin-
cipale, a seconda abitazione o ad attività
produttive, ricadenti nelle zone sismiche 1,
2 e 3 sono detraibili dall’imposta lorda
nella misura del 65 per cento e fino a un
valore massimo di 20.000 euro.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2017 con le seguenti: di 299 milioni di euro
per l’anno 2017, di 288 milioni di euro per
l’anno 2018, di 282 milioni di euro per
l’anno 2019, di 275 milioni di euro per
l’anno 2020 e di 265 milioni di euro annui
a decorrere dal 2021.

4127-bis/VIII/2. 3. Realacci, Baradello,
Borghi, Mariani, Tino Iannuzzi, Ber-
gonzi, Stella Bianchi, Bratti, Carrescia,
Cominelli, Covello, De Menech, Gadda,
Ginoble, Manfredi, Marroni, Massa,
Mazzoli, Morassut, Giovanna Sanna,
Pastorelli, Valiante, Zardini, Busto,
Daga, De Rosa, Mannino, Micillo,Ter-
zoni, Zolezzi.

Al comma 1, lettera c), numero 3), dopo
il capoverso 1-sexies aggiungere i seguenti:
1-septies. Per le spese sostenute dal 1o
gennaio 2017 al 31 dicembre 2017, relative
ad interventi di carattere straordinario
effettuati sulle pertinenze, come definite
dall’articolo 817 del Codice Civile, di fab-
bricati di qualsiasi genere o tipo già esi-
stenti, relativi alla sistemazione a verde di
aree scoperte di pertinenza delle unità
immobiliari con particolare riguardo alla
fornitura e messa a dimora di piante o
arbusti di qualsiasi genere o tipo e alla
riqualificazione di tappeti erbosi, con
esclusione di quelli utilizzati per uso spor-
tivo con fini di lucro, anche mediante la
realizzazione o l’adeguamento di impianti
di irrigazione nonché a lavori di restauro
e recupero del verde relativo a giardini di
interesse storico e artistico, spetta la de-
trazione dall’imposta lorda del 50 per
cento fino a un valore massimo di 20.000
euro. 1-octies. Al fine di agevolare il tem-

pestivo inizio dei lavori di sistemazione a
verde di cui al comma 1-septies, il fondo
speciale di cui al punto 4) del primo
comma dell’articolo 1135 del codice civile
è costituito obbligatoriamente entro l’ini-
zio dei lavori o entro l’inizio di ogni lavoro
nel caso di pagamento graduale, in fun-
zione del progressivo stato di avanzamento
dei lavori stessi.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2017 con le seguenti: di 299 milioni di euro
per l’anno 2017, di 296 milioni di euro per
l’anno 2018, di 292 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 288 milioni di euro annui
a decorrere dal 2021.

4127-bis/VIII/2. 2. Realacci, Borghi, Ma-
riani, Tino Iannuzzi, Bergonzi, Stella
Bianchi, Bratti, Carrescia, Cominelli,
Covello, De Menech, Gadda, Ginoble,
Manfredi, Marroni, Massa, Mazzoli,
Morassut, Pastorelli, Giovanna Sanna,
Valiante, Zardini.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
3) aggiungere il seguente punto:

3-bis) dopo il comma 3-bis, è aggiunto
il seguente:

3-ter. Le detrazioni di cui al presente
articolo si applicano agli impianti per il
riscaldamento d’ambiente locale a combu-
stibile solido che rispettano i requisiti di
cui al Regolamento (UE) 2015/1185 della
Commissione del 24 aprile 2015 recante
modalità di applicazione della direttiva
2009/125/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio.

4127-bis/VIII/2. 105. Carrescia, Realacci.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo le parole: « del Paese » ag-
giungere le seguenti: « , anche al fine di
pervenire alla soluzione delle procedure di
infrazione europea, »;
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b) dopo le parole: « b) infrastrut-
ture », aggiungere le seguenti: « comprese
le opere di collettamento, fognatura e
depurazione »;

4127-bis/VIII/21. 1. (nuova formulazione)
Daga, De Rosa, Micillo, Busto, Terzoni,
Mannino, Zolezzi.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: d) difesa del suolo e dissesto idro-
geologico; inserire le seguenti: d-bis) risa-
namento ambientale, bonifica e smalti-
mento dei materiali contenenti amianto,
completamento del censimento della sua
presenza sul territorio nazionale, realiz-
zazione di una impiantistica di tratta-
mento e smaltimento dei rifiuti contenenti
amianto anche prevedendo la realizza-
zione di impianti di stoccaggio temporanei
e la realizzazione di impianti di smalti-
mento monodedicati/celle mono-dedicate
ai materiali contenenti amianto;

4127-bis/VIII/21. 5. Bratti, Borghi, Ber-
gonzi, Stella Bianchi, Carrescia, Comi-
nelli, Covello, De Menech, Gadda, Gi-
noble, Tino Iannuzzi, Manfredi, Ma-
riani, Marroni, Massa, Mazzoli, Moras-
sut, Pastorelli, Realacci, Giovanna
Sanna, Valiante, Zardini, Baradello,
Busto, Daga, De Rosa, Mannino, Mi-
cillo, Terzoni e Zolezzi.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le
parole: gli interventi da finanziare e i
relativi importi aggiungere le seguenti: ivi
comprese le spese inerenti gli studi di
fattibilità e della progettazione definitiva
ed esecutiva, con priorità e per una quota
almeno pari al 50 per cento, alla proget-
tazione di opere di importo inferiore alla
soglia comunitaria.

4127-bis/VIII/21. 7. Mariani, Stella Bian-
chi, Borghi, Bratti, Carrescia, Comi-
nelli, Covello, De Menech, Gadda, Gi-
noble, Tino Iannuzzi, Manfredi, Mar-
roni, Massa, Mazzoli, Morassut, Pasto-
relli, Realacci, Giovanna Sanna,
Valiante, Zardini, Baradello.

Aggiungere infine il seguente comma:

3. Al comma 5 dell’articolo 4 della legge
del 7 maggio 1999 n. 144 sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) al primo periodo, le parole: « della
progettazione preliminare » sono sostituite
con le seguenti: « degli studi di fattibilità e
della progettazione definitiva ed esecu-
tiva »;

2) il terzo periodo è sostituito dal
seguente: « I finanziamenti di cui al pre-
sente comma sono destinati con priorità e
per una quota almeno pari al 50 per cento,
alla progettazione di opere di importo
inferiore alla soglia comunitaria di cui
all’articolo 35 del decreto legislativo del 18
aprile 2016 n. 50. »

4127-bis/VIII/21. 10. Mariani, Stella
Bianchi, Borghi, Bratti, Carrescia, Co-
minelli, Covello, De Menech, Gadda,
Ginoble, Tino Iannuzzi, Manfredi, Mar-
roni, Massa, Mazzoli, Morassut, Pasto-
relli, Realacci, Giovanna Sanna, Va-
liante, Zardini, Baradello.

Dopo l’articolo 21 inserire il seguente:

ART. 21-bis.

(Fondo per le demolizioni delle opere
edilizie abusive).

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti è
istituito un fondo di rotazione, ai sensi
della legge 25 novembre 1971, n. 1041,
finalizzato all’erogazione di finanziamenti
ai comuni per l’integrazione delle risorse
necessarie agli interventi di demolizione di
opere abusive realizzate nei rispettivi ter-
ritori, con uno stanziamento pari a 5
milioni di euro per l’anno 2016 e a 10
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2017 al 2020. A tal fine è autorizzata
l’apertura di un’apposita contabilità spe-
ciale.

2. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’ambiente e della tutela
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del territorio e del mare, con il Ministro
dei beni e delle attività culturali e del
turismo e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita la Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, sono defi-
niti i criteri, le condizioni e le modalità
operative per la gestione e l’utilizzazione
del fondo.

3. L’erogazione dei finanziamenti av-
viene sulla base delle richieste adegua-
tamente corredate della documentazione
amministrativa e contabile relativa alle
demolizioni da eseguire ovvero delle ri-
sultanze delle attività di accertamento
tecnico e di predisposizione degli atti
finalizzati all’acquisizione dei manufatti
abusivi al patrimonio, da parte dei co-
muni e delle regioni. Il tasso di interesse
applicato ai finanziamenti è stabilito con
il decreto di cui al comma 2. I finan-
ziamenti sono restituiti sulla base di un
piano di ammortamento decennale a rate
annuali costanti, comprensive di quota
capitale e quota interessi. I comuni be-
neficiari iscrivono nei rispettivi bilanci
l’importo dei finanziamenti come accen-
sione di prestiti.

4. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
5 milioni di euro per l’anno 2016 e a 10
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2017 al 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di conto capitale
iscritto, ai fini dei bilancio triennale 2016-
2018, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2016, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

5. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

4127-bis/VIII/21. 01. Mannino, De Rosa,
Busto, Daga, Micillo, Terzoni, Zolezzi,
Ferraresi, Realacci.

Dopo l’articolo 21 inserire il seguente:

ART. 21-bis.

(Fondo da ripartire per la messa in sicu-
rezza nelle aree interessate da depositi di

rifiuti).

1. Al fine di prevenire nuove procedure
d’infrazione da parte della Commissione
europea, è istituito nello stato di previ-
sione del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare un apposito
fondo con dotazione di euro 50 milioni per
l’anno 2017, 50 milioni per l’anno 2018 e
50 milioni per l’anno 2019 per la defini-
zione di un Piano straordinario di messa
in sicurezza permanente e ripristino dello
stato dei luoghi nelle aree interessate da
depositi di rifiuti realizzate in violazione
delle norme europee in materia di gestione
delle discariche di rifiuti, non comprese
nei siti di interesse nazionale e indivi-
duate, con relativa priorità d’intervento,
nella pianificazione regionale di settore in
materia di gestione dei rifiuti e siti con-
taminati. Il Piano di cui al presente
comma, approvato con decreto del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare e preceduto da uno o più
accordi di programma con gli enti inte-
ressati, individua gli interventi necessari e
i soggetti che vi provvedono, nonché le
modalità di erogazione del finanziamento
per fasi di avanzamento degli interventi
medesimi. Le risorse sono destinate, prio-
ritariamente, a interventi di rimozione dei
rifiuti depositati, realizzazione della messa
in sicurezza permanente o ripristino dello
stato dei luoghi, che risultino già cofinan-
ziati dalle Regioni per un valore almeno
pari al 30 per cento dell’intero importo
stimato degli interventi.

Conseguentemente alla Tabella A, alla
voce: Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, apportare le seguenti variazioni:

2017: – 50.000.000;
2018: – 50.000.000;
2019: – 50.000.000.

4127-bis/VIII/21. 04. Narduolo, Zardini,
Baradello, Cominelli, Pastorelli, Crivel-
lari, Ginato, Camani
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ART. 51.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
del 24 agosto 2016 con le seguenti: che si
sono susseguiti a far data dal 24 agosto
2016.

4127-bis/VIII/51. 1. Carrescia, Pastorelli.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 200 milioni di euro per l’anno
2017, di 300 milioni di euro per l’anno
2018, di 350 milioni di euro per l’anno
2019 con le seguenti: 300 milioni di euro
per l’anno 2017, di 400 milioni di euro per
l’anno 2018, di 450 milioni di euro per
l’anno 2019.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 200 milioni.

4127-bis/VIII/51. 2. Terzoni, De Rosa,
Busto, Daga, Micillo, Mannino, Zolezzi.

ART. 61.

Dopo l’articolo 61, aggiungere il se-
guente:

ART. 61-bis.

(Norme in materia di risorse finanziarie ai
sensi dell’articolo 19, comma 6, del decreto

legislativo 13 marzo 2013, n. 30).

1. Le somme erogate ai sensi dell’arti-
colo 19, comma 6, del decreto legislativo
13 marzo 2013, n. 30, non utilizzate per
mancata attuazione degli interventi, non-
ché i residui di somme erogate e parzial-
mente utilizzate sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato per essere succes-
sivamente riassegnate, per le medesime
finalità, al pertinente capitolo dello Stato
di previsione della spesa del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare.

2. A decorrere dal 1o gennaio 2017, il
2,5 per cento delle risorse complessive di
cui all’articolo 19, comma 6, del decreto
legislativo 13 marzo 2013, n. 30, sono
assegnate dal Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare
all’istituto Superiore per la Protezione e la
Ricerca Ambientale (ISPRA) per lo svol-
gimento delle attività di protezione e ri-
cerca ambientale riconducibili alle finalità
del medesimo articolo. La rendicontazione
sull’utilizzo delle somme assegnate è in-
viata, a conclusione di ciascun esercizio
finanziario, per l’approvazione del Mini-
stro vigilante.

4127-bis/VIII/61. 01. Bratti, Borghi, Ber-
gonzi, Stella Bianchi, Carrescia, Comi-
nelli, Covello, De Menech, Gadda, Gi-
noble, Tino Iannuzzi, Manfredi, Ma-
riani, Marroni, Massa, Mazzoli, Moras-
sut, Pastorelli, Realacci, Giovanna
Sanna, Valiante, Zardini, Busto, Daga,
De Rosa, Mannino, Micillo, Terzoni,
Zolezzi, Baradello.

ART. 63.

Al comma 3 sostituire le parole: 969,6
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2017 al 2026 con le seguenti: 909,6 milioni
di euro per ciascun anno 2017, 2018 e
2019 e 969,6 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2020 al 2026;

Conseguentemente all’articolo 65 dopo il
comma 4 inserire il seguente:

4-bis. Per gli anni 2017, 2018 e 2019 nel
saldo individuato ai sensi del comma 4
non sono considerate le spese sostenute
dalle regioni e dagli enti locali per inter-
venti di messa in sicurezza d’emergenza,
di bonifica, di messa in sicurezza perma-
nente e di ripristino ambientale di siti
inquinati ad alto rischio ambientale, indi-
viduati come prioritari per il rilevante
impatto sulla salute della popolazione,
anche ulteriori rispetto ai siti di interesse
nazionale individuati a legislazione vi-
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gente. L’esclusione opera nel limite mas-
simo di 30 milioni di euro per ciascun
anno 2017, e 2019 per gli enti locali e di
30 milioni di euro per ciascun anno 2017,
2018 e 2019 per le regioni.

4127-bis/VIII/63. 1. Bratti, Borghi, Ber-
gonzi, Stella Bianchi, Carrescia, Comi-
nelli, Covello, De Menech, Gadda, Gi-
noble, Tino Iannuzzi, Manfredi, Ma-
riani, Marroni, Massa, Mazzoli, Moras-
sut, Pastorelli, Realacci, Giovanna
Sanna, Valiante, Zardini, Busto, Daga,
De Rosa, Mannino, Micillo, Terzoni,
Zolezzi.

Dopo l’articolo 64, aggiungere il se-
guente:

ART. 64-bis.

(Destinazione dei proventi dei titoli
abilitativi edilizi).

1. I proventi dei titoli abilitativi edilizi
e delle sanzioni previste dal testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati
esclusivamente e senza vincoli temporali
alla realizzazione e alla manutenzione or-
dinaria e straordinaria delle opere di ur-
banizzazione primaria e secondaria, al
risanamento di complessi edilizi compresi
nei centri storici e nelle periferie degra-
date, a interventi di riuso e di rigenera-
zione, a interventi di demolizione di co-
struzioni abusive, all’acquisizione e alla
realizzazione di aree verdi destinate a uso
pubblico, a interventi di tutela e riquali-
ficazione dell’ambiente e del paesaggio,
anche ai fini della prevenzione e della
mitigazione del rischio idrogeologico e si-
smico e della tutela e riqualificazione del
patrimonio rurale pubblico, nonché a in-
terventi volti a favorire l’insediamento di
attività di agricoltura in ambito urbano.

2. Il comma 8 dell’articolo 2 della legge
24 dicembre 2007, n. 244, e successive
modificazioni, e il comma 737 dell’articolo
1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208,

sono abrogati. Sono comunque fatte salve
le previsioni di spesa contenute nei bilanci
annuali approvati sulla base delle norme
abrogate.

4127-bis/VIII/64. 02. Mariani, Pastorelli,
Giovanna Sanna, Realacci, Baradello.

ART. 65.

Dopo il comma 17 inserire il seguente:

17-bis. Nell’ambito delle risorse finan-
ziarie disponibili e nei limiti delle dota-
zioni organiche, al fine di garantire l’effi-
cace svolgimento delle funzioni di moni-
toraggio e controllo ambientale, in rela-
zione a quanto previsto dall’articolo 16,
comma 1, della legge 28 giugno 2016,
n. 132 e nelle more dell’adozione del
DPCM previsto dall’articolo 9, comma 3,
della medesima legge, le Agenzie regionali
e delle Province autonome di Trento e
Bolzano per la protezione dell’ambiente
sono autorizzate, in deroga alla normativa
vigente in materia di limitazioni alle as-
sunzioni, a procedere a decorrere dal 1o
gennaio 2017 ad assunzioni di personale a
tempo indeterminato per un contingente
strettamente necessario ad assicurare le
suddette funzioni nel limite massimo di
spesa pari a 2 milioni di euro annui. A tal
fine, nell’ambito del piano triennale delle
assunzioni, le Agenzie determinano an-
nualmente i fabbisogni di personale e i
piani occupazionali da sottoporre all’ap-
provazione delle rispettive Regioni. L’en-
tità delle risorse del piano annuale costi-
tuisce il corrispondente vincolo assunzio-
nale.

Conseguentemente all’articolo 87 alla ta-
bella A ivi richiamata apportare le seguenti
modifiche:

Ministero dell’economia e delle finanze:

2017: – 2.000.000;
2018: – 2.000.000;
2019: – 2.000.000.

4127-bis/VIII/65. 1. Bratti, Borghi, Ber-
gonzi, Stella Bianchi, Carrescia, Comi-
nelli, Covello, De Menech, Gadda, Gi-
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noble, Tino Iannuzzi, Manfredi, Ma-
riani, Marroni, Massa, Mazzoli, Moras-
sut, Realacci, Giovanna Sanna, Va-
liante, Zardini, Busto, Daga, De Rosa,
Mannino, Micillo, Pastorelli, Terzoni,
Zolezzi, Antezza.

Al comma 30, lettera c) dopo le parole:
rischio idrogeologico inserire le seguenti: e
alla messa in sicurezza ed alla bonifica di
siti inquinati ad alto rischio ambientale,
individuati come prioritari per il rilevante
impatto sanitario,.

Conseguentemente al comma 37, lettera
b) dopo le parole: rischio idrogeologico
inserire le seguenti: e alla messa in sicu-
rezza ed alla bonifica di siti inquinati ad
alto rischio ambientale, individuati come
prioritari per il rilevante impatto sanita-
rio,.

4127-bis/VIII/65. 2. Bratti, Borghi, Ber-
gonzi, Stella Bianchi, Carrescia, Comi-
nelli, Covello, De Menech, Gadda, Gi-
noble, Tino Iannuzzi, Manfredi, Ma-
riani, Marroni, Massa, Mazzoli, Moras-
sut, Pastorelli, Realacci, Giovanna
Sanna, Valiante, Zardini.

Dopo il comma 36 aggiungere il se-
guente:

36-bis. Al Fondo nazionale per il so-
stegno all’accesso alle abitazioni in loca-
zione, istituito dalla legge 9 dicembre
1998, n. 431, è assegnata una dotazione di
30 milioni di euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019.

Conseguentemente, all’articolo 87, alla
tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti varia-
zioni:

2017: – 30.000.000;
2018: – 30.000.000;
2019: – 30.000.000.

4127-bis/VIII/74. 4. Mariani, Borghi, Ber-
gonzi, Stella Bianchi, Bratti, Carrescia,
Cominelli, Covello, De Menech, Gadda,
Ginoble, Tino Iannuzzi, Manfredi, Mar-
roni, Massa, Mazzoli, Morassut, Rea-
lacci, Giovanna Sanna, Valiante, Zar-
dini.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) primo periodo dopo le parole: è
incrementato inserire le seguenti: di 30
milioni di euro per l’anno 2017, di 30
milioni di euro per l’anno 2018,

b) dopo il primo periodo inserire il
seguente: Una quota non inferiore al 20
per cento delle risorse del fondo di cui al
presente comma è destinata all’incentiva-
zione della mobilità ciclistica.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le seguenti parole: di
300 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2017 con le seguenti: 270 milioni
di euro per l’anno 2017 e per l’anno 2018
e di 300 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2019.

4127-bis/VIII/77. 3. (nuova formulazione)
Busto, De Rosa, Daga, Mannino, Mi-
cillo, Terzoni, Zolezzi.
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ALLEGATO 3

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019 (C. 4127-bis Governo)

PROPOSTA DI RELAZIONE

La VIII Commissione,

esaminato il disegno di legge di bi-
lancio 2017, limitatamente alle parti di
competenza;

considerato che:

il Fondo nazionale per il sostegno
all’accesso alle abitazioni in locazione, isti-
tuito dalla legge 9 dicembre 1998, n. 431,
è stato rifinanziato fino al 2015 dall’arti-
colo 1 del decreto legge n. 47 del 2014 e
che appare opportuno destinare risorse
alla dotazione del Fondo per il triennio
2017-2019;

appare, altresì, opportuno intro-
durre una disciplina a regime per la
destinazione dei proventi dei titoli abili-
tativi edilizi e delle sanzioni in materia
edilizia, che vincoli tali risorse a interventi
rilevanti per le politiche urbanistiche ed
edilizie degli enti territoriali, sulla scorta
di quanto prevede l’articolo 10 del disegno
di legge concernente il contenimento del
consumo di suolo, in corso di esame
parlamentare;

nell’ambito della ridefinizione della
disciplina concernente le detrazioni fiscali
per interventi di riqualificazione antisi-
smica prevista dall’articolo 2, le linee
guida per la classificazione del rischio
sismico delle costruzioni andrebbero adot-
tate tempestivamente per garantire conte-
stualità tra l’entrata in operatività delle
detrazioni e le nuove regole per la clas-
sificazione;

l’entrata in vigore della nuova di-
sciplina in materia di contratti pubblici, di
cui al decreto legislativo n. 50 del 2016, in

base alla quale gli enti territoriali devono
procedere agli affidamenti degli appalti
relativi ai lavori ponendo a base di gara il
progetto esecutivo, evidenzia la necessità
di destinare risorse a supporto della pro-
gettualità degli enti medesimi;

ritenuto che:

andrebbe valutata l’opportunità di
ricomprendere fra gli interventi che bene-
ficiano degli incentivi attualmente previsti
per la riqualificazione energetica, anche
quelli di bonifica degli edifici dall’amianto,
qualora tali operazioni siano effettuate
contestualmente e in dipendenza da inter-
venti finalizzati al miglioramento dell’ef-
ficienza energetica dell’edificio;

andrebbe valutata l’opportunità di
ricomprendere fra gli interventi che bene-
ficiano degli incentivi attualmente previsti
per la riqualificazione energetica, anche le
spese effettuate per la classificazione e
certificazione statica e sismica degli im-
mobili adibiti ad abitazione principale, a
seconda abitazione o ad attività produt-
tive, ricadenti nelle zone sismiche 1, 2 e 3,
a prescindere dalla realizzazione degli in-
terventi;

andrebbe valutata l’ipotesi di pre-
vedere una detrazione di imposta per le
spese sostenute, dal 1o gennaio 2017 al 31
dicembre 2017, relative ad interventi di
carattere straordinario effettuati sulle per-
tinenze di fabbricati già esistenti, relativi
alla sistemazione a verde di aree scoperte
di pertinenza delle unità immobiliari, an-
che mediante la realizzazione o l’adegua-
mento di impianti di irrigazione, nonché
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relative a lavori di restauro e recupero del
verde relativo a giardini di interesse sto-
rico e artistico;

le detrazioni fiscali del 65% per
interventi di efficienza energetica, che l’ar-
ticolo 2 provvede a prorogare, andrebbero
estese anche all’acquisto e alla posa in
opera dei micro-cogeneratori;

andrebbe prevista la possibilità di
cessione della detrazione ai fornitori che
effettuano gli interventi, per tutte le spese
di riqualificazione energetica e non solo
per quelle relative a parti comuni di edifici
condominiali, come attualmente prevista
all’articolo 2, comma 1, lettera a), numero
3);

appare necessario incentivare gli
enti territoriali all’adozione di interventi di
messa in sicurezza e bonifica di siti in-
quinati ad alto rischio ambientale, indivi-
duati come prioritari per il rilevante im-
patto sanitario, anche ulteriori rispetto ai
siti di interesse nazionale individuati a
legislazione vigente;

appare, altresì, necessario che le
Agenzie regionali e delle province auto-
nome di Trento e Bolzano per la prote-
zione dell’ambiente possano disporre del
contingente di personale necessario a svol-
gere in maniera efficace le funzioni di
monitoraggio e controllo ambientale nel-
l’ambito delle risorse finanziarie disponi-
bili e nei limiti delle dotazioni organiche;

all’Istituto Superiore per la Prote-
zione e la Ricerca Ambientale (ISPRA),
per lo svolgimento delle proprie attività
istituzionali di protezione e ricerca am-
bientale, andrebbe destinata una parte dei
proventi delle aste delle quote di emissione
di gas a effetto serra;

il Fondo istituito dall’articolo 21
dovrebbe finanziare anche gli interventi
finalizzati alla bonifica dell’amianto e allo
smaltimento dei materiali contenenti
amianto;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti condizioni:

1) si destinino i proventi dei titoli
abilitativi edilizi e delle sanzioni previste
dal testo unico in materia edilizia di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, esclusivamente e
senza vincoli temporali, alla realizzazione
e alla manutenzione ordinaria e straordi-
naria delle opere di urbanizzazione pri-
maria e secondaria, al risanamento di
complessi edilizi compresi nei centri sto-
rici e nelle periferie degradate, a interventi
di riuso e di rigenerazione, a interventi di
demolizione di costruzioni abusive, all’ac-
quisizione e alla realizzazione di aree
verdi destinate a uso pubblico, a interventi
di tutela e riqualificazione dell’ambiente e
del paesaggio, anche ai fini della preven-
zione e della mitigazione del rischio idro-
geologico e sismico e della tutela e riqua-
lificazione del patrimonio rurale pubblico,
nonché a interventi volti a favorire l’inse-
diamento di attività di agricoltura in am-
bito urbano;

2) sia rifinanziato, per il triennio
2017-2019, la dotazione del Fondo nazio-
nale per il sostegno all’accesso alle abita-
zioni in locazione;

3) siano destinate risorse a sostegno
della progettualità dei comuni, anche at-
traverso modifiche agli strumenti già pre-
visti dalla normativa vigente;

4) si preveda la detrazione fiscale del
65 per cento per interventi relativi a
operazioni di bonifica dall’amianto,
escluse quelle agevolate ai sensi dell’arti-
colo 16-bis, comma 1, lettera l) del decreto
del Presidente della Repubblica n. 917 del
1986, qualora tali operazioni siano effet-
tuate contestualmente e in dipendenza da
interventi finalizzati al miglioramento del-
l’efficienza energetica dell’edificio e siano
sostenute dal 1o gennaio 2017 al 31 di-
cembre 2018, fino a un valore massimo
della detrazione di 100.000 euro;

5) si preveda la detrazione fiscale del
50 per cento fino a un valore massimo di
20.000 euro per le spese sostenute dal 1o
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gennaio 2017 al 31 dicembre 2017, relative
ad interventi di carattere straordinario ef-
fettuati sulle pertinenze di fabbricati di
qualsiasi genere o tipo già esistenti, relativi
alla sistemazione a verde di aree scoperte di
pertinenza delle unità immobiliari con par-
ticolare riguardo alla fornitura e messa a
dimora di piante o arbusti di qualsiasi ge-
nere o tipo e alla riqualificazione di tappeti
erbosi, con esclusione di quelli utilizzati per
uso sportivo con fini di lucro, anche me-
diante la realizzazione o l’adeguamento di
impianti di irrigazione nonché a lavori di
restauro e recupero del verde relativo a
giardini di interesse storico e artistico;

6) si ricomprenda fra gli interventi che
beneficiano degli incentivi attualmente pre-
visti per la riqualificazione energetica, an-
che le spese effettuate per la classificazione
e certificazione statica e sismica degli im-
mobili adibiti ad abitazione principale, a
seconda abitazione o ad attività produttive,
ricadenti nelle zone sismiche 1, 2 e 3, a
prescindere dalla realizzazione degli inter-
venti;

7) all’articolo 2, comma 1, lettera a),
numero 3), si preveda, per tutte le spese di
riqualificazione energetica e non solo per
quelle relative a parti comuni di edifici
condominiali, la cessione della detrazione
fiscale ai fornitori che effettuano gli inter-
venti;

8) siano inclusi gli interventi di messa
in sicurezza e bonifica di siti inquinati ad
alto rischio ambientale, individuati come
prioritari per il rilevante impatto sanita-
rio, tra quelli prioritari in base ai quali
sono determinati gli spazi finanziari attri-
buiti agli enti locali e alle regioni ai sensi
dei commi 30 e 37 dell’articolo 65;

9) non si considerino – nel saldo non
negativo, in termini di competenza, tra le
entrate e le spese finali, individuato dal
comma 4 dell’articolo 65 – le spese so-
stenute dalle regioni e dagli enti locali per
interventi di messa in sicurezza d’emer-
genza, di bonifica, di messa in sicurezza
permanente e di ripristino ambientale di
siti inquinati ad alto rischio ambientale,
individuati come prioritari per il rilevante

impatto sulla salute della popolazione,
anche ulteriori rispetto ai siti di interesse
nazionale individuati a legislazione vi-
gente;

10) si preveda che le Agenzie regio-
nali e delle province autonome di Trento
e Bolzano per la protezione dell’ambiente
siano autorizzate a procedere ad assun-
zioni di personale a tempo indeterminato
per un contingente strettamente necessario
ad assicurare lo svolgimento delle funzioni
di monitoraggio e controllo ambientale,
nell’ambito delle risorse finanziarie dispo-
nibili e ni limiti delle dotazioni organiche;

11) siano incluse tra le spese oggetto
di finanziamento da parte del Fondo isti-
tuito dall’articolo 21 gli interventi di risa-
namento ambientale, bonifica e smalti-
mento dei materiali contenenti amianto,
completamento del censimento della sua
presenza sul territorio nazionale, realiz-
zazione di una impiantistica di tratta-
mento e smaltimento dei rifiuti contenenti
amianto, anche prevedendo la realizza-
zione di impianti di stoccaggio temporanei
e la realizzazione di impianti di smalti-
mento monodedicati/celle mono-dedicate
ai materiali contenenti amianto;

12) sia destinato il 2% dei proventi
delle aste delle quote di emissione dei gas
a effetto serra all’Istituto Superiore per la
Protezione e la Ricerca Ambientale
(ISPRA) per lo svolgimento delle proprie
attività istituzionali di protezione e ricerca
ambientale nell’ambito delle attività già
finanziate dalla normativa vigente;

13) all’articolo 51 si incrementino le
risorse destinate alla ricostruzione dei ter-
ritori colpiti dagli eventi sismici del 24
agosto 2016, disponendo altresì che tali
risorse possano essere destinate agli inter-
venti volti a fronteggiare le conseguenze
degli venti sismici verificatisi successiva-
mente alla predetta data;

14) si prevedano ulteriori risorse sul
programma 18.13 dello stato di previsione
del Ministero dell’ambiente finalizzate al-
l’incremento dei capitoli dedicati al fun-
zionamento degli Enti Parco;
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15) si incrementino le risorse desti-
nate dalla normativa vigente agli interventi
a favore dello sviluppo delle aree interne;

16) si preveda, al fine di favorire la
riduzione dell’inquinamento ambientale
delle aree portuali, l’introduzione di una
tariffa dedicata per la fornitura di alimen-
tazione elettrica erogata da impianti di
terra alle navi ormeggiate in porto;

e con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di prevedere che il termine
del 28 febbraio 2017 per l’adozione delle
linee guida per la classificazione del ri-
schio sismico delle costruzioni – fissato
dal nuovo comma 1-quater dell’articolo 16
del decreto legge 63 del 2013 introdotto
dalla lettera c) del comma 1 dell’articolo 2
– sia tassativamente rispettato o addirit-
tura anticipato per consentire piena ope-
ratività al meccanismo delle nuove agevo-
lazioni per interventi di riqualificazione
antisismica in un quadro organico e coe-
rente degli interventi;

b) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di incrementare le risorse

destinate ad assicurare il finanziamento
degli investimento in materia di edilizia
pubblica per l’attuazione degli interventi
previsti dall’articolo 10 del decreto-legge
n. 47 del 2014;

c) si valuti l’opportunità di includere
tra le spese oggetto delle detrazioni fiscali
per interventi di efficienza energetica, pro-
rogate dall’articolo 2, sostenute dal 1o

gennaio 2017 al 31 dicembre 2017, l’ac-
quisto e la posa in opera dei micro-
cogeneratori fino a un valore massimo
della detrazione di 80.000 euro;

d) si valuti l’opportunità di istituire
un Fondo per le finalità di cui all’articolo
72 del decreto legislativo n. 152 del 2006,
destinando una quota di tali risorse a
misure non strutturali contro il dissesto
idrogeologico;

e) si valuti l’opportunità, all’articolo
21, relativamente agli interventi in materia
di dissesto idrogeologico, di prevedere che
le operazioni finanziarie disciplinate dal
DPCM, previsti dalla norma, possano ri-
guardare anche le risorse allo scopo già
autorizzate;
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ALLEGATO 4

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019 (C. 4127-bis Governo)

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato il disegno di legge di bi-
lancio 2017, limitatamente alle parti di
competenza;

considerato che:

il Fondo nazionale per il sostegno
all’accesso alle abitazioni in locazione, isti-
tuito dalla legge 9 dicembre 1998, n. 431,
è stato rifinanziato fino al 2015 dall’arti-
colo 1 del decreto legge n. 47 del 2014 e
che appare opportuno destinare risorse
alla dotazione del Fondo per il triennio
2017-2019;

appare, altresì, opportuno intro-
durre una disciplina a regime per la
destinazione dei proventi dei titoli abili-
tativi edilizi e delle sanzioni in materia
edilizia, che vincoli tali risorse a interventi
rilevanti per le politiche urbanistiche ed
edilizie degli enti territoriali, sulla scorta
di quanto prevede l’articolo 10 del disegno
di legge concernente il contenimento del
consumo di suolo, in corso di esame
parlamentare;

nell’ambito della ridefinizione della
disciplina concernente le detrazioni fiscali
per interventi di riqualificazione antisi-
smica prevista dall’articolo 2, le linee
guida per la classificazione del rischio
sismico delle costruzioni andrebbero adot-
tate tempestivamente per garantire conte-
stualità tra l’entrata in operatività delle
detrazioni e le nuove regole per la clas-
sificazione;

l’entrata in vigore della nuova di-
sciplina in materia di contratti pubblici, di
cui al decreto legislativo n. 50 del 2016, in

base alla quale gli enti territoriali devono
procedere agli affidamenti degli appalti
relativi ai lavori ponendo a base di gara il
progetto esecutivo, evidenzia la necessità
di destinare risorse a supporto della pro-
gettualità degli enti medesimi;

ritenuto che:

andrebbe valutata l’opportunità di
ricomprendere fra gli interventi che bene-
ficiano degli incentivi attualmente previsti
per la riqualificazione energetica, anche
quelli di bonifica degli edifici dall’amianto,
qualora tali operazioni siano effettuate
contestualmente e in dipendenza da inter-
venti finalizzati al miglioramento dell’ef-
ficienza energetica dell’edificio;

andrebbe valutata l’opportunità di
ricomprendere fra gli interventi che bene-
ficiano degli incentivi attualmente previsti
per la riqualificazione energetica, anche le
spese effettuate per la classificazione e
certificazione statica e sismica degli im-
mobili adibiti ad abitazione principale, a
seconda abitazione o ad attività produt-
tive, ricadenti nelle zone sismiche 1, 2 e 3,
a prescindere dalla realizzazione degli in-
terventi;

andrebbe valutata l’ipotesi di pre-
vedere una detrazione di imposta per le
spese sostenute, dal 1o gennaio 2017 al 31
dicembre 2017, relative ad interventi di
carattere straordinario effettuati sulle per-
tinenze di fabbricati già esistenti, relativi
alla sistemazione a verde di aree scoperte
di pertinenza delle unità immobiliari, an-
che mediante la realizzazione o l’adegua-
mento di impianti di irrigazione, nonché
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relative a lavori di restauro e recupero del
verde relativo a giardini di interesse sto-
rico e artistico;

le detrazioni fiscali del 65% per
interventi di efficienza energetica, che l’ar-
ticolo 2 provvede a prorogare, andrebbero
estese anche all’acquisto e alla posa in
opera dei micro-cogeneratori;

andrebbe prevista la possibilità di
cessione della detrazione ai fornitori che
effettuano gli interventi, per tutte le spese
di riqualificazione energetica e non solo
per quelle relative a parti comuni di edifici
condominiali, come attualmente prevista
all’articolo 2, comma 1, lettera a), numero
3);

appare necessario incentivare gli
enti territoriali all’adozione di interventi di
messa in sicurezza e bonifica di siti in-
quinati ad alto rischio ambientale, indivi-
duati come prioritari per il rilevante im-
patto sanitario, anche ulteriori rispetto ai
siti di interesse nazionale individuati a
legislazione vigente;

appare, altresì, necessario che le
Agenzie regionali e delle province auto-
nome di Trento e Bolzano per la prote-
zione dell’ambiente possano disporre del
contingente di personale necessario a svol-
gere in maniera efficace le funzioni di
monitoraggio e controllo ambientale nel-
l’ambito delle risorse finanziarie disponi-
bili e nei limiti delle dotazioni organiche;

all’Istituto Superiore per la Prote-
zione e la Ricerca Ambientale (ISPRA),
per lo svolgimento delle proprie attività
istituzionali di protezione e ricerca am-
bientale, andrebbe destinata una parte dei
proventi delle aste delle quote di emissione
di gas a effetto serra;

il Fondo istituito dall’articolo 21
dovrebbe finanziare anche gli interventi
finalizzati alla bonifica dell’amianto e allo
smaltimento dei materiali contenenti
amianto;

andrebbero incrementati gli stan-
ziamenti e le risorse a disposizione del-
l’Autorità Nazionale Anticorruzione

(ANAC) per lo svolgimento dei suoi com-
piti istituzionali, anche considerato l’am-
pliamento degli stessi disposto dalla nuova
normativa in materia di contratti pubblici;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti condizioni:

1) si destinino i proventi dei titoli
abilitativi edilizi e delle sanzioni previste
dal testo unico in materia edilizia di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, esclusivamente e
senza vincoli temporali, alla realizzazione
e alla manutenzione ordinaria e straordi-
naria delle opere di urbanizzazione pri-
maria e secondaria, al risanamento di
complessi edilizi compresi nei centri sto-
rici e nelle periferie degradate, a interventi
di riuso e di rigenerazione, a interventi di
demolizione di costruzioni abusive, all’ac-
quisizione e alla realizzazione di aree
verdi destinate a uso pubblico, a interventi
di tutela e riqualificazione dell’ambiente e
del paesaggio, anche ai fini della preven-
zione e della mitigazione del rischio idro-
geologico e sismico e della tutela e riqua-
lificazione del patrimonio rurale pubblico,
nonché a interventi volti a favorire l’inse-
diamento di attività di agricoltura in am-
bito urbano;

2) sia rifinanziato, per il triennio
2017-2019, la dotazione del Fondo nazio-
nale per il sostegno all’accesso alle abita-
zioni in locazione;

3) siano destinate risorse a sostegno
della progettualità dei comuni, anche at-
traverso modifiche agli strumenti già pre-
visti dalla normativa vigente;

4) si preveda la detrazione fiscale del
65 per cento per interventi relativi a opera-
zioni di bonifica dall’amianto, escluse
quelle agevolate ai sensi dell’articolo 16-bis,
comma 1, lettera l) del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 917 del 1986,
qualora tali operazioni siano effettuate
contestualmente e in dipendenza da inter-
venti finalizzati al miglioramento dell’effi-
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cienza energetica dell’edificio e siano so-
stenute dal 1o gennaio 2017 al 31 dicem-
bre 2018, fino a un valore massimo della
detrazione di 100.000 euro;

5) si preveda la detrazione fiscale del
50 per cento fino a un valore massimo di
20.000 euro per le spese sostenute dal 1o

gennaio 2017 al 31 dicembre 2017, relative
ad interventi di carattere straordinario
effettuati sulle pertinenze di fabbricati di
qualsiasi genere o tipo già esistenti, relativi
alla sistemazione a verde di aree scoperte
di pertinenza delle unità immobiliari con
particolare riguardo alla fornitura e messa
a dimora di piante o arbusti di qualsiasi
genere o tipo e alla riqualificazione di
tappeti erbosi, con esclusione di quelli
utilizzati per uso sportivo con fini di lucro,
anche mediante la realizzazione o l’ade-
guamento di impianti di irrigazione, non-
ché a lavori di restauro e recupero del
verde relativo a giardini di interesse sto-
rico e artistico;

6) si ricomprenda fra gli interventi che
beneficiano degli incentivi attualmente pre-
visti per la riqualificazione energetica, anche
le spese effettuate per la classificazione e
certificazione statica e sismica degli immo-
bili adibiti ad abitazione principale, a se-
conda abitazione o ad attività produttive, ri-
cadenti nelle zone sismiche 1, 2 e 3, a pre-
scindere dalla realizzazione degli interventi;

7) all’articolo 2, comma 1, lettera a),
numero 3), si preveda, per tutte le spese di
riqualificazione energetica e non solo per
quelle relative a parti comuni di edifici con-
dominiali, la cessione della detrazione fi-
scale ai fornitori che effettuano gli inter-
venti;

8) siano inclusi gli interventi di messa
in sicurezza e bonifica di siti inquinati ad
alto rischio ambientale, individuati come
prioritari per il rilevante impatto sanita-
rio, tra quelli prioritari in base ai quali
sono determinati gli spazi finanziari attri-
buiti agli enti locali e alle regioni ai sensi
dei commi 30 e 37 dell’articolo 65;

9) non si considerino – nel saldo non
negativo, in termini di competenza, tra le

entrate e le spese finali, individuato dal
comma 4 dell’articolo 65 – le spese so-
stenute dalle regioni e dagli enti locali per
interventi di messa in sicurezza d’emer-
genza, di bonifica, di messa in sicurezza
permanente e di ripristino ambientale di
siti inquinati ad alto rischio ambientale,
individuati come prioritari per il rilevante
impatto sulla salute della popolazione,
anche ulteriori rispetto ai siti di interesse
nazionale individuati a legislazione vi-
gente;

10) si preveda che le Agenzie regio-
nali e delle province autonome di Trento
e Bolzano per la protezione dell’ambiente
siano autorizzate a procedere ad assun-
zioni di personale a tempo indeterminato
per un contingente strettamente necessario
ad assicurare lo svolgimento delle funzioni
di monitoraggio e controllo ambientale,
nell’ambito delle risorse finanziarie dispo-
nibili e nei limiti delle dotazioni organiche;

11) siano incluse tra le spese oggetto
di finanziamento da parte del Fondo isti-
tuito dall’articolo 21 gli interventi di risa-
namento ambientale, bonifica e smalti-
mento dei materiali contenenti amianto,
completamento del censimento della sua
presenza sul territorio nazionale, realiz-
zazione di una impiantistica di tratta-
mento e smaltimento dei rifiuti contenenti
amianto, anche prevedendo la realizza-
zione di impianti di stoccaggio temporanei
e la realizzazione di impianti di smalti-
mento monodedicati/celle mono-dedicate
ai materiali contenenti amianto;

12) sia destinato il 2 per cento dei
proventi delle aste delle quote di emissione
dei gas a effetto serra all’Istituto Superiore
per la Protezione e la Ricerca Ambientale
(ISPRA) per lo svolgimento delle proprie
attività istituzionali di protezione e ricerca
ambientale nell’ambito delle attività già
finanziate dalla normativa vigente;

13) all’articolo 51, si incrementino le
risorse destinate alla ricostruzione dei ter-
ritori colpiti dagli eventi sismici del 24
agosto 2016, disponendo altresì che tali
risorse possano essere destinate agli inter-
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venti volti a fronteggiare le conseguenze
degli eventi sismici verificatisi successiva-
mente alla predetta data;

14) si prevedano ulteriori risorse sul
programma 18.13 dello stato di previsione
del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare finalizzate all’in-
cremento dei capitoli dedicati al funzio-
namento degli Enti Parco;

15) si incrementino le risorse desti-
nate dalla normativa vigente agli interventi
a favore dello sviluppo delle aree interne,
al fine della copertura integrale dell’attua-
zione completa della Strategia Nazionale
delle Aree Interne;

16) si preveda, al fine di favorire la
riduzione dell’inquinamento ambientale
delle aree portuali, l’introduzione di una
tariffa dedicata per la fornitura di alimen-
tazione elettrica erogata da impianti di
terra alle navi ormeggiate in porto;

17) all’articolo 2, comma 1, lettera a),
numero 3), capoverso 2-quater, si preveda
che la detrazione ivi stabilita si applica
alle spese per interventi di riqualificazione
energetica, che interessino l’involucro del-
l’edificio con un’incidenza superiore al 25
per cento della superficie disperdente
lorda dell’edificio medesimo, dell’intero
edificio condominiale e non solo delle
parti comuni dello stesso;

e con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di prevedere che il termine
del 28 febbraio 2017 per l’adozione delle
linee guida per la classificazione del ri-

schio sismico delle costruzioni – fissato
dal nuovo comma 1-quater dell’articolo 16
del decreto legge 63 del 2013 introdotto
dalla lettera c) del comma 1 dell’articolo 2
– sia tassativamente rispettato o addirit-
tura anticipato per consentire piena ope-
ratività al meccanismo delle nuove agevo-
lazioni per interventi di riqualificazione
antisismica in un quadro organico e coe-
rente degli interventi;

b) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di incrementare le risorse
destinate ad assicurare il finanziamento
degli investimento in materia di edilizia
pubblica per l’attuazione degli interventi
previsti dall’articolo 10 del decreto-legge
n. 47 del 2014;

c) si valuti l’opportunità di includere
tra le spese oggetto delle detrazioni fiscali
per interventi di efficienza energetica, pro-
rogate dall’articolo 2, sostenute dal 1o

gennaio 2017 al 31 dicembre 2017, l’ac-
quisto e la posa in opera dei micro-
cogeneratori fino a un valore massimo
della detrazione di 80.000 euro;

d) si valuti l’opportunità di istituire
un Fondo per le finalità di cui all’articolo
72 del decreto legislativo n. 152 del 2006,
destinando una quota di tali risorse a
misure non strutturali contro il dissesto
idrogeologico;

e) si valuti l’opportunità, all’articolo
21, relativamente agli interventi in materia
di dissesto idrogeologico, di prevedere che
le operazioni finanziarie disciplinate dal
DPCM, previsti dalla norma, possano ri-
guardare anche le risorse allo scopo già
autorizzate.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 novembre 2016. — Presi-
denza del vicepresidente Vincenzo GARO-
FALO. – Interviene il sottosegretario di
Stato per le infrastrutture e i trasporti
Umberto Del Basso De Caro.

La seduta comincia alle 14.45.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio

2017-2019.

C. 4127-bis Governo.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Rela-
zione favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta di ieri.

Vincenzo GAROFALO, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito.

Vincenzo GAROFALO, presidente, av-
verte che sono stati presentati 20 emen-
damenti (vedi allegato 1), per i quali si
riserva di pronunciarsi in merito all’am-
missibilità dopo aver consentito ai presen-
tatori e al relatore di esprimersi.

Non essendovi richieste di intervento
per l’illustrazione degli emendamenti, in-
vita il relatore ad esprimere il parere sugli
emendamenti presentati.

Emiliano MINNUCCI (PD), relatore, di-
chiara fin d’ora di condividere lo spirito
degli emendamenti presentati.

Per tale ragione ha elaborato una pro-
posta di relazione in cui recepisce i con-
tenuti della discussione di ieri nonché
degli stessi emendamenti presentati le cui
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principali finalità verranno quindi portate
all’attenzione della Commissione bilancio,
anche indipendentemente dall’approva-
zione delle proposte emendative.

Esprime pertanto un parere favorevole
su di essi chiedendo tuttavia al collega
Garofalo di valutare il ritiro del suo emen-
damento 4127-bis/IX 77.01 dal momento
che la materia trattata, ovvero il car poo-
ling, è oggetto di iniziativa legislativa in
stato di avanzato esame presso questa
Commissione.

Nel segnalare la rilevanza dell’emenda-
mento a firma del presidente Meta ritiene,
inoltre, meritevole di particolare atten-
zione l’emendamento Gandolfi 4127-bis/IX
21.02 che tuttavia reca oneri rilevanti. Al
riguardo preannuncia l’intenzione di as-
sumere iniziative emendative che perse-
guano i medesimi obiettivi, sia pure su
scale più limitata, al fine di ridurre, per
alcune specifiche categorie (studenti, di-
soccupati, pensionati, ecc.), i costi del
trasporto nelle aree metropolitane aggan-
ciandole alle distanze percorse e non ai
confini amministrativi.

Vincenzo GAROFALO, presidente, nel-
l’accogliere l’invito del relatore, ritira il
suo emendamento e precisa di aver as-
sunto tale iniziativa anche allo scopo di
imprimere un’accelerazione al dibattito
concernente una materia di grande inte-
resse che intercetta la sensibilità anche
delle altre forze politiche.

Il sottosegretario di Stato Umberto DEL
BASSO DE CARO esprime parere con-
forme al relatore invitando, tuttavia, il
proponente dell’emendamento 4127-bis/IX
74.2, Garofalo, ad un’ulteriore riflessione
in particolar modo per quanto ivi previsto
con riferimento ai collegamenti aerei in-
terni alla regioni Sicilia.

Vincenzo GAROFALO, presidente, ritira
il proprio emendamento.

La Commissione approva con distinte
votazioni l’articolo aggiuntivo 4127-bis/
IX/4. 01. Tullo, l’articolo aggiuntivo 4127-
bis/IX/7. 01. Garofalo, l’emendamento

4127-bis/IX/21. 1. Cristian Iannuzzi, l’e-
mendamento 4127-bis/IX/21. 2. Gandolfi.

Ivan CATALANO (CI) intervenendo sul-
l’emendamento 4127-bis/IX/21. 3. Meta in-
vita il Governo a rendere noti i motivi che
hanno dato origine alla disposizione su cui
interviene l’emendamento in oggetto, volto
ad escludere il settore dei trasporti e delle
infrastrutture.

Il sottosegretario di Stato Umberto DEL
BASSO DE CARO sottolinea che quanto
stabilito nel testo assicura un pieno coin-
volgimento dei ministeri di settore e dun-
que del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti.

Emiliano MINNUCCI (PD), relatore,
precisa al collega che l’emendamento pre-
sentato dal presidente Meta non esclude il
settore dei trasporti e delle infrastrutture
dal novero degli investimenti finanziabili
con il fondo di cui all’articolo 21 bensì
interviene sulle procedure di adozione del
DPCM che ne dispone l’utilizzazione.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, l’emendamento 4127-bis/IX/21.
3. Meta, l’articolo aggiuntivo 4127-bis/IX/
21. 01. Gandolfi, l’articolo aggiuntivo 4127-
bis/IX/21. 02. Gandolfi, l’articolo aggiun-
tivo 4127-bis/IX/21. 03. Gandolfi, l’articolo
aggiuntivo 4127-bis/IX/21. 04. Tullo, l’e-
mendamento 4127-bis/IX/52. 1. Tullo, l’e-
mendamento 4127-bis/IX/61. 1. Garofalo,
l’emendamento 4127-bis/IX/74. 1. Garo-
falo, l’emendamento 4127-bis/IX/77. 1.
Tullo, l’articolo aggiuntivo 4127-bis/IX/77.
02. Crivellari, l’articolo aggiuntivo 4127-
bis/IX/77. 03. Crivellari, l’articolo aggiun-
tivo 4127-bis/IX/77. 04. Crivellari, l’arti-
colo aggiuntivo 4127-bis/IX/77. 05. Crivel-
lari, l’emendamento 4127-bis/IX/Tab. A. 1.
Garofalo.

Vincenzo GAROFALO, presidente, ri-
corda che gli emendamenti approvati (vedi
allegato 2) saranno inclusi nella relazione
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della Commissione che invita il relatore ad
illustrare.

Emiliano MINNUCCI (PD), relatore, il-
lustra la relazione (vedi allegato 3).

La Commissione approva la proposta
di relazione (vedi allegato 3), conferendo
altresì all’onorevole Minnucci l’incarico
di relatore presso la Commissione Bilan-
cio.

La seduta termina alle 15.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 9 novembre 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.15 alle 15.20.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

COMITATO RISTRETTO

Modifiche al codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.
Testo unificato C. 423 Caparini, C. 608
Decaro, C. 871 Molteni, C. 1085 Grimoldi,
C. 1126 Molteni, C. 1177 Garofalo, C. 1263
Nastri, C. 1386 Caparini, C. 1512 Meta, C.
1537 Dell’Orco, C. 1616 Nastri, C. 1632
Gebhard, C. 1711 Buonanno, C. 1719 Gri-
moldi, C. 2063 Gandolfi, C. 2353 Prata-
viera, C. 2379 Cristian Iannuzzi, C. 2662
Melilla, C. 2736 Mucci, C. 2913 Turco e C.
3029 Schullian-A.

Disposizioni per lo sviluppo del trasporto
ferroviario delle merci.
C. 1964 Oliaro ed altri.
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ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019. (C. 4127-bis Governo).

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 4.

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Sgravi fiscali per la formazione dei lavo-
ratori marittimi).

1. Al comma 6 dell’articolo 51 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
Dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni, è aggiunto il seguente periodo:
« L’ammontare delle spese sostenute dai
lavoratori marittimi italiani, come definiti
dall’articolo 2, comma 1, lettera e) del
decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 71,
per la partecipazione ai corsi e alle attività
di addestramento e formazione e per il
rilascio dei certificati di competenza, dei
certificati di addestramento delle conva-
lide e per il rinnovo dei medesimi certi-
ficati di cui agli articoli 5 e 6 del citato
decreto, non concorre a formare il red-
dito. ».

2. Qualora le spese inerenti ai corsi di
cui al comma 1 siano a carico delle
imprese di navigazione, anche per le at-
tività di addestramento e formazione a
bordo, a queste è riconosciuto un credito
d’imposta, di ammontare pari al costo,
documentato o documentabile, dei corsi e
delle attività di addestramento e forma-
zione, utilizzabile esclusivamente in com-
pensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modifiche ed integrazioni.

3. Agli oneri di cui ai commi 1 e 2, pari
a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni

2017, 2018 e 2019, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle risorse del
Fondo per far fronte ad esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 81, comma 2 della
presente legge.

4127-bis/IX/4. 01. Tullo, Oliaro, Garofalo,
Mognato, Pagani, Carloni, Brandolin,
Bruno Bossio, Giacobbe, Di Stefano,
Mauri.

ART. 7.

Dopo l’articolo 7 aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Assoggettamento a IVA del 5 per cento dei
servivi di trasporto marittimo lacuale, flu-

viale e lagunare).

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 10, primo comma,
n. 14), le parole: « o altri mezzi di tra-
sporto abilitati ad eseguire servizi di tra-
sporto marittimo, lacuale, fluviale e lagu-
nare » sono soppresse;

b) alla tabella A, parte II-bis, dopo il
n. 1) è aggiunto il seguente: « 2) presta-
zioni di trasporto urbano di persone ef-
fettuate mediante mezzi di trasporto abi-
litati ad eseguire servizi di trasporto ma-
rittimo, lacuale, fluviale e lagunare. »;
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c) alla Tabella A, parte III, n. 127-
novies), dopo la parola: « escluse » sono
aggiunte le parole: « quelle di cui alla
Tabella A, parte II-bis, n. 2), e ».

2. La tariffa amministrata per i servizi
di trasporto marittimo, lacuale, fluviale e
lagunare è comunque da ritenersi com-
prensiva dell’imposta sul valore aggiunto.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 si applicano alle operazioni effettuate a
partire dal 1 gennaio 2017.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 292 milioni.

4127-bis/IX/7. 01. Garofalo, Carloni.

ART. 21.

Al comma 1, dopo le parole: nei settori
di spese relativi a: trasporti inserire le
seguenti: , interventi di riqualificazione
idonei ad eliminare le barriere architet-
toniche e migliorare l’accessibilità nelle
stazioni ferroviarie italiane, anche mi-
nori,.

4127-bis/IX/21. 1. Cristian Iannuzzi, Car-
loni.

Al comma 1, dopo le parole: h) preven-
zione del rischio sismico; aggiungere le
seguenti: i) mobilità ciclistica e sicurezza
stradale dell’utenza vulnerabile.

4127-bis/IX/21. 2. Gandolfi, Tullo, Crivel-
lari, Mognato, Zardini, Mura, Tentori,
Carloni, Brandolin, Catalano, Di Ste-
fano, Mauri.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: Consiglio dei ministri aggiungere le
seguenti: su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze per i settori di spesa relativi alle

lettere a) e b), e, per gli altri settori di
spesa di cui al primo periodo,

4127-bis/IX/21. 3. Meta, Carloni, Di Ste-
fano.

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Fondo per il trasporto pubblico locale e
regionale).

1. Il Fondo di cui all’articolo 16-bis,
comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, di seguito
denominato Fondo, ha una dotazione an-
nuale pari a 4.859.000.000 euro per il 2017
e a decorrere dal 2018 di 5.032.000.000
euro annui.

4127-bis/IX/21. 01. Gandolfi, Tullo, Mo-
gnato, Crivellari, Zardini, Mura, Ten-
tori, Carloni, Di Stefano, Mauri.

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Agevolazioni fiscali per gli utenti del TPL).

1. Allo scopo di incentivare l’uso del
trasporto pubblico in sostituzione del tra-
sporto privato, ai fini dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, per le spese
sostenute per l’acquisto degli abbonamenti
ai servizi di trasporto pubblico locale,
regionale e interregionale spetta annual-
mente una detrazione dall’imposta lorda,
fino alla concorrenza del suo ammontare,
nella misura del 19 per cento per un
importo delle spese stesse non superiore,
in ciascun periodo di imposta, a 350 euro
annui. La detrazione spetta sempreché le
spese stesse siano rimaste ad effettivo
carico del contribuente e non siano dedu-
cibili nella determinazione dei singoli red-
diti che concorrono a formare il reddito
complessivo. La detrazione spetta anche se
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la spesa è stata sostenuta nell’interesse
delle persone indicate nell’articolo 12 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917 (TUIR), e suc-
cessive modificazioni, che si trovino nelle
condizioni indicate nel comma 2 del me-
desimo articolo 12.

2. Al fine di incentivare l’uso del tra-
sporto pubblico, all’articolo 51, comma 2,
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917 (TUIR), e
successive modificazioni, dopo la lettera d)
è inserita la seguente: « d-bis) le somme
erogate o rimborsate dal datore di lavoro
o da quest’ultimo direttamente sostenute,
volontariamente e/o in conformità a di-
sposizioni di contratto, di accordo o di
regolamento aziendale, per l’acquisto dei
titoli di viaggio per il trasporto pubblico
locale, regionale e interregionale del di-
pendente e dei familiari indicati nell’arti-
colo 12 che si trovino nelle condizioni
previste nel comma 2 del medesimo arti-
colo 12 ».

3. L’agevolazione di cui al comma 1
non spetta ai lavoratori dipendenti ai quali
sono state erogate le somme indicate nel-
l’articolo 51, comma 2, lettera d-bis), del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917 (TUIR), e successive
modificazioni.

Conseguentemente, alla Tabella A voce:
Ministero delle infrastrutture e trasporti,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 3.800.000;
2018: – 14.500.000;
2019: – 14.500.000.

voce Ministero dell’economia e finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2018: – 79.900.000;
2019: – 40.800.000.

4127-bis/IX/21. 02. Gandolfi, Tullo, Cri-
vellari, Mognato, Zardini, Mura, Ten-
tori, Carloni, Di Stefano, Garofalo,
Mauri.

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Sviluppo del sistema nazionale di ciclovie
turistiche).

1. Per lo sviluppo del sistema nazionale
di ciclovie turistiche di cui all’articolo 1,
comma 640, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, è autorizzata l’ulteriore spesa di
euro 13.000.000 per l’anno 2017,
30.000.000 per l’anno 2018, 40.000.000 per
l’anno 2019.

2. Gli investimenti di cui al comma 1
sono da destinarsi a progetti diversi da
quelli indicati all’articolo 1, comma 640,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

Conseguentemente, alla Tabella B voce:
Ministero delle infrastrutture e trasporti,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 13.000.000;
2018: – 30.000.000;
2019: – 40.000.000.

4127-bis/IX/21. 03. Gandolfi, Tullo, Mo-
gnato, Crivellari, Zardini, Mura, Ten-
tori, Carloni, Di Stefano.

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Diffusione della logistica digitale).

1. Ai fini del completamento degli in-
vestimenti, anche in relazione a quanto
previsto dal piano della portualità e della
logistica di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 6 agosto 2015 e
alla procedura definita nell’ultimo capo-
verso dell’articolo 1, comma 90, della legge
27 dicembre 2013 n. 147, il contributo di
cui all’articolo 2, comma 244, della legge
24 dicembre 2007 n. 244 è incrementato,
senza obbligo di cofinanziamento da parte
del soggetto attuatore unico di cui all’ar-
ticolo 61-bis del decreto-legge 24 gennaio
2012 n. 1, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 24 marzo 2012 n. 27, di 7,5
milioni di euro per l’anno 2017, 6,5 milioni
di euro per l’anno 2018 e 6 milioni di euro
per l’anno 2019. Entro 30 giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge, il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
stipula con il soggetto attuatore unico una
specifica convenzione per disciplinare l’u-
tilizzo dei fondi.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
7,5 milioni di euro per l’anno 2017, 6,5
milioni di euro per l’anno 2018 e 6 milioni
di euro per l’anno 2019, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle ri-
sorse del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili di cui all’articolo 81, comma 2
della presente legge.

4127-bis/IX/21. 04. Tullo, Carloni, Di Ste-
fano.

ART. 52.

Al comma 2, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

d) autorizzazione all’assunzione, in
incremento dell’organico, di 300 unità di
personale in servizio permanente effettivo,
della categoria dei graduati del Corpo delle
capitanerie di porto-Guardia costiera, per
fronteggiare le accresciute esigenze di con-
trollo dei flussi migratori e di sicurezza
delle strutture portuali e delle navi nei
confronti di minacce. Le assunzioni sono
autorizzate con decreto del Ministro per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze.

4127-bis/IX/52. 1. Tullo, Gandolfi, Mo-
gnato, Carloni, Bruno Bossio, Pierdo-
menico Martino, Crivellari, Di Stefano.

ART. 61.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

8-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge, l’articolo 4,
comma 2 del decreto-legge 30 dicembre
1997, n. 457, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30 si
applica al reddito complessivo derivante
dall’utilizzo delle navi di cui al libro Terzo,
Titolo Primo, Secondo e Terzo, del Regio
Decreto 30 marzo 1942, n. 327.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 250 milioni.

4127-bis/IX/61. 1. Garofalo, Carloni.

ART. 74.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

36-bis. Al fine di incrementare la sicu-
rezza del trasporto ferroviario è istituito,
nello Stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti un Fondo con
una dotazione finanziaria di 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e
2019 destinato alla formazione avanzata
dei macchinisti ferrovieri. I corsi di forma-
zione sono affidati ad organismi ricono-
sciuti dall’Agenzia nazionale per la sicu-
rezza delle ferrovie di cui al capo II del
decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162 di
attuazione delle direttive 2004/49/CE e
2004/51/CE in materia di sicurezza e svi-
luppo delle ferrovie comunitarie.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
a decorrere dall’anno 2017 con le seguenti:
295 milioni per ciascuno degli anni 2017,
2018 e 2019 e 300 milioni a decorrere
dall’anno 2020.

4127-bis/IX/74. 1. Garofalo, Bruno Bos-
sio, Carloni, Mognato, Catalano, Oliaro,
Mauri, Mura.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

36-bis. Al comma 486 della legge 28
dicembre 2015, n. 208 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) Dopo le parole: « per l’anno 2016 »
aggiungere le seguenti: « e per l’anno
2017 »;
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b) Dopo le parole: « collegamenti
aerei infracomunitari » aggiungere le se-
guenti: « L’agevolazione non si applica ai
collegamenti aerei interni alla Regione
Sicilia. In caso di mancato rispetto delle
previsioni del precedente periodo, le
somme utilizzate in difformità sono por-
tate in riduzione dei trasferimenti alla
Regione Sicilia spettanti nell’anno 2018. ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
a decorrere dall’anno 2017 con le seguenti:
280 milioni per l’anno 2017 e 300 milioni
a decorrere dall’anno 2018.

4127-bis/IX/74. 2. Garofalo, Carloni.

ART. 77.

Al comma 3 aggiungere i seguenti
commi:

3-bis. All’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, sostituire il primo
periodo del comma 640 con il seguente:

« 640. Per la progettazione e la rea-
lizzazione di un sistema nazionale di
ciclovie turistiche, con priorità per i per-
corsi da Ventimiglia (IM) a Roma (Ci-
clovia Tirrenica), Verona-Firenze (Ciclovia
del Sole), Venezia-Torino (Ciclovia
VENTO), da Caposele (AV) a Santa Maria
di Leuca (LE) attraverso la Campania, la
Basilicata e la Puglia (Ciclovia dell’ac-
quedotto pugliese) e Grande raccordo
anulare delle biciclette (GRAB di Roma),
nonché per la progettazione e la realiz-
zazione di ciclostazioni e di interventi
concernenti la sicurezza della circola-
zione ciclistica cittadina, è autorizzata la
spesa di 40 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2017, 2018 e 2019 ».

3-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis,
pari a 3 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2017 e 2018 e a 40 milioni di euro
per l’anno 2019, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle risorse del
Fondo per far fronte ad esigenze indiffe-

ribili di cui all’articolo 81, comma 2, della
presente legge.

4127-bis/IX/77. 1. Tullo, Giacobbe, Car-
loni, Di Stefano.

Dopo l’articolo 77, aggiungere il se-
guente:

ART. 77-bis.

(Disposizioni in materia di car pooling).

1. Nell’ambito del Piano strategico na-
zionale della mobilità sostenibile di cui
all’articolo 77, è ricompresa la pratica del
car pooling, intesa come modalità di tra-
sporto non professionale consistente nel-
l’uso condiviso di veicoli privati tra due o
più utenti che devono percorrere uno
stesso itinerario, o parte di esso, messi in
contatto anche tramite servizi dedicati
forniti da gestori intermediari pubblici o
privati attraverso l’utilizzo di strumenti
informatici e non. Per gestore si intende il
soggetto privato o pubblico che gestisce la
piattaforma di intermediazione; per utente
operatore si intende il soggetto che attra-
verso la piattaforma opera condividendo il
veicolo; per utente fruitore si intende il
soggetto che attraverso la piattaforma uti-
lizza il veicolo condiviso dall’utente ope-
ratore; per utente si intende l’utente ope-
ratore o l’utente fruitore. A tal fine sono
vincolate risorse pari al 10 per cento della
dotazione prevista dal comma 1 dell’arti-
colo 77.

2. Il car pooling non si configura come
attività d’impresa di trasporto di persone.
Sono ammesse forme di compartecipa-
zione alle spese di viaggio condivise tra gli
utenti, il cui importo deve essere preven-
tivamente concordato. La compartecipa-
zione di cui al periodo precedente non può
essere superiore al costo complessivo del
servizio di trasporto sulla tratta in oggetto
e non può determinare profitti per l’utente
operatore. L’ammontare complessivo della
compartecipazione a carico degli utenti
fruitori non può essere superiore al 90 per
cento dell’importo previsto dalle tabelle
dell’Automobile Club d’Italia (ACI) al netto
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di eventuali pedaggi per strade, autostrade,
soste e imbarco del veicolo su treni e
traghetti.

3. I gestori delle piattaforme di inter-
mediazione mettono in contatto gli utenti
operatori e gli utenti fruitori. L’attività dei
gestori delle piattaforme si configura come
attività di impresa.

4. Al fine di promuovere lo sviluppo del
car pooling, al comma 2 dell’articolo 23 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, è aggiunta, in fine, la
seguente lettera:

c-bis) promozione di progetti di ri-
cerca, sviluppo e innovazione nel settore
del car pooling.

4127-bis/IX/77. 01. Garofalo, Carloni.

Dopo l’articolo 77, aggiungere il se-
guente:

ART. 77-bis.

(Sviluppo sostenibile del trasporto intermo-
dale).

1. Al comma 2-ter, dell’articolo 3, del
decreto-legge 24 settembre 2002, n. 209,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 novembre 2002, n. 265, dopo le parole:
« con particolare riferimento alle auto-
strade del mare » sono aggiunte le se-
guenti: « e alle modalità di trasporto stra-
da-fiume, strada-canale, strada-lago, cana-
le-mare e fiume-mare ».

2. Il Governo è conseguentemente au-
torizzato ad apportare le seguenti modi-
fiche al decreto del Presidente della Re-
pubblica 11 aprile 2006, n. 205:

a) al comma 2, dell’articolo 1, alla
lettera f), dopo le parole: « strada-mare, »
sono aggiunte le seguenti: « strada-fiume,
strada-canale, strada-lago, canale-mare e
fiume-mare »;

b) alla lettera a) del comma 1, del-
l’articolo 2, dopo le parole: « con partico-
lare riferimento all’utilizzazione della mo-

dalità marittima » sono aggiunte le se-
guenti: « e della modalità di trasporto per
vie navigabili interne »;

c) all’articolo 3, dopo il comma 6, è
aggiunto il seguente:

« 6-bis. Agli operatori della logistica che
optino per la modalità di trasporto della
merce per via navigabile interna nazionale
o fluviomarittima è corrisposto un contri-
buto pari ad euro 2,5 per ogni tonnellata
di merce trasportata dal porto di imbarco
al porto di sbarco, incluso il conteggio
dell’eventuale peso del contenitore. Il con-
tributo può essere erogato anche per il
viaggio a vuoto del contenitore imbarcato
sull’unità navale. È esclusa la correspon-
sione del contributo nel caso di trasporto
merci da e verso le isole ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 298,5 milioni.

4127-bis/IX/77. 02. Crivellari, Mognato,
Carra, Carloni, Di Stefano, Mauri.

Dopo l’articolo 77, aggiungere il se-
guente:

ART. 77-bis.

(Sviluppo sostenibile del trasporto intermo-
dale).

1. Al comma 3, dell’articolo 3, del
decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
maggio 1988, n. 153, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) la parola: « nonché » è soppressa;

b) dopo le parole: « ugualmente adi-
bite ai collegamenti marittimi tra porti
nazionali » sono aggiunte le seguenti:
« nonché le merci caricate sulle unità
navali della navigazione interna che
effettuano la navigazione fluviomarit-
tima ».

2. Il Governo è autorizzato ad appor-
tare le seguenti modifiche al comma 3,
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dell’articolo 2, del decreto del Presidente
della Repubblica 28 maggio 2009, n. 107:

a) la parola: « nonché » è soppressa;

b) dopo le parole: « su navi porta
contenitori adibite a collegamenti marit-
timi tra porti comunitari » sono aggiunte le
seguenti: « nonché alle merci caricate sulle
unità navali della navigazione interna che
effettuano la navigazione fluviomarit-
tima ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 299 milioni.

4127-bis/IX/77. 03. Crivellari, Mognato,
Carra, Carloni, Di Stefano.

Dopo l’articolo 77, aggiungere il se-
guente:

ART. 77-bis.

(Sviluppo sostenibile del trasporto intermo-
dale).

1. Al comma 647, dell’articolo 1, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « servizi marittimi »
sono aggiunte le seguenti: « o di naviga-
zione interna »;

b) dopo le parole: « 48,9 milioni di
euro per l’anno 2018. » sono aggiunte le
seguenti: « Per il miglioramento e lo svi-
luppo della catena intermodale di cui al
periodo precedente nonché ai fini della
crescita della occupazione e dell’incre-
mento degli investimenti nel settore, le
imprese armatrici della navigazione in-
terna, per il personale avente i requisiti di
cui all’articolo 133 del codice della navi-
gazione ed imbarcato su unità navali
iscritte nei registri della navigazione in-
terna e adibite al trasporto merci lungo il
sistema idroviario padano veneto, nonché
lo stesso personale, sono esonerati dal
versamento dei contributi previdenziali e
assistenziali dovuti per legge ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 299,3 milioni.

4127-bis/IX/77. 04. Crivellari, Mognato,
Carra, Carloni, Di Stefano.

Dopo l’articolo 77, aggiungere il se-
guente:

ART. 77-bis.

(Sviluppo sostenibile del trasporto intermo-
dale).

1. All’articolo 11 della legge 30 novem-
bre 1998, n. 413, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « all’articolo
3 della » sono sostituite con la parola:
« alla »;

b) dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Al fine dello sviluppo del tra-
sporto di merci e di persone sul sistema
idroviario padano veneto nonché ai fini di
tutela dell’ambiente e della sicurezza della
navigazione, a ciascuna impresa armato-
riale che effettua lavori di ammoderna-
mento dell’unità operante regolarmente su
un porto fluviale interno, installa a bordo
della stessa nuove dotazioni, apparecchia-
ture necessarie per la utilizzazione dei
servizi di informazione fluviale (Ris), di-
spositivi anche di ausilio alle operazioni di
carico e scarico della merce o di imbarco
e sbarco di persone o nuovi motori dotati
delle più recenti tecnologie per il controllo
delle emissioni, è riconosciuto un aiuto
fino ad un massimo di euro 200.000,00
nell’arco di tre esercizi finanziari, ai sensi
ed in conformità al regolamento Ue
n. 1407/2013. L’aiuto è altresì riconosciuto
alle imprese che effettuano operazioni
portuali nei porti fluviali interni, ai fini
dell’acquisto o ammodernamento di appli-
cazioni telematiche, di apparecchiature
necessarie per la utilizzazione dei servizi
di informazione fluviale (Ris), ovvero ai
fini dell’ammodernamento delle attrezza-
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ture per il carico e lo scarico della merce.
Ai fini dell’ottenimento dell’aiuto, l’arma-
tore o l’operatore portuale presenta al
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, soggetto erogante, specifica istanza
corredata da relazione illustrativa indi-
cante l’oggetto dell’intervento da effet-
tuare ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni,
con le seguenti: 298,5 milioni.

4127-bis/IX/77. 05. Crivellari, Mognato,
Carra, Carloni, Di Stefano.

Alla Sezione prima, Tabella A, alla voce:
Ministero dell’economia e finanze, gli im-
porti sono così modificati:

2017: – 1.000.000;
2018: – 1.000.000;

2019: – 1.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 10, Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,
Missione 13 « Diritto alla mobilità e svi-
luppo dei sistemi di trasporto », Pro-
gramma (13.9) « Sviluppo e sicurezza della
navigazione e del trasporto marittimo », gli
importi sono così modificati:

2017:
CP: + 1.000.000;
CS: + 1.000.000.

2018:
CP: + 1.000.000;
CS: + 1.000.000.

2019:
CP: + 1.000.000;
CS: + 1.000.000.

4127-bis/IX/Tab. A. 1. Garofalo, Bruno
Bossio, Carloni.
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ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019. (C. 4127-bis Governo).

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 4.

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Sgravi fiscali per la formazione
dei lavoratori marittimi).

1. Al comma 6 dell’articolo 51 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
Dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni, è aggiunto il seguente periodo:
« L’ammontare delle spese sostenute dai
lavoratori marittimi italiani, come definiti
dall’articolo 2, comma 1, lettera e) del
decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 71,
per la partecipazione ai corsi e alle attività
di addestramento e formazione e per il
rilascio dei certificati di competenza, dei
certificati di addestramento delle conva-
lide e per il rinnovo dei medesimi certi-
ficati di cui agli articoli 5 e 6 del citato
decreto, non concorre a formare il red-
dito. ».

2. Qualora le spese inerenti ai corsi di
cui al comma 1 siano a carico delle
imprese di navigazione, anche per le at-
tività di addestramento e formazione a
bordo, a queste è riconosciuto un credito
d’imposta, di ammontare pari al costo,
documentato o documentabile, dei corsi e
delle attività di addestramento e forma-
zione, utilizzabile esclusivamente in com-
pensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modifiche ed integrazioni.

3. Agli oneri di cui ai commi 1 e 2, pari
a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle risorse del
Fondo per far fronte ad esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 81, comma 2 della
presente legge.

4127-bis/IX/4. 01. Tullo, Oliaro, Garofalo,
Mognato, Pagani, Carloni, Brandolin,
Bruno Bossio, Giacobbe, Di Stefano,
Mauri.

ART. 7.

Dopo l’articolo 7 aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Assoggettamento a IVA del 5 per cento dei
servivi di trasporto marittimo lacuale, flu-

viale e lagunare).

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 10, primo comma,
n. 14), le parole: « o altri mezzi di tra-
sporto abilitati ad eseguire servizi di tra-
sporto marittimo, lacuale, fluviale e lagu-
nare » sono soppresse;

b) alla tabella A, parte II-bis, dopo il
n. 1) è aggiunto il seguente. « 2) presta-
zioni di trasporto urbano di persone ef-
fettuate mediante mezzi di trasporto abi-
litati ad eseguire servizi di trasporto ma-
rittimo, lacuale, fluviale e lagunare. »;
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c) alla Tabella A, parte III, n. 127-
novies), dopo la parola: « escluse » sono
aggiunte le parole: « quelle di cui alla
Tabella A, parte II-bis, n. 2), e ».

2. La tariffa amministrata per i servizi
di trasporto marittimo, lacuale, fluviale e
lagunare è comunque da ritenersi com-
prensiva dell’imposta sul valore aggiunto.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 si applicano alle operazioni effettuate a
partire dal 1 gennaio 2017.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 292 milioni.

4127-bis/IX/7. 01. Garofalo, Carloni.

ART. 21.

Al comma 1, dopo le parole: nei settori
di spese relativi a: trasporti inserire le
seguenti: , interventi di riqualificazione
idonei ad eliminare le barriere architetto-
niche e migliorare l’accessibilità nelle sta-
zioni ferroviarie italiane, anche minori,.

4127-bis/IX/21. 1. Cristian Iannuzzi, Car-
loni.

Al comma 1, dopo le parole: h) preven-
zione del rischio sismico; aggiungere le
seguenti: i) mobilità ciclistica e sicurezza
stradale dell’utenza vulnerabile.

4127-bis/IX/21. 2. Gandolfi, Tullo, Crivel-
lari, Mognato, Zardini, Mura, Tentori,
Carloni, Brandolin, Catalano, Di Ste-
fano, Mauri.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: Consiglio dei ministri aggiungere le
seguenti: su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze per i settori di spesa relativi alle
lettere a) e b), e, per gli altri settori di
spesa di cui al primo periodo,.

4127-bis/IX/21. 3. Meta, Carloni, Di Ste-
fano.

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Fondo per il trasporto pubblico locale e
regionale).

1. Il Fondo di cui all’articolo 16-bis,
comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, di seguito
denominato Fondo, ha una dotazione an-
nuale pari a 4.859.000.000 euro per il 2017
e a decorrere dal 2018 di 5.032.000.000
euro annui.

4127-bis/IX/21. 01. Gandolfi, Tullo, Mo-
gnato, Crivellari, Zardini, Mura, Ten-
tori, Carloni, Di Stefano, Mauri.

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Agevolazioni fiscali per gli utenti del TPL).

1. Allo scopo di incentivare l’uso del
trasporto pubblico in sostituzione del tra-
sporto privato, ai fini dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, per le spese
sostenute per l’acquisto degli abbonamenti
ai servizi di trasporto pubblico locale,
regionale e interregionale spetta annual-
mente una detrazione dall’imposta lorda,
fino alla concorrenza del suo ammontare,
nella misura del 19 per cento per un
importo delle spese stesse non superiore,
in ciascun periodo di imposta, a 350 euro
annui. La detrazione spetta sempreché le
spese stesse siano rimaste ad effettivo
carico del contribuente e non siano dedu-
cibili nella determinazione dei singoli red-
diti che concorrono a formare il reddito
complessivo. La detrazione spetta anche se
la spesa è stata sostenuta nell’interesse
delle persone indicate nell’articolo 12 del
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testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917 (TUIR), e suc-
cessive modificazioni, che si trovino nelle
condizioni indicate nel comma 2 del me-
desimo articolo 12.

2. Al fine di incentivare l’uso del tra-
sporto pubblico, all’articolo 51, comma 2,
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917 (TUIR), e
successive modificazioni, dopo la lettera d)
è inserita la seguente: « d-bis) le somme
erogate o rimborsate dal datore di lavoro
o da quest’ultimo direttamente sostenute,
volontariamente e/o in conformità a di-
sposizioni di contratto, di accordo o di
regolamento aziendale, per l’acquisto dei
titoli di viaggio per il trasporto pubblico
locale, regionale e interregionale del di-
pendente e dei familiari indicati nell’arti-
colo 12 che si trovino nelle condizioni
previste nel comma 2 del medesimo arti-
colo 12 ».

3. L’agevolazione di cui al comma 1
non spetta ai lavoratori dipendenti ai quali
sono state erogate le somme indicate nel-
l’articolo 51, comma 2, lettera d-bis), del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917 (TUIR), e successive
modificazioni.

Conseguentemente, alla Tabella A voce:
Ministero delle infrastrutture e trasporti,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 3.800.000;
2018: – 14.500.000;
2019: – 14.500.000.

voce Ministero dell’economia e finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2018: – 79.900.000;
2019: – 40.800.000;

4127-bis/IX/21. 02. Gandolfi, Tullo, Cri-
vellari, Mognato, Zardini, Mura, Ten-
tori, Carloni, Di Stefano, Garofalo,
Mauri.

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Sviluppo del sistema nazionale
di ciclovie turistiche).

1. Per lo sviluppo del sistema nazionale
di ciclovie turistiche di cui all’articolo 1,
comma 640, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, è autorizzata l’ulteriore spesa di
euro 13.000.000 per l’anno 2017,
30.000.000 per l’anno 2018, 40.000.000 per
l’anno 2019.

2. Gli investimenti di cui al comma 1
sono da destinarsi a progetti diversi da
quelli indicati all’articolo 1, comma 640,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

Conseguentemente, alla Tabella B voce:
Ministero delle infrastrutture e trasporti,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 13.000.000;
2018: – 30.000.000;
2019: – 40.000.000.

4127-bis/IX/21. 03. Gandolfi, Tullo, Mo-
gnato, Crivellari, Zardini, Mura, Ten-
tori, Carloni, Di Stefano.

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Diffusione della logistica digitale).

1. Ai fini del completamento degli in-
vestimenti, anche in relazione a quanto
previsto dal piano della portualità e della
logistica di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 6 agosto 2015 e
alla procedura definita nell’ultimo capo-
verso dell’articolo 1, comma 90, della legge
27 dicembre 2013 n. 147, il contributo di
cui all’articolo 2, comma 244, della legge
24 dicembre 2007 n. 244 è incrementato,
senza obbligo di cofinanziamento da parte
del soggetto attuatore unico di cui all’ar-
ticolo 61-bis del decreto-legge 24 gennaio
2012 n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2012 n. 27, di 7,5
milioni di euro per l’anno 2017, 6,5 milioni
di euro per l’anno 2018 e 6 milioni di euro
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per l’anno 2019. Entro 30 giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge, il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
stipula con il soggetto attuatore unico una
specifica convenzione per disciplinare l’u-
tilizzo dei fondi.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
7,5 milioni di euro per l’anno 2017, 6,5
milioni di euro per l’anno 2018 e 6 milioni
di euro per l’anno 2019, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle ri-
sorse del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili di cui all’articolo 81, comma 2
della presente legge.

4127-bis/IX/21. 04. Tullo, Carloni, Di Ste-
fano.

ART. 52.

Al comma 2, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

« d) autorizzazione all’assunzione, in
incremento dell’organico, di 300 unità di
personale in servizio permanente effettivo,
della categoria dei graduati del Corpo delle
capitanerie di porto-Guardia costiera, per
fronteggiare le accresciute esigenze di con-
trollo dei flussi migratori e di sicurezza
delle strutture portuali e delle navi nei
confronti di minacce. Le assunzioni sono
autorizzate con decreto del Ministro per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze ».

4127-bis/IX/52. 1. Tullo, Gandolfi, Mo-
gnato, Carloni, Bruno Bossio, Pierdo-
menico Martino, Crivellari, Di Stefano.

ART. 61.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

« 8-bis. A decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, l’arti-
colo 4, comma 2 del decreto-legge 30
dicembre 1997, n. 457, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
1998, n. 30 si applica al reddito comples-
sivo derivante dall’utilizzo delle navi di cui

al libro Terzo, Titolo Primo, Secondo e
Terzo, del Regio Decreto 30 marzo 1942,
n. 327 ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 250 milioni.

4127-bis/IX/61. 1. Garofalo, Carloni.

ART. 74.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« 36-bis. Al fine di incrementare la
sicurezza del trasporto ferroviario è isti-
tuito, nello Stato di previsione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti un
Fondo con una dotazione finanziaria di 5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019 destinato alla forma-
zione avanzata dei macchinisti ferrovieri. I
corsi di formazione sono affidati ad or-
ganismi riconosciuti dall’Agenzia nazio-
nale per la sicurezza delle ferrovie di cui
al capo II del decreto legislativo 10 agosto
2007, n. 162 di attuazione delle direttive
2004/49/CE e 2004/51/CE in materia di
sicurezza e sviluppo delle ferrovie comu-
nitarie ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
a decorrere dall’anno 2017 con le seguenti:
295 milioni per ciascuno degli anni 2017,
2018 e 2019 e 300 milioni a decorrere
dall’anno 2020.

4127-bis/IX/74. 1. Garofalo, Bruno Bos-
sio, Carloni, Mognato, Catalano, Oliaro,
Mauri, Mura.

ART. 77.

Al comma 3 aggiungere i seguenti
commi:

3-bis. All’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, sostituire il primo
periodo del comma 640 con il seguente:

« 640. Per la progettazione e la rea-
lizzazione di un sistema nazionale di ci-
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clovie turistiche, con priorità per i per-
corsi da Ventimiglia (IM) a Roma (Ci-
clovia Tirrenica), Verona-Firenze (Ciclovia
del Sole), Venezia-Torino (Ciclovia
VENTO), da Caposele (AV) a Santa Maria
di Leuca (LE) attraverso la Campania, la
Basilicata e la Puglia (Ciclovia dell’ac-
quedotto pugliese) e Grande raccordo
anulare delle biciclette (GRAB di Roma),
nonché per la progettazione e la realiz-
zazione di ciclostazioni e di interventi
concernenti la sicurezza della circola-
zione ciclistica cittadina, è autorizzata la
spesa di 40 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2017, 2018 e 2019 ».

3-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis,
pari a 3 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2017 e 2018 e a 40 milioni di euro
per l’anno 2019, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle risorse del
Fondo per far fronte ad esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 81, comma 2, della
presente legge.

4127-bis/IX/77. 1. Tullo, Giacobbe, Car-
loni, Di Stefano.

Dopo l’articolo 77, aggiungere il se-
guente:

ART. 77-bis.

(Sviluppo sostenibile del
trasporto intermodale).

1. Al comma 2-ter, dell’articolo 3, del
decreto-legge 24 settembre 2002, n. 209,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 novembre 2002, n. 265, dopo le parole:
« con particolare riferimento alle auto-
strade del mare » sono aggiunte le se-
guenti: « e alle modalità di trasporto stra-
da-fiume, strada-canale, strada-lago, cana-
le-mare e fiume-mare ».

2. Il Governo è conseguentemente auto-
rizzato ad apportare le seguenti modifiche

al decreto del Presidente della Repubblica
11 aprile 2006, n. 205:

a) al comma 2, dell’articolo 1, alla
lettera f), dopo le parole: « strada-mare, »
sono aggiunte le seguenti: « strada-fiume,
strada-canale, strada-lago, canale-mare e
fiume-mare »;

b) alla lettera a) del comma 1, del-
l’articolo 2, dopo le parole: « con partico-
lare riferimento all’utilizzazione della mo-
dalità marittima » sono aggiunte le se-
guenti: « e della modalità di trasporto per
vie navigabili interne »;

c) all’articolo 3, dopo il comma 6, è
aggiunto il seguente:

« 6-bis. Agli operatori della logistica che
optino per la modalità di trasporto della
merce per via navigabile interna nazionale
o fluviomarittima è corrisposto un contri-
buto pari ad euro 2,5 per ogni tonnellata
di merce trasportata dal porto di imbarco
al porto di sbarco, incluso il conteggio
dell’eventuale peso del contenitore. Il con-
tributo può essere erogato anche per il
viaggio a vuoto del contenitore imbarcato
sull’unità navale. È esclusa la correspon-
sione del contributo nel caso di trasporto
merci da e verso le isole ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 298,5 milioni.

4127-bis/IX/77. 02. Crivellari, Mognato,
Carra, Carloni, Di Stefano, Mauri.

Dopo l’articolo 77, aggiungere il se-
guente:

ART. 77-bis.

(Sviluppo sostenibile del trasporto
intermodale).

1. Al comma 3, dell’articolo 3, del
decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
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maggio 1988, n. 153, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) la parola: « nonché » è soppressa;

b) dopo le parole: « ugualmente adi-
bite ai collegamenti marittimi tra porti
nazionali » sono aggiunte le seguenti:
« nonché le merci caricate sulle unità na-
vali della navigazione interna che effet-
tuano la navigazione fluviomarittima ».

2. Il Governo è autorizzato ad appor-
tare le seguenti modifiche al comma 3,
dell’articolo 2, del decreto del Presidente
della Repubblica 28 maggio 2009, n. 107:

a) la parola: « nonché » è soppressa;

b) dopo le parole: « su navi porta
contenitori adibite a collegamenti marit-
timi tra porti comunitari » sono aggiunte le
seguenti: « nonché alle merci caricate sulle
unità navali della navigazione interna che
effettuano la navigazione fluviomarit-
tima ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 299 milioni.

4127-bis/IX/77. 03. Crivellari, Mognato,
Carra, Carloni, Di Stefano.

Dopo l’articolo 77, aggiungere il se-
guente:

ART. 77-bis.

(Sviluppo sostenibile del trasporto
intermodale).

1. Al comma 647, dell’articolo 1, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « servizi marittimi »
sono aggiunte le seguenti: « o di naviga-
zione interna »;

b) dopo le parole: « 48,9 milioni di
euro per l’anno 2018. » sono aggiunte le
seguenti: « Per il miglioramento e lo svi-
luppo della catena intermodale di cui al
periodo precedente nonché ai fini della

crescita della occupazione e dell’incre-
mento degli investimenti nel settore, le
imprese armatrici della navigazione in-
terna, per il personale avente i requisiti di
cui all’articolo 133 del codice della navi-
gazione ed imbarcato su unità navali
iscritte nei registri della navigazione in-
terna e adibite al trasporto merci lungo il
sistema idroviario padano veneto, nonché
lo stesso personale, sono esonerati dal
versamento dei contributi previdenziali e
assistenziali dovuti per legge ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 299,3 milioni.

4127-bis/IX/77. 04. Crivellari, Mognato,
Carra, Carloni, Di Stefano.

Dopo l’articolo 77, aggiungere il se-
guente:

ART. 77-bis.

(Sviluppo sostenibile del
trasporto intermodale).

1. All’articolo 11 della legge 30 novem-
bre 1998, n. 413, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « all’articolo
3 della » sono sostituite con la parola:
« alla »;

b) dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Al fine dello sviluppo del tra-
sporto di merci e di persone sul sistema
idroviario padano veneto nonché ai fini di
tutela dell’ambiente e della sicurezza della
navigazione, a ciascuna impresa armato-
riale che effettua lavori di ammoderna-
mento dell’unità operante regolarmente su
un porto fluviale interno, installa a bordo
della stessa nuove dotazioni, apparecchia-
ture necessarie per la utilizzazione dei
servizi di informazione fluviale (Ris), di-
spositivi anche di ausilio alle operazioni di
carico e scarico della merce o di imbarco
e sbarco di persone o nuovi motori dotati
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delle più recenti tecnologie per il controllo
delle emissioni, è riconosciuto un aiuto
fino ad un massimo di euro 200.000,00
nell’arco di tre esercizi finanziari, ai sensi
ed in conformità al regolamento Ue
n. 1407/2013. L’aiuto è altresì riconosciuto
alle imprese che effettuano operazioni
portuali nei porti fluviali interni, ai fini
dell’acquisto o ammodernamento di appli-
cazioni telematiche, di apparecchiature
necessarie per la utilizzazione dei servizi
di informazione fluviale (Ris), ovvero ai
fini dell’ammodernamento delle attrezza-
ture per il carico e lo scarico della merce.
Ai fini dell’ottenimento dell’aiuto, l’arma-
tore o l’operatore portuale presenta al
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, soggetto erogante, specifica istanza
corredata da relazione illustrativa indi-
cante l’oggetto dell’intervento da effet-
tuare ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni,
con le seguenti: 298,5 milioni.

4127-bis/IX/77. 05. Crivellari, Mognato,
Carra, Carloni, Di Stefano.

Alla Sezione prima, Tabella A, alla voce:
Ministero dell’economia e finanze, gli im-
porti sono così modificati:

2017: – 1.000.000;
2018: – 1.000.000;
2019: – 1.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 10, Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,
Missione 13 « Diritto alla mobilità e svi-
luppo dei sistemi di trasporto », Pro-
gramma (13.9) « Sviluppo e sicurezza della
navigazione e del trasporto marittimo », gli
importi sono così modificati:

2017:
CP: + 1.000.000;
CS: + 1.000.000.

2018:
CP: + 1.000.000;
CS: + 1.000.000.

2019:
CP: + 1.000.000;
CS: + 1.000.000.

4127-bis/IX/Tab. A. 1. Garofalo, Bruno
Bossio, Carloni.
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ALLEGATO 3

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019. (C. 4127-bis Governo).

RELAZIONE APPROVATA

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminati, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 4127-bis e gli stati di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze (Tabella 2), del Ministero
dello sviluppo economico (Tabella 3) non-
ché del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti (Tabella 10);

premesso che:

il disegno di legge di bilancio, nel-
l’indicare il 2019 come anno di consegui-
mento del pareggio strutturale di bilancio,
espone un obiettivo di indebitamento netto
che, dal 2,3 per cento del 2017, migliora
poi progressivamente negli anni successivi
fino a posizionarsi, nel 2019, ad un valore
negativo di 0,2 punti percentuali di Pil
(prossimo quindi al pareggio);

esso prospetta una manovra finan-
ziaria di carattere espansivo, atteso che gli
interventi disposti nella legge di bilancio
ammontano a circa 35,8 miliardi nel 2017,
33,2 miliardi nel 2018 e 31,8 miliardi nel
2019, mentre le risorse reperite dalla ma-
novra sono pari a circa 20,8 miliardi nel
2017, 22,6 miliardi nel 2018 e 25,6 miliardi
nel 2019. Anche quest’anno, pertanto, in
termini di competenza, i provvedimenti
della manovra collegata al disegno di legge
di bilancio e del cd. decreto fiscale, com-
portano un peggioramento del saldo ten-
denziale del bilancio dello Stato per circa
15 miliardi nel 2017, 10,6 miliardi nel
2018 e 6,3 miliardi nel 2019. Tuttavia
aumentano in termini di competenza di
circa 30 miliardi di euro nel triennio, il
risparmio pubblico e l’avanzo primario del

bilancio dello Stato segnalando il progres-
sivo miglioramento dello stato delle fi-
nanze pubbliche.

Considerato che

l’articolo 9 sancisce la riduzione a
90 euro annui del canone Rai;

per quanto concerne gli interventi
nel settore dei trasporti, l’articolo 21 pre-
vede l’istituzione, presso lo stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze, di un Fondo per il sostegno di
investimenti in numerosi settori di spesa
tra i quali figurano i trasporti e la viabi-
lità, con una dotazione pari a 1.900 mi-
lioni di euro per l’anno 2017, 3.150 milioni
di euro per l’anno 2018, 3.500 milioni di
euro per l’anno 2019 e 3 miliardi per
ciascun anno tra il 2020 e il 2032;

l’articolo 55 sopprime, a decorrere
dal 1o gennaio 2017, l’incremento dell’ad-
dizionale comunale sui diritti di imbarco
stabilita ai sensi dell’articolo 13, comma
23, del decreto-legge 23 dicembre 2013,
n. 145;

l’articolo 72 interviene in materia
di diritti d’uso delle frequenze assegnate
alla telefonia mobile GSM in banda 900
Mhz e a quelle UMTS in banda 1800 Mhz,
al fine di prevederne – a determinate
condizioni – la possibile proroga fino al 31
dicembre 2029;

l’articolo 74, al comma 7 autorizza
una spesa di 11 milioni per l’anno 2017 e
20 milioni di euro per l’anno 2018 per il
supporto alle attività del Commissario
straordinario per l’attuazione dell’Agenda
digitale, nonché, al comma 8, il possibile
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afflusso di ulteriori risorse pari al mas-
simo a 9 milioni di euro dai fondi strut-
turali 2014/2020;

l’articolo 77 prevede l’incremento –
per l’anno 2019 di 200 milioni di euro e
per gli anni dal 2020 al 2033, di 250
milioni di euro per ciascun anno – delle
risorse attribuite al Fondo finalizzato al-
l’acquisto, alla riqualificazione elettrica o
al noleggio dei mezzi adibiti al trasporto
pubblico locale e regionale, estendendone
le finalità allo scopo di realizzare un piano
strategico nazionale della mobilità soste-
nibile, destinato fondamentalmente al rin-
novo del parco autobus dei servizi di
trasporto pubblico locale e regionale, alla
promozione e al miglioramento della qua-
lità dell’aria con tecnologie innovative; per
il sostegno agli investimenti produttivi con
particolare riferimento alla ricerca e svi-
luppo di modalità di alimentazione alter-
nativa è autorizzata la spesa di 2 milioni
di euro per l’anno 2017 e 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019.

Rilevato che, con riguardo alle Ta-
belle 2 e 10:

quanto allo stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti per l’anno finanziario 2017 e per il
triennio 2017-2019, le spese finali com-
plessive, in conto competenza, sono pari a
13.388,41 milioni di euro nel 2017, rap-
presentando il 2,2 per cento del bilancio
delle spese complessive, con una riduzione
di circa 714,77 milioni di euro rispetto alle
spese finali assestate 2016, pari a
14.103,18 milioni (di cui 6,843 miliardi di
euro per spese correnti e 6,544 miliardi di
euro in conto capitale);

la previsione pluriennale delle
spese finali del MIT, vede nel 2018 una
previsione di spesa a 14.131,34 milioni di
euro, in linea con la spesa prevista per il
2016 ma in aumento di circa 742 milioni
di euro rispetto alla spesa prevista nel
2017. Per il 2019 si evidenzia invece la
previsione di una forte riduzione di spesa
finale, sia rispetto al 2017 (-1.115,81 mi-
lioni di euro) che rispetto al 2018 (-1.858,7
milioni di euro);

l’intervento più rilevante è quello
relativo alla missione 13 « diritto alla mo-
bilità e sviluppo dei sistemi di trasporto »,
articolata in 6 Programmi, che presenta
uno stanziamento complessivo per il 2017
di 7.487,98 milioni di euro (erano 7.847,93
milioni di euro nel bilancio assestato
2016), con una riduzione sul 2016 di
359,95 milioni di euro; oltre i tre quarti
delle risorse assegnate alla missione 13
concernono il programma Sviluppo e si-
curezza della mobilità locale che finanzia
il Fondo per il sostegno al trasporto pub-
blico locale che vede una riduzione di
risorse per 170 milioni di euro circa;

risulta lo stanziamento di 545,57
milioni di euro del programma (13.5)
Sistemi ferroviari, Sviluppo e sicurezza del
trasporto ferroviario, in diminuzione di
circa 70 milioni di euro rispetto all’Asse-
stamento 2016, i cui obiettivi principali
riguardano la promozione del trasporto
ferroviario merci (obiettivo n. 177) e le
attività di vigilanza su RFI (obiettivo
n. 221); si registra una rimodulazione di 5
milioni di euro, per gli anni 2018 e 2019,
sul cap. 7290 relativo alle spese per la
prosecuzione del servizio intermodale del-
l’autostrada ferroviaria alpina attraverso il
valico del Fréjus.

Nell’ambito dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, il
principale programma di interesse della
Commissione è quello concernente il So-
stegno allo sviluppo del trasporto (13.8) al
quale afferiscono la massima parte delle
risorse destinate agli investimenti nell’in-
frastruttura ferroviaria nazionale e il so-
stegno al trasporto ferroviario che rappre-
sentano generalmente tra l’80 per cento ed
il 90 per cento della spesa totale del
programma.

Per il 2017 gli stanziamenti del pro-
gramma ammontano complessivamente a
3.737,17 milioni di euro. Le previsioni
assestate 2016 evidenziano una spesa pre-
vista di 3.222,32 milioni di euro mentre
nel rendiconto 2015 il programma 13.8
recava una spesa a consuntivo di 3.527,61
milioni di euro, in competenza.
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Nell’ambito dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
(Tabella 2), è iscritto anche il programma
15.3 che reca stanziamenti relativi ai ser-
vizi postali e telefonici, tra cui i trasferi-
menti correnti a Poste Italiane S.p.a. per
lo svolgimento degli obblighi di servizio
universale nel settore dei recapiti postali.
Per il programma 15.3 si prevede per il
2017 una spesa in termini di competenza
di 448,25 milioni di euro, in aumento di
121 milioni di euro rispetto alle previsioni
dell’Assestamento 2016.

È inoltre soppressa la Missione n. 17 –
Ricerca e innovazione comprende pro-
gramma « Ricerca nel settore dei tra-
sporti », che conteneva un modesto im-
porto di circa 4 milioni di euro destinato
all’Istituto Nazionale per Studi ed Espe-
rienze di Architettura Navale (I.N-
.S.E.A.N.) e al Centro per gli studi di
Tecnica Navale (CE.TE.NA.). Le risorse di
tale programma sono ora confluite nel
programma 13.9 « Sviluppo e sicurezza
della navigazione e del trasporto marit-
timo e per vie d’acqua interne ».

Quanto alla Missione n. 7 – Ordine
pubblico e sicurezza comprende il pro-
gramma 7.7 « Sicurezza e controllo nei
mari, nei porti e sulle coste » per il quale
nel 2016 vengono stanziati 724,04 milioni
di euro, con una riduzione dai 752,41
milioni di euro delle previsioni assestate
2016, con una riduzione di circa 30 mi-
lioni di euro.

sono invece definanziati, per risorse
pari nel triennio a 13 milioni di euro,
talune voci concernenti il programma 13.9
Sviluppo e sicurezza della navigazione e
del trasporto marittimo e per vie d’acqua
interne, e segnatamente quelle riferite:

alla manutenzione straordinaria di
opere marittime relative ai porti di com-
petenza statale di seconda categoria –
seconda classe – nonché delle aree di
preminente interesse nazionale escluse
dalla delega alle regioni, in attuazione del
programma triennale delle opere marit-
time (riduzione pari a 8 milioni di euro di
cui 6 nel triennio di riferimento);

il contributo per l’attraversamento
veloce dello stretto di Messina 8 un mi-
lione di euro per il 2017);

il contributo ventennale per il finan-
ziamento di progetti innovativi di prodotto
o di processo in ambito navale, avviati o in
fase di avvio (2 milioni di euro annui);

Rilevato che, con riguardo alla Tabel-
la 3:

si opera un rifinanziamento per 20
milioni annui nel triennio del Fondo per il
pluralismo e l’innovazione dell’informa-
zione, che pertanto ora ammonta a circa
67 milioni di euro nel triennio;

quanto gli stanziamenti dello stato di
previsione del Ministero dello Sviluppo
economico relativi ai seguenti programmi
della missione 15 « Comunicazioni »: 15.5,
Pianificazione, regolamentazione, vigilanza
e controllo delle comunicazioni elettroni-
che e radiodiffusione, riduzione dell’inqui-
namento elettromagnetico »; 15.8, « Servizi
di Comunicazione elettronica, di Radiodif-
fusione e Postali » e 15.9, « Attività terri-
toriali in materia di comunicazioni e di
vigilanza sui mercati e sui prodotti ». si
rinvengono modeste variazioni di spesa nel
triennio e nulla cambia riguardo al pro-
gramma 17.18 Ricerca, innovazione, tec-
nologie e servizi per lo sviluppo delle
comunicazioni e della società dell’infor-
mazione.

DELIBERA
DI RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

con le seguenti osservazioni:

a) nell’ambito delle disposizioni sulle
agevolazioni fiscali (articoli 4 e seguenti) si
inserisca una norma volta a supportare le
spese sostenute dai lavoratori marittimi
italiani per il conseguimento nonché il
rinnovo di specifici certificati e abilita-
zioni, richiesti dalle disposizioni sovrana-
zionali, da cui consegue la scadenza di
tutti i certificati di competenza per il 1o

gennaio 2017 (circolare n. 8 del 27 dicem-
bre 2011);
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b) sempre nell’ambito delle disposi-
zioni sulle agevolazioni fiscali, si valuti
l’esigenza di ricondurre il servizio di tra-
sporto marittimo, lacuale, fluviale e lagu-
nare all’assoggettamento ad IVA agevolata;

c) con riguardo al fondo istituto dal-
l’articolo 21, si abbia cura di evitare che
l’accorpamento di finanziamenti su così
tante materie provochi effetti disfunzio-
nali, riportando le opportune responsabi-
lità ai singoli ministeri competenti nei
diversi settori coinvolti dalla norma in
esame;

d) di verifichi inoltre al possibilità di
finalizzare il medesimo fondo anche al
sostegno della mobilità ciclistica e sicu-
rezza stradale dell’utenza vulnerabile,
nonché al superamento delle barriere ar-
chitettoniche delle stazioni ferroviarie;

e) si valuti inoltre l’esigenza di sta-
bilizzare per il triennio di riferimento
l’ammontare delle risorse che affluiscono
al Fondo nazionale per il trasporto pub-
blico locale e regionale per garantire mag-
giori certezze nella programmazione delle
attività degli enti locali;

f) si valuti la possibilità di reintro-
durre la misura – già esistente e positi-
vamente sperimentata negli anni scorsi –
concernente la parziale defiscalizzazione
del costo degli abbonamenti per gli utenti
del trasporto pubblico locale; Al riguardo
si intervenga per ridurre, per alcune spe-
cifiche categorie (studenti, disoccupati,
pensionati, etc.), i costi del trasporto nelle
aree metropolitane agganciandole alle di-
stanze percorse e non ai confini ammini-
strativi

g) si incrementino gli stanziamenti
del Ministero dei trasporti e delle infra-
strutture destinati alle ciclovie turistiche,
di cui alla legge 28 dicembre 2015, n. 208,
articolo 1, commi 640 e 644); al riguardo,
si verifichi anche la possibilità di intro-
durre tra gli itinerari preferenziali il per-
corso da Ventimiglia a Roma (ciclovia
tirrenica);

h) con specifico riferimento al tra-
sporto pubblico locale, dovrebbe valutarsi

la necessità di proseguire il percorso ini-
ziato con il trasferimento dallo Stato alle
Regioni del complesso immobiliare delle
ex gestioni governative, esente da imposte
e tasse, (decreto legislativo n. 422 del
1997) consentendo che la medesima esen-
zione possa avvenire anche nei casi di
conferimento di parte di tali beni alle
società costituite dalle ex gestioni gover-
native;

i) si preveda un incremento del con-
tributo per l’implementazione della rete
immateriale degli interporti finalizzata al
potenziamento del livello di servizio sulla
rete logistica digitale nazionale;

j) nell’ambito delle « misure di attra-
zione degli investimenti », di cui all’arti-
colo 22, si ponga particolare attenzione
all’esigenza di istituire – per le finalità di
sviluppo della logistica e dei trasporti,
soprattutto in ambito portuale, le cosid-
dette « zone economiche speciali »;

k) nell’ambito delle risorse di cui
all’articolo 52, si tenga altresì conto del-
l’esigenza di rafforzare – in ragione del
crescente volume di mansioni alle quale
sono chiamati ad adempiere – gli organici
del Corpo delle capitanerie di porto;

l) si verifichi l’esigenza di estendere
gli sgravi fiscali sul reddito derivante dal-
l’utilizzazione di navi iscritte nel Registro
internazionale, anche ai redditi derivanti
dall’esercizio dell’attività di navigazione;

m) si valuti l’esigenza, di introdurre
specifici stanziamenti a favore della for-
mazione dei macchinisti di treni, anche
considerato il previsto incremento del traf-
fico del trasporto merci ferroviario che
dovrebbe verificarsi in un prossimo futuro
anche in virtù dei recenti interventi nella
legislazione di settore;

n) si abbia cura di introdurre speci-
fiche disposizioni con riguardo alla navi-
gazione interna volta a favorire lo sviluppo
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del trasporto intermodale, anche ricono-
scendo adeguati incentivi alle imprese ed
agli operatori del settore;

o) si valuti la necessità di evitare il
definanziamento del programma 13.9 Svi-

luppo e sicurezza della navigazione e del
trasporto marittimo e per vie d’acqua
interne, con specifico riferimento al con-
tributo per l’attraversamento veloce dello
stretto di Messina, prevista in un milione
di euro per il 2017.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 novembre 2016. — Presi-
denza del presidente Guglielmo EPIFANI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Antonio Gentile.

La seduta comincia alle 14.25.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio

2017-2019.

C. 4127-bis Governo.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Rela-
zione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta dell’8 novembre 2016.

Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
che sono state presentate 24 proposte
emendative (vedi allegato 1). Ricorda che,
come avvenuto gli scorsi anni, in conside-
razione della necessità di operare sulla

base di criteri omogenei ed obiettivi, la
valutazione puntuale di ammissibilità sarà
compiuta nel corso dell’esame presso la
Commissione Bilancio. I giudizi di ammis-
sibilità svolti in sede consultiva non
avranno quindi carattere definitivo e si
limiteranno ai profili generali di ammis-
sibilità, senza che si effettui una disamina
compiuta soprattutto dei profili della
estraneità di materia e della idoneità e
della sufficienza della compensazione in-
dicata rispetto agli oneri recati dall’emen-
damento. Nel corso dell’esame presso la
Commissione Bilancio sarà pertanto ulte-
riormente valutata l’ammissibilità sia degli
emendamenti approvati o respinti dalla
Commissione sia degli emendamenti di-
chiarati inammissibili in questa fase ed
eventualmente ripresentati presso la Com-
missione Bilancio. Ciò premesso, alcuni
degli emendamenti in esame presentano
profili critici, dal punto di vista della
conformità alle regole in materia di emen-
dabilità stabilite dalla legge di contabilità
e finanza pubblica e dal regolamento della
Camera. In particolare, risultano inammis-
sibili per estraneità di materia, in quanto
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non conformi al contenuto proprio del
disegno di legge di bilancio, le seguenti
proposte emendative:

Arlotti 4127-bis/X/11.01 in materia di
affidamento del servizio di distribuzione
del gas naturale;

Basso 4127-bis/X/13.01 in materia di
aggiornamento delle procedure per il ver-
samento online delle imposte per l’iscri-
zione degli atti al registro delle imprese;

Martella 4127-bis/X/18.01 volto al ri-
conoscimento dell’area industriale di Porto
Marghera quale area di crisi industriale
complessa;

De Rosa 4127-bis/X/67.1, 4127-bis/X/
67.2, 4127-bis/X/67.01, 74.1 e 74.2 in ma-
teria di prodotti di coltivazione di idro-
carburi.

Invita quindi il relatore Basso e il
sottosegretario Gentile ad esprimere il pa-
rere sulle proposte emendative presentate.

Lorenzo BASSO (PD), relatore, invita al
ritiro di tutte le proposte emendative ri-
ferite all’articolo 2; raccomanda l’appro-
vazione dei propri emendamenti 4127-bis/
X/3.1 e 4127-bis/X/3.2, invita al ritiro
dell’emendamento Benamati 4127-bis/X/
4.1 ed esprime parere favorevole sugli
emendamenti Zolezzi 4127-bis/X/13.1 ed
Arlotti 13.2; raccomanda l’approvazione
del proprio articolo aggiuntivo 4127-bis/
X/13.02 e del proprio emendamento 4127-
bis/X/14.1. Invita al ritiro dell’emenda-
mento Arlotti 4127-bis/X/15.1 ed esprime
parere favorevole sull’emendamento Ar-
lotti 4127-bis/X/15.2; raccomanda infine
l’approvazione del proprio emendamento
4127-bis/X/22.1.

Il sottosegretario Antonio GENTILE
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Gianluca BENAMATI (PD) ritira il pro-
prio emendamento 4127-bis/X/2.1 sottoli-
neando, tuttavia, che si sarebbe aspettato

una valutazione del contenuto da parte
almeno da parte del Governo.

Tiziano ARLOTTI (PD) ritira il proprio
emendamento 4127-bis/X/2.2.

Guglielmo EPIFANI, presidente, con-
stata l’assenza del deputato Vignali: si
intende che abbia rinunciato al proprio
emendamento 4127-bis/X/2.3.

Tiziano ARLOTTI (PD) ritira i propri
emendamenti 4127-bis/X/2.4 e 4127-bis/X/
2.5.

Guglielmo EPIFANI, presidente, con-
stata l’assenza del deputato Vignali: si
intende che abbia rinunciato al proprio
emendamento 4127-bis/X/2.6.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Basso 4127-bis/
X/3.1 e 3.2 (vedi allegato 1).

Gianluca BENAMATI (PD) ritira il pro-
prio emendamento 4127-bis/X/4.1. Rileva
tuttavia che le Commissioni Finanze e
Attività produttive hanno approvato lo
scorso 6 ottobre la risoluzione Petrini
7-01066 risoluzione di analogo contenuto
volta a impegnare il Governo ad assumere
le necessarie iniziative di carattere nor-
mativo per incentivare gli investimenti ef-
fettuati nella ricerca industriale e nello
sviluppo precompetitivo, per la realizza-
zione di campionari nell’industria tessile e
calzaturiera al fine di sostenere il settore
della moda in Italia.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Zolezzi 4127-bis/
X/13.1 e Arlotti 4127-bis/X/13.2, l’articolo
aggiuntivo Basso 4127-bis/X/ 13.02 e l’e-
mendamento Basso 4127-bis/X/14.1 (vedi
allegato 1).

Tiziano ARLOTTI (PD) ritira il proprio
emendamento 4127-bis/X/15.1

Mercoledì 9 novembre 2016 — 222 — Commissione X



La Commissione, con distinte votazioni
approva gli emendamenti Arlotti 4127-bis/
X/15.2 e Basso 4127-bis/X/22.1 (vedi alle-
gato 1).

Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
altresì che il relatore ha predisposto una
relazione che è stata anticipata per email
a tutti i commissari.

Lorenzo BASSO (PD), relatore, illustra
la proposta di relazione favorevole.

Nessuno chiedendo di parlare, la Com-
missione approva la relazione favorevole
del relatore (vedi allegato 2).

Delibera, altresì, di nominare ai sensi
dell’articolo 120, comma 3, del regola-
mento, il deputato Basso quale relatore
presso la Commissione Bilancio.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 9 novembre 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.50.
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ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019. C. 4127-bis Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 2.

Al comma 1, lettera a), dopo il punto 2)
aggiungere il seguente:

2-bis) alla fine del comma 2, dopo la
lettera b) è inserita la seguente: « c) per
l’acquisto e la posa in opera dei micro-
cogeneratori sostenute dal 10 gennaio
2017 al 31 dicembre 2017, fino a un valore
massimo della detrazione di 80.000 euro.
Per micro-cogeneratori si intendono gli
impianti di cogenerazione ad alto rendi-
mento fino a 50 kWe che rispettano i
vincoli in termini di risparmio energetico
definiti dal decreto legislativo 8 febbraio
2007, n. 20, come integrato dal decreto
ministeriale del 4 agosto 2011 ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017.
con le seguenti: 299 milioni di euro per
l’anno 2017, 299 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2018.

4127-bis/X/2. 1. Benamati, Braga, Vico,
Iacono, Ginefra, Montroni, Cani, Pe-
luffo, Donati, Scuvera, Becattini.

(Ritirato)

Al comma 3, sopprimere il secondo
periodo.

4127-bis/X/2. 2. Arlotti, Benamati, Ta-
ranto, Camani, Impegno, Bargero, Vico,
Iacono, Ginefra, Montroni, Cani, Pe-
luffo, Donati, Becattini.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 2, comma 3, è inserito il
seguente: Il secondo periodo del comma 7
di cui all’articolo 10 del decreto-legge 31
maggio 2014, n. 83, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n.106,
è sostituito dal seguente periodo: « Il cre-
dito d’imposta di cui al comma 1 in favore
delle imprese alberghiere indicate al me-
desimo comma, è riconosciuto altresì per
le spese relative a ulteriori interventi,
comprese quelle per l’acquisto di mobili e
componenti d’arredo, a condizione che il
beneficiario non ceda a terzi né destini a
finalità estranee all’esercizio di impresa i
beni oggetto degli investimenti prima del
secondo periodo d’imposta successivo.

4127-bis/X/2. 3. Vignali.

(Decaduto)

Al comma 3, sostituire le parole: le
finalità con le seguenti: una o più delle
finalità.

4127-bis/X/2. 4. Arlotti, Benamati, Ta-
ranto, Camani, Impegno, Bargero, Vico,
Iacono, Ginefra, Montroni, Cani, Pe-
luffo, Donati, Becattini.

(Ritirato)

Al comma 3, secondo periodo, dopo le
parole: di cui al periodo precedente anche
aggiungere le seguenti: le strutture ricettive
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all’aria aperta quali campeggi e villaggi
turistici, nonché.

4127-bis/X/2. 5. Arlotti, Benamati, Ta-
ranto, Camani, Impegno, Bargero, Vico,
Iacono, Ginefra, Montroni, Cani, Pe-
luffo, Donati, Becattini.

(Ritirato)

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

7. All’articolo 1, comma 75, della legge
28 Dicembre 2015, n. 208, le parole: « dal
1 Gennaio 2016 al 31 Dicembre 2016 »
sono sostituite dalle seguenti: « dal 1 Gen-
naio 2017 al 31 Dicembre 2017 ».

Conseguentemente:

alla tabella A, voce Ministero dell’e-
conomia e delle finanze sostituire gli stan-
ziamenti previsti:

2017: 88.924.319;

2018: 189.337.319;

2019: 174.067.319;

Con i seguenti:

2017: 74.724.319;

2018: 151.534.319;

2019: 143867319.

4127-bis/X/2. 6. Vignali.

(Decaduto)

ART. 3.

Al comma 1, sostituire le parole: 30
giugno 2018 con le seguenti: 30 settembre
2018.

4127-bis/X/3. 1. Basso, Montroni, Vico,
Scuvera, Benamati, Becattini, Donati.

(Approvato)

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: Gli investimenti negli im-

pianti di cui all’allegato A annesso alla
presente legge, non possono superare il
limite massimo di 10 milioni di euro per
ogni singolo impianto.

Conseguentemente, Allegato A (articolo 3,
comma 2), alla sezione: Beni strumentali il
cui funzionamento è controllato da sistemi
computerizzati o gestito tramite opportuni
sensori e azionamenti, la voce: macchine
per la realizzazione di prodotti mediante
la trasformazione dei materiali e delle
materie prime è sostituita dalla seguente:
macchine utensili e impianti per la rea-
lizzazione di prodotti mediante la trasfor-
mazione dei materiali e delle materie
prime.

4127-bis/X/3. 2. Basso, Montroni, Vico,
Scuvera, Benamati, Becattini, Donati.

(Approvato)

ART. 4.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Per le imprese del settore tessile
e abbigliamento, calzaturiero e degli arti-
coli in pelle identificati dai codici ATECO
2007 C.13, C.14, C.15 le quali in ragione
del settore merceologico di appartenenza
sostengono annualmente, ovvero ciclica-
mente, costi connessi alla realizzazione di
campionari con specifico riferimento alle
spese relative alla ricerca e ideazione este-
tica, ovvero alla realizzazione di prototipi,
è attribuito un credito d’imposta, nel li-
mite massimo di spesa complessiva annua
di 15 milioni di euro per l’anno 2017, nella
misura del 15 per cento per tali categorie
di spesa, elevabile al 20 per cento qualora
i costi siano riferiti a contratti stipulati
con Università e Enti Pubblici di ricerca.

2-ter. L’agevolazione di cui al comma
2-bis è fruibile nei limiti di cui al rego-
lamento (UE) n. 1407/2013 della Commis-
sione europea del 18 dicembre 2013, re-
lativo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del trattato sul funzionamento dell’U-
nione Europea agli aiuti « de minimis ». Le
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modalità attuative del comma 2-bis sono
identificate con Decreto del Ministero
dello Sviluppo Economico di concerto con
il Ministero dell’Economia e delle Finanze,
da emanare entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017.,
con le seguenti: 285 milioni di euro per
l’anno 2017 e 300 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2018.

4127-bis/X/4. 1. Benamati, Montroni,
Bargero, Bini, Arlotti, Iacono, Ginefra,
Cani, Peluffo, Vico, Donati, Scuvera,
Becattini.

(Ritirato)

ART. 11.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

ART. 11-bis.

(Interpretazione autentica dell’articolo 14,
comma 7, del decreto legislativo 23 maggio

2000, n. 164).

La disposizione di cui al comma 7
dell’articolo 14 del decreto legislativo 23
maggio 2000, n.164, sugli obblighi di ser-
vizio nel settore del gas a carico gestore
uscente, si interpreta nel senso che tale
gestore resta obbligato a proseguire il
servizio senza soluzione di continuità, li-
mitatamente alla ordinaria amministra-
zione, e il contratto di concessione, con i
relativi oneri, si intende prorogato dalla
sua scadenza fino alla data di decorrenza
del nuovo affidamento.

4127-bis/X/11. 01. Arlotti, Impegno, Bar-
gero, Vico, Iacono, Ginefra, Montroni,
Cani, Peluffo, Donati, Becattini.

(Inammissibile)

ART. 13.

Al comma 4, in fine, dopo le parole:
Radio Frequency identification (RFID) in-
serire le seguenti: e sistemi di tracciamento
e pesatura dei rifiuti.

4127-bis/X/13. 1. Zolezzi, Busto, Daga,
De Rosa, Mannino, Micillo, Terzoni,
Vignaroli.

(Approvato)

Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:

6-bis. Al fine di migliorare la qualità
dell’offerta ricettiva per accrescere la com-
petitività delle destinazioni turistiche, le
imprese alberghiere esistenti alla data del
1o gennaio 2017, per l’acquisto degli im-
mobili situati nei distretti turistici indivi-
duati ai sensi dell’articolo 3, commi 4 e 5
del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70,
convertito, con modificazioni dalla legge
12 luglio 2011, n. 106, condotti dalle me-
desime e destinati alla prosecuzione del-
l’attività, possono accedere, alle medesime
condizioni, in quanto compatibili, ai fi-
nanziamenti di cui al comma 1.

6-ter. Con decreto del Ministero dello
sviluppo economico, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze
sono stabiliti i criteri e le modalità di
concessione dei finanziamenti per le fina-
lità di cui al comma 6-bis.

4127-bis/X/13. 2. Arlotti, Benamati, Ta-
ranto, Camani, Impegno, Bargero, Vico,
Iacono, Ginefra, Montroni, Cani, Pe-
luffo, Donati, Scuvera, Becattini.

(Approvato)

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Aggiornamento delle procedure per il ver-
samento online delle imposte per l’iscri-
zione degli atti del registro delle imprese).

1. Gli atti che devono essere iscritti nel
registro delle imprese, di cui all’articolo
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2188 del codice civile, per i quali lo stesso
codice o le altre leggi non prevedono
l’obbligo dell’atto pubblico o della scrittura
privata autenticata, formati con docu-
mento informatico di cui all’articolo 21,
comma 2 del codice dell’amministrazione
digitale, di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82 e soggetti a registra-
zione ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131,
sono registrati per via telematica.

2. I soggetti obbligati a richiedere la
registrazione inoltrano la stessa all’Agen-
zia delle entrate per il tramite dell’ufficio
del registro delle imprese, provvedendo al
contestuale pagamento delle imposte dagli
stessi liquidata. Ai fini dell’applicazione
dell’imposta di bollo, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 642, si applicano le disposizioni
previste per i corrispondenti atti rogati,
ricevuti o autenticati dai notai o da altri
pubblici ufficiali.

3. Le modalità di attuazione della re-
gistrazione telematica sono stabiliti con
provvedimento del direttore dell’Agenzia
delle entrate, di concerto con il compe-
tente Direttore Generale del Ministero
dello sviluppo economico.

4127-bis/X/13. 01. Basso, Montroni, Vico,
Scuvera, Becattini, Donati.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

13-bis. All’articolo 4, comma 10-bis, del
decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, con-
vertito con modificazioni dalla legge 24
marzo 2015, n. 33, le parole: « dall’articolo
24 del codice dell’amministrazione digi-
tale » sono sostituite con le seguenti: « da-
gli articoli 24 e 25 del codice dell’ammi-
nistrazione digitale ».

4127-bis/X/13. 02. Basso, Montroni, Vico,
Scuvera, Becattini, Donati.

(Approvato)

ART. 14.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 26, comma 8, del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, e successive modificazioni, è ag-
giunto il seguente periodo: « L’atto costi-
tutivo della start-up innovativa, costituita
ai sensi dell’articolo 4, comma 10-bis, del
decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 33, con-
vertito con modificazioni dalla legge 24
marzo 2015, n. 33, nonché di quella co-
stituita con atto pubblico, in caso di con-
testuale iscrizione in sezione speciale, di
cui al comma 8 dell’articolo 25, è esone-
rato dal pagamento delle imposte di bollo
e dei diritti di segreteria. ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 299 milioni.

4127-bis/X/14. 1. Basso, Montroni, Vico,
Scuvera, Becattini, Donati.

(Approvato)

ART. 15.

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

3-bis. Il credito d’imposta per la digi-
talizzazione degli esercizi ricettivi di cui
all’articolo 9 del decreto-legge 31 maggio
2014, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, si ap-
plica nelle medesime modalità ivi previste
anche per l’anno 2017.

3-ter. Le disposizioni di cui al comma
3-bis si applicano nel limite massimo com-
plessivo di 15 milioni di euro per ciascuno
dei periodi di imposta 2017, 2018, 2019 e
2020.

3-quater. Con decreto del Ministro dei
beni e delle attività culturali e del turismo,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentito il Ministro dello
sviluppo economico, da adottare entro il
31 marzo 2017 sono definite le tipologie di
spese eleggibili, le procedure per la loro
ammissione al beneficio nel rispetto del
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limite di cui al comma 3-ter, le soglie
massime di spesa eleggibile per singola
voce di spesa sostenuta, nonché le proce-
dure di recupero nei casi di utilizzo ille-
gittimo dei crediti d’imposta secondo
quanto stabilito dall’articolo 1, comma 6,
del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 maggio 2010, n. 73.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017.
con le seguenti: 285 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2017 al 2020 e 300
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2021.

4127-bis/X/15. 1. Arlotti, Benamati, Ta-
ranto, Camani, Impegno, Bargero, Vico,
Iacono, Ginefra, Montroni, Cani, Pe-
luffo, Donati, Scuvera, Becattini.

(Ritirato)

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

3-bis. Al fine di favorire la creazione di
reti di impresa e di filiera tra le aziende
del comparto turistico del territorio na-
zionale, per l’attuazione di ulteriori inter-
venti di cui all’articolo 66, comma 1 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito con modificazioni dalla legge 7
agosto 2012, n. 134 si provvede nel limite
di spesa di 8 milioni di euro per l’anno
2017.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017.
con le seguenti: 292 milioni di euro per
l’anno 2017 e 300 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2018.

4127-bis/X/15. 2. Arlotti, Benamati, Ta-
ranto, Camani, Impegno, Bargero, Vico,
Iacono, Ginefra, Montroni, Cani, Pe-
luffo, Donati, Scuvera, Becattini.

(Approvato)

ART. 18.

Dopo articolo 18 aggiungere il seguente:

18-bis. In deroga a quanto stabilito
dall’articolo 27 del decreto-legge n. 83 del
2012, convertito con modificazioni dalla
legge n. 7 agosto 2012, n. 134, recante il
« riordino della disciplina in materia di
riconversione e riqualificazione produttiva
di aree di crisi industriale complessa », e i
conseguenti provvedimenti attuativi, l’area
industriale di Porto Marghera, in conside-
razione della sua rilevanza strategica e dei
processi di rilancio in atto, è riconosciuta
quale area industriale di crisi complessa.

4127-bis/X/18. 01. Martella.

(Inammissibile)

ART. 22.

Al comma 1, capoverso « Art. 26-bis »,
comma 1, lettera b), dopo le parole: due
anni sono inserite le parole: ovvero euro
500.000 nel caso tale società sia una
startup innovativa iscritta nella sezione
speciale del registro delle imprese di cui
all’articolo 25, comma 8 del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179, convertito con
modificazioni dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221,.

4127-bis/X/22. 1. Basso, Montroni, Vico,
Scuvera, Becattini, Donati.

(Approvato)

ART. 67.

Dopo il comma 7 è aggiunto il comma
seguente:

7-bis. Al decreto legislativo 25 novem-
bre 1996, n. 625, articolo 19, il comma 2
è abrogato.

4127-bis/X/67. 1. De Rosa, Busto, Daga,
Mannino, Micillo, Terzoni.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 7 è aggiunto il comma
seguente:

7-bis. Al decreto legislativo 25 novem-
bre 1996, n. 625, articolo 19, il comma 3
è abrogato.

4127-bis/X/67. 2. De Rosa, Busto, Daga,
Mannino, Micillo, Terzoni, Zolezzi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 67 inserire il seguente:

ART. 67-bis.

1. Al decreto legislativo 25 novembre
1996, n. 625, articolo 19, il comma 1 è
sostituito dal seguente:

1. Per le produzioni ottenute a decor-
rere dal 1o gennaio 1997, il titolare di
ciascuna concessione di coltivazione è te-
nuto a corrispondere annualmente allo
Stato il valore di un’aliquota del prodotto
della coltivazione pari al 30 per cento
della quantità di idrocarburi liquidi e
gassosi estratti in terraferma, e al 30 per
cento della quantità di idrocarburi gassosi
e al 30 per cento della quantità di idro-
carburi liquidi estratti in mare.

4127-bis/X/67. 01. De Rosa, Busto, Daga,
Mannino, Micillo, Terzoni, Zolezzi.

(Inammissibile)

ART. 74.

Dopo il comma 36 aggiungere il se-
guente:

36-bis. Al decreto legislativo 25 novem-
bre 1996, n. 625, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 18, il comma 1 è so-
stituito dai seguenti:

1. A decorrere dal 1 gennaio 2017, i
canoni annui per i permessi di prospe-
zione e di ricerca e per le concessioni di
coltivazione e di stoccaggio nella terra-

ferma, nel mare territoriale e nella piat-
taforma continentale italiana, sono così
determinati:

a) permesso di prospezione: 2.000
euro per chilometro quadrato;

b) permesso di ricerca: 3.000 euro
per chilometro quadrato;

c) permesso di ricerca in prima
proroga: 5.000 euro per chilometro qua-
drato;

d) permesso di ricerca in seconda
proroga: 10.000 euro per chilometro qua-
drato;

e) concessione di coltivazione:
20.000 euro per chilometro quadrato; con-
cessione di coltivazione in proroga: 25.000
euro per chilometro quadrato;

f) concessione di stoccaggio insi-
stente sulla relativa concessione di colti-
vazione: 5.000 euro per chilometro qua-
drato;

g) concessione di stoccaggio in as-
senza di relativa concessione di coltiva-
zione: 20.000 euro per chilometro qua-
drato;

b) l’articolo 19 è abrogato.

1-bis. Nel caso di rilascio del titolo
concessorio unico, di cui all’articolo 38 del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, il canone da
versare è pari a 20.000 euro per chilome-
tro quadrato.

1-ter. A decorrere dal 1o gennaio 2017,
l’aliquota di prodotto corrisposta allo
Stato dai titolari di ciascuna concessione
di coltivazione di idrocarburi liquidi e
gassosi estratti sia in terraferma che in
mare, ai sensi del comma 1 dell’articolo 19
del decreto legislativo 25 novembre 1996,
n. 625 è stabilità, uniformemente, nella
misura del 50 per cento della quantità di
idrocarburi estratti.

4127-bis/X/74. 1. De Rosa, Busto, Daga,
Mannino, Micillo, Terzoni, Zolezzi.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 36 aggiungere il se-
guente:

36-bis. All’articolo 18 del decreto legi-
slativo 25 novembre 1996, n. 625, il
comma 1 è sostituito dal seguente: « 1. A
decorrere dal 1o gennaio 2017, i canoni
annui per i permessi di prospezione e di
ricerca e per le concessioni di coltivazione
e di stoccaggio nella terraferma, nel mare
territoriale e nella piattaforma continen-
tale italiana, sono così determinati:

a) permesso di ricerca: 7.500 euro
per chilometro quadrato;

b) permesso di ricerca in prima pro-
roga: 9.900 euro per chilometro quadrato;

c) permesso di ricerca in seconda
proroga: 20.900 euro per chilometro qua-
drato;

d) concessione di coltivazione: 27.000
euro per chilometro quadrato;

e) concessione di coltivazione in pro-
roga: 65.000 euro per chilometro qua-
drato ».

36-ter. Nel caso di rilascio del titolo
concessorio unico, di cui all’articolo 38 del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, il canone da
versare è pari a 20.000 euro per chilome-
tro quadrato.

36-quater. A decorrere dal 1o gennaio
2017, l’aliquota di prodotto corrisposta
allo Stato dai titolari di ciascuna conces-
sione di coltivazione di idrocarburi liquidi
e gassosi estratti sia in terraferma che in
mare, ai sensi del comma 1 dell’articolo 19
del decreto legislativo 25 novembre 1996,
n. 625 è stabilita, uniformemente, nella
misura del 50 per cento della quantità di
idrocarburi estratti.

36-quinquies. All’articolo 19 del decreto
legislativo 25 novembre 1996, n. 625 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) i commi 2, 3, 6, 6-bis e 7 sono
abrogati;

b) al comma 8, primo periodo, le
parole da: « e tenendo conto delle ridu-
zioni » fino alla fine del periodo sono
soppresse;

c) al comma 12, le parole: « la Com-
missione di cui al comma 7 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « la Commissione per
gli idrocarburi e le risorse minerarie »;

d) al comma 14, le parole: « per il
funzionamento della Commissione di cui
al comma 7 » sono sostituite dalle seguenti:
« per il funzionamento della Commissione
per gli idrocarburi e le risorse minerarie.

4127-bis/X/74. 2. De Rosa, Busto, Daga,
Mannino, Micillo, Terzoni, Zolezzi.

(Inammissibile)
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ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019, limitatamente alle parti

di competenza (C. 4127-bis Governo).

RELAZIONE APPROVATA

La X Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 4127-
bis Governo, recante il bilancio di previ-
sione dello stato per l’anno finanziario
2017 e il bilancio pluriennale per il trien-
nio 2017-2019, per le parti di propria
competenza;

esaminati gli stati di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
(Tabella 2), limitatamente alle parti di
competenza, del Ministero dello sviluppo
economico (Tabella 3), limitatamente alle
parti di competenza, del Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca
(Tabella 7), limitatamente alle parti di
competenza, del Ministero dei beni cultu-
rali e delle attività culturali e del turismo
(Tabella 13), limitatamente alle parti di
competenza;

preso atto positivamente della ripro-
grammazione e del rifinanziamento del-
l’autorizzazione di spesa concernente il
Fondo per lo sviluppo e la coesione che
anticipa al triennio 2017-2019 importi in-
vece iscritti a legislazione vigente agli anni
2020 e successivi;

apprezzate nell’ambito del pro-
gramma Interventi di sostegno tramite il
sistema della fiscalità (11.9) le misure re-
lative ai crediti di imposta correlati all’a-
deguamento tecnologico e quelle riguar-
danti il credito d’imposta fruito dalle im-
prese che effettuano investimenti in atti-
vità di ricerca e sviluppo;

valutate positivamente, nell’ambito
della missione « Ricerca e innovazione », le

somme da assegnare per la valorizzazione
dell’Istituto Italiano di Tecnologia;

condivisi gli assi portanti individuati
nelle politiche del Ministero dello sviluppo
economico volti al consolidamento del ci-
clo degli investimenti privati per assicu-
rare le risorse necessarie a rafforzare in
via prioritaria gli investimenti in ricerca,
sviluppo e innovazione; alla promozione
della concorrenza e della competitività
attraverso la semplificazione del quadro
regolatorio e il sostegno a percorsi di
aggregazione delle imprese;

valutate positivamente le principali
linee di attività del Ministero e, in parti-
colare, la definizione delle policy nell’am-
bito delle macro aree ritenute strategiche,
quali quelle riconducibili a Industria 4.0,
alle bioeconomie e all’economia circolare,
alla space economy, alle industrie culturali
e creative;

sottolineato, in particolare, che il do-
cumento conclusivo (Doc. XVII, n. 16) del-
l’indagine conoscitiva condotta dalla X
Commissione sul tema « Industria 4.0 »
deliberato il 30 giugno 2016 ha rappre-
sentato la base sulla quale sono state
sviluppate le proposte contenute nel Piano
governativo su Industria 4.0 presentato lo
scorso 21 settembre;

apprezzati gli interventi a favore
della semplificazione amministrativa per
le imprese e, nell’ambito della lotta alla
contraffazione, della difesa della proprietà
intellettuale, nonché gli ulteriori interventi
nell’ambito dell’accesso al credito e l’im-
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plementazione di quelli esistenti quali il
Fondo centrale di garanzia per le PMI e la
cosiddetta « Nuova Sabatini »;

evidenziate altresì le misure volte alla
riduzione dei costi energetici e alla pro-
mozione delle eccellenze produttive ita-
liane sui mercati internazionali, ivi inclusa
la completa attuazione del Piano straor-
dinario per il Made in Italy e attrazione
degli investimenti esteri in Italia;

valutati positivamente gli stanzia-
menti previsti a favore del Programma
nazionale di ricerche aerospaziali (cap.

1678), del Fondo ordinario per gli enti e le
istituzioni di ricerca (cap. 7236), per la
partecipazione italiana ai programmi del-
l’Agenzia spaziale europea nonché ai pro-
grammi nazionali di rilevanza strategica
(cap.7238);

preso atto che non sono variate le
dotazioni di spesa relative al programma
« Sviluppo e competitività del turismo »
(31.1),

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 novembre 2016. — Presi-
denza del presidente Cesare DAMIANO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Luigi Bobba.

La seduta comincia alle 14.15.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio

2017-2019.

C. 4127-bis Governo.

(per le parti di competenza).

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
120, comma 3, del Regolamento, e conclu-
sione – Relazione favorevole con condi-
zione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’8 novembre 2016.

Cesare DAMIANO, presidente, comunica
anzitutto che sono stati presentate 82
proposte emendative riferite alle parti di

competenza del disegno di legge (vedi al-
legato 1).

Quanto all’ammissibilità di tali propo-
ste, fa presente che le valutazioni espresse
in sede consultiva non hanno carattere
definitivo e si limitano ai profili generali di
ammissibilità, senza l’effettuazione di una
disamina compiuta soprattutto dei profili
dell’estraneità della materia rispetto al
contenuto proprio del disegno di legge di
bilancio e della idoneità e della sufficienza
della compensazione indicata rispetto agli
oneri recati dall’emendamento.

Avverte, pertanto, che nel corso dell’e-
same presso la Commissione bilancio sarà
ulteriormente valutata l’ammissibilità sia
degli emendamenti approvati o respinti
dalla Commissione sia degli emendamenti
dichiarati inammissibili in questa fase ed
eventualmente ripresentati presso la Com-
missione Bilancio.

Alla luce di queste premesse, ritiene
che debbano considerarsi inammissibili le
seguenti proposte emendative:

Catanoso 4127-bis/XI/31.4 e Rizzetto
4127-bis/XI/33.02, in quanto determinano
oneri privi di copertura finanziaria;
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Rizzetto 4127-bis/XI/35.03, Baruffi
4127-bis/XI/52.4, Capone 4127-bis/XI/52.5,
Rostellato 4127-bis/XI/74.5 e 4127-bis/XI/
74.6, in quanto recano disposizioni di
carattere ordinamentale.

Dà, quindi la parola alla relatrice e al
rappresentante del Governo per l’espres-
sione dei rispettivi pareri sulle proposte
emendative.

Marialuisa GNECCHI (PD), relatrice,
esprime parere favorevole sull’articolo ag-
giuntivo Pizzolante 4127-bis/XI/24.01 a
condizione che sia riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2), men-
tre invita al ritiro dell’articolo aggiuntivo
Pizzolante 4127-bis/XI/24.02, che sarebbe
assorbito a seguito dell’approvazione della
nuova formulazione dell’articolo aggiun-
tivo Pizzolante 4127-bis/XI/24.01 e dell’i-
dentico articolo aggiuntivo Patrizia Mae-
stri 4127-bis/XI/35.02, su cui preannuncia
il suo parere favorevole.

Passando, quindi, all’articolo 25,
esprime parere favorevole sulle proposte
emendative Damiano 4127-bis/XI/25.2,
Pizzolante 4127-bis/XI/25.3, Damiano
4127-bis/XI/25.6, Pizzolante 4127-bis/XI/
25.5, Damiano 4127-bis/XI/25.7 e 4127-
bis/XI/25.8, come riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2). Invita,
quindi, al ritiro dell’emendamento Gia-
cobbe 4127-bis/XI/25.4 che risulterebbe
assorbito dall’approvazione dell’emenda-
mento Damiano 4127-bis/XI/25.8, così
come da ultimo riformulato. Sull’emenda-
mento Rostellato 4127-bis/XI/25.9 formula
un invito al ritiro dal momento che il suo
contenuto risulterebbe assorbito dall’ap-
provazione dell’emendamento Damiano
4127-bis/XI/25.8. Formula ugualmente un
invito al ritiro dell’emendamento Frego-
lent 4127-bis/XI/25.10 e dell’emendamento
Binetti 4127-bis/XI/25.1.

Passando all’articolo 26, invita al ritiro
degli articoli aggiuntivi Patrizia Maestri
4127-bis/XI/26.01 e 4127-bis/XI/26.02.
Quanto alle proposte emendative presen-
tate all’articolo 28, esprime parere favo-
revole sull’articolo aggiuntivo Boccuzzi

4127-bis/XI/28.02, mentre invita al ritiro
dell’articolo aggiuntivo Boccuzzi 4127-bis/
XI/28.01.

Sull’articolo 29, esprime parere favore-
vole sulle proposte emendative Mottola
4127-bis/XI/29.1 e Pizzolante 4127-bis/XI/
29.2, a condizione che siano riformulate
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2), Baruffi 4127-bis/XI/29.3 e Piz-
zolante 4127-bis/XI/29.4.

Sulle proposte emendative riferite al-
l’articolo 30, invita al ritiro degli emenda-
menti Fregolent 4127-bis/XI/30.2, Pizzo-
lante 4127-bis/XI/30.1 e Rizzetto4127-bis/
XI/30.3, nonché degli articoli aggiuntivi
Rizzetto 4127-bis/XI/30.01 e 4127-bis/XI/
30.02.

Passando, quindi agli emendamenti
presentati all’articolo 31, esprime parere
favorevole sull’emendamento Rostellato
4127-bis/XI/31.3 e sull’articolo aggiuntivo
Miccoli 4127-bis/XI/31.01, mentre invita al
ritiro degli emendamenti Sani 4127-bis/
XI/31.2 e Gribaudo 4127-bis/XI/31.1.

All’articolo 33, esprime parere favore-
vole sugli emendamenti Airaudo 4127-bis/
XI/33.4 e Boccuzzi 4127-bis/XI/33.1, a
condizione che siano riformulati nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2),
nonché sugli emendamenti Damiano 4127-
bis/XI/33.5 e 4127-bis/XI/33.6, Paris 4127-
bis/XI/33.2 e Incerti 4127-bis/XI/33.7.
Esprime, quindi, parere favorevole anche
sull’emendamento Incerti 4127-bis/XI/
33.8, a condizione che sia riformulato nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2), nonché sull’articolo aggiuntivo Da-
miano 4127-bis/XI/33.01. Invita, invece, al
ritiro degli emendamenti Rizzetto 4127-
bis/XI/33.3 e 4127-bis/XI/33.9, Pizzolante
4127-bis/XI/33.10 nonché dell’articolo ag-
giuntivo Rizzetto 4127-bis/XI/33.03.

Quanto alle proposte emendative rife-
rite all’articolo 35, esprime parere favore-
vole sugli articolo aggiuntivi Patrizia Mae-
stri 4127-bis/XI/35.02, Damiano 4127-bis/
XI/35.04, Gribaudo 4127-bis/XI/35.05, Pa-
trizia Maestri 4127-bis/XI/35.06 e
Gribaudo 4127-bis/XI/35.07. Invita, invece,
al ritiro degli articoli aggiuntivi Rizzetto
4127-bis/XI/35.01, 4127-bis/XI/35.08 e
4127-bis/XI/35.09.
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Sull’articolo 42, esprime parere favore-
vole sugli emendamenti Gribaudo 4127-
bis/XI/42.1, a condizione che sia riformu-
lato nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2), e Di Salvo 4127-bis/XI/42.2.

All’articolo 48, esprime parere favore-
vole sugli emendamenti Di Salvo 4127-bis/
XI/48.1 e 4127-bis/XI/48.2. Invita, quindi,
al ritiro delle proposte emendative riferite
agli articoli 52, 53, 61 e 65, mentre, con
riferimento alle proposte riferite all’arti-
colo 74, esprime parere favorevole all’e-
mendamento Boccuzzi 4127-bis/XI/74.1,
mentre invita al ritiro degli emendamenti
Miotto 4127-bis/XI/74.2 e 4127-bis/XI/74.3
e Rostellato 4127-bis/XI/74.4. Con riferi-
mento alle proposte emendative riferite al
personale dipendente da basi militari, pre-
sentate dal collega Artini, sottolinea che
l’invito al ritiro è motivato unicamente
dalla necessità di procedere a ulteriori
approfondimenti con il Governo, allo
scopo di individuare una soluzione posi-
tiva ai problemi. Con particolare riferi-
mento al tema del personale dipendente
dai Centri per l’impiego, pur avendo invi-
tato al ritiro delle proposte emendative
presentate al riguardo, preannuncia che la
sua proposta di relazione alla V Commis-
sione recherà una specifica condizione
volta ad assicurare l’impegno all’individua-
zione di misure che, in vista della piena
attuazione del riordino delle funzioni in
materia di politiche attive del lavoro di-
sposto dal decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 150, assicurino la funzionalità dei
centri per l’impiego, garantendo un’ade-
guata valorizzazione delle professionalità
presenti in tali strutture e il mantenimento
dei livelli occupazionali, con particolare
riferimento al personale impiegato con
contratti di collaborazione o con contratti
a tempo determinato.

Infine, invita al ritiro dell’emenda-
mento Tacconi 4127-bis/XI/Tab. A. 1.

Il sottosegretario Luigi BOBBA osserva
preliminarmente che il parere che è chia-
mato a esprimere è necessariamente con-
dizionato dalla constatazione che quasi
tutte le proposte emendative presentano
profili di onerosità, la cui consistenza e la

cui compensazione dovranno essere valu-
tate nel corso dell’esame presso la Com-
missione bilancio con la cooperazione del
Ministero dell’economia e delle finanze.

Si rimette, quindi, alla valutazione della
Commissione sugli articoli aggiuntivi Piz-
zolante 4127-bis/XI/24.01, come riformu-
lato, e Pizzolante 4127-bis/XI/24.02, men-
tre esprime parere favorevole sugli emen-
damenti Damiano 4127-bis/XI/25.2, 4127-
bis/XI/25.6 e 4127-bis/XI/25.7. Si rimette
alla Commissione sugli emendamenti Piz-
zolante 4127-bis/XI/25.3 e 4127-bis/XI/
25.5. Esprime parere favorevole, condizio-
nato alla verifica degli effetti finanziari da
parte del Ministero dell’economia e delle
finanze, sugli emendamenti Damiano
4127-bis/XI/25.8, come riformulato, men-
tre, conformemente alla relatrice, invita al
ritiro degli emendamenti Giacobbe 4127-
bis/XI/25.4, Rostellato 4127-bis/XI/25.9,
Fregolent 4127-bis/XI/25.10 ed esprime
parere contrario sull’emendamento Binetti
4127-bis/XI/25.1.

Sull’articolo 26, si rimette alla valuta-
zione della Commissione per quanto ri-
guarda gli articoli aggiuntivi Patrizia Mae-
stri 4127-bis/XI/26.01 e 4127-bis/XI/26.02,
rinviando alle valutazione dei loro effetti
finanziari da parte del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze. Allo stesso modo, si
rimette alla Commissione, ferma restando
la necessità della valutazione degli effetti
finanziari da parte del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, con riferimento
all’articolo aggiuntivo Boccuzzi 4127-bis/
XI/28.02, mentre esprime parere contrario
sull’articolo aggiuntivo Boccuzzi 4127-bis/
XI/28.01. Passando all’articolo 29, si ri-
mette alla Commissione sugli emenda-
menti Mottola 4127-bis/XI/29.1, Pizzolante
4127-bis/XI/29.2, così come riformulato,
Pizzolante 4127-bis/XI/29.4 e Baruffi
4127-bis/XI/29.3. All’articolo 30, invita al
ritiro dell’emendamento Fregolent 4127-
bis/XI/30.2 ed esprime parere contrario
sulle proposte emendative Pizzolante
4127-bis/XI/30.1 e Rizzetto 4127-bis/XI/
30.3, 4127-bis/XI/01 e 4127-bis/XI/30.02.

Per quanto riguarda l’articolo 31, si
rimette alla valutazione della Commissione
sull’emendamento Rostellato 4127-bis/XI/
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31.3, esprime parere contrario sull’emen-
damento Sani 4127-bis/XI/31.2 e si rimette
al parere della Commissione, fatte salve le
valutazioni del Ministero dell’economia
per i profili finanziari, per le proposte
emendative Gribaudo 4127-bis/XI/31.1 e
Miccoli 4127-bis/XI/31.01. Sull’articolo 33,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Damiano 4127-bis/XI/33.5 e Incerti
4127-bis/XI/33.7, si rimette al parere della
Commissione, fatte salve le valutazioni del
Ministero dell’economia per i profili fi-
nanziari, per la nuova formulazione delle
proposte emendative Boccuzzi 4127-bis/
XI/33.1 e Airaudo 4127-bis/XI/33.4, non-
ché per le proposte emendative Damiano
4127-bis/XI/33.6, Paris 4127-bis/XI/33.2,
Incerti 4127-bis/XI/33.8, così come rifor-
mulata. Esprime, poi, parere favorevole
sull’articolo aggiuntivo Damiano 4127-bis/
XI/33.01. Esprime, invece, parere contra-
rio sulle proposte emendative Rizzetto
4127-bis/XI/33.3 e 4127-bis/XI/33.9, Piz-
zolante 4127-bis/XI/33.10 e Rizzetto 4127-
bis/XI/33.03.

Esprime parere favorevole sull’articolo
aggiuntivo Damiano 4127-bis/XI/35.04,
mentre si rimette al parere della Commis-
sione, fatte salve le valutazioni del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per i
profili finanziari, sulle proposte emenda-
tive Patrizia Maestri 4127-bis/XI/35.02,
Gribaudo 4127-bis/XI/35.05, Patrizia Mae-
stri 4127-bis/XI/35.06 e Gribaudo 4127-
bis/XI/35.07 ed esprime parere contrario
sugli articoli aggiuntivi Rizzetto 4127-bis/
XI/35.01, 4127-bis/XI/35.08 e 4127-bis/XI/
35.09.

All’articolo 42, esprime parere favore-
vole sull’emendamento Di Salvo 4127-bis/
XI/42.2, mentre si rimette al parere della
Commissione, fatte salve le valutazioni del
Ministero dell’economia e delle finanze
per i profili finanziari, sull’emendamento
Gribaudo 4127-bis/XI/42.1, così come ri-
formulato. All’articolo 48, esprime parere
favorevole sugli emendamenti Di Salvo
4127-bis/XI/48.1 e 4127-bis/XI/48.2, men-
tre, con riferimento alle proposte emen-
dative riferite all’articolo 52 e all’articolo
53, esprime parere conforme alla relatrice.
Esprime, quindi, parere contrario sull’e-

mendamento Rostellato 4127-bis/XI/61.1
nonché sull’emendamento Venittelli 4127-
bis/XI/65.1, mentre si rimette al parere
della Commissione, fatte salve le valuta-
zioni del Ministero dell’economia e delle
finanze, sull’emendamento Boccuzzi 4127-
bis/XI/74.1. Esprime, quindi, parere con-
trario sugli emendamenti Miotto 4127-bis/
XI/74.2 e 4127-bis/XI/74.3 nonché sugli
emendamenti Rostellato 4127-bis/XI/74.4
e Tacconi 4127-bis/XI/Tab. A.1.

Cesare DAMIANO, presidente, si associa
alle considerazioni svolte dalla relatrice in
merito alle proposte emendative volte ad
affrontare le problematiche relative al per-
sonale dipendente dalle basi militari e dai
centri per l’impiego. Per ambedue i temi,
assicura l’impegno suo e della Commis-
sione tutta per l’individuazione, in accordo
con il Governo, di specifiche soluzioni.

Patrizia MAESTRI (PD) ritira i suoi
articoli aggiuntivi 4127-bis/XI/26.01 e
4127-bis/XI/26.02.

Antonio BOCCUZZI (PD), dopo avere
sottoscritto l’emendamento Tacconi 4127-
bis/XI/Tab. A.1, lo ritira.

Walter RIZZETTO (FdI-AN) preso atto
dei pareri espressi dalla relatrice e dal
rappresentante del Governo ritira tutte le
sue proposte emendative

Cesare DAMIANO, presidente, passando
ai voti delle proposte emendative, chiede
all’on. Pizzolante se accetta la proposta di
riformulazione della relatrice del suo ar-
ticolo aggiuntivo 4127-bis/XI/24.01. In tale
caso, la riformulazione dell’articolo ag-
giuntivo Pizzolante 4127-bis/XI/24.01, che,
se approvato, assorbirebbe l’articolo ag-
giuntivo 4127-bis/XI/24.02, verrebbe vo-
tato in sede di esame dell’articolo 35,
insieme all’identico articolo aggiuntivo Pa-
trizia Maestri 4127-bis/XI/35.02.

Sergio PIZZOLANTE (AP) accetta la
proposta di riformulazione del suo arti-
colo aggiuntivo 4127-bis/XI/24.01.
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Cesare DAMIANO, presidente, avverte,
quindi, che gli articoli aggiuntivi Pizzo-
lante 4127-bis/XI/24.01 e 4127-bis/XI/
24.02 devono ritenersi accantonati.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Damiano 4127-
bis/XI/25.2, Pizzolante 4127-bis/XI/25.3,
Damiano 4127-bis/XI/25.6 e Pizzolante
4127-bis/XI/25.5 (vedi allegato 3).

Cesare DAMIANO, presidente, accetta la
proposta di riformulazione del suo emen-
damento 4127-bis/XI/25.8.

La Commissione approva l’emenda-
mento Damiano 4127-bis/XI/25.8 (Nuova
formulazione) (vedi allegato 3).

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che l’emendamento Giacobbe 4127-bis/XI/
25.4 deve intendersi assorbito a seguito
dell’approvazione della nuova formula-
zione dell’emendamento Damiano 4127-
bis/XI/25.8.

La Commissione approva l’emenda-
mento Damiano 4127-bis/XI/25.7 (vedi al-
legato 3).

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che l’emendamento Fregolent 4127-bis/XI/
25.10 è stato ritirato.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Binetti 4127-bis/XI/25.1.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che è stato ritirato l’articolo aggiuntivo
Boccuzzi 4127-bis/XI/28.01.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Boccuzzi 4127-bis/XI/28.02 (vedi
allegato 3).

I deputati Mottola e Pizzolante dichia-
rano di accettare la proposta di riformu-
lazione dei loro emendamenti 4127-bis/XI/
29.1 e 4127-bis/XI/29.2.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli identici emendamenti Mottola

4127-bis/XI/29.1 (Nuova formulazione) e
Pizzolante 4127-bis/XI/29.2 (Nuova formu-
lazione), nonché gli emendamenti Baruffi
4127-bis/XI/29.3 e Pizzolante 4127-bis/XI/
29.4 (vedi allegato 3).

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che sono stati ritirati gli emendamenti
Pizzolante 4127-bis/XI/30.1, Sani 4127-bis/
XI/31.2, fatto proprio dalla deputata Al-
banella, e Gribaudo 4127-bis/XI/31.1.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Rostellato 4127-
bis/XI/31.3 e l’articolo aggiuntivo Miccoli
4127-bis/XI/ 31.01 (vedi allegato 3).

Cesare DAMIANO, presidente, constata
l’assenza dei presentatori dell’emenda-
mento Airaudo 4127-bis/XI/33.4: si in-
tende vi abbiano rinunciato. Fa presente,
quindi, che i deputati Boccuzzi e Incerti
hanno accettato la riformulazione dei loro
emendamenti 4127-bis/XI/33.1 e 4127-bis/
XI/33.8.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Boccuzzi 4127-
bis/XI/33.1 (Nuova formulazione), Da-
miano 4127-bis/XI/33.5 e 4127-bis/XI/33.6,
Paris 4127-bis/XI/33.2, Incerti 4127-bis/
XI/33.7 e 4127-bis/XI/33.8 (Nuova formu-
lazione) (vedi allegato 3).

Sergio PIZZOLANTE (AP) ritira il suo
emendamento 4127-bis/XI/33.10.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’articolo aggiuntivo Damiano
4127-bis/XI/33.01, gli identici articoli ag-
giuntivi Patrizia Maestri 4127-bis/XI/35.02
e Pizzolante 4127-bis/XI/24.01 (Nuova for-
mulazione), che assume la numerazione
4127-bis/XI/35.010, nonché gli articoli ag-
giuntivi Damiano 4127-bis/XI/35.04, Gri-
baudo 4127-bis/XI/35.05, Patrizia Maestri
4127-bis/XI/35.06 e Gribaudo 4127-bis/XI/
35.07 (vedi allegato 3).

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che, a seguito dell’approvazione degli iden-
tici articoli aggiuntivi Patrizia Maestri
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4127-bis/XI/35.02 e Pizzolante 4127-bis/
XI/35.010, l’articolo Pizzolante 4127-bis/
XI/24.02 deve intendersi assorbito.

Chiara GRIBAUDO (PD) accetta la ri-
formulazione del suo emendamento 4127-
bis/XI/42.1.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Gribaudo 4127-
bis/XI/42.1 (Nuova formulazione), Di Salvo
4127-bis/XI/42.2, 4127-bis/XI/48.1 e 4127-
bis/XI/48.2.

Marco BALDASSARRE (Misto-AL-P),
preso atto di quanto rappresentato dalla
relatrice e dal presidente, ritira gli emen-
damenti presentati dal collega Artini agli
articoli 52 e 53, dei quali è firmatario.

Gessica ROSTELLATO (PD) fa propri
gli emendamenti presentati dalla collega
Venittelli agli articoli 52 e 65 e li ritira.
Ritira, altresì, i suoi emendamenti 4127-
bis/XI/61.1 e 4127-bis/XI/74.4.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’articolo aggiuntivo Nuti 53.01 e
approva l’emendamento Boccuzzi 4127-
bis/XI/74.1 (vedi allegato 3).

Patrizia MAESTRI (PD) fa propri gli
emendamenti Miotto 4127-bis/XI/74.2 e
4127-bis/XI/74.3 e li ritira.

Laura VENITTELLI (PD), facendo rife-
rimento alle sue proposte emendative ri-
ferite ai dipendenti dei centri per l’im-
piego, ringrazia la relatrice per l’impegno
preannunciato in loro favore e anticipa
l’intenzione di ripresentarle alla V Com-
missione in un testo riformulato. Coglie,
quindi, l’occasione della presenza del sot-
tosegretario Bobba per sollecitare la ri-
sposta ad una sua interrogazione riguar-
dante i dipendenti a tempo determinato
dei centri per l’impiego del Molise che
lavorano pur essendo privi di contratto.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che la relatrice ha depositato una proposta
di relazione riferita alle parti di compe-
tenza del disegno di legge di bilancio (vedi
allegato 4).

Nessuno chiedendo di intervenire per
dichiarazioni di voto, la Commissione ap-
prova la proposta di relazione della rela-
trice.

Delibera altresì di nominare, ai sensi
dell’articolo 120, comma 3, del Regola-
mento, la deputata Gnecchi quale relatrice
presso la V Commissione.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che la relazione approvata dalla Commis-
sione, alla quale sono allegate le proposte
emendative approvate, sarà trasmessa, ai
sensi dell’articolo 120 del Regolamento,
alla V Commissione (Bilancio).

La seduta termina alle 15.25.
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ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019 (C. 4127-bis Governo).

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 24.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

ART. 24-bis.

(Esonero dal contributo di licenziamento).

1. All’articolo 2, comma 34, della legge
28 giugno 2012, n. 92, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « Per
il periodo 2013-2016 » sono soppresse;

b) l’ultimo periodo è soppresso.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro con le seguenti: 250 milioni di
euro.

4127-bis/XI/24. 01. Pizzolante.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

ART. 24-bis.

(Esonero dal contributo di licenziamento).

All’articolo 2, comma 34, della legge 28
giugno 2012, n. 92, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « Per
il periodo 2013-2016 » sono sostituite dalle
seguenti: « Per il periodo 2017-2019 ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 250 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019 e
300 milioni di euro a decorrere dal 2020.

4127-bis/XI/24. 02. Pizzolante.

ART. 25.

Al comma 1, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al medesimo articolo, comma 21,
sopprimere l’ultimo periodo;

b) dopo l’articolo 27 aggiungere il
seguente:

ART. 27-bis.

(Monitoraggio e prosecuzione della speri-
mentazione relativa all’APE, all’APE sociale

e a RITA).

1. Il Governo trasmette alle Camere
entro il 10 settembre 2018 una relazione
nella quale dà conto dei risultati delle
sperimentazioni relative alle misure di cui
agli articoli 25 e 27 e formula proposte in
ordine alla loro eventuale prosecuzione.

4127-bis/XI/25. 2. Damiano, Incerti, Gia-
cobbe, Albanella, Arlotti, Baruffi, Boc-
cuzzi, Casellato, Di Salvo, Cinzia Maria
Fontana, Gribaudo, Patrizia Maestri,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostel-
lato, Rotta, Simoni, Zappulla.
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Al comma 14, apportare le seguenti
modificazioni:

a) all’alinea, dopo le parole: alle forme
sostitutive ed esclusive della medesima
aggiungere le seguenti: , alle Gestioni spe-
ciali dei lavoratori autonomi;

b) alla lettera a), dopo le parole: in
possesso di un’anzianità contributiva di
almeno 30 anni aggiungere le seguenti:
ovvero abbiano cessato definitivamente
l’attività artigianale con chiusura della
partita IVA, cancellazione dall’Albo e dal
registro delle imprese artigiane e sono in
possesso di un’anzianità contributiva di
almeno 30 anni;

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 200 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2017.

4127-bis/XI/25. 3. Pizzolante.

Al comma 14, lettera d), sostituire le
parole: 36 anni con le seguenti: 35 anni.

4127-bis/XI/25. 6. Damiano, Albanella,
Arlotti, Baruffi, Boccuzzi, Casellato, Di
Salvo, Cinzia Maria Fontana, Giacobbe,
Gribaudo, Incerti, Patrizia Maestri,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostel-
lato, Rotta, Simoni, Zappulla.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 14, lettera d), dopo le
parole: « un’anzianità contributiva di al-
meno 36 anni. » aggiungere le seguenti: « A
tal fine sono utili tutti i periodi di con-
tribuzione figurativa »;

b) al comma 21, primo periodo:

1) sostituire le parole: 300 milioni
di euro con le seguenti: 350 milioni di
euro;

2) sostituire le parole: 609 milioni
di euro con le seguenti: 659 milioni di
euro;

3) sostituire le parole: 647 milioni
di euro con le seguenti: 697 milioni di
euro;

4) sostituire le parole: 462 milioni
di euro con le seguenti: 512 milioni di
euro;

5) sostituire le parole: 280 milioni
di euro con le seguenti: 330 milioni di
euro;

6) sostituire le parole: 83 milioni di
euro con le seguenti: 133 milioni di euro;

7) sostituire le parole: 8 milioni di
euro con le seguenti: 58 milioni di euro.

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 250 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2019 al 2023 e 300
milioni di euro a decorrere dal 2024.

4127-bis/XI/25. 5. Pizzolante.

Al comma 14, lettera d), aggiungere, in
fine, le parole: per i lavoratori delle lavo-
razioni dell’amianto, il suddetto periodo
minimo di attività si intende maturato,
anche in via non continuativa, nell’arco
dell’intera vita lavorativa.

Conseguentemente, all’Allegato C, di cui
all’articolo 14, lettera d), dopo la lettera M.
aggiungere la seguente:

N. Lavoratori impiegati in attività di
estrazione, importazione, lavorazione, uti-
lizzazione, commercializzazione, tratta-
mento e smaltimento dell’amianto.

4127-bis/XI/25. 4. Giacobbe, Damiano,
Albanella, Arlotti, Baruffi, Boccuzzi,
Casellato, Di Salvo, Cinzia Maria Fon-
tana, Gribaudo, Incerti, Patrizia Mae-
stri, Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Ro-
stellato, Rotta, Simoni, Zappulla.
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Al comma 14, lettera d), aggiungere in
fine, le parole: per gli operai del settore
dell’edilizia e delle costruzioni, il suddetto
periodo minimo di attività si intende ma-
turato, anche in via non continuativa,
nell’arco degli ultimi 12 anni.

4127-bis/XI/25. 7. Damiano, Albanella,
Arlotti, Baruffi, Boccuzzi, Casellato, Di
Salvo, Cinzia Maria Fontana, Giacobbe,
Gribaudo, Incerti, Patrizia Maestri,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostel-
lato, Rotta, Simoni, Zappulla.

All’Allegato C di cui al comma 14, lettera
d), dopo la lettera M, aggiungere le seguenti:

N. Lavoratori marittimi;

O. Lavoratori impiegati in attività di
estrazione, importazione, lavorazione, uti-
lizzazione, commercializzazione, tratta-
mento e smaltimento dell’amianto;

P. Lavoratori in altezza come indi-
cato nella tabella A allegata al decreto
legislativo 11 agosto 1993, n. 374;

R. Operai agricoli;

S. Stuntman;

T. Operai occupati in attività di stam-
paggio a caldo che manipolano particolari
in acciaio ad alte temperature;

U. Operatori socio sanitari;

V. Pescatori imbarcati a bordo ai
sensi dell’articolo 115 del codice della
navigazione.

4127-bis/XI/25. 8. Damiano, Albanella,
Arlotti, Baruffi, Boccuzzi, Casellato, Di
Salvo, Cinzia Maria Fontana, Giacobbe,
Gribaudo, Incerti, Patrizia Maestri,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostel-
lato, Rotta, Simoni, Tinagli, Zappulla,
Ribaudo, Iacono.

All’allegato C di cui al comma 14, lettera
d), aggiungere, in fine, la seguente lettera:

N. Pescatori imbarcati a bordo di cui
all’articolo 115 del codice della naviga-
zione.

4127-bis/XI/25. 9. Rostellato, Venittelli,
Iacono, Ribaudo, Crivellari.

Al comma 14, dopo la lettera d), ag-
giungere la seguente:

e) sono invalidi del lavoro o vittime di
malattie professionali ai quali sia stata
riconosciuta una invalidità pari o supe-
riore al 60 per cento e sono in possesso di
un’anzianità contributiva di almeno 30
anni.

4127-bis/XI/25. 10. Fregolent.

Al comma 20 dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) l’individuazione delle misure
volte a favorire un accesso facilitato alle
misure anche per genitori di famiglie in
cui siano presenti minori disabili o fami-
liari non autosufficienti;

4127-bis/XI/25. 1. Binetti.

ART. 26.

Dopo l’articolo 26 aggiungere il se-
guente:

ART. 26-bis.

(Adeguamento dell’assegno mensile e della
pensione di inabilità a favore degli invalidi

civili).

1. All’articolo 12 della legge 30 marzo
1971, n. 118, le parole « di lire 234.000
annue da ripartire in tredici mensilità »
sono sostituite dalle seguenti: « mensile di
300 euro per tredici mensilità ».

2. All’articolo 13 della legge 30 marzo
1971, n. 118, le parole « 248,84 euro » sono
sostituite dalle seguenti: « 300 euro ».
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Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 270 milioni.

4127-bis/XI/26. 01. Patrizia Maestri.

Dopo l’articolo 26 aggiungere il se-
guente:

ART. 26-bis.

(Adeguamento dei trattamenti spettanti ai
mutilati ed invalidi di guerra, nonché ai

congiunti dei caduti).

1. A decorrere dall’anno 2017 l’importo
dei trattamenti pensionistici di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 23
dicembre 1978, n. 915, e successive mo-
dificazioni, complessivamente inferiori a
quattro volte il trattamento minimo annuo
del Fondo pensioni lavoratori dipendenti,
è incrementato del dieci per cento.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 10.000.000;
2018: – 10.000.000;
2019: – 10.000.000.

4127-bis/XI/26. 02. Patrizia Maestri.

ART. 28.

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

ART. 28-bis.

(Esenzione restituzione somme percepite).

1. In caso di decadenza dai benefici
previdenziali di cui alla legge 27 marzo
1992, n. 257, per effetto di sentenze di
riforma di precedenti pronunce favorevoli,
con le quali siano stati riconosciuti i
predetti benefici, ai soggetti che hanno
contratto patologie asbesto correlate non-
ché agli eventuali superstiti in caso di
decessi già intervenuti in relazione a pa-

tologie asbesto correlate, non si dà luogo
al recupero degli importi ancora dovuti
alla data di entrata in vigore della presente
legge.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 10.000.000;
2018: – 10.000.000;
2019: – 10.000.000.

4127-bis/XI/28. 01. Boccuzzi, Giacobbe,
Damiano, Albanella, Arlotti, Baruffi,
Casellato, Di Salvo, Cinzia Maria Fon-
tana, Gribaudo, Incerti, Patrizia Mae-
stri, Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Ro-
stellato, Rotta, Simoni, Zappulla.

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

ART. 28-bis.

(Interventi per i lavoratori affetti da ma-
lattie asbesto correlate).

1. Tutti i lavoratori affetti da mesote-
lioma pleurico (c45.0), mesotelioma peri-
cardico (c45.2), mesotelioma peritoneale
(c45.1), mesotelioma della tunica vaginale
del testicolo (c45.7), carcinoma polmonare
(c34) e asbestosi (c61), riconosciuti dall’I-
NAIL di origine professionale, ovvero
quale causa di servizio, hanno diritto ad
essere collocati in pensione secondo le
disposizioni di cui alla legge 12 giugno
1984, n. 222, in assenza di qualsiasi limite,
di grado di inabilità e di anzianità ana-
grafica e contributiva, e con effetto im-
mediato, e con quantificazione degli im-
porti della prestazione, nella misura
dell’80 per cento della media delle retri-
buzioni percepite per attività di lavoro,
con rivalutazione in base agli indici
ISTAT.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 280 milioni.

4127-bis/XI/28. 02. Boccuzzi.
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ART. 29.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

Il comma 239 dell’articolo 1 della legge
18 dicembre 2012 n. 228 è sostituito dal
seguente:

« 1. Ferme restando le vigenti disposi-
zioni in materia di totalizzazione dei pe-
riodi assicurativi di cui al decreto legisla-
tivo 2 febbraio 2006, n. 42, e di ricon-
giunzione dei periodi assicurativi di cui
alla legge 7 febbraio 1979, n. 29, e suc-
cessive modificazioni, i soggetti iscritti a
due o più forme di assicurazione obbliga-
toria per invalidità, vecchiaia e superstiti
dei lavoratori dipendenti, autonomi, e de-
gli iscritti alla gestione separata di cui
all’articolo 2, comma 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335, alle forme sostitutive
ed esclusive della medesima, nonché alle
associazioni e le fondazioni di cui ai
decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509, e
10 febbraio 1996, n. 103, hanno facoltà di
cumulare i periodi assicurativi non coin-
cidenti o coincidenti quando trattasi di
iscrizione obbligatoria ad un fondo di
previdenza integrativa, al fine del conse-
guimento di un’unica pensione. La pre-
detta facoltà può essere esercitata per la
liquidazione del trattamento pensionistico
di vecchiaia con i requisiti anagrafici pre-
visti dall’articolo 24, comma 6 e il requi-
sito contributivo di cui al comma 7 e la
liquidazione del trattamento pensionistico
per la pensione di anzianità e anticipata di
cui al comma 10 del medesimo articolo 24
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214 e successive
modificazioni, nonché dei trattamenti per
inabilità e ai superstiti di assicurato de-
ceduto prima di aver acquisito il diritto a
pensione. ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 260 milioni di euro per
l’anno 2017, 230 milioni di euro per l’anno

2018 e 200 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2019.

4127-bis/XI/29. 1. Mottola, Palese, Lai-
nati, Vezzali, Buttiglione, D’Alessandro,
Pizzolante, Ciprini, Laffranco.

Al comma 1, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) dopo le parole: « e alle forme
sostitutive ed esclusive della medesima, »
sono inserite le seguenti: « nonché agli enti
di previdenza di cui all’allegato A) del
decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509,
nonché al decreto legislativo 10 febbraio
1996, n. 103, »;

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017,
con le seguenti: 260 milioni di euro per
l’anno 2017, 230 milioni di euro per l’anno
2018 e 200 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2019.

4127-bis/XI/29. 2. Pizzolante.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
dal comma 10 del medesimo articolo 24
aggiungere le seguenti: o in possesso dei
requisiti contributivi e anagrafici previsti
dall’articolo 1, comma 9, della legge 23
agosto 2004, n. 243.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 270 milioni.

4127-bis/XI/29. 3. Baruffi, Giacobbe, Da-
miano, Albanella, Arlotti, Boccuzzi, Ca-
sellato, Di Salvo, Cinzia Maria Fontana,
Gribaudo, Incerti, Patrizia Maestri,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostel-
lato, Rotta, Simoni, Tinagli, Zappulla.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 8 della legge 8 agosto
1991 n. 274, dopo il comma 3, è inserito
il seguente:

« 3-bis. Sono ammessi a riscatto, a
domanda, i periodi di studio per il con-
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seguimento degli attestati per l’abilitazione
alla professione di tecnico di radiologia
medica, disciplinati ai sensi della legge 4
agosto 1965, n. 1103, a prescindere dal
conseguimento del titolo di studio di istru-
zione secondaria superiore ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 280 milioni.

4127-bis/XI/29. 4. Pizzolante, Calabrò.

ART. 30.

Al comma 1, lettera a) dopo le parole: e
che abbiano concluso integralmente la
prestazione per la disoccupazione loro
spettante da almeno tre mesi aggiungere le
seguenti: ovvero abbiano cessato definiti-
vamente l’attività artigianale con chiusura
della partita IVA, cancellazione dall’Albo e
dal registro delle imprese artigiane.

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 200 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2017.

4127-bis/XI/30. 1. Pizzolante.

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

e) sono invalidi del lavoro o vittime di
malattie professionali ai quali sia stata
riconosciuta una invalidità pari o supe-
riore al 60 per cento.

4127-bis/XI/30. 2. Fregolent.

Sopprimere il comma 2.

4127-bis/XI/30. 3. Rizzetto.

Dopo l’articolo 30 aggiungere il se-
guente:

ART. 30-bis. – (Opzione donna). – 1.
All’articolo 1, comma 281, primo periodo,

della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le
parole: « entro il 31 dicembre 2015 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 31 di-
cembre 2018 ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del primo comma del presente articolo si
provvede a valere sulle risorse residue del
medesimo articolo 1, comma 281 della
legge n. 208 del 2015.

4127-bis/XI/30. 01. Rizzetto.

Dopo l’articolo 30 aggiungere il se-
guente:

ART. 30-bis.

(Opzione donna).

1. All’articolo 1, comma 281, primo
periodo, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, le parole: « adeguati agli incre-
menti della speranza di vita ai sensi del-
l’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e suc-
cessive modificazioni » sono soppresse.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del primo comma del presente articolo si
provvede a valere sulle risorse residue del
medesimo articolo 1, comma 281 della
legge 218 del 2015 ».

4127-bis/XI/30. 02. Rizzetto.

ART. 31.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1, comma 1, del de-
creto legislativo 2011, n.67 dopo la lettera
d) è aggiunta la seguente:

« d-bis) lavoratori di cui al decreto
ministeriale 14 settembre 1994, n. 739
delle strutture sanitarie pubbliche e pri-
vate che hanno erogato prestazioni assi-
stenziali a pazienti con patologie degene-
rative neurologiche. ».

Conseguentemente, nel medesimo de-
creto n. 67 del 2011, le parole: a), b), c), e
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d) ovunque ricorrano sono sostituite dalle
seguenti: a), b), c), d), e d-bis).

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 280 milioni.

4127-bis/XI/31. 2. Sani, Dellai.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 2, comma 1, del De-
creto del Ministero del lavoro e della
previdenza sociale 19 maggio 1999, sono
aggiunti e in fine, le seguenti parole:
« lavori svolti nel bosco per taglio ed
esbosco da parte degli addetti boscaioli. »

4127-bis/XI/31. 4. Catanoso, Russo.

(Inammissibile)

Al comma 3, dopo le parole: attuazione
del presente articolo aggiungere le seguenti:
nonché ai fini di una puntuale specifica
delle mansioni di cui alla tabella A di cui
al decreto legislativo 11 agosto 1993,
n. 374, per le quali è previsto l’accesso
anticipato al pensionamento e al fine di
semplificare la documentazione necessaria
per la richiesta di accesso al beneficio ».

4127-bis/XI/31. 3. Rostellato, Venittelli,
Iacono, Ribaudo, Crivellari.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

4. Con effetto dalla data di entrata in
vigore della presente legge, all’articolo 9,
comma 2, della legge 29 marzo 1985,
n. 113, sono soppresse le parole: « In at-
tesa della legge di riforma generale del
sistema pensionistico » e sono aggiunte in
fine le seguenti parole « e all’incremento
dell’età anagrafica a cui applicare il coef-
ficiente di trasformazione per il calcolo
della quota di pensione nel sistema con-
tributivo come previsto dall’articolo 1,
comma 6, della legge 8 agosto 1995,
n. 335. ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 299,4 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2017.

4127-bis/XI/31. 1. Gribaudo, Patrizia
Maestri, Incerti, Paris, Rotta, Albanella,
Miccoli.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

ART. 31-bis.

(Fondo per le politiche di sistemazione
logistica e di supporto dei lavoratori che
svolgono attività lavorativa stagionale di

raccolta dei prodotti agricoli).

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali è
istituito il Fondo per le politiche di siste-
mazione logistica e di supporto dei lavo-
ratori che svolgono attività lavorativa sta-
gionale di raccolta dei prodotti agricoli, di
cui alla legge 29 ottobre 2016, n.199, con
una dotazione finanziaria di 10 milioni di
euro per l’anno 2017 e 20 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2018 e 2019.

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 290 milioni di euro per
l’anno 2017, 280 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2018 e 2019 e 300 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2020.

4127-bis/XI/31. 01. Miccoli, Albanella,
Arlotti, Baruffi, Boccuzzi, Casellato,
Damiano, Giacobbe, Di Salvo, Cinzia
Maria Fontana, Gribaudo, Incerti, Pa-
trizia Maestri, Paris, Giorgio Piccolo,
Rostellato, Rotta, Simoni, Tinagli, Zap-
pulla.

ART. 33.

Al comma 3 sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) nel limite di 8.000 soggetti, ai
lavoratori per i quali le imprese abbiano
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stipulato in sede governativa o non gover-
nativa entro il 31 dicembre 2011 accordi
di qualsiasi tipologia finalizzati alla ge-
stione delle eccedenze occupazionali con
utilizzo di ammortizzatori sociali che pre-
vedevano l’eventualità alla mobilità alla
fine della Cassa integrazione guadagni spe-
ciale, ai lavoratori collocati in mobilità o
in trattamento speciale edile ai sensi degli
articoli 4, 11 e 24 della legge 23 luglio
1991, n. 223, o ai sensi dell’articolo 3 del
decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
luglio 1994, n. 451, a seguito di accordi
governativi o non governativi, stipulati en-
tro il 31 dicembre 2011, ovvero da aziende
cessate o interessate dall’attivazione, pre-
cedente alla data di licenziamento, delle
vigenti procedure concorsuali quali il fal-
limento, il concordato preventivo, la liqui-
dazione coatta amministrativa, l’ammini-
strazione straordinaria o l’amministra-
zione straordinaria speciale, previa esibi-
zione della documentazione attestante la
data di avvio della procedura concorsuale,
anche in mancanza dei predetti accordi,
cessati dall’attività lavorativa entro il 31
dicembre 2014 e che perfezionano, anche
mediante il versamento di contributi vo-
lontari, entro trentasei mesi dalla fine del
periodo di fruizione dell’indennità di mo-
bilità o del trattamento speciale edile, i
requisiti vigenti prima della data di en-
trata in vigore del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214. Il versamento volontario di cui alla
presente lettera, anche in deroga alle di-
sposizioni dell’articolo 6, comma 1, del
decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184,
può riguardare anche periodi eccedenti i
sei mesi precedenti la domanda di auto-
rizzazione stessa e può comunque essere
effettuato solo con riferimento ai trentasei
mesi successivi al termine di fruizione
dell’indennità di mobilità o del tratta-
mento speciale edile indicato dalla pre-
sente lettera. Eventuali periodi di sospen-
sione dell’indennità di mobilità, ai sensi
dell’articolo 8, commi 6 e 7, della legge
n. 223 del 1991 e dell’articolo 3 del de-
creto-legge n. 299 del 1994, convertito, con

modificazioni, dalla legge n. 451 del 1994,
intervenuti entro la data di entrata in
vigore della presente legge per svolgere
attività di lavoro subordinato, a tempo
parziale, a tempo determinato, ovvero di
lavoro parasubordinato mantenendo l’i-
scrizione nella lista, si considerano rile-
vanti ai fini del prolungamento del periodo
di fruizione dell’indennità stessa e non
comportano l’esclusione dall’accesso alle
salvaguardie di cui alla presente lettera.

4127-bis/XI/33. 4. Airaudo, Fassina.

Al comma 3, lettera a), primo periodo,
apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: nel limite di 8.000
soggetti aggiungere le seguenti: ai lavoratori
per i quali le imprese abbiano stipulato in
sede governativa o non governativa entro il
31 dicembre 2011 accordi di qualsiasi tipo,
finalizzati alla gestione delle eccedenze
occupazionali con utilizzo di ammortizza-
tori sociali che abbiano comportato, senza
soluzione di continuità, la successiva col-
locazione in mobilità,;

b) sostituire le parole: 31 dicembre
2012 con le seguenti: 31 dicembre 2014.

4127-bis/XI/33. 1. Boccuzzi.

Al comma 3, lettera a), primo periodo,
sostituire le parole: 31 dicembre 2012 con
le seguenti: 31 dicembre 2014.

4127-bis/XI/33. 5. Damiano, Albanella,
Arlotti, Baruffi, Boccuzzi, Casellato, Di
Salvo, Cinzia Maria Fontana, Giacobbe,
Gribaudo, Incerti, Patrizia Maestri,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostel-
lato, Rotta, Simoni, Tinagli, Zappulla.

Al comma 3, lettera c), sostituire la
parola: settantaduesimo con la seguente:
ottantaquattresimo.

4127-bis/XI/33. 6. Damiano, Albanella,
Arlotti, Baruffi, Boccuzzi, Casellato, Di
Salvo, Cinzia Maria Fontana, Giacobbe,
Gribaudo, Incerti, Patrizia Maestri,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostel-
lato, Rotta, Simoni, Tinagli, Zappulla.
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Al comma 3, lettera e), dopo le parole:
al decreto legislativo 26 marzo 2001,
n. 151, aggiungere le seguenti: e al coniuge.

4127-bis/XI/33. 2. Paris, Gribaudo, Patri-
zia Maestri, Damiano, Albanella, Ar-
lotti, Baruffi, Boccuzzi, Casellato, Di
Salvo, Cinzia Maria Fontana, Giacobbe,
Incerti, Miccoli, Giorgio Piccolo, Rostel-
lato, Rotta, Tinagli, Simoni, Zappulla.

Al comma 3, lettera f), sostituire la
parola: settantaduesimo con la seguente:
ottantaquattresimo.

4127-bis/XI/33. 7. Incerti, Albanella, Ar-
lotti, Baruffi, Boccuzzi, Casellato, Da-
miano, Di Salvo, Cinzia Maria Fontana,
Giacobbe, Gribaudo, Patrizia Maestri,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostel-
lato, Rotta, Simoni, Zappulla.

Al comma 3, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

f-bis) Nel limite di 5.000 soggetti e nel
limite di spesa di 33 milioni di euro annui,
ai lavoratori il cui rapporto di lavoro sia
cessato a qualunque titolo entro il 31
dicembre 1992, qualora possano far valere
almeno quindici anni di contributi versati,
anche senza contribuzione volontaria né
iscrizione a contribuzione volontaria, rien-
tranti nelle deroghe sancite dal decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 503; agli
oneri derivanti dall’attuazione della pre-
sente lettera, pari a 33 milioni di euro
annui, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo sociale per
occupazione e formazione di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2.

4127-bis/XI/33. 3. Rizzetto.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per i lavoratori di cui all’articolo
1, comma 194, lettere a), b), c), d) e f) della
legge 27 dicembre 2013, n. 147 e per i
lavoratori di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera e), della legge 10 ottobre 2014,
n. 147, l’eventuale rioccupazione con rap-
porto a tempo indeterminato per lavoro
domestico non comporta l’esclusione dal-
l’accesso alla salvaguardia.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 250 milioni di euro per
l’anno 2017, 270 milioni di euro per l’anno
2018, 270 milioni di euro per l’anno 2019
e 300 milioni di euro a decorrere dall’anno
2020.

4127-bis/XI/33.8. Incerti, Giacobbe, Da-
miano, Albanella, Arlotti, Baruffi, Boc-
cuzzi, Casellato, Di Salvo, Cinzia Maria
Fontana, Gribaudo, Patrizia Maestri,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostel-
lato, Rotta, Simoni, Zappulla, Iacono,
Ribaudo.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Ai fini della presentazione delle
istanze da parte dei lavoratori, da effet-
tuare entro il termine di decadenza di
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, si applicano
per ciascuna categoria di lavoratori salva-
guardati le specifiche procedure previste
nei precedenti provvedimenti in materia di
salvaguardia dei requisiti di accesso e di
regime delle decorrenze vigenti prima
della data di entrata in vigore degli articoli
12-bis e 12-ter del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito con modificazioni
dalla legge 122 del 30 maggio 2010, come
modificato dal decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, e dal decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 136, e prima della data di entrata in
vigore dell’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214.

4127-bis/XI/33. 9. Rizzetto.
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Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

10. All’articolo 1, comma 281, primo
periodo della legge 28 dicembre 2015,
n. 208 le parole: « fino al 31 dicembre
2015 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 31 dicembre 2018 da intendersi come
termine ultimo entro il quale perfezionare
i requisiti per accedere al regime speri-
mentale »;

11. Le risorse residue dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
281, della legge 28 dicembre 2015, n. 208
concorrono alla copertura dei maggiori
oneri derivanti dall’applicazione del
comma 10.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 190 milioni di euro per
l’anno 2017, e 250 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2018.

4127-bis/XI/33. 10. Pizzolante.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

ART. 33-bis.

(Conclusione della sperimentazione di cui
all’articolo 1, comma 9, della legge 23

agosto 2004, n. 243).

1. A seguito dell’attività di monitoraggio
di cui all’articolo 1, comma 281, terzo e
quarto periodo, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, al medesimo comma sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 31
dicembre 2015 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 luglio 2016 »;

b) dopo il secondo periodo, sono
aggiunti i seguenti: « L’INPS provvede al
monitoraggio delle domande di pensiona-
mento presentate dalle lavoratrici di cui al
primo periodo del presente comma, sulla
base della data di cessazione del rapporto
di lavoro, e provvede a pubblicare nel
proprio sito internet in forma aggregata, al

fine di rispettare le vigenti disposizioni in
materia di tutela dei dati personali, i dati
raccolti a seguito dell’attività di monito-
raggio, avendo cura di evidenziare le do-
mande accolte e quelle respinte. Qualora
dal monitoraggio risulti il raggiungimento
degli oneri previsti per l’attuazione del
primo periodo del presente comma, l’INPS
non prende in esame ulteriori domande di
pensionamento finalizzate ad usufruire
della facoltà di cui al medesimo periodo. ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 220 milioni di euro per
l’anno 2017 e 200 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018.

4127-bis/XI/33. 01. Damiano, Baruffi, Al-
banella, Arlotti, Boccuzzi, Casellato, Di
Salvo, Cinzia Maria Fontana, Giacobbe,
Gribaudo, Incerti, Patrizia Maestri,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostel-
lato, Rotta, Simoni, Zappulla, Iacono,
Ribaudo.

Dopo l’articolo 33 aggiungere il se-
guente:

ART. 33-bis. – 1. Le disposizioni in
materiali accesso al trattamento pensioni-
stico vigenti prima della data di entrata in
vigore dell’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, si applicano al personale della
scuola che abbia maturato i requisiti entro
l’anno scolastico 2011/2012, ai sensi del-
l’articolo 59, comma 9, della legge 27
dicembre 1997, n. 449, e successive mo-
dificazioni.

4127-bis/XI/33. 02. Rizzetto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 33 aggiungere il se-
guente:

ART. 33-bis. – 1. La legge 11 giugno
1974 n. 252 è abrogata, escludendo effetti
retroattivi per coloro che hanno acquisito
legittimamente il diritto al trattamento
pensionistico ivi previsto.

4127-bis/XI/33. 03. Rizzetto.
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ART. 35.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

ART. 35-bis.

1. La rendita per infortunio sul lavoro
o malattia professionale erogata dall’I-
NAIL ai sensi del testo unico delle dispo-
sizioni per l’assicurazione obbligatoria
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie
professionali, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 30 giugno
1965, n. 1124, ha carattere risarcitorio del
danno subito dall’assicurato per effetto
dell’evento invalidante.

2. La rendita di cui al comma 1 è
esclusa dalla formazione del reddito del
percipiente.

4127-bis/XI/35. 01. Rizzetto.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

ART. 35-bis. – 1. All’articolo 2, comma
34, primo periodo, della legge 28 giugno
2012, n. 92, le parole « Per il periodo
2013-2016 » sono sostituite dalle seguenti:
« A decorrere dal 1o gennaio 2013 ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 262 milioni.

4127-bis/XI/35. 02. Patrizia Maestri, Da-
miano, Albanella, Arlotti, Baruffi, Boc-
cuzzi, Casellato, Di Salvo, Cinzia Maria
Fontana, Giacobbe, Gribaudo, Incerti,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostel-
lato, Rotta, Tinagli, Simoni, Zappulla,
Ginefra, Taricco.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

ART. 35-bis. – 1. Entro sei mesi dal-
l’entrata in vigore della presente legge il
Governo è delegato ad istituire, senza
oneri aggiuntivi, una commissione indi-

pendente per valutare i criteri idonei per
l’istituzione di una retribuzione minima
garantita su base nazionale.

4127-bis/XI/35. 03. Rizzetto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo, 35 aggiungere il se-
guente:

ART. 35-bis.

(Interventi in materia di politiche
del lavoro).

1. A carico del Fondo sociale per oc-
cupazione e formazione di cui all’articolo
18, comma 1, lettera a), del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, si provvede, nei limiti degli importi
rispettivamente indicati, ai seguenti inter-
venti:

a) il fondo di cui all’articolo 1,
comma 1187, della legge 27 dicembre
2006, n. 296 è incrementato di 10 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2017;

b) il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali garantisce l’interconnes-
sione dei sistemi informativi dell’Ispetto-
rato nazionale del lavoro e dell’Agenzia
nazionale per le politiche attive del lavoro
attraverso l’implementazione di una infra-
struttura tecnologica denominata « Nodo
di coordinamento nazionale », che garan-
tisce l’interconnessione delle banche dati
in materia di lavoro e i flussi informativi
con altri soggetti istituzionali, secondo le
regole tecniche di cui al decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82. Al fine di implemen-
tare il « Nodo di coordinamento nazio-
nale » è autorizzata la spesa di 15 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018
e 2019 con incremento degli appositi ca-
pitoli di bilancio dello stato di previsione
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali;

c) per consentire all’Istituto per l’a-
nalisi delle politiche pubbliche, di cui
all’articolo 10 del decreto legislativo 14
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settembre 2015, n. 150, di svolgere le pro-
prie funzioni istituzionali, il contributo
ordinario annuale per il funzionamento e
le attività dell’Istituto è incrementato di
ulteriori 5 milioni di euro per l’anno 2017;

d) il Fondo per interventi straordi-
nari della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, istituito ai sensi dell’articolo 32-
bis del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, è incre-
mentato di 5 milioni di euro per l’anno
2017;

e) gli incentivi di cui all’articolo 32,
comma 1, del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 150 trovano applicazione
anche per le assunzioni effettuate fino al
31 dicembre 2017 e, a tal fine, è autoriz-
zata la spesa di 2,6 milioni di euro per
l’anno 2017, 5,6 milioni di euro per l’anno
2018 e 3 milioni di euro per l’anno 2019.
All’articolo 32, comma 3, primo periodo,
del medesimo decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 150, dopo le parole:
« sono incrementate di 27 milioni di euro
per l’anno 2015 e di 27 milioni di euro per
l’anno 2016 » sono inserite le seguenti: « e
di 27 milioni di euro per l’anno 2017 »;

f) all’articolo 5, comma 1, del decre-
to-legge 20 marzo 2014, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 16 maggio
2014, n. 78, le parole: « euro 15 milioni
annui » sono sostituite dalle seguenti
« euro 30 milioni annui »;

g) al finanziamento delle misure di
sostegno al reddito per i lavoratori dipen-
denti dalle imprese del settore del call-
center, previste dall’articolo 44, comma 7,
del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, e successive modificazioni, nella
misura di 30 milioni di euro per l’anno
2017.

4127-bis/XI/35. 04. Damiano, Albanella,
Arlotti, Baruffi, Boccuzzi, Casellato, Di
Salvo, Cinzia Maria Fontana, Giacobbe,
Gribaudo, Incerti, Patrizia Maestri,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostel-
lato, Rotta, Simoni, Zappulla.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

ART. 35-bis.

(Congedo per le lavoratrici autonome vit-
time di violenza di genere).

1. Il diritto all’astensione dal lavoro di
cui all’articolo 24, comma 1, del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 80, è rico-
nosciuto alle lavoratrici autonome nella
misura massima di tre mesi.

2. Durante il periodo di congedo di cui
al comma 1, la lavoratrice autonoma ha
diritto a percepire un’indennità giornaliera
pari all’80 per cento del salario minimo
giornaliero stabilito dall’articolo 1 del de-
creto-legge 29 luglio 1981, n. 402, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 set-
tembre 1981, n. 537, nella misura risul-
tante, per la qualifica di impiegato, dalla
tabella A e dai successivi decreti ministe-
riali di cui al secondo comma del mede-
simo articolo 1.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 297 milioni.

4127-bis/XI/35. 05. Gribaudo, Incerti, Al-
banella, Arlotti, Baruffi, Boccuzzi, Ca-
sellato, Di Salvo, Damiano, Cinzia Ma-
ria Fontana, Giacobbe, Patrizia Mae-
stri, Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Ro-
stellato, Rotta, Simoni, Tinagli,
Zappulla.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

ART. 35-bis.

(Durata delle prestazioni della NASpI per i
lavoratori stagionali dei settori produttivi
del turismo e degli stabilimenti termali).

1. Con riferimento agli eventi di disoc-
cupazione verificatisi nell’anno 2017, limi-
tatamente ai lavoratori con qualifica di
stagionali dei settori produttivi del turismo
e degli stabilimenti termali, qualora la
durata della NASpI, calcolata ai sensi
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dell’articolo 5 del decreto legislativo 4
marzo 2015, n. 22, sia inferiore alla du-
rata ottenuta disapplicando il secondo pe-
riodo del comma 1 di tale articolo rela-
tivamente alle prestazioni di disoccupa-
zione fruite negli ultimi quattro anni, la
durata della NASpI viene incrementata di
un mese, a condizione che la differenza
nelle durate così calcolata non sia infe-
riore a dodici settimane. In ogni caso, la
durata della NASpI corrisposta in appli-
cazione del primo periodo non può supe-
rare il limite massimo di quattro mesi.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 220 milioni di euro per
l’anno 2017 e 200 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018.

4127-bis/XI/35. 06. Patrizia Maestri, Ar-
lotti, Damiano, Di Salvo, Albanella, Ba-
ruffi, Boccuzzi, Casellato, Cinzia Maria
Fontana, Giacobbe, Gribaudo, Incerti,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostel-
lato, Rotta, Simoni, Zappulla, Tino Ian-
nuzzi, Fanucci.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

ART. 35-bis.

(Proroga DIS-COLL).

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 310, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, sono prorogate fino al 31 dicembre
2017.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 246 milioni di euro per
l’anno 2017, 276 milioni di euro per l’anno
2018 e 300 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2019.

4127-bis/XI/35. 07. Gribaudo, Damiano,
Baruffi, Albanella, Arlotti, Boccuzzi,
Casellato, Di Salvo, Cinzia Maria Fon-
tana, Giacobbe, Incerti, Patrizia Mae-
stri, Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Ro-
stellato, Rotta, Simoni, Zappulla, Nardi.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

ART. 35-bis.

(Tutela della malattia nel
lavoro autonomo).

1. In caso di malattia di gravità tale da
impedire lo svolgimento dell’attività pro-
fessionale per una durata superiore ai
sessanta giorni, per i lavoratori autonomi
il versamento degli oneri previdenziali è
sospeso per l’intera durata del periodo di
malattia fino ad un massimo di due anni.
A decorrere dall’ultimo giorno del mese
successivo a quello di cessazione della
malattia il lavoratore autonomo è tenuto
ad effettuare il pagamento del debito pre-
videnziale maturato durante il periodo di
sospensione, in rate mensili nell’arco di un
periodo pari a tre volte quello di sospen-
sione.

2. All’articolo 1, comma 1, del decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali del 12 gennaio 2001, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « I periodi di
malattia certificata come conseguente a
trattamenti terapeutici delle malattie on-
cologiche sono equiparati alla degenza
ospedaliera ».

3. Le disposizioni del presente articolo
si applicano ai lavoratori autonomi e ai
piccoli imprenditori artigiani e commer-
cianti iscritti alla Camera di commercio.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede a carico
del Fondo nazionale per le politiche so-
ciali, a valere sulla quota attribuita al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali.

4127-bis/XI/35. 08. Rizzetto.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

ART. 35-bis.

1. Per il finanziamento dei contratti di
solidarietà di cui all’articolo 5, commi 5 e
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8, del decreto-legge 20 maggio 1993,
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 luglio 1993, n. 236, è autorizzata
per l’anno 2017 la spesa di 50 milioni di
euro a carico del Fondo sociale per oc-
cupazione e formazione di cui all’articolo
18, comma 1, lettera a), del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, come rifinanziato dall’articolo 2,
comma 65, della legge 28 giugno 2012,
n. 92, e successive modificazioni.

4127-bis/XI/35. 09. Rizzetto.

ART. 42.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di promuovere l’occupa-
zione giovanile, a decorrere dal 1o gennaio
2017, per i contratti di apprendistato sti-
pulati successivamente alla medesima
data, è riconosciuto ai datori di lavoro, che
occupano alle proprie dipendenze un nu-
mero di addetti pari o inferiore a nove,
uno sgravio contributivo del 100 per cento
con riferimento alla contribuzione dovuta
ai sensi dell’articolo 1, comma 773, quinto
periodo, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, per i periodi contributivi maturati
nei primi tre anni di contratto, restando
fermo il livello di aliquota del 10 per cento
per i periodi contributivi maturati negli
anni di contratto successivi al terzo.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 282 milioni di euro per
l’anno 2017; 246 milioni di euro per l’anno
2018, 125,3 milioni di euro per l’anno 2019
e 300 milioni di euro a decorrere dall’anno
2020.

4127-bis/XI/42. 1. Gribaudo, Giacobbe,
Patrizia Maestri, Paris, Rotta, Miccoli,
Baruffi.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

5. Al fine di favorire l’autonomia delle
donne vittime di violenza inserite nei per-
corsi di protezione relativi alla violenza di
genere, così come certificati dall’articolo
24 del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 80, ai datori di lavoro privato che le
assumono con contratto di lavoro a tempo
indeterminato, anche in apprendistato,
con esclusione dei contratti di lavoro do-
mestico e di quelli relativi agli operai del
settore agricolo, decorrenti dal 1o gennaio
2017 al 31 dicembre 2018, è riconosciuto
per un periodo massimo di 36 mesi, ferma
restando l’aliquota di computo delle pre-
stazioni pensionistiche, l’esonero dal ver-
samento dei complessivi contributi previ-
denziali a carico dei datori di lavoro, con
esclusione dei premi e contributi dovuti
all’INAIL, nel limite massimo di un im-
porto di esonero pari a 3.250 euro su base
annua. L’esonero di cui al presente comma
spetta a domanda e alle condizioni di cui
al successivo comma 6, ai datori di lavoro
che assumono a tempo indeterminato, se-
condo quanto stabilito dal presente
comma.

6. Il beneficio contributivo di cui al
comma 5 è riconosciuto nel limite mas-
simo di spesa di 500 mila euro per l’anno
2017, di 5 milioni di euro per l’anno 2018,
di 11,74 milioni di euro per l’anno 2019,
di 11,35 milioni di euro per l’anno 2020,
di 6,85 milioni di euro per l’anno 2021 e
di 580 mila euro per l’anno 2022. Qualora
dal monitoraggio delle domande presen-
tate e accolte emerga il verificarsi di
scostamenti, anche in via prospettica, del
numero di domande rispetto alle risorse
finanziarie determinate ai sensi del primo
periodo del presente comma, l’INPS non
prende in esame ulteriori domande per
l’accesso al beneficio di cui al comma 5.

7. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, da adottarsi entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono discipli-
nate le modalità attuative delle disposi-
zioni di cui ai commi 5 e 6.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
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lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2017 con le seguenti: di 299,5 milioni di
euro per l’anno 2017, di 295 milioni di
euro per l’anno 2018, di 288,26 milioni di
euro per l’anno 2019, di 288,65 milioni di
euro per l’anno 2020, di 293,15 milioni di
euro per l’anno 2021 e di 299,2 milioni di
euro per l’anno 2022 e di 300 milioni a
decorrere dal 2023.

4127-bis/XI/42. 2. Di Salvo, Albanella,
Arlotti, Baruffi, Boccuzzi, Casellato,
Damiano, Di Salvo, Cinzia Maria Fon-
tana, Giacobbe, Gribaudo, Incerti, Pa-
trizia Maestri, Miccoli, Paris, Giorgio
Piccolo, Rostellato, Rotta, Simoni, Ti-
nagli, Zappulla.

ART. 48.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo periodo, sostituire le
parole: due giorni con le seguenti: cinque
giorni;

b) al terzo periodo, sostituire le parole:
in 20 milioni di euro per l’anno 2017, si
provvede con le seguenti: in 50 milioni di
euro per l’anno 2017, si provvede, quanto
a 20 milioni,.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 270 milioni di euro per
l’anno 2017 e 300 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2018.

4127-bis/XI/48. 1. Di Salvo, Albanella,
Arlotti, Baruffi, Boccuzzi, Casellato,
Damiano, Cinzia Maria Fontana, Gia-
cobbe, Gribaudo, Incerti, Patrizia Mae-
stri, Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Ro-
stellato, Rotta, Simoni, Tinagli, Zap-
pulla, Cenni.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. All’articolo 1 del decreto-legge 30
dicembre 1979, n. 663, convertito, con

modificazioni, dalla legge 29 febbraio
1980, n. 33, dopo il comma 6 è aggiunto il
seguente:

« 6-bis. L’Istituto nazionale della previ-
denza sociale provvede direttamente al
pagamento delle prestazioni di maternità
alle lavoratrici di imprese che occupano
alle proprie dipendenze un numero di
addetti pari o inferiore a nove. ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 290 milioni.

4127-bis/XI/48. 2. Di Salvo, Albanella,
Gribaudo, Incerti, Patrizia Maestri,
Miccoli, Paris, Rostellato, Rotta, Si-
moni, Tinagli.

ART. 52.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
, ad assunzioni di personale a tempo
indeterminato, aggiungere le seguenti: com-
prensive dei cittadini italiani di cui alla
legge 9 marzo 1971, n. 98, che, come
personale civile, abbiano prestato servizio
continuativo, per almeno un anno alla
data del 31 dicembre 2017, alle dipen-
denze di organismi militari della Comunità
atlantica, o di quelli dei singoli Stati esteri
che ne fanno parte, operanti sul territorio
nazionale, che siano stati licenziati in
conseguenza di provvedimenti di soppres-
sione o riorganizzazione delle basi militari
degli organismi medesimi adottati entro il
31 dicembre 2017,.

4127-bis/XI/52. 1. Artini, Baldassarre,
Bechis, Brignone, Civati, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Pastorino, Segoni,
Turco.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
le agenzie incluse aggiungere le seguenti: le
agenzie previste dalle convenzioni di cui
all’articolo 11 del decreto legislativo 14
settembre 2015 n. 150 nelle more del
processo di riordino delle funzioni con-
nesse alle politiche attive del lavoro e.

4127-bis/XI/52. 2. Venittelli.
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Al comma 2, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

d) determinazione per gli anni 2017,
2018 e 2019 degli oneri aggiuntivi pari a
500 mila euro per finanziare adeguata-
mente il fondo di cui all’articolo 2, comma
100, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
al fine di consentirne l’impiego per la
ricollocazione lavorativa di tutti i lavora-
tori civili italiani che sono stati impiegati
in strutture militari della Comunità Atlan-
tica, o dei singoli Stati esteri che ne fanno
parte, presenti nel territorio italiano e che
sono stati licenziati in data successiva al
31 dicembre 2012.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: –500.000;
2018: –500.000;
2019: –500.000.

4127-bis/XI/52. 3. Artini, Baldassarre,
Bechis, Brignone, Civati, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Pastorino, Segoni,
Turco.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

6. Il personale comandato presso l’INPS
da oltre tre anni, rispetto alla data di
entrata in vigore della presente legge, è
stabilizzato, tramite procedura di mobilità
dagli enti di provenienza per cessione di
contratto, entro il 31 dicembre 2017.

4127-bis/XI/52. 4. Baruffi, Iacono, Ca-
pone, Patrizia Maestri, Lodolini, Paola
Boldrini, Pes, Sani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

6. Il personale comandato presso altri
enti da oltre tre anni, rispetto alla data di
entrata in vigore della presente legge,

dovrà essere stabilizzato in via prioritaria
rispetto all’assunzione di nuovo personale.

4127-bis/XI/52. 5. Capone, Iacono, Patri-
zia Maestri, Lodolini, Paola Boldrini,
Pes, Sani, Baruffi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

6. L’efficacia delle graduatorie dei con-
corsi pubblici per assunzioni a tempo
indeterminato vigenti, relative alle ammi-
nistrazioni pubbliche soggette a limitazioni
delle assunzioni, è prorogata fino al 31
dicembre 2018. In attuazione dell’articolo
4, comma 1, lettera d), del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 26
settembre 2014, le graduatorie in corso di
validità delle province sono trasferite agli
enti subentranti nell’esercizio dei compiti
e delle funzioni delle stesse.

4127-bis/XI/52. 6. Venittelli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

6. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 529, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, si applicano anche alle Agenzie
pubbliche regionali. In caso di subentro
nelle funzioni o delle competenze prece-
dentemente in capo alle Province da parte
di Regioni o Agenzie regionali, ai fini della
maturazione del triennio si computano
anche i periodi di lavoro a tempo deter-
minato svolti presso i servizi delle Pro-
vince purché impiegati presso le medesime
funzioni e svolti a seguito di procedure
selettive ad evidenza pubblica.

4127-bis/XI/52. 7. Venittelli.

Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

ART. 52-bis.

(Personale dei Centri per l’Impiego).

1. Al fine di consentire la piena attua-
zione delle disposizioni di cui all’articolo
18 del decreto legislativo 14 settembre
2015 n. 150, nelle more del processo di
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riordino delle funzioni connesse alle po-
litiche attive del lavoro ed allo scopo di
garantire il funzionamento dei servizi per
l’impiego, le Regioni o i soggetti istituzio-
nali definiti dalle convenzioni di cui al-
l’articolo 11 del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 150, sono autorizzati per
il triennio 2016-2018 a procedere ad as-
sunzioni con contratto di lavoro a tempo
indeterminato di personale non dirigen-
ziale, mediante lo scorrimento di gradua-
torie concorsuali in corso di validità ap-
partenenti agli enti di area vasta o dalle
città metropolitane dalle quali siano già
avvenute assunzioni per i profili richiesti
nella medesima area territoriale o me-
diante procedure di cui all’articolo 1,
comma 529, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, impiegato con contratto di lavoro
a tempo determinato che abbia svolto
funzioni e compiti nelle materie di cui
all’articolo 18 del decreto legislativo 14
settembre 2015 n. 150 e che sia stato in
servizio per almeno tre anni, anche non
continuativi, purché assunto con proce-
dure selettive a evidenza pubblica. A tal
fine si computano, per la maturazione del
triennio, anche i periodi di lavoro svolti
presso i servizi pubblici per l’impiego delle
Province. Tali procedure sono disposte in
deroga ai limiti assunzionali previsti dalla
normativa vigente in materia di turn over.
Il reclutamento è autorizzato sulla base
del fabbisogno definito da Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, da ANPAL
e dall’articolazione territoriale dei servizi
definita dalle Regioni nell’ambito delle
risorse previste per il funzionamento delle
convenzioni di cui all’articolo 11 del de-
creto legislativo 14 settembre 2015, n. 150.

2. Al fine di garantire la continuità dei
servizi dei Centri per l’impiego, gli enti di
area vasta, le città metropolitane o i sog-
getti istituzionali competenti possono sti-
pulare contratti a tempo determinato non-
ché prorogare fino al 31 dicembre 2017 i
contratti in essere necessari all’esercizio di
tali servizi, a condizione che venga garan-
tito l’equilibrio di parte corrente nel pe-
riodo interessato dagli stessi contratti.

4127-bis/XI/52. 01. Venittelli.

Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

ART. 52-bis.

(Personale dei Centri per l’Impiego).

1. Per garantire la continuità dei servizi
e assicurare il rafforzamento delle fun-
zioni e dei compiti in materia di servizi
per l’impiego e politiche attive del lavoro,
le Regioni o i soggetti istituzionali preposti,
sulla base del fabbisogno definite, da Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali
ed ANPAL nonché delle convenzioni di cui
all’articolo 11 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 150, possono proce-
dere, negli anni 2016, 2017 e 2018, ad un
piano straordinario di assunzioni a tempo
indeterminato di personale da destinare ai
centri per l’impiego, fermo restando il
rispetto degli obiettivi del saldo non ne-
gativo, in termini di competenza, tra le
entrate e le spese finali, e le norme di
contenimento della spesa di personale.

2. Al fine di ridurre il ricorso ai
contratti a termine nell’ambito dei servizi
per l’impiego e valorizzare la professiona-
lità acquisita dal personale impiegato nello
svolgimento dei predetti servizi con rap-
porto di lavoro a tempo determinato, le
Regioni o i soggetti istituzionali preposti,
sulla base del fabbisogno definito da Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali
e da ANPAL, del fabbisogno in relazione
all’articolazione territoriale dei servizi de-
finito dalle Regioni e sulla base delle
convenzioni di cui all’articolo 11 del de-
creto legislativo 14 settembre 2015, n. 150,
possono, negli anni 2016, 2017 e 2018,
assumere a tempo indeterminato perso-
nale non dirigenziale in possesso dei re-
quisiti di cui all’articolo 1, comma 529,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147 im-
piegato con contratto di lavoro a tempo
determinato e con altre forme contrattuali
atipiche che abbia svolto funzioni e com-
piti nelle materie di cui agli articoli 11 e
18 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 150, e che sia stato in servizio per
almeno tre anni, anche non continuativi,
purché assunto con procedure selettive ad
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evidenza pubblica, nonché del personale
inserito in idonee graduatorie di natura
concorsuale esistenti a livello regionale,
anche in attuazione dell’articolo 4, comma
1, lettera d) del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 26 settembre 2014,
destinate alle assunzioni presso i sopra
citati servizi nell’area territoriale interes-
sata. A tal fine si computano, per la
maturazione del triennio, anche i periodi
di lavoro svolti presso i servizi per l’im-
piego pubblici delle Province. Fermo re-
stando il rispetto degli obiettivi del saldo
non negativo, in termini di competenza,
tra le entrate e le spese finali, e le norme
di contenimento della spesa di personale,
qualora le stesse amministrazioni possano
sostenere a regime la spesa di personale di
cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, e successive modificazioni,
riferita a contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato sottoscritti con il per-
sonale destinatario delle assunzioni di cui
al primo periodo del presente comma, le
corrispondenti risorse, in misura non su-
periore all’ammontare medio relativo al
triennio anteriore al 2016, possono essere
utilizzate per assunzioni a tempo indeter-
minato volte al superamento dei medesimi
contratti a termine, con contestuale e
definitiva riduzione di tale valore di spesa
dal tetto di cui al predetto articolo 9,
comma 28.

3. Le procedure di cui ai commi 1 e 2
sono disposte in deroga ai limiti assun-
zionali previsti dalla normativa vigente in
materia di turn over. Nelle more delle
procedure del presente articolo, le Regioni
e i soggetti istituzionali definiti dalle con-
venzioni di cui all’articolo 11 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 150, pos-
sono stipulare fino al 31 dicembre 2018
contratti a tempo determinato con i lavo-
ratori di cui al comma 2, fermo restando
il rispetto degli obiettivi del saldo non
negativo, in termini di competenza, tra le
entrate e le spese finali, e le norme di
contenimento della spesa di personale.

4127-bis/XI/52. 02. Venittelli.

ART. 53.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente
comma:

1-bis. L’incremento della dotazione del-
l’organico nelle pubbliche amministrazioni
per l’assunzione dei cittadini italiani di cui
alla legge 9 marzo 1971, n. 98, che, come
personale civile, abbiano prestato servizio
continuativo, per almeno un anno alla
data del 31 dicembre 2017, alle dipen-
denze di organismi militari della Comunità
atlantica, o di quelli dei singoli Stati esteri
che ne fanno parte, operanti sul territorio
nazionale, che siano stati licenziati in
conseguenza di provvedimenti di soppres-
sione o riorganizzazione delle basi militari
degli organismi medesimi adottati entro il
31 dicembre 2017, avviene, nei limiti delle
dotazioni organiche delle amministrazioni
riceventi, con le modalità previste dal
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 15 gennaio 2009, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 51 del 3 marzo 2009,
adottato in attuazione dell’articolo 2,
comma 101, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, con assegnazione prioritaria agli
uffici giudiziari del Ministero della giusti-
zia collocati nel territorio, o regionale
dell’organismo militare. Le assunzioni di
cui al presente comma sono finanziate con
le risorse del fondo di cui all’articolo 2,
comma 100, della legge n. 244 del 2007, la
cui dotazione è incrementata di 1,5 milioni
di euro per il triennio 2017, 2018 e 2019.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 1.500.000;
2018: – 1.500.000;
2019: – 1.500.000.

4127-bis/XI/53. 3. Artini, Baldassarre,
Bechis, Brignone, Civati, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Pastorino, Segoni,
Turco.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’incremento della dotazione del-
l’organico nelle pubbliche amministrazioni
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per l’assunzione dei cittadini italiani di cui
alla legge 9 marzo 1971, n. 98, che, come
personale civile, abbiano prestato servizio
continuativo, per almeno un anno alla
data del 31 dicembre 2017, alle dipen-
denze di organismi militari della Comunità
atlantica, o di quelli dei singoli Stati esteri
che ne fanno parte, operanti sul territorio
nazionale, che siano stati licenziati in
conseguenza di provvedimenti di soppres-
sione o riorganizzazione delle basi militari
degli organismi medesimi adottati entro il
31 dicembre 2017, avviene, nei limiti delle
dotazioni organiche delle amministrazioni
riceventi, con le modalità previste dal
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 15 gennaio 2009, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 51 del 3 marzo 2009,
adottato in attuazione dell’articolo 2,
comma 101, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, con assegnazione alle pubbliche
amministrazioni collocate nel territorio
provinciale dell’organismo militare. Le as-
sunzioni di cui al presente comma sono
finanziate con le risorse del fondo di cui
all’articolo 2, comma 100, della legge
n. 244 del 2007, la cui dotazione è incre-
mentata di 1,5 milioni di euro per il
triennio 2017, 2018 e 2019.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 1.500.000;
2018: – 1.500.000;
2019: – 1.500.000.

4127-bis/XI/53. 4. Artini, Baldassarre,
Bechis, Brignone, Civati, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Pastorino, Segoni,
Turco.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’incremento della dotazione del-
l’organico nelle pubbliche amministrazioni
per l’assunzione dei cittadini italiani di cui
alla legge 9 marzo 1971, n. 98, che, come
personale civile, abbiano prestato servizio
continuativo, per almeno un anno alla
data del 31 dicembre 2017, alle dipen-
denze di organismi militari della Comunità
atlantica, o di quelli dei singoli Stati esteri

che ne fanno parte, operanti sul territorio
nazionale, che siano stati licenziati in
conseguenza di provvedimenti di soppres-
sione o riorganizzazione delle basi militari
degli organismi medesimi adottati entro il
31 dicembre 2017, avviene, con inquadra-
mento anche in soprannumero in quanto
occorra alle amministrazioni riceventi, con
le modalità previste dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 15 gen-
naio 2009, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 51 del 3 marzo 2009, adottato in
attuazione dell’articolo 2, comma 101,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, con
assegnazione prioritaria agli uffici giudi-
ziari del Ministero della giustizia collocati
nel territorio, o regionale dell’organismo
militare. Le assunzioni di cui al presente
comma sono finanziate con le risorse del
fondo di cui all’articolo 2, comma 100,
della legge n. 244 del 2007, la cui dota-
zione è incrementata di 1,5 milioni di euro
per il triennio 2017, 2018 e 2019.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 1.500.000;
2018: – 1.500.000;
2019: – 1.500.000.

4127-bis/XI/53. 5. Artini, Baldassarre,
Bechis, Brignone, Civati, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Pastorino, Segoni,
Turco.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente
comma:

1-bis. L’incremento della dotazione del-
l’organico nelle pubbliche amministrazioni
per l’assunzione dei cittadini italiani di cui
alla legge 9 marzo 1971, n. 98, che, come
personale civile, abbiano prestato servizio
continuativo, per almeno un anno alla
data del 31 dicembre 2017, alle dipen-
denze di organismi militari della Comunità
atlantica, o di quelli dei singoli Stati esteri
che ne fanno parte, operanti sul territorio
nazionale, che siano stati licenziati in
conseguenza di provvedimenti di soppres-
sione o riorganizzazione delle basi militari
degli organismi medesimi adottati entro il
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31 dicembre 2017, avviene, con inquadra-
mento anche in soprannumero in quanto
occorra alle amministrazioni riceventi, con
le modalità previste dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 15 gen-
naio 2009, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 51 del 3 marzo 2009, adottato in
attuazione dell’articolo 2, comma 101,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, con
assegnazione, prioritaria agli uffici giudi-
ziari del Ministero della giustizia collocati
nel territorio provinciale, o regionale del-
l’organismo militare, alle pubbliche ammi-
nistrazioni e agli enti pubblici non econo-
mici collocati nel territorio provinciale. Le
assunzioni di cui al presente comma sono
finanziate con le risorse del fondo di cui
all’articolo 2, comma 100, della legge
n. 244 del 2007, la cui dotazione è incre-
mentata di 1,5 milioni di euro per il
triennio 2017, 2018 e 2019.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 1.500.000;
2018: – 1.500.000;
2019: – 1.500.000.

4127-bis/XI/53. 6. Artini, Baldassarre,
Bechis, Brignone, Civati, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Pastorino, Segoni,
Turco.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’incremento della dotazione del-
l’organico nelle pubbliche amministrazioni
per l’assunzione dei cittadini italiani di cui
alla legge 9 marzo 1971, n. 98, che, come
personale civile, abbiano prestato servizio
continuativo, per almeno un anno alla
data del 31 dicembre 2017, alle dipen-
denze di organismi militari della Comunità
atlantica, o di quelli dei singoli Stati esteri
che ne fanno parte, operanti sul territorio
nazionale, che siano stati licenziati in
conseguenza di provvedimenti di soppres-
sione o riorganizzazione delle basi militari
degli organismi medesimi adottati entro il
31 dicembre 2017, avviene, con inquadra-
mento anche in soprannumero in quanto
occorra alle amministrazioni riceventi, con

le modalità previste dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 15 gennaio
2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 51 del 3 marzo 2009, adottato in attua-
zione dell’articolo 2, comma 101, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, con assegnazione
alle pubbliche amministrazioni collocate
nel territorio provinciale dell’organismo
militare. Le assunzioni di cui al presente
comma sono finanziate con le risorse del
fondo di cui all’articolo 2, comma 100, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244.

4127-bis/XI/53. 1. Artini, Baldassarre,
Bechis, Brignone, Civati, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Pastorino, Segoni,
Turco.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’incremento della dotazione del-
l’organico nelle pubbliche amministrazioni
per l’assunzione dei cittadini italiani di cui
alla legge 9 marzo 1971, n. 98, che, come
personale civile, abbiano prestato servizio
continuativo, per almeno un anno alla
data del 31 dicembre 2017, alle dipen-
denze di organismi militari della Comunità
atlantica, o di quelli dei singoli Stati esteri
che ne fanno parte, operanti sul territorio
nazionale, che siano stati licenziati in
conseguenza di provvedimenti di soppres-
sione o riorganizzazione delle basi militari
degli organismi medesimi adottati entro il
31 dicembre 2017, avviene, nei limiti delle
dotazioni organiche delle amministrazioni
riceventi, con le modalità previste dal
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 15 gennaio 2009, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 51 del 3 marzo 2009,
adottato in attuazione dell’articolo 2,
comma 101, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, con assegnazione alle pubbliche
amministrazioni collocate nel territorio
provinciale dell’organismo militare. Le as-
sunzioni di cui al presente comma sono
finanziate con le risorse del fondo di cui
all’articolo 2, comma 100, della legge
n. 244 del 2007.

4127-bis/XI/53. 2. Artini, Baldassarre,
Bechis, Brignone, Civati, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Pastorino, Segoni,
Turco.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’incremento della dotazione del-
l’organico nelle pubbliche amministrazioni
per l’assunzione dei cittadini italiani di cui
alla legge 9 marzo 1971, n. 98, che, come
personale civile, abbiano prestato servizio
continuativo, per almeno un anno alla
data del 31 dicembre 2017, alle dipen-
denze di organismi militari della Comunità
atlantica, o di quelli dei singoli Stati esteri
che ne fanno parte, operanti sul territorio
nazionale, che siano stati licenziati in
conseguenza di provvedimenti di soppres-
sione o riorganizzazione delle basi militari
degli organismi medesimi adottati entro il
31 dicembre 2017, avviene, con inquadra-
mento anche in soprannumero in quanto
occorra alle amministrazioni riceventi, con
le modalità previste dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 15 gen-
naio 2009, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 51 del 3 marzo 2009, adottato in
attuazione dell’articolo 2, comma 101,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, con
assegnazione, prioritaria agli uffici giudi-
ziari del Ministero della giustizia collocati
nel territorio provinciale, o regionale del-
l’organismo militare, alle pubbliche ammi-
nistrazioni e agli enti pubblici non econo-
mici collocati nel territorio provinciale. Le
assunzioni di cui al presente comma sono
finanziate con le risorse del fondo di cui
all’articolo 2, comma 100, della legge
n. 244 del 2007.

4127-bis/XI/53. 7. Artini, Baldassarre,
Bechis, Brignone, Civati, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Pastorino, Segoni,
Turco.

Dopo l’articolo 53, aggiungere il se-
guente:

ART. 53-bis. – 1. All’articolo 4, comma
98, della legge 12 novembre 2011, n. 183,
le parole: « ove esistenti e disponibili »
sono sostituite dalle seguenti: « ovvero di
altre amministrazioni pubbliche ». Gli
eventuali risparmi di spesa realizzati in

attuazione del presente comma sono ver-
sati all’entrata del bilancio dello Stato.

4127-bis/XI/53. 01. Nuti, Dieni, Cecconi,
Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio, Toni-
nelli.

ART. 61.

Sopprimere il comma 5.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 1.000.000;
2018: – 1.000.000;
2019: – 1.000.000.

4127-bis/XI/61. 1. Rostellato, Venittelli,
Giacobbe, Crivellari.

ART. 65.

Dopo il comma 13, introdurre il se-
guente:

13-bis. Al fine di garantire la continuità
dei servizi dei Centri per l’impiego, gli enti
di area vasta, le città metropolitane e i
soggetti istituzionali competenti definiti
dalle convenzioni di cui all’articolo 11 del
decreto legislativo 14 settembre 2015
n. 150 possono stipulare contratti a tempo
determinato nonché prorogare fino al 31
dicembre 2017 i contratti in essere neces-
sari all’esercizio di tali servizi, a condi-
zione che venga garantito l’equilibrio di
parte corrente nel periodo interessato da-
gli stessi contratti.

4127-bis/XI/65. 1. Venittelli.

ART. 74.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Il contributo di cui al comma 35
dell’articolo 33 della legge 12 novembre
2011, n. 183 è fissato in favore del-
l’I.R.F.A. – Istituto per la riabilitazione e
la formazione ANIMIL Onlus nella misura
di 1,5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2017, 2018 e 2019.
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 1.500.000;
2018: – 1.500.000;
2019: – 1.500.000.

4127-bis/XI/74. 1. Boccuzzi, Damiano, Di
Salvo, Albanella, Arlotti, Baruffi, Casel-
lato, Cinzia Maria Fontana, Giacobbe,
Gribaudo, Incerti, Patrizia Maestri,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostel-
lato, Rotta, Simoni, Zappulla.

Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

36-bis. All’articolo 1, comma 1, della
legge 3 dicembre 2009, n. 184, come mo-
dificato dall’articolo 10, comma 12-sexies
del decreto-legge 31 dicembre 2014,
n. 192, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2015, n. 11, le parole:
« per gli anni 2015 e 2016 » ovunque
ricorrono sono sostituite dalle seguenti:
« per gli anni 2017, 2018 e 2019 ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, apportare le seguenti variazioni:

2017: – 300.000;
2018: – 300.000;
2019: – 300.000.

4127-bis/XI/74. 2. Miotto.

Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

36-bis. Il fondo per la concessione di
un assegno sostitutivo ai grandi invalidi di
guerra o per servizio, di cui all’articolo 2
della legge 27 dicembre 2002, n. 288, di
euro 7.746.853 è incrementato, a decor-
rere dal 1o gennaio 2017, di euro 300.000.
Al maggior onere derivante dall’attuazione
del presente comma, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-

to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

4127-bis/XI/74. 3. Miotto.

Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

37. All’articolo 2, dopo il comma 33,
della legge 28 giugno 2012, n. 92, aggiun-
gere il seguente:

« 33-bis. Il contributo di cui al comma
31 non è dovuto, nei casi di risoluzione del
rapporto di cui all’articolo 343 del codice
della navigazione. Alle minori entrate de-
rivanti dal presente comma, si provvede a
valere sul Fondo sociale per occupazione e
formazione, di cui all’articolo 18, comma
1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. ».

4127-bis/XI/74. 4. Rostellato, Venittelli,
Giacobbe, Iacono, Crivellari.

Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

37. Al comma 2 dell’articolo 6 del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto 2014, n. 116, come modificato dalla
legge 29 ottobre 2016, n. 199, aggiungere il
seguente capoverso:

« La partecipazione alla Cabina di Re-
gia è estesa ad un rappresentante per
ciascuna delle confederazioni dei produt-
tori agricoli sottoscrittrici del protocollo di
intesa « Cura – Legalità – Uscita dal
Ghetto » del 27 maggio 2016. ».

4127-bis/XI/74. 5. Rostellato, Iacono.

(Inammissibile)

Dopo il comma 36, aggiungere il se-
guente:

37. Al comma 2, dell’articolo 6 del
decreto-legge 24 giugno 2014, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 116, come modificato dalla legge
29 ottobre 2016, n. 199, le parole: « tre

Mercoledì 9 novembre 2016 — 260 — Commissione XI



rappresentanti » sono sostituite dalle se-
guenti: « quattro rappresentanti ».

4127-bis/XI/74. 6. Rostellato, Iacono.

(Inammissibile)

TAB. A.

Alla Tabella A, voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2017: – 50.000.000;
2018: – 50.000.000;
2019: – 50.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, Missione Politiche previden-
ziali, Programma Previdenza obbligatoria
e complementare, assicurazioni sociali, ap-
portare le seguenti variazioni:

2017: + 50.000.000;
2018: + 50.000.000;
2019: + 50.000.000.

4127-bis/XI/Tab. A. 1. Tacconi, Gianni
Farina, Fedi, Garavini, La Marca,
Porta.
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ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019 (C. 4127-bis Governo).

RIFORMULAZIONI PROPOSTE DALLA RELATRICE

ART. 24.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

1. All’articolo 2, comma 34, primo
periodo, della legge 28 giugno 2012, n. 92,
le parole « Per il periodo 2013-2016 » sono
sostituite dalle seguenti: « A decorrere dal
1o gennaio 2013 ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 262 milioni.

4127-bis/XI/24.01. Pizzolante.

ART. 28.

Al comma 14, lettera d), aggiungere in
fine, le parole: per i lavoratori delle lavo-
razioni dell’amianto, il suddetto periodo
minimo di attività si intende maturato,
anche in via non continuativa, nell’arco
dell’intera vita lavorativa;

Conseguentemente, all’Allegato C di cui
al comma 14, lettera d), dopo la lettera M,
aggiungere le seguenti:

N. Lavoratori marittimi;

O. Lavoratori impiegati in attività di
estrazione, importazione, lavorazione, uti-
lizzazione, commercializzazione, tratta-
mento e smaltimento dell’amianto;

P. Lavoratori in altezza come indi-
cato nella tabella A allegata al decreto
legislativo 11 agosto 1993, n. 374;

R. Operai agricoli;

S. Stuntman;

T. Operai occupati in attività di stam-
paggio a caldo che manipolano particolari
in acciaio ad alte temperature;

U. Operatori socio sanitari;

V. Pescatori imbarcati a bordo, ai
sensi dell’articolo 115 del codice della
navigazione.

4127-bis/XI/25. 8. Damiano, Albanella,
Arlotti, Baruffi, Boccuzzi, Casellato, Di
Salvo, Cinzia Maria Fontana, Giacobbe,
Gribaudo, Incerti, Patrizia Maestri,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostel-
lato, Rotta, Simoni, Tinagli, Zappulla,
Ribaudo, Iacono.

ART. 29.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
primo periodo, aggiungere le seguenti: dopo
le parole: « e alle forme sostitutive ed
esclusive della medesima, « sono inserite
le seguenti: « nonché agli enti di previ-
denza di cui al decreto legislativo 30
giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo
10 febbraio 1996, n. 103, » e

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017,
con le seguenti: 260 milioni di euro per
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l’anno 2017, 230 milioni di euro per l’anno
2018 e 200 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2019.

4127-bis./XI/29. 1. Mottola, Palese, Lai-
nati, Vezzali, Buttiglione, D’Alessandro,
Pizzolante, Ciprini, Laffranco.

Al comma 1,lettera a), dopo le parole:
primo periodo, aggiungere le seguenti:
dopo le parole: « e alle forme sostitutive ed
esclusive della medesima, « sono inserite
le seguenti: « nonché agli enti di previ-
denza di cui al decreto legislativo 30
giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo
10 febbraio 1996, n. 103, » e

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017,
con le seguenti: 260 milioni di euro per
l’anno 2017, 230 milioni di euro per l’anno
2018 e 200 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2019.

4127-bis./XI/29. 2. Pizzolante.

ART. 33.

Al comma 3, lettera a), primo periodo,
dopo le parole: nel limite di 8.000 soggetti
aggiungere le seguenti: ai lavoratori per i
quali le imprese abbiano stipulato in sede
governativa o non governativa entro il 31
dicembre 2011 accordi di qualsiasi tipo,
finalizzati alla gestione delle eccedenze
occupazionali con utilizzo di ammortizza-
tori sociali che abbiano comportato, senza
soluzione di continuità, la successiva col-
locazione in mobilità,;

4127-bis/XI/33. 4. Airaudo, Fassina.

Al comma 3, lettera a), primo periodo,
dopo le parole: nel limite di 8.000 soggetti
aggiungere le seguenti: ai lavoratori per i
quali le imprese abbiano stipulato in sede
governativa o non governativa entro il 31
dicembre 2011 accordi di qualsiasi tipo,
finalizzati alla gestione delle eccedenze

occupazionali con utilizzo di ammortizza-
tori sociali che abbiano comportato, senza
soluzione di continuità, la successiva col-
locazione in mobilità,;

4127-bis/XI/33. 1. Boccuzzi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per i lavoratori di cui all’articolo
1, comma 194, lettere a), b), c), d) e f) della
legge 27 dicembre 2013, n. 147 e per i
lavoratori di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera e), della legge 10 ottobre 2014,
n. 147, l’eventuale rioccupazione con rap-
porto a tempo indeterminato per lavoro
domestico non comporta l’esclusione dal-
l’accesso alla salvaguardia.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro con le seguenti: 250 milioni di euro

4127-bis/XI/33. 8. Incerti, Giacobbe, Da-
miano, Albanella, Arlotti, Baruffi, Boc-
cuzzi, Casellato, Di Salvo, Cinzia Maria
Fontana, Gribaudo, Patrizia Maestri,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostel-
lato, Rotta, Simoni, Zappulla, Iacono,
Ribaudo.

ART. 42.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di promuovere l’occupa-
zione giovanile, a decorrere dal 1o gennaio
2017, per i contratti di apprendistato sti-
pulati successivamente alla medesima
data, è riconosciuto ai datori di lavoro, che
occupano alle proprie dipendenze un nu-
mero di addetti pari o inferiore a nove,
uno sgravio contributivo del 100 per cento
con riferimento alla contribuzione dovuta
ai sensi dell’articolo 1, comma 773, quinto
periodo, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, per i periodi contributivi maturati
nei primi tre anni di contratto, restando
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fermo il livello di aliquota del 10 per cento
per i periodi contributivi maturati negli
anni di contratto successivi al terzo.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017

con le seguenti: 282 milioni di euro per
l’anno 2017; 246 milioni di euro per l’anno
2018 e 125,3 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019.

4127-bis/XI/42. 1. Gribaudo, Giacobbe,
Patrizia Maestri, Paris, Rotta, Miccoli,
Baruffi.

Mercoledì 9 novembre 2016 — 264 — Commissione XI



ALLEGATO 3

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019 (C. 4127-bis Governo).

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 25.

Al comma 1, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al medesimo articolo, comma 21,
sopprimere l’ultimo periodo;

b) dopo l’articolo 27, aggiungere il
seguente:

ART. 27-bis.

(Monitoraggio e prosecuzione della speri-
mentazione relativa all’APE, all’APE sociale

e a RITA).

1. Il Governo trasmette alle Camere
entro il 10 settembre 2018 una relazione
nella quale dà conto dei risultati delle
sperimentazioni relative alle misure di cui
agli articoli 25 e 27 e formula proposte in
ordine alla loro eventuale prosecuzione.

4127-bis/XI/25. 2. Damiano, Incerti, Gia-
cobbe, Albanella, Arlotti, Baruffi, Boc-
cuzzi, Casellato, Di Salvo, Cinzia Maria
Fontana, Gribaudo, Patrizia Maestri,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostel-
lato, Rotta, Simoni, Zappulla.

Al comma 14, apportare le seguenti
modificazioni:

a) all’alinea, dopo le parole: alle forme
sostitutive ed esclusive della medesima

aggiungere le seguenti: , alle gestioni spe-
ciali dei lavoratori autonomi;

b) alla lettera a), dopo le parole: in
possesso di un’anzianità contributiva di
almeno 30 anni aggiungere le seguenti:
ovvero abbiano cessato definitivamente
l’attività artigianale con chiusura della
partita IVA, cancellazione dall’Albo e dal
registro delle imprese artigiane e sono in
possesso di un’anzianità contributiva di
almeno 30 anni;

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 200 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2017.

4127-bis/XI/25. 3. Pizzolante.

Al comma 14, lettera d), sostituire le
parole: 36 anni con le seguenti: 35 anni.

4127-bis/XI/25. 6. Damiano, Albanella,
Arlotti, Baruffi, Boccuzzi, Casellato, Di
Salvo, Cinzia Maria Fontana, Giacobbe,
Gribaudo, Incerti, Patrizia Maestri,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostel-
lato, Rotta, Simoni, Zappulla.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 14, lettera d), aggiungere
in fine, le parole: a tal fine sono utili tutti
i periodi di contribuzione figurativa;
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b) al comma 21, primo periodo:

1) sostituire le parole: 300 milioni
di euro con le seguenti: 350 milioni di
euro;

2) sostituire le parole: 609 milioni
di euro con le seguenti: 659 milioni di
euro;

3) sostituire le parole: 647 milioni
di euro con le seguenti: 697 milioni di
euro;

4) sostituire le parole: 462 milioni
di euro con le seguenti: 512 milioni di
euro;

5) sostituire le parole: 280 milioni
di euro con le seguenti: 330 milioni di
euro;

6) sostituire le parole: 83 milioni di
euro con le seguenti: 133 milioni di euro;

7) sostituire le parole: 8 milioni di
euro con le seguenti: 58 milioni di euro.

Conseguentemente all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 250 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni dal 2019 al 2023
e 300 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2024.

4127-bis/XI/25. 5. Pizzolante.

Al comma 14, lettera d), aggiungere in
fine, le parole: per i lavoratori delle lavo-
razioni dell’amianto, il suddetto periodo
minimo di attività si intende maturato,
anche in via non continuativa, nell’arco
dell’intera vita lavorativa;

Conseguentemente, all’Allegato C di cui
al comma 14, lettera d), dopo la lettera M,
aggiungere le seguenti:

N. Lavoratori marittimi;

O. Lavoratori impiegati in attività di
estrazione, importazione, lavorazione, uti-
lizzazione, commercializzazione, tratta-
mento e smaltimento dell’amianto;

P. Lavoratori in altezza come indi-
cato nella tabella A allegata al decreto
legislativo 11 agosto 1993, n. 374;

R. Operai agricoli;

S. Stuntman;

T. Operai occupati in attività di stam-
paggio a caldo che manipolano particolari
in acciaio ad alte temperature;

U. Operatori socio sanitari;

V. Pescatori imbarcati a bordo, ai
sensi dell’articolo 115 del codice della
navigazione.

4127-bis/XI/25. 8. (Nuova formulazione).
Damiano, Albanella, Arlotti, Baruffi,
Boccuzzi, Casellato, Di Salvo, Cinzia
Maria Fontana, Giacobbe, Gribaudo,
Incerti, Patrizia Maestri, Miccoli, Paris,
Giorgio Piccolo, Rostellato, Rotta, Si-
moni, Tinagli, Zappulla, Ribaudo, Ia-
cono.

Al comma 14, lettera d), aggiungere in
fine, le parole: per gli operai del settore
dell’edilizia e delle costruzioni, il suddetto
periodo minimo di attività si intende ma-
turato, anche in via non continuativa,
nell’arco degli ultimi 12 anni;.

4127-bis/XI/25. 7. Damiano, Albanella,
Arlotti, Baruffi, Boccuzzi, Casellato, Di
Salvo, Cinzia Maria Fontana, Giacobbe,
Gribaudo, Incerti, Patrizia Maestri,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostel-
lato, Rotta, Simoni, Zappulla.

ART. 28.

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

ART. 28-bis.

(Interventi per i lavoratori affetti da
malattie asbesto correlate).

1. Tutti i lavoratori affetti da mesote-
lioma pleurico (c45.0), mesotelioma peri-
cardico (c45.2), mesotelioma peritoneale
(c45.1), mesotelioma della tunica vaginale
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del testicolo (c45.7), carcinoma polmonare
(c34) e asbestosi (c61), riconosciuti dall’I-
NAIL di origine professionale, ovvero
quale causa di servizio, hanno diritto ad
essere collocati in pensione secondo le
disposizioni di cui alla legge 12 giugno
1984, n. 222, in assenza di qualsiasi limite,
di grado di inabilità e di anzianità ana-
grafica e contributiva, e con effetto im-
mediato, e con quantificazione degli im-
porti della prestazione, nella misura
dell’80 per cento della media delle retri-
buzioni percepite per attività di lavoro,
con rivalutazione in base agli indici
ISTAT.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 280 milioni.

4127-bis/XI/28. 02. Boccuzzi.

ART. 29.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
primo periodo, aggiungere le seguenti: dopo
le parole: « e alle forme sostitutive ed
esclusive della medesima, « sono inserite
le seguenti: « nonché agli enti di previ-
denza di cui al decreto legislativo 30
giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo
10 febbraio 1996, n. 103, » e

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017,
con le seguenti: 260 milioni di euro per
l’anno 2017, 230 milioni di euro per l’anno
2018 e 200 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2019.

* 4127-bis./XI/29. 1. (Nuova formula-
zione). Mottola, Palese, Lainati, Vezzali,
Buttiglione, D’Alessandro, Pizzolante,
Ciprini, Laffranco.

Al comma 1,lettera a), dopo le parole:
primo periodo, aggiungere le seguenti: dopo
le parole: « e alle forme sostitutive ed
esclusive della medesima, « sono inserite
le seguenti: « nonché agli enti di previ-

denza di cui al decreto legislativo 30
giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo
10 febbraio 1996, n. 103, » e

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017,
con le seguenti: 260 milioni di euro per
l’anno 2017, 230 milioni di euro per l’anno
2018 e 200 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2019.

* 4127-bis./XI/29. 2. (Nuova formula-
zione). Pizzolante.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
dal comma 10 del medesimo articolo 24
aggiungere le seguenti: o sia in possesso dei
requisiti contributivi e anagrafici previsti
dall’articolo 1, comma 9, primo periodo,
della legge 23 agosto 2004, n. 243.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 270 milioni.

4127-bis./XI/29. 3. Baruffi, Giacobbe,
Damiano, Albanella, Arlotti, Boccuzzi,
Casellato, Di Salvo, Cinzia Maria Fon-
tana, Gribaudo, Incerti, Patrizia Mae-
stri, Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Ro-
stellato, Rotta, Simoni, Tinagli, Zap-
pulla.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 8 della legge 8 agosto
1991 n. 274, dopo il comma 3, è inserito
il seguente:

« 3-bis. Sono ammessi a riscatto, a
domanda, i periodi di studio per il con-
seguimento degli attestati per l’abilitazione
alla professione di tecnico di radiologia
medica, disciplinati ai sensi della legge 4
agosto 1965, n. 1103, a prescindere dal
conseguimento del titolo di studio di istru-
zione secondaria superiore ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 280 milioni.

4127-bis./XI/29. 4. Pizzolante, Calabrò.
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ART. 31.

Al comma 3, dopo le parole: attuazione
del presente articolo aggiungere le seguenti:
nonché ai fini di una puntuale specifica
delle mansioni di cui alla tabella A di cui
al decreto legislativo 11 agosto 1993,
n. 374, per le quali è previsto l’accesso
anticipato al pensionamento e al fine di
semplificare la documentazione necessaria
per la richiesta di accesso al beneficio.

4127-bis/XI/31. 3. Rostellato, Venittelli,
Iacono, Ribaudo, Crivellari.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

ART. 31-bis.

(Fondo per le politiche di sistemazione
logistica e di supporto dei lavoratori che
svolgono attività lavorativa stagionale di

raccolta dei prodotti agricoli).

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali è
istituito il Fondo per le politiche di siste-
mazione logistica e di supporto dei lavo-
ratori che svolgono attività lavorativa sta-
gionale di raccolta dei prodotti agricoli, di
cui alla legge 29 ottobre 2016, n. 199, con
una dotazione finanziaria di 10 milioni di
euro per l’anno 2017 e di 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 290 milioni di euro per
l’anno 2017, 280 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2018 e 2019 e 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2020.

4127-bis/XI/31. 01. Miccoli, Albanella,
Arlotti, Baruffi, Boccuzzi, Casellato,
Damiano, Giacobbe, Di Salvo, Cinzia
Maria Fontana, Gribaudo, Incerti, Pa-
trizia Maestri, Paris, Giorgio Piccolo,
Rostellato, Rotta, Simoni, Tinagli, Zap-
pulla.

ART. 33.

Al comma 3, lettera a), primo periodo,
dopo le parole: nel limite di 8.000 soggetti
aggiungere le seguenti: ai lavoratori per i
quali le imprese abbiano stipulato in sede
governativa o non governativa entro il 31
dicembre 2011 accordi di qualsiasi tipo,
finalizzati alla gestione delle eccedenze
occupazionali con utilizzo di ammortizza-
tori sociali che abbiano comportato, senza
soluzione di continuità, la successiva col-
locazione in mobilità,;

4127-bis/XI/33. 1. (Nuova formulazione).
Boccuzzi.

Al comma 3, lettera a), primo periodo,
sostituire le parole: 31 dicembre 2012 con
le seguenti: 31 dicembre 2014.

4127-bis/XI/33. 5. Damiano, Albanella,
Arlotti, Baruffi, Boccuzzi, Casellato, Di
Salvo, Cinzia Maria Fontana, Giacobbe,
Gribaudo, Incerti, Patrizia Maestri,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostel-
lato, Rotta, Simoni, Tinagli, Zappulla.

Al comma 3, lettera c), sostituire la
parola: settantaduesimo con la seguente:
ottantaquattresimo.

4127-bis/XI/33. 6. Damiano, Albanella,
Arlotti, Baruffi, Boccuzzi, Casellato, Di
Salvo, Cinzia Maria Fontana, Giacobbe,
Gribaudo, Incerti, Patrizia Maestri,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostel-
lato, Rotta, Simoni, Tinagli, Zappulla.

Al comma 3, lettera e), dopo le parole:
al decreto legislativo 26 marzo 2001,
n. 151, aggiungere le seguenti: e al coniuge.

4127-bis/XI/33. 2. Paris, Gribaudo, Patri-
zia Maestri, Damiano, Albanella, Ar-
lotti, Baruffi, Boccuzzi, Casellato, Di
Salvo, Cinzia Maria Fontana, Giacobbe,
Incerti, Miccoli, Giorgio Piccolo, Rostel-
lato, Rotta, Tinagli, Simoni, Zappulla.
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Al comma 3, lettera f), sostituire la
parola: settantaduesimo con la seguente:
ottantaquattresimo.

4127-bis/XI/33. 7. Incerti, Albanella, Ar-
lotti, Baruffi, Boccuzzi, Casellato, Da-
miano, Di Salvo, Cinzia Maria Fontana,
Giacobbe, Gribaudo, Patrizia Maestri,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostel-
lato, Rotta, Simoni, Zappulla.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per i lavoratori di cui all’articolo
1, comma 194, lettere a), b), c), d) e f) della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, e per i
lavoratori di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera e), della legge 10 ottobre 2014,
n. 147, l’eventuale rioccupazione con rap-
porto a tempo indeterminato per lavoro
domestico non comporta l’esclusione dal-
l’accesso alla salvaguardia.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro con le seguenti: 250 milioni di euro

4127-bis/XI/33. 8. (Nuova formulazione).
Incerti, Giacobbe, Damiano, Albanella,
Arlotti, Baruffi, Boccuzzi, Casellato, Di
Salvo, Cinzia Maria Fontana, Gribaudo,
Patrizia Maestri, Miccoli, Paris, Giorgio
Piccolo, Rostellato, Rotta, Simoni, Zap-
pulla, Iacono, Ribaudo.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

ART. 33-bis.

(Conclusione della sperimentazione di cui
all’articolo 1, comma 9, della legge 23

agosto 2004, n. 243).

1. A seguito dell’attività di monitoraggio
di cui all’articolo 1, comma 281, terzo e
quarto periodo, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, al medesimo comma sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 31
dicembre 2015 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 luglio 2016 »;

b) dopo il secondo periodo, sono
aggiunti i seguenti: « L’INPS provvede al
monitoraggio delle domande di pensiona-
mento presentate dalle lavoratrici di cui al
primo periodo del presente comma, sulla
base della data di cessazione del rapporto
di lavoro, e provvede a pubblicare nel
proprio sito internet in forma aggregata, al
fine di rispettare le vigenti disposizioni in
materia di tutela dei dati personali, i dati
raccolti a seguito dell’attività di monito-
raggio, avendo cura di evidenziare le do-
mande accolte e quelle respinte. Qualora
dal monitoraggio risulti il raggiungimento
degli oneri previsti per l’attuazione del
primo periodo del presente comma, l’INPS
non prende in esame ulteriori domande di
pensionamento finalizzate ad usufruire
della facoltà di cui al medesimo periodo. ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 220 milioni di euro per
l’anno 2017 e 200 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2018.

4127-bis/XI/33. 01. Damiano, Baruffi, Al-
banella, Arlotti, Boccuzzi, Casellato, Di
Salvo, Cinzia Maria Fontana, Giacobbe,
Gribaudo, Incerti, Patrizia Maestri,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostel-
lato, Rotta, Simoni, Zappulla, Iacono,
Ribaudo.

ART. 35.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

ART. 35-bis.

(Esonero dal contributo di licenziamento).

1. All’articolo 2, comma 34, primo
periodo, della legge 28 giugno 2012, n. 92,
le parole « Per il periodo 2013-2016 » sono
sostituite dalle seguenti: « A decorrere dal
1o gennaio 2013 ».
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Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 262 milioni.

* 4127-bis/XI/35. 02. Patrizia Maestri,
Damiano, Albanella, Arlotti, Baruffi,
Boccuzzi, Casellato, Di Salvo, Cinzia
Maria Fontana, Giacobbe, Gribaudo,
Incerti, Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo,
Rostellato, Rotta, Tinagli, Simoni, Zap-
pulla, Ginefra, Taricco.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

ART. 35-bis.

(Esonero dal contributo di licenziamento).

1. All’articolo 2, comma 34, primo
periodo, della legge 28 giugno 2012, n. 92,
le parole « Per il periodo 2013-2016 » sono
sostituite dalle seguenti: « A decorrere dal
1o gennaio 2013 ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 262 milioni.

* 4127-bis/XI/35.010. Pizzolante.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

ART. 35-bis.

(Interventi in materia di politiche
del lavoro).

1. A carico del Fondo sociale per oc-
cupazione e formazione di cui all’articolo
18, comma 1, lettera a), del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, si provvede, nei limiti degli importi
rispettivamente indicati, ai seguenti inter-
venti:

a) il fondo di cui all’articolo 1,
comma 1187, della legge 27 dicembre
2006, n. 296 è incrementato di 10 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2017;

b) il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali garantisce l’interconnes-
sione dei sistemi informativi dell’Ispetto-
rato nazionale del lavoro e dell’Agenzia
nazionale per le politiche attive del lavoro
attraverso l’implementazione di una infra-
struttura tecnologica denominata « Nodo
di coordinamento nazionale », che garan-
tisce l’interconnessione delle banche dati
in materia di lavoro e i flussi informativi
con altri soggetti istituzionali, secondo le
regole tecniche di cui al decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82. Al fine di implemen-
tare il « Nodo di coordinamento nazio-
nale » è autorizzata la spesa di 15 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018
e 2019 con incremento degli appositi ca-
pitoli di bilancio dello stato di previsione
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali;

c) per consentire all’Istituto per l’a-
nalisi delle politiche pubbliche, di cui
all’articolo 10 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 150, di svolgere le pro-
prie funzioni istituzionali, il contributo
ordinario annuale per il funzionamento e
le attività dell’Istituto è incrementato di
ulteriori 5 milioni di euro per l’anno 2017;

d) il Fondo per interventi straordi-
nari della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, istituito ai sensi dell’articolo 32-
bis del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, è incre-
mentato di 5 milioni di euro per l’anno
2017;

e) gli incentivi di cui all’articolo 32,
comma 1, del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 150 trovano applicazione
anche per le assunzioni effettuate fino al
31 dicembre 2017 e, a tal fine, è autoriz-
zata la spesa di 2,6 milioni di euro per
l’anno 2017, 5,6 milioni di euro per l’anno
2018 e 3 milioni di euro per l’anno 2019.
All’articolo 32, comma 3, primo periodo,
del medesimo decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 150, dopo le parole:
« sono incrementate di 27 milioni di euro
per l’anno 2015 e di 27 milioni di euro per
l’anno 2016 » sono inserite le seguenti: « e
di 27 milioni di euro per l’anno 2017 »;
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f) all’articolo 5, comma 1, del decre-
to-legge 20 marzo 2014, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 16 maggio
2014, n. 78, le parole: « euro 15 milioni
annui » sono sostituite dalle seguenti
« euro 30 milioni annui »;

g) al finanziamento delle misure di
sostegno al reddito per i lavoratori dipen-
denti dalle imprese del settore del call-
center, previste dall’articolo 44, comma 7,
del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, e successive modificazioni, nella
misura di 30 milioni di euro per l’anno
2017.

4127-bis/XI/35. 04. Damiano, Albanella,
Arlotti, Baruffi, Boccuzzi, Casellato, Di
Salvo, Cinzia Maria Fontana, Giacobbe,
Gribaudo, Incerti, Patrizia Maestri,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostel-
lato, Rotta, Simoni, Zappulla.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

ART. 35-bis.

(Congedo per le lavoratrici autonome
vittime di violenza di genere).

1. Il diritto all’astensione dal lavoro di
cui all’articolo 24, comma 1, del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 80, è rico-
nosciuto alle lavoratrici autonome nella
misura massima di tre mesi.

2. Durante il periodo di congedo di cui
al comma 1, la lavoratrice autonoma ha
diritto a percepire un’indennità giornaliera
pari all’80 per cento del salario minimo
giornaliero stabilito dall’articolo 1 del de-
creto-legge 29 luglio 1981, n. 402, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 set-
tembre 1981, n. 537, nella misura risul-
tante, per la qualifica di impiegato, dalla
tabella A e dai successivi decreti ministe-
riali di cui al secondo comma del mede-
simo articolo 1.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 297 milioni.

4127-bis/XI/35. 05. Gribaudo, Incerti, Al-
banella, Arlotti, Baruffi, Boccuzzi, Ca-
sellato, Di Salvo, Damiano, Cinzia Maria
Fontana, Giacobbe, Patrizia Maestri,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostel-
lato, Rotta, Simoni, Tinagli, Zappulla.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

ART. 35-bis.

(Durata delle prestazioni della NASpI per i
lavoratori stagionali dei settori produttivi
del turismo e degli stabilimenti termali).

1. Con riferimento agli eventi di disoc-
cupazione verificatisi nell’anno 2017, limi-
tatamente ai lavoratori con qualifica di
stagionali dei settori produttivi del turismo
e degli stabilimenti termali, qualora la
durata della NASpI, calcolata ai sensi
dell’articolo 5 del decreto legislativo 4
marzo 2015, n. 22, sia inferiore alla du-
rata ottenuta disapplicando il secondo pe-
riodo del comma 1 di tale articolo rela-
tivamente alle prestazioni di disoccupa-
zione fruite negli ultimi quattro anni, la
durata della NASpI viene incrementata di
un mese, a condizione che la differenza
nelle durate così calcolata non sia infe-
riore a dodici settimane. In ogni caso, la
durata della NASpI corrisposta in appli-
cazione del primo periodo non può supe-
rare il limite massimo di quattro mesi.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 220 milioni di euro per
l’anno 2017 e 200 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2018.

4127-bis/XI/35. 06. Patrizia Maestri, Ar-
lotti, Damiano, Di Salvo, Albanella, Ba-
ruffi, Boccuzzi, Casellato, Cinzia Maria
Fontana, Giacobbe, Gribaudo, Incerti,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostel-
lato, Rotta, Simoni, Zappulla, Tino Ian-
nuzzi, Fanucci.
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Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

ART. 35-bis.

(Proroga DIS-COLL).

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 310, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, sono prorogate fino al 31 dicembre
2017.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 246 milioni di euro per
l’anno 2017, 276 milioni di euro per l’anno
2018 e 300 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2019.

4127-bis/XI/35. 07. Gribaudo, Damiano,
Baruffi, Albanella, Arlotti, Boccuzzi,
Casellato, Di Salvo, Cinzia Maria Fon-
tana, Giacobbe, Incerti, Patrizia Mae-
stri, Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Ro-
stellato, Rotta, Simoni, Zappulla, Nardi.

ART. 42.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di promuovere l’occupa-
zione giovanile, a decorrere dal 1o gennaio
2017, per i contratti di apprendistato sti-
pulati successivamente alla medesima
data, è riconosciuto ai datori di lavoro, che
occupano alle proprie dipendenze un nu-
mero di addetti pari o inferiore a nove,
uno sgravio contributivo del 100 per cento
con riferimento alla contribuzione dovuta
ai sensi dell’articolo 1, comma 773, quinto
periodo, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, per i periodi contributivi maturati
nei primi tre anni di contratto, restando
fermo il livello di aliquota del 10 per cento
per i periodi contributivi maturati negli
anni di contratto successivi al terzo.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 282 milioni di euro per

l’anno 2017, 246 milioni di euro per l’anno
2018 e 125,3 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019.

4127-bis/XI/42. 1. (Nuova formulazione).
Gribaudo, Giacobbe, Patrizia Maestri,
Paris, Rotta, Miccoli, Baruffi.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

5. Al fine di favorire l’autonomia delle
donne vittime di violenza inserite nei per-
corsi di protezione relativi alla violenza di
genere, così come certificati ai sensi del-
l’articolo 24 del decreto legislativo 15 giu-
gno 2015, n. 80, ai datori di lavoro privato
che le assumono con contratto di lavoro a
tempo indeterminato, anche in apprendi-
stato, con esclusione dei contratti di lavoro
domestico e di quelli relativi agli operai
del settore agricolo, decorrenti dal 1o gen-
naio 2017 al 31 dicembre 2018, è ricono-
sciuto per un periodo massimo di 36 mesi,
ferma restando l’aliquota di computo delle
prestazioni pensionistiche, l’esonero dal
versamento dei complessivi contributi pre-
videnziali a carico dei datori di lavoro, con
esclusione dei premi e contributi dovuti
all’INAIL, nel limite massimo di un im-
porto di esonero pari a 3.250 euro su base
annua. L’esonero di cui al presente comma
spetta a domanda e alle condizioni di cui
al successivo comma 6, ai datori di lavoro
che assumono a tempo indeterminato, se-
condo quanto stabilito dal presente
comma.

6. Il beneficio contributivo di cui al
comma 5 è riconosciuto nel limite mas-
simo di spesa di 500 mila euro per l’anno
2017, di 5 milioni di euro per l’anno 2018,
di 11,74 milioni di euro per l’anno 2019,
di 11,35 milioni di euro per l’anno 2020,
di 6,85 milioni di euro per l’anno 2021 e
di 580 mila euro per l’anno 2022. Qualora
dal monitoraggio delle domande presen-
tate e accolte emerga il verificarsi di
scostamenti, anche in via prospettica, del
numero di domande rispetto alle risorse
finanziarie determinate ai sensi del primo
periodo del presente comma, l’INPS non
prende in esame ulteriori domande per
l’accesso al beneficio di cui al comma 5.
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7. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, da adottarsi entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono discipli-
nate le modalità attuative delle disposi-
zioni di cui ai commi 5 e 6.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: di 300 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2017 con le seguenti: di 299,5 milioni di
euro per l’anno 2017, di 295 milioni di
euro per l’anno 2018, di 288,26 milioni di
euro per l’anno 2019, di 288,65 milioni di
euro per l’anno 2020, di 293,15 milioni di
euro per l’anno 2021 e di 299,2 milioni di
euro per l’anno 2022 e di 300 milioni di
euro annui a decorrere dal 2023.

4127-bis/XI/42. 2. Di Salvo, Albanella,
Arlotti, Baruffi, Boccuzzi, Casellato,
Damiano, Di Salvo, Cinzia Maria Fon-
tana, Giacobbe, Gribaudo, Incerti, Pa-
trizia Maestri, Miccoli, Paris, Giorgio
Piccolo, Rostellato, Rotta, Simoni, Ti-
nagli, Zappulla.

ART. 48.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo periodo, sostituire le
parole: due giorni con le seguenti: cinque
giorni;

b) al terzo periodo, sostituire le parole:
in 20 milioni di euro per l’anno 2017, si
provvede con le seguenti: in 50 milioni di
euro per l’anno 2017, si provvede, quanto
a 20 milioni,.

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2017
con le seguenti: 270 milioni di euro per
l’anno 2017 e 300 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2018.

4127-bis/XI/48. 1. Di Salvo, Albanella,
Arlotti, Baruffi, Boccuzzi, Casellato,
Damiano, Cinzia Maria Fontana, Gia-
cobbe, Gribaudo, Incerti, Patrizia Mae-

stri, Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Ro-
stellato, Rotta, Simoni, Tinagli, Zap-
pulla, Cenni.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

3. All’articolo 1 del decreto-legge 30
dicembre 1979, n. 663, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 febbraio
1980, n. 33, dopo il sesto comma è ag-
giunto il seguente: « L’Istituto nazionale
della previdenza sociale provvede diretta-
mente al pagamento delle prestazioni di
maternità alle lavoratrici di imprese che
occupano alle proprie dipendenze un nu-
mero di addetti pari o inferiore a nove. »

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 290 milioni.

4127-bis/XI/48. 2. Di Salvo, Albanella,
Gribaudo, Incerti, Patrizia Maestri,
Miccoli, Paris, Rostellato, Rotta, Si-
moni, Tinagli.

ART. 74.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Il contributo di cui al comma 35
dell’articolo 33 della legge 12 novembre
2011, n. 183 è fissato in favore dell’I.R-
.F.A.-Istituto per la riabilitazione e la
formazione ANIMIL Onlus nella misura di
1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2017, 2018 e 2019.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2017: – 1.500.000;
2018: – 1.500.000;
2019: – 1.500.000.

4127-bis/XI/74. 1. Boccuzzi, Damiano, Di
Salvo, Albanella, Arlotti, Baruffi, Casel-
lato, Cinzia Maria Fontana, Giacobbe,
Gribaudo, Incerti, Patrizia Maestri,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostel-
lato, Rotta, Simoni, Zappulla.

Mercoledì 9 novembre 2016 — 273 — Commissione XI



ALLEGATO 4

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019 (C. 4127-bis Governo).

RELAZIONE APPROVATA

La XI Commissione,

esaminato, limitatamente alle parti di
competenza, il disegno di legge Atto Ca-
mera n. 4127-bis, recante il bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2017 e il bilancio pluriennale per il
triennio 2017-2019, nonché la Tabella
n. 2, recante lo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2017 e per il trien-
nio 2017-2019, e la Tabella n. 4, recante lo
stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali per l’anno finan-
ziario 2017 e per il triennio 2017-2019;

considerate favorevolmente le dispo-
sizioni dell’articolo 23, che rafforzano e
ampliano la portata degli interventi recati
dalla legge di stabilità 2016, volti ad age-
volare fiscalmente le componenti delle re-
tribuzioni legate a incrementi di produt-
tività, le somme erogate sotto forma di
partecipazione agli utili dell’impresa e il
cosiddetto welfare aziendale;

ritenuto che le misure volte al po-
tenziamento degli incentivi fiscali della
componente della retribuzione legata alla
produttività si pongono il giusto obiettivo
di promuovere, attraverso la leva fiscale, la
crescita della produttività del lavoro, che
rappresenta uno dei punti deboli del si-
stema economico italiano, come testimo-
niano i dati relativi all’anno 2015, quando
si è registrato un decremento della pro-
duttività del lavoro dello 0,3 per cento e,
in una prospettiva di medio periodo, i dati
riferiti al periodo tra il 1995 e il 2015,
quando la crescita della produttività del

lavoro è risultata pari allo 0,3 per cento,
un dato decisamente inferiore a quello
riscontrato in media nei Paesi dell’Unione
europea, nei quali la crescita nello stesso
periodo è stata pari all’1,6 per cento;

valutato positivamente il rafforza-
mento degli istituti di welfare aziendale,
che possono costituire un valido strumento
per integrare e completare le prestazioni
sociali e assistenziali garantite dagli ope-
ratori pubblici;

espresso apprezzamento per le dispo-
sizioni dell’articolo 24, che riduce l’ali-
quota contributiva dovuta dai lavoratori
autonomi iscritti alla gestione separata
INPS non iscritti ad altre gestioni previ-
denziali obbligatorie, né pensionati, stabi-
lendone la misura al 25 per cento a
decorrere dall’anno 2017, a fronte del 27
per cento previsto per l’anno in corso, del
29 per cento previsto per il 2017 e del 33
per cento che si sarebbe applicato a de-
correre dall’anno 2018;

osservato che tale previsione racco-
glie le sollecitazioni formulate nel corso
degli ultimi anni dalla XI Commissione in
occasione dell’esame dei documenti di
programmazione economica e finanziaria
e delle manovre di finanza pubblica, con-
fermate, da ultimo, nel parere espresso
sulla Nota di aggiornamento del Docu-
mento di economia e finanza 2016 (Doc.
LVII, n. 4-bis, annesso e allegato I);

rilevato che il disegno di legge, agli
articoli da 25 a 34, reca un ampio e
articolato insieme di provvedimenti in ma-
teria previdenziale, volto ad incidere tanto
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sull’accesso al pensionamento, anche te-
nendo conto delle peculiarità delle diverse
attività lavorative, quanto sulla misura dei
trattamenti di importo più contenuto;

considerato che la definizione degli
interventi inseriti nel disegno di legge di
bilancio è stata preceduta da una lunga e
approfondita discussione tra Governo,
CGIL, CISL e UIL sulle problematiche
aperte in campo previdenziale, conclusa il
28 settembre scorso con la sottoscrizione
di un verbale nel quale l’Esecutivo e le
organizzazioni sindacali hanno concordato
sull’obiettivo di adottare alcune misure già
a partire dalla legge di bilancio 2017, volte,
in particolare, a favorire l’equità sociale,
ad aumentare la flessibilità delle scelte
individuali, ad eliminare gli ostacoli alla
mobilità lavorativa e a sostenere i redditi
da pensione più bassi, lasciando aperto un
confronto costruttivo e di merito su ulte-
riori interventi di riforma previdenziale da
realizzare nel corso del prossimo anno;

osservato che, in questo contesto,
l’articolo 25 introduce, in via sperimentale
dal 1o maggio 2017 al 31 dicembre 2018,
l’anticipo finanziario a garanzia pensioni-
stica (APE) e una indennità, a favore di
determinate categorie di soggetti in con-
dizioni di disagio sociale, spettante fino
alla maturazione dei requisiti pensionistici
(APE sociale), mentre l’articolo 27 intro-
duce in via sperimentale, per il medesimo
periodo, l’istituto della rendita integrativa
temporanea anticipata (RITA), consen-
tendo l’erogazione anticipata delle presta-
zioni della previdenza complementare con
esclusione di quelle in regime di presta-
zione definita, fino al conseguimento dei
requisiti pensionistici del regime obbliga-
torio;

sottolineato che tali previsioni av-
viano una sperimentazione riferita all’in-
troduzione di forme di flessibilità nell’ac-
cesso al trattamento pensionistico, racco-
gliendo in tal modo le sollecitazioni avan-
zate in tutti i pareri approvati dalla
Commissione lavoro nel corso della pre-
sente legislatura con riferimento ai docu-
menti di programmazione economica;

ricordato come la XI Commissione,
nell’ambito dell’esame delle proposte di
legge Atto Camera n. 857 e abbinate, re-
canti disposizioni in materia di accesso dei
lavoratori e delle lavoratrici ai trattamenti
pensionistici e di riconoscimento a fini
previdenziali dei lavori di cura familiare,
abbia svolto un’approfondita istruttoria
tecnica in ordine alle questioni connesse
all’introduzione di forme di flessibilità nei
requisiti per l’accesso al pensionamento;

ritenuto che le sperimentazioni pro-
poste dal disegno di legge potranno con-
sentire di valutare gli effetti dell’introdu-
zione di forme di flessibilità nell’accesso ai
trattamenti previdenziali e che, in tale
contesto, sia opportuno che il Governo
assicuri il coinvolgimento del Parlamento
nel monitoraggio dell’applicazione delle
misure di cui agli articoli 25 e 27, anche
ai fini di un loro prolungamento;

rilevata l’esigenza di introdurre al-
cuni correttivi alle disposizioni in materia
di accesso all’APE sociale da parte dei
lavoratori addetti ad attività gravose, ai
sensi dell’articolo 25, comma 14, lettera d),
in particolare al fine di:

a) ridurre da 36 a 35 anni il requisito
di anzianità contributivo richiesto;

b) riconsiderare il requisito dello
svolgimento in via continuativa da almeno
sei anni di attività lavorative gravose, an-
che tenendo conto che in alcune delle
professioni indicate nell’allegato C, an-
nesso al provvedimento, come quelle del-
l’edilizia e della manutenzione degli edi-
fici, sono frequenti le interruzioni lavora-
tive connesse alla chiusura dei cantieri;

c) operare un ampliamento mirato
delle professioni indicate nell’allegato C
annesso al provvedimento;

valutate favorevolmente le disposi-
zioni dell’articolo 26, che interviene sulla
disciplina della cosiddetta « quattordice-
sima », destinata ad incrementare i trat-
tamenti pensionistici di importo più basso,
aumentandone, a decorrere dall’anno
2017, l’importo e ampliando la platea dei
beneficiari;
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espresso apprezzamento per le dispo-
sizioni dell’articolo 28, che prevedono l’e-
sclusione, a regime, dell’applicazione della
riduzione percentuale, prevista a carico
dei trattamenti pensionistici anticipati
dalla manovra pensionistica dall’articolo
24, comma 10, terzo e quarto periodo, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214;

condiviso l’impianto dell’articolo 29,
che amplia le fattispecie nelle quali è
possibile procedere al cumulo dei periodi
assicurativi, sopprimendo le disposizioni
che attualmente escludono la possibilità di
avvalersi di tale facoltà per i soggetti in
possesso del requisito autonomo per l’ac-
cesso alla pensione di vecchiaia, nonché
non consentono di utilizzare tale istituto
per l’accesso alla pensione anticipata;

osservato, tuttavia, che la facoltà non
si estende ai professionisti iscritti alle
casse professionali, nonché alle lavoratrici
che rientrano nel regime sperimentale re-
lativo alla cosiddetta « opzione donna » di
cui all’articolo 1, comma 9, della legge
n. 243 del 2004, alle quali non è concesso
di cumulare i contributi versati nell’assi-
curazione generale obbligatoria o in altre
gestioni con quelli versati nella gestione
separata;

giudicato apprezzabile il riconosci-
mento, da parte dell’articolo 30, di requi-
siti agevolati per l’accesso al pensiona-
mento, a decorrere dal 1o gennaio 2017,
per i lavoratori precoci appartenenti a
specifiche categorie indicate dalla norma,
sostanzialmente coincidenti con quelle dei
beneficiari dell’APE sociale;

valutati positivamente gli interventi
previsti dall’articolo 31, che intendono
rendere più agevole l’accesso al pensiona-
mento da parte dei lavoratori addetti a
lavorazioni particolarmente faticose e pe-
santi, rifinanziando a tal fine il Fondo di
cui all’articolo 1, comma 3, lettera f), della
legge 24 dicembre 2007, n. 247, più volte
ridotto, nell’ambito delle precedenti ma-
novre finanziarie, per finalità di copertura
finanziaria;

condivisi i contenuti dell’articolo 32,
che rafforza le previsioni introdotte dalla
legge di stabilità 2016 in materia di detra-
zioni d’imposta per i redditi da pensione,
estendendo ai soggetti di età inferiore a 75
anni la misura delle detrazioni già ricono-
sciute ai soggetti di età superiore;

osservato che l’articolo 33 reca l’ot-
tavo provvedimento di salvaguardia dei
lavoratori rispetto all’incremento dei re-
quisiti di accesso al sistema pensionistico,
disposto dall’articolo 24 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214;

rilevato che dai dati riportati nella
relazione tecnica che correda il provvedi-
mento si evince che i limiti programmati di
spesa, rideterminati a seguito del monito-
raggio effettuato, con riferimento alle sette
precedenti salvaguardie, ammontano a
9.269,1 milioni di euro per un limite nume-
rico programmato di 137.095 soggetti, a
fronte di una spesa a suo tempo program-
mata, nell’ambito della legge di stabilità
2016, per i medesimi provvedimenti di sal-
vaguardia, pari a circa 11.433 milioni di
euro per un totale di 172.466 soggetti;

considerato che tali dati rappresen-
tano una ulteriore conferma della tenden-
ziale sovrastima delle previsioni, effettuate
in occasione dell’approvazione dei provve-
dimenti di salvaguardia, con riferimento
tanto alle spese quanto alle platee dei
possibili beneficiari;

evidenziato che, anche grazie a tale
sovrastima, gli oneri derivanti dal nuovo
provvedimento di salvaguardia sono am-
piamente inferiori alle economie riscon-
trate nell’ambito dei precedenti interventi
in materia;

segnalata, quindi, l’esigenza che, an-
che a fronte dei risparmi riscontrati in
sede di attuazione dei precedenti inter-
venti di salvaguardia e destinati, nell’am-
bito del decreto-legge 22 ottobre 2016,
n. 193, al finanziamento del Fondo sociale
per occupazione e formazione, vengano
introdotte opportune modifiche e integra-
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zioni alle disposizioni dell’articolo 33, in
modo da poter chiudere definitivamente il
percorso volto a contenere gli effetti ne-
gativi del brusco innalzamento dei requi-
siti di accesso al pensionamento disposto
dal decreto-legge n. 201 del 2011;

rilevata la necessità di dare seguito
alle previsioni dell’articolo 1, comma 281,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, re-
lative al monitoraggio in ordine all’attua-
zione della sperimentazione relativa alla
cosiddetta « opzione donna » di cui all’ar-
ticolo 1, comma 9, della legge 23 agosto
2004, n. 243, al fine di destinare le risorse
non utilizzate alla prosecuzione della me-
desima sperimentazione;

considerata l’opportunità di destinare
nell’anno 2017 una quota delle risorse del
Fondo sociale per occupazione e forma-
zione a interventi urgenti in materia di
politiche del lavoro, anche in considera-
zione del già richiamato rifinanziamento
del Fondo, disposto dall’articolo 8 del
decreto-legge n. 193 del 2016;

valutata l’esigenza di costituire uno
specifico fondo per promuovere la realiz-
zazione delle misure per la sistemazione
logistica e il supporto dei lavoratori che
svolgono attività lavorativa stagionale di
raccolta dei prodotti agricoli, che saranno
previste nell’ambito del piano di cui al-
l’articolo 9, comma 1, della legge 29 ot-
tobre 2016, n. 199, recante disposizioni in
materia di contrasto ai fenomeni del la-
voro nero, dello sfruttamento del lavoro in
agricoltura e di riallineamento retributivo
nel settore agricolo;

apprezzata la circostanza che il de-
creto legislativo 24 settembre 2016, n. 185,
ha stabilito che, con riferimento agli eventi
di disoccupazione verificatisi nel 2016 e
limitatamente ai lavoratori con qualifica di
stagionali dei settori produttivi del turismo
e degli stabilimenti termali, la durata della
NASpI, in presenza di specifici requisiti,
possa essere incrementata di un mese, pre-
cisando che in ogni caso, che essa non può
superare il limite massimo di quattro mesi;

ritenuto che tale ampliamento delle
tutele debba essere garantito anche nel-

l’anno 2017 con riferimento al settore
turistico e a quello termale, considerando
le peculiarità dell’occupazione in tali set-
tori produttivi;

segnalata la necessità, con riferi-
mento al sistema di finanziamento degli
ammortizzatori sociali, di rendere strut-
turale l’applicazione delle disposizioni del-
l’articolo 2, comma 34, della legge 28
giugno 2012, n. 92, e successive modifica-
zioni, che escludono, fino all’anno 2016, la
corresponsione del contributo dovuto nei
casi di interruzione di rapporto di lavoro
a tempo indeterminato, ai sensi del
comma 31 del medesimo articolo 2, per i
licenziamenti effettuati in conseguenza di
cambi di appalto, ai quali siano succedute
assunzioni presso altri datori di lavoro in
attuazione di clausole sociali previste nella
contrattazione collettiva che garantiscano
la continuità occupazionale, e nel caso di
interruzione di rapporto di lavoro a tempo
indeterminato, nel settore delle costruzioni
edili, per completamento delle attività e
chiusura del cantiere;

ritenuto opportuno estendere agli
eventi di disoccupazione verificatisi nel-
l’anno 2017 il regime sperimentale di in-
dennità di disoccupazione per i lavoratori
con rapporto di collaborazione coordinata
e continuativa (DIS-COLL), previsto dal-
l’articolo 15 del decreto legislativo 4 marzo
2015, n. 22, così come disciplinato dall’ar-
ticolo 1, comma 310, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208;

condivisi i contenuti dell’articolo 48,
comma 2, che proroga per il 2017 il
congedo obbligatorio per il padre lavora-
tore dipendente, già previsto in via speri-
mentale per gli anni 2013-2016, con una
durata di due giorni, fruibili anche in via
non continuativa, in linea con quanto già
disposto dalla legge di stabilità 2016;

rilevata l’opportunità di estendere la
portata di tale ultima disposizione, preve-
dendo un congedo obbligatorio di cinque
giorni, al fine di promuovere lo sviluppo di
modelli comportamentali che garantiscano
una maggiore partecipazione dei padri nei
lavori di cura dei figli;
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apprezzate le disposizioni dell’articolo
49, che, ai commi 2 e 3, dispone la proroga
per il 2017 e il 2018 della facoltà ricono-
sciuta alla madre lavoratrice, anche auto-
noma, di richiedere un contributo econo-
mico per l’acquisto di servizi di baby-sitting
o per il pagamento degli oneri della rete
pubblica dei servizi dell’infanzia o dei ser-
vizi privati accreditati in sostituzione, an-
che parziale, del congedo parentale, nel li-
mite di 40 milioni di euro annui per cia-
scuno degli anni 2017 e 2018 per le lavora-
trici dipendenti e nel limite di 10 milioni di
euro annui per i medesimi anni per le lavo-
ratrici autonome o imprenditrici;

osservato che l’articolo 52, comma 2,
prevede l’istituzione di un Fondo per il
pubblico impiego, con una dotazione ag-
giuntiva di 1,48 miliardi di euro per il
2017 e 1,93 miliardi di euro a decorrere
dal 2018, volto a finanziare la contratta-
zione collettiva nel pubblico impiego re-
lativa al triennio 2016-2018, in aggiunta ai
300 milioni di euro già stanziati dalla legge
di stabilità 2016 e i miglioramenti econo-
mici del personale non contrattualizzato,
assunzioni di personale a tempo indeter-
minato, in aggiunta alle facoltà assunzio-
nali previste a legislazione vigente, nel-
l’ambito delle amministrazioni dello Stato,
l’attuazione della disciplina in materia di
reclutamento, stato giuridico e progres-
sione in carriera del personale delle forze
di polizia e di ottimizzazione dell’efficacia
delle funzioni del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, nonché sull’assegno straor-
dinario del personale militare, affidando la
ripartizione del fondo a uno o più decreti
del Presidente del Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro per la semplifi-
cazione e la pubblica amministrazione, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze;

apprezzata la previsione, nell’ambito
dello stato di previsione del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali (Tabella
n. 4), di un rifinanziamento per un im-
porto pari a 500 milioni di euro per gli
anni 2018 e 2019 del capitolo 3550 relativo
al Fondo per la lotta alla povertà e all’e-

sclusione sociale, i cui stanziamenti sono,
quindi, complessivamente pari a 1 mi-
liardo e 30 milioni di euro nell’anno 2017
e a 1 miliardo e 554 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2018 e 2019;

ricordato che nel parere espresso
dalla XI Commissione sulla Nota di ag-
giornamento del Documento di economia e
finanza 2016 (Doc. LVII, n. 4-bis, annesso
e allegato I), si era segnalata l’esigenza
che, in linea con l’impegno contenuto nella
Nota relativo alla previsione di risorse
aggiuntive per il piano di contrasto alla
povertà, nel quadro della manovra di bi-
lancio fosse definito un percorso per la
progressiva definizione delle risorse desti-
nate nei prossimi anni di una misura
nazionale di contrasto della povertà, che
ne garantisca la portata universalistica;

auspicato che tale percorso di pro-
gressivo incremento degli stanziamenti
possa ulteriormente consolidarsi anche nel
corso delle prossime manovre di bilancio,
al fine di estendere gli interventi finanziari
destinati al sostegno dei soggetti e dei
nuclei familiari che versino in condizioni
di povertà;

raccomandata l’approvazione delle
proposte emendative approvate dalla XI
Commissione, trasmesse in allegato alla
presente relazione,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con la seguente condizione:

si individuino misure che, in vista
della piena attuazione del riordino delle
funzioni in materia di politiche attive del
lavoro disposto dal decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 150, assicurino la fun-
zionalità dei centri per l’impiego, garan-
tendo un’adeguata valorizzazione delle
professionalità presenti in tali strutture e
il mantenimento dei livelli occupazionali,
con particolare riferimento al personale
impiegato con contratti di collaborazione
o con contratti a tempo determinato.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 novembre 2016. — Presi-
denza del presidente Mario MARAZZITI,
indi della vicepresidente Daniela SBROL-
LINI. — Interviene la sottosegretaria di
Stato per il lavoro e le politiche sociali,
Franca Biondelli.

La seduta comincia alle 14.25.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio

2017-2019.

C. 4127-bis Governo.

(per le parti di competenza).

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Rela-
zione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato, da ul-
timo, nella seduta dell’8 novembre 2016.

Mario MARAZZITI, presidente, ricorda
che l’ordine del giorno reca il seguito
dell’esame del disegno di legge recante

bilancio di previsione dello stato per
l’anno finanziario 2017 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2017-2019 (C.
4127-bis Governo), ai sensi dell’articolo
120, comma 3, del Regolamento, per le
parti di competenza.

Ricorda, altresì, che alle ore 15 di ieri
è scaduto il termine per la presentazione
di emendamenti: ne sono stati complessi-
vamente presentati oltre 40 (vedi allegato
1).

Al riguardo, fa presente che, come
avvenuto gli scorsi anni, in considerazione
della necessità di operare sulla base di
criteri omogenei ed obiettivi, la valuta-
zione puntuale di ammissibilità sarà com-
piuta nel corso dell’esame presso la Com-
missione Bilancio. I giudizi di ammissibi-
lità svolti in sede consultiva non avranno
quindi carattere definitivo e si limiteranno
ai profili generali di ammissibilità, senza
che si effettui una disamina compiuta
soprattutto dei profili della estraneità di
materia e della idoneità e della sufficienza
della compensazione indicata rispetto agli
oneri recati dall’emendamento.

Avverte pertanto che nel corso dell’e-
same presso la Commissione Bilancio sarà
ulteriormente valutata l’ammissibilità sia
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degli emendamenti approvati o respinti
dalla Commissione sia degli emendamenti
dichiarati inammissibili in questa fase ed
eventualmente ripresentati presso la Com-
missione Bilancio. Ciò premesso, fa pre-
sente che i seguenti emendamenti presen-
tano profili critici, per estraneità di ma-
teria o in quanto recano norme di carat-
tere ordinamentale. Si tratta dei seguenti
emendamenti: Sbrollini 59.16 e Paola Bra-
gantini 59.13. Propone, pertanto, ai pre-
sentatori di non insistere per la votazione
e di valutarne, quindi, il ritiro, anche ai
fini dell’eventuale ripresentazione diretta-
mente alla V Commissione (Bilancio) per
una valutazione più compiuta sotto il
profilo dei criteri di ammissibilità.

Invita quindi, il relatore, e il rappre-
sentante del Governo ad esprime il parere
sugli emendamenti riferiti all’articolo 19.

Giovanni MONCHIERO (CI), relatore,
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti Lenzi 4127-bis/XII/19.2 e Miotto
4127-bis/XII/19.3 e 4127-bis/XII/19.4 ed
invita al ritiro il presentatore dell’emen-
damento Binetti 4127-bis/XII/19.1.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Lenzi 4127-bis /XII/19.2 (vedi alle-
gato 2).

Paola BINETTI (AP) alla luce dell’ap-
provazione dell’emendamento Lenzi 4127-
bis/XII/19.2, ritira il suo emendamento
Binetti 4127-bis/XII/19.1.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Miotto 4127-bis/
XII/19.3 e 4127-bis/XII/19.4 (vedi allegato
2).

Mario MARAZZITI, presidente, invita il
relatore e il rappresentante del Governo
ad esprimere il parere sull’unica proposta
emendativa riferita all’articolo 33.

Giovanni MONCHIERO (CI), relatore,
invita al ritiro dell’articolo aggiuntivo Cop-
pola 4127-bis/XII/33.01.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
esprime parere favorevole sull’articolo ag-
giuntivo Coppola 4127-bis/XII/33.01, a
condizione che sia riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2).

Ileana Cathia PIAZZONI (PD) accetta la
riformulazione proposta dal Governo del-
l’articolo aggiuntivo Coppola 4127-bis/XII/
33.01, di cui è cofirmataria.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Coppola 4127-bis/XII/33.01
(Nuova formulazione) (vedi allegato 2).

Mario MARAZZITI, presidente, invita il
relatore e il rappresentante del Governo
ad esprimere il parere sugli emendamenti
riferiti all’articolo 47.

Giovanni MONCHIERO (CI), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Binetti 4127-bis/XII/47.1, parere
contrario sull’emendamento Binetti 4127-
bis/XII/47.2 ed invita al ritiro il presen-
tatore dell’emendamento Miotto 4127-bis/
XII/47.3.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Paola BINETTI (AP) illustra le motiva-
zioni sottese al suo emendamento 4127-
bis/XII/47.2, finalizzato ad agevolare i gio-
vani e le coppie nell’acquisto della prima
casa o nell’avvio di un’attività lavorativa.

Mario MARAZZITI, presidente, ricorda
all’onorevole Binetti che l’attuale formu-
lazione del testo non esclude aiuti ai
giovani per le finalità richiamate dall’e-
mendamento in esame.

Paola BINETTI (AP) ritira il suo emen-
damento 4127-bis/XII/47.2.
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La Commissione approva l’emenda-
mento Binetti 4127-bis/XII/47.1 (vedi alle-
gato 2).

Mario MARAZZITI, presidente, avverte
che il successivo emendamento Miotto
4127-bis/XII/47.3 risulta assorbito dall’ap-
provazione dell’emendamento Binetti
4127-bis/XII/47.1. Invita pertanto il rela-
tore e il rappresentante del Governo ad
esprimere il parere sugli emendamenti
riferiti all’articolo 48, avvertendo che l’e-
mendamento Piazzoni 4127-bis/XII/48.2 è
stato ritirato dai presentatori.

Giovanni MONCHIERO (CI), relatore,
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti Piazzoni 4127-bis/XII/48.3 e Binetti
4127-bis/XII/48.1.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Piazzoni 4127-
bis/XII/48.3 e Binetti 4127-bis/XII/48.1
(vedi allegato 2).

Mario MARAZZITI, presidente, invita il
relatore e il rappresentante del Governo
ad esprimere il parere sugli emendamenti
riferiti all’articolo 49.

Giovanni MONCHIERO (CI), relatore,
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti Piazzoni 4127-bis/XII/49.3 e 4127-
bis/XII/49.4; esprime altresì parere favo-
revole sull’emendamento Binetti 4127-bis/
XII/49.1, purché riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2) ed
invita al ritiro dell’emendamento Binetti
4127-bis/XII/49.2.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Mario MARAZZITI, presidente, prende
atto che la presentatrice accetta la pro-
posta di riformulazione dell’emendamento
Binetti 4127-bis/XII/49.1.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Binetti 4127-bis/
XII/49.1 (Nuova formulazione), Piazzoni
4127-bis/XII/49.3 e 4127-bis/XII/49.4 (vedi
allegato 2).

Mario MARAZZITI, presidente, avverte
che l’emendamento Binetti 4127-bis/XII/
49.2 risulta precluso a seguito dell’appro-
vazione dell’emendamento Piazzoni 4127-
bis/XII/49.4.

Invita, quindi, il relatore e il rappre-
sentante del Governo ad esprimere il pa-
rere sugli emendamenti riferiti all’articolo
58, avvertendo che l’emendamento Miotto
4127-bis/XII/58.14 è stato ritirato.

Giovanni MONCHIERO (CI), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Carnevali 4127-bis/XII/58.9, nonché
sull’emendamento Calabrò 4127-bis/XII/
58.2, purché riformulato nel senso di ri-
collocarlo dopo il comma 13 dell’articolo
59. Esprime quindi parere contrario sugli
emendamenti Calabrò 4127-bis/XII/58.6 e
4127-bis/XII/58.5 ed invita quindi al ritiro
dei restanti emendamenti. Propone infine
una riformulazione dell’emendamento
Miotto 4127-bis/XII/58.15 nei seguenti ter-
mini: « Sostituire il comma 9 con il se-
guente: Entro tre mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge il
Ministero della salute presenta al Parla-
mento una relazione riguardante l’appli-
cazione da parte delle regioni dell’articolo
1, comma 524, della legge 28 dicembre
2015, n. 208. Tale relazione dovrà in par-
ticolare confrontare, per ogni azienda cui
si applica la norma, i dati dell’esercizio
2016, con quelli del biennio precedente,
nonché i volumi di attività svolti in cia-
scuna azienda nei medesimi anni. Conse-
guentemente, dopo il comma 9, aggiungere
il seguente: 9-bis. All’articolo 1, comma
535, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
le parole: « A decorrere dal 2017 » sono
sostituite dalle seguenti: « a decorrere dal
2018 » ».

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
esprime parere conforme a quello del
relatore, ad eccezione dell’emendamento

Mercoledì 9 novembre 2016 — 281 — Commissione XII



Miotto 4127-bis/XII/58.15, in relazione al
quale si rimette alla Commissione.

Paola BINETTI (AP) non accede all’in-
vito al ritiro del suo emendamento 4127-
bis/XII/58.8, che si pone l’obiettivo di in-
cludere i dati dei soggetti affetti da tossi-
codipendenze, alcolismo e ludopatia nel
sistema del fascicolo sanitario elettronico,
al solo fine di esonerare tali soggetti dal
pagamento del ticket sanitario. Lamenta
quindi l’assordante silenzio ed il disinte-
resse del Governo nei confronti del pro-
blema delle dipendenze.

Donata LENZI (PD), pur convenendo
sulle dimensioni e la realtà del problema
sollevato dalla collega Binetti, concorda
con il parere espresso dal relatore al
riguardo, evidenziando l’estrema delica-
tezza dei dati che la collega suggerisce di
includere nel fascicolo sanitario elettro-
nico.

Paola BINETTI (AP) ricorda che tutti i
dati archiviati nel fascicolo sanitario elet-
tronico sono di natura sensibile ed evi-
denzia come la soluzione proposta nel suo
emendamento 4127-bis/XII/58.8 venga già
adottata in molti Paesi europei, senza che
vi sia alcun problema per la privacy dei
soggetti interessati.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Binetti 4127-bis/XII/58.8 (vedi alle-
gato 1).

Paola BINETTI (AP) richiama le fina-
lità del suo emendamento 4127-bis/XII/
58.16, che ritira, avente l’obiettivo tra
l’altro di incentivare il ricorso ai farmaci
biosimilari, con conseguenti risparmi di
risorse utilizzabili per campagne sulle vac-
cinazioni.

La Commissione approva l’emenda-
mento Carnevali 4127-bis/XII/58.9 (vedi
allegato 2).

Giovanni MONCHIERO (CI), relatore,
propone un’ulteriore nuova riformula-

zione dell’emendamento Miotto 4127-bis/
XII/58.15 (vedi allegato 2).

Anna Margherita MIOTTO (PD) non
comprende l’ultima riformulazione propo-
sta dal relatore, atteso che la richiesta di
fornire i dati relativi all’applicazione da
parte delle regioni delle disposizioni recate
dall’articolo 1, comma 524, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, con riferimento
all’anno 2015, vanificherebbe di fatto l’o-
biettivo dell’emendamento medesimo.

Giovanni MONCHIERO (CI), relatore,
chiarisce che, in sede di applicazione delle
norme di cui all’articolo 1, comma 524,
della legge n. 208 del 2015, le regioni
sarebbero state tenute a prendere in con-
siderazione i dati di bilancio del 2015, non
essendo ancora disponibili i dati relativi al
2016.

Anna Margherita MIOTTO (PD) ribadi-
sce che il conseguimento dell’obiettivo sot-
teso alla citata norma di cui al comma 524
della legge n. 208 del 2015 si riferiva in
realtà ai dati relativi all’esercizio 2016.

Mario MARAZZITI, presidente, propone
di accantonare l’esame dell’emendamento
Miotto 4127-bis/XII/58.15, al fine di con-
sentire ulteriori approfondimenti.

La Commissione acconsente.

Raffaele CALABRÒ (AP) ritira i suoi
emendamenti 4127-bis/XII/58.6 e 4127-
bis/XII/58.5, preannunciando l’intenzione
di ripresentarli presso la V Commissione
in un testo riformulato, ed accetta la
riformulazione proposta del suo emenda-
mento 4127-bis/XII/58.2.

La Commissione approva l’emenda-
mento Calabro’ 4127-bis/XII/58.2 (Nuova
formulazione), che diventa l’emendamento
59.12 (vedi allegato 2).

Daniela SBROLLINI (PD), presidente,
invita il relatore e il rappresentante del
Governo ad esprimere il parere sugli
emendamenti riferiti all’articolo 59.
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Giovanni MONCHIERO (CI), relatore,
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti Lenzi 4127-bis/XII/59.10 e 4127-bis/
XII/59.15, nonché sugli emendamenti
Lenzi 4127-bis/XII/59.9 e Miotto 4127-bis/
XII/59.20, purché riformulati nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2). Invita
quindi al ritiro i presentatori di tutti i
restanti emendamenti riferiti all’articolo
59.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
esprime parere conforme a quello del
relatore, ad eccezione dell’emendamento
Lenzi 4127-bis/XII/59.11, sul quale
esprime parere favorevole.

Paola BINETTI (AP) richiama le fina-
lità del suo emendamento 4127-bis/XII/
59.1, di cui annuncia il ritiro, volto a
consentire una miglior tracciabilità dei
farmaci attraverso il ricorso a tecnologie
informatiche quali i lettori di codici a
barre, conseguendo l’obiettivo di una mag-
gior semplificazione e riduzione dei pos-
sibili errori.

Donata LENZI (PD) osserva che un’a-
naloga metodologia di tracciabilità è già
attuata dal sistema farmaceutico atteso
che sulle confezioni dei farmaci sono pre-
senti codici alfanumerici rilevati da stru-
menti informatici presenti, ad esempio,
nelle farmacie.

Daniela SBROLLINI (PD), presidente,
constata l’assenza dei presentatori dell’e-
mendamento Gigli 4127-bis/XII/59.2: si in-
tende che vi abbiano rinunciato.

Donata LENZI (PD) ritira il suo emen-
damento 4127-bis/XII/59.7.

Maria AMATO (PD) ritira i suoi emen-
damenti 4127-bis/XII/59.6 e 4127-bis/XII/
59.5, ricordando alla Commissione che le
terapie oncologiche non prevedono esclu-
sivamente il ricorso ai farmaci, ma anche
l’ausilio di strumenti tecnologici di preci-
sione in materia di radioterapia, non sem-
pre disponibili presso strutture sanitarie
pubbliche, reputando opportuno adottare

misure volte a rendere più facilmente
usufruibili tali apparecchiature.

Donata LENZI (PD) ritira il suo emen-
damento 4127-bis/XII/59.8 e accetta la
riformulazione del suo emendamento
4127-bis/XII/59.9.

La Commissione approva l’emenda-
mento Lenzi 4127-bis/XII/59.9 (Nuova for-
mulazione) (vedi allegato 2).

Anna Margherita MIOTTO (PD) ritira il
suo emendamento 4127-bis/XII/59.19 e ac-
cetta la riformulazione del suo emenda-
mento 4127-bis/XII/59.20.

Matteo MANTERO (M5S) osserva che
la riformulazione dell’emendamento in
esame ne muta sostanzialmente il conte-
nuto e la portata, riducendo in maniera
rilevante la possibilità di ricorrere a far-
maci biosimilari e limitando sostanzial-
mente la capacità di conseguire risparmi
nella spesa farmaceutica.

Giovanni MONCHIERO (CI), osserva
che il testo in esame fa riferimento esclu-
sivamente allo svolgimento di gare per
l’acquisto di farmaci, e che la riformula-
zione proposta non esclude in alcun modo
la possibilità di prescrivere farmaci biosi-
milari.

Silvia GIORDANO (M5S), ritiene che la
formulazione dell’articolato di fatto
esclude la possibilità di porre in gara nelle
procedure pubbliche d’acquisto i farmaci
biosimilari.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Miotto 4127-bis/
XII/59.20 (Nuova formulazione) e Lenzi
4127-bis/XII/59.10 (vedi allegato 2).

Giovanni MONCHIERO (CI), modifica il
parere precedentemente espresso sull’e-
mendamento Lenzi 4127-bis/XII/59.11, sul
quale esprime parere favorevole.
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La Commissione approva l’emenda-
mento Lenzi 4127-bis/XII/59.11 (vedi alle-
gato 2).

Daniela SBROLLINI (PD), presidente,
avverte che l’emendamento Sbrollini 4127-
bis/XII/59.16 è stato ritirato.

Ileana Cathia PIAZZONI (PD) ritira
l’emendamento Paola Bragantini 4127-bis/
XII/59.13, di cui è cofirmataria.

Vittoria D’INCECCO (PD) sottoscrive
l’emendamento Lenzi 4127-bis/XII/59.15.

Paola BOLDRINI (PD) sottoscrive l’e-
mendamento Lenzi 4127-bis/XII/59.15.

La Commissione approva l’emenda-
mento Lenzi 4127-bis/XII/59.15 (vedi alle-
gato 2).

Daniela SBROLLINI (PD), presidente,
invita il relatore e il rappresentante del
Governo ad esprimere il parere sull’unico
emendamento riferito all’articolo 74, av-
vertendo che l’emendamento Beni 4127-
bis/XII/74.3 è stato ritirato.

Giovanni MONCHIERO (CI), esprime
parere favorevole sull’emendamento Lenzi
4127-bis/XII/74.1.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
(PD) esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Lenzi 4127-bis/XII/74.1 (vedi alle-
gato 2).

Daniela SBROLLINI (PD), presidente,
invita il relatore e il rappresentante del
Governo ad esprimere il parere sugli
emendamenti riferiti all’articolo 81, avver-
tendo che l’emendamento Piazzoni 4127-
bis/XII/81.1 è stato ritirato.

Giovanni MONCHIERO (CI), chiede alle
presentatrici degli emendamenti Miotto
4127-bis/XII/81.3, Paola Boldrini 4127-bis/
XII/81.4 e Miotto 4127-bis/XII/81.2 di ren-

dere note alla Commissione le finalità
degli emendamenti proposti, essendo que-
sti ultimi formulati con riferimento a un
programma di spesa.

Anna Margherita MIOTTO (PD) precisa
che, per quanto riguarda i suoi emenda-
menti 4127-bis/XII/81.3 e 4127-bis/XII/
81.2, i maggiori finanziamenti sono impu-
tati al capitolo 2409 « Somme dovute a
titolo di indennizzo e risarcimento ai sog-
getti danneggiati da complicanze di tipo
irreversibile a causa di vaccinazioni obbli-
gatorie, trasfusioni e somministrazione di
emoderivati », per il primo emendamento
al fine della corresponsione degli inden-
nizzi di cui alla legge 25 febbraio 1992,
n. 210, comprensiva della valutazione del-
l’indennità integrativa; per il secondo
emendamento, al fine di includere tra i
beneficiari dell’equa riparazione prevista
dall’articolo 27-bis della legge n. 114 del
2014 anche i familiari dei deceduti dan-
neggiati, anche se agiscono iure proprio, a
condizione che abbiano fatto domanda di
accesso all’iter transattivo nn. 222 e 244
del 2007, entro la data del 19 gennaio
2010.

Paola BOLDRINI (PD) precisa che, per
quanto riguarda il suo emendamento
4127-bis/XII/81.4, i maggiori finanzia-
menti sono imputati al predetto capitolo
2409, al fine di estendere le disposizioni di
cui all’articolo 27-bis della legge n. 114 del
2014 anche ai soggetti danneggiati da tra-
sfusione con sangue infetto, da sommini-
strazione di emoderivati o da vaccinazioni
obbligatorie, che abbiano instaurato azioni
di risarcimento danni successivamente al
1o gennaio 2008.

Daniela SBROLLINI (PD), presidente,
per consentire alla Commissione una va-
lutazione più approfondita dei chiarimenti
forniti dalle presentatrici, propone l’accan-
tonamento dell’esame degli emendamenti
riferiti all’articolo 81.

La Commissione acconsente.

Daniela SBROLLINI (PD), presidente,
invita il relatore ad esprimere il parere
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sugli emendamenti riferiti alla Tabelle 2 e
4, avvertendo che l’emendamento Beni
4127-bis/XII/Tab 14.1 è stato ritirato.

Giovanni MONCHIERO (CI), esprime
parere favorevole sugli emendamenti
Miotto 4127-bis/XII/Tab 2.1 e Carnevali
4127-bis/XII/Tab 4.1.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
(PD) esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Miotto 4127-bis/
XII/Tab 2.1 e Carnevali 4127-bis/XII/Tab
4.1 (vedi allegato 2).

Daniela SBROLLINI (PD), presidente,
avverte che la Commissione procederà alla
votazione degli emendamenti precedente-
mente accantonati.

Giovanni MONCHIERO (CI), ribadisce
le motivazioni alla base dell’ulteriore
nuova riformulazione proposta dell’emen-
damento Miotto 4127-bis/XII/58.15.

Anna Margherita MIOTTO (PD) accetta
l’ulteriore nuova riformulazione del pro-
prio emendamento 4127-bis/XII/58.15.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
si rimette alla Commissione sull’ulteriore
nuova riformulazione dell’emendamento
Miotto 4127-bis/XII/58.15.

La Commissione approva l’emenda-
mento Miotto 4127-bis/XII/58.15 (Ulteriore
nuova formulazione) (vedi allegato 2).

Giovanni MONCHIERO (CI), alla luce
delle precisazioni fornite dalle presenta-
trici, esprime parere favorevole sugli
emendamenti Miotto 4127-bis/XII/81.3,

Paola Boldrini 4127-bis/XII/81.4 e Miotto
4127-bis/XII/81.2, precedentemente accan-
tonati.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
(PD) esprime parere conforme a quello del
relatore, rimettendosi alla Commissione
sull’emendamento Paola Boldrini 4127-bis/
XII/81.4.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Miotto 4127-bis/
XII/81.3 e Paola Boldrini 4127-bis/XII/
81.4 (vedi allegato 2).

Marialucia LOREFICE (M5S) sotto-
scrive l’emendamento Miotto 4127-bis/XII/
81.2.

La Commissione approva l’emenda-
mento Miotto 4127-bis/XII/81.2 (vedi alle-
gato 2).

Daniela SBROLLINI (PD), presidente,
essendosi concluso l’esame degli emenda-
menti, si procederà invita il relatore ad
illustrare proposta di relazione predispo-
sta.

Giovanni MONCHIERO (CI), relatore,
illustra una proposta di relazione favore-
vole, con una serie di premesse i cui
contenuti sono stati tradotti in proposte
emendative approvate dalla XII Commis-
sione, che saranno trasmesse alla Com-
missione Bilancio, raccomandandone l’ap-
provazione (vedi allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
relazione favorevole del relatore.

Delibera altresì di nominare, ai sensi
dell’articolo 120, comma 3, del regola-
mento, il deputato Monchiero quale rela-
tore presso la V Commissione.

La seduta termina alle 15.50.
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ALLEGATO

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017
e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019 (C. 4127-bis Governo).

(per le parti di competenza)

EMENDAMENTI E ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 19.

Al comma 2, dopo le parole: Ministero
dell’economia e delle finanze aggiungere le
seguenti: , il Ministero della salute.

Conseguentemente:

a) al comma 3, dopo le parole: Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca aggiungere le seguenti: e del Mini-
stero della salute;

b) al comma 8, dopo le parole: Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca aggiungere le seguenti: e con il
Ministero della salute.

4127-bis/XII/19. 2. Lenzi, Miotto, Carne-
vali, Capone, Piazzoni, Paola Bragan-
tini.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , nonché il Ministero della
salute e le Università, ivi comprese quelle
non statali.

4127-bis/XII/19. 1. Binetti.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: La Fondazione è sottopo-
sta al controllo della Corte dei Conti, ai
sensi dell’articolo 12 della legge 21 marzo
1958, n. 259.

4127-bis/XII/19. 3. Miotto, Paola Bragan-
tini.

Al comma 3, sostituire le parole da:
approvato con decreto del Presidente del
Consiglio fino a: ricerca con le seguenti:
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica.

4127-bis/XII/19. 4. Miotto, Patriarca.

ART. 33.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

ART. 33-bis.

(Criteri di determinazione del patrimonio
mobiliare ai fini ISEE per usufruire delle
prestazioni e dei servizi alla collettività).

All’articolo 5 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013,
n. 159, dopo il comma 4, è aggiunto il
seguente: 4-bis. Ai fini del computo del
patrimonio mobiliare, di cui al comma 4,
non si tiene conto del valore dei depositi
aventi ad oggetto i libretti di prestito
sociale nel caso in cui l’emittente sia
sottoposto a procedura concorsuale.

4127-bis/XII/33. 01. Coppola, Boccadutri,
Piazzoni.

ART. 47.

Al comma 1, dopo le parole: adottati
aggiungere le seguenti: , con particolare
riferimento all’acquisto della prima casa o
all’avvio di una impresa familiare.

4127-bis/XII/47. 2. Binetti.
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Al comma 2, dopo le parole: e delle
finanze aggiungere le seguenti: da emanare
entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge,.

4127-bis/XII/47. 1. Binetti.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: economia e finanze aggiungere le
seguenti: entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,.

4127-bis/XII/47. 3. Miotto, Carnevali,
Paola Bragantini, Patriarca.

ART. 48.

Al comma 1, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Il premio è riconosciuto a
condizione che il nucleo familiare di ap-
partenenza della richiedente sia in una
condizione economica corrispondente a un
valore dell’indicatore della situazione eco-
nomica equivalente (ISEE), stabilito ai
sensi del regolamento di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 159, non superiore a
30.000 euro annui. Il premio è cumulabile
con il beneficio di cui all’articolo 1,
comma 125 della legge 23 dicembre 2014
n. 190 per i soli nuclei familiari che si
trovino in una condizione economica cor-
rispondente a un valore dell’indicatore
della situazione economica equivalente
(ISEE), stabilito ai sensi del regolamento
di cui al decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159,
non superiore a 13.000 euro annui. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro con
delega in materia di politiche per la fa-
miglia, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono stabilite, entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, le disposizioni necessarie per l’at-
tuazione del presente comma.

4127-bis/XII/48. 2. Piazzoni, Miotto, Car-
nevali, Capone.

Al comma 1 aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Il premio è cumulabile con
il beneficio di cui all’articolo 1, comma
125 della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
per i soli nuclei familiari che si trovino in
una condizione economica corrispondente
a un valore dell’indicatore della situazione
economica equivalente (ISEE), stabilito ai
sensi del regolamento di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 159, non superiore a
13.000 euro annui. Con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro con delega in materia di
politiche per la famiglia, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
e con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sono stabilite, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, le disposizioni necessarie per
l’attuazione del presente comma.

4127-bis/XII/48. 3. Piazzoni, Miotto, Car-
nevali, Capone, Patriarca.

Al comma 2, sostituire le parole: è
aumentata a due giorni con le seguenti: è
aumentata a tre giorni.

Conseguentemente, all’ultimo periodo
del medesimo comma, sostituire le parole:
valutato in 20 milioni con le seguenti:
valutato in 30 milioni.

4127-bis/XII/48. 1. Binetti.

ART. 49.

Al comma 1, dopo le parole: asili nido
pubblici e privati aggiungere le seguenti:
nonché per l’introduzione di forme di
supporto presso la propria abitazione in
favore dei bambini al di sotto dei tre anni,
affetti da patologie croniche.

4127-bis/XII/49. 1. Binetti.

Al comma 1, dopo le parole: attestante
l’iscrizione aggiungere le seguenti: e la
frequenza.

4127-bis/XII/49. 3. Piazzoni, Miotto, Car-
nevali, Capone, Patriarca.
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Al comma 1, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: Il beneficio è rico-
nosciuto a condizione che il nucleo fami-
liare di appartenenza del genitore richie-
dente sia in una condizione economica
corrispondente a un valore dell’indicatore
della situazione economica equivalente
(ISEE), stabilito ai sensi del regolamento
di cui al decreto dei Presidente del Con-
siglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159,
non superiore a 25.000 euro annui.

4127-bis/XII/49. 4. Piazzoni, Miotto, Car-
nevali, Capone, Patriarca.

Al comma 1, dopo il terzo periodo,
aggiungere il seguente: In considerazione
del limite di spesa di cui al precedente
periodo, il buono è attribuito a partire
dalle classi di reddito più basse.

4127-bis/XII/49. 2. Binetti.

ART. 58.

Al comma 1, lettera d), capoverso
comma 15-septies, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: nonché l’accesso alle even-
tuali prescrizioni, terapeutiche o limitative
poste a carico dei soggetti affetti da tos-
sicodipendenza, alcolismo e ludopatia.

4127-bis/XII/58. 8. Binetti.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Per l’anno 2017, con riferimento
alla quota premiale del Servizio sanitario
nazionale di cui all’articolo 15, comma 23
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, una quota pari a 150
milioni della medesima è destinata alle
regioni che:

a) valorizzino l’assistenza domici-
liare medico-infermieristica;

b) introducano specifici strumenti
migliorativi dei LEA con riferimento alla
cura delle malattie rare;

c) prevedano misure in favore delle
strutture che si occupano di anziani fragili
in strutture miste, casa-centro;

d) prevedano specifiche campagne in-
formative in relazione al Piano vaccini;

e) incentivino l’uso di farmaci biosi-
milari.

4127-bis/XII/58. 16. Binetti.

Al comma 7, secondo periodo, sostituire
la parola: permanente con le seguenti: , per
il medesimo anno 2017,.

4127-bis/XII/58. 9. Carnevali, Miotto, Ca-
pone, Paola Bragantini.

Al comma 9, premettere le seguenti pa-
role: Nelle regioni sottoposte a piani di
rientro,.

4127-bis/XII/58. 14. Miotto, Carnevali,
Paola Bragantini, Patriarca.

Al comma 9, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: Entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge il
Ministero della salute presenta una rela-
zione al Parlamento riguardante l’anda-
mento dei bilanci 2016, confrontati con i
bilanci del biennio precedente, delle
aziende di cui all’articolo 1, comma 524,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, non-
ché i volumi di attività svolte in ciascuna
azienda.

Conseguentemente, dopo il comma 9,
aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 1, comma 535, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole:
« A decorrere dal 2017 » sono sostituite
dalle seguenti: « a decorrere dal 2019 ».

4127-bis/XII/58. 15. Miotto, Carnevali,
Capone, Paola Bragantini, Patriarca.
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Dopo il comma 12 aggiungere il se-
guente:

12-bis. Al comma 14, primo periodo,
dell’articolo 15 del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni
dalla legge n. 135 del 2012, le parole: « a
decorrere dall’anno 2014 » sono sostituite
dalle seguenti: « per l’anno 2014 ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 200 milioni.

4127-bis/XII/58. 6. Calabrò.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Al comma 574 dell’articolo 1
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, ca-
poverso « articolo 15 », lettera b), appor-
tare le seguenti modificazioni:

dopo le parole: « istituti di ricovero e
cura a carattere scientifico (IRCCS) » sono
aggiunte le seguenti: « e dalle strutture
accreditate pubbliche e private »;

dopo le parole: « per i pazienti ex-
traregionali presi in carico dagli IRCCS »
sono aggiunte le seguenti: « e dalle strut-
ture accreditate pubbliche e private. »;

dopo le parole: « Le regioni pubbli-
cano per ciascun IRCCS » sono aggiunte le
seguenti: « e per ciascuna struttura accre-
ditata pubblica e privata ».

4127-bis/XII/58. 5. Calabrò.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Con accordo da sancire entro il
31 gennaio 2017, in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano, è disposto, per il triennio
2017-2019 l’obbligo per gli Enti e le
Aziende del Servizio Sanitario Nazionale

di procedere alla copertura di posti va-
canti in organico attraverso procedure di
mobilità nella misura del 50 per cento dei
posti autorizzati per nuove assunzioni,
prima di espletare nuove procedure con-
corsuali.

4127-bis/XII/58. 2. Calabrò.

ART. 59.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. 1. Al fine di ridurre la spesa
farmaceutica e di adeguare il sistema di
tracciabilità del farmaco alla demateria-
lizzazione delle ricette e alle nuove tec-
nologie informatiche, in coerenza con gli
obiettivi di efficientamento dell’articolo 58,
in via sperimentale per gli anni 2017-2019,
i produttori di farmaci possono avvalersi
di un sistema telematico di controllo e
tracciabilità alternativo a quello indicato
dall’articolo 5-bis del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 540, apponendo su ogni
confezione di farmaci, in chiaro e a barre,
un codice alfanumerico formato dall’AIC
seguito da un numero seriale almeno di
nove cifre univoco, unico ed irripetibile,
apposto con modalità che ne rendano
impossibile la cancellazione. I codici, ot-
timizzati per il sistema mobile e le sue
future evoluzioni e per le applicazioni per
smartphone e tablet e i loro futuri sviluppi
tecnologici, devono consentire al consuma-
tore di tracciare ogni confezione lungo la
filiera distributiva sino al produttore. I
produttori di farmaci traslano non meno
del 70 per cento dei risparmi conseguiti
nell’applicazione del sistema di tracciabi-
lità di cui al primo periodo, a riduzione
del prezzo dei farmaci. Resta fermo
quanto stabilito dalle norme sulla moda-
lità di archiviazione e trasmissione del
codice alla Banca dati istituita presso il
Ministero della salute ai sensi dei decreto
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dei Ministro della salute 15 luglio 2004
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 4 gen-
naio 2005, n. 2. Entro il 31 dicembre 2017,
il Ministro della salute procede alla veri-
fica dei risultati della sperimentazione. I
risparmi conseguiti sono reimpiegati a co-
pertura della spesa farmaceutica del Ser-
vizio Sanitario Nazionale.

4127-bis/XII/59. 1. Binetti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 15 del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « e per i medicinali per
i quali esistano più aziende titolari di AIC
acquistati dalle strutture del Servizio Sa-
nitario Nazionale per il tramite di proce-
dure di gara »;

b) al comma 8, lettera a), le parole
« distintamente per i farmaci equivalenti
e » sono soppresse.

4127-bis/XII/59. 2. Gigli, Marazziti.

Al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: medicinali innovativi aggiungere le
seguenti: di classe A.

4127-bis/XII/59. 7. Lenzi, Carnevali, Ca-
pone, Paola Bragantini, Patriarca,
Amato.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, sostituire le parole:
« 325 milioni di euro per l’anno 2017, 223
milioni di euro per l’anno 2018, 164 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2019 »
con le seguenti: « 315 milioni di euro per
l’anno 2017, 213 milioni di euro per l’anno
2018, 154 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2019 »;

b) al comma 5, sostituire le parole:
« 500 milioni » con le seguenti: « 480 mi-
lioni ».

Conseguentemente, dopo il comma 5,
aggiungere il seguente:

5-bis. A decorrere dal 2017 nell’ambito
del programma pluriennale di interventi in
materia di ammodernamento tecnologico,
l’importo fissato dall’articolo 20 della legge
11 marzo 1988, n. 67, e successive modi-
ficazioni, è incrementato di 30 milioni di
euro per ciascun anno, vincolati alla ri-
qualificazione e l’ammodernamento tecno-
logico dei servizi di radioterapia oncolo-
gica di ultima generazione ed in partico-
lare per l’acquisizione di apparecchiature
dotate di tecnologia robotica o elicoidale.

4127-bis/XII/59. 6. Amato, Carnevali, Ca-
pone, Paola Bragantini.

Al comma 5 dopo le parole: oncologici
innovativi aggiungere le seguenti: di classe
H.

4127-bis/XII/59. 8. Lenzi, Capone, Paola
Bragantini, Patriarca, Amato.

Al comma 5, sostituire le parole 500
milioni con le seguenti 470 milioni.

Conseguentemente, dopo il comma 5
aggiungere il seguente:

5-bis. A decorrere dal 2017, nell’ambito
del programma pluriennale di ammoder-
namento tecnologico, l’importo fissato dal-
l’articolo 20 della legge 11 marzo 1988,
n. 67 e successive modificazioni, è incre-
mentato di 30 milioni di euro vincolati alla
riqualificazione e l’ammodernamento tec-
nologico dei servizi di radioterapia onco-
logica di ultima generazione ed in parti-
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colare per l’acquisizione di apparecchia-
ture dotate di tecnologia robotica o elicoi-
dale.

4127-bis/XII/59. 5. Amato, Carnevali, Ca-
pone.

Al comma 6, dopo le parole: determi-
nazione del direttore generale dell’Agenzia
italiana del farmaco (AIFA) aggiungere le
seguenti: previo parere vincolante della
Commissione consultiva tecnico scientifica
(CTS).

4127-bis/XII/59. 9. Lenzi, Miotto, Carne-
vali, Capone, Paola Bragantini, Pa-
triarca, Amato.

Al comma 11, capoverso comma 11-
quater, sopprimere i primi tre periodi.

4127-bis/XII/59. 19. Miotto, Capone,
Paola Bragantini, Amato.

Al comma 11, capoverso, comma 11-
quater, apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo dopo le parole:
European Medicine Agency (EMA) aggiun-
gere le seguenti: e dell’AIFA;

b) sopprimere le parole da: Nelle pro-
cedure pubbliche di acquisto fino a: indi-
cazioni terapeutiche.

4127-bis/XII/59. 20. Miotto, Amato.

Al comma 11, capoverso comma 11-
quater, sostituire la lettera a) con la se-
guente:

a) le procedure pubbliche di acquisto
possono svolgersi mediante utilizzo di ac-
cordi quadro con tutti gli operatori eco-
nomici titolari di medicinali a base del
medesimo principio attivo quando i me-
dicinali siano più di tre. A tal fine le
centrali d’acquisto predispongono un lotto
unico, la base d’asta dell’accordo quadro

deve essere il prezzo medio di cessione dei
medicinali al Servizio Sanitario Nazionale.

4127-bis/XII/59. 10. Lenzi, Miotto, Car-
nevali, Capone, Piazzoni, Paola Bragan-
tini, Patriarca.

Al comma 11, capoverso comma 11-
quater lettera c) sostituire le parole: entro
trenta giorni con le seguenti: entro ses-
santa giorni.

4127-bis/XII/59. 11. Lenzi, Miotto, Car-
nevali, Capone, Piazzoni, Paola Bragan-
tini, Patriarca.

Dopo il comma 13, inserire il seguente:

13-bis. All’articolo 1, comma 590, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 apportare
le seguenti modifiche:

a) sostituire le parole « 30 giugno
2017 » con le seguenti: « 30 giugno 2018 »;

b) aggiungere, in fine i seguenti pe-
riodi: « Prima della presentazione della
domanda di rinnovo e, in ogni caso, entro
la data del 31 dicembre 2017, le aziende
titolari corrispondono all’Agenzia italiana
del farmaco, per ciascun medicinale per il
quale intendono richiedere il rinnovo del-
l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio, una somma pari al venti per cento
dell’importo indicato al primo periodo a
titolo di acconto sulla tariffa dovuta in
sede di rinnovo. Il saldo è corrisposto
dall’azienda con il completamento della
procedura. In caso di mancato deposito
dell’istanza di rinnovo, la somma versata a
titolo di acconto resta nelle disponibilità
dell’Agenzia italiana del farmaco ».

4127-bis/XII/59. 16. Sbrollini, Patriarca.

Dopo il comma 13 aggiungere il se-
guente:

13-bis. A decorrere dall’anno accade-
mico 2017-2018, il trattamento contrat-
tuale di formazione specialistica di cui
all’articolo 37 del decreto legislativo 17
agosto 1999, n. 368, e successive modifi-
cazioni, è applicato, per la durata legale
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del corso alle figure professionali di cui al
decreto ministeriale 4 febbraio 2015 n. 68
« Riordino scuole di specializzazione di
area sanitaria ».

Conseguentemente, all’articolo 81,
comma 2, sostituire le parole: 300 milioni
con le seguenti: 290 milioni.

4127-bis/XII/59. 13. Paola Bragantini,
Piazzoni.

Dopo il comma 13 aggiungere il se-
guente:

13-bis; Nell’ambito della cornice finan-
ziaria programmata per il Servizio sani-
tario nazionale in deroga a quanto previ-
sto dall’articolo 1, commi 541-543, della
legge 28 dicembre 2015 n. 208, al fine di
assicurare la continuità nell’erogazione dei
servizi sanitari in riferimento all’area del-
l’emergenza urgenza e della terapia inten-
siva e del fabbisogno correlato alla rior-
ganizzazione della rete ospedaliera e di
emergenza urgenza ai sensi del decreto
ministeriale 2 aprile 2015 n. 70, (standard
H) nonché nel rispetto delle disposizioni
dell’Unione europea in materia di artico-
lazione dell’orario di lavoro, le regioni e le
province autonome possono indire, entro
tre mesi dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, un concorso straordinario per
l’assunzione a tempo indeterminato di
personale del comparto sanità a copertura
del turn over nell’area indicata. Il perso-
nale così assunto ha l’obbligo di perma-
nere in tale area per almeno otto anni
dall’atto dell’assunzione.

4127-bis/XII/59. 15. Lenzi, Miotto, Piaz-
zoni, Carnevali, Capone, Iacono, Paola
Bragantini, Patriarca.

ART. 74.

Al comma 1, dopo le parole: versamenti
volontari effettuati aggiungere le seguenti:
eccedenti quanto già previsto dalla nor-
mativa vigente.

4127-bis/XII/74. 1. Lenzi, Miotto, Carne-
vali, Capone, Paola Bragantini, Pa-
triarca.

Al comma 1, sostituire le parole: per
l’anno 2017 con le seguenti: per gli anni
2017, 2018 e 2019;

Conseguentemente, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Fondi da ripartire, pro-
gramma Fondi da assegnare, apportare le
seguenti variazioni:

2018

CP: – 10.000.000;
CS: – 10.000.000.

2019

CP: – 10.000.000;
CS: – 10.000.000.

4127-bis/XII/74. 3. Beni, Piazzoni, Pa-
triarca.

ART. 81.

Al comma 2, sostituire le parole: 300
milioni con le seguenti: 100 milioni.

Conseguentemente nello stato di previ-
sione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, missione Diritti Sociali,
politiche e famiglia programma Trasferi-
menti assistenziali a enti previdenziali,
finanziamento nazionale spesa sociale,
programmazione, monitoraggio e valoriz-
zazione politiche sociali e di inclusione
attiva, apportare le seguenti variazioni:

2017

CP: + 200.000.000;
CS: + 200.000.000.

2018

CP: + 200.000.000;
CS: + 200.000.000.
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2019

CP: + 200.000.000;
CS: + 200.000.000.

4127-bis/XII/81. 1. Piazzoni, Carnevali,
Beni, Capone, Paola Bragantini, Patriarca.

Al comma 2, sostituire le parole: 300
milioni con le seguenti: 170 milioni.

Conseguentemente, nello stato di previ-
sione del Ministero della salute, missione
Tutela della salute, programma Vigilanza
sugli enti e sicurezza delle cure, apportare
le seguenti variazioni:

2017

CP: + 130.000.000;
CS: + 130.000.000.

2018

CP: + 130.000.000;
CS: + 130.000.000.

2019

CP: + 130.000.000;
CS: + 130.000.000.

4127-bis/XII/81. 3. Miotto, Sbrollini.

Al comma 2, sostituire le parole: 300
milioni con le seguenti: 250 milioni.

Conseguentemente, nello stato di previ-
sione del Ministero della salute, missione
Tutela della salute, programma Vigilanza
sugli enti e sicurezza delle cure, apportare
le seguenti variazioni.

2017

CP: + 50.000.000;
CS: + 50.000.000.

2018

CP: + 50.000.000;
CS: + 50.000.000.

2019

CP: + 50.000.000;
CS: + 50.000.000.

4127-bis/XII/81. 4. Paola Boldrini.

Al comma 2, sostituire le parole: 300
milioni con le seguenti: 290 milioni.

Conseguentemente, nello stato di previ-
sione del Ministero della salute, missione
Tutela della salute, programma Vigilanza
sugli enti e sicurezza delle cure, apportare
le seguenti variazioni:

2017

CP: + 10.000.000;
CS: + 10.000.000.

2018

CP: + 10.000.000;
CS: + 10.000.000.

2019

CP: + 10.000.000;
CS: + 10.000.000.

4127-bis/XII/81. 2. Miotto.

TAB. 2.

Nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione Gio-
vani e sport programma Incentivazione e
sostegno alla gioventù apportare le seguenti
variazioni:

2017

CP: + 100.000.000;
CS: + 100.000.000.

2018

CP: + 100.000.000;
CS: + 100.000.000.

2019

CP: + 100.000.000;
CS: + 100.000.000.
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Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
Finanze, missione Fondi da ripartire, pro-
gramma Fondi da assegnare, apportare le
seguenti variazioni:

2017

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

2018

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

2019

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Fondi da ripartire, pro-
gramma Fondi di riserva e speciali, ap-
portare le seguenti variazioni:

2017

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

2018

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

2019

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

4127-bis/XII/Tab. 2. 1. Miotto, Patriarca,
Narduolo, Beni, Carnevali, Capone,
Piazzoni, Paola Bragantini.

TAB. 4.

Nello stato di previsione del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, missione
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
programma Trasferimenti assistenziali a
enti previdenziali, finanziamento nazio-

nale spesa sociale, programmazione, mo-
nitoraggio e valutazione politiche sociali e
di inclusione attiva apportare le seguenti
variazioni:

2017

CP: + 50.000.000;
CS: + 50.000.000.

2018

CP: + 50.000.000;
CS: + 50.000.000.

2019

CP: + 50.000.000;
CS: + 50.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Fondi da ripartire, pro-
gramma Fondi di riserva e speciali, ap-
portare le seguenti variazioni:

2017

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

2018

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

2019

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

4127-bis/XII/Tab. 4. 1. Carnevali, Capone,
Piazzoni, Paola Bragantini, Patriarca.

TAB. 14.

Allo stato di previsione del Ministero
della salute, missione Tutela della salute
programma Prevenzione e promozione
della salute umana ed assistenza sanitaria
al personale navigante e aeronavigante
apportare le seguenti variazioni:

2017

CP: + 50.000.000
CS: + 50.000.000

2018

CP: + 50.000.000
CS: + 50.000.000
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2019

CP: + 50.000.000
CS: + 50.000.000

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Fondi da ripartire, pro-
gramma di riserva e speciali, apportare le
seguenti variazioni:

2017

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

2018

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

2019

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

4127-bis/XII/Tab. 14. 1. Beni, Capone,
Piazzoni.
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ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019. C. 4127-bis Governo

(per le parti di competenza)

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 19.

Al comma 2, dopo le parole: Ministero
dell’economia e delle finanze aggiungere le
seguenti: , il Ministero della salute.

Conseguentemente:

a) al comma 3, dopo le parole: Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca aggiungere le seguenti: e del Mini-
stro della salute;

b) al comma 8, dopo le parole: Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca aggiungere le seguenti: e con il
Ministro della salute.

4127-bis/XII/19. 2. Lenzi, Miotto, Carne-
vali, Capone, Piazzoni, Paola Bragan-
tini, Mariano, Grassi, Paola Boldrini.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: La Fondazione è sottopo-
sta al controllo della Corte dei Conti, ai
sensi dell’articolo 12 della legge 21 marzo
1958, n. 259.

4127-bis/XII/19. 3. Miotto, Paola Bragan-
tini, Mariano, Grassi.

Al comma 3, sostituire le parole da:
approvato con decreto del Presidente del

Consiglio fino a: ricerca con le seguenti:
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica.

4127-bis/XII/19. 4. Miotto, Patriarca, Ma-
riano.

ART. 33.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

ART. 33-bis.

(Criteri di determinazione del computo del
patrimonio mobiliare ai fini ISEE per
usufruire delle prestazioni e dei servizi alla

collettività).

1. Nelle more dell’adozione delle mo-
difiche al regolamento di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 159, secondo quanto
previsto all’articolo 2-sexies del decreto-
legge 29 marzo 2016, n. 42, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 maggio 2016,
n. 89, ai fini del computo del patrimonio
mobiliare, di cui all’articolo 5, comma 4,
del predetto decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, non si tiene conto
del valore dei depositi aventi ad oggetto i
libretti di prestito sociale nel caso in cui
l’emittente sia sottoposto a procedura con-
corsuale.

4127-bis/XII/33. 01. (Nuova formula-
zione) Coppola, Boccadutri, Piazzoni.
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ART. 47.

Al comma 2, dopo le parole: e delle
finanze, aggiungere le seguenti: da emanare
entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge,.

4127-bis/XII/47. 1. Binetti.

ART. 48.

Al comma 1 aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Il premio è cumulabile con
il beneficio di cui all’articolo 1, comma
125, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
per i soli nuclei familiari che si trovino in
una condizione economica corrispondente
a un valore dell’indicatore della situazione
economica equivalente (ISEE) stabilito ai
sensi del regolamento di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 159, non superiore a
13.000 euro annui. Con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro con delega in materia di
politiche per la famiglia, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
e con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sono stabilite, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, le disposizioni necessarie per
l’attuazione del presente comma.

4127-bis/XII/48. 3. Piazzoni, Miotto, Car-
nevali, Capone, Patriarca, Mariano,
Grassi, Paola Boldrini.

Al comma 2, sostituire le parole: è
aumentata a due giorni con le seguenti: è
aumentata a tre giorni.

Conseguentemente, all’ultimo periodo
del medesimo comma, sostituire le parole:
valutato in 20 milioni con le seguenti:
valutato in 30 milioni.

4127-bis/XII/48. 1. Binetti.

ART. 49.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: asili nido pubblici e privati aggiun-
gere le seguenti: , nonché per l’introdu-
zione di forme di supporto presso la
propria abitazione in favore dei bambini
al di sotto dei tre anni, affetti da gravi
patologie croniche,.

4127-bis/XII/49. 1. (Nuova formulazione).
Binetti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: attestante l’iscrizione aggiungere le
seguenti: e la frequenza.

4127-bis/XII/49. 3. Piazzoni, Miotto, Car-
nevali, Capone, Patriarca, Mariano,
Grassi, Paola Boldrini.

Al comma 1, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: Il beneficio è rico-
nosciuto a condizione che il nucleo fami-
liare di appartenenza del genitore richie-
dente sia in una condizione economica
corrispondente a un valore dell’indicatore
della situazione economica equivalente
(ISEE), stabilito ai sensi del regolamento
di cui al decreto dei Presidente del Con-
siglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159,
non superiore a 25.000 euro annui.

4127-bis/XII/49. 4. Piazzoni, Miotto, Car-
nevali, Capone, Patriarca, Mariano,
Grassi, Paola Boldrini.

ART. 58.

Al comma 7, secondo periodo, sostituire
la parola: permanente con le seguenti: , per
il medesimo anno 2017,.

4127-bis/XII/58. 9. Carnevali, Miotto, Ca-
pone, Paola Bragantini.
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Sostituire il comma 9 con il seguente:

Entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Ministro
della salute presenta al Parlamento una
relazione riguardante l’applicazione da
parte delle regioni dell’articolo 1, comma
524, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.
Tale relazione dovrà in particolare con-
frontare, per ogni azienda cui si applica la
predetta disposizione, i dati dell’esercizio
2015 con quelli del biennio precedente,
nonché i volumi di attività svolti in cia-
scuna azienda nei medesimi anni.

Conseguentemente, dopo il comma 9,
aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 1, comma 535, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole:
« A decorrere dal 2017 » sono sostituite
dalle seguenti: « a decorrere dal 2018 ».

4127-bis/XII/58. 15. (Ulteriore nuova for-
mulazione) Miotto, Carnevali, Capone,
Paola Bragantini, Patriarca, Mariano,
Grassi, Paola Boldrini.

ART. 59.

Al comma 6, primo periodo, dopo le
parole: determinazione del direttore gene-
rale dell’Agenzia italiana del farmaco
(AIFA) aggiungere le seguenti: previo pa-
rere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica (CTS).

4127-bis/XII/59. 9. (Nuova formulazione)
Lenzi, Miotto, Carnevali, Capone, Paola
Bragantini, Patriarca, Amato, Mariano,
Grassi, Paola Boldrini.

Al comma 11, capoverso, comma 11-
quater, apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
European Medicine Agency (EMA) aggiun-
gere le seguenti: e dell’AIFA;

b) sopprimere il secondo periodo.

4127-bis/XII/59. 20. (Nuova formula-
zione) Miotto, Amato, Mariano, Grassi,
Paola Boldrini.

Al comma 11, capoverso comma 11-quater,
sostituire la lettera a) con la seguente:

a) le procedure pubbliche di acquisto
possono svolgersi mediante utilizzo di ac-
cordi quadro con tutti gli operatori eco-
nomici titolari di medicinali a base del
medesimo principio attivo quando i me-
dicinali siano più di tre. A tal fine le
centrali d’acquisto predispongono un lotto
unico; la base d’asta dell’accordo quadro
deve essere il prezzo medio di cessione dei
medicinali al Servizio sanitario nazionale.

4127-bis/XII/59. 10. Lenzi, Miotto, Car-
nevali, Capone, Piazzoni, Paola Bragan-
tini, Patriarca, Mariano, Grassi, Vico.

Al comma 11, capoverso comma 11-
quater lettera c), sostituire le parole: entro
trenta giorni con le seguenti: entro ses-
santa giorni.

4127-bis/XII/59. 11. Lenzi, Miotto, Car-
nevali, Capone, Piazzoni, Paola Bragan-
tini, Patriarca, Mariano, Grassi, Vico,
Paola Boldrini.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Nell’ambito della cornice finan-
ziaria programmata per il Servizio sani-
tario nazionale in deroga a quanto previ-
sto dall’articolo 1, commi 541-543, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, al fine di
assicurare la continuità nell’erogazione dei
servizi sanitari in riferimento all’area del-
l’emergenza urgenza e della terapia inten-
siva e del fabbisogno correlato alla rior-
ganizzazione della rete ospedaliera e di
emergenza-urgenza ai sensi del decreto
ministeriale 2 aprile 2015, n. 70, nonché
nel rispetto delle disposizioni dell’Unione
europea in materia di articolazione del-
l’orario di lavoro, le regioni e le province
autonome possono indire, entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, un concorso straordinario per
l’assunzione a tempo indeterminato di
personale del comparto sanità a copertura
del turn over nell’area indicata. Il perso-
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nale così assunto ha l’obbligo di perma-
nere in tale area per almeno otto anni
dall’atto dell’assunzione.

4127-bis/XII/59. 15. Lenzi, Miotto, Piaz-
zoni, Carnevali, Capone, Iacono, Paola
Bragantini, Patriarca, Mariano, Maraz-
ziti, Grassi, Vico, Paola Boldrini.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Con accordo da sancire entro il
31 gennaio 2017, in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano, è disposto, per il triennio
2017-2019, l’obbligo per gli enti e le
aziende del Servizio sanitario nazionale di
procedere alla copertura di posti vacanti
in organico attraverso procedure di mo-
bilità nella misura del 50 per cento dei
posti autorizzati per nuove assunzioni
prima di espletare nuove procedure con-
corsuali.

4127-bis/XII/59. 12. (Nuova formula-
zione) (ex 58. 2.) Calabrò.

ART. 74.

Al comma 1, dopo le parole: versamenti
volontari effettuati aggiungere le seguenti:
eccedenti quanto già previsto dalla nor-
mativa vigente.

4127-bis/XII/74. 1. Lenzi, Miotto, Carne-
vali, Capone, Paola Bragantini, Pa-
triarca, Mariano, Grassi.

ART. 81.

Al comma 2, sostituire le parole: 300
milioni con le seguenti: 170 milioni.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero della salute, missione

Tutela della salute, programma Vigilanza
sugli enti e sicurezza delle cure, apportare
le seguenti variazioni:

2017

CP: + 130.000.000;
CS: + 130.000.000.

2018

CP: + 130.000.000;
CS: + 130.000.000.

2019

CP: + 130.000.000;
CS: + 130.000.000.

4127-bis/XII/81. 3. Miotto, Sbrollini, Ma-
riano, Grassi, Paola Boldrini, Carnevali.

Al comma 2, sostituire le parole: 300
milioni con le seguenti: 250 milioni.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero della salute, missione
Tutela della salute, programma Vigilanza
sugli enti e sicurezza delle cure, apportare
le seguenti variazioni:

2017

CP: + 50.000.000;
CS: + 50.000.000.

2018

CP: + 50.000.000;
CS: + 50.000.000.

2019

CP: + 50.000.000;
CS: + 50.000.000.

4127-bis/XII/81. 4. Paola Boldrini, Sbrol-
lini.

Al comma 2, sostituire le parole: 300
milioni con le seguenti: 290 milioni.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero della salute, missione
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Tutela della salute, programma Vigilanza
sugli enti e sicurezza delle cure, apportare
le seguenti variazioni:

2017

CP: + 10.000.000;
CS: + 10.000.000.

2018

CP: + 10.000.000;
CS: + 10.000.000.

2019

CP: + 10.000.000;
CS: + 10.000.000.

4127-bis/XII/81. 2. Miotto, Mariano,
Grassi, Paola Boldrini, Carnevali, Pic-
cione, Sbrollini.

TAB. 2.

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione Gio-
vani e sport, programma Incentivazione e
sostegno alla gioventù, apportare le seguenti
variazioni:

2017

CP: + 100.000.000;
CS: + 100.000.000.

2018

CP: + 100.000.000;
CS: + 100.000.000.

2019

CP: + 100.000.000;
CS: + 100.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle

finanze, missione Fondi da ripartire, pro-
gramma Fondi da assegnare, apportare le
seguenti variazioni:

2017

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

2018

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

2019

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Fondi da ripartire, pro-
gramma Fondi di riserva e speciali, appor-
tare le seguenti variazioni:

2017

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

2018

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

2019

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

4127-bis/XII/Tab. 2. 1. Miotto, Patriarca,
Narduolo, Beni, Carnevali, Capone,
Piazzoni, Paola Bragantini, Mariano,
Grassi, Paola Boldrini.

TAB. 4.

Nello stato di previsione del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, missione
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia,
programma Trasferimenti assistenziali a
enti previdenziali, finanziamento nazionale
spesa sociale, programmazione, monitorag-
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gio e valutazione politiche sociali e di
inclusione attiva apportare le seguenti va-
riazioni:

2017

CP: + 50.000.000;
CS: + 50.000.000.

2018

CP: + 50.000.000;
CS: + 50.000.000.

2019

CP: + 50.000.000;
CS: + 50.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Fondi da ripartire, pro-

gramma Fondi di riserva e speciali, appor-
tare le seguenti variazioni:

2017

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

2018

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

2019

CP: – 50.000.000;
CS: – 50.000.000.

4127-bis/XII/Tab. 4. 1. Carnevali, Ca-
pone, Piazzoni, Paola Bragantini, Pa-
triarca, Marazziti, Grassi, Paola Bol-
drini.
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ALLEGATO 3

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019. C. 4127-bis Governo

(per le parti di competenza)

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione (Affari sociali),

esaminato, ai sensi dell’articolo 120,
comma 3, del Regolamento, il disegno di
legge C. 4127-bis Governo, recante il bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2017 e il bilancio pluriennale
per il triennio 2017-2019, per le parti di
propria competenza;

esaminati gli stati di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
(Tabella 2), limitatamente alle parti di
competenza, del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali (Tabella 4), limita-
tamente alle parti di competenza, e del
Ministero della salute (Tabella 14);

espresso apprezzamento, per quanto
riguarda le politiche sociali, per la previ-
sione di una serie di misure a sostegno
della natalità e della genitorialità;

evidenziato, con specifico riferimento
alle singole disposizioni recanti tali mi-
sure, che l’articolo 47, nel demandare a un
decreto interministeriale la definizione dei
criteri e delle modalità di organizzazione
e di funzionamento del Fondo di sostegno
alla natalità, non stabilisce alcun termine
per l’emanazione di tale decreto;

rilevato, inoltre, che l’articolo 48,
comma 1, e l’articolo 49, comma 1, pre-
vedono, rispettivamente, l’erogazione di un
premio di 800 euro alla nascita o all’ado-
zione di un minore e un buono di 1.000
euro su base annua per il pagamento di
rette relative alla frequenza di asili nido
pubblici e privati, senza che tale eroga-
zione sia subordinata a specifici requisiti
reddituali;

segnalato, poi, che il suddetto premio
alla nascita, in assenza di previsioni in
senso contrario, è cumulabile senza alcun
limite con il beneficio di cui all’articolo 1,
comma 125, della legge n. 190 del 2014
(cosiddetto bonus bebé);

rilevato, per quanto concerne le di-
sposizioni afferenti alla materia della sa-
lute, che l’articolo 19, nel prevedere l’isti-
tuzione della Fondazione per la creazione
di un’infrastruttura scientifica e di ricerca,
multidisciplinare e integrata nei settori
della salute, della genomica, dell’alimen-
tazione e della scienza dei dati e delle
decisioni, e per la realizzazione del pro-
getto scientifico e di ricerca « Human
Technopole », non prevede alcun coinvol-
gimento del Ministero della salute, come
invece richiederebbero le finalità e le at-
tribuzioni della predetta Fondazione;

espressi dubbi rispetto al comma 7
dell’articolo 58, in quanto non appare
chiaro il riferimento al carattere « perma-
nente » della perdita del diritto di accesso
alle forme premiali previste dall’articolo
medesimo, considerato che tali misure non
risultano strutturali bensì definite in via
sperimentale per il solo anno 2017;

manifestate perplessità relativamente
al comma 9 dell’articolo 58, che rende più
stringente l’obbligatorietà dei piani di rien-
tro per le aziende ospedaliere o ospeda-
liero-universitarie e gli istituti di ricovero
e cura a carattere scientifico pubblici,
condizionandola alla sussistenza di un
disavanzo tra i costi ed i ricavi pari o
superiore al 5 per cento dei medesimi
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ricavi (il parametro attuale è il 10 per
cento) o pari, in valore assoluto, ad al-
meno 5 milioni di euro (il parametro
attuale è di 10 milioni di euro);

evidenziato, al riguardo, che sarebbe
opportuno prevedere un periodo di moni-
toraggio dei provvedimenti adottati dalle
regioni in applicazione dell’articolo 1,
comma 524, lettera a), della legge n. 208
del 2015, al fine di verificare l’omogeneità
dei criteri adottati nel valutare il raggiun-
gimento dell’obiettivo del pareggio di bi-
lancio e di scongiurare il rischio che le
strutture interessate compromettano la
qualità delle cure erogate pur di raggiun-
gere tale obiettivo;

espresso, altresì, apprezzamento per
il livello del finanziamento del fabbisogno
sanitario nazionale standard cui concorre
lo Stato – che viene portato a 113.000
milioni di euro per il 2017 e a 114.000
milioni di euro per il 2018 ed è stabilito
in 115.000 milioni di euro per il 2019 – e
per il fatto che l’entità del finanziamento
è determinata direttamente dalla legge
(articolo 58, comma 10) anziché essere
rimessa a successivi accordi tra lo Stato e
le regioni, come invece è accaduto in
passato;

segnalata l’opportunità di introdurre
un meccanismo che consenta l’eventuale
trasferimento di risorse tra i due Fondi,
previsti dai commi 4 e 5 dell’articolo 59,
rispettivamente per l’acquisto dei medici-
nali innovativi e dei medicinali oncologici
innovativi, qualora l’importo stanziato per

ciascun Fondo non venga interamente uti-
lizzato per l’acquisto dell’una o dell’altra
tipologia di medicinale;

rilevato, inoltre, che i pur apprezza-
bili stanziamenti stabiliti in relazione ai
processi di assunzione e di stabilizzazione
del personale del Servizio sanitario nazio-
nale (ex articolo 59, comma 13) potrebbero
rivelarsi tuttavia insufficienti rispetto al-
l’effettivo fabbisogno della rete ospeda-
liera, oggettivamente incrementato dall’ob-
bligo di assicurare il rispetto delle norma-
tive europee in materia di articolazione
dell’orario di lavoro;

considerata l’esigenza di incremen-
tare le risorse volte ad indennizzare i
soggetti danneggiati da trasfusioni con
sangue infetto o da vaccinazioni obbliga-
torie;

tenuto altresì conto dell’opportunità
di implementare le risorse del Fondo per
gli interventi del servizio civile nazionale e
del Fondo per le non autosufficienze;

fatto presente che i rilievi critici
formulati nelle premesse sono stati tra-
dotti in proposte emendative approvate
dalla XII Commissione, e allegate alla
presente relazione, di cui si raccomanda
l’approvazione,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE
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XIV COMMISSIONE PERMANENTE
(Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il
triennio 2017-2019. C. 4127-bis Governo (Parere alla V Commissione) (Seguito dell’esame
e conclusione – Relazione favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 304

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 304

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 novembre 2016. — Presi-
denza del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 11.35.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio

2017-2019.

C. 4127-bis Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Rela-
zione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta dell’8 novembre 2016.

Giampiero GIULIETTI (PD), relatore,
preso atto dei contenuti del provvedi-
mento, che incide in misura marginale
sulle competenze della XIV Commissione,
formula una proposta di relazione favo-
revole.

Sergio BATTELLI (M5S) preannuncia il
voto contrario del suo gruppo sul provve-
dimento in titolo.

Florian KRONBICHLER (SI-SEL), pur
esprimendo apprezzamento per le dispo-
sizioni recate all’articolo 83, che provvede
a incrementare da 500 milioni a un mi-
liardo di euro il limite annuale di antici-
pazioni a carico del Fondo di rotazione
per l’attuazione delle politiche comunita-
rie, formula un giudizio negativo sul prov-
vedimento nel suo complesso, preannun-
ciando il proprio voto contrario.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
relazione favorevole formulata dal rela-
tore, deliberando altresì di nominare, ai
sensi dell’articolo 120, comma 3, del Re-
golamento, il deputato Giulietti quale re-
latore presso la Commissione Bilancio.

La seduta termina alle 11.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.40 alle 11.55.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi

S O M M A R I O

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 305

Audizione del direttore del Giornale Radio e Radio1, Andrea Montanari (Svolgimento e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 305

Comunicazioni del presidente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 306

ALLEGATO (Quesiti per i quali è pervenuta risposta scritta alla presidenza della Commissione
(dal n. 510/2503 al n. 512/2552) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 307

Mercoledì 9 novembre 2016. – Presi-
denza del presidente Roberto FICO. — In-
tervengono, per la Rai, il direttore del
Giornale Radio e Radio1, Andrea Monta-
nari, e il direttore delle Relazioni istituzio-
nali, Fabrizio Ferragni.

La seduta comincia alle 14.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Roberto FICO, presidente, comunica
che ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del
Regolamento della Commissione, la pub-
blicità dei lavori della seduta odierna sarà
assicurata mediante l’attivazione del si-
stema audiovisivo a circuito chiuso, la
trasmissione diretta sulla web-tv e, suc-
cessivamente, sul canale satellitare della
Camera dei deputati.

Audizione del direttore del Giornale Radio e Radio1,

Andrea Montanari.

(Svolgimento e conclusione).

Roberto FICO, presidente, dichiara
aperta l’audizione in titolo.

Andrea MONTANARI, direttore del
Giornale Radio e Radio1, svolge una rela-
zione, al termine della quale intervengono,
per formulare quesiti e richieste di chia-
rimento, il senatore Maurizio GASPARRI
(FI-PdL XVII), il deputato Maurizio LUPI
(AP), il senatore Alberto AIROLA (M5S), il
deputato Giorgio LAINATI (SCCI-MAIE), i
senatori Francesco VERDUCCI (PD), Lello
CIAMPOLILLO (M5S) e Luigi D’AMBRO-
SIO LETTIERI (CoR), il deputato Vinicio
Giuseppe Guido PELUFFO (PD) e Roberto
FICO, presidente.

Andrea MONTANARI, direttore del
Giornale Radio e Radio1, risponde ai que-
siti posti.

Roberto FICO, presidente, ringrazia il
dottor Montanari e dichiara conclusa l’au-
dizione.
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Comunicazioni del presidente.

Roberto FICO, presidente, comunica
che sono pubblicati in allegato, ai sensi
della risoluzione relativa all’esercizio
della potestà di vigilanza della Commis-
sione sulla società concessionaria del ser-
vizio pubblico radiotelevisivo, approvata
dalla Commissione il 18 marzo 2015, i
quesiti dal n. 510/2503 al n. 512/2552,

per i quali è pervenuta risposta scritta
alla Presidenza della Commissione (vedi
allegato).

La seduta termina alle 15.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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ALLEGATO

QUESITI PER I QUALI È PERVENUTA RISPOSTA SCRITTA ALLA PRE-
SIDENZA DELLA COMMISSIONE (dal n. 510/2503 al n. 512/2552).

NESCI. – Alla Presidente della Rai –
Permesso che:

sul quotidiano « La Gazzetta del
Sud », a pagina 19 dell’edizione dell’otto
ottobre 2016, viene riportata la notizia
della promozione del caporedattore del tg
Rai della Calabria, Alfonso Samengo,
quale vicedirettore della testata Rai Tg
Parlamento, il che comporta la nomina di
un sostituto;

nel riferito articolo si legge che « Sa-
mengo porta con sé gli ottimi risultati in
termini di gradimento del pubblico otte-
nuti dal tg regionale e il successo regi-
strato da « Buongiorno regione », il mat-
tutino appuntamento con l’informazione
che è risultato essere tra i più visti d’Ita-
lia »;

è « un risultato importante – prose-
gue l’articolo succitato – che il capore-
dattore condivide con Riccardo Giacoia,
coordinatore della trasmissione quotidiana
messa in piedi con tutto lo staff tecnico e
giornalistico in servizio nella sede Rai di
Cosenza »;

in un articolo del direttore Paolo
Pollichieni, apparso il 15 ottobre scorso
sul portale della testata giornalistica « Il
Corriere della Calabria », si legge, in or-
dine alla nomina del nuovo caporedattore
del telegiornale Rai della Calabria, che « in
testa ai desiderata di Mario Oliverio c’è
Gennaro Cosentino che in Rai Calabria ci
arriva dopo avere svolto il ruolo di por-
tavoce quando presidente della Regione
Calabria era Pino Nisticò »;

nel citato articolo, si riporta che
« mentre si lavora alla candidatura di
Cosentino, da viale Mazzini arriva una

doccia gelata: i vertici della testata con-
vocano Anna La Rosa, già conduttrice
della trasmissione « Telecamere »;

« orgogliosa della sua calabresità
(mantiene casa a Gerace), Anna La Rosa –
prosegue l’articolo – non ha mai fatto
mistero della disponibilità a spendersi
concretamente per la sua terra, al punto
che si tentò un suo coinvolgimento nella
giunta regionale a guida Nisticò e, succes-
sivamente, si ipotizzò anche una sua can-
didatura alla guida della Regione Cala-
bria »;

l’Azienda dovrà dunque, a breve, no-
minare un caporedattore, il quale do-
vrebbe essere scelto, appare pacifico, tra i
giornalisti che già lavorano nella stessa
sede, anche al fine di valorizzare le pro-
fessionalità formatesi – grazie alla Rai e
dunque ai soldi degli italiani – nel luogo,
in ossequio agli impegni riguardanti il
servizio pubblico rispetto al ruolo e al
futuro delle sedi regionali e per la neces-
sità crescente che il Mezzogiorno si rac-
conti con maggiore profondità, specie per
mezzo della Rai;

se Rai scegliesse un caporedattore di
altra regione, e nello specifico del Nord,
ciò sarebbe, come già osservato in altro
atto di sindacato ispettivo, oggettivamente
contrario alla dichiarata volontà di valo-
rizzare le redazioni territoriali e alla
stessa logica federalistico-autonomistica
che ha permeato la cultura organizzativa
pubblica e costituzionale degli ultimi anni;

all’odierna interrogante, come osser-
vato in analoga interrogazione, appare
dunque illogico, contraddittorio, insensato,
penalizzante, classistico, riduttivo e anti-
moderno nominare un caporedattore pro-
veniente da altra realtà regionale, atteso
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che per i complessi problemi sociali della
Calabria e per le evidenti sue necessità
d’informazione è meglio investire sulle
risorse già formate della sede locale, a
meno che l’Azienda non intenda onorare
patti già siglati coi partiti governisti, a
discapito della dignità dei lavoratori cala-
bresi;

si chiede di sapere:

con quali criteri di massima tra-
sparenza, scongiurando l’odierna interro-
gante il prevalere dell’affiliazione, della
prossimità o dell’obbedienza politica, in-
tenda procedere alla nomina del nuovo
caporedattore;

quali iniziative intenda assumere, a
partire dalla predetta nomina, a garanzia
dell’efficienza della sede regionale della
Rai calabrese, della professionalità dei
suoi giornalisti e della piena valorizza-
zione di tutte le risorse umane colà im-
piegate, in modo da assicurare un servizio
di qualità e un racconto dall’interno di
quella regione del Sud.

(510/2503)

RISPOSTA. – Con riferimento all’interro-
gazione sopra citata si informa di quanto
segue.

In linea con la policies aziendali attual-
mente in atto, è stata lanciata nelle scorse
settimane – in relazione all’esigenza di
individuare il nuovo Capo Redattore Re-
sponsabile della Redazione Regionale TGR-
Calabria e in un’ottica di sviluppo delle
risorse interne – una specifica procedura di
job posting; tale procedura costituisce uno
degli strumenti a disposizione dell’Azienda
per finalità ricognitive sulla posizione da
ricercare, utile soprattutto ai fini della
raccolta di candidature interne. Il job po-
sting, più in particolare, è utilizzato in
relazione alle disposizioni aziendali per l’at-
tribuzione degli incarichi di Capo redattore
di line nelle testate Giornalistiche.

La procedura di job poasting sopra
sintetizzata è aperta a tutti i giornalisti
impegnati con contratto di lavoro ex arti-
colo 1 C.N.L.G. subordinato a tempo inde-
terminato, con la qualifica di Capo Redat-
tore e di Vice Capo Redattore.

Con lo stesso obiettivo saranno valutate
le candidature dei giornalisti impegnati con
contratto di lavoro ex articolo 1 C.N.L.G.
subordinato a tempo indeterminato, attual-
mente inquadrati nell’ambito della Reda-
zione Regionale TGR-Calabria, con la qua-
lifica di Capo Servizio.

Ogni valutazione verrà svolta nel ri-
spetto delle previsioni del Contratto di La-
voro sopra indicato, nonché delle disposi-
zioni aziendali vigenti.

GASPARRI. – Alla Presidente e al Di-
rettore generale della Rai – Premesso che:

sabato 15 ottobre, in prime time su
Rai 1 è andata in onda la prima puntata
del programma « Dieci cose »;

il programma è nato da un’idea di
Walter Veltroni – già cofondatore del
Partito democratico – e prevede che ad
ogni puntata, due rappresentanti della
scena culturale, musicale, televisiva e spor-
tiva italiana raccontino aspetti inediti della
loro vita confessando le dieci cose che li
hanno particolarmente segnati. Inoltre,
questi ultimi, sono intramezzati da ospiti
inattesi, coreografie, filmati ed esibizioni
musicali dal vivo;

il programma summenzionato, nel
corso della prima puntata, ha visto la
partecipazione di numerosi personaggi del
mondo dello spettacolo, dello sport e della
musica;

in data 15 ottobre, il programma ha
registrato un ascolto di 2.368.000 telespet-
tatori pari al 10,9 per cento di share;

da notizie in possesso dell’interro-
gante, il costo per singola puntata si ag-
girerebbe attorno al milione di euro;

si chiede di sapere:

se siano a conoscenza di quanto
costi, nel dettaglio, il programma « Dieci
cose » e se conoscano, nello specifico, la
parcella dell’autore Walter Veltroni;

per quali ragioni sia stata scelta
« la Magnolia », come casa produttrice, per
il programma di punta di Rai 1, in onda
il sabato in prima serata;
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se non ritengano necessario atti-
varsi celermente al fine di sospendere il
programma alla luce del risultato negativo,
in termini di ascolti, ottenuto durante la
prima puntata di sabato 15 ottobre 2016,
anche al fine di evitare danni alla raccolta
pubblicitaria.

(511/2523)

RISPOSTA. – In merito all’interrogazione
sopra citata si informa di quanto segue.

In primo luogo si ritiene opportuno
mettere in evidenza come la Rai abbia
ricevuto e valutato positivamente il progetto
relativo al programma « Dieci cose » rite-
nendolo di interesse (con una formula che
mette insieme momenti di spettacolo, emo-
zione e divertimento) in quanto coerente
con lo sviluppo editoriale di Rai1.

Per quanto concerne più specificamente
la tematica del rapporto contrattuale, si
segnala che questo intercorre tra la Rai e la
società di produzione Magnolia.

Con riferimento, da ultimo, alla tema-
tica nella valutazione dei risultati del pro-
gramma, si ritiene opportuno mettere in
evidenza come il solo parametro dell’ascolto
(peraltro, in crescita, pur se limitatamente,
tra la prima e la terza puntata) appaia
riduttivo; nel caso di « Dieci cose », ad
esempio, sarebbe necessario tener conto
anche di aspetti – in linea con gli obiettivi
posti al palinsesto complessivo della rete –
quali il tasso di innovazione, i contenuti di
servizio pubblico, ecc.

CROSIO. – Alla Presidente e al Direttore
generale della Rai – Premesso che:

l’interrogante, in data 4 ottobre 2016,
ha presentato l’interrogazione n.2435 in
merito al programma televisivo ideato da
Walter Veltroni « Le dieci cose più belle »,
ponendo quattro specifiche domande in
merito a:

1) il costo della trasmissione, in
particolare per sapere se effettivamente 8
ore di messa in onda costano più di 4
milioni di euro;

2) quale cifra è stata pattuita come
compenso per l’autore del varietà;

3) se potevano essere ravvisati ele-
menti di condizionamento nella scelta di
siglare un contratto con un autore esterno
che ha avuto in passato incarichi politici
di così grande rilevanza da avere molti
contatti con la Rai;

4) se non si riteneva opportuno
evitare qualunque partecipazione dell’au-
tore alle trasmissioni della tv generalista
durante il periodo di campagna referen-
daria;

in data 19 ottobre, l’interrogante ha
ricevuto la seguente risposta ai quesiti
posti: « Walter Veltroni è ormai da tempo
impegnato in attività professionali nel
campo della produzione autorale (...) Le
proposte di Veltroni sono state ritenute
interessanti in quanto coerenti con lo svi-
luppo editoriale (...). Per quanto concerne
più specificamente il programma “Dieci
cose” si prevede che in ogni puntata ci
siano due ospiti che si raccontano e ven-
gono raccontati attraverso le dieci cose che
più hanno caratterizzato e segnato la pro-
pria vita e che daranno lo spunto per
proporre momenti di spettacolo, emozione e
divertimento »;

la risposta, sebbene il numero di
protocollo corrisponda, non sembra asso-
lutamente essere coerente, lasciando aperti
tutti i quesiti posti;

nella risposta si rimanda, per una più
completa disamina della questione, ai ri-
scontri già forniti ad interrogazioni di
analogo contenuto. Eppure, non risulta
all’interrogante alcuna « completa disa-
mina sulla questione », visto che il tema è
stato oggetto di due passate interrogazioni
(Airola n. 474/2314) e Rampelli n. 486/
2363), sebbene con quesiti differenti ma
comunque riferiti alla trasmissione « Le
dieci cose », ma le risposte sono state,
rispettivamente: « Le dieci cose più belle è
ancora, allo stato, ad uno stadio del tutto
preliminare che non rende possibile indi-
viduare puntualmente i ruoli specifici dei
diversi soggetti coinvolti. » e « La Rai ha
ricevuto e valutato positivamente le propo-
ste presentate da Walter Veltroni (...) rite-
nute di interesse (...) in quanto coerenti con
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lo sviluppo editoriale dei relativi canali. Il
programma “Dieci cose”, (...) andrà in onda
su Rai 1 in prima serata dal 15 ottobre al
5 novembre per un totale di quattro pun-
tate. In ogni puntata ci saranno due ospiti
che si racconteranno e verranno raccontati
attraverso le dieci cose che più hanno
caratterizzato e segnato la propria vita e che
daranno lo spunto per proporre momenti di
spettacolo, emozione e divertimento »;

anche avendo letto tutte le risposte
fornite, l’interrogante non riesce a ravve-
dere « la completa disamina della que-
stione », né tantomeno una risposta ai
propri specifici e chiari quesiti;

si solleva quindi il dubbio che forse
la risposta fornita all’interrogazione Crosio
sia stata confusa con quella precedente-
mente data all’interrogazione Rampelli, vi-
sto che sono praticamente identiche, e
sembra pertanto necessario provvedere ad
una nuova risposta, coerente con i quesiti
posti, che vengono, per facilità, di seguito
riportati;

si chiede di sapere:

se, in merito all’interrogazione
n.2435 Crosio e relativa risposta, vista la
mancata corrispondenza fra la risposta
fornita e i quesiti posti, non si ritenga di
provvedere tempestivamente ad una com-
pleta disamina della questione, specifi-
cando;

se le informazioni dell’interrogante
circa il costo del varietà « Le dieci cose più
belle » di Veltroni (4 milioni di euro per 8
ore di messa in onda) corrisponda al vero
e perché non si sia privilegiata la possi-
bilità di sfruttare le valide risorse interne
alla Rai per un abbattimento radicale dei
costi;

quale cifra sia stata pattuita fra la
Rai e Veltroni come compenso per l’atti-
vità di autore del varietà;

se non si ravvisino elementi di
condizionamento nella scelta di siglare un
contratto con un autore esterno che ha
avuto in passato incarichi politici di così
grande rilevanza che lo hanno portato ad
avere molti contatti con la Rai;

se si ritenga opportuno evitare qua-
lunque tipo di partecipazione di Walter
Veltroni alle trasmissioni della tv genera-
lista per evitare, visto l’evidente doppio
ruolo di autore ed esponente politico, che
la pubblicità al varietà si trasformi in un
messaggio subliminale di propaganda po-
litica, particolarmente inopportuna in pre-
visione del prossimo referendum.

(512/2552)

RISPOSTA. – In merito all’interrogazione
sopra citata si informa di quanto segue.

Per quanto concerne più specificamente
la tematica del rapporto contrattuale ine-
rente lo sviluppo del programma, si segnala
che questo intercorre unicamente tra la Rai
e la società di produzione Magnolia.

Con riferimento alle ragioni di fondo
della scelta effettuata, si ritiene opportuno
mettere in evidenza come Rai 1 abbia
valutato positivamente il progetto relativo
al programma « Dieci cose » (presentato,
come anticipato sopra, dalla società di
produzione Magnolia) e abbia quindi rite-
nuto di procedere nella sua realizzazione
ritenendolo coerente con lo sviluppo edito-
riale dell’offerta di intrattenimento di prima
serata della rete che prevede un mix di
eventi, programmi seriali consolidati e la
necessità di sperimentare nuovi prodotti
seriali con l’obiettivo di ampliare in linea
prospettica il portfolio di programmi a
disposizione della rete stessa.
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DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 9 novembre 2016. – Presi-
denza della Presidente Rosy BINDI.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 20.05 alle 20.15.

COMMISSIONE PLENARIA

Mercoledì 9 novembre 2016. — Presi-
denza della presidente Rosy BINDI.

La seduta comincia alle 20.20.

Audizione del Procuratore nazionale antimafia

e antiterrorismo, Franco Roberti.

(Svolgimento e conclusione).

Rosy BINDI, presidente, introduce l’au-
dizione del Procuratore nazionale antima-
fia e antiterrorismo, Franco Roberti, ac-

compagnato dai sostituti Procuratori na-
zionali antimafia e antiterrorismo, Salva-
tore Dolce, Cesare Sirignano e Marco Del
Gaudio.

Tale audizione è dedicata alle risul-
tanze delle missioni recentemente svolte in
Canada prima dalla Commissione e poi dal
Procuratore Nazionale Antimafia, nell’am-
bito dei compiti previsti dall’articolo 1,
lettere d), e) e i) della legge istitutiva.

Franco ROBERTI, Procuratore nazio-
nale antimafia e antiterrorismo, svolge una
relazione sul tema oggetto dell’audizione.

Intervengono altresì per fornire ulte-
riori contributi Marco DEL GAUDIO, Sal-
vatore DOLCE e Cesare SIRIGNANO, so-
stituti Procuratori nazionali antimafia e
antiterrorismo.

Intervengono per formulare osserva-
zioni e quesiti la presidente Rosy BINDI, i
deputati Francesco D’UVA (M5S), Laura
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GARAVINI (PD), Davide MATTIELLO
(PD), i senatori Franco MIRABELLI (PD),
Giuseppe LUMIA (PD), ai quali rispondono
gli auditi.

Rosy BINDI, presidente, ringrazia il
Procuratore nazionale antimafia e antiter-

rorismo, Franco Roberti, per il contributo
fornito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 22.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 21 alle 21.15.

COMMISSIONE PLENARIA

Mercoledì 9 novembre 2016.

La seduta comincia alle 21.15.

Comunicazioni del Presidente.

Giuseppe FIORONI, presidente, comu-
nica che, nel corso dell’odierna riunione,
l’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, ha convenuto di:

richiedere all’Arma dei carabinieri e
alla Guardia di finanza di trasmettere
documentazione eventualmente presente
in atti relativa a Tullio Olivetti;

incaricare il colonnello Occhipinti, il
colonnello Pinnelli e la dottoressa Tinti-
sona di interessare, rispettivamente, le

competenti strutture della Guardia di fi-
nanza, dell’Arma dei carabinieri e della
Polizia di Stato al fine di acquisire un
analitico profilo criminale di una persona
rilevante ai fini dell’inchiesta;

richiedere al Tribunale di Milano di
trasmettere copia della sentenza 8046/01
del 5 luglio 2001;

Comunica inoltre che:

il 7 novembre 2016 il dottor D’Ovidio
e la dottoressa Tintisona hanno depositato
il verbale, riservato, di sommarie informa-
zioni rese da Falco Accame;

in data 8 novembre 2016 il dottor
Donadio ha depositato una proposta ope-
rativa, riservata, relativa a Francesco
Marra;

nella stessa data il sovrintendente
Marratzu ha depositato gli indici, riservati,
dei processi Moro quater e quinquies.

Comunica infine che, in relazione alla
richiesta del senatore Flamigni di estrarre
copia di una serie di documenti liberi, è
stata autorizzata, a norma dell’articolo 3
della deliberazione sul regime di divulga-
zione degli atti e dei documenti adottata
dall’Ufficio di presidenza il 14 ottobre
2014, l’estrazione dei documenti: 245/1;
339/1; 345/1; 351/1; 362/1; 393/1; 394/1;
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395/1; 427/1; 432/2; 509/1; 526/1; 560/1;
591/1; 592/1; 593/1; 607/1; 610/1; 612/1;
628/1; 629/1; 639/1; 641/1; 663/1; 803/1.

Giuseppe FIORONI, presidente, propone
che i lavori proseguano in seduta segreta.

(La Commissione concorda. I lavori
proseguono in seduta segreta, indi ripren-
dono in seduta pubblica).

Giuseppe FIORONI, presidente, dichiara
conclusa la seduta.

La seduta termina alle 23.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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Mercoledì 9 novembre 2016. – Presi-
denza del presidente Federico GELLI.

La seduta comincia alle 9.

Sulla pubblicità dei lavori.

Federico GELLI, presidente, propone che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sia assicurata anche attraverso impianti au-
diovisivi a circuito chiuso e la trasmissione
e la trasmissione diretta sulla Web-tv della
Camera dei deputati. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Audizione del Presidente dell’ISTAT,

professor Giorgio Alleva.

(Svolgimento e conclusione).

Federico GELLI, presidente, introduce i
temi dell’audizione, dando la parola al
professor Alleva.

Giorgio ALLEVA, Presidente dell’ISTAT,
svolge una relazione sul tema.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, Elena CARNEVALI
(PD), Marco RONDINI (LNA) e Paolo
BENI (PD), ai quali risponde Giorgio AL-
LEVA, Presidente dell’ISTAT.

Intervengono altresì per integrazioni e
chiarimenti Vittoria BURATTA, direttrice
delle Direzione centrale per le statistiche so-
ciali e il censimento della popolazione, Patri-
zia CACIOLI, direttrice della Direzione cen-
trale per la diffusione e la comunicazione del-
l’informazione statistica, Sabrina PRATI, re-
sponsabile del Servizio registro della
popolazione, statistiche demografiche e con-
dizioni di vita e Cinzia CONTI, ricercatrice
presso il Servizio registro della popolazione,
statistiche demografiche e condizioni di vita.

Federico GELLI, presidente, ringrazia il
professor Alleva e i suoi collaboratori per
il ricco contributo fornito e dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta, sospesa alle 10, riprende alle
10.05.

Comunicazioni del Presidente.

Federico GELLI, presidente, fa presente
che la deputata Camilla Sgambato entra a
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far parte della Commissione, in sostitu-
zione del deputato Khalid Chaouki, dimis-
sionario. Di tale subentro è già stata data
comunicazione all’Assemblea nella seduta
di mercoledì 2 novembre 2016.

Rende inoltre noto che il dottor Marco
Accorinti del CNR, cui l’Ufficio di Presi-
denza della Commissione, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, aveva attribuito
l’incarico di consulente con particolare
riferimento al tema dei minori stranieri
non accompagnati, come riferito nella se-
duta del 20 ottobre scorso, ha comunicato
di dover rinunciare all’incarico per ragioni
di salute, ringraziando la Commissione per
il riconoscimento ricevuto.

Ritiene inoltre utile fornire alcune infor-
mazioni circa il contenuto della manovra fi-
nanziaria presentata dal Governo nei giorni
scorsi, sottolineando alcuni aspetti rilevanti
rispetto all’attività della Commissione.

In primo luogo, richiama il disegno di
legge n. 4110, di conversione in legge del
decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, re-
cante disposizioni urgenti in materia fi-
scale e per il finanziamento di esigenze
indifferibili. L’articolo 12, in particolare,
contiene misure urgenti a favore dei co-
muni in materia di accoglienza. Il comma
1 incrementa di 600 milioni di euro per
l’anno 2016 le spese inerenti l’attivazione,
la locazione, la gestione dei centri di
trattenimento e di accoglienza per stra-
nieri. Com’è noto, si tratta di un settore

che è entrato in difficoltà, provocando un
blocco dei pagamenti da parte delle Pre-
fetture. Il comma 2 prevede il concorso
dello Stato agli oneri che sostengono i
comuni che accolgono le persone richie-
denti la protezione internazionale. A tal
fine è autorizzata la spesa di 100 milioni
di euro per l’anno 2016. Con decreto del
Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro 20 giorni dalla data di
entrata in vigore del decreto, sono definite
le modalità di riparto tra i comuni inte-
ressati delle risorse del fondo, nel limite
massimo di 500 euro per richiedente pro-
tezione ospitato e comunque nei limiti
della disponibilità del fondo medesimo.

Per quanto riguarda il disegno di legge
di bilancio (AC 4127), segnala che nella
tabella 8, recante lo stato di previsione del
Ministero dell’interno per l’anno finanzia-
rio 2017 e per il triennio 2017-2019, la
dotazione per le politiche legate all’immi-
grazione segna un significativo incremento.

Nel 2016 la spesa iniziale della mis-
sione 5 (Immigrazione, accoglienza e ga-
ranzia dei diritti) era prevista in euro
1.315.811.688. Nel 2017 la medesima posta
cresce a 2.093.952.717, con un incremento
pari al 59 per cento. Aumenta anche la
dotazione prevista per il secondo e terzo
anno del triennio (+32 e 42 per cento),
come risulta dalla tabella seguente:

2016 2017 2018

5. Immigrazione, accoglienza
e garanzia dei diritti 1.315.811.688 1.313.471.334 1.223.096.158

2017 2018 2019

5. Immigrazione, accoglienza
e garanzia dei diritti 2.093.952.717 1.734.774.151 1.732.356.970

+59 per cento +32 per cento +42 per cento

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 10.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10 alle 10.05.

N.B. Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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all’estero, nei poligoni di tiro e nei siti di deposito di munizioni,
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dalle esplosioni di materiale bellico e a eventuali interazioni
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COMMISSIONE PLENARIA

AUDIZIONI

Mercoledì 9 novembre 2016. – Presi-
denza del presidente Gian Piero SCANU.

La seduta comincia alle 15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gian Piero SCANU, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Audizione del dottor Paolo Pasquinelli.

(Svolgimento e rinvio).

Gian Piero SCANU, presidente, ringra-
zia il dottor Pasquinelli per la sua pre-
senza e introduce l’audizione all’ordine del
giorno, volta ad approfondire il tema del-
l’esposizione dei militari italiani a fattori
patogeni di tipo radiologico, ambito di cui
l’audito è esperto biologo.

Paolo PASQUINELLI svolge una rela-
zione sul tema oggetto dell’audizione.

Gian Piero SCANU, presidente, ringra-
zia il dottor Pasquinelli per il contributo
fornito ai lavori della Commissione. Ri-
servandosi di invitare nuovamente l’au-
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dito per sottoporgli quesiti pertinenti ai
numerosi temi affrontati, rinvia il seguito
dell’audizione ad altra seduta.

Comunica infine che l’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, nella riunione del 13 luglio 2016
scorso, ha deliberato, ai sensi dell’articolo
5 della delibera istitutiva del 30 giugno
2015, l’affidamento dell’incarico di consu-
lenza a tempo parziale e non retribuito al
dottor Giacomo Porcellana, collaboratore
sanitario professionale, per il quale è per-
venuta solo di recente la prescritta auto-

rizzazione da parte dell’amministrazione
di appartenenza.

La seduta termina alle 16.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.15 alle 16.20.
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di inchiesta sulla morte del militare Emanuele Scieri
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AUDIZIONI

Mercoledì 9 novembre 2016. – Presi-
denza della presidente Sofia AMODDIO.

La seduta comincia alle 20.30.

Audizione di militari in servizio nella caserma

« Gamerra » di Pisa, all’epoca di Emanuele Scieri.

(Svolgimento e conclusione).

Sofia AMODDIO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata mediante la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati. Introduce, quindi, i
temi dell’audizione.

Avverte che è presente il signor Ivan
Mesiti, militare in servizio nella caserma
« Gamerra » di Pisa, all’epoca di Emanuele
Scieri.

Interviene quindi, a più riprese, con
domande e osservazioni, alle quali ri-
sponde, a più riprese, il signor Ivan ME-
SITI.

Intervengono per porre domande e os-
servazioni, a più riprese, Giuseppe ZAP-
PULLA (PD), Gianluca FUSILLI (PD), Ste-
fania PRESTIGIACOMO (FI-PDL), Maria

Gaetana GRECO (PD) e Sofia AMODDIO,
presidente.

Ivan MESITI risponde, a più riprese, ai
quesiti posti e alle osservazioni formulate.

Intervengono, a più riprese, Giuseppe
ZAPPULLA (PD) e Massimo Enrico BA-
RONI (M5S).

Risponde a più riprese Ivan MESITI.

Massimo Enrico BARONI (M5S) chiede
di proseguire l’audizione in seduta segreta.

Sofia AMODDIO, presidente, apprezzate
le circostanze, propone di procedere al-
l’audizione odierna in seduta segreta.

La Commissione delibera quindi all’u-
nanimità di procedere in seduta segreta.

(I lavori procedono in seduta segreta,
indi riprendono in seduta pubblica).

Sofia AMODDIO, presidente, ringrazia il
signor Mesiti e sospende brevemente la
seduta.

La seduta, sospesa alle 22.05, è ripresa
alle 22.15.
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Sofia AMODDIO, presidente, apprezzate
le circostanze, propone di proseguire l’au-
dizione in seduta segreta.

La Commissione delibera quindi all’u-
nanimità di procedere in seduta segreta.

(I lavori procedono in seduta segreta,
indi riprendono in seduta pubblica).

Sofia AMODDIO, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

Ricorda che la Commissione tornerà a
riunirsi lunedì 19 dicembre 2016, alle 15,
per l’audizione di militari in servizio nella
caserma « Gamerra » di Pisa, all’epoca di
Emanuele Scieri.

Dichiara quindi conclusa la seduta.

La seduta termina alle 23.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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